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Acqui Terme. Riparte la
macchina organizzativa del
Premio Acqui Storia, che per la
quarantaduesima edizione
prevede molte ed importanti
novità. Le innovazioni sono
state annunciate dal sindaco,
Danilo Rapetti e dallʼassessore
alla Cultura, Carlo Sburlati.
Dalla 42ª edizione verrà istitui-
ta una nuova sezione, a carat-
tere letterario, dedicata al ro-
manzo storico, che affiancan-
dosi alle altre due sezioni esi-
stenti, la sezione storico scien-
tifica e la sezione storico divul-
gativa, consentirà di onorare la
memoria dello scrittore Mar-
cello Venturi, fondatore del
Premio Acqui Storia, e con-
temporaneamente di valoriz-
zare opere letterarie in prosa
che, fondate su una rigorosa
conoscenza degli avvenimenti
del passato, diffondano nel va-
sto pubblico, lʼinteresse per la
storia.

Il rinnovamento rientra nel-
lʼintento dellʼAmministrazione,
di concerto con gli Enti Orga-
nizzatori del Premio di posizio-
nare lʼAcqui Storia nel Gotha
storico-letterario non solo ita-
liano ma anche europeo. Se-
condo il commento del presi-
dente della Fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria,
Gianfranco Pittatore, “la Fon-
dazione ha accolto con molto
piacere la notizia della istitu-
zione di una nuova sezione
dedicata a Marcello Venturi ed
al romanzo storico.

Acqui Terme. Nutrita la con-
ferenza stampa che, lunedì 23
febbraio, a palazzo Robellini,
ha introdotto il tema del pubbli-
co incontro che si terrà marte-
dì 3 marzo, alle 21, presso la
sala Expo Kaimano di piazza
M. Ferraris. “Recupero am-
bientale o discarica?” è lʼargo-
mento che verrà trattato dopo
che è stata “scoperta” una di-
scarica autorizzata da Regione
Ligura, Provincia di Savona e,
in un primo tempo, dal comune
di Pontinvrea, di dimensioni
abnormi (58.585 metri cubi ov-
vero poco meno di 5.000 auto-
treni di rifiuti industriali) ma-
scherata da ripristino ambien-
tale e collocata a poche centi-
naia di metri dallʼalveo del tor-
rente Erro, in comune di Pon-
tinvrea, dove confluiscono i rii
che scendono dal monte dove
è situato lʼabbancamento dei
materiali provenienti da fabbri-
che, acciaierie e cartiere, del
Nord e Centro Italia. Le per-
plessità sullʼoperazione hanno
prima smosso i pontesini e,
successivamente, dopo lʼinter-
vento dei comitati “Tutela e sa-
lute del territorio di Pontinvrea”
e, soprattutto “Salvaguardia e
tutela del torrente Erro”, coin-
volto una intera valle ed il co-
mune di Acqui che si è imme-
diatamente attivato. Con le in-
terpellanze dellʼassessore al-
lʼAmbiente, Daniele Ristorto,
sono state coinvolte la Provin-
cia di Alessandria e la Regione
Piemonte che hanno dato i pri-
mi segnali di vita mentre delle
istanze avanzate dai Comitati,

si sono fatti carico la Comunità
Montana Suol dʼAleramo ed i
comuni della valle Erro.

Alla conferenza stampa oltre
lʼassessore Ristorno erano
presenti i responsabili dei due
Comitati, Gianni Cannonero
per la valle Erro e Matteo Ca-
miciottoli per Pontinvrea, il pre-
sidente della Comunità Monta-
na Giampiero Nani, i referenti
di organizzazioni ambientali-
ste, giornalisti ed alcuni consi-
glieri del comune di Pontin-
vrea.

Lʼassessore Ristorto ha sot-
tolineato come il confine tra
Piemontre e Liguria sia stato
sovente scelto, e non a caso è
stata citata lʼACNA, per inse-
diamenti critici. «Come Asses-
sore di un Ambiente che è di-
peso e dipende ancora oggi,
per la sua sopravvivenza, an-
che dalle acque del torrente

Erro, chiedo sia fatta chiarez-
za sulla situazione attuale, e
propongo un attivo osservato-
rio permanente perchè ritengo
doveroso rivolgersi al torrente
Erro non solo per prelevare ac-
qua ma anche e soprattutto
per dare corso ad una rinatu-
ralizzazione di un ambiente
depauperato e stravolto nel
corso degli anni» . Ristorto ha
poi aggiunto, riferendosi al ca-
so di Pontinvrea: «Questa Am-
ministrazione Comunale che
per la vicenda di Cava di La-
vagnin si era già attivata con
ARPA e Provincia di Alessan-
dria plaude allʼattività, anche di
rottura, svolta dai due comita-
ti, quello della salvaguardia
dellʼErro e quello della salute e
tutela del territorio di Pontin-
vrea.

Acqui Terme. Il primo con-
siglio comunale del 2009 si riu-
nirà alle 21 di venerdì 27 feb-
braio. Ci si era salutati lunedì
12 dicembre in una seduta che
poteva calzare a pennello per
chiudere un anno di lavoro,
farsi gli auguri natalizi e salu-
tare il segretario generale che
lasciava lʼincarico per il merita-
to pensionamento. Invece so-
lo lʼultima delle tre possibilità è
andata a buon fine, le altre due
sono state sotterrate da batti-
becchi e “pesci in faccia”. E di-
re che cʼera un sol punto al-
lʼordine del giorno: il trasferi-
mento di immobili di proprietà
comunale alla società di carto-
larizzazione Avim srl e modali-
tà di cessione degli stessi.

Anno nuovo vita nuova? Sa-
rà difficile, visto che i protago-
nisti sono sempre gli stessi.

Venendo alla seduta di ve-
nerdì 27 pochi i punti allʼordine

del giorno, solo 7. Si inizierà
(se non ci saranno problemi
nellʼapprovazione dei verbali
delle sedute precedenti) dalla
formulazione del parere favo-
revole allʼiscrizione dellʼasso-
ciazione turistica Pro Loco di
Acqui Terme allʼalbo provincia-
le delle associazioni turistiche
Pro Loco. Il secondo punto è ri-
servato alla modifica del rego-
lamento di applicazione del ca-
none in concessione per lʼoc-
cupazione di spazi ed aree
pubbliche contenuto nel Testo
unificato delle entrate tributa-
rie. Quindi si porrà in approva-
zione la convenzione per servi-
zi di polizia municipale e si pas-
serà poi al punto successivo ri-
guardante lʼapprovazione del
piano di recupero denominato
“Area ex Ricreatorio”, sito in via
Nizza, via Cassino, via Scati.

Acqui Terme. Sono una
quarantina le lettere di prote-
sta di utenti dellʼAmag, parti-
colarmente cittadini abitanti in
zone periferiche della città, che
nelle bollette per il pagamento
per il consumo dellʼacqua si
sono trovati anche voci relati-
ve a somme di depurazione e
fognatura. Il caso ha determi-
nato la nascita di un «Comita-
to utenti H2O», nome dedotto
dal simbolo dellʼacqua. Il pro-
blema è stato affrontato nella
mattinata di martedì 24 feb-
braio, durante una conferenza
stampa tenuta dal presidente e
dal vice presidente dellʼAmag
di Alessandria, società che si
occupa dellʼacquedotto di Ac-
qui Terme, rispettivamente Lo-
renzo Repetto e Franco Per-
sani. Per il momento non sa-
rebbe stata presa nessuna po-
sizione dallʼamministrazione
comunale, anche se la prote-
sta arriva da quaranta utenti
non del Guatemala, ma che vi-

vono e pagano le tasse allʼom-
bra della Bollente. Repetto,
dopo avere ammesso che
lʼAmag ha ricevuto le proteste
di utenti, ha sottolineato di vo-
ler esaminare ogni caso e di ri-
spondere ad ognuno. «Voglio
che sia chiaro che abbiamo
solo applicato la legge». Ha
poi spiegato che attraverso
una sentenza della Corte Co-
stituzionale, per il ricorso di un
cittadino della Campania con-
tro la richiesta del pagamento
della tariffa riferita alla depura-
zione non dovuta, la normativa
potrebbe essere modificata.

Se il disegno di legge appro-
vato dal Senato il 12 febbraio
2009 recante misure straordi-
narie in materia di risorse idri-
che e protezione dellʼambiente
verrà convertito in legge gli
utenti potranno chiedere la re-
stituzione della quota di tariffa
non dovuta, ma per il 2009.

Convocata alle 21 di venerdì 27 febbraio la prima seduta del 2009

In Consiglio comunale si approva
il progetto definitivo per l’ex Ricre

Spiegato in conferenza stampa

Risarcimenti Amag
forse solo per il 2009

Acqui Terme. La Avim, so-
cietà a responsabilità limitata,
a capitale interamente pubbli-
co, che ha per oggetto esclusi-
vo la valorizzazione del patri-
monio comunale, la realizza-
zione di una o più operazioni di
cartolarizzazione dei proventi
derivati dalla dismissione del
patrimonio immobiliare del Co-
mune, inizia la sua attività con
la proposta di unʼasta pubblica
per la vendita di alcune unità
immobiliari. In via Galeazzo,
condominio Palazzo Mariscot-
ti, un alloggio di circa 80 metri
quadrati, quattro vani (com-
prensivi di terrazzo e parti con-
dominiali) per il prezzo a base
dʼasta di 120 mila euro. Altri
due alloggi, nel medesimo pa-
lazzo, uno di circa 110 metri
quadrati, cinque vani, prezzo a
base dʼasta di 198 mila euro;
alloggio di quattro vani, circa
80 metri quadrati, prezzo a ba-
se dʼasta di 128 mila euro.

LʼAvim propone in vendita
allʼasta pubblica, locali situati
in via Emilia 7 e n.13 (condo-
minio Piazza Matteotti), consi-
stenza di 1.130 metri cubi, a
base dʼasta per 440 mila euro.

Lʼasta sarà tenuta lunedì 9
marzo alle 15, nella sala della
giunta, a Palazzo Levi.
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Concluderanno la seduta
due varianti, la prima in locali-
tà Fontana dʼOrto e in regione
Moirano, la seconda in via
Schiappadoglie.

È giunto così alla fine lʼiter di
preparazione per la ristruttura-
zione dellʼarea del Ricreatorio.
Era iniziato con lʼapprovazione
in prima lettura del progetto il
29 settembre dello scorso an-
no. In sintesi il progetto preve-
deva lʼindividuazione di spazi
dedicati allʼaggregazione gio-
vanile sia nella Cappella del
Ricre (al piano superiore) sia
nei locali al piano terreno del-
lʼedificio su Via Nizza; il poten-
ziamento dellʼofferta di assi-
stenza ai bisognosi con una
“Mensa della Fraternità” aper-
ta a tutti e spazi per la distribu-
zione alimentare e di vestiario
ospitati allʼinterno di un nuovo
edificio su Via Scati e allʼinter-
no della Cappella del Ricre re-
cuperata; alloggi di prima ac-
coglienza e per le fasce socia-
li più deboli, ubicati nella pa-
lazzina di Via Scati ai piani su-
periori; la realizzazione di al-
loggi a prezzo calmierato nella
nuova struttura su Via Nizza;
spazi ricreativi e spazi verdi
per il gioco ed il tempo libero

sia per gli anziani che per i più
piccoli a disposizione della cit-
tà, accessibili da Via Cassino;
spazi per parcheggi. Le riser-
ve che erano state espresse
dalle opposizioni sul progetto
(referendum, rilettura, progetti
alternativi etc.), non hanno
avuto seguito. La delibera del
29 settembre è stata esposta
allʼalbo pretorio dal 30 settem-
bre al 29 ottobre 2008. Nel
mese successivo, fino al 28
novembre, era possibile pre-
sentare osservazioni relative al
piano di recupero adottato, ma
lʼunica osservazione pervenu-
ta allʼamministrazione comu-
nale è stata la richiesta da par-
te della Diocesi di Acqui (sog-
getto che ha presentato il pro-
getto) di ridurre i piani di par-
cheggio interrati da tre a due.

La richiesta della Diocesi
traeva motivo dallʼimpegno
economico eccessivo e dal ri-
schio di ritrovamenti archeolo-
gici in corso dʼopera.

Tra poco tempo degli spazi
e delle strutture che hanno vi-
sto lʼepopea del Ricre resterà
solo più memoria nelle vecchie
fotografie del tempo e nel ri-
cordo di chi ha vissuto quelle
emozioni.

Questo testimonia la vitalità
di un Premio che pur avendo
raggiunto livelli di alto prestigio
e superato i 40 anni di attività di-
mostra, con questa nuova aper-
tura, grande dinamismo e ca-
pacità di adattamento ai tempi”.

Con la promulgazione del
bando di concorso 2009 sono
resi noti i nomi delle giurie, una
per ciascuna delle tre sezioni:
per la Sezione Storico - scien-
tifica confermato come Presi-
dente Guido Pescosolido, che
si varrà della collaborazione di
Massimo Cavino, Antonio De
Francesco, Massimo De Leo-
nardis, Giuseppe Parlato,
Francesco Perfetti. Per la Se-
zione Storico - divulgativa, la
giuria sarà ancora presieduta
da Ernesto Auci, e sarà forma-
ta da Elio Gioanola, Giordano
Bruno Guerri, Gennaro Mal-
gieri, Mauro Mazza, Carlo Pro-
speri. Per la nuova sezione ro-

manzo storico, infine, la presi-
denza sarà retta da Camilla
Salvago Raggi, coadiuvata da
Mario Bernardi Guardi, Gian-
franco De Turris, Elio Gioano-
la, Alberto Papuzzi, Francesco
Perfetti. Alle tre Giurie si af-
fianca il Gruppo dei Lettori, for-
mato da 80 cittadini del territo-
rio acquese interessati alle te-
matiche storiche che esprimo-
no una valutazione sui volumi
che accedono alla fase finale
del Premio e, tramite i rappre-
sentanti, concorrono alla desi-
gnazione dei tre vincitori nelle
rispettive sezioni.

Chiediamo però la collabo-
razione di tutti gli Enti e le Isti-
tuzioni preposte alla salva-
guardia del torrente Erro e del-
la salute dei suoi abitanti e ap-
prendiamo con piacere che è
stata presentata una interro-
gazione alla Regione Piemon-
te da parte del Consigliere re-
gionale Michele Giovine del
partito dei Pensionati. Oltre al-
la necessità di fare subito chia-
rezza sul recupero della cava
è necessario lavorare su di-
versi ambiti al fine di avere un
vero recupero ambientale e
una rinaturalizzazione delle ri-
ve e del torrente ed è per que-
sto motivo che è necessario
iniziare ad organizzare un ta-
volo di lavoro con gli Enti e con
le utenze potabili, industriali e
agricole per sviluppare una se-
rie di iniziative».

Gianni Cannonero, del Co-
mitato di Salvaguardia della
valle Erro ha poi illustrato con

estrema chiarezza, fornendo
tutta una serie di dati, la situa-
zione di Cava di Lavagnin e co-
me lʼintervento dei comitati ab-
bia convinto la Regione Liguria
e la Provincia di Savona a so-
spendere i lavori ed il comune
di Pontinvrea a ritirare la deli-
bera di adesione al progetto.
Cannonero ha più volte sottoli-
neato il fatto che si tratta di una
“sospensione” ribadendo che
non ci sono ancora certezze
sulla definitiva chiusura del sito
e che restano pesanti incognite
sui 18.000 quintali di materiali
già conferiti. Per questo lʼas-
semblea del 3 marzo nella Sa-
la Expo Kaimano assume con-
torni del tutto particolari. Non si
tratta solo di far definitivamente
chiudere una discarica, ma li-
berare un sito da materiale che
non è assolutamente compati-
bile con un ipotetico ripristino
ambientale e che rischia di in-
quinare tutta una valle.

Scaduto il termine per la
presentazione delle offerte,
entro le 12,30 del 9 marzo,
unʼapposita commissione veri-
ficherà la regolarità delle offer-
te e lʼaggiudicazione sarà fatta
al concorrente la cui offerta
sarà più vantaggiosa per lʼam-
ministrazione e il cui prezzo
sia maggiore o almeno pari a
quello a base dʼasta.

Lʼaggiudicatario dovrà ver-
sare il 50% cento della somma
dovuta entro trenta giorni
dallʼaggiudicazione. Il rima-
nente 50% dovrà essere ver-
sato alla firma dellʼatto notari-
le che dovrà avvenire entro
150 giorni dallʼaggiudicazione.

La società di cartolarizza-
zione Avim Srl è stata costitui-
ta con rogito notarile giovedì 4
dicembre 2008 e con decreto
del sindaco Danilo Rapetti ri-
sulta composta dalla dottores-
sa Laura Bruna (presidente),
dottoressa Paola Cimmino (vi-
ce presidente) e dottoressa
Mariagrazia Cirio (consiglie-
re).

La “cartolarizzazione” pre-
vede la creazione di apposi-
te società di capitali, nel ca-
so lʼAvim, aventi per scopo

lʼalienazione e la gestione del
patrimonio immobiliare pub-
blico.

Dette società acquistano gli
immobili dallʼente e ricorrono
allʼaccensione di finanziamen-
ti bancari, ovvero allʼemissio-
ne di titoli di debito (tali titoli
sono, per espressa disposizio-
ne di legge, collocati presso
investitori specializzati).

Il risultato è che anziché es-
sere direttamente lʼente pub-
blico a provvedere alla vendita
e gestione degli immobili, a ciò
provvede una società creata
allo scopo.

Gli immobili sono acquisiti
dalla società in proprietà, gra-
zie a un atto amministrativo
che destina loro i beni mede-
simi in patrimonio separato.
Infatti, il ricavato della vendita,
acquisito a tale patrimonio se-
parato, è devoluto allʼente ori-
ginariamente titolare del bene,
detratte le spese e le commis-
sioni.

Sicché, a tale proposito, si è
avanzata lʼipotesi che la so-
cietà di cartolarizzazione non
sia un proprietario vero e pro-
prio ma un mandatario con in-
carico a vendere.

Per le bollette del 2008 gli
utenti dovrebbero ricorrere
ad un giudice.

Lʼarticolo 8-bis del disegno
di legge n.1306, comunicato
alla presidenza del Senato il
7 gennaio, afferma: «In at-
tuazione della sentenza del-
la Corte Costituzionale n. 335
del 2008, i gestori del servi-
zio idrico integrato provvedo-
no anche in forma rateizzata,
entro il termine massimo di
cinque anni a decorrere dal
1º ottobre 2009, alla restitu-
zione della quota di tariffa
non dovuta riferita allʼeserci-
zio del servizio di depurazio-
ne».

Sempre stando alle affer-
mazioni del presidente Re-
petto le bollette inviate alle
quaranta famiglie contano un
eccesso di 2.300 euro.

Sempre Repetto ha di-
chiarato la disponibilità del-
lʼAmag per qualsiasi chiari-

mento al Comitato. Stessa
situazione è stata garantita
dal vice presidente Persani:
«Parliamone, vediamoci, sia-
mo disponibili ad una profi-
cua collaborazione».

Il caso è nato dagli ap-
partenenti al Comitato uten-
ti Acqua-Amag, per conte-
stare il pagamento entro il
16 febbraio della bolletta dei
consumi presunti per «il ser-
vizio di depurazione acqua
anche in mancanza di fo-
gnatura e relativa depura-
zione», che non dovrebbe
essere addebitato in bolletta
se non esiste.

Ma, il canone di depura-
zione rappresenta un corri-
spettivo ad un servizio reso,
o un tributo?

Se non vi è servizio può
esserci richiesta di un corri-
spettivo?

Il Comune cosa risponde
al cittadino?

DALLA PRIMA

Il premio Acqui Storia

DALLA PRIMA

L’Avim mette all’asta

DALLA PRIMA

Risarcimenti Amag
DALLA PRIMA

Il caso dei rifiuti
DALLA PRIMA

In Consiglio comunale

Offerta
Acqui Terme. Pubblichiamo

la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca che
sentitamente ringrazia: Parisio
Vittorio, euro 50.

Elezioni parlamento europeo
Acqui Terme. In occasione della prossima elezione del parla-

mento europeo, fissata tra il 4 e il 7 giugno 2009, anche i citta-
dini degli altri paesi dellʼunione europea potranno votare in Italia
per i membri del parlamento europeo spettanti allʼItalia, inoltran-
do apposita domanda al sindaco del comune di residenza.

La domanda - il cui modello è disponibile sia presso il comu-
ne che sul sito internet del Ministero dellʼInterno allʼindirizzo
http://elezioni.interno.it - dovrà essere presentata agli uffici co-
munali o spedita mediante raccomandata entro il 9 marzo 2009.

Nel primo caso, la sottoscrizione della domanda, in presenza
del dipendente addetto, non sarà soggetta ad autenticazione, in
caso di recapito a mezzo posta, invece, la domanda dovrà es-
sere corredata da copia fotostatica non autenticata di un docu-
mento di identità del sottoscrittore (art. 38, comma 3, del DPR
28/12/2000, n. 445).

Nella domanda - oltre allʼindicazione del cognome, nome, luo-
go e data di nascita - dovranno essere espressamente dichia-
rati: la volontà di esercitare esclusivamente in Italia il diritto di
voto; la cittadinanza; lʼindirizzo nel comune di residenza e nello
Stato di origine; il possesso della capacità elettorale nello Sta-
to di origine; lʼassenza di un provvedimento giudiziario a carico,
che comporti per lo Stato di origine la perdita dellʼelettorato at-
tivo.

Gli uffici comunali comunicheranno tempestivamente lʼesito
della domanda; in caso di accoglimento, gli interessati riceve-
ranno la tessera elettorale con lʼindicazione del seggio ove po-
tranno recarsi a votare.

Edifici di culto
Acqui Terme. Il Settore Lavori pubblici e urbanistica del Co-

mune, dopo la comunicazione di «fine lavori» presso edifici di
culto, ha proceduto alla liquidazione dei seguenti contributi.

Per la parrocchia «Beata Vergine delle Grazie» di Moirano,
2.582,28 euro a saldo su quota bilancio 1999; parrocchia «Bea-
ta Vergine delle Grazie» di Moirano, saldo su quota bilancio
2005, 1.300,00 euro; per la chiesa di «S.Antonio Abate», saldo
di 3.700,00 euro su quota bilancio 2005.
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GIAPPONE
18 APRILE - 1 MAGGIO 2009

Tokyo - Fujiyama - Kyoto - Nara - Hiroshima - OsakaPASQUA e PONTI 2009

10 - 14 aprile - BUDAPEST e LAGO BALATON
10 - 13 aprile - ISTRIA e LAGHI DI PLITVICE
11 - 14 aprile - VITERBO e LAGO DI BOLSENA
25 - 26 aprile - FERRARA e DELTA DEL PO
25 - 26 aprile - AREZZO e CORTONA
1 - 3 maggio - INTERLAKEN e JUNGFRAU
1 - 3 maggio - TODI SPOLETO e VAL NERINA
1 - 3 maggio - TOUR DEL FRIULI

CRETA
23 - 30 MAGGIO 2009

Formula a scelta fra soggiorno-tour e soggiorno mare

STATI UNITI

IL WEST
SULLE TRACCE DEGLI INDIANI D’AMERICA

17 - 30 AGOSTO
LOS ANGELES - PHOENIX - GRAND CANYON
LAKE POWELL - PAGE - MONUMENT VALLEY

KAYENTA - BRYCE CANYON - ZION NATIONAL PARK
LAS VEGAS - DEATH VALLEY - YOSEMITE PARK

SAN FRANCISCO

MOSCA - SAN PIETROBURGO e ANELLO D’ORO

LA GRANDE RUSSIA
5 - 14 GIUGNO

MOSCA - SEGHJEV POSAD - ROSTOV
JAROSLAV - KOSTROMA - SUZDAL - VLADIMIR

SAN PIETROBURGO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE
PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA

AUTENTICA SICILIA
13 - 20 MARZO 2009

Primavera in terra di vulcani, barocco, archeologia e sapori veri

VIAGGI DI UN GIORNO

1 marzo - NIZZA il Carnevale
13 aprile - PASQUETTA in Franciacorta e lago d’Iseo
25 aprile - CANNES e ANTIBES
1º MAGGIO - PARMA: cultura arte e gusto
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Acqui Terme. Una sorpre-
sa del lunedì di Carnevale.

Il 23 febbraio la Comunità di
Bose (quasi interamente: solo
una decina di persone sono ri-
masti “di presidio” nelle terre
dʼIvrea), in testa Enzo Bianchi,
che ricordiamo nativo di Castel
Boglione, ha fatto visita alla
nostra città.

Oltre sessanta consorelle e
confratelli, dopo aver fatto tap-
pa alla Badia di Santa Giusti-
na, ammirati il Giudizio Univer-
sale e gli altri preziosi affreschi
gotici, hanno potuto gustare
per quasi due ore - guidati da
Aurelio Repetto - le eccellenze
artistiche e architettoniche del-
la nostra città.
Lʼoccasione

Consuetudine è che la Co-
munità di Bose, una volta al-
lʼanno, compia “una gita”.

E, questʼanno, anche per
merito di Padre Lino, che ricor-
diamo conferenziere un paio
dʼanni fa alle Terme, in una se-
rata organizzata dalla Diocesi,
la scelta è caduta sul Basso
Piemonte.

Lʼitinerario ha avuto inizio
con una tappa in Piazza Addo-
lorata, con una visita alla Basi-
lica di San Pietro, e lʼapprez-
zamento che è andato soprat-
tutto allʼesterno della struttura.
Istruttivo anche vedere Acqui
con gli occhi del turista: e così
i visitatori non hanno fatto nul-
la per nascondere la sorpresa
davanti ad una chiesa letteral-
mente assalita, “inghiottita”
dalle case (e trasformata essa
stessa, lo ricordiamo, in “stabi-
le civile” nellʼOttocento).

Dopo lʼimmancabile sosta
alla fonte della Bollente, tra fu-
mi e vapori che la temperatura
ancora fresca del mattino ac-
centuava, percorsa la breve
ascesa che tutti conosciamo, il
gruppo si è diretto alla meta
principale: la Cattedrale di San
Guido.

E proprio sullʼerta finale alla
compagnia si è unito Enzo
Bianchi, che non ha mancato
di rievocare con i presenti la
sua esperienza in seminario.

“Solo 10 giorni, o giù di lì, nel
1954, tanti pianti, una nostal-
gia di casa irrefrenabile” e poi
una rocambolesca fuga “dalla
grondaia”, dalle finestre di via
Domenico Barone.

E, infatti, la carriera degli
studi del futuro priore prenderà
una via laica: già consultando
la stampa periodica (e in parti-
colare un numero de “LʼAnco-
ra” dellʼestate del 1961) non ci
era sfuggito il suo nome tra i
diplomati dellʼIstituto per Ra-
gionieri “Pellati” di Nizza Mon-
ferrato.
Am na vis…

Piena di significato la sosta
nel Seminario Minore, ad indi-
care “ai suoi” la collocazione
della cappella, quella delle au-
le che si affacciavano sul corti-
le (proprio dove oggi son col-
locati i locali de LʼAncora), lʼiti-
nerario per il refettorio, un per-
corso compiuto quasi di corsa,
le mani in tasca per il freddo, i
dormitori e la biblioteca...

Per i tempi, duri, del Semi-
nario acquese anche un ricor-
do affettuoso. Basta parlare di
uomini e Enzo Bianchi si illu-
mina.

Interno del Duomo. Dialogo
con Don Paolino, che contem-
poraneamente apre la cripta e
poi conduce al Trittico del Ber-
mejo.

Il pensiero del Priore Bianchi
va a quei religiosi che egli eb-
be modo di incontrare giova-
nissimo e che apprezzò suc-
cessivamente a Nizza e poi,
ancora, nelle frequenti visite
alla città: Don Barbero, il ca-
nonico Teresio Gaino, Don
Guido Mario, Don Bianco…
Davanti ai nostri tesori

Padre Lino, uno dei collabo-
ratori più stretti di Enzo Bian-
chi, tiene una ferrea program-
mazione dei tempi: né, del re-
sto le volte barocche, gli stuc-
chi sollecitano più di tanto
lʼanimo dei visitatori. Per un
paradosso forse i pregi artistici
di massimo grado della Catte-
drale son custoditi nella Sa-
grestia.

Quando le ante del Trittico si

aprono lʼapprezzamento è
unanime (Enzo Bianchi, tra
lʼaltro, conferma la identifica-
zione di San Giuliano per la fi-
gura con frecce a sinistra della
Vergine con il Bambino).

Numerose le domande sulla
simbologia, sul paesaggio, sul-
le architetture. Davvero ad Ac-
qui cʼè un capolavoro.

Ma apprezzati sono anche
lʼAnnunciazione secentesca di
Valerio Castello, e la tavola
quattrocentesca che ritrae Pa-
pa Gregorio Magno attorniato
da Girolamo, Ambrogio, Ago-
stino e dal nostro San Guido.

(Solo lʼilluminazione è ca-
rente; e così mancano anche
gli apparati didattici che favori-
scano una guida alla lettura
delle opere: Don Paolino riferi-
sce che ormai è solo questione
di settimane…).

Seguono due passaggi
esterni: per apprezzare la par-
te absidale e poi il chiostro dei
canonici, ricco di frammenti la-
pidei.

Pochi metri e la Comunità di
Bose (una delle più fiorenti dal
punto di vista numerico in Ita-
lia) può contemplare la statua
del Figliol Prodigo allʼinterno
del Ricovero Ottolenghi, con
Aurelio Repetto che davvero
qui offre il meglio delle sue co-
noscenze.
Per la città

La giornata di sole è un invi-
to al passeggio. La discesa
verso la Acqui “bassa” è com-
piuta passando per la Schia-
via, poi a ingolosire gli sguardi
sono le insegne della farinata,
e le vetrine dei negozi che
espongono funghi secchi, for-
maggette e altre prelibatezze
del territorio.

Ultima sosta alla Galleria
Repetto di Via Amendola, e poi
la partenza del bus dal cortile
della Caserma.

Destinazione Masone (per il
pranzo: menù delle nostre par-
ti a cominciare dalle raviole) e
poi ultima tappa a Biandrate,
alla parrocchiale di San Co-
lombano (con un altro Giudizio
Universale) e lʼabbazia dei SS.

Nazario e Celso.
Soprattutto, prima di partire,

una promessa di Enzo Bian-
chi: quella di un ritorno a breve
ad Acqui in una occasione -
questa volta - pubblica. G.Sa

Acqui Terme. Nellʼambito
delle rassegne artistiche 2009
la Galleria Artanda propone
anche per questʼanno un am-
pio programma di iniziative pa-
trocinate dal Comune di Acqui
Terme.

Il primo evento, fortemente
voluto dalla Galleria, è la col-
lettiva “Dal segno al colore
esperienze a confronto” a cu-
ra di Clizia Orlando che pre-
senta tutti gli artisti che la gal-
leria ha promosso nel corso
dei suoi primi tre anni di attivi-
tà dal 2005 al 2009. Questa
collettiva sarà la giusta occa-
sione per presentare ufficial-
mente il primo catalogo di Ar-
tanda 2005-2009. Lʼinaugura-
zione avverrà domenica 8
marzo alle ore 17 presso i lo-
cali di Via alla Bollente 11, la
durata della rassegna è dallʼ8
al 22 marzo con apertura dal
martedì alla domenica 16.30-

19.30 (informazioni in galleria).
Il secondo evento a calen-

dario è la collettiva “Frammen-
ti di incantesimo” organizzata
dal 4 al 18 aprile. In occasione
di questa rassegna gli artisti di
Artanda interpreteranno alcu-
ne delle poesie dellʼIll.mo prof.
Geo Pistarino segnalate du-
rante il Concorso Nazionale
Gastaldi per la Poesia del
1950. Il progetto, accolto favo-
revolmente dalla sig.ra Beatri-
ce Drago, vedova del profes-
sore e nato quasi per caso,
vuole ricordare la figura di Geo
Pistarino a distanza di circa un
anno dalla sua morte e si pro-
pone di fare apprezzare que-
sta sua grande passione per la
poesia, forse non da tutti co-
nosciuta.

Dal 10 al 17 maggio i locali
di Artanda ospiteranno la col-
lettiva “Arte al femminile” cura-
ta dalla Consulta delle Pari
Opportunità del Comune di Ac-
qui Terme.

Dal 23 maggio al 6 giugno,
in collaborazione con la Presi-
denza del Consiglio della Pro-
vincia di Alessandria, gli spazi
della galleria si apriranno alla
personale “Le forme della
mente” degli artisti-musicisti
Fiorenza Bucciarelli e Dino Mi-
glio.

Una nuova collettiva dʼarte a
cura di Clizia Orlando sarà al-
lestita dal 4 al 18 luglio. Sarà
questa la prima di una serie di
collettive che saranno ripropo-
ste annualmente in galleria, in
collaborazione tra la direzione
artistica di Artanda e il critico
astigiano.

Dopo una breve pausa esti-
va, il calendario degli eventi
2009 dovrebbe concludersi a
settembre con la personale di
Muriel Mesini dal 12 al 26. Pro-
prio questa ultima mostra rien-
tra nellʼambito del progetto che
la galleria sta cercando di por-
tare avanti fin dalla sua aper-
tura: quello di individuare sul
territorio giovani artisti talen-
tuosi da presentare al proprio
pubblico per la particolare sen-
sibilità artistica. Lʼinvito, quin-
di, a presenziare a questʼulti-
ma rassegna è soprattutto ri-
volto a coloro che, come il di-
rettore artistico della galleria,
sono alla ricerca di giovani
promesse nel campo dellʼarte.

Questo è il programma degli
eventi già fissati, lʼorganizza-
zione di Artanda sta però an-
cora lavorando alla definizione
di altre iniziative, alcune delle
quali potrebbero ancora rien-
trare nella programmazione
del 2009. Sul sito della galleria
http://www.galleriartanda.eu
alla sezione eventi, comunica-
ti stampa, è possibile ricevere
aggiornamenti in tempo reale
sulle novità e sulle rassegne
più imminenti.

Con la Comunità di Bose lunedì 23

Enzo Bianchi a sorpresa ad Acqui
visita i luoghi della giovinezza

Il calendario del 2009

Rassegne artistiche
alla Galleria Artanda

Acqui Terme. LʼInt(Istituto
Nazionale Tributaristi) ha ade-
rito alla campagna ONE che si
batte contro la fame nel mon-
do e per il cambiamento chie-
dendo ai Governi di mantenere
le promesse fatte nella lotta
contro la povertà. Ai Governi gli
aderenti a ONE chiedono di
mantenere le promesse fatte
nella lotta contro la povertà e
chiedono ai leader del pianeta
di sostenere politiche di aiuto
allo sviluppo più efficienti e di
riformare il sistema commer-
ciale internazionale in maniera
più equa. Le adesioni potranno
essere effettuate tramite il sito
http://www.one.org/internatio-
nal/it/ , importante aderire an-
che tramite il sito, tutto italiano:
http://web.nientescuse.it/nien-
tescuse/ .il Presidente dellʼInt
Riccardo Alemanno, che ha
aderito anche a titolo persona-

le, ha dichiarato: “A qualcuno
potrà sembrare strana lʼade-
sione dellʼInt, ma ritengo che
unʼassociazione di rappresen-
tanza di professionisti, quale è
lʼInt, debba impegnarsi anche
in temi sociali e non solo in
problematiche tecnico-profes-
sionali. Peraltro non è la prima
volta che lʼInt sostiene una
campagna a contenuto sociale
ed umanitario ed i tributaristi
hanno sempre dimostrato sen-
sibilità e partecipazione, più
persone sosterranno lʼiniziativa
maggiore sarà lʼimportanza del
messaggio che giungerà ai
Governi che si incontreranno al
G8 e anche in questo caso i tri-
butaristi dellʼInt dimostreranno
di essere, non solo professio-
nisti seri e preparati, ma citta-
dini che desiderano una mag-
giore equità sociale nel mon-
do”.

Contro la povertà

L’Int aderisce
alla campagna ONE

Notizie dal Circolo Ferrari
Acqui Terme. Lʼassemblea sociale del Circolo Artistico Cultu-

rale Mario Ferrari, riunitasi domenica 22 febbraio alle ore 9,30
nella sede di via XX Settembre, 10 ad Acqui Terme, ha discusso
lʼordine del giorno che prevedeva la disamina dei bilanci con-
suntivo per lʼanno 2008 e preventivo per lʼanno 2009, la discus-
sione sulle linee programmatiche del sodalizio per lʼanno in cor-
so e lʼelezione del Consiglio Direttivo. Dopo lʼapprovazione dei bi-
lanci e del programma, i soci convenuti hanno votato ed eletto i
nuovi consiglieri. Ha avuto inizio mercoledì 18, il Corso di Lin-
gua Inglese. Venerdì 6 marzo, alle ore 21, il Circolo organizza in
sede, la Festa della Donna. con lettura di poesie, una breve re-
cita, momenti di intrattenimento, musica ed il consueto buffet fi-
nale. Lʼingresso come di consueto, è libero ed aperto a tutti.

APRILE
Dal 20 al 26 BUS+NAVE
GRECIA con METEORE
DELFI - ATENE - OLIMPIA
Dal 24 al 26 TRIESTE - ABBAZIA
ISOLA VEGLIA - COSTA ISTRIANA
Dal 25 al 26
LA VERNA - GUBBIO - URBINO
Dal 30 al 3 maggio Strada romantica
+ MONACO DI BAVIERA e AUGUSTA

MAGGIO
Dal 1º al 3
TOUR DELLE MARCHE
Dal 1º al 3
ISOLA DI PONZA
Dal 14 al 17
COSTIERA AMALFITANA
in battello + VESUVIO
Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa degli zingari

LE CAPITALI LOW COST
SONO PRONTI I PROGRAMMI

Richiedeteli in agenzia!
Dal 23 al 26 aprile
VIENNA A solo €290
Dal 14 al 17 maggio
BARCELLONA A solo €280
Dal 30 maggio al 2 giugno
PARIGI A solo €290

I NOSTRI WEEK END
A solo €140

Dal 28 al 29 marzo
SIENA - SAN GIMINIANO - VOLTERRA
Dal 4 al 5 aprile
PERUGIA - SANTA MARIA DEGLI ANGELI
ASSISI

e tanti altri…
RICHIEDETE I PROGRAMMI IN AGENZIA

PELLEGRINAGGI
Dal 16 al 18 marzo
SAN GIOVANNI ROTONDO da PADRE PIO
Dal 9 al 10 maggio
CASCIA (santuario di Santa Rita)
NORCIA - Cascata delle MARMONE
Dal 15 al 17 giugno
LOURDES

Dal 9 al 14 aprile BUS
La SPAGNA classica
con MADRID e VALENCIA
Dal 10 al 13 aprile BUS
BUDAPEST e l’ansa del Danubio
Dall’11 al 13 aprile BUS
I borghi e i sapori
della TOSCANA MINORE

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 15 marzo
TORINO: festa del cioccolato
Mole Antonelliana
+ museo del cinema
Domenica 22 marzo
PADOVA: basilica di sant’Antonio
Domenica 29 marzo
SANTA MARGHERITA LIGURE
Crociera in battello
a SAN FRUTTUOSO e PORTOFINO
Domenica 5 aprile
VENARIA REALE:
i giardini + la mostra
“I tesori sommersi dell’antico Egitto”

CARNEVALE
Domenica 1º marzo
Carnevale a ritmo di samba a CENTO

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI PASQUA
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Lorenzo TACCHINO
“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
9º anniversario dalla scompar-
sa la moglie, le figlie unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano sabato 28 febbraio alle
ore 18,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gildo BODINI
Nel 13º anniversario dalla
scomparsa la moglie Antoniet-
ta unitamente ai parenti tutti lo
ricorda con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 1º marzo
alle ore 10,30 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Iole NICOLOTTI
in Ghiazza
di anni 82

Sabato 7 febbraio è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il marito, la
figlia, il genero, i nipoti e pa-
renti tutti ringraziano quanti
hanno partecipato al loro dolo-
re. La s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 8
marzo alle ore 11 nella parroc-
chiale di Cristo Redentore.

ANNUNCIO

Celestina PARODI
“Tina”

ved. Poggio
A poco più di due mesi dalla
scomparsa del marito Luigi,
con cui aveva condiviso 66 an-
ni di matrimonio, è mancata al-
lʼaffetto dei suoi cari, lasciando
un vuoto incolmabile. I familia-
ri ringraziano quanti sono stati
loro vicini nella triste circostan-
za.

ANNUNCIO

Stefano LARDINI
Mercoledì 4 febbraio è manca-
to allʼaffetto dei suoi cari. La
moglie Nives ed il figlio Franco
commossi per la dimostrazio-
ne di stima tributata al loro
congiunto, ringraziano quanti
in ogni modo sono stati loro vi-
cino.

RINGRAZIAMENTO

Primo Pierino VESPA
Lunedì 26 gennaio è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. I familiari
ringraziano tutti coloro che so-
no stati loro vicini. Un grazie di
cuore ai volontari della Croce
Rossa di Monastero B.da, ai
dottori ed a tutto il personale
del reparto Emodialisi del-
lʼospedale di Acqui T. La s.mes-
sa di trigesima sarà celebrata
domenica 8 marzo ore 11,15
nella parrocchiale di Bubbio.

RINGRAZIAMENTO

Don Pietro SPERTINO
1979 - 2009

Nel 30º anniversario della sua
scomparsa, nipoti, pronipoti e
la comunità parrocchiale lo ri-
cordano con affetto e rimpian-
to nella santa messa che verrà
celebrata domenica 1º marzo
alle ore 11,15 nella chiesa par-
rocchiale “N.S. Assunta” di
Bubbio. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo CANTARELLA
(Carlino)

Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, il
genero unitamente ai parenti
tutti, lo ricordano con affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 1º marzo
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno. Un rin-
graziamento a chi vorrà ricor-
darlo.

ANNIVERSARIO

Rita ASTENGO
ved. Bertero

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa Fabio e Gigi unita-
mente ai parenti ed agli amici
tutti, la ricordano con profonda
nostalgia nella s.messa che
verrà celebrata domenica 1º
marzo alle ore 18,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Si ringraziano anticipata-
mente quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Pierino DIOTTI (Pierico)
“Il tempo che passa, ravviva il
ricordo delle cose semplici ma
di grande importanza che tu ci
hai insegnato”. I figli Flavio e
Luigi con le mogli ed i nipoti
Danilo e Stefano, unitamente
al fratello Francesco ed alla
sorella Laura, lo ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata
domenica 1º marzo alle ore
9,30 nella chiesa “Madonna
della Neve” in Cessole.

ANNIVERSARIO

Pierino PARODI
“Lʼonestà il tuo ideale, il lavo-
ro la tua vita, la famiglia il tuo
affetto. Per questo i tuoi cari ti
portano nel cuore”. Nel 4º an-
niversario dalla scomparsa in
sua memoria verrà celebrata
una s. messa mercoledì 4
marzo alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido VESPA
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto la moglie Giuse, le fi-
glie, i generi, i nipoti e parenti
tutti nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 4
marzo alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luciano BETTINELLI
di anni 79

Sabato 14 febbraio è mancato allʼaffetto dei suoi cari. Ricordan-
dolo in ogni momento per la sua vita onesta, laboriosa, di bontà
e generosità la moglie Maria Pia, il figlio Gigi, il cognato Franco
e parenti tutti, ringraziano quanti hanno condiviso il loro dolore.
Un particolare ringraziamento è rivolto: al sig. Sindaco Danilo
Rapetti, allʼAmministrazione Comunale, al Comandante e ai col-
leghi del Corpo di Polizia Municipale di Acqui Terme, al personale
medico ed infermieristico dei reparti di Medicina ed Oncologia
dellʼOspedale Civile di Acqui Terme ed ai volontari Onlus “Aiu-
tiamoci a vivere”.

ANNUNCIO

Rosa RAPETTI Giovanni Battista
in Grassi GRASSI

“I vostri insegnamenti accompagnano le nostre vite”. Nel 7º an-
niversario dalla scomparsa, i familiari ed i parenti tutti preghe-
ranno per loro nella santa messa che verrà celebrata mercoledì
4 marzo alle ore 16 nella chiesa parrocchiale di “Santa Giulia” in
Monastero Bormida. Un sentito ringraziamento a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Evasio DIOTTO
“Avvolti dalle tenebre scese su di noi con la tua scomparsa, a
guidarci con il tuo ricordo, il tuo esempio di umiltà, onestà e sa-
crificio, il tuo grande amore per la nostra famiglia. Per sempre
nei nostri cuori”. La santa messa per il 1º anniversario della mor-
te sarà celebrata alle ore 10,30 di domenica 8 marzo 2009 in cat-
tedrale ad Acqui Terme.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Luigi PARODI (Gino)
I figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti ringraziano
tutti coloro che si sono uniti al
loro dolore in ogni forma. Un
particolare ringraziamento al
dott. Repetto e alla sig.ra Cri-
stina per le amorevoli cure pre-
state. Lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 28 febbraio alle ore 16
nella parrocchiale di Terzo.

TRIGESIMA

Maria RAPETTI
ved. Galleazzo

Circondata dallʼaffetto dei suoi
cari è mancata martedì 27
gennaio. Con profonda tristez-
za per il vuoto che ha lasciato
i familiari ringraziano tutti colo-
ro che hanno partecipato al lo-
ro dolore. La s.messa di trige-
sima verrà celebrata domeni-
ca 1º marzo alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.

TRIGESIMA

Andrea DOGLIERO
“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Ad un mese
dalla scomparsa i familiari tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
sarà celebrata sabato 7 marzo
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Grazie a quanti si uniranno
nella preghiera.

TRIGESIMA

Luigi FOGLINO
di anni 78

I familiari commossi sentita-
mente ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore.
Con affetto infinito lo ricordano
nella santa messa di trigesima
che verrà celebrata domenica
8 marzo alle ore 16,30 nella
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Vincenzo PIAZZA
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 32º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto i figli unitamente ai fa-
miliari tutti, a quanti lʼhanno co-
nosciuto.

ANNIVERSARIO

Pino LEVRATTI
Sabato 14 febbraio è mancato
il caro Pino. Lo annuncia la
sua famiglia, “con te se ne va
una parte di noi. Che le tue
lunghe sofferenze non siano
state invano”. Ringraziamo tut-
ti coloro che hanno partecipa-
to al nostro dolore. La s.mes-
sa di trigesima verrà celebrata
domenica 15 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Strevi.

ANNUNCIO

Tomaso BRUZZONE
(Tommy)

“La vita è un soffio, lʼamore è
eterno”. Nel 1º anniversario del-
la tua dipartita con parenti ed
amici ti ricorderemo nella s.mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 1º marzo alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo Re-
dentore inAcqui Terme. Grazie a
chi si unirà a noi nel ricordo e nel-
la preghiera.
La moglie Fany, Oscar e Claudia

ANNIVERSARIO

Domenico LEBRIZZI
“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei tuoi cari”. Nel
2º anniversario dalla scompar-
sa la moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 1º marzo alle
ore 11,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Celeste CORTESOGNO
(Armando)

“Ad un anno dalla scomparsa,
il tuo ricordo è sempre immu-
tato nei nostri cuori”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa la
moglie, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti lo
ricordano lunedì 2 marzo alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Maurizio PILERI
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa i genitori, il fratello
unitamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata lunedì 2 marzo alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Dr. Guido RATTI
La mamma, con immenso do-
lore, ricorda il figlio Guido nel
primo anniversario della scom-
parsa. La santa messa di suf-
fragio verrà celebrata domeni-
ca 8 marzo alle ore 10,30 in
cattedrale. Si ringraziano tutti
coloro che parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Raffaele DIMARE

Nel 20º anniversario dalla

scomparsa la moglie, i figli uni-

tamente ai parenti tutti, lo ri-

cordano con immutato affetto

e rimpianto a quanti lʼhanno

conosciuto e stimato.

RICORDO

Acqui Terme. La Comunità
parrocchiale del Duomo non
può dimenticare la figura e
lʼopera di monsignor Galliano,
legata alla Cattedrale dallʼatti-
vità intensa di più di 50 anni.

Già il giorno della sepoltura
avevo fatto la proposta ai par-
rocchiani e agli acquesi di
compiere un segno che man-
tenga vivo il ricordo di Mons.
Galliano, indicando il sostegno
alla mensa di fraternità da lui
tenacemente voluta e soste-
nuta.

La Parrocchia ha dunque of-
ferto alla Caritas Diocesana,
che gestisce la mensa di fra-
ternità, la somma di 2000 €
raccolti durante il funerale e
destinata a mantenere vivo un
servizio verso i bisognosi ac-

quesi e stranieri che ogni gior-
no, grazie ai numerosi volon-
tari, offre cibo a circa 70 per-
sone. Oltre lʼaiuto economico è
sempre importante e necessa-
rio lʼaiuto di volontari per pre-
parare e servire ogni giorno
tanti pasti..

Il ricordo poi di Mons. Gallia-
no sarà in parrocchia anche
nella preghiera e nella cele-
brazione della Santa Messa
che ogni mese il giorno 6 alle
ore 18 lo ricorderà. In partico-
lare sarà celebrata la Messa di
Trigesima, presieduta dal Ve-
scovo, il giorno 6 marzo alle
ore 18.

Il suo ricordo sia per tutti noi
una lode a Dio per avercelo
dato e una benedizione per la
Comunità cristiana. dP

Acqui Terme. «Carissima suor Caterina, profumatissimo gi-
glio salesiano, raggiungo il Paradiso con questa lettera per dirti:
“Ti voglio bene! Tanto bene!”. Le lacrime mi fanno velo e il mio
cuore pur nel dolore di averti persa cela una grande speranza, la
certezza del tuo arrivo immediato nel Cielo salesiano. Eri volata
da circa 24 ore in Paradiso quando la dolce suor Angela, mera-
vigliosa e sensibilissima infermiera del “Noviziato” mi comunica-
va il tuo “die natalis” nella gloria perenne dei santi.

Sei stata il mio raggio di luce. Il tuo sorriso solare che mi hai
donato per circa due anni mi ha trasmesso fiducia, conforto, co-
raggio, amore, virtù che traboccavano dal tuo grande cuore di
amica, sorella e madre.

La sofferenza che ti ha accompagnata fin dalla più tenera età,
non ha scalfito la tua immagine di donna forte e soave al con-
tempo, ma al contrario ti ha profondamente affinata. Fortiter et
suaviter sempre. Animata dallo zelo salesiano del “Da Mihi Ani-
mas”, ti sei donata totalmente senza riserve a Gesù e a Maria
Ausiliatrice con quel sorriso disarmante che ti faceva dire a chi ti
circondava “Chi ama Dio e i fratelli è felice”. Imbevuta di spirito
salesiano ti sei dedicata mente e cuore alla tua congregazione
che hai amato più di te stessa.

Come la Vergine saggia e prudente hai saputo accendere la
lampada piena di olio e rischiarare di luce coloro che hai incon-
trato sul tuo cammino. Sei partita da questo mondo sorridendo,
senza disturbare nessuno, con la semplicità che ti era propria: la
semplicità delle anime grandi.

Dormi in pace suor Caterina dolcissima perché il “grande pas-
so” che non hai potuto evitare ha trasformato il dolore in gioia
perenne: la gioia dellʼeternità. Ti amo suor Caterina carissima e
mi manchi tanto, ma nel dolore per la tua dipartita cʼè la gioia di
averti conosciuta, amata, ammirata. Godere della tua dolce pre-
senza per me è stato un premio ed il tuo dolce sorriso è stato
per me il segno più tangibile dellʼamicizia: il tesoro dellʼamicizia.

Ti ricorderò sempre cara, dolce Caterina e la gioia di averti co-
nosciuta non cancellerà il dolore della tua perdita ma aumente-
rà la mia fede perché “vivere nel cuore di chi resta non è mori-
re”.

Riposa in Dio suor Caterina carissima, vegliando sempre su di
noi con il tuo cuore materno e il tuo innocente sorriso, il sorriso
dei Santi. Grazie e arrivederci in Cielo. A Gesù per Maria, sem-
pre,

la “tua” Ghita».

Partecipazione
Vicino alla famiglia da quattro generazioni, affettuoso parteci-

pe delle nostre gioie, latore di conforto nel dolore, Monsignor
Giovanni Galliano ha saputo, con la Sua forza spirituale e gran-
dissima umanità, lasciare una traccia indelebile in tutti noi. Gli
diciamo grazie, Lo ricorderemo sempre con grande affetto e ri-
conoscenza.

Adele, Maria Vittoria, Pier Giuseppe Mottura Giraud

Ricordando suor Caterina Alberti

Mario ZECCHINETTI Elsa SANSCRITTO
in Zecchinetti

“Ogni istante, con tanto amore, siete sempre presenti nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel 25º e nellʼ8º anniversario dalla
scomparsa i figli Deulma, Alba e Luigi, i generi, i nipoti e parenti
tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 1º marzo alle ore 11 nella parrocchiale di
Cristo Redentore. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Opere di bene e preghiera

Volendo mantenere il ricordo
di Monsignor Galliano
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Domenica 22 febbraio festa
della Cattedra di San Pietro,
con una celebrazione sempli-
ce e sentita il Vescovo dioce-
sano Mons Pier Giorgio Mic-
chiardi ha dato ufficialmente
inizio alla seconda Visita Pa-
storale.

La circostanza era già pre-
vista dal calendario diocesa-
no. Alcuni sacerdoti e fedeli di
varie parti della diocesani
hanno pregato con il Vescovo
per la buona riuscita di quella
che è per un vescovo è una
delle principali attività.

Il Vescovo ha voluto duran-
te la celebrazione proclamare
il Credo che Papa Paolo VI
proclamò a San Pietro il 29
giugno 1968 al termine del-
lʼanno della fede. Una sorta di
catechismo riassunto in due
cartelle scritte. La lettura, un
poʼ lunga, ha però impegnato
i presenti a ripetere il Credo
Cristiano e a renderlo esplici-
to con parole precise e chia-
re. Inizierà la visita dalle zone
più lontane da Acqui precisa-
mente nel mese di Aprile nel-
la zona del Cairese per pro-
seguire con un impegno per
vari anni fino allʼarrivo ad Ac-
qui e alla zona acquese, ulti-
ma tappa del suo cammino di
Pastore.

Ha chiesto preghiere a tutti
i presenti. Abbiamo conferma-
to la nostra preghiera e soli-
darietà. Il Signore gli dia forza
e salute fisica, entusiasmo e
ardore nellʼanimo e luce dallo
Spirito Santo.

Questo il testo della lettera
“Collaboratore della vostra
gioia” per la seconda Visita
Pastorale.

Carissimi sacerdoti, diaco-
ni, persone consacrate, cri-
stiani laici, persone di buona
volontà dimoranti nella Dioce-
si di Acqui, si avvicina il gior-
no dellʼinizio ufficiale della se-
conda mia Visita pastorale al-
la Diocesi (22 febbraio 2009)
e, pensando a tale avveni-
mento al quale sto preparan-
domi, mi torna in mente lʼaf-
fermazione dellʼapostolo Pao-
lo: “Noi non intendiamo fare
da padroni sulla vostra fede;
siamo invece collaboratori
della vostra gioia, perché nel-
la fede voi siete saldi” (2 Co-
rinti 1,24).

Assumo tale affermazione
dellʼApostolo come program-
ma per il mio peregrinare di
parrocchia in parrocchia du-
rante la Visita pastorale, chie-
dendovi, pertanto, di conside-
rarla come un servizio da par-
te mia, ma anche come un
aiuto vicendevole che, nella
specificità dei ruoli, ci offriamo
camminando insieme verso il
Signore.

La Visita pastorale è un do-
vere per il Vescovo, secondo
quanto scritto nel “Direttorio
per il ministero pastorale dei
Vescovi”:

“Il Vescovo ha lʼobbligo di
visitare la diocesi ogni anno
interamente o parzialmente,
in modo che almeno ogni cin-
que anni visiti tutta la diocesi,
di persona o, se ne è legitti-
mamente impedito, per mez-
zo del Vescovo Coadiutore, o
dellʼAusiliare, o del Vicario
Generale o episcopale, o di
un altro presbitero”.

La visita pastorale è una
delle forme, collaudate dal-
lʼeperienza dei secoli, con cui
il Vescovo mantiene contatti
personali con il clero e con gli
altri membri del Popolo di Dio.
è occasione per ravvivare le
energie degli operai evangeli-
ci, lodarli, incoraggiarli e con-
solarli, è anche lʼoccasione
per richiamare tutti i fedeli al
rinnovamento della propria vi-
ta cristiana e ad unʼazione
apostolica più intensa. La vi-
sita gli consente inoltre di va-
lutare lʼefficienza delle struttu-
re e degli strumenti destinati
al servizio pastorale, renden-

dosi conto delle circostanze e
difficoltà del lavoro di evange-
lizzazione, per poter determi-
nare meglio le priorità e i mez-
zi della pastorale organica.

La visita pastorale è per-
tanto unʼazione apostolica
che il Vescovo deve compiere
animato da carità pastorale
che lo manifesta concreta-
mente quale principio e fon-
damento visibile dellʼunità nel-
la Chiesa particolare. Per le
comunità e le istituzioni che la
ricevono, la visita è un evento
di grazia che riflette in qual-
che misura quella specialissi-
ma visita con la quale il “su-
premo pastore” (1 Pt 5, 4) e
guardiano delle nostre anime
(cf. 1 Pt 2, 25), Gesù Cristo,
ha visitato e redento il suo po-
polo (cf. Lc 1, 68).

Alla visita pastorale sono
soggetti “le persone, istituzio-
ni cattoliche, cose e luoghi sa-
cri che si trovino entro lʼambi-
to della diocesi”, compresi i
monasteri autonomi e le case
degli Istituti religiosi di diritto
diocesano e tenute presenti le
limitazioni di esercizio poste
dalla norma canonica per
quanto attiene alle chiese ed
oratori di quelli di diritto ponti-
ficio”. (n. 221)
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Metto in evidenza

unʼespressione di detto testo,
su cui vorrei fissare lʼattenzio-
ne mia e vostra durante la Vi-
sita pastorale. Afferma il do-
cumento citato: “La Visita pa-
storale manifesta il Vescovo
quale principio e fondamento
visibile dellʼunità della Chiesa
particolare”.

a) Egli è “principio e fonda-
mento visibile dellʼunità nella
Diocesi” innanzitutto attraver-
so il ministero di confermare i
fratelli e le sorelle nella pro-
fessione della fede cattolica,
trasmessa e predicata dalla
Chiesa e che è stata posta
come un seme nel cuore di
ogni battezzato, in attesa che
cresca e porti frutto.

Ritengo importante ribadire
tale primaria finalità della Vi-
sita pastorale, resa più urgen-
te dal tipo di ambiente in cui
viviamo, caratterizzato da una
mentalità relativista, la quale
conduce a pensare che tutte
le religioni si equivalgano.

Con ogni persona, apparte-
nente a qualsiasi religione e
anche con i non credenti è ne-
cessario dialogare, con la
consapevolezza, però, che
solo in Cristo e nella sua
Chiesa si trova la pienezza
della verità e della santità.

Significativamente darò ini-
zio alla seconda Visita pasto-
rale nella festa della “Cattedra
di San Pietro”, il prossimo 22
febbraio, per ricordare a me e
a voi che la nostra fede catto-
lica è fondata sulla professio-
ne di fede di Pietro e dei suoi
successori, i Vescovi di Ro-
ma. Tale verità ho voluto ri-
chiamare nel motto scelto per
il mio servizio episcopale:
“Resonare Christum corde ro-
mano”, cioè far risuonare il
nome di Cristo con il cuore, la
mente, la fede di Pietro!

Nella celebrazione di inizio,
in Cattedrale, proclamerò,
con i presenti, rappresentanti
delle sette zone pastorali in
cui è suddivisa la Diocesi, il
“Credo del popolo di Dio”,
pronunciato da Paolo VI il 30
giugno 1968, a conclusione
del 19º centenario del martirio
degli Apostoli Pietro e Paolo,
“primi maestri della fede”.
Con quel gesto Papa Montini
indicava una via semplice per
custodire il tesoro donato dal
Signore alla sua Chiesa: con-
fessare chiaramente e forte-
mente lʼintegrità della fede
della Chiesa, senza anate-
mizzare nessuno.

Chiedo alle parrocchie e ai
singoli fedeli di usare quel te-
sto come spunto per la medi-

tazione e per la preghiera co-
munitaria e personale, spe-
cialmente lungo tutto il pro-
trarsi della Visita pastorale,
affinché nella nostra Chiesa
particolare la fiamma della fe-
de sia sempre viva e produca
frutti di carità.

b) La fede riscoperta e vis-
suta conduce alla comunione
con Dio e anche alla comu-
nione con i fratelli e le sorelle
di fede.

Unʼaltra finalità che mi pro-
pongo in occasione della se-
conda Visita pastorale, per
realizzare la missione di es-
sere “principio e fondamento
visibile dellʼunità nella Dioce-
si”, è il favorire e lʼincremen-
tare la comunione tra i cre-
denti in Cristo. Comunione
che dovrà manifestarsi sem-
pre più nellʼambito della Dio-
cesi, delle parrocchie e di tut-
te le altre realtà aggregative,
mediante: il riconoscimento
reciproco dei doni e dei mini-
steri che il Signore ha affidato
a ciascuno; lʼesercizio della
virtù della carità nelle sue
molteplici espressioni, spe-
cialmente nei confronti di co-
loro che soffrono per miserie
morali o materiali; lʼaccoglien-
za fedele delle disposizioni
date dalla Chiesa per il bene
dei singoli e della comunità.

Lʼimpegno per una vita ec-
clesiale caratterizzata dalla
comunione mi aiuterà a ri-
prendere e a concretizzare il
discorso, già in passato intra-
preso, della “pastorale inte-
grata”, cioè della collabora-
zione tra parrocchie vicine,
nei vari settori della pastora-
le.

c) Resi più “credenti” grazie
ad una fede professata inte-
gralmente e vissuta coerente-
mente nella carità, si potrà es-
sere maggiormente testimoni
“credibili” nel nostro ambien-
te, dove cʼè anelito, spesso
inconscio,verso Cristo “via,
verità e vita”.

La terza finalità che mi pro-
pongo nella prossima Visita
pastorale è lʼincremento della
missonarietà delle nostre co-
munità cristiane e dei singoli
battezzati.

Scrivono i Vescovi italiani
nella Nota pastorale “Il volto
missionario delle parrocchie
in un mondo che cambia”:
“Stare nella barca insieme a
Gesù, condividere la sua vita
nella comunità dei discepoli,
non ci rende estranei agli al-
tri, non ci dispensa dal pro-
porre a tutti di essere suoi
amici. Egli stesso esorta i di-
scepoli a prendere il largo:
«Duc in altum» (Lc 5,4). Gio-
vanni Paolo II, allʼinizio del
terzo millennio, rinnova lʼinvito
di Gesù a tutta la Chiesa per-
ché assuma con coraggio,
con «un dinamismo nuovo»,
la propria responsabilità ver-
so il Vangelo e verso lʼumani-
tà. Ci viene chiesto di dispor-
ci allʼevangelizzazione, di non
restare inerti nel guscio di una
comunità ripiegata su se stes-
sa e di alzare lo sguardo ver-
so il largo, sul mare vasto del
mondo, di gettare le reti affin-
ché ogni uomo incontri la per-
sona di Gesù, che tutto rinno-
va” (n. 1).

Lʼunità visibile dei cristiani
che professano la fede della
Chiesa e che vivono in comu-
nione con il Vescovo rischie-
rebbe di generare uno sterile
ripiegamento su se stessi se
non sfociasse nellʼimpegno
dellʼevangelizzazione, che
dovrà essere vissuto in fami-
glia, nellʼambiente di lavoro,
nei rapporti interpersonali,
nellʼimpegno pastorale della
comunità parrocchiale e di
quella diocesana, nellʼatten-
zione ai popoli che non cono-
scono ancora Gesù Cristo.

Tale impegno deve proporsi
come meta il far comprende-
re che il “cristianesimo non è

unʼideologia, ma la risurrezio-
ne” (Oliver Clément).
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Cosa fare per prepararsi al-

la Visita pastorale?
Nulla di straordinario e, tut-

tavia:
a) intensificare la supplica

allo Spirito Santo, perché es-
sa sia davvero un “evento di
grazia”.

Mi è piaciuta, al riguardo, la
testimonianza di un Vescovo,
pastore in un territorio dove la
Chiesa è costituita da un pic-
colissimo gregge: “La pre-
ghiera è indispensabile per-
ché la Chiesa possa testimo-
niare la sua fede. Una Chiesa
che non prega è destinata a
scomparire, come un albero
senza frutto. Per questo nella
nostra liturgia orientale para-
goniamo la preghiera allʼac-
qua: quando versiamo lʼacqua
su un terreno arido, secco, la
terra viene trasformata. Pro-
duce alberi, frutti, fiori.

Quando preghiamo le no-
stre attività diventano come
alberi pieni di frutti, come giar-
dini pieni di splendidi fiori”.

b) Leggere con attenzione,
con lʼaiuto del parroco, la già
citata bellissima Nota pasto-
rale preparata dai Vescovi ita-
liani nel 2004 e intitolata “Il
volto missionario della parroc-
chia in un mondo che cam-
bia”.

Tale testo, insieme ai sug-
gerimenti già datimi dal Con-
siglio presbiterale, insieme a
quelli che attendo dai compo-
nenti del Consiglio pastorale
diocesano e dagli Uffici della
Curia, sarà tenuto da me pre-
sente come traccia per gli in-
contri con le comunità parroc-
chiali, con le famiglie religio-
se, con le associazioni, i mo-
vimenti, i gruppi.
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I tempi e le modalità della

Visita.
Prevedo, a Dio piacendo, di

realizzare la seconda Visita
pastorale in quattro anni
(2009 – 2012),

incontrando le parrocchie in
base alle sette zone pastorali
in cui esse

sono raggruppate e secon-
do il seguente elenco:

1. Zona Savonese
2. Zona Ligure
3. Zona Ovadese
4. Zona Alessandrina
5. Zona Nizza – Canelli
6. Zona due Bormide
7. Zona Acquese.
I particolari del calendario

della Visita saranno concor-
dati, in precedenza, con il De-

legato e con i parroci della zo-
na interessata, al fine di favo-
rire i momenti di dialogo e di
confronto tra le parrocchie vi-
cine.

Mi metterò in viaggio con la
disponibilità dʼanimo di sco-
prire, insieme con voi, quello
che lo Spirito dice alla nostra
Chiesa, al fine di aiutarci a dif-
fondere il regno di Dio su que-
sta nostra terra.

Sarà mio impegno, allʼarri-
vo in ogni parrocchia, dare
uno spazio di tempo significa-
tivo al colloquio fraterno con il
parroco, gli altri sacerdoti e i
diaconi permanenti dimoranti
nel territorio parrocchiale.

Nella prima Visita pastora-
le lʼarrivo del Vescovo era
preceduto dalla Croce, segno
della redenzione offertaci da
Gesù Cristo, unico Salvatore
del mondo. Il “segno” della
seconda Visita sarà una ripro-
duzione della tela raffigurante
San Guido che invoca lʼinter-
cessione di Maria Vergine sul-
la città e sulla Diocesi di Ac-
qui e che si trova in Cattedra-
le nella cappella del Santo
Patrono.

Mi è parso che essa possa
efficacemente richiamare le
tre finalità propostemi, in mo-
do particolare, nella Visita:
San Guido, infatti, richiama la
trasmissione della fede apo-
stolica nella nostra Chiesa
particolare e, con essa, la co-
munione e la missione che
devono caratterizzare la vita
dei credenti in Cristo.

5
La gioia “frutto” dello Spirito

Santo.
In occasione della prima Vi-

sita pastorale vi avevo indiriz-
zato una lettera dal titolo: “In
attesa della gioia di incontrar-
vi”. Era lʼespressione di chi,
per la prima volta dopo lʼarrivo
in Diocesi, desiderava cono-
scervi.

Dopo otto anni di perma-
nenza in mezzo a voi, accin-
gendomi a dare inizio alla se-
conda Visita, avverto la ne-
cessità di sottolineare ancora
lʼatteggiamento di gioia che
deve caratterizzare la vita cri-
stiana e ogni tipo di servizio
nella Chiesa.

Se allora la gioia era preva-
lentemente lʼespressione di
un sentimento dellʼanimo, ora
è convinzione che lʼessere
“creatura nuova” in Cristo
comporta il vivere la vita cri-
stiana come una celebrazione
di gioia, frutto dello Spirito
Santo. Essa ci rende liberi da
ogni preoccupazione e paura,
nonostante le sofferenze e le
prove dellʼesistenza.

Intendo iniziare e condurre
la Visita pastorale sotto lo
sguardo materno di Maria ver-
gine, a cui sono dedicate la
chiesa Cattedrale e tante altre
chiese presenti in Diocesi.

Chiedo lʼintercessione dei
santi Vescovi Maggiorino,
Guido e Giuseppe Marello,
dei santi, delle sante, dei bea-
ti, dei servi e delle serve di
Dio della Diocesi.

In attesa della gioia di nuo-
vamente incontrarvi, vi saluto
tutti con lʼaugurio di “pace e
bene”.

Acqui Terme, 25 gennaio
2009,

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

Consultorio familiare
Il consultorio familiare è in via Marconi 25 ad Acqui Terme. È

aperto il lunedì dalle 16 alle 20. Per prenotazioni 0144-57131.
Se si lascia il proprio numero si sarà richiamati.

Inizio ufficiale della seconda visita pastorale

Calendario diocesano
Sabato 28 – Il Vescovo partecipa in mattinata alla inaugura-

zione dellʼanno giudiziario del tribunale ecclesiastico regionale.
Lunedì 2 – Il Vescovo incontra i sacerdoti delle zone Acqui e

Alessandrino dalle ore 10 a Cristo Redentore. Invito speciale ai
sacerdoti ordinati negli ultimi 10 anni.

Mercoledì 4 – “La pastorale famigliare, cuore delle preoccu-
pazioni pastorali della chiesa”: è il tema della conferenza che si
terrà in Seminario dalle ore 9,30. Relatore don Carlo Rocchetta.
Invitati quanti seguono la pastorale famigliare in Diocesi. Per il
pranzo prenotare.

Giovedì 5 – Il Vescovo partecipa ai lavori della conferenza epi-
scopale pedemontana dalle ore 9 a Pianezza.

Venerdì 6 – Il Vescovo incontra i responsabili delle scuole cat-
toliche di Acqui, Nizza, Ovada negli uffici pastorali di piazza Duo-
mo alle ore 16,30.

La Genesi riporta le parole
che Dio rivolge a Noè, dopo il
diluvio: “Io stabilisco la mia al-
leanza con te e con i tuoi di-
scendenti”. Per noi cristiani il
segno sacramentale della alle-
anza è il battesimo “che – scri-
ve Pietro – non è rimozione di
sporcizia del corpo, ma invo-
cazione di salvezza”.

Rinati dallʼacqua
Con questi inviti delle letture

bibliche di domenica 1 marzo
siamo chiamati a rivivere, nel-
la nostra vita quotidiana, il mi-
stero della conversione attra-
verso la Quaresima, “segno
sacramentale della nostra con-
versione” (orazione).

Nel vangelo di Marco, Gesù
annunzia il suo programma di
salvezza: “Il regno di Dio è vi-
cino”.

Non una macchina già fatta
che piove dallʼalto, ma una re-
altà che si sta manifestando
nella storia umana attraverso
la collaborazione di ogni uo-
mo, piccolo o grande, santo o
peccatore.

Il regno è manifestato in Ge-

sù Cristo; in noi esso si attua
attraverso un processo di rige-
nerazione, che parte dal cuore
di ogni uomo: “Chi vuol essere
mio seguace, prenda la sua
croce ogni giorno e mi segua”.
Il regno ha inizio con la nasci-
ta (il battesimo), matura fino al-
la crescita (cresima), si realiz-
za nella pienezza della mani-
festazione di Gesù nella nostra
umanità salvata.

Il progetto di salvezza
Il regno si costruisce non in

astratto, ma nella misura in cui
ciascun credente collabora nel
progetto di salvezza in Gesù,
facendosi uno con lui, instau-
rando nella sua vita le relazio-
ni con i fratelli, le realtà del
mondo, secondo il mandato e
lʼesempio di Gesù. Questo av-
viene non singolarmente, ma
collettivamente nella comunità
della chiesa. Quando Gesù
parla di “tempo compiuto”, vuol
solo dirci che lui la sua parte
lʼha fatta, ora tocca a noi rim-
boccarci le maniche e vivere
secondo il vangelo.

d. G.

Vangelo della domenica
Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 17.30 (rosario 17); fest.
8.30, 11, 17.30 (rosario 17).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest.
11.30, 18.30.
Cristo Redentore - via San De-
fendente, Tel. 0144 311663. Ora-
rio: fer. 18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 16: pref.
16; fest. 10, 16.
SantʼAntonio (Pisterna) - Orario:
ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fest.
11,15.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Ora-
rio: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Tradizione,
folclore, grandi spettacoli, arte
e divertimento, enogastrono-
mia: ecco le ragioni per preferi-
re Acqui Terme nelle molteplici
occasioni di festa. Il program-
ma annuale degli eventi è ric-
co di alcune centinaia di mani-
festazioni, si tratta di unʼampia
e diversificata gamma di inizia-
tive che comprendono concer-
ti, danza, mostre, gare sporti-
ve, spettacoli vari, cerimonie di
consegna di premi. Gli avveni-
menti in calendario sono stati
presentati alle 11,30 di merco-
ledì 25 febbraio, nelle sede del-
lʼEnoteca regionale. Presenti
lʼassessore Anna Leprato, lʼas-
sessore alla Cultura, Carlo
Sburlati, ha partecipato alla
conferenza stampa Stefano
Senardi, musicista e discogra-
fico, che dovrebbe iniziare la
collaborazione con lʼammini-
strazione comunale di Acqui
Terme in qualità di direttore ar-
tistico. «Con Acqui Terme, una
città in crescita ed in evoluzio-
ne, abbiamo trovato una sinto-
nia, mi metto a disposizione
della musica di Acqui Terme»,
ha sottolineato Senardi. Le
bozze di programma riguarda-
no la presenza ad Acqui Ter-
me, per concerti, di big della
musica e della canzone come
Cecilia Chailly, senza dimenti-
care contatti con Pausini, Man-
noia, Antonacci, Ranieri. Poi un

Centro studi «da realizzare ad
Acqui Terme, per essere ope-
rativi nel prossimo inverno»,
come indicato da Senardi.

Venendo agli eventi, tra i
principali citiamo a maggio, ve-
nerdì 22, sabato 23 e domeni-
ca 24, è in programma la “Fe-
sta europea dellʼacqua”, even-
to facente parte del Progetto
«Thermae Europae». Il simpo-
sio vuole contribuire a rispon-
dere allʼesigenza di rilancio del
patrimonio culturale termale
italiano ed europeo dal punto di
vista terapeutico, ma anche dal
punto di vista storico-artistico e
turistico.

La bozza di programma
comprende, al mattino una
“Collection point” in piazza Ita-
lia, una tavola rotonda nella
Sala di Palazzo Levi sul tema
«Acqui Terme a dimensione
europea e progetto di coopera-
zione europea fra le città ter-
mali”. Quindi è prevista la pre-
sentazione dei risultati di «Eht-
ta», associazione europea del-
le città termali storiche. Le ini-
ziative proseguiranno nel po-
meriggio e il giorno seguente
con degustazioni, visite guida-
te alla città e un concerto con
fontane danzanti.

Il 20 giugno, come ricordato
dallʼassessore Leprato, tornerà
la Notte Bianca 2009, organiz-
zata in collaborazione con Aiu-
tiamoci a vivere e la Confrater-

nita Misericordia. Tra gli spet-
tacolo, alle 21, in piazza Italia.
Esibizione delle Cover bands e
alle 23 circa, sempre in piazza
Italia, grande concerto di «Mor-
gan». Ovviamente, negozi
aperti, divertimenti, musica oc-
casioni di degustazioni. Previ-
sto anche un concerto della
band vincitrice del concorso
«Band prix».

Il progetto Thermae Europae
era iniziato ad ottobre del 2006
e si concluderà a settembre del
2009. Prevede la realizzazione
di una rete costituita dalle più
antiche stazioni termali euro-
pee sono coinvolti 11 paesi e
15 città o enti: Capofila Karlo-
vy Vary (repubblica Ceca), 4
co-organisers: Acqui Terme
(Italia), Varberg (Svezia), Velin-
grad (Bulgaria), Piestany (Slo-
vacchia), che parteciperanno
allʼorganizzazione degli eventi
culturali e 12 associated par-
tners che parteciperanno solo
ai meeting internazionali, semi-
nari, conferenze e al comitato
scientifico: Bagni di Lucca (Ita-
lia), Kyustendil (Bulgaria), Cha-
ves-P, Bath (Gran Bretagna),
Budapest Spas (Ungheria),
Museo civico archeologico del-
le acque di Chianciano Terme
(Italia), le Terme di Spa (Bel-
gio), Baden Baden (Germa-
nia), lʼAssociazione Thermau-
vergne (Francia) (include 11
stazioni termali), lʼAssociazio-
ne nazionale dei sindaci dei co-
muni termali (Francia) (oggi
conta 1100 membri), lʼAssocia-
zione delle città termali del
Massif Centrale (Francia).

Un progetto, cofinanziato
dalla Commissione europea,
ha la finalità di promuovere e di
valorizzare il territorio termale
europeo in unʼunica ottica di
sviluppo multiculturale in grado
di coinvolgere tanti Paesi dʼEu-
ropa.

C.R.

Acqui Terme. Buona notizia
per i titolari di dehors. Come
annunciato dallʼassessore
allʼUrbanistica, Giulia Gelati,
con una modifica al disciplina-
re per la pianificazione del
suolo pubblico espressa ad
agosto dello scorso anno, per
il 2009 (sarà discusso in con-
siglio comunale venerdì 27) si
va verso una riduzione del
50% del coefficiente di valuta-
zione economica per i dehors
stagionali. Significa ridurre del-
la metà la tariffa, che passerà
da 0,21 a 0,10. Lʼagevolazione
non potrà essere applicata se
il gestore manterrà le strutture
inutilizzate anche nel periodo
autunno-inverno. Cioè dal 1º
ottobre al 31 marzo nella zone
circostanti le aree monumen-
tali e di rilevante interesse sto-
rico/architettonico, ovvero nel-
la zona del Teatro Romano, in
piazza Conciliazione, piazza
Bollente e nei pressi delle Fon-
tane delle Ninfee.

Tra le modifiche, come af-
fermato dallʼassessore Gelati,
una prevede il rilascio da parte
della Polizia urbana di autoriz-
zazione ad occupare suolo
pubblico con sedie e tavolini
per la durata massima di tre
giorni in occasione di manife-
stazioni. Il regolamento, com-
pleto delle modifiche intende
disciplinare la possibilità di in-
stallare manufatti e strutture
precarie, vedi dehors, al fine di
potenziare la qualità delle atti-
vità commerciali di pubblico
esercizio di somministrazione
esistenti, con adeguati spazi
per la somministrazione e lʼin-
trattenimento della clientela.

Lʼobiettivo è di fornire servi-
zi per il turismo migliorando le
strutture in risposta alle richie-
ste del mercato per una quali-
tà delle strutture e delle aree di
accoglienza e assicurando al
contempo il corretto assetto

urbanistico ed edilizio del terri-
torio nel rispetto dei principi di
sicurezza e di qualificazione
dellʼambiente urbano. Nel re-
golamento per la installazione
di dehors sono di notevole im-
portanza i criteri della loro col-
locazione tra cui quello che la
struttura deve lasciare spazio
per i flussi pedonali tra il muro
del dehors medesimo, che di
norma non deve essere infe-
riore a 2 metri e in caso di par-
ticolari caratteristiche architet-
toniche della strada o del mar-
ciapiede deve comunque es-
sere garantita una zona ade-
guata per i pedoni e per le per-
sone con limitata o impedita
capacità motoria, non inferiore
a 1,20 metri. Ben preciso il di-
vieto di collocazione di dehors
nelle aree monumentali e di ri-
levante interesse storico/archi-
tettonico, ovvero allʼinterno del
Teatro Romano in piazza Con-
ciliazione, allʼinterno dellʼedi-
cola della Bollente, sulle aree
prospicienti le chiese cittadine,
allʼinterno del Bird Garden, tra
le fontane delle Ninfee.

Per i dehors cʼè una regola
anche in fatto di tipologie: non
devono avere impatto con

lʼambiente circostante; allʼin-
terno è vietata lʼinstallazione,
anche temporanea, di macchi-
nari, apparecchi e congegni di
divertimento o intrattenimento.
Le coperture devono essere
realizzate con ombrelloni a te-
laio e supporto in legno, richiu-
dibile nelle ore di chiusura del-
lʼesercizio, di dimensioni con-
tenute e appositamente pro-
gettate, congruenti agli spazi
da servire. Tavolini e sedie di
norma devono essere in me-
tallo non lucido, o in legno. So-
no tassativamente escluse le
materie plastiche termo-stam-
pate e pubblicizzate. Nel caso
di tavolini e sedie in metallo
deve essere, di norma, il colo-
re grigio antracite o il verde
scuro. Non sono ammessi co-
lori sgargianti o vivaci Nel cen-
tro storico gli arredi mobili de-
vono essere in ogni caso in le-
gno e metallo con sedute pre-
feribilmente in tela. Logica-
mente i dehors devono essere
realizzati in conformità alla
normativa sulle barriere archi-
tettoniche e devono risultare
accessibili ai soggetti diversa-
mente abili.

C.R.

Si terrà dal 22 al 24 maggio

Festa europea dell’acqua
sarà un grande evento

Se ne discute in Consiglio comunale

Dehors: nuove regole
e previsione di sconti

Pranzo degli anziani
Acqui Terme. Il tradizionale Pranzo degli anziani che il Co-

mune di Acqui Terme, ogni anno offre ai “giovanotti” più attem-
pati, si terrà domenica 1º marzo, alle 12 nel salone Kaimano, in
via Maggiorino Ferraris. Abitualmente, questo incontro si svol-
geva allʼEpifania, il 6 gennaio: le basse temperature e le forti ne-
vicate di questo rigido inverno, tuttavia, hanno suggerito agli or-
ganizzatori un opportuno rinvio. Lʼiniziativa è aperta a tutti e gra-
tuita. Dopo il pranzo, la festa non si concluderà, ma proseguirà
nel pomeriggio, allietata da musiche e canzoni con lʼesibizione di
un complesso musicale.
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Acqui Terme. «Una giorna-
ta di rosa» è il titolo della ma-
nifestazione» che lʼassessora-
to al Turismo intende organiz-
zare domenica 8 marzo per
celebrare la Giornata Interna-
zionale della Donna.

Come annunciato dallʼas-
sessore Anna Leprato «una
delle iniziative più qualificanti
sarà il convegno Donne nel
nostro territorio. La forza e la
tenacia per Essere, «che pon-
gono a confronto lʼesperienza
di donne che hanno un ruolo di
responsabilità nelle istituzioni,
nel mondo del lavoro, nellʼeco-
nomia, nella società, affronte-
rà la “questione femminile” ai
nostri giorni, dopo circa qua-
rantʼanni dalle lotte per lʼeman-
cipazione, e in particolare nel
nostro territorio ed hanno una
storia professionale, imprendi-
toriale o di impegno sociale al-
le spalle». Modererà il conve-
gno, intervenendo attivamente
al dibattito Emilia Garbarino,
Consigliere del Comune di Ac-
qui Terme, biologa e dirigente
sanitario dellʼASL AL.

La manifestazione prosegui-
rà nel pomeriggio, alle ore 18,
con Calici in Rosa un aperitivo
offerto dallʼEnoteca Regionale
Acqui “Terme e vino”: non sarà
solo unʼoccasione conviviale,
ma anche lʼincontro con due
“Donne del vino” che hanno
saputo inserirsi in un mondo
tradizionalmente maschile: Su-
sanna Galandrino delegato del
Piemonte e produttrice, e Giu-
se Raineri sommeiller.

Alle 21.30, nel salone della
SOMS, infine, si terrà il con-
certo Musica Nuda, spettacolo
nato dallʼincontro tra una voce
femminile, quella di Petra Ma-
goni e un contrabbassista,
Ferruccio Spinetti, già musici-
sta degli Avion Travel.

Come espresso dal titolo
dello spettacolo, i musicisti in-

tendono “spogliare” opere mu-
sicali, note e meno note, pre-
senti nel loro repertorio (che
spaziano con grande agilità
dal genere lirico, al jazz al
rock, al soul) fino a portarle al
loro essenziale.

Lʼingresso è gratuito (anche
agli uomini!).

Al termine del concerto lʼas-
sociazione Comuni del Bra-
chetto offrirà una coppa dello
squisito vino acquese per un
ultimo brindisi a tutte le donne.

Intanto è da registrare la
presenza con un proprio stand
promozionale, dal 17 al 21 feb-
braio, del Comune e dellʼEno-
teca Regionale Acqui «Terme
e vino» a «Casa Sanremo»,
presso il Casinò, durante il Fe-
stival della canzone.

“La promozione turistica
rappresenta una delle princi-
pali linee guida per quanto ri-
guarda lo sviluppo Non pos-
siamo non investire sulle no-
stre peculiarità che ci consen-
tono di fornire unʼofferta turisti-
ca a 360º: dalla cultura allʼeno-
gastronomia, dallʼarte e lʼin-
trattenimento al benessere psi-
co-fisico”, afferma il sindaco
della città termale Danilo Ra-
petti.

Sempre secondo notizie co-
munali «la presenza di Acqui
Terme a Sanremo ha consen-
tito inoltre di stringere contatti
con illustri personaggi del
mondo artistico che potranno
garantire in futuro preziose col-
laborazioni per lo studio di
eventi di ampio richiamo na-
zionale ed internazionale. Si
tratta di Pepi Morgia, light de-
signer, regista, scenografo,
consulente di grandi eventi e
Stefano Senardi, discografico,
curatore della attività di Radio
Fandango, membro del comi-
tato Scientifico della Fondazio-
ne Giorgio Gaber».

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«Egregio direttore, per
stemperare un poʼ il dibattito
politico abbiamo deciso, come
Lega Nord - Lista Bosio, di
cambiare un poʼ il modo di ri-
cordare agli amministratori i lo-
ro doveri civici; la provocazio-
ne, che noi riteniamo simpati-
ca, sta nel rammentare agli as-
sessori o al sindaco o ai consi-
glieri delegati i diritti degli ac-
quesi. Per meglio realizzare
questo proponimento abbiamo
deciso di bandire un concorso,
decisamente atipico, denomi-
nato:

“Chi vive sperando… dillo
con simpatia o ironia”

Le regole sono poche: il
concorso è aperto a tutti colo-
ro che frequentano la città.
Non saranno prese in conside-
razione frasi cattive, lʼinsulto o
le bugie. Sono gradite, la bre-
vità e naturalmente lʼironia, la
simpatia e lʼincisività educata!
È ben accetto ogni consiglio
per migliorare il concorso. Le
battute o le frasi più conve-
nienti saranno pubblicate. Tra
tutte, le 3 migliori, scelte da
una giuria composta da gior-
nalisti saranno premiate nella
settimana successiva la San-
tissima Pasqua.

1º premio 12 Bottiglie di pre-
giato Brachetto dʼAcqui
D.O.C.G. offerto da premiate
aziende agricole del settore

2º premio Una confezione di
prodotti tipici del territorio.

3º premio 6 bottiglie di vino
bianco.

Ogni battuta, frase, opera
pubblicata verrà premiata con
una bottiglia di vino.

Fuori concorso: premio spe-
ciale “Virtuale” per immagini o
altro da divulgare sul sito che
sarà appositamente pubblica-
to. Nº 1 buono acquisto di ma-
teriale informatico per il valore

di € 50 o controvalore in vini o
prodotti tipici Acquesi.

Pur consci di non possedere
moltissima fantasia vorremmo
esemplificare alcune battute:

- Gli Acquesi impolverati no-
nostante il “piano polvere”: Per
Ristorto, Daniele speriamo che
piova!

- Gli Acquesi di via Nizza:
Per Bertero, Enrico ricordati di
noi!

Gli Acquesi tarTassati (relati-
vamente ai concerti …): Per la
Leprato, Anna ripensaci!

Gli automobilisti disperati:
Per Bertero, Enrico puoi dire
allʼassessore al bilancio che
non ci sono solo le multe!!! Per
Ristorto, Daniele fatti regalate
un poʼ di asfalto per i buchi del-
le strade dalle imprese Ivaldi e
S.e.p. e fallo stendere gratis
da Bistolfi!

Gli elaborati, le frasi ecc. do-
vranno pervenire allʼindirizzo
mail il illeghista@libero.it

Al primo arrivato in omaggio
3 bottiglie di pregiato Brachet-
to dʼAcqui D.O.C.G. offerto da
premiate aziende vitivinicole
del settore (senza lʼintervento
del consigliere Angelo Lobello
Griffo)

Ultima battuta:
- Gli acquesi oramai rasse-

gnati: Per Danilo Rapetti, Sin-
daco dimettiti!»

Acqui Terme. Grande fe-
sta, perfetta organizzazione,
divertimento e solidarietà. So-
no gli ingredienti vissuti da so-
ci e ospiti del Lions Club Ac-
qui Terme durante il Gran ga-
là, nella serata di sabato 21
febbraio, nella Sala Belle Epo-
que del Grand Hotel Nuove
Terme.

Si è trattato di un cocktail
che, durante il galà, si è ri-
solto in eventi che hanno in-
terpretato lo spirito della tra-
dizione carnevalesca legata al
gusto e alla teatralità, con-
sentendo di ritrovare, semel in
anno, allegria in un ambiente
raffinato e di garantire un con-
tributo prezioso alla Croce
Bianca.

Pubblica assistenza di Acqui
Terme che, nel 2009, compie il
novantesimo anno dalla sua
fondazione e necessita di fon-
di per lʼattività istituzionale che
svolge a favore della comuni-
tà.

«Una bella serata », è sta-
to il commento unanime dei
partecipanti, un service sga-
ientò riuscito, come era nelle
aspettative del Lions, dal pre-
sidente Giovanni Brignano a
tutti i componenti del consiglio
direttivo impegnato a realizza-
re al meglio la manifestazione.

Una serata in cui la solida-
rietà ed il piacere di stare in-
sieme hanno formato un con-
nubio perfetto, rallegrata dal-
la performance dellʼattore e
comico Roberto Midani.

Il noto cabarettista, sgaien-
tò dʼadozione per avere spo-
sato unʼacquese, è artista con-
clamato a livello nazionale, ha
proposto poco meno di unʼora
di divertimento proponendo
con ritmi incalzanti, applaudi-
tissimo, le sue battute pren-
dendo a campione i lati comi-
ci degli argomenti più diversi,
incatenati uno allʼaltro quasi a

caso. In questo modo. Mida-
ni, nel suo spettacolo, è stato
bravissimo nel mettere a nu-
do le differenze nel modo di vi-
vere al nord e al sud, calan-
dosi alla perfezione nellʼac-
cento e nelle caratteristiche ti-
piche delle varie regioni.

Midani si è rivelato coinvol-
gente anche con la sua inse-
parabile chitarra.

I suoi trentuno anni di atti-
vità non sono trascorsi invano,
e quando fa cabaret il pubbli-
co, coinvolto con il senso del
ritmo, dalla sua verve in esi-
laranti improvvisazioni, avver-
te la sua bravura, lo adotta e
lo applaude.

«È il presidente Brignano
che ha voluto la mia presen-
za come acquese, se non ri-
dete non mangio», ha pre-
messo lʼartista nel presentar-
si al pubblico del Lions. Nor-
berto Midani, in qualità di at-
tore ha partecipato ad un film,
girato in Piemonte, che sarà in
distribuzione da marzo.

Si tratta de «Lʼultimo Crodi-
no», regia di Umberto Spi-
nazzola, con, tra gli altri, Ric-
ky Tognazzi, Enzo Iacchetti,
Giobbe Covatta ed altri.

Interessante anche rilevare
che cʼè un filo conduttore fra
le radici della serata del galà
al Grand Hotel con lʼimpor-
tante impegno sociale del ser-
vizio che svolge il Lions Club
di Acqui Terme in settori di-
versi a favore non soltanto del-
la città.

Lʼistituzione negli anni, ne
sono trascorsi 54 dalla sua
istituzione ed un fondatore,
Tullio Bariggi, era presente al-
la serata, dellʼagire corretta-
mente nellʼambito della socie-
tà in cui convive ne ha fatto un
principio mettendo ad utilità
degli altri operosità ed inge-
gno.

C.R.

Il Comune per l’8 marzo

Una giornata di rosa
in onore della donna

Concorso indetto da Lega Nord - Lista Bosio

Chi vive sperando
dillo con ironia

Sabato 21 alle Nuove Terme

Lions: un gran gala
per beneficienza

Offerta ad A.V.
Acqui Terme. LʼAssocia-

zione Aiutiamoci a Vivere On-
lus di Acqui Terme ringrazia
sentitamente per lʼofferta di
euro 450,00 ricevuta in me-
moria di Celestina (Tina) Pa-
rodi da: la sorella Noemi, le
cognate Maria e Giovanna, i
nipoti Gigi, Ercole, Marinella,
Anna Maria, Liliana, Danilo,
Deo, Clara con le rispettive fa-
miglie.
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Acqui Terme. Luciano Gari-
baldi, giornalista con Indro
Montanelli al “Giornale”, invia-
to de “Gente” e de “La Notte” -
ma ponzonese per parte di
madre - è ritornato a Palazzo
Robellini il 19 febbraio, per
presentare la sua ultima ope-
ra, edita dai tipi di Ares.
Si tratta di Operazione Valchi-
ria, un agile saggio che può
dirsi il pendant dellʼomonimo
film di Tom Cruise, diretto da
Bryan Singer, uscito negli Sta-
ti Uniti dʼAmerica nel dicembre
u.s., giunto nelle nostre sale a
fine gennaio 2009.

Un pubblico numeroso ha
fatto cornice allʼevento, che in-
trodotto dallʼAssessore per la
Cultura dott. Carlo Sburlati, si
è giovato di un contributo ini-
ziale del prof. Carlo Prosperi.
Quella storia così difficile

Una vulgata narra di una
Germania nazista sostanzial-
mente priva di una opposizio-
ne alla dittatura di Hitler.

Da questo assunto è venuto
il contributo di Carlo Prosperi,
dedicato alla natura “revisioni-
stica” del lavoro dello storico.

“Perché la storia è sempre
contemporanea e, in fin dei
conti, relativa; perché i luoghi
comuni si moltiplicano vertigi-
nosamente. Un esempio. Co-
sa fu la dominazione spagnola
in Italia? Una applicazione del
malgoverno, come sostiene il
risorgimentale Manzoni, che
aveva più che buone ragioni
per parlare male dello stranie-
ro; o qualcosa di opposto, che
si specchia in una fioritura cul-
turale, economica e letteraria,
come rivelano più recenti sag-
gi accademici? [e ricordiamo a
tal proposito il contributo dato
alla materia dal convegno in-
ternazionale Alle radici dellʼaf-
finità, promosso dalla Comuni-
tà Montana “Suol dʼAleramo”
con la direzione scientifica di
Lucia Carle, nellʼautunno
2007].

Spesso gli errori si annidano
copiosi nei libri di scuola. Sen-
za poi contare che i manuali
vanno guardati - giustamente -
come modelli di “storia inter-
pretata”.

Semplicistico (o forse como-
do) assolutizzare.

Fare storia: una questione di
approccio. Che non può esse-
re che problematico (e che
mette a disagio, ovviamente, i
nostri ragazzi, “consumatori”
della TV, di GF e compagnia).

Senza contare le storie false
perché incomplete. E le stortu-
re deliberatamente commesse
- da destra e da sinistra - in no-
me della ideologia (ed è que-
sto, aggiungiamo, è il revisio-
nismo deteriore, criminale).

Viene fuori lʼidea di una veri-
tà lontana, di una “storia” reali-
sticamente “debole”, che trova
rassicurazioni solo nei docu-
menti. Negli archivi (beninteso:
se le carte son veritiere, poi-
ché lʼapocrifo sta sempre die-
tro lʼangolo). Nelle ricche ap-
pendici - conclude Prosperi - di
cui lʼagile Operazione Valchiria
è fornito.
20 luglio 1944. Una pagina
sino a ieri poco nota

Dal metodo si passa ai con-
tenuti. Eʼ Luciano Garibaldi a
sviluppare il discorso, presen-
tando le ragioni della fronda
contro il capo assoluto del
Reich, grande condottiero so-
lo nel mito, personaggio insi-
piente, lontano dalla prepara-
zione tattica, da quei principi
morali e di decoro che la clas-
se dei militari aveva ereditato
dalla tradizione.

Insomma: non solo la “Rosa
Bianca”, non solo la resistenza
del teologo protestante Die-
trich Bonhoeffer. Cʼera in Ger-

mania una opposizione poten-
zialmente in grado di fermare
Hitler.

Molteplici i motivi fallimento.
Un poʼ la fantasia del dittatore
nel non dare punti di riferimen-
to; un poʼ le leggi del caso; un
poʼ il ruolo deficitario della po-
litica europea, con Chamber-
lain e Delladier del tutto inade-
guati rispetto al ruolo cui li
chiamarono Inghilterra e Fran-
cia. Senza contare che lʼinsuc-
cesso del complotto fu dovuto
anche alla stessa componente
umana dei suoi ideatori. “Se
fossero stati molto più duri con
chi esitava - dice Garibaldi - il
Putsch sarebbe riuscito, nono-
stante lʼinsuccesso dellʼatten-
tato vero e proprio.

Sarebbe bastato tenere in
pugno la sede della radio (on-
de impedire a Goebbels di ac-
cedervi per diramare il primo
dei suoi comunicati) e porre
nellʼimpossibilità di nuocere il
generale Fromm, comandante
dellʼ Esercito Territoriale. Ma
né Von Stauffenberg, né Ol-
bricht, né lʼanziano e umanis-
simo Beck avrebbero mai uc-
ciso a freddo un oppositore.

Difatti, si limitarono a dichia-
rare in arresto Fromm, invitan-
dolo a ritirarsi nel suo ufficio,
da dove il doppiogiochista po-
té trasmettere una serie cata-
strofica di contrordini telefoni-
ci”.

Solo ferite, per Adolf Hitler,
in seguito allʼattentato del 20
luglio 1944: ma la repressione

- invece - fu spietata, ed ebbe
come conseguenza quella di
decapitare i quadri dellʼeserci-
to. Una strage (migliaia di con-
danne, suicidi imposti col cia-
nuro) che non risparmiò nep-
pure Rommel, contattato ma
ufficialmente non coinvolto.

Molteplici le domande del
pubblico: ed è ovvio che lʼAu-
tore (che ha lavorato su docu-
menti di prima mano, consulta-
ti in Germania allʼinizio della
sua carriera) sia chiamato ad
esporre il suo giudizio sulla re-
sa cinematografica delle vi-
cende che videro protagonisti
Claus Schenk von Stauffen-
berg e gli altri congiurati. Lar-
gamente positivo il giudizio
(una ottima ricostruzione, sto-
ricamente fondata, quasi un
documentario) che tiene con-
to, però, anche di due elemen-
ti di critica.

La pellicola non prende in
considerazione né lʼinterazio-
ne tra Chiesa e attentatori, né
il cinico comportamento allea-
to. Nel dibattito - assai vivace -
il discorso si allarga coinvol-
gendo le fosse di Katyn, lʼope-
rato della Chiesa ai tempi di
Pio XI e Pio XII, le ricostruzio-
ni di Giampaolo Pansa.

***
Dopo il ritorno di Luciano

Garibaldi, ospite già nel 2008,
atteso ora quello (data prossi-
ma ma non ancora comunica-
ta) di Giordano Bruno Guerri,
con la sua opera recentissima
dedicata al Futurismo. G.Sa

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore:

«Egregio direttore,
non sono solito scrivere let-

tere ai giornali ed in genere
leggo i vari articoli, che condi-
vido oppure disapprovo in ba-
se al loro contenuto, tenendo-
mi poi le mie considerazioni
per me (come peraltro credo
che facciano la maggior parte
dei lettori).

A volte però quanto viene
scritto è talmente assurdo che
è praticamente impossibile re-
stare zitti.

Mi riferisco a tutto il chiasso
che viene sollevato ogni anno
sulla questione delle Foibe.

Mi infastidisce la miopia di
quelle persone che insistono a
concentrare tutta la loro atten-
zione su un singolo fatto di
quella enorme e smisurata tra-
gedia che è stata la 2ª Guerra
Mondiale nel suo insieme.

Non capisco perché noi, che
gli orrori causati da odio, pre-
giudizio e cieco fanatismo po-
litico li abbiamo avuti in casa
nostra (mi riferisco a quanto
successo dopo lʼ8 settembre
del ʻ43 anche ad Acqui come
in tutto il centro ed il nord del-
lʼItalia) dovremmo vedere solo
quanto successo in quel parti-
colare tratto di confine al ter-
mine di un conflitto durato 6
anni infarcito di odio, atrocità
ed orribili crimini razziali.

Perché non devo ricordare

anche quello che è successo
ai nostri padri ed ai nostri non-
ni, uccisi da altri Italiani e spes-
so anche da loro concittadini,
solo perché la pensavano di-
versamente da chi era al pote-
re e non certo in seguito al ri-
sultato di libere elezioni?

Si afferma sempre che la
storia la scrivono i vincitori, ed
è perfettamente vero.

Qui da noi quella storia
lʼhanno scritta i paesi occiden-
tali con gli Stati Uniti dʼAmerica
in testa. Cioè tutte quelle na-
zioni che sono dovute interve-
nire nel nostro paese, sacrifi-
cando migliaia di loro giovani,
per liberarci dalla pazzia fasci-
sta e nazista da noi innescata
e che aveva scatenato quel-
lʼorrore.

Qui da noi la storia non
lʼhanno scritta bolscevichi o
sovietici, e proprio quellʼarma-
dio della vergogna ne è la te-
stimonianza. Quello sì è un ca-
so evidente, reale e compro-
vato di tentativo di stravolgi-
mento della storia e di disinfor-
mazione storica.

Mi infastidisce, ma più che
altro sento palpabile nellʼaria il
fastidio di tutti i morti assassi-
nati qui, nella nostra città e nel-
le nostre campagne, di tutte
quelle persone che sono state
costrette a mettere in gioco la
propria vita per porre fine a
quellʼidiozia fanatica causa di
tutti quei mali.

Non ci dobbiamo infatti di-
menticare che anche la trage-
dia delle Foibe, così come tut-
te le altre tragedie successe in
quel disgraziato periodo stori-
co, non avrebbero avuto spun-
to se un qualche fanatico esal-
tato non si fosse fatto prende-
re da manie espansionistiche
ed imperialiste, pensando che
fosse suo diritto andare ad
usurpare la terra altrui.

Senza tutto ciò forse lʼIstria
sarebbe ancora oggi territorio
italiano.

Ai giovani, abbindolati con
vecchi documentari propagan-
distici ripescati ad arte, rigonfi
di lustrini, parate e fastose ce-
lebrazioni, suggerirei di chie-
dere ai loro nonni (se hanno
avuto la fortuna di sopravvive-
re a quel periodo e di essere
ancora con loro) o comunque
di chiedere ai loro genitori qua-
le sia stata la realtà di quei
tempi e se dal settembre del
ʻ43 allʼaprile del ʻ45 il loro pro-
blema erano i partigiani di Tito
o invece i “Repubblichini” ed i
“Sanmarchi” italiani.

Non mi dilungo oltre, anche
perché la verità storica non
cambia in proporzione al nu-
mero di parole che uno dice
oppure scrive, ma è sempre e
solo basata su quanto è real-
mente accaduto e non è mai
disgiunta dalle cause che tutto
quanto hanno provocato».

P.G.M.

La storia a palazzo Robellini

Presentato Operazione Valkiria
attentato a Hitler

A proposito di dibattito sulle foibe

“Il fastidio dei morti
nelle nostre zone”

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla
Bollente 11 (tel. 0144 325479
- galleriartanda@email.it): da
domenica 8 a domenica 22
marzo, collettiva “Dal segno
al colore esperienze a con-
fronto” a cura di Clizia Orlan-
do, che presenta tutti gli artisti
che la galleria ha promosso
nel corso dei suoi primi tre
anni di attività. Inaugurazione
domenica 8 ore 17, nei locali
di via alla Bollente; orario mo-
stra: dal martedì alla domeni-
ca 16.30-19.30. Da sabato 4
a sabato 18 aprile, collettiva
“Frammenti di incantesimo”;
gli artisti di Artanda interpre-
teranno alcune delle poesia
del prof. Geo Pistarino.

Spazio espositivo del Mo-
vicentro - via Alessandria: fi-
no al 29 marzo, “ʼ900. Cento
anni di creatività in Piemon-
te”. Alessandria e la sua pro-
vincia celebrano lʼarte in Pie-
monte del ʼ900 con una mo-
stra in cinque sedi (Alessan-
dria - Palazzo del Monferrato
e Palazzo Cuttica; Novi Ligu-
re - Museo dei Campionissi-
mi; Acqui Terme - il Movicen-
tro; Valenza - lʼoratorio di
San Bartolomeo). Orario: dal
martedì alla domenica dalle
10 alle 13 e dalle 15 alle 19;
chiuso lunedì. Informazioni:
tel. 199199111, www.nove-
centopiemonte.it - Movicen-
tro tel. 0144 322142, www .
comuneacqui . com.

Mostre e rassegne
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Acqui Terme. Usciti dalla
scuola superiore ancora strut-
turata e materna, rituffati nel
caos autogestito dellʼUniversi-
tà o nella riflessione confusa di
un anno sabbatico, una solu-
zione potrebbe essere quella
di smettere di pensare per un
poʼ a se stessi e dedicarsi agli
altri: un giro lungo per tornare
a casa e per portare a casa
qualcosa di buono, unʼespe-
rienza che arricchisca ma so-
prattutto che costruisca una
consapevolezza rispetto alla
realtà.

Il Servizio Civile dà la possi-
bilità di sperimentare se stessi
in situazioni in cui sia neces-
sario elaborare strategie, con-
frontare le proprie convinzioni
con lʼimprevedibilità di ciò che
accade davvero e di verificare
la propria costanza e determi-
nazione in situazioni scorag-
gianti, nonché la propria capa-
cità di mantenere fede a valori
e ideali tante volte dichiarati. È
un anno di crescita individuale
e collettiva in cui si può essere
affiancati da equipe esperte,
pronte a supportare cadute e
ascoltare, al fine della costru-
zione di una partecipazione
sociale concreta.

Un gruppo di ragazzi di Ac-
qui Terme e Asti, grazie al ban-
do di concorso del 2008 ha de-
ciso, dal 1 ottobre, di entrare a
far parte di un sistema di coo-
perative di tipo A e B, quelle di
tipo A sono rivolte direttamen-

te agli utenti appartenenti alle
fasce sociali più deboli, mentre
quelle di tipo B hanno come
scopo il loro inserimento nel
mondo del lavoro. Ognuno
opera in diversi ambiti ad
esempio nidi e micronidi, co-
munità per minori, comunità
per disabili, servizi di dopo-
scuola, residenze per anziani,
centri di educazione ambienta-
le e supporto alle attività am-
ministrative e gestionali.

Il Servizio Civile è tanto: aiu-
tare un bambino piccolo a
muovere i suoi primi passi al
nido, seguire i ragazzini nel lo-
ro percorso scolastico al dopo-

scuola, sostenere un ragazzo
nel suo percorso di vita in co-
munità, chiacchierare o gioca-
re a carte con gli anziani nella
casa di riposo, tenere per ma-
no un ragazzo diversamente
abile o, ancora, lavorare a con-
tatto con persone che tentano
di reinserirsi nella società e nel
lavoro dopo esperienze diffici-
li. Ma non finisce qui! Cʼè an-
che lʼoccasione di conoscere
un sacco di gente concreta e
simpatica. Il progetto prevede
percorsi mirati di formazione
durante le quali apprendiamo
lʼorganizzazione dei servizi di-
stribuiti sul territorio acquese e
astigiano, la legislazione, la
storia e il significato del Servi-
zio Civile. Inoltre cʼè lʼoccasio-
ne di confrontarsi sulle espe-
rienze che giorno per giorno ci
si trova ad affrontare.

Il consiglio è di visitare il sito
www.serviziocivile.it, dove si
potranno trovare un sacco di

informazioni e curiosità.
I progetti del Consorzio Coa-

la attivati nel 2008riguardano
diverse aree di intervento: mi-
nori, famiglie, disagio, anziani,
attività di inclusione sociale,
immigrati, diversamente abili.

Il progetto Crescere insieme
prevede la partecipazione dei
volontari in servizio civile pres-
so centri culturali di aggrega-
zione e animazione giovanile,
oppure nel fornire sostegno
scolastico.

Il progetto “Vaʼ dove ti porta
il cuore” prevede lʼaffianca-
mento degli educatori da parte
dei volontari in servizio civile in
comunità per minori.

Gli educatori e i volontari
hanno, inoltre, il compito di es-
sere un ponte con la famiglia
di origine del minore, a tal fine
la incontrano regolarmente,
anche presso lʼabitazione, per
mantenere il legame con il fi-
glio e per conoscere lʼambien-
te e la situazione da cui il mi-
nore proviene.

Più specificamente, in alcu-
ne SAP che si occupano di mi-
nori in situazione di affidabilità,
destinati a istituti e a comunità
per minori o attualmente pres-
so tali strutture, i volontari so-
no coinvolti in percorsi di dei-
stituzionalizzazione e affido fa-
miliare. Infine allʼinterno del
progetto è prevista lʼattività dei
volontari in servizio civile pres-
so i baby parking. Lʼintervento
si rivolge a minori tra 0 e 6 an-
ni e alle loro famiglie. Attraver-
so lʼausilio dei volontari si in-
tende svolgere unʼindagine
sulle esigenze delle famiglie
anche attraverso questionari e
incontri di informazione, incre-
mentare lʼorario di apertura e
implementare le attività ludico-
ricreative.

Acqui Terme. Prosegue con
un secondo ciclo di incontri
lʼiniziativa del Centro Famiglia
La Casa sullʼAlbero della Coo-
perativa Crescereinsieme, pro-
mosso dallʼA.S.C.A., in colla-
borazione con lʼAzione Cattoli-
ca Interparrocchiale.

Venerdì 27 febbraio Don Ila-
rio Rolle affronterà il tema
dellʼuso delle nuove tecnologie
da parte dei ragazzi. Don Ilario
è il fondatore dellʼAssociazione
Davide Onlus per la promozio-
ne dei diritti dei minori su Inter-
net. Possiamo riconoscere che
ormai internet è diventato uno
strumento familiare per un gran
numero di persone, con unʼac-
celerazione proprio in que-
stʼanno. Mentre la diffusione
del cellulare, ormai non solo
più telefono, ma utilizzato an-
che per musica, foto, filmati,
connessione ad internet, ha
raggiunto tra i ragazzi il 92,6%.

I ragazzi sono esperti di na-
vigazione, in molti casi molto
più degli adulti e spesso tendo-
no ad affrontare da soli i pro-
blemi che incontrano nellʼuso
di questo strumento, anche per
il timore di una restrizione da
parte dei genitori. Nella serata
Don Rolle illustrerà proprio co-
me poter salvaguardare lʼuso
di internet per i propri figli, in
modo che possa restare uno
strumento di conoscenza posi-
tivo. Uno dei motti dellʼAsso-
ciazione è proprio “Lʼacqua è
buona, ma se non è pura va fil-
trata. Anche internet.”. È com-

pito dei genitori salvaguardare
i figli da incontri con siti indesi-
derati perché violenti, inadatti
ai minori. Il portale filtro ideato
dallʼAssociazione Davide ren-
de sicura la navigazione e filtra
siti illegali e/o nocivi per la fa-
miglia (pedofilia, pornografia,
violenza, ecc..) che, attual-
mente arrivano fino a
12.000.000 di presenze.

La seconda serata che sarà
il 6 marzo avrà come titolo «“È
tutto intorno a te” Come mai
mio figlio dà più retta ad inter-
net e a TV che a me?». Il dott.
Emanuele Rapetti, ricercatore
presso lʼUniversità di Lugano
proprio di e-learning, ossia di
apprendimento attraverso in-
ternet, guiderà nellʼapprofondi-
mento di perché i mass media
funzionano così bene soprat-
tutto con i ragazzi, quali com-
portamenti inducono e come
influenzano i contesti di vita. In
modo particolare si rivolgerà a
genitori, insegnanti ed educa-
tori per affrontare quali posso-
no essere i compiti degli adulti
verso i minori rispetto ad un
uso proficuo dei mass media.

Le serate si svolgeranno
presso lʼI.T.I.S. Barletti in via C.
Marx, 2 alle ore 21 e sono
aperte a tutta le persone che
desiderano saperne di più ri-
spetto allʼuso di internet, tele-
fono cellulare, televisione alla
luce della situazione attuale e
soprattutto del rapporto che i
ragazzi instaurano con questi
nuovi mezzi di comunicazione.

Seguire con amore i propri animali
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Siamo la famiglia

Timossi e Olivieri residenti in strada Maggiora ad Acqui Terme e
gentilmente chiediamo spazio nel vostro settimanale per raccon-
tare lo spiacevole e increscioso fatto successo domenica 1º feb-
braio alla nostra cavalla Jnghe. Si trovava nella stalla dentro il
suo box e la porta era socchiusa. Nel primo pomeriggio sentiamo
un prepotente e nervoso abbaiare di cani vicino alla nostra abi-
tazione, usciamo per controllare e scorgiamo 2 rottweiller scap-
pare (naturalmente nulla contro i cani, anzi ne possediamo 3 che
adoriamo). Controlliamo attorno e insospettiti ci rechiamo nella
stalla. Lo spettacolo che ci troviamo di fronte è tragico. Sangue
ovunque e Jnghe ferita al collo e in altre parti del corpo.

Al momento siamo rimasti increduli e impauriti, ma ci siamo su-
bito attivati nel cercare un veterinario disponibile visto che era do-
menica. Dopo vari tentativi riusciamo a trovare il dott. Malfatto
che prontamente si reca da noi. Appena visto lʼaccaduto confer-
ma che Jnghe era stata aggredita da cani. La sua disponibilità,
competenza e sensibilità fanno sì che la cavalla venga soccorsa
prontamente con circa 100 punti di sutura. Intervento durato cir-
ca 3 ore. Ora Jnghe è sotto osservazione, curata e sempre se-
guita dal veterinario. Noi, oltre a ringraziare di cuore il dott. Mal-
fatto, abbiamo provveduto a denunciare il fatto agli organi com-
petente, allʼEnpa e al Comando dei Carabinieri di Acqui Terme.

Desideriamo segnalare che incidenti del genere forse sono più
da imputare alla cattiva gestione da parte dei proprietari dei rott-
weiller che non ai cani stessi. Questa volta si è trattato di un ca-
vallo, animale forte, grande, che si riprenderà (ma il male lo ha
sentito lo stesso e pure noi), ma potevamo esserci noi, un bam-
bino, unʼaltra persona e 100 punti di sutura non sarebbero bastati
a salvare una vita umana.

Si faccia attenzione per favore a curare, seguire, educare i
propri animali, con amore, sensibilità e educazione, onde evita-
re tragici, dolorosi e ben più gravi incidenti».

Smile - un sorriso per Chernobyl
Acqui Terme. Venerdì 6 marzo alle ore 21, presso la sala con-

vegni comunale della “ex Kaimano”, in Via M. Ferraris 1, lʼAsso-
ciazione di volontariato e solidarietà “SMILE – Un sorriso per
Chernobyl” organizza, con il patrocinio del Comune di Acqui Ter-
me, un incontro aperto a tutta la cittadinanza per spiegare la pro-
pria attività.

LʼAssociazione, che opera da molti anni in tutto il Piemonte, at-
tua progetti volti a supportare e tutelare i bambini che vivono nel-
le zone contaminate dal disastro di Chernobyl, anche attraverso
iniziative di accoglienza temporanea presso famiglie o strutture
italiane durante il periodo estivo.

Lʼinvito a partecipare è pertanto rivolto a tutti coloro che vo-
gliano saperne di più su questa importante attività, ed in parti-
colare alle famiglie o alle singole persone che desiderano dare
la loro disponibilità ad accogliere un bambino.

Presso il consorzio sociale Asti - Alessandria

Il servizio civile nazionale ad Acqui Terme

Incontri per genitori ed educatori all’Itis

Per un uso consapevole
del mezzo internet

Meeting nazionale direttori poste
Acqui Terme. “Creare maggiore consapevolezza sullʼattuale

situazione di mercato, gestire le priorità anche in situazioni di for-
te pressione operativa”.

Sono questi alcuni degli obiettivi del 1º Meeting Nazionale de-
gli Uffici Postali che si è tenuto a Fiuggi nei giorni scorsi.

Per la provincia di Alessandria presenti cinque direttori degli uf-
fici postali di Alessandria 3, Alessandria 5, Castelnuovo Scrivia,
Acqui Terme e Tortona 1, selezionati tra i 230 uffici postali della
provincia per essersi distinti durante il 2008 nel proporsi con qua-
lità e professionalità nei servizi resi ai cittadini.

Allʼincontro hanno partecipato oltre 500 invitati tra Direttori di
uffici postali, responsabili aree territoriali e responsabili risorse
umane delle 20 regioni, che si sono confrontati sui risultati rag-
giunti nel 2008.

Ospiti dʼeccezione Luciano Spalletti ed Enrico Bertolino che
hanno raccontato le reciproche esperienze

Al termine della prima giornata il responsabile nazionale “Mer-
cato Privati” Pasquale Marchese, che coordina il principale ca-
nale di accesso ai prodotti e ai servizi offerti da Poste Italiane at-
traverso la rete dei 14 mila uffici postali, ha dichiarato che i ri-
sultati ottenuti dai 1465 uffici postali del Piemonte sono la chia-
ra dimostrazione di come la professionalità, la trasparenza dei
prodotti e il dialogo siano da sempre i valori vincenti nel rappor-
to con i cittadini.
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Acqui Terme. Negli ultimi
anni si sente sempre più par-
lare di alimentazione senza
glutine e di celiachia. Essa è
una intolleranza permanente
al glutine, sostanza proteica
presente in avena, frumento,
farro, kamut, orzo, segale,
spelta e triticale.

Lʼincidenza di questa intolle-
ranza in Italia è stimata in un
soggetto ogni 70/100 persone.
I celiaci potenzialmente sareb-
bero quindi 400 mila, ma ne
sono stati diagnosticati intorno
ai 85 mila. Ogni anno vengono
effettuate cinque mila nuove
diagnosi ed ogni anno nasco-
no 2.800 nuovi celiaci, con un
incremento annuo di circa il
10%.

Per curare la celiachia, at-
tualmente, occorre escludere
dalla dieta alcuni degli alimen-
ti più comuni, quali pane, pa-
sta, biscotti e pizza, ma anche
eliminare le più piccole tracce
di farina da ogni piatto. Questo
implica un forte impegno di
educazione alimentare. Infatti
lʼassunzione di glutine, anche
in piccole dosi, può causare
danni. La dieta senza glutine,
condotta con rigore, è lʼunica
terapia che garantisce al celia-
co un perfetto stato di salute.

La non conoscenza delle
problematiche legate alla Ce-
liachia, può discriminare e ren-
dere difficile lʼintegrazione del-
la persona celiaca o può com-
promettere lʼosservanza della
dieta con conseguenze sfavo-
revoli. A tal proposito, un con-
tributo importante per il supe-
ramento di questi condiziona-
menti deriva dallʼattuazione
della Legge Quadro sulla Ce-
liachia (Legge 123/05) art. 4
comma 3 stabilendo che “nelle
mense delle strutture scolasti-
che e ospedaliere e nelle men-
se delle strutture pubbliche de-
vono essere somministrati,
previa richiesta degli interes-
sati, anche pasti senza glutine,
garantendone la corretta pre-
parazione e somministrazio-
ne.”

Venerdì 20 febbraio è stato
organizzato un corso di infor-
mazione mense scolastiche
”Cucina senza Glutine”, grazie
alla volontà e collaborazione
del Comune di Acqui, del Sian
dellʼASL di AL e dellʼAssocia-
zione Italiana Celiachia Pie-
monte Valle dʼAosta.

Il corso si è tenuto presso la
sala comunale di palazzo Ro-

bellini ad Acqui Terme, sono
stati coinvolti i responsabili del-
le mense, i cuochi, gli addetti
alla distribuzione e sono stati
trattati i seguenti argomenti: gli
aspetti medici della celiachia,
la dieta senza glutine, le nor-
me per la preparazione di un
pasto senza glutine.

Sono intervenuti per il Co-
mune di Acqui Terme il consi-
gliere comunale delegato
Franca Arcerito, il dott. Ivaldi, il
sig. Petrone, per il SIAN la die-
tista Seksich e per lʼAIC Pie-
monte Valle dʼAosta la Coordi-
natrice Provinciale, la dott.sa
Roveretto, infine per la parte
teorica-pratica la dietista Em-
ma.

Il corso svolto ha avuto un
ottimo riscontro, la partecipa-
zione è stata attiva e ci sono
stati diversi momenti di scam-
bio.

In tale occasione si sono
gettate le basi per proseguire
il percorso informativo coinvol-
gendo anche il personale do-
cente. Presto sarà effettuato
anche il corso “La Celiachia

nel contesto scuola”, rivolto
agli insegnanti degli asili nido,
scuole materne, scuole ele-
mentari e medie. Il corso avrà
la durata di circa 2 ore e 30 mi-
nuti e comprende una parte
medica, una parte dietetica e
una parte relazione. Lʼinter-
vento psicologico è animato
dal fine di sensibilizzare gli in-
segnanti rispetto allʼinterazio-
ne dei bambini nel contesto
scuola e promuovere la colla-
borazione con la famiglia.
Lʼobiettivo, infatti, non è pre-
scrivere “ricette” uniche per un
comportamento efficace, ma
stimolare gli insegnanti nel re-
perimento di soluzioni alterna-
tive e fornire loro strumenti uti-
li per potersi relazionare in mo-
do discreto e privo di pregiudi-
zi con il bambino celiaco e la
sua famiglia. Tale approccio
pone le basi sulla necessità di
interrogarsi ed organizzarsi
per facilitare lʼinserimento del
bambino, rassicurare le fami-
glie ed evitare lʼinsorgere di si-
tuazioni che potrebbero creare
disagio.

Prevenire
l’osteoporosi:
incontro di
aggiornamento

Acqui Terme. Si terrà nella
mattinata di sabato 28 febbra-
io presso la sala riunioni del-
lʼASL in via Alessandria 1, lʼin-
contro di aggiornamento
“Osteoporosi: Linee guida re-
gionali” rivolto ai medici di fa-
miglia e agli specialisti ospe-
dalieri.

Lʼincontro, che inizierà alle
8, è stato organizzato sulla ba-
se delle indicazioni dellʼAsses-
sorato alla Sanità della Regio-
ne Piemonte e rappresenta il
risultato di una serie di riunioni
coordinate dal professor Gian-
carlo Isaia, direttore del Dipar-
timento Geriatria e Malattie
Metaboliche dellʼosso allʼospe-
dale Molinette di Torino, alle
quali hanno partecipato medici
specialisti ospedalieri e medici
di medicina generale di tutta
lʼASL provinciale.

I relatori della giornata di ag-
giornamento che prevede cre-
diti ECM saranno il dr. Massi-
mo Miglietta, medico di medi-
cina generale a Casale Mon-
ferrato, la dr.ssa Maria Cristina
Ottone dirigente medico di Or-
topedia allʼospedale di Torto-
na, il dr. Maurizio Mondavio,
responsabile della Struttura
Complessa di Medicina Gene-
rale dellʼospedale di Acqui Ter-
me.

Lʼosteoporosi, caratterizzata
da fragilità ossea e predisposi-
zione alle fratture, è definita
“epidemia silenziosa” per la
sua notevole diffusione e per
la scarsità di sintomi.

Questa malattia determina
ingenti costi sanitari e sociali
oltre alla sofferenza del pa-
ziente e, mai come in questo
caso, è di fondamentale im-
portanza la prevenzione.

Oggi infatti esistono modali-
tà efficaci, farmacologiche e
non, che possono essere
messe in atto per prevenire la
malattia e il loro utilizzo rice-
verà un sicuro impulso dallʼin-
contro di aggiornamento in
programma sabato ad Acqui
Terme.

Va ricordato inoltre che la
Reumatologia dellʼospedale
acquese è centro di riferimen-
to regionale per il trattamento
dellʼOsteoporosi severa e che
tra le sue attività sta svolgen-
do un progetto di ricerca re-
gionale per la prevenzione
della rifrattura in pazienti con
pregressa frattura da fragilità
del collo femorale.

Acqui Terme. I malati di dia-
bete sono in costante aumen-
to in tutti i paesi industrializza-
ti, tanto che la continua cresci-
ta nel mondo del diabete di ti-
po 2, strettamente correlata al-
lʼaumento del benessere e del-
la qualità dello stile di vita, ha
portato lʼOrganizzazione Mon-
diale della Sanità a parlare di
una vera e propria “epidemia”.

Da unʼindagine condotta nel
2007 circa il 5% della popola-
zione piemontese tra i 18 e i
69 anni risulta diabetica e lʼau-
mento della patologia cresce
con lʼavanzare dellʼetà. Nella
sola provincia di Alessandria si
contano circa 28.000 persone
affette da diabete mellito di tipo
2, costantemente seguite e
monitorate dai medici di fami-
glia e dai diabetologi ospeda-
lieri che collaborano al “Pro-
getto di Gestione Integrata al-
la persona con diabete mellito
di tipo 2”.

Lʼobiettivo è quello di fornire
ai pazienti affetti da questa pa-
tologia la miglior assistenza
possibile in termini di efficacia
clinica, efficienza e qualità del-
la vita.

E proprio nellʼambito di que-
sto progetto, le due Strutture
Complesse di Diabetologia
dellʼASL provinciale, di Casale
Monferrato diretta dal dottor
Giuseppe Bargero e di Novi Li-
gure,Tortona e Acqui Terme di-
retta dal dottor Gian Paolo
Carlesi, in collaborazione con i
Medici di Medicina Generale
dellʼintera provincia, organiz-
zano una serie di incontri di
Educazione alimentare rivolti a
pazienti diabetici, che si avvar-
ranno dellʼapporto professio-
nale della dietista dottoressa
Erika Ghiazza.

Il diabete 2 è una patologia
cronica e la persona che ne
soffre, se vuole limitare il pro-
gredire della malattia, deve im-
parare un nuovo stile di vita.
Nel trattamento di questa ma-
lattia infatti, è fondamentale
per lo specialista organizzare
unʼattività di educazione tera-
peutica per coinvolgere attiva-
mente i pazienti e motivarli, la
persona diabetica deve diven-
tare “componente” della pro-
pria patologia e della terapia
stessa.

Saranno i medici di famiglia
a selezionare tra i propri pa-

zienti circa 300 persone da in-
dirizzare agli incontri di educa-
zione alimentare che si terran-
no secondo il seguente calen-
dario: Acqui Terme: da marzo-
Ospedale Servizio Diabetolo-
gia, dr.ssa Marilena Lanero

Sono in programma 4 incon-
tri nellʼanno, di cui 3 consecu-
tivi e uno a distanza di sei me-
si, nel corso dei quali saranno
seguiti pazienti diabetici di tipo
2, suddivisi in gruppi di 12-14
persone, in base allʼetà e al
peso (sovrappeso o obesità).

Programma degli incontri:
1º incontro: “Generalità sul

diabete”, il paziente è aiutato a
scoprire la relazione tra lʼali-
mentazione, il suo peso e il
diabete.

Nel corso della sessione i
pazienti impareranno gli ele-
menti base di un corretto stile
di vita:sana alimentazione ed
attività fisica. Inoltre verrà for-
nito un questionario dʼingresso
per valutare le conoscenze ba-
se sullʼargomento.

2º incontro: “Cosa man-
gio?”,i pazienti conosceranno
le fonti alimentari di ciascun
nutriente,lʼinfluenza che hanno
sulla glicemia e lʼimportanza di
leggere le etichette di ciò che
si mangia. Al fine di rendere
più efficace la lezione verran-
no sottoposti alla scelta tra un
menù migliore rispetto ad uno
peggiore.

Inoltre verranno consegnati
dei diari alimentari dove ogni
paziente annoterà una giorna-
ta alimentare tipo.

3º incontro: “Vivere la dieta”,
i pazienti dovranno scegliere
lʼalimentazione migliore da te-
nere in diversi momenti della
vita quotidiana (mangiare fuo-
ri casa, fare la spesa, ecc..). Si
utilizzerà come supporto un
gioco “so cosa mangio?”, al fi-
ne di rendere ancora più prati-
ci i concetti forniti fino ad ora.
Verranno ritirati i diari alimen-
tari che saranno analizzati du-
rante i 6 mesi prima dellʼincon-
tro finale.

4º incontro: è fissato ad una
distanza di 6 mesi dal prece-
dente ed è quello conclusivo
del progetto. In questa fase sa-
rà valutata lʼefficacia degli in-
contri, attraverso la discussio-
ne sui temi trattati evidenzian-
do ciò che si è appreso sullʼali-
mentazione e diabete.

Si è tenuto a palazzo Robellini

Corso sulla cucina senza glutine

Quattro incontri all’ospedale

Educazione alimentare
per pazienti diabetici
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EDICOLE dom. 1 marzo - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pome-
riggio).
FARMACIE da venerdì 27 febbraio a venerdì 6 marzo - ven.
27 Albertini; sab. 28 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 1 Centrale; lun. 2 Cignoli; mar. 3 Terme; mer. 4 Bollente;
gio. 5 Cignoli; ven. 6 Centrale.

Nati: Luana Barisone, Pietro Chiapponi, Francesca Rizzo.
Morti: Giulia Vellone, Giuseppe Vassallo, Giovanni Pittavino, Ce-
lestina Nicoletta Parodi, Mario Luigi Camiciotti, Eeva Kaarina
Loukaskorpi, Giovanna Ricci.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo
Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144
322222. Comune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144
322288. Guardia di Finanza: 0144 322074, pubblica utili-
tà 117. Numeri di emergenza pronto intervento: Carabi-
nieri 112, Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuo-
co 115, Emergenza infanzia 114, Corpo Forestale dello Sta-
to 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Il mese di febbraio vede lʼac-
cavallarsi di almeno tre giorna-
ta dedicate alla memoria, alcu-
ne gravi alcune meno gravi, ol-
tre, naturalmente ad altri mo-
menti da ricordare..
Poi per noi scout cʼè il 22 feb-
braio “giornata del pensiero”
anniversario della nascita di
Baden Powell fondatore dello
scoutismo familiarmente chia-
mato degli scout di tutto il mon-
do BP, ma anche genetliaco
della moglie Lady Olave, lʼidea
era di ricordare i due fondatori
dello scoutismo e di raccoglie-
re fondi a sostegno dello scou-
tismo e delle sue opere, “un
penny per i tuoi pensieri”

Lʼidea era nata durante la
conferenza mondiale sullo
scoutismo tenuta nel 1926 e ri-
presa successivamente nel
1932.

Molti, tanti, gruppi scout
hanno la consuetudine di fe-
steggiare questa giornata .

Ma cʼè anche la data del
1797 quando la Repubblica
ispadana a Reggio Emilia
adotta il tricolore come proprio
vessillo. Per me napoletano
“doc” nel 1898 nasce Antonio
de Curtis i cui titoli nobiliari
riempirebbero ben più di una
pagina, ma il il più importante
era quello di essere “principe
della risata” in arte Totò.

Ma sono da citare anche altri
anniversari ne citiamo solo al-
cuni affinché i nostri ragazzi
sappiano. Termina la battaglia
di Stalingrado una delle più
cruenti battaglie della seconda
guerra mondiale. Poi la giorna-
ta dedicata agli eventi luttuosi
che seguirono la cessione di al-
cuni territori italiani alla Iugosla-
via, migliaia di italiani, militari
ma prevalentemente civili furo-
no massacrati in nome di chi sa
quale ideale contorto. Unʼaltra
rammenta la scoperta ufficiale
dei campi di concentramento
ove in nome di un altro bestiale
ragionamento furono eliminati
milioni di “diversi”, il paradosso
è che nessuno sapeva nulla,
però in quei territori nacque la
frase “guarda che te ne vai per
il camino” ad indicare attento a
te. In Italia, nel 1942, oltre 240
bombardieri distrussero lʼabba-
zia di Monteccassino ritenuta a
torto una roccaforte tedesca,

per mesi Londra e Washinton
diffusero menzogne spacciate
per “prove” per giustificare la di-
struzione inutile di uno dei più
antichi monasteri. Sarà un ca-
so ma proprio ad opera dei mi-
litari che parteciparono allʼazio-
ne bellica fu iniziata una raccol-
ta fondi che consenti la rico-
struzione, quasi perfetta del-
lʼAbbazia. E su tutti i lati della
montagna su cui poggia la ri-
sorta abbazie ci sono a peren-
ne ricordo della stupidità uma-
na i cimiteri ripartiti per nazio-
nalità che raccolgono le spoglie
tutti i caduti di quellʼevento.

Da questo punto di vista il se-
colo che ci siamo lascito alle
spalle ha accumulato una bella
sfilza di bestialità umane, in
quanto a ferocia lʼuomo non
viene battuto da nessun, lʼani-
male uccide per difesa e per
mangiare, a volte per garantirsi
la discendenza. Ci piacerebbe
contattare una famiglia (di un
Andrea) che ci ha contattato
durante le feste di Natale e del-
la quale abbiamo perso i dati
identificativi.

Chi avesse intenzione di
contattarci può farlo per telefo-
no, 347 5108927, utilizzando
lʼindirizzo di p. e. unvecchio-
scout@alice.it, il nostro indiriz-
zo postale è, Via Romita 16,
15011 in Acqui Terme.

un vecchio scout

Scusatemi. Davvero. Avrei
dovuto scrivere qualche riga su
domenica. Avrei dovuto parla-
re di mele, di sorrisi, di piccoli
e grandi aiuti. Avrei dovuto rin-
graziare il “solito” Oriano Bian-
co e tanti altri per il loro aiuto.
Avrei dovuto raccontare del ca-
lore della gente la domenica
mattina.

E invece no. Un solo piccolo
spunto da quella mattinata,
quattro semplici parole su un
foglio: “Essere sentinelle del-
lʼinvisibile”.

In un mondo dove tutto eʼ
proclamato e ipertrofico, suona
strano eh?Pensare che tra le
mezze verità ed i lamenti egoi-
stici ci sia ancora un lembo di
tempo in cui lʼamore passa, ed
irriga senza barriere, senza
paure, senza attese, senza
proclami...Pensare che in un
mondo dove tutto eʼ “giusto” o
“sbagliato”, dove la logica eʼ
frustata dalla ragione e dove
tanti sono vittime dei propri au-
tomatismi, vi sia ancora qual-
che attimo per il “necessario”,
per il Bene.

Essere sentinella dellʼinvisi-
bile non è nascondersi. Non è
velare agli altri le proprie opere
di Bene. Eʼ dipingere. Dipinge-
re piccoli frammenti riflessi, che
tornano a noi per ricomporre
lʼamore che Vive, da sempre.
Con la giornata di domenica
abbiamo ricominciato a cam-
biare i colori del mondo intorno.
Da oggi fino a Lourdes diamo
una spruzzatina più vivace an-
che ai pensieri. Vi va? (Riccar-
do Torrone)

Ormai lʼ11 febbraio è alle no-
stre spalle lʼanniversario, il
151º, della prima apparizione
della Beata Vergine a Lourdes,
facciamo memoria di questo
evento, il tutto durò pochi mi-
nuti. Bernadette rimase scon-
volta, stupita, e senza parole,
non capiva cosa fosse succes-
so e cose stava succedendo,
oggi sappiamo la grandiosità
dellʼevento e lo possiamo go-
dere in tutta la sua magnificen-
za.

Dei vari eventi di cui ho me-

moria, solo Paolo, sulla via di
Damasco, caduto da cavallo
chiese ed ottenne subito una ri-
sposta esaustiva, ma anche
Paolo, che perseguitava i pri-
mo ebrei che ascoltavano dai
testimoni il Verbo, ebbe biso-
gno di qualche tempo per capi-
re a fondo cosa gli era capitato.

A noi, pellegrini in terra,
quanto tempo sarebbe neces-
sario per capire, considerando
che malgrado i tanti fatti verifi-
catisi durante la storia ancora
vaghiamo alla ricerca di qual-
cosa ?.

Tanti di noi, certamente più
colti ed istruiti, di Bernadette
resterebbero parimenti senza
capire, allora mi domando di
fronte a certi eventi portentosi
in cui il divino si manifesta a co-
sa serve cultura ed istruzione
se non siamo pronti ad acco-
gliere il messaggio.

Personalmente tante cose
non le capisco con la cultura
ma con la fede ed allora sono
spinto a mettermi al servizio
del più debole.

Vogliamo ricordare a tutti,
personale, pellegrini, ammalati
che questo anno 2009 è lʼanno
dedicato a Bernadette sarà un
anno particolare per noi del-
lʼOftal, servitori al servizio degli
ammalati.

Ricordiamo ai membri del
Consiglio che il 27 febbraio al-
le ore 18 ci sarà Consiglio, è
importante la presenza di tutti
il passaggio dal treno al pul-
lman pone una serie di proble-
matiche che vanno capite, stu-
diate e risolte insieme, e poi
ancora lʼappuntamento con
don Flaviano il terzo venerdì
del mese nella cripta del Duo-
mo.

Lʼufficio è aperto, martedì,
venerdì e sabato, dalle ore 10
alle ore 12, i numeri telefonici
sono, 0144 321035, 338
2498484, 347 5108927. Cʼè un
indirizzo di posta elettronica
un.pellegrino@alice.it, chi vor-
rà utilizzarlo riceverà risposta a
stretto giro di posta.

Grazie per aiutarci a servire.
un barelliere

Acqui Terme. Un invito ci
giunge dallʼIstituto Santo Spiri-
to: «In ricordo della nostra ca-
ra maestra, che è ancora viva
nei nostri pensieri, domenica 1
marzo sarà celebrata una
messa a suffragio di suor Ma-
ria Borino.

Tutti coloro che desiderano
partecipare alla celebrazione
sono invitati alle ore 10 nella
chiesa dellʼistituto Santo Spiri-
to».

Gli ex allievi e le ex allieve

Messa per ricordare
mons. Galliano in Sant’Antonio

Acqui Terme. La comunità di SantʼAntonio in Pisterna ricor-
derà monsignor Giovanni Galliano ad un mese dalla scomparsa,
in una messa che sarà celebrata domenica 8 marzo alle ore 17.

Ricordando suor
Maria Borino

L’avventura scout Attività dell’Oftal

Ringraziamento
Acqui Terme. A volte, an-

che se troppo raramente, si
può incontrare un dottore con
la “D” maiuscola, che non solo
dimostra di essere bravo nel
suo lavoro ma che dimostra di
avere sensibilità, generosità,
umiltà e umanità. Caratteristi-
che indispensabili per riuscire
a svolgere questo lavoro come
una missione.

Per questo desidero ringra-
ziare personalmente e pubbli-
camente il dottor Ugo Baldiz-
zone, perché ha tutte le carat-
teristiche non per essere un
“dottore” ma per essere un
“gran dottore” e “un grande uo-
mo”. Per la persona che è, fa
onore alla sua categoria! Ce
ne fossero come lui. Grazie.

Sabrina M.

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com
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Acqui Terme. Nemmeno il
tempo di dimenticare luci ed
iniziative di Natale. Festeggia-
menti di fine e di capo dʼanno,
e per i più piccoli la Befana, ed
a «Vallerana», dancing e risto-
rante che da sempre rappre-
senta una gloria tra i locali
pubblici dellʼacquese, è già
«Carnevale 2009» festeggiato
«alla grande», specialmente
domenica 22 febbraio con il
«Gran ballo dei bambini». Il
tutto si è svolto con la massi-
ma allegria, i coriandoli e le
stelle filanti, senza dimentica-
re la partecipazione dellʼorche-
stra del Pagliaccio Roby.

I festeggiamenti per far rivi-
vere la festa più allegra del-
lʼanno sono continuati martedì
24 febbraio con lʼiniziativa
«Addio al carnevale». Un ap-
puntamento completo di ani-
mazioni proposte dal Mago
Marco, senza dimenticare lʼan-
tico rito di fine carnevale ri-
guardante la rottura della pen-
tolaccia.

Al “Vallerana”, locale cono-
sciuto per il divertimento ed il
mangiare bene (arcinoto, tra
gli altri piatti, il bollito misto e
bagnet verde), da sempre la
celebrazione del carnevale è
ricordata come proposta che

vanta notevoli livelli organizza-
tivi effettuati dai titolari per ren-
dere allʼospite la migliore ac-
coglienza. Il ballo dei bambini,
inoltre, per il locale che dista
pochi chilometri da Acqui Ter-
me, rappresenta una felice e
simpatica tradizione iniziata
dal compianto «Piero ʻd Vale-
raina», lʼinventore del noto e
frequentato ristorante-dancing,
che ha nella moglie e nei figli
dei validi continuatori della ec-
cellente tradizione alberghiera.

Tornando al «Gran ballo dei
bambini», anche per il 2009 è
stata rispettata la tradizione,
per i più piccoli, di trascorrere
un pomeriggio in allegria «a
più non posso». Per lʼoccasio-
ne anche la soddisfazione de-
gli accompagnatori, genitori,
nonni e famigliari vari è stata
rispettata. A Vallerana, comun-
que, già si respira aria di festa
della donna, oltre a quella non
simulata di tartufi in quanto
Franco Novelli è da considera-
re tra i più noti commercianti
delle migliori trifule. Il ristoran-
te-dancing rivendica anche il
ruolo di pioniere del turismo
enogastronomico per le sue
proposte di specialità dedicate
ai buongustai.

C.R.

Acqui Terme. Gran succes-
so per la festa in maschera,
«Carnevale dei bambini», vis-
suta domenica 22 febbraio,
con inizio verso le 14,30, al
Dancing Gianduja di viale Ei-
naudi, in zona Bagni. Erano
tanti i piccoli che per festeg-
giare il loro momento carneva-
lesco hanno scelto, con i loro
genitori, questo tempietto
dellʼaccoglienza. Al gran ballo
dei bambini cʼerano fate, cava-
lieri, pirati e tantissimi eroi e
personaggi delle fiabe che
hanno formato un gruppo sca-
tenatissimo che in breve ha ri-
coperto il pavimento con un
variopinto strato di coriandoli.

Soddisfatti i titolari del Gian-
duja organizzatori dellʼevento,
contenti e divertiti, oltre che i
protagonisti della manifesta-
zione, cioè i bambini, i loro fa-
migliari alcuni dei quali hanno
sottolineato il loro gradimento
per lʼoccasione di festa fornita
dal locale pubblico di viale Ei-
naudi per stare insieme in alle-
gria. Il carnevale dei bambini è
iniziativa che i titolari del noto
ristorante e dancing fanno rivi-
vere ogni anno con particolare
vivacità ed intensità, festeg-
giamenti che ogni anno sono
impreziositi da animazioni, gio-

chi, musica e tanto divertimen-
to. Carnevale è da sempre la
festa dei bambini, ma coinvol-
ge anche gli adulti. Anzi, si po-
trebbe dire che è un modo per
i grandi di ritornare bambini, al-
legri e spensierati, approfittan-
do di questi giorni per giustifi-
care lʼallegria che raggiunge i
massimi livelli. Il Gianduja è
ambiente adatto alla famiglia
ed ai bambini, vista la serie di
giochi che anche durante lʼan-
no i titolari della struttura met-
tono a disposizione dei bambi-
ni. Particolarmente nei mesi
estivi, con lʼapertura della pi-
scina, gli utenti, giovani, giova-
nissimi e meno giovani della
piscina dispongono di una no-
tevole offerta per una combi-
nazione di relax, benessere,
tranquillità e vitalità. Il Giandu-
ja è anche albergo «a tre stel-
le», con una capacità ricettiva
di camere fornite di servizi in-
terni completi. Il locale è acco-
gliente, vi convivono profes-
sionalità e cordialità da parte
dei suoi gestori. Oltre che il
culto del divertimento e del-
lʼospitalità, il locale è cono-
sciuto per un ristorante che al-
la buona cucina unisce il pia-
cere di sapori e della qualità.

C.R.

Acqui Terme. Venerdì 20 febbraio, alla Scuola dellʼInfanzia “Moi-
so”, Festa di Carnevale. È arrivato il Vagone “Carnevaletto”, nel-
la Radura “Colorella”, portando simpatici amici mascherati che,
con allegria e simpatia, hanno partecipato al “gran ballo in ma-
schera degli animali”.

Acqui Terme. La direttrice della residenza Il Platano, Patrizia
Randaccio, ha organizzato il 23 febbraio, per gli ospiti e i rispet-
tivi parenti, una festa di carnevale allʼinsegna dellʼallegria e della
spensieratezza. Stelle filanti, coriandoli, maschere e cappellini
hanno creato la giusta atmosfera. Non sono mancati i volontari
con i loro appariscenti e divertenti costumi: Rosanna Morcone,
Bruno Cavallero, Carmen Stan. Questʼanno il carnevale è stato
davvero magico grazie alla presenza di un mago dʼeccezione, il
dottor Claudio Incaminato. Con la sua maestria e la sua simpatia
ha catturato lʼattenzione di tutti i presenti riuscendo con la magia,
anche solo per un momento, a “trasformare i sogni in realtà”. Co-
me vuole la tradizione la festa si è conclusa con i classici dolci di
carnevale preparati appositamente dai cuochi della residenza.

Gran festa al Moiso

In occasione del carnevale

Gran ballo dei bambini
al ristorante Vallerana

Domenica 22 febbraio

Festa al Gianduja
per tutti i bambini

Carnevale al Platano
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Spazio aperto per ricordare monsignor Giovanni Galliano
Ha contribuito a tanto

A S.E. Mons. Pier Giorgio Micchiardi:
«Eccellenza carissima, solo ieri (13 febbraio n.d.r.) ho appre-

so con dolore la notizia della scomparsa di monsignor Giovanni
Galliano, arciprete emerito della Cattedrale di Acqui, e desidero
esprimere a te, al presbiterio diocesano e a tutta la Diocesi di
Acqui la mia sincera e profonda partecipazione al dolore provo-
cato da questa morte. Affido al Signore nella mia preghiera di
suffragio lʼanima buona di monsignor Galliano. Ricordando la sua
cordiale accoglienza ogni volta che sono venuto nella tua chie-
sa cattedrale, desidero rendere testimonianza di quanto egli con
la sua preparazione teologica e pastorale e con il suo lungo ser-
vizio di parroco del Duomo abbia contribuito al cammino ed alla
crescita spirituale della Comunità di Acqui. Con grande affetto
per te e per i fedeli a te affidati, sentimi in comunione di preghiera
e di sofferenza». Cordialmente tuo,

Severino Cardinale Poletto Arcivescovo di Torino

incomprensione ma sempre risolti con serena fraternità.
Ancora alcune cose vorrei ricordare di questo prete e parroco

eccezionale, che mi sono rimaste impresse nel cuore e che mai
potrò dimenticare anche perchè molto hanno influito positiva-
mente nella mia vita di prete al Ricreatorio prima e in parrocchia
oggi.

- La sua grande umanità nei confronti di ogni persona, la sua
caparbietà nel cercare il lavoro a chi ne aveva veramente biso-
gno, nellʼappoggiare chi viveva un tempo difficile della sua vita
con sostegni di vario genere pur di potere trasmettere un picco-
lo ma significativo raggio di luce a quella persone. Un rapporto
umano che si manifestava verso tutti con i poveri e con i ricchi,
offrendo ad ogni persona che si presentava alla sua porta sin-
cere parole di incoraggiamento e quando si rendeva conto che
le parole non erano sufficienti si serviva della sua “agenda ta-
scabile” allʼinterno della quale erano distribuiti in pagine diverse
biglietti da lire mille sempre pronti per essere donati.

- Un altro particolare della sua vita era la cura dei malati: mi
raccontava una persona che quando ha avuto il papà ammala-
to, tutti i giorni lo andava a trovare e così ritengo facesse con tut-
ti gli altri, infatti quasi ogni mattina partiva con la sua borsetta
contenente lʼEucarestia e visitava così gli ammalati più gravi per
portare loro conforto ma sopratutto per donare loro Gesù. Ma a
questo riguardo, quello che più è rimasto nella mia memoria è
che in sette anni mai, come viceparroco sono andato di notte da-
gli ammalati, era un suo compito e sempre lo ha svolto con tan-
ta dedizione senza scaricarlo su chi era più giovane di lui.

- Un terzo aspetto della sua vita, evidente a tutti, era il suo es-
sere presente là dove il prete poteva dire una parola da prete,
dove il parroco potesse portare sostegno e conforto e parteci-
pare così alla gioia e alla sofferenza delle famiglie della sua co-
munità. Il lavoro non lo ha mai spaventato e non ha mai tentato
di scaricarlo sugli altri.

Ci sarebbero ancora molte cose da ricordare ma preferisco
che altri, come hanno già fatto e faranno ancora, facciano emer-
gere altri aspetti della sua poliedrica vita di uomo e di prete vis-
suta e donata per gli acquesi tutti, per i giovani di ieri e quelli di
oggi, per quello che lui è stato per la sua e nostra Chiesa Dio-
cesana

Monsignore voglio dirle di cuore “grazie” per quello che è sta-
to per me per lʼesempio che sempre mi ha donato e per lʼaffetto
con cui mi ha accolto da giovane prete e con cui sempre mi ha
accompagnato. Don Franco Cresto

Cappellano e partigiano

Lʼimmagine prevalente di Mons. Galliano che traspare dagli
articoli, dai ricordi e dalle testimonianze di molte persone che lo
hanno conosciuto e stimato, è definita dalla sua attività pastora-
le, dal suo sacerdozio lungo 70 anni. Ed è tutto vero, ma per me,
vecchio alpino e partigiano della classe 1921, il don Galliano pre-
valente è quello delle origini contadine, della difesa dei deboli,
della lotta per la libertà, della resistenza contro ogni forma di so-
pruso e di violenza.

È quello dellʼautoritratto che offre nel suo libro “La Resistenza
nella mia memoria” e in quella prefazione in cui fornire le chiavi
di lettura del suo lavoro storico e della sua umanità, quando af-
ferma che il silenzio è colpevole, come il disinteresse e che la
Resistenza è sempre, perché il sopruso esiste sempre.

Sento che è stata quellʼesperienza a forgiarne il carattere e
che da lì è partito tutto il resto, che si è sviluppato con estrema
coerenza, qualunque fosse lʼambito nel quale si è mosso: dal
Seminario, alla scuola, dallʼarte allʼAssociazionismo, dallʼUniver-
sità allʼoperato pastorale.

Siamo in tempi in cui si è inclini a rimuovere ciò che è scomo-
do o a glissare su certi fatti o momenti: invece, tenacemente e te-
stardamente, affermo quanto sia importante parlare proprio di
quelle esperienze che hanno coinvolto don Galliano, cappellano
militare e partigiano riconosciuto, che ha operato presso la Divi-
sione “Mingo”, con la sua rossa stella come timbro distintivo, che
estendeva il controllo territoriale tra Liguria e Piemonte e sfiora-
va le zone delle mie colline, sulle quali ho combattuto anchʼio per
la libertà e la giustizia.

Per dirgli un grazie pieno e completo, nei vari “coccodrilli” post
mortem, si dovrebbe non lasciare appannata quella fase della
sua vita, tanto travagliata e “magari” oggi più scomoda, ma infi-
nitamente autentica; si dovrebbero ricordare le sue parole circa
il “dare voce a chi ha combattuto per le generazioni future”.

Ero uno di quei giovani inesperti, poveri, di origine contadina
che hanno contribuito alla riconquista della libertà e verso i qua-
li il nostro Don ha portato il suo conforto spirituale e il suo aiuto
materiale, come hanno fatto anche altri parroci da lui ricordati,
come Don Rodino di Rocchetta e Don Icardi di Squaneto.

Sono un vecchio, quasi al traguardo esistenziale, ma ho den-
tro lo spirito battagliero del “resistente” di chi, testardamente e te-
nacemente, crede che di Resistenza e di lotta di Liberazione si
debba continuare a parlare e a scrivere.

Per non dimenticare, appunto. Italo Falco

Come una grande quercia
Amo paragonare don Giovanni Galliano ad una grande quer-

cia sotto i cui rami tutti potevano trovare ristoro, rifugio, riparo.
Quercia di grande possanza, di grande forza! Non a caso in la-
tino la parola “forza” (vis) prende a prestito il genitivo dalla paro-
la “quercia” (robur). A Morbello, suo paese natio, esiste una quer-
cia secolare che auspico gli venga dedicata: approfitto dellʼoc-
casione per chiederlo pubblicamente allʼamico Giancarlo, attua-
le Sindaco.

Amo ricordare don Giovanni Galliano come il Monsignore del-
la Carità, esercitata e praticata in ogni sua forma. Se aveva no-
tizia di qualche persona ammalata o moribonda, a qualunque
ora, partiva con la sua macchina. In tanti anni sempre lo stesso
modello, possibilmente dello stesso colore: il verde! il verde del-
la Speranza. Penso che anche la scelta della marca non fosse
casuale: Wolkswagen: significa infatti “macchina del popolo”. Po-
polo di cui faceva parte, di cui amava fare parte.

Amo pensare che in suo ricordo, il suo popolo si metta in cam-
mino... verso la Vergine dei Pirenei. Tutti insieme, nella stessa
data, dovremmo incamminarci verso Lourdes: pellegrini della
stessa terra, la nostra Diocesi, verso la stessa meta nel pellegri-
naggio di agosto, per la prima volta. Si sperimenterà il viaggio in
pullman. Ogni parroco avrà lʼopportunità di guidare la propria
parrocchia in una colonna unica. Tutti insieme, nella medesima
data, con la medesima guida, il nostro Vescovo.

A tutti il compito di fare germogliare i semi che Monsignor Gio-
vanni Galliano ha posto in noi. Mauro Olcuire

L’entusiasmo della fede
Pensando a Monsignor Galliano, la mente si affolla di ricordi

buoni. Incarnava lʼentusiasmo della fede. La gioia del credere
Lʼamore per lʼaltro. Il conforto della parola di Dio. Quando spie-
gava dal pulpito i dogmi della fede non chiedeva ai fedeli obbe-
dienza cieca ma li aiutava a comprendere la dolcezza del sentirsi
figli di Dio, fratelli suoi e di ogni uomo. Il suo insegnamento ave-
va tratti paterni e materni, per cui partecipare alle sue messe per
me aveva il significato di tornare a casa.

Lʼho conosciuto giovane prete quando ero una bambina. È sta-
to il mio parroco. Mi ha sposata e ha battezzato il maggiore dei
miei figli. Poi la vita mi ha portato altrove. Ma ogni volta che mi
è capitato di reincontrarlo ho riascoltato, attraverso le sue paro-
le il Gesù misericordioso e buono che parla al cuore di ogni uo-
mo e ho ritrovato le promesse del Concilio in cui ho creduto.

E in un mondo difficile come quello di oggi, il suo ricordo mi
aiuta a non perdere la speranza.

Elisabetta Farinetti. Milano

Una immensa bontà

Mons. Giovanni Galliano ci ha purtroppo lasciati mentre resta
in noi tutti, che lo abbiamo apprezzato ed amato, un senso di
profonda tristezza e di vivissimo dolore leniti solo dalla speran-
za di rivederlo in Cielo sorridente e sereno come sempre.

Resta comunque e resterà con noi per continuare a dispen-
sare a piene mani i tesori della sua immensa bontà, della sua
limpidissima fede e delle sue parole di costante e vivissima sa-
pienza.

Elencare tutte le opere che Mons. Galliano ha ideato e realiz-
zato con amorevole impegno è un compito difficile e laborioso e
per questo motivo è più opportuno lasciare spazio non al quan-
to ma al come.

Amava profondamente la sua Diocesi, il territorio che ha de-
scritto in molte opere con la sua impareggiabile penna.

Mons. Galliano ha saputo sviluppare un dialogo costante e co-
struttivo con tutti, arrivando al cuore della gente in un magnifico
equilibrio fra sensibilità comunicativa e forza della fede.

Ci ha insegnato che la bontà è lʼunico investimento che non
fallisce mai, che la vita può essere vissuta in molti modi, ma quel-
lo proposto da Gesù Cristo quasi duemila anni or sono è lʼunico
che può dare significato allʼesistenza degli uomini e fondare il
proprio operato sullʼamore, sul rispetto reciproco e sulla pace.

Cercando il senso profondo della vita incontriamo necessa-
riamente nel nostro cammino quel dono prezioso che è la fede
riconosciuta non dalle parole ma dalle opere.

Mons. Galliano ha saputo diffondere ad ogni livello la speran-
za, quella speranza che come ha detto don Luigi Giussani è la
certezza del futuro.

Come presidente della locale Sezione degli ex combattenti ri-
cordo con compiacimento e non senza una punta di orgoglio che
Mons. Galliano è stato il nostro amatissimo ed impareggiabile
Cappellano. Ha portato sempre, amorevole guida, la sua parola
di sollecitudine e di conforto a tutti gli ex combattenti immedesi-
mandosi con delicatezza nelle loro situazioni e nei loro problemi.

È stato molto apprezzato dal nostro Presidente Nazionale
On.le Avv. Gustavo de Meo il quale, in occasione della sua no-
mina a Cappellano gli ha inviato una gentilissima lettera di feli-
citazioni che lo ha vivamente e profondamente commosso.

E la commozione è stata una delle peculiarità del carattere di
Mons. Galliano.

Mi ha esibito la lettera con un ampio sorriso dicendomi che
lʼavrebbe conservata fra i ricordi più cari.

Ho sempre presente quel suo sorriso che, ne sono certo, con-
tinuerà ad illuminare la nostra vita. Mario Mariscotti

Ricordi del “viceparroco”

Eravamo nel mese di luglio del 1965 quando una lettera in-
viatami da Mons. Scarsi Vicario Generale mi invitava a lasciare
il ridente paesino di Lerma per iniziare lʼimpegno di viceparroco
presso il Duomo di Acqui con il parroco Mons. Galliano. La pri-
ma cosa che mi venne istintivamente di fare, dopo aver letto la
lettera, è stata quella di telefonare a Mons. Galliano per dirgli
che forse avevano sbagliato persona e che io non mi sentivo per
nulla in grado di svolgere quellʼincarico. La risposta di Monsi-
gnore ricordo essere stata contemporaneamente decisa e pa-
terna sollecitandomi ad accettare serenamente in quanto poco
alla volta avrei imparato a fare il viceparroco.

La prima settimana di agosto, non ricordo bene quale giorno,
mi presentai a Monsignore che mi accolse nel suo studio con
grande giovialità, semplicità e amorevolezza dal farmi sentire su-
bito come a casa; dopo un dialogo inizialmente informale mi ha
paternamente delucidato quali erano i compiti e gli impegni del
viceparroco. E così timidamente quasi in punta di piedi è inizia-
ta per me una straordinaria e ricca avventura che è durata 7 an-
ni.

È stato veramente piacevole condividere il clima di famiglia
che si viveva in canonica e che si concretizzava soprattutto nel
momento del pranzo con la sorella Rina e il nipote “Aldino” uni-
tamente alla maestra Del Ponte e alla sig. Giovanna cuoca pro-
vetta.

Era quello un momento di dialogo che partendo dalla vita del-
la comunità parrocchiale si estendeva poi su quella della città e
della diocesi.

La diocesi di cui Mons. Galliano conosceva ogni paese e di
ognuno quasi ogni “angolo” per avere annunciato la Parola di
Dio, e per averla girata prima con il Vescovo Mons. Del Ponte di
cui era segretario e poi con mons: DellʼOmo nel tempo della
guerra di liberazione e poi per la “Peregrinatio Mariae” negli an-
ni 50, dove il suo amore alla Madonna lo sapeva trasmettere nei
cuori dei suoi ascoltatori.. Era particolarmente piacevole sentir-
lo parlare della lotta di liberazione, degli scambi dei prigionieri
tra i capi dei tedeschi quelli dei partigiani, ... tutto sgorgava dal
sua memoria e dal suo cuore in modo talmente vivace, che qua-
si sembrava essere stati con lui in quelle situazioni e in quei luo-
ghi dove lui, come protagonista, ha rischiato più volte la sua stes-
sa vita.

E poi ancora gli anni del ricreatorio che gli erano rimasti tal-
mente nel cuore da ricordare nomi e fatti ricchi di particolari, tut-
to diceva con freschezza e tutto sgorgava da un cuore che ave-
va imparato dallʼamore di Dio e dallʼesempio di quel grande edu-
catore che è stato S. Giovanni Bosco ad amare sinceramente i
giovani e a spendere per loro la sua vita. Con Monsignore vi era-
no anche occasioni, quando gli impegni pastorali lo consentiva-
no, in cui insieme ci guardavamo alla TV qualche partita della
Juve di cui anche lui era tifoso, erano momenti distensivi che fa-
cevano bene ad entrambi.

Ricordo che per il primo mio onomastico mi ha regalato una
sveglia (ne ero privo) sì per scendere dal letto quando il dovere
mi chiamava in Cattedrale ma penso di poter interpretare oggi a
distanza di tempo che con quella sveglia voleva dire che la vita
deve essere vissuta con “gli occhi aperti” e con il cuore grande
pronti ad affrontare ogni difficoltà con lʼaiuto di Dio, pronti a ri-
spondere di “Sì” come Maria e come “le sentinelle del mattino” di
cui ci dice il salmista.

E così quellʼesperienza inizialmente per me incerta e nebulo-
sa, è diventata sempre più delineata nei suoi contorni sotto la
guida amorevole e paterna di un Parroco che, più che con le pa-
role parlava coi fatti.

Devo riconoscere che ci sono stati anche alcuni momenti di
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Amico della Pro Loco Acqui

Trovare parole per serbare ricordo di monsignor Giovanni Gal-
liano nel trigesimo della sua morte non è impresa facile, anche
perchè non cʼè acquese che non lo abbia conosciuto di persona
in varie occasioni della vita. In questo momento vorrei ricordarlo
come amico e assistente spirituale della Pro-Loco Acqui Terme.
Indispensabile anche citare la gratificazione più importante dei
soci, dei componenti il consiglio di amministrazione e di quanti
vogliono bene allʼassociazione promoturistica acquese erano le
parole pronunciate da monsignor Galliano ad ogni inaugurazio-
ne della Esposizione internazionale del presepio a proposito del-
lʼiniziativa. Una manifestazione che non iniziava se non cʼera la
presenza di monsignor Galliano, Una manifestazione che 23 an-
ni fa il nostro padre spirituale aveva collaborato ad istituire con il
prezioso contributo di un consiglio, di un incoraggiamento di una
benedizione e di «continuate su questa strada», strada che si è
rivelata giusta visto il successo ottenuto negli anni.

Monsignor Galliano, storico di Acqui e della nostra zona, gran-
de e vera fonte di informazioni, «archivio» indispensabile per
chiunque, per la Pro-Loco era una guida indispensabile. Armato
di abilità dialettica e impeccabile lucidità analitica che sapeva di-
mostrare in ogni occasione in cui si trovasse a dissertare, era
personaggio nel senso che si è ritagliato spazio nella memoria di
tutti. Aveva unʼattenzione per tutti. Tutti lo ricorderemo sempre e
terremo conto dei suoi consigli. Lino Malfatto per la

Pro-Loco di Acqui Terme

Sempre disponibile

Egregio direttore, ho apprezzato le parole che uscendo dal
Duomo, Lei ed altri hanno rivolto a “Don Galliano”; ci siamo stret-
ti, in tanti, commossi attorno allʼamico, al maestro, al padre spi-
rituale e non perché ci mancasse lʼesempio in famiglia, anche al
padre putativo per tanti di noi! Il “prete” che, in coerenza con la
sua fede, ha superato le ideologie per il bene e senza distinzio-
ne alcuna di tutti coloro che si sono rivolti a Lui.

Potremmo definirlo in tanti modi, insigne figura di sacerdote,
lʼunico vero illustre esponente della città di Acqui Terme, di Par-
tigiano, di Padre Spirituale ecc. ma a noi piace ricordarlo so-
prattutto come “Uomo”, che da Morbello è venuto ad Acqui con
una precisa vocazione. Immaginiamo che i suoi timori, le sue
paure, i suoi dubbi siano stati compagni inseparabili nella sua vi-
ta di Sacerdote, di “Parroco del Duomo” e delle Istituzioni, ma la
nostra certezza è che con la sua fede, il suo coraggio, le sue
convinzioni e la volontà di lavoratore, mutuata dallʼesempio fa-
migliare, è diventato lʼamico autentico della gente di Acqui e dei
Paesi ben oltre i confini della sua Parrocchia; è diventato molto
di più con lʼimpegno, la generosità e con lʼinfaticabile presenza
là dove era chiamato o dove pensava fosse necessario essere.

Ha saputo essere dʼesempio per intere generazioni! Lo ab-
biamo visto, di giorno e di notte, correre da chi aveva bisogno, lo
abbiamo chiamato a qualunque ora ed indipendentemente dal-
la stanchezza, dallʼumore o dai problemi di salute Lui cʼera! Sem-
pre! Sempre con il sorriso, la sollecitudine e la gentilezza di chi
ha a cuore la gente, di chi ha messo al sopra di tutto il bene e
lʼamore per il prossimo.

So che in quanto ho scritto sembra esserci dellʼenfasi o della
retorica, ma ciò che ho stilato viene dal cuore e dalle parole di
amici e compagni che nel tempo hanno scorso con me la vita
amministrativa e politica della città.

Sono certo, avendolo conosciuto, che continuerà nella strada
intrapresa, nella vita terrena, anche dal paradiso e non farà mai
mancare al “suo gregge”, le vocazioni certe della sua vita, la pre-
ghiera, lʼaiuto e la protezione; ma mai come oggi mi rendo con-
to che le parole non sono sufficienti per far capire quanto a me
e a tutti noi manchi Mons. Giovanni Galliano!

Per La Lista Bosio e la Lega Nord, Bernardino Bosio

Acqui Terme. Riprendono
le letture manzoniane presso
la Biblioteca Civica di Via Mag-
giorino Ferraris.

Appuntamento da non per-
dere quello del 5 marzo, alle
ore 21, allʼinsegna dellʼarresto
e della fuga. Ovviamente quel-
la di Renzo, alle prese con le
insidie della grande città di Mi-
lano, e poi lesto a riprendere la
strada di Bergamo.

Come di consueto la serata
verrà aperta da una breve in-
troduzione di Carlo Prosperi, e
poi proseguirà con i contributi
offerti dalla compagnia filo-
drammatica guidata da Enzo
Roffredo e che annovera Enzo
Bensi, Ilaria e Monica Boccac-
cio, Alberto Calepio, Felice
Cervetti e Maria Grazia Cirio,
Carla Delorenzi, Massimo e
Maurizio Novelli, Elisa Paradi-
so e Eleonora Trivella.
Il romanzo
di un camminante

Il nome Fermo, il primo scel-
to da Don Lisander, poco si
addiceva al protagonista della
primitiva storia milanese del
secolo XVII. E non si addiceva
perché andava a richiamare
scopertamente una qualità
statica che fa a pugni con la di-
namicità del Nostro. Che è uo-
mo dellʼorizzontalità, sempre in
moto, dei percorsi grandi, che
macina chilometri e chilometri
prima per raggiungere Milano,
e poi per arrivare alle terre del-
la salvezza, oltre lʼAdda, sotto
la bandiera del leone di San
Marco.

Mutato il nome in Lorenzo,
Manzoni poteva dirsi assai più
soddisfatto: evocare il santo
della graticola era come antici-
pare la storia - intessuta di pe-
ripezie, prove, pericoli; sempre
“sui carboni” - tutta ancora da
narrare di questo filatore che,
oculatamente, si “era fatto
massaio” (ma senza grandi
fortune: tutti ricordano le con-
dizioni della sua vigna quando

farà ritorno ad Olate, dopo
lʼesilio).

Ma un terzo nome si accom-
pagna al personaggio: ed è
quello di Antonio Rivolta, che
richiama tanto il camaleonte
Ferrer politico astuto lasciato
due settimane fa in carrozza
con il pavido vicario di provvi-
sione (ma Renzo, ingenuo,
piccola pedina della storia, non
riesce a giudicare corretta-
mente, non mette a fuoco: Fer-
rer per lui è un eroe), quanto le
agitazioni milanesi - le rivolte
del pane - che si spegneranno
con una restaurazione fatta di
forche e di condanne esem-
plari.

Renzo, per fortuna sua, sarà
già lontano dalla grande Mila-
no, ma non potrà esimersi dal
vedersi sbalzato di nuovo sul
palcoscenico dei grandi even-
ti: diventerà lui, nelle vulgate, il
principe degli agitatori, il ribel-
le per eccellenza. Ancora una
volta un ribaltamento. La vitti-
ma, il debole, lʼoppresso che è
trasformato in carnefice, per-
seguitato dalla giustizia.

Unʼaltra capriola dopo quel-
la dallʼAzzeccagarbugli. E do-
po i rovesciamenti della notte
degli imbrogli: Renzo vittima
che può benissimo sembrare
assalitore a chi è ignaro dei
precedenti; Abbondio mite cu-
rato sforzato in casa propria.

Inutile dire che è ancora una
osteria, quella di Gorgonzola,
il luogo in cui Renzo riesce ad
apprendere qual razza di mal-
fattore sia divenuto.

“Cʼera una lega, tutte cabale
dei navarrini, di quel cardinale
di Francia dal nome mezzo tur-
co… La giustizia aveva ac-
chiappato uno in unʼosteria
[rieccoci: la Luna Piena]…la
giustizia, che lʼaveva apposta-
to, gli mise le unghie addosso;
gli trovarono un fascio di lette-
re…ma i suoi compagni che
facevan la ronda intorno ven-
nero in gran numero e lo libe-

rarono”. E infine quella frase
del mercante a suggello -
“quando la pera è matura con-
vien che caschi” - che mette i
sudore freddo a Renzo. Per-
ché la pera in questione è lui
stesso.
In nome della legge

Il filo rosso è sempre il pes-
simismo di Manzoni. Che si
coglie affrontando il problema
- attualissimo - della difficoltà
di ricostruire la Storia. Della
possibilità che essa sia falsifi-
cata. Qualcosa di simile era
già accaduto alla tavola di Ro-
drigo.

Poi cʼè il grande tema - tra-
sversale a tutto il romanzo -
della giustizia. Tarlata. Corro-
sa.

Ma cosʼè la giustizia che il
mercante elegge a soggetto
dinamico nelle frasi di cui so-
pra? Dovrebbe essere la ne-
gazione dellʼarbitrio. E invece
ogni grida (si vedano quelle re-
lative a bravi) contempla misu-
re soggettive, a discrezione.

I Promessi Sposi si possono
così vedere come oscuro ro-
manzo dellʼarbitrio, viaggio che
comincia già al tabernacolo del
cap. I (“ma lor signori son trop-
po giusti” dice Abbondio ai bra-
vi), prosegue nella confessio-
ne delle miserie della legge -
“la forza legale non protegge-
va in alcun modo lʼuomo tran-
quillo” - e consuma il suo delit-
to nelle menzogne della cano-
nica e poi nello studio dellʼav-
vocato (“a sapere maneggiare
le gride nessuno è reo e nes-
suno è innocente”).

Senza contare che legge si-
gnifica violenza. Mica il contra-
rio! E non cʼè bisogno di sco-
modar il caso limite della tortu-
ra.

Esporre Lodovico alla giusti-
zia significa prevedere lʼeser-
cizio della vendetta. Solo il sa-
io e lʼumiltà la evitano. E il pen-
siero violento corre più volte
anche nella mente di Renzo. È

lʼabito del secolo.
Dovrebbe la giustizia essere

trasparente, e invece si mette
in maschera. Abbondio appare
come falso prete, lʼAzzecca-
garbugli falso avvocato; anche
il birro Ambrogio Fusella è ca-
muffato. Il podestà è servo.

Manzoni, nelle Osservazioni
sulla morale cattolica, aveva
chiarito come ogni potere in-
giusto, per far male agli uomi-
ni, dovesse aver bisogno di
cooperatori in grado di rinun-
ciare alla legge suprema di Dio
e dello Stato.

Nel romanzo una gran
schiera. Il segno della fallibilità
umana. Orizzonti angusti.

Da cui solleverà solo un bi-
blico Cristoforo (nel lazzaretto,
cap. XXXV).

“Guarda chi è Colui che ca-
stiga! Colui che giudica e non
è giudicato! Colui che flagella
e che perdona! Ma tu [Renzo],
verme della terra, tu vuoi far
giustizia!”

Con il pane del perdono, è
questo, della Parola, il rivolu-
zionario viatico che il frate la-
scerà ai suoi cari.

G.Sa

Acqui Terme. Nella “Gior-
nata per la Vita” (domenica 1
febbraio) la somma raccolta
di euro 9.642,50 con lʼofferta
delle primule nelle parrocchie
di Acqui Terme e del circon-
dario ha espresso, in modo
tangibile, la grande generosi-
tà delle persone che, nono-
stante la difficile crisi econo-
mica, hanno risposto di buon
grado allʼiniziativa del MPV-
CAV.

Una primula, unʼofferta…
possono essere solo una
goccia nel mare, rispetto alle
esigenze delle mamme (at-
tualmente sono 70) e dei
bambini che si rivolgono per
un aiuto al centro di Via Mar-
coni 25, ma hanno una forte
connotazione cristiana: coin-
volgono volontari attivi, volon-
tari sostenitori e tanti benefat-
tori in unʼopera altamente ca-
ritativa che è il sostegno alla
vita.

A tutti un grazie caloroso!
In dettaglio, ecco le offerte

pervenute, in euro: Acqui Ter-
me- Cattedrale 1.123,40 -
SantʼAntonio 220,22 - San
Francesco 581,25 - Madonna
Pellegrina 591,37 - Cristo Re-
dentore 528,00 - Madonnalta
98,50 - Addolorata 153,36 -
Santo Spirito 312,90 - Ma-
donnina 135,24 - Cappella

Bagni 91,50 - Cappella Ospe-
dale e atrio 95,00 - Nostra Si-
gnora della neve Lussito -
145,30 - Nostra Signora delle
Grazie Moirano 199,50 - Mi-
rella e clienti 130,00.

Nizza Monferrato: SantʼIp-
polito 373,88 - San Giovanni
940,00 - Istituto Nostra Si-
gnora delle Grazie 115,00

Canelli: San Tommaso/Sa-
cro Cuore/San Leonardo
1110,00

Paesi: Cortiglione 175, 70 -
Bistagno 199,00 - Visone
475,00 - Morsasco 181,40 -
Grognardo 60,00 - Ricaldone
275,00 - Alice Bel Colle
236,00 - Morbello 55,00 -
Ponzone/Ciglione 43,00 -
Ponzone 65,00 - Orsara Bor-
mida 480,00 - Rivalta Bormi-
da 220,00 - Terzo 215,11 -
Cavatore 80,00 - Varie 251,50

Si ringraziano inoltre i se-
guenti benefattori:

Dì per Dì di via Marconi -
La sartoria di Barbara in via
Mazzini - Merceria 900 di
Piazza Addolorata - Farmacia
Centrale Dott. De Lorenzi -
Robe da bimbi di Gabriella
Lembori - Assicurazioni Ge-
nerali Ag. di Acqui Terme -
Cantina sociale di Ricaldone

Signora Giuliana 20,00 -
M.M 10,00 - E.V. 20,00 - M.C
10,00 - E.V 10,00 - R.S 40,00

Acqui Terme. Interessante
la lezione tenuta lunedì 23 feb-
braio allʼUnitre acquese dalla
dott.ssa Carolina Fiori sui “Fio-
ri di Bach”. Questi rimedi flo-
reali agiscono su di un piano
strettamente fisico ma svilup-
pano la loro azione su piani
emotivi e mentali. Infatti la cu-
ra del corpo non è disgiunta
dalla cura dellʼanima. È questo
il pensiero che agli inizi del
1900 il dott. Edward Bach ha
sviluppato, cercando nei frutti
dalla natura il contatto enfatico
per curare i disagi dellʼuomo.
Questi rimedi sono ricavati dai
fiori e dalle piante che, come in
un volo simbolico, possono
trasformare la materia inorga-
nica in vita, cioè le piante non
sono un mondo non evoluto.
Questi rimedi sono assoluta-
mente innocui, non procurano

alcun effetto collaterale, non
interferiscono con altre cure
ma aiutano a recuperare un ar-
monia interiore che favorisce
la guarigione. Infatti se perdia-
mo il contatto con la nostra
anima allora si manifesta la
malattia cioè un segnale che
mi sto allontanando dal mio
pensiero di verità. I “fiori di
Bach” aiutano ad armonizzare
gli stati emotivi e mentali ne-
gativi quali le paure, lʼansia, la
confusione, la tristezza, i dub-
bi, lʼesaurimento ecc. A segui-
re la relatrice ha mostrato le
immagini dei principali fiori e
piante utilizzati come cura, sia
in gocce che in creme, per al-
cuni disagi psichici delle per-
sone. La prossima lezione sa-
rà lunedì 2 marzo alle 15,30
con alcuni docenti dellʼI.T.I.S.
Barletti.

Unitre: un concerto
per Monsignor Giovanni Galliano

Acqui Terme. A seguito delle recente scomparsa del suo ama-
tissimo Presidente, lʼUnitre organizza per sabato 7 marzo ore 16
presso il salone Auditorium di P.zza Duomo 8 un concerto di flau-
to traverso ed arpa dedicato a Mons. Giovanni Galliano, Presi-
dente dellʼUniversità della Terza Età di Acqui Terme. Il concerto,
organizzato dal consiglio direttivo dellʼUnitre e presentato dal
prof.Arturo Vercellino, sarà tenuto dai musicisti Marcello Crocco
e Giorgia Salemi. Lʼinvito è aperto a tutta la cittadinanza.

Giornata per la vita

Le primule benefiche
grande generosità

Spazio aperto
per ricordare monsignor

Giovanni Galliano

Giovedì 5 marzo in biblioteca civica

Proseguono le letture manzoniane
questa volta tocca a Renzo con la giustizia

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. LʼO.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Im-
pediti), Associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla Chie-
sa, dal 1963 opera attraverso
la condivisione del volontaria-
to cristiano. LʼO.A.M.I. è una
onlus.

Pubblichiamo le offerte per-
venute in questi giorni. In me-
moria di Pietro Capodici, zio di
Salvino ed Eleonora, gli amici
di Cassine, Rivalta Bormida e
Morsasco a favore del proget-
to “Il Melograno” dellʼO.A.M.I.:
euro 100,00. N.N. di Morsa-
sco: euro 50,00. A tutti profon-
da gratitudine e riconoscente
preghiera.

Nella lezione di lunedì 23 febbraio

All’Unitre acquese
“i fiori di Bach”
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Acqui Terme. Ci scrive
Ruggero Bradicich:

«Gentile Direttore, Le chie-
do di pubblicare questa mia, a
2 settimane dal primo titolo a
firma Giulio Sardi, a seguito
del quale già Le telefonai ed
ebbi poi modo di parlarLe.

Troppo a lungo questa parte
della storia italiana è stata te-
nuta chiusa in un baule nella
cantina dei ricordi scomodi o
vergognosi per quellʼultra sini-
stra che non gradisce parlar-
ne, come non gradisce parlare
di Triangolo Rosso o di ogni
misfatto compiuto da partigia-
ni o brigatisti.

Cominciando dallʼinizio, Lei
mi conferma che il titolo dellʼ8
febbraio fu un errore, com-
messo per mera leggerezza e
senza rendersi conto di tocca-
re nervi scoperti con lʼabbina-
mento dello stesso ad un testo
non pertinente; circa lʼinesat-
tezza del titolo ebbi la stessa
versione anche da unʼaltra
persona, quando il 10 febbraio
mi recai a palazzo Robellini,
ed alle 21.10 circa già col pub-
blico in sala, gli chiesi se in ta-
le incontro si parlasse o meno
di Foibe od esodo giuliano dal-
mata, la risposta fu negativa, e
chiesi quindi spiegazioni sul ti-
tolo fuorviante ed ammise che
si trattò di un errore, non rima-
si quindi, essendo troppo cari-
co emotivamente per star a
sentire la presentazione di un
libro che comunque aveva già
il difetto di essere presentato
in quella data, mi sorprende
quindi che qualcuno ora asse-
risca che si sia invece parlato
anche di quei fatti.

Tra lʼaltro non è lʼunica o lʼul-
tima sede ove venga applicato
questo stile di disinformazione
tipicamente sovietico, ed anzi,
già 2 anni fa lo stesso circolo
Galliano fece un incontro a “te-
ma”, cercando ovviamente, di
parlare solo dei crimini nazifa-
scisti, e cercando già allora di
giustificare la pulizia etnica di
cui furono oggetto gli italiani,
con detti crimini, ma veniamo
ai giorni nostri.

In 300 città italiane si sono
svolti, il 10 febbraio o giù di lì,
oltre 500 incontri, in buona
parte con partecipazione di
membri dellʼANGVD.

Oltre che ad Acqui Terme, in
circa una dozzina di altri even-
ti vi sono stati episodi di distur-
bo, e di neogiustificazionismo
come quello di Palazzo Robel-
lini; il “fenomeno” non è quindi
solo acquese, ed è giustamen-
te limitato ad uno sparuto
gruppo di individui che non vo-
gliono, o che non possono ca-
pire; peccato, a questi concit-
tadini non arriverà lʼOrdine di
Lenin.

Essi pretendono ancora di
scrivere la storia a loro piaci-
mento; ed intendiamoci, non è
che parlando delle colpe dei
partigiani titini, si nascondano
le azioni di guerra compiute dai
nostri militari; il sangue è rosso
per tutti, italiani o jugoslavi, co-
munisti o fascisti, repubblichini
o partigiani; è sempre rosso il
sangue che sgorga da un cor-
po ferito; a queste persone ed
a chi voglia leggere un interes-
sante comunicato, rimando il
link dellʼANVGD che faʼ riferi-
mento a questi episodi :
http://www.anvgd.it/index.php?
option=com_content&task=vie
w & i d = 4 6 11 & I t e m i d = 111
<http://www.anvgd.it/index.php
?option=com_content&amp;ta
sk=view&amp;id=4611&amp;It
emid=111>

Occhio però cari circoli as-
sociati, con questo neogiustifi-
cazionismo nellʼandare troppo
a sinistra si completa il circolo
e si finisce nellʼultradestra, già,

dopo aver sentito parlare per
anni di “par condicio” viene
spontaneo ritenere che il vo-
stro giustificare le atrocità
commesse nel dopoguerra dai
comunisti jugoslavi, con i cri-
mini di guerra italiani nellʼen-
troterra occupato negli anni
ʻ40, può portare a giustificare
ogni atto, anche il più barbaro,
compiuto dai nazifascisti, con
le azioni partigiane o con qual-
che più lieve motivazione,
quindi, cari circoli… vi siete re-
si conto di quello che avete
scritto? O siete convinti che
esistano principi validi solo in
una direzione politica ed aber-
ranti in quella opposta?! Non
mi stupirebbe che ne foste
convinti, ma se ancora credete
in due pesi e due misure scri-
vetelo e sottoscrivetelo inano-
nimamente; e date ad ogni ri-
correnza il suo valore, non so-
lo per la giusta commemora-
zione della Shoah, che tra lʼal-
tro, non ha visto da parte di
nessuno sproloqui su altre vi-
cende, come invece vi peritate
di fare non solo voi, ma anche
il Sardi con il suo ondivago ar-
ticolo dellʼultimo numero sul te-
ma di cui sto argomentando.

La storia ha tanti colori e
tante sfaccettature, solo accet-
tandole e svelandole tutte po-
tremo vedere quellʼarcobaleno
che fu tanto comune pochi an-
ni fa nelle bandiere della pace;
altrimenti, fino a che qualcuno
terrà nascosto in cantina il co-
lore delle colpe della propria
parte politica, lʼItalia non sarà
mai una nazione con quella
“Memoria Condivisa” di cui mi
pare dʼaver sentito parlare,
guarda caso da sinistra.

Tutti in guerra diventiamo
bestie (e cʼè anche chi ci rie-
sce in tempo di pace...), tutti in
guerra possiamo commettere
atrocità se spinti dalle circo-
stanze, dalla vendetta, da un
odio o da un ordine (possiamo
non nel senso che sia giusto o
bello, ma che succede); ma
chissà perché, quelle com-
messe dai nazifascisti, trovano
sempre memoria, trovano
sempre solerti cacciatori di ta-
glie che scovano vecchietti na-
scosti nellʻamerica latina, o
prolissi storici ed intensi pen-
satori pronti a commentare,
mentre, è palese, che per
quelle dellʼaltra parte non ac-
cada la stessa cosa.

Non si possono risolvere tut-
ti i crimini di guerra (e di pace
visto che i fatti in oggetto sono
in buona parte posteriori alla fi-
ne della 2 GM) in nome e per
conto dellʼantifascismo; no,
perché se a crimine uguale de-
ve corrispondere ugual giudi-
zio morale, allora lʼantifasci-
smo vale tanto quanto lʼantico-
munismo, ma non parliamo so-
lo di giudizi morali.

Due nomi, Priebke, Piskulic.
Del primo sapete tutti chi

sia, il secondo ha commesso
crimini analoghi, è stato pro-
cessato di recente, ma.. Im-
magino non tutti ne conosces-
sero il cognome ed il misfatti,
è stato un infoibatore, e guar-
da un poʼ, non è fuggito in sud
america, è rimasto nella sua
ex Jugoslavia insieme a tanti
altri vermi che uccisero non
senza una certa fantasia, dati i
vari sistemi usati, quindicimila
persone, in pratica, la consi-
stenza della popolazione di
Acqui Terme, vogliamo parlar-
ne? Vogliamo scavare nella
storia per scoprire che non fu-
rono solo Foibe ma anche
blocchi di cemento gettati in
mare con appeso un italiano
vivo? O navi fatte partire con
lʼillusione di arrivare in Italia, e
poi fatte esplodere appena in
alto mare? Ne parliamo? E voi

che direte, che bisogna capire
la “reazione dei compagni titi-
ni”?? La pazienza ha un limite,
ed anche il falso storico.

Ben intesa una cosa, non
avrebbe senso prendersela
con gli attuali “ex” jugoslavi,
serbi bosniaci e croati odierni
nulla hanno a che vedere con i
fatti di 60 anni fa, almeno, nel
senso che gli autori materiali di
quei fatti oggi avrebbero non
meno di 80 anni.. si potrebbe-
ro sì giudicare, sarebbe dove-
roso.. ma i più saranno ormai
morti tranquilli e sereni a casa
loro, bella la vita del criminale
comunista. Tuttavia qualcosa
ricordano da quelle parti, qual-
cosa di molto scomodo visto
che meno di due anni fa la pre-
sidenza croata ha ostacolato
lʼuscita di un francobollo italia-
no, con scritto “Fiume, Città
già Italiana”, e per maggiori in-
formazioni vi rimando al link :
http://www.ilgiornale.it/a.pic1?I
D=217078

Al di là del Giorno del Ricor-
do, voglio aggiungere come
lʼItalia sia una Nazione disuni-
ta da quel fatidico 8 Settembre
da cui nacquero lʼItalia dei vin-
citori e quella dei vinti; ma nes-
suna delle due ha vinto real-
mente qualcosa, abbiamo per-
so tutti e continueremo a per-
dere fino a che ogni parte poli-
tica non avrà ammesso le col-
pe dei propri “avi”, senza scu-
se e senza attenuanti; da de-
stra molto si è fatto, da una
certa sinistra invece qualcosa
si sta facendo per non creare
quellʼItalia unita che proprio
oggi servirebbe per superare
un difficile momento economi-
co e sociale.

E chiudo, si finalmente chiu-
do, forse… augurandomi che
se ad Acqui Terme, tra un an-
no o due, qualcuno vorrà fare
un nuovo incontro per il Gior-
no del Ricordo, lo farà nel mo-
do sensato di chi commemora
i defunti e rende giustizia ai vi-
vi; chi non ne vuol sentir parla-
re si affitti un DVD quella sera,
magari la Corazzata Potemkin
o Fascisti su Marte… perché in
ogni caso, per quanto 1, 2, 3 o
50 circoli possano fare, non
riusciranno aprendo altri arma-
di a sotterrate il baule scomo-
do delle vittime del comuni-
smo, né a caricarle sulle spal-
le del nazifascimo.

Non dimentico il fatto piuʼ
eclatante e fastidioso, ovvero,
che in un incontro scolastico
con centinaia di allievi presen-
ti, si sia fatta politica e non sto-
ria, ringrazio per lʼarticolo il si-
gnor Bonicelli e spero che, li-
mitandosi allʼaspetto disedu-
cativo di tale incontro, verremo
informati circa il proseguimen-
to delle rimostranze giusta-
mente avanzate; forse sarà
necessario un nuovo incontro
“scolastico” strettamente mira-
to alla bistrattata ricorrenza,
nel caso, posso interessarmi
presso lʼANVGD per ottenere
supporti e collaborazione».

Acqui Terme. Ci scrive
Franco Giustolisi:

«Caro Direttore, grazie, in-
nanzitutto, per aver dato am-
pio spazio al mio “Armadio del-
la vergogna”. Narra, come si
sa, di quella che io ritengo una
delle più grandi, se non la più
grande, tragedia del nostro po-
polo. Decine di migliaia di vitti-
me innocenti, non si tratta di
partigiani, persone in fuga dal-
la guerra, armate soltanto del
ferro da stiro o della pila per far
bollire la pasta. Furono mas-
sacrate in modo atroce. E non
le si dette neanche giustizia
perché i fascicoli con i nomi dei
responsabili, nazisti e repub-
blichini di Salò, furono nascosti
per ancora ignote ragioni di
stato in quello che ho definito,
appunto, armadio della vergo-
gna.

E non si ha giustizia nean-
che oggi perché i pochissimi
condannati per quelle stragi -
mi riferisco particolarmente a
SantʼAnna di Stazzema e a
Marzabotto, in pratica gli unici
massacri arrivati a processo
data la difficoltà, lʼimpossibilità,
di mettere su delle inchieste
penali ad oltre mezzo secolo di
distanza dai fatti, assassini con
lʼergastolo alle spalle, se ne
stanno indisturbati nei loro
paesi. Io sono dʼaccordo, com-
pletamente dʼaccordo che il
terrorista rosso Cesare Batti-
sta venga estradato. Ma per-
ché nessuno parla dei crimina-
li che uccisero in nome di Hi-
tler e Mussolini? Perché il go-
verno italiano non ne chiede
lʼestradizione? La risposta è
ovvia: di questo governo fanno
parte i discendenti politici di
coloro che collaborarono a
creare quel gran fiume di san-
gue. Ed ancor oggi, per “meri-
to” della destra, ma senza tra-
scurare i silenzi e le cautele
della sinistra, non si sa Chi,
Come, Quando e Perché pro-
mosse quellʼarmadio a simbo-
lo del silenzio, né si conosce
ancora, neanche approssima-
tivamente il numero degli as-
sassinati, cui si debbono ag-
giungere i militari italiani, come
coloro che facevano parte del-
la divisione Acqui, massacrati
a Cefalonia, dopo che aveva-
no alzato bandiera bianca.

E questo non avvenne solo
a Cefalonia. Scusa lo sfogo,
ma mi serve per qualche pre-
cisazione, non giustificazioni,
perché non cʼè assolutamente
nulla da cui debba giustificar-
mi. Semmai debbono farlo i
presentatori dellʼinterrogazione
e i sobillatori presenti alla riu-
nione del liceo Parodi in quan-
to contestatori di fatto della no-
stra Costituzione (articolo 12
delle norme transitorie che vie-
tano la ricostituzione sotto
qualsiasi forma del partito fa-
scista).

Ma si sa, loro e i tanti loro
camerati, hanno ripreso forza
e baldanza grazie ad un si-
gnore senza scrupoli che per
ingigantire i suoi già gigante-
schi interessi privati, non ha
mai badato a scrupoli, com-
presa lʼorigine nera, in senso
di camicia, di chi si è messo al
fianco, o, più esattamente, in
sottopancia.

Avevo preavvertito gli orga-
nizzatori dellʼevento che avrei
parlato, anche se quel giorno
ricorreva il ricordo dellʼesodo
degli istriani e dalmati, pure
dellʼarmadio della vergogna. E
la risposta fu, naturalmente, fa-
vorevole. Sempre della nostra
storia si tratta e si tratta sem-
pre di fascismo, delle sue tre-
mende responsabilità, dico.
Sui repubblichini di Salò, ca-
merati delle SS, ho già detto.
Sulle cause che provocarono

le foibe successive al 20 luglio
del 1943, ho spiegato ai ragaz-
zi le verità inoppugnabili, san-
cite anche da uno studio go-
vernativo italo-sloveno, che
determinarono le vendette. Fu
il fascismo, ma non lo sanno gli
zelanti interroganti, ad obbliga-
re gli sloveni a cambiare co-
gnome, a parlare italiano, a
cacciarli dagli uffici, ad ucci-
derli, a rinserrarli nei campi di
concentramento, eccetera ec-
cetera. Ed ecco la reazione,
per quanto si vuole assurda
come ogni vendetta, ma natu-
rale. E le altre foibe, assai più
agghiaccianti quanto al nume-
ro delle vittime (due, trecento
nelle prime, circa dodicimila
nelle seconde, di cui ben oltre
il cinquanta per cento croati e
slavi) furono opera dellʼeserci-
to di uno stato straniero vinci-
tore aggredito dallʼItalia fasci-
sta. Stato straniero che era co-
munista, ma che non si peritò
di far gettare nelle foibe anche
comunisti italiani e membri del
CLN, cioè tutti coloro che si op-
ponevano allʼannessione di
Trieste. Certamente non ce nʼè
da gloriarsene. Ma le origini, la
ricerca di nuove terre al sole
assalendo altri stati, e le con-
seguenze sono quelle che so-
no state. Un ragazzo, simpati-
camente focoso e confuso dal-
la non maestria dei non mae-
stri, se ne uscì con un “ma, al-
lora, la Cambogia e Pol Pot...”,
come a dire: sei di sinistra ed
hai alle spalle questo passato.
Mi veniva da ridere, ma mi so-
no trattenuto. Ho solamente ri-
chiamato lʼattenzione dellʼudi-
torio sul fatto che le dittature
vanno eliminate e ce ne sono
di ogni tipo; quelle originate dal
comunismo, anche se poi Pol
Pot fu fatto fuori da un altro re-
gime della stessa natura,
quanto meno di origine, cioè il
Vietnam, e quella di destra co-
me il Cile di Pinochet, lʼArgen-
tina dei generali, il Guatemala
e via elencando. E sempre ri-
spondendo a quel ragazzo e
agli altri ho fatto presente che
in Italia il mitico pci, non si è
mai macchiato di nessuna
azione sovversiva, se nʼè mac-
chiata invece la destra, più di
una volta, dal piano Solo in poi.

Qualcuno, non ricordo se a
scuola o nelle lettere inviate al
tuo giornale, sostiene che io
avrei volutamente omesso le

brigate rosse come autrici di
un tentativo di colpo di stato.
Ma ancora non si conosce la
differenza che esiste, ed è
enorme, tra un gruppo terrori-
stico, tra lʼaltro antagonista del
partito comunista, e i fautori di
un sovvertimento che per ave-
re efficacia deve svolgersi nel
giro di poche ore? Ho notato
con notevole soddisfazione:
via via che il coro di applausi
che aveva salutato i primi stu-
denti che mi ponevano do-
mande secondo loro imbaraz-
zanti andava calando, mentre
aumentava il coro degli ap-
plausi alle mie risposte.

Poche altre parole. Io credo
che quel Massimo Filippini, fi-
glio di un caduto di Cefalonia,
non sappia neanche lui stesso
cosa sostenere, a differenza
del collega Mario Cervi, ma il
destino mi guardi da certi col-
leghi di cui ricordo che quando
era direttore del Giornale scris-
se un commento completa-
mente fuori luogo sullʼintervista
che io avevo fatto a Paolo
Emilio Taviani, coautore del
blocco allʼinchiesta su Cefalo-
nia. Gli risposi con una lettera
di fuoco che lui avrebbe dovu-
to pubblicare a norma delle
leggi sulla stampa. Ma mi tele-
fonò scusandosi ed imploran-
domi di soprassedere per evi-
targli la pessima figura che
avrebbe fatto. Ed io, che alla fi-
ne sono un fesso, acconsentii.
Mi ha colpito invece per tanti
motivi la lettera che vi ha invia-
to Norma Zadaricchio, profuga
giuliana. Sostiene che è fuor-
viante lʼabbinamento armadio
della vergogna ed esodo istria-
no dalmata, tale da vergognar-
sene. Non me ne vergogno af-
fatto, anzi, e riconfermo quel
che ho detto allʼinizio: sempre
di colpe fascista si tratta.

Anzi, ad essere più esatti,
quel drammatico abbandono
della patria, della casa, della
terra, del passato, come ho
spiegato ai ragazzi, non av-
venne per colpa di Nenni o di
Togliatti, ma di chi scatenò la
guerra. E lei sa di chi si tratta,
vero signora?

PS.: Mi hanno accusato di
essere comunista. Grazie del
complimento: è vero, anche se
non sono mai stato iscritto. Ap-
pellarmi così è titolo dʼonore.
Mentre chiamare qualcuno fa-
scista è un disonore».

Ci scrive un lettore

Sul giorno del Ricordo
“disinformazione di tipo sovietico”

Il giorno del Ricordo e l’armadio della discordia

Alle accuse sul giornale
risponde Franco Giustolisi

“L’anomalia
riformista”

Acqui Terme. Lunedì 2
marzo alle ore 21 nella sala di
palazzo Robellini, il circolo PD
della città termale organizza la
presentazione del libro di Fe-
derico Fornaro, “Lʼanomalia ri-
formista” (Marsilio editore).
Con lʼautore saranno presenti
Gianfranco Morgando (segre-
tario regionale del PD) e Ser-
gio Soave (docente di Storia
Contemporanea allʼUniversità
di Torino). Coordinerà la sera-
ta Gianfranco Ferraris (consi-
gliere provinciale PD).

Acqui Terme. Ci scrive una
lettrice da Cassine:

«La mia segnalazione ri-
guarda il servizio che Trenitalia
rivolge alla clientela disabile
costretta a viaggiare su sedia
a rotelle.

Per ragioni di sicurezza il di-
sabile che si trova - per ragio-
ni diverse (studio, lavoro...) - a
servirsi della linea ferroviaria
per poter raggiungere il luogo
di studio, di lavoro o altro è ob-
bligato a servirsi solo ed esclu-
sivamente di treni Eurostar e/o
Intercity che dispongono di
vetture attrezzate.

Unʼottima legge, peccato
che... le vetture attrezzate sia-
no in numero estremamente
esiguo. Un esempio?

Se abito in Alessandria e de-
vo recarmi ogni mattina al la-
voro a Torino, il primo treno at-
trezzato è lʼIntercity delle h.
9,57 con arrivo a Torino alle h.
10,55: un poʼ tardino per arri-
vare in ufficio!

Discorso analogo se mi spo-
sto sulla tratta Alessandria /
Genova (che uso abbastanza
spesso per ragioni di studio).

Comprendo le ragioni lega-
te alla sicurezza dei passeg-
geri e trovo - in linea teorica -
che questa normativa sia giu-
sta. Resta il fatto che comun-
que non si fa assolutamente
nulla per cercare di attrezzare
quei treni che ancora non lo
sono e parlo - in primis - degli
Eurostar ed Intercity ma non
solo. Sulle brevi percorrenze,
cioè sui Regionali / Interregio-
nali parlare di vetture attrezza-
te è unʼutopia e se io mi tro-
vassi nella stretta necessità di
effettuare un viaggio su una li-
nea del tipo Alessandria/Acqui
Terme (stazioni entrambe con
presenza di personale addetto
allʼassistenza), potrei tranquil-
lamente scordarmelo!

Questa segnalazione è
lʼestremo (e pressoché dispe-
rato tentativo) di porre allʼatten-
zione non solo dellʼopinione
pubblica ma anche e soprattut-
to a chi di dovere affinché non
esista clientela di serie A e di se-
rie B, affinché tutti - e dico tutti
- i cittadini siano messi nella
condizione di godere degli stes-
si diritti». Segue la firma.

Trenitalia e disabili
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Acqui Terme. È stato sotto-
scritto tra lʼAzienda Sanitaria
Locale e lʼAzienda Ospedalie-
ra di Alessandria il primo proto-
collo integrato per il contrasto
alla violenza contro le donne.

Grazie al lavoro che, in que-
sti mesi, ha svolto il tavolo sa-
nitario inter-aziendale è stato
possibile definire le linee guida
generali per la presa in carico
delle donne che subiscono
maltrattamenti e violenza ses-
suale, attivando un modello
dʼintervento specifico rispetto
alle esigenze di servizio di cia-
scun presidio ospedaliero e
garantendo lʼottimizzazione
delle risorse e delle competen-
ze professionali esistenti.

Si tratta di un primo, signifi-
cativo tassello che si colloca
allʼinterno delle azioni previste
dal Piano Provinciale di con-
trasto alla violenza contro le
donne approvato dalla Giunta
provinciale con il sostegno
economico della Regione Pie-
monte.

“Sulla base delle linee pro-
grammatiche indicate dalla
Regione – sottolinea il presi-
dente della Provincia, Paolo
Filippi – la nostra amministra-

zione ritiene essenziale far
comprendere allʼopinione pub-
blica ed ai cittadini che non ci
può essere tolleranza istituzio-
nale rispetto alla violenza sulle
donne. Grazie al protocollo
sottoscritto, abbiamo uno stru-
mento nuovo e concreto che ci
consente di essere maggior-
mente incisivi e che ci fa com-
prendere come questo feno-
meno sia, innanzitutto, un pro-
blema sociale da contrastare”.

Grazie alla firma del proto-
collo, il Piano provinciale con-
tro la violenza alle donne può
annoverare il primo successo.
Ora, infatti, tutti i DEA del-
lʼalessandrino avranno proce-
dure chiare e condivise per ac-
cogliere e sostenere le vittime.
Un impegno che si inserisce
nellʼambito delle attività messe
in campo dalla Provincia per
promuovere la conoscenza
specifica del fenomeno, ope-
rando unʼazione di sensibiliz-
zazione ed informazione con-
tinua e costante, volta a facili-
tarne lʼemersione e ad aiutare
le donne che vivono situazioni
di violenza a superare la bar-
riera del silenzio e della solitu-
dine.

Acqui Terme. Continuano, nella Sala delle conferenze di Pa-
lazzo Robellini, gli incontri informativi organizzati in merito al
«Progetto Alzheimer: la felicità possibile», che aveva visto tra le
relatrici le assistenti sociali dellʼAsca, la dottoressa Fossa e la
dottoressa Bonorino. Per mercoledì, 4 marzo, è previsto un in-
contro con operatori socio assistenziali del Gruppo O.S.S (Asqca
Acqui Terme), quindi il 18 marzo il programma prevede un in-
contro con un fisiatra e un fisioterapista, il dottor Adriano Valen-
te e il dottor Alessandro Zerbino. Per il 1º aprile, è in programma
un incontro con uno psichiatra ed il 15 aprile un incontro con un
avvocato e un amministratore di sostegno.

Acqui Terme. Il libro “La
Penna del Najone” edito da
Mursia e redatto dallʼAssocia-
zione nazionale Alpini, sarà
presentato sabato 28 febbraio
alle ore 16, nel salone della se-
de degli Alpini in piazza Doler-
mo ad Acqui Terme.

Un anno con i ragazzi che
hanno fatto la naja tra gli alpi-
ni, dalla visita di leva al conge-
do, attraverso decine di episo-
di di vita di caserma, diverten-
ti, commoventi, talvolta tragici.

Sono storie di amicizia e di
crescita, raccontate come si
farebbe intorno al fuoco, la se-
ra. Cʼè chi aveva sempre desi-
derato di scalare le montagne
fra gli alpini e viene assegnato
alla Marina Militare, ma grazie
agli strani casi del destino fini-
rà per realizzare il suo sogno.
Cʼè chi si ritrova suo malgrado,
dopo la laurea, a far la balia ai
muli, ma tra le difficoltà della
vita militare scoprirà sulla sua
pelle che cosʼè lo spirito degli
alpini. Cʼè chi la naja lʼha fatta
in guerra, sul Don, chi è parti-
to in missione per lʼAfrica nei
primi anni Novanta, chi ha pre-
stato servizio in occasione del-
lʼalluvione del ʼ66 o del terre-
moto in Friuli del ʼ76. E ciascu-
no si è lasciato guidare dalla
sua Penna come ne era capa-

ce, come ricordava quei ven-
tʼanni passati da poco o da
tantissimo tempo, raccontando
cinquantʼanni di naja italiana,
voci di un mondo che non cʼè
più, ma che ha segnato gene-
razioni di uomini italiani.

Sabato 28 febbraio alle ore
16, nel salone degli Alpini di
Acqui Terme, si ritroveranno
alcuni autori di questo straor-
dinario libro di racconti ed
esperienze di vita. Condurrà
lʼincontro lʼalpino prof. Arturo
Vercellino.

Gli alpini e la cittadinanza
sono invitati ad intervenire.

Tra gli ospedali in provincia

Violenza sulle donne
protocollo d’accoglienza

Proseguono gli incontri

Progetto Alzheimer
la felicità possibile

Un libro a cura dell’Ana

Viene presentato
“La Penna del Najone”

Lavori pubblici
Acqui Terme. Il Settore lavori pubblici del Comune ha appro-

vato la contabilità finale dei lavori di manutenzione straordinaria
del campo sportivo di via Trieste mediante il rifacimento in erba
sintetica del campo determinato la liquidazione di un credito di
2.593,25 euro alla ditta Italgreen Spa con sede a Villa dʼAdda
(Bg). I lavori affidati alla ditta bergamasca, secondo un contrat-
to del giugno 2007, assommavano ad un totale di 249.200,00
euro oltre Iva del 10%.

Sempre il Settore lavori pubblici, visto il computo metrico esti-
mativo redatto dallʼUfficio tecnico comunale del 29 gennaio 2009,
ha affidato alla ditta Sala Pietro Giovanni di Nizza Monferrato, i
lavori di pronto intervento presso il cimitero urbano e quelli del-
le frazioni per un costo complessivo di 16.497,23 euro.

ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74
TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69 - TEL. 0131.36061 - FAX 0131.3606115
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/14.00 - Domenica 8.30/12.00

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e il certificato di attribuzione partita IVA.  
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Acqui Terme. Ad Acqui Ter-
me, presso la sala di Palazzo
Robellini, si è tenuta martedì
17 febbraio, lʼAssemblea Zo-
nale della Cia acquese: dopo
lʼintervento del presidente di
Zona, Giuseppe Mura, ha te-
nuto la relazione introduttiva
sulla situazione agricola del-
lʼacquese la responsabile di
zona, Cinzia Cottali.

Nel dibattito i presenti, nel ri-
marcare il grave stato di crisi in
cui versa il settore agricolo,
hanno espresso la loro volontà
a proseguire nel loro lavoro
portando la propria esperienza
imprenditoriale ed evidenzian-
do quegli aspetti positivi che
potrebbero risultare utili per af-
frontare lʼattuale crisi del setto-
re e dellʼeconomia in generale.

Gli interventi hanno anche
evidenziato la necessità di pro-
seguire con la mobilitazione
lanciata a livello nazionale, af-
fermando la disponibilità di
scendere in piazza per difen-
dere i propri interessi e per
promuovere azioni di proposta
oltre che di protesta.

Interesse, inoltre, è stato di-
mostrato nei confronti delle
nuove azioni che si intendono
percorrere relativamente al vi-
no Brachetto.

Allʼassemblea erano pre-

senti Carlo Ricagni, Presiden-
te Provinciale della Cia, che ha
concluso i lavori, Gian Piero
Ameglio e Italo Danielli, Vice
Presidenti Provinciali e Giu-
seppe Botto, Direttore Provin-
ciale che con i loro interventi
hanno fornito interessanti ar-
gomenti per il dibattito.

Al termine dei lavori, lʼAs-
semblea ha eletto il nuovo pre-
sidente Cia della zona di Acqui
Terme, Alessandro Bonelli.

Trentanove anni, imprendi-
tore agricolo di Acqui Terme,
Bonelli, già dipendente della
Cia, è un enotecnico e condu-
ce unʼazienda a carattere viti-
vinicolo.

Alessandro Bonelli subentra
a Giuseppe Mura che in questi
anni ha dato alla zona di Acqui
un importante contributo, per il
quale ha ricevuto dalla Cia
sentiti ringraziamenti.

Inoltre sono stati eletti due
vice presidenti di zona: Piero
Giovanni Trinchero, trentotto
anni, ad una riconferma in
questo ruolo, imprenditore
che in Bistagno conduce
unʼazienda a vite e nocciole
ed Alessandro Boccaccio, im-
prenditore quarantaduenne di
Rivalta Bormida, titolare di
una azienda a carattere orti-
colo e viticolo.

Acqui Terme. Hanno deciso
di costituirsi in comitato (e pro-
babilmente, di diventare asso-
ciazione) per acquisire la rap-
presentatività necessaria a da-
re una scossa ad un sistema di
mercato che, i dati lo testimo-
niano, da anni versa in situa-
zione di crisi.

Sono già un centinaio i pro-
duttori che hanno aderito al
“Comitato spontaneo per la ri-
nascita del Brachetto dʼAcqui”,
e alla loro prima riunione, svol-
tasi la scorsa settimana a Ter-
zo alla presenza di delegati Cia
e Unione Coltivatori e rappre-
sentanti di alcune cantine so-
ciali, erano già settanta. Pre-
sto, eleggeranno il loro primo
presidente e portavoce. Per
ora, collegialmente, hanno de-
ciso di redigere un “manifesto”
per spiegare le ragioni che li
hanno spinti ad aggregarsi e gli
scopi che il comitato stesso si
prefigge. Con piacere, lo rice-
viamo e lo pubblichiamo.

***
«Da anni ormai il “sistema

Brachetto” soffre di una croni-
ca asfissia. Da prodotto simbo-
lo di una tra le più belle e vo-
cate zone vitivinicole dʼItalia,
lʼAcquese, il Brachetto dʼAcqui
si è ridotto ad essere un pro-
dotto in via di estinzione.

La politica della continua ri-
duzione delle rese ad ettaro e
lʼassenza di efficaci iniziative
promozionali e di sviluppo
commerciale, hanno portato il
Brachetto dʼAcqui ad essere un
problema da risolvere median-
te il suo declassamento o for-
se la sua distillazione per crisi.
Da grande prodotto di immagi-
ne e modaiolo in pochi anni è
diventato un prodotto di cui
“meglio non parlarne troppo”.

In compenso i costi del falli-
mento di questa politica di ge-
stione, come al solito, sono sta-
ti scaricati sulle già curve e ap-
pesantite spalle dei vignaioli.

Vignaioli che da anni conti-
nuano impotenti a vedere i loro
costi di produzione aumentare
in maniera esponenziale men-
tre i loro redditi continuano a di-
minuire. Ciò che però non di-
minuisce sono ad esempio le
trattenute con il Consorzio di
“tutela” del brachetto applica ai
produttori e che in gran parte
servono per pagare apparati
burocratici, e finanziare gli
stoccaggi di prodotto invenduto
nonché fantomatiche iniziative
promozionali e commerciali.
Tali trattenute peraltro sono già
state impegnate dal consorzio
anche per gli anni futuri ipote-
cando in anticipo la riduzione

dei nostri redditi e continuando
ad accumulare i suoi debiti.

I produttori hanno accettato
e sopportato per anni riduzioni
di rese per ettaro, di reddito e
aumenti indiscriminati di tratte-
nute sulla base di promesse
basate sulla “regolamentazio-
ne e riequilibrio del rapporto tra
domanda ed offerta” e nella
prospettiva di un serio piano di
rilancio che non è mai stato
presentato dal Consorzio di tu-
tela del Brachetto.

Inoltre, la scarsa attenzione
e la poca considerazione pre-
stata negli anni dal Consorzio
di tutela del Brachetto dʼAcqui
e dalle istituzioni di governo in
merito alle proposte avanzate
delle varie associazioni di ca-
tegoria, non ha fatto altro che
avallare una situazione sempre
più critica, dimostrando ancora
una volta la cronica carenza di
idee, di iniziativa e di coraggio.

È ormai chiaro che insistere
da anni con questa politica di
gestione è sbagliato e non por-
ta da nessuna parte. Nelle
aziende private, a fronte di si-
tuazioni di insuccesso, già da
tempo si sarebbero cambiati
uomini e strategie, mentre nel
Consorzio del Brachetto nulla
cambia e peraltro poco o nulla
è dato sapere di cosa succeda
al suo interno.

Alla luce della crisi economi-
ca che avanza inesorabile, la
riflessione che molti produttori,
firmatari di questo manifesto,
stanno facendo, è che sia or-
mai giunto il momento di ren-
dersi protagonisti e artefici del
proprio destino, essendo più
partecipi ed attivi della neces-
saria fase di rilancio di un serio
progetto di rinascita del bra-
chetto.

I viticoltori devono iniziare ad
assumersi la responsabilità di
dare il loro contributo diretto
nella definizione di strategie e
piani attuativi per uscire dal vi-
colo cieco dove sono stati infi-
lati, loro malgrado, da anni di
gestione del “comparto bra-
chetto” a dir poco miope e al-
quanto elitaria.

Alle molte firme sino ad ora
raccolte, andremo ad aggiun-
gerne altre che raccoglieremo
nei paesi produttori del Bra-
chetto dʼAcqui con iniziative sul
territorio che avranno come
unico obiettivo la sensibilizza-
zione delle istituzioni e la rac-
colta di idee per la rinascita del
brachetto, perché nessuno
ama il brachetto più di chi lo
cura per 365 giorni lʼanno!»
(Comitato spontaneo per la ri-
nascita del Brachetto dʼAcqui)

Affidato in gestione il servizio
informazione e accoglienza turistica

Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha affidato per il
periodo 14 febbraio 31 dicembre 2009 il servizio di Informazione
e accoglienza turistica (Iat) alle ditte individuali Daniela Acton,
abitante a Terzo e Valeria Fazio residente a Cassinasco, per un
corrispettivo complessivo di euro 23.562,00. Nel determinare lʼaf-
fidamento in gestione dello Iat, lʼamministrazione comunale ha
evidenziato che «il Comune non ha nel proprio organico perso-
nale che abbia una formazione o unʼesperienza specifica in tale
ambito e che pertanto si deve avvalere della collaborazione di
personale esterno in possesso della necessaria professionali-
tà». Professionalità riconosciute anche dalla Regione Piemonte,
che a seguito di indagine sul territorio effettuata nel 2008 con il
progetto «Piemonte sei a casa», ha identificato in Acqui Terme
lʼeccellenza nellʼinformazione e nellʼaccoglienza turistica. Da-
niela Acton e Valeria Fazio già negli anni scorsi avevano gestito
il servizio di informazione turistica e collaborato per i servizi di
guida realizzati in lingua italiana, inglese e tedesca e assistenza
turistica in genere.

Per quanto riguarda la gestione dello Iat, lʼorario in bassa sta-
gione (febbraio, marzo, novembre e dicembre) è dal lunedì al sa-
bato 9.30/12.30 e 15.30/18.30. Per lʼalta stagione (aprile, mag-
gio, giugno, luglio, agosto, settembre e ottobre), dal lunedì al sa-
bato 9.30/12.30 e 15.30/18.30 (escluso il giovedì pomeriggio)
Domeniche e festivi 9.30/13. Lo Iat è collocato nei locali di Pa-
lazzo Robellini, al piano terra, dove ha sede lʼUfficio dellʼasses-
sorato al Turismo e lʼUfficio dellʼEnoteca regionale. Rappresen-
ta un punto di riferimento per i turisti e per gli acquesi che han-
no necessità di ricevere informazioni riguardo a ricchezze stori-
co-artistiche locali ed indicazioni relative alla ricettività turistica
del territorio. Durante lʼintera stagione turistica estiva ed autun-
nale, fase in cui vi è il maggior afflusso turistico, il punto di infor-
mazione turistica è considerato di notevole necessità. I visitato-
ri, italiani o stranieri, lo utilizzano per chiedere brochure, mappe
della città, informazioni di vario tipo. C.R.

“Chi l’ha perso?”

Acqui Terme. È stato trovato lunedì 16 febbraio in Acqui Terme
Via De Gasperi un setter irlandese, maschio, di circa un anno mol-
to socievole ed in ottima forma. Non ha tatuaggio nè microchip e
sinora nessuno lo ha cercato. Il proprietario o chi lo riconosce è
pregato di rivolgersi al canile di Acqui Terme dove “Fuoco” è sta-
to ospitato nella speranza che la difficile esperienza si risolva con
il ritorno a casa o con lʼadozione da parte di una nuova famiglia.
Grazie per la collaborazione I volontari del canile

Alla Cia di Acqui Terme

Alessandro Bonelli presidente di zona

Formato da cento produttori

Brachetto: comitato
per la rinascita

Da sinistra Boccaccio, Bonelli, Trinchero
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Acqui Terme. Dalla scuola
alberghiera di Acqui Terme a
Rostov (Russia) per una con-
sulenza professionale. Ci rife-
riamo al docente di sala Lucia-
no Servetti che nei primi giorni
di febbraio ha effettuato, come
già molte volte in precedenza
in stati stranieri diversi, un ser-
vizio di assistenza presso una
ditta che ha il compito e la fun-
zione di aprire attività di risto-
razione in Russia. Servetti
aveva eseguito questo incari-
co circa altre quattro o cinque
volte con lʼapertura di locali di
vario tipo.

In questʼultima occasione si
è trattato dellʼinaugurazione a
Rostov di una “Osteria”, dove
sono stati e saranno privilegia-
ti i cibi e i vini tipici del Basso
Piemonte, in particolare, per
citarne alcuni, la farinata, i Ra-
baton, il sorbetto con il bra-
chetto, vale a dire elementi e
piatti tipici della cucina acque-
se e alessandrina.

La scelta di aprire al pubbli-
co unʼosteria è stata dettata
dal tentativo di riscoprire in
questo modo un cibo molto gu-
stoso e appetitoso, quale ap-
punto, quello di solito servito
allʼosteria, portando avanti un
discorso enogastronomico,
che esula dal concetto classi-
co di cucina italiana allʼestero
(vedi: spaghetti alla bolognese
o pizza).

A Rostov, città di circa un mi-

lione di abitanti, situata vicino
al Mar dʼAzov è stato aperto il
nuovo locale con il nome di
“Osteria Italiana”. Lʼimprendi-
tore, che ha permesso questo
avvenimento è il giovane ova-
dese Giorgio Mazza, il quale
ha già aperto un locale a Ro-
stov con grande successo dal
nome “Trattoria: sapore italia-
no”.

Lʼ“”Osteria Italiana” sta
avendo un grande successo,
sia grazie alla notorietà e alla
fama della cucina italiana, ma
anche e soprattutto alla pro-
fessionalità degli chef italiani.

Da sottolineare è il fatto che
in molti ristoranti in Russia, e
non solo, ci sono parecchi al-
lievi provenienti dalla Scuola
Alberghiera di Acqui Terme. In-
fatti sono le stesse aziende a
richiedere la presenza e il la-
voro di questi allievi, poiché
hanno dimostrato in svariate
occasioni prontezza di spirito,
disponibilità al lavoro e desi-
derio di imparare.

Questi ultimi hanno in que-
sto modo la grande opportuni-
tà e possibilità di esprimere al
meglio la loro capacità e pro-
fessionalità. Inutile negare che
questo è un motivo di grande
soddisfazione per la scuola
stessa, poiché, in quanto pre-
paratrice di professionalità al-
berghiere, porta nel mondo la
possibilità di sviluppo di lavoro
e arricchimento culturale.

Acqui Terme. Giovedì 5
marzo, alle ore 21.15, palazzo
Robellini ospiterà la prima del-
le otto manifestazioni al mo-
mento calendarizzate per il
2009 da parte dellʼAssociazio-
ne no profit LineaCultura, di cui
è presidente Massimo Garba-
rino. Si tratta della presenta-
zione dellʼultima fatica libraria
del giornalista Massimo Brusa-
sco, che dopo Alessandria e
Milano ha scelto Acqui Terme
per parlare del suo libro. La
manifestazione, sotto lʼegida
diretta dellʼassessorato alla
cultura del Comune di Acqui
Terme, ha il patrocinio della
Provincia di Alessandria e del-
lʼEnoteca regionale Acqui ʻTer-
me e Vinoʼ. Oltre allʼassessore
Carlo Sburlati, interverranno
per la presentazione anche il
Presidente del consiglio pro-
vinciale, professor Adriano
Icardi, ed il direttore dellʼEnote-
ca regionale, Giuseppe Bacca-
lario. Lʼinizio è davvero di gran-
de rilievo dal momento che, a
dispetto del “provocatorio” tito-
lo “Sognavamo le Ragazze Cin
Cin. Storia minima di una ge-
nerazione senza ideali e senza
computer”, in realtà si tratta di
una inchiesta ove, attraverso
aneddoti anche autobiografici
e non solo, lʼautore vuole rac-
contare una generazione, quel-
la nata negli anni Settanta e
che ha vissuto lʼadolescenza
nel decennio successivo: “Sia-

mo quelli che si sono persi il
Sessantotto - anticipa il noto
giornalista alessandrino cui fa
eco il presidente Massimo Gar-
barino - , lo sbarco sulla Luna e
Italia-Germania 4-3, ma sap-
piamo tutto di Fonzie, Heidi e,
almeno per i ragazzi, delle Ra-
gazze Cin Cin, epocali prota-
goniste di ʻColpo grossoʼ, una
delle prime trasmissioni che ai
tempi fecero “scandalo””. É la
cosiddetta ʻGoldrake Genera-
tionʼ, quell ache ha passato lʼin-
fanzia fra alabarde spaziali, pu-
gni rotanti, Heidy, Remì e i mi-
tici ʻGiochi senza frontiereʼ sul-
la Tv della Svizzera italiana,
quando si vedevano solo Rai 1
e 2, la Svizzera appunto, Tele
Montecarlo e Tv Capodistria.

Il libro, edizioni ʻIl Filoʼ, vuole
raccontare una piccola epoca,
da un punto di vista parziale:
quella dellʼautore, nativo di un
piccolo centro della provincia
alessandrina, Fubine, ma il di-
scorso vale anche un poʼ per
tutti i centri minori dʼItalia. Mol-
ti si riconosceranno, tra lucida-
trici del sabato mattina, Fonzie
in tivù, un tempo di una partita
di serie A alle sette della do-
menica sera, lʼhit parade alla
radio e il bieco tentativo di du-
plicare canzoni con i tasti play
e rec del vecchio Phonola...

Per informazioni rivolgersi
allʼUfficio cultura allo 0144
770.272, lineacultura@libero.it
e cultura@comuneacqui.com.

Acqui Terme. Ottimi risulta-
ti per le Generali in due impor-
tanti iniziative: quella benefica
di fine Anno - “Regala Sicurez-
za e fai del bene con Generali”
e lʼevento Vivifuturo, realizzato
al Grande Hotel Nuove Terme,
giovedì 12 febbraio.

In merito alla prima iniziativa
di fine anno, dedicata alla rac-
colta fondi da devolvere alla
onlus S. Vincenzo de Paoli, le
Assicurazioni Generali Spa
hanno raccolto € 20.000,00,
somma che sarà tempestiva-
mente utilizzata nel miglior mo-
do possibile a favore delle oltre
100.000 persone che la S. Vin-
cenzo assiste in tutta Italia.

Con lo stesso entusiasmo
anche “Vivifuturo” ha convo-
gliato corposamente la cittadi-
nanza supportato dalla mostra
realizzata in collaborazione
con la Gazzetta dello Sport:
questa cornice di festa è stato
il contesto più adatto per pre-
sentare Vivifuturo, un program-
ma assolutamente innovativo
per il mercato italiano creato
da Assicurazioni Generali per
risolvere in unʼunica soluzione
tutte le esigenze e i problemi
che avremo avvicinandoci alla
terza età. Una soluzione che
consente di guardare al futuro
e costruirlo su basi più solide.

Sono intervenuti il dott. Car-
lo Sburlati Assessore alla Cul-
tura, il dott. Riccardo Aleman-
no Presidente dellʼINT e del-

lʼUnitre, Maria Alda Merialdo
Presidente della San Vincenzo
De Paoli, il Cav. Pier Marco
Gallo e il Cav. Pierluigi Benaz-
zo Presidente Associazione
Marinai dʼItalia, Elvio Pagoni e
Marin Giorgio Cataldo in rap-
presentanza del Nucleo Prote-
zione Civile ONLUS 169 Acqui
Terme - Associazione Naziona-
le Carabinieri e lʼarch. Giovan-
ni Bistolfi Presidente della Pro-
tezione Civile. La serata si è
conclusa in un clima festoso e
cordiale, tra le note del cantan-
te Umberto Coretto, che ha al-
lietato i presenti con brani mu-
sicali dagli anni ʼ50 ai giorni no-
stri; durante la sua esibizione è
stato brindato a questo riuscito
momento di convivialità, offren-
do a tutti i partecipanti un ape-
ritivo a buffet.

Gli Agenti Angelo Agnelli e
Giovanni Pastorino contenti ed
entusiasti assieme ai dipen-
denti e collaboratori, ringrazia-
no per la numerosa presenza
dei cittadini.

Acqui Terme. La scuola di danza di Acqui Terme e Ovada di Evri
Massa ha partecipato, domenica 22 febbraio, alla rassegna
“Danza in fiera” tenutasi a Firenze presso la Fortezza da Basso
dal 19 al 22 febbraio. Le ragazze si sono esibite, con grande suc-
cesso, sul palcoscenico del teatro Cavaniglia, sulle note del Con-
certo di Bach per il classico e per il moderno in T-free.

Acqui Terme. Auguri per le nozze dʼoro ai coniugi Franco e Ma-
rianna Brunisi che si sono uniti in matrimonio il 1º marzo 1959. Ec-
co il testo: «Non tutti riescono a raggiungere una meta così im-
portante nella loro vita insieme. Voi ci siete riusciti e il nostro au-
gurio è che la salute e la fortuna possano ancora continuare ad as-
sistervi per tanti altri anni. Auguri con tutto il nostro cuore per i vo-
stri primi 50 anni di matrimonio da tutti noi: Marisa, Gabriella, Fran-
cesca, Nicola, Eleonora, Mattia, Irene, Marco, Cristiano e Luna!».

Compito di assistenza per Luciano Servetti

Dalla scuola alberghiera
a Rostov in Russia

Giovedì 5 marzo a palazzo Robellini

Il libro “Sognavamo
le ragazze cin cin”

L’ultima è stata Vivifuturo

Iniziative delle Generali
all’insegna del successo

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Mignone ringrazia il diparti-
mento materno infantile di Ac-
qui e lʼamica Iucci che, in me-
moria di Aldo, hanno contribui-
to alla raccolta di euro 170,00
a sostegno del progetto “Re-
stituire dignità”.

Gli auguri per l’occasione

Le nozze d’oro
dei coniugi Brunisi

Con la scuola di Evri Massa

Danza in festa
alla Fortezza da Basso

HOSTARIA LA CATALANA

Domenica 8 marzo
Festa

della donna
pranzo in famiglia

a € 15,00 vini esclusi

Sabato 21 marzo
Benvenuta
primavera

cena e musica dal vivo
con VITO TUMBIOLO

€ 25,00 vini esclusi

Tel. 0144 40254
Cartosio - Loc. Catalana 1

Auguri
a tutte

le donne
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Acqui Terme. Il Monferrato,
e Acqui in particolare, hanno
avuto un ruolo centrale nella
relazione che il presidente del
Circolo culturale “I Marchesi
del Monferrato”, Roberto Mae-
stri ha tenuto nei giorni scorsi
in occasione del primo forum
nazionale “LʼItalia dei Territori”
organizzato da Mantova dalla
Fondazione Censis con il con-
tributo della Fondazione Mon-
te dei Paschi di Siena. Maestri
ha evidenziato nel suo inter-
vento come “Occorre prose-
guire il lavoro di stretta colla-
borazione tra i territori coinvol-
ti, iniziato nel 2008 con il per-
corso celebrativo dei 300 anni
del passaggio del Monferrato
dai Gonzaga ai Savoia”, per-
corso che ha toccato due volte
la città termale in marzo con la
visita di una delegazione della
Società per il Palazzo Ducale,
svolta in collaborazione con “I
Marchesi del Monferrato” e
lʼassociazione “Progetto Gon-

zaga” ed un convegno tenuto
in autunno. Maestri, inoltre,
nel suo intervento su “Manto-
va - Monferrato - Nevers: le ra-
dici storiche del patrimonio cul-
turale” ha anche ricordato co-
me la ripresa delle terme di Ac-
qui sia avvenuta proprio sotto il
dominio dei Signori di Manto-
va. Molti e di alto livello i par-
tecipanti a partire dal presi-
dente del Forum, Antonino Za-
naboni, dal vice presidente di
Confindustria Aldo Bonomi, dal
sindaco di Venezia Massimo
Cacciari.

Inoltre a Mantova è tornata
(era già intervenuta nel no-
vembre scorso in occasione
del convegno di chiusura delle
celebrazioni del passaggio del
Monferrato dai Gonzaga ai Sa-
voia) lʼassessore alla cultura
della Provincia di Alessandria,
Rita Rossa, come pure ha as-
sistito ai lavori lʼassessore alla
cultura del Comune di Acqui,
Carlo Sburlati.

Acqui Terme. Venerdì 20
febbraio i Deimos di Acqui Ter-
me hanno partecipato a “San-
remo Off 2009”, manifestazio-
ne collaterale al Festival della
canzone dedicata alle nuove
proposte musicali italiane e
creata da Pepi Morgia, diretto-
re artistico del Comune di San-
remo, presso il privè del Casi-
nò.

Per lʼoccasione i Deimos
hanno potuto conoscere ed
esibirsi, insieme a diversi altri
artisti emergenti provenienti da
tutta Italia, di fronte a produtto-
ri musicali, discografici, talent-
scout ed importanti personag-
gi del panorama musicale na-
zionale, inclusi lo stesso diret-
tore artistico Pepi Morgia e il
suo staff, ed hanno presentato
il loro ultimo lavoro: un pac-
chetto contenente il mini-cd di
5 brani “Presa diretta” più un
estratto del dvd contenente
lʼesibizione live al Festival mu-
sicale internazionale “Classʼ
Eurock 2008”, tenutosi a Vi-
trolles (Francia) nel giugno
2008.

Il gruppo acquese ha rag-
giunto questo importante tra-
guardo grazie allʼorganizzazio-
ne del Festival tributo a Luigi
Tenco “LʼIsola in Collina” di Ri-
caldone, dove si sono esibiti
nellʼestate del 2008 in apertura
al concerto degli Afterhours.
LʼIsola in Collina ogni anno è
presente a “Sanremo Off” e ha

la possibilità di fare esibire un
gruppo a propria scelta tra
quelli che hanno partecipato
allʼultima edizione precedente.
Questʼanno la scelta è ricadu-
ta sui Deimos in segno di ap-
prezzamento per la loro esibi-
zione estiva e a coronamento
degli ultimi due anni di attività
che sono stati particolarmente
intensi e proficui per la band
acquese. Il tutto è iniziato in-
fatti con la vittoria alle selezio-
ni provinciali di Alessandria per
“Arezzo Wave 2007”, seguita
dal terzo posto alle fasi regio-
nali e dal concerto allo “Spa-
ziale Festival” di Torino in aper-
tura ai Perturbazione; nel 2008
sono quindi arrivati lʼinvito per
lʼesibizione al Festival musica-
le internazionale “ClassʼEu-
rock 2008” a Vitrolles (Fran-
cia), in rappresentanza del-
lʼItalia, e lʼammissione a “LʼIso-
la in Collina” insieme agli Af-
terhours. Infine, a inizio 2009,
proprio in concomitanza con la
fine delle registrazioni di “Pre-
sa diretta”, la partecipazione a
“Sanremo Off” è giunta come
un qualcosa di speciale e al-
quanto gradito.

Ora i Deimos, forti di questa
nuova esperienza, intendono
ripartire dalle registrazioni di
“Presa diretta” e si preparano
a registrare il primo, vero e
proprio album ufficiale, che
raccolga le fatiche artistiche di
questi ultimi due anni.

Non sono tanti i teatri del
territorio, ma senza dubbio,
ora che la stagione sembra
aver messo finalmente giudi-
zio, lontani gli spettri della ne-
ve e del ghiaccio, vale la pena
di mettere ordine nelle propo-
ste - ricche - dellʼinizio del
mese di marzo.
Cartellone

Dopo il divertente teatro dia-
lettale di Carlo Artuffo (a Bi-
stagno, sabato 28 febbraio: si
vedano le pagine dellʼAcque-
se),

* Domenica primo marzo,
ad Alessandria, al Comunale,
sono attesi Luca Barbareschi e
Chiara Noschese, che portano
in scena Il caso di Alessandro
e Maria. Curiosa replica di una
storia che ha già avuto luogo.
Lo spettacolo, scritto da Gior-
gio Gaber e Sandro Leporini,
si modula nel segno di una co-
micità leggera e surreale, ma
venata ora anche dal cinismo
e dallo struggimento. Un teatro
vero e autentico, adulti come
bambini. E tali sono un uomo
e una donna, amanti in un
tempo lontano, che si rincon-
trano.

* Mercoledì 4 marzo, invece,
al Sociale di Nizza Monferrato
si recupera uno spettacolo rin-
viato a dicembre: si tratta de Il
vizio dellʼamore (Non solo don-
ne) tratto da Gabriele Roma-
gnoli. Adattamento e regia di
Mariangela Santi per il Gruppo
Teatro Nove.

* Sempre Mercoledì 4 mar-
zo, invece, a Valenza tocca al-
le Puppini Sisters calcare la
scena. Una versione “Blue
Dolls” sotto lʼinsegna United
Kingdom: sì, perché lo scate-
nato trio che furoreggia nei
club oltre Manica non solo è
composto dalla vulcanica bo-
lognese Marcella Puppini, ma
anche dallʼirlandese Stephanie
OʼBrien e dallʼirrequieta Kate
Mullins. Dalla agguerrita for-
mazione le proposte di suc-
cessi planetari opportunamen-
te rinverditi: si passa così da
Mr. Sandman ed altre immor-
tali melodie anni Cinquanta

agli indimenticabili Wuthering
Heights di Kate Bush, I Will
Survive di Gloria Gaynor e un
incredibile Tu voʼ faʼ lʼAmerica-
no. Senza contare lʼimpatto vi-
sivo di abiti di scena che ri-
prendono i modelli di Marlaene
Dietrich, Rita Hayworth o di
Marilyn Monroe.

* Musica anche a Canelli, al
Teatro Balbo, dove venerdì 6
marzo 2009 è in cartellone un
Omaggio a Frederich Chopin e
a Giacomo Leopardi che vedrà
protagonisti Arnoldo Foà voce
recitante e Giorgio Costa al
pianoforte.

* A Bistagno, al Teatro della
SOMS, invece, sempre il 6
marzo, Le donne del mio pae-
se a cura del Gruppo Teatro
Nove.

Poi torna protagonista, con
un doppio appuntamento, lʼin-
cantevole Teatro Sociale di Va-
lenza. Dapprima con i profes-
sori e i cantanti dellʼOrchestra
dei Giovani musicisti della
Montis Regalis, in un allesti-
mento che si giova dellʼespe-
rienza del Teatro Regio di Tori-
no.

* Sabato 7 marzo una sera-
ta divisa in due parti. La prima
- Concerto grosso - dedicata
alla musica strumentale di
Charles Avison e di Domenico
Scarlatti, cui farà seguito la
rappresentazione de La serva
padrona di Pergolesi, capace
di suscitare un vero e proprio
vivacissimo dibattito (nella sto-
ria della musica la si ricorda
come la querelle de buffons) a
Parigi dopo la ripresa del
1752.

* Martedì 10 marzo, invece,
a Valenza, attesissimo ci sarà
Paolo Poli, con i Sillabari – re-
censiti assai positivamente
dalla critica, talora in modo en-
tusiastico - ripresi dallʼopera di
Goffredo Parise.

* Si termina (per il momen-
to) con Nizza Monferrato.
Mercoledì 11 marzo in cartello-
ne Vuoti a rendere di Maurizio
Costanzo con Sergio Danzi e
Ileana Spalla.

G.Sa

Anche il Monferrato e Acqui

Al 1º forum nazionale
“L’Italia dei territori”

Venerdì 20 febbraio

I “Deimos” acquesi
al Sanremo Off

Teatro: un ricco carnet a Bistagno,
Canelli, Nizza,Valenza e Alessandria
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LA SITUAZIONE in cui versa il Pie-
monte a fronte della crisi economica è
stata illustrata il 10 febbraio in Con-
siglio regionale dalla presidente Mer-
cedes Bresso e dagli assessori Teresa
AngelaMigliasso e Andrea Bairati.
Impietose le cifre fornite: nel gennaio
2009 le ore di cassa integrazione ordi-
naria sono aumentate del 500%
rispetto al gennaio 2008 (da 650.000 a
3.930.000), due volte e mezza in più
della media nazionale; la cassa straor-
dinaria è aumentata del 96,5%mentre
la media dell’Italia settentrionale
segna +41% e quella nazionale +8,5%,
tanto che il Piemonte assorbe il 20%
dell’integrazione salariale.
Per quanto riguarda la cassa in deroga,
al 5 febbraio erano state presentate 318
domande (306 da imprese artigiane, 6
da industrie fino a 15 dipendenti, 6 da
industrie con oltre 15 dipendenti) per
1089 lavoratori e 880.000 ore per una
spesa di quasi 9 milioni. Rilevato che
“ci sono aziende che sono di fronte a
diminuzioni degli ordinativi ed altre

che utilizzano la crisi in modo stru-
mentale per effettuare operazioni di
delocalizzazione e riutilizzo degli im-
pianti”, l’assessore Migliasso ha soste-
nuto che le misure del Governo per
affrontare la crisi sono inidonee eman-
cano le sommeper sostenere gli antici-
pi della cassa integrazione.
“Fino ad aprile 2009 si stima che ser-
viranno 25 milioni ed è quindi più
che giustificato richiedere di avere
subito le risorse necessarie. Occorre

fare tutto il possibile per salvaguarda-
re il tessuto produttivo e fare squadra
per non trovarci impreparati per la
ripresa”.
Bairati ha ricordato che la Regione ha
già attuato misure concrete per soste-
nere l’economia: Sono stati autorizzati
400 milioni per realizzare nuove opere
pubbliche e proseguirne altre già ini-
ziatema alle quali era finita la copertu-
ra finanziaria.
È stata approvata la delibera che stan-

zia 40 milioni per sostenere il sistema
dei confidi nella riassicurazione dei
crediti delle imprese; sono state pagate
forniture per 250 milioni, mentre sono
in fase di definizione le misure per i
pagamenti sanitari.
“Serve però che il Governo liberi le ri-
sorse che ci spettano ancora e autoriz-
zi la gara per il rinnovo del parco auto-
bus”.
Soffermandosi sulla trattativa in corso
tra le Regioni e il Governo, Bairati ha

detto che ci sono incognite sulla coper-
tura finanziaria e sulla legittimità di
alcunemisure proposte. Se lamanovra
imporrà alle Regioni di riprogrammare
il Fondo sociale europeo, si aprirebbe
un problema molto serio, perché ci
vorrebbero almeno sei mesi.
“La situazione delle trattativa con il
Governo è drammatica – ha concluso
la presidente Bresso – C’è un’urgenza
estrema e assoluta di chiudere la trat-
tativa, ma non è chiaro se le risorse di
competenza nazionale sono disponi-
bili in termini di cassa, in quanto la Fi-
nanziaria colloca i fondi per le aree
sottoutilizzate a partire dal 2011 e per
usarli occorrerebbe modificare il bi-
lancio pluriennale dello Stato.
Inoltre, non si capisce a quanto am-
monterà il prelievo dai fondi FSE
(Fondo sociale europeo) delle Regio-
ni, che causerebbe una riprogram-
mazione e la perdita dei premi di me-
dio periodo”.

www.regione.piemonte.it/lavoro

IL FATTO che il Piemonte sia la prima area densamente
popolata ed urbanizzata d’Italia a passare alla televisione
digitale terrestre, rappresenta un processo legato alle
politiche di innovazione e ricerca. È una visione integrata,
strettamente connessa alle politiche di infrastrutturazio-
ne e sviluppo del territorio realizzate finora. È quanto ha
dichiarato nel suo intervento la presidente della Regione,
Mercedes Bresso, alla quarta conferenza nazionale sul
digitale terrestre tenutasi a Roma il 21 gennaio scorso.
Il calendario stabilito nel protocollo d’intesa che Regione,
Ministero delle Comunicazioni e associazione DGTVi
hanno stipulato il 1° dicembre 2007 prevede per il Pie-
monte una transizione anticipata secondo cui le prime a
partire saranno le province di Torino e Cuneo, per le quali
il 20 maggio 2009 è previsto il passaggio al DTT di Rai Due
e Rete 4 e tra settembre e ottobre 2009 di tutte le altre reti.
Nelle restanti province il passaggio di Rai Due e Rete 4 si
avrà nel secondo semestre 2009, delle altre reti nel primo
semestre 2010.
L’operazione comporta numerosi vantaggi per gli utenti.

In particolare, consente di moltiplicare di circa cinque
volte il numero dei programmi televisivi, garantisce una
migliore qualità delle immagini e dei suoni, rende possi-
bile un elevato livello di interattività e l’accesso a servizi
di pubblica utilità eventualmente messi a disposizione
dalla Regione, dal Comune e da altri soggetti, quali ad
esempio il pagamento di tasse e tributi e l’ottenimento di
certificati.
Inoltre, favorisce il superamento del divario digitale, per-
ché avvicina l’uso delle moderne tecnologie di comuni-
cazione a quelle fasce di popolazione che per motivi ana-
grafici, sociali od economici, difficilmente hanno la possi-
bilità di accedervi. Il protocollo del 2007 stanzia 11 milio-
ni di euro che serviranno ad erogare un contributo per
l’acquisto dei decoder e, in parte, a lanciare una campa-
gna di comunicazione che possa raggiungere tutti i citta-
dini piemontesi, fornendo le informazioni ed il supporto
necessari.

www.piemontedigitale.it/

Tv, tra pochi mesi il digitale terrestre
TORINO E CUNEO ENTRO IL 2009, ALTRE PROVINCE NEL 2010

Nuova legge forestale
SVILUPPO DELLA FILIERA DEL LEGNO

APPROVATA dal Consiglio regionale la legge “Gestione e promozione econo-
mica delle foreste”. I principi cardine della nuova legislazione sono rappresen-
tati dal riordino della materia forestale nel suo complesso, dalla semplificazio-
ne delle procedure tecnico-amministrative, dal ricorso alla delegificazione e
all’assunzione del metodo della programmazione per una gestione sostenibi-
le del patrimonio forestale. La legge rappresenta uno strumento legislativo che
vuole stimolare la ripresa del settore, sinora caratterizzato da una sostanziale
carenza di normativa, insufficienza e frammentarietà degli interventi di soste-
gno. Il provvedimento si propone quindi di sviluppare una gestione attiva
delle superfici forestali e di aumentare il prodotto legnoso piemontese. La
nuova legge si prefigge, innanzitutto, le finalità di rendere unica la definizione
di bosco. Al fine di facilitare il recupero delle colture agrarie su terreni da poco
abbandonati, è stato stabilito in 10 anni il termine oltre il quale riconoscere ef-
fettivo l’insediamento del bosco. Per garantire una gestione attiva e non fram-
mentaria del patrimonio forestale, il provvedimento favorisce inoltre la costi-
tuzione di consorzi e delle diverse forme di gestione associata, che siano in
grado di garantire alta qualità alle operazioni e la realizzazione di progetti di
filiera e di uso multifunzionale delle foreste.

www.regione.piemonte.it/montagna

“Guida pratica per il cittadino ai servizi sanitari”,
in ogni casa le informazioni per curarsimeglio

INIZIATA LA DISTRIBUZIONE A TUTTI I PIEMONTESI CON PAGINE GIALLE

È INIZIATA a fine gennaio, e si conclu-
derà a maggio, la distribuzione, in alle-
gato con le varie edizioni piemontesi di
PagineGialle di Seat Pagine Gialle, della
Guida pratica per il cittadino ai servizi
sanitari delle diverse Asl e aziende
ospedaliere regionali.
L’iniziativa, promossa dalla Regione
Piemonte con il contributo della Fon-
dazione Crt e dell’Associazione delle
Fondazioni delle casse di risparmio
piemontesi, ha come obiettivo quello di
far avere direttamente a casa delle fa-
miglie uno strumento che contenga
tutte le informazioni indispensabili per
conoscere ciò che il sistema sanitario
regionale offre sul territorio, con la de-
scrizione delle prestazioni, delle moda-

lità di accesso e dei recapiti.
Come spiega la presidente della Regio-
ne, Mercedes Bresso, nell’introduzione
all’opuscolo: “Una pubblica ammini-
strazione ha il dovere di tutelare la sa-
lute della collettività, non solo assicu-
rando un affidabile e sicuro sistema di
prevenzione, di cura e di riabilitazione,
ma anche garantendo a tutti la possibi-
lità di usufruire pienamente delle op-
portunità e dei servizi disponibili.
Per questo, tra le altre iniziative, la
Regione ha ritenuto opportuno realizza-
re in tutte le aziende una Guida pratica,
che aiuti i piemontesi ad orientarsi
meglio, ad essere consapevoli dei propri
diritti e a trovare rapidamente una pri-
ma risposta ai loro bisogni di salute”.

Gli opuscoli, stampati in due milioni di
copie, offrono un percorso ragionato ai
servizi delle aziende a partire dalla me-
dicina di famiglia, che rappresenta il
primo riferimento per i cittadini. Se-
guono poi le indicazioni su cosa fare in
caso di emergenza, quindi la preven-
zione, l’assistenza territoriale e quella
ospedaliera.
Una sezione particolare, infine, è dedi-
cata a quei soggetti che presentano
problematiche specifiche e hanno
quindi bisogno di “qualche attenzione
in più”, come le donne, i bambini, gli
anziani e i disabili.

www.regione.piemonte.it/sanita/

Cresce la cassa integrazione
“Più risorse dal Governo”
In calo gli ordini per le aziende, ma talvolta si strumentalizza
per delocalizzare gli impianti. Dibattito in Consiglio regionale

CALL CENTER
Numero verde: 800 333 444
www.800333444.it
Il numero verde è il nuovo strumento per
conoscere novità notizie, informazioni e
opportunità della Regione.
È attivo tutti i giorni 24 ore su 24,
gratuito da telefono fisso e mobile.
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ufficiostampa.giuntaregionale@regione.piemonte.it
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grado statali e paritarie
che abbiano riportato,
nell’anno scolastico di
riferimento, una media
dei voti in tutte lemate-
rie curriculari non infe-
riore ai 9/10, ma anche
ai ragazzi frequentanti
le classi quinte degli
istituti scolastici di
secondo grado che ab-
biano riportato una vo-
tazione di almeno cen-
to centesimi all’esame
di stato conclusivo dei
corsi di studio.
Il premio consisterà
anche nella forma di
compartecipazione a
spese di viaggio e di
istruzione, scambi con
l’estero,attivitàper l’ap-

profondimentodi lingue straniere;
8 - CONTRIBUTI PER SPESE RE-
SIDENZIALI
Per tutti gli studenti residenti in
comunimontani ad altamargina-
lità che frequentanoscuole secon-
darie di secondo grado statali o
paritarie. Il contributo prevede la
coperturadelle spesedi soggiorno
nei luoghi di frequenza scolastica.
La richiesta di questo contributo
non esclude la possibilità di rice-
vere altri benefici previsti dalla
legge regionale.

È in distribuzione in questi giorni alle famiglie il “Vademecum”
per conoscere modalità, tempi e requisiti per le domande

Scuola uguale per tutti,
i contributi della Regione

“VADEMECUMper lo Studio sosteni-
bile-Istruzioni per l’uso”.
È questo il titolo del libretto informa-
tivo che l’assessorato regionale al-
l’Istruzione sta provvedendo a distri-
buire in questi giorni agli studenti
piemontesi. L’obiettivo è informare le
famiglie sulle modalità, i tempi e i
requisiti necessari per usufruire dei
contributi regionali per il diritto allo
studio.
Il vademecum rientra nella campa-
gna informativa, ideata dalla Regione
Piemonte, per far conoscere le diver-
se opportunità di sostegno economi-
co che la nuova legge 28 sul “Diritto
allo studio e la libera scelta educati-
va” mette a disposizione delle fami-
glie piemontesi, avendone individua-
to le necessità e le esigenze.

Offerta di successo scolastico
a tutti gli studenti
Si tratta di un sistema di azioni che
offre la possibilità a tutti gli allievi di
raggiungere il successo scolastico e
formativo, sostenendo il diritto all’i-
struzione e alla formazione a partire
dalla scuola primaria fino al conse-
guimento di un titolo superiore, an-
che in relazione alla tutela del princi-
pio della libertà di scelta educativa
delle famiglie e degli studenti.
Per sostenere efficacemente la spesa,
l’assessorato all’Istruzione ha finan-

ziato le diverse forme di sostegno con
oltre 35 milioni di euro.
“Un importante passo per contrasta-
re il fenomeno della dispersione –
sottolinea l’assessore all’istruzione
Gianna Pentenero – per estendere il
diritto allo studio ad una gran parte
della popolazione scolastica e rimuo-
vere gli ostacoli di ordine economico,
sociale e culturale che spesso si frap-
pongono al pieno godimento di tale
diritto”.

Contributi
ad oltre 100mila famiglie
Le famiglie che, a vario titolo, lo scor-
so anno hanno ricevuto dei fondi a
parziale copertura delle spese scola-
stiche, sono state circa 108.136.
La verifica e il controllo delle doman-
de che perverranno, anche quest’an-
no, saranno garantiti della preziosa
collaborazione del Comando Re-
gionale della Guardia di Finanza, che
si occuperà dell’esame delle dichia-

razioni dubbie o infedeli.
Nei giorni scorsi, il settore ragioneria
della Regione Piemonte ha invece
autorizzato i pagamenti per il rim-
borso delle spese sostenute dalle
famiglie lo scorso anno scolastico
2007-2008.
Le famiglie beneficiarie, che hanno
ricevuto la conferma di assegnazione
del contributo, sono state in totale
20.154 e riceveranno complessiva-
mente 12.847.382,28 euro così suddi-
visi: – 7.930.312,00 euro per le 7.213
famiglie che hanno fatto richiesta di
assegni di studio per le spese di iscri-
zione e frequenza;
– 4.917.070,28 euro per le 12.941
famiglie che hanno richiesto soste-
gno per le spese dei libri di testo, atti-
vità integrative e trasporti.
La legge regionale 28, all’interno
della quale sono previsti gli assegni di
studio, riordina tutta la materia del
diritto allo studio, abrogando le leggi
precedenti e, grazie ad uno stanzia-

mento di circa 111 milioni di euro,
prevede una serie di provvidenze per
l’assolvimento dell’obbligo scolastico
degli allievi sia delle scuole autono-
me sia di quelle statali.
Tutti gli interventi regionali sono
attuati in favore degli allievi del siste-
ma dell’istruzione e formazione pie-
montese, in età scolare o in rientro
formativo, frequentanti le istituzioni
scolastiche autonome, fin dalla scuo-
la dell’infanzia, ed i corsi di formazio-
ne professionale organizzati da agen-
zie formative accreditate ai sensi

Un sistema di azioni che offre la possibilità
a tutti gli studenti di raggiungere il successo
scolastico. La Regione Piemonte sul diritto
allo studio ha investito 35 milioni stanziati
dalla legge 28/2007
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della legislazione vigente e finalizzati
all’assolvimento dell’obbligo forma-
tivo.
Nei 38 articoli della nuova legge
non viene tralasciato nulla che pos-
sa essere di aiuto a studenti, scuole
e famiglie per raggiungere gli obiet-
tivi dell’istruzione e della forma-
zione.
(Nella foto sopra, la copertina
del “Vademecum” in distribuzione)

www.regione.piemonte.it/istruz/
dirstu/index.htm

SONO otto le forme di sostegno
per il dirittoallo studioper lequali
le famiglie potranno presentare
domanda di contributo:
1 - ASSEGNO DI STUDIO per
iscrizione e frequenza;
2 - ASSEGNO DI STUDIO per tra-
sporti, attività integrative previste
dai piani dell’offerta formativa e
libri di testo;
3 - BORSE DI STUDIO per gli
alunni delle scuole primarie e
secondarie di primo grado;
4 - BORSE DI STUDIO per gli
alunni delle scuole secondarie di
secondo grado e dei corsi di for-
mazione professionale finalizzati
all’assolvimento dell’obbligo sco-
lastico;
5 - FORNITURA LIBRI DITESTO
Specifici stanziamenti di risorse
per sostenere la realizzazione, da
parte delle istituzioni scolastiche,
di idonee dotazioni librarie per
agevolare l’uso gratuito dei libri di
testo, anche incentivando l’utiliz-
zo del prestito d’uso, nelle scuole
secondarie di primo grado e nel
secondo ciclo del sistemaeducati-
vo di istruzione e di istruzione e
formazione professionale da
parte degli allievi.;
6 - PREMIOPER ECCELLENZE
Un premio annuale, nonmoneta-
rio e di valenza culturale, destina-
to agli studenti distintisi in modo

LE DOMANDE più frequenti per meglio comprendere le modalità di
accesso ai contributi previsti dalla nuova legge 28 sul “Diritto allo stu-
dio e la libera scelta educativa”.
1 - Qual è il termine e le modalità con cui vanno presentate le do-
mande?
Le famiglie dovranno spedire la domanda di contributo al Comune
sede della direzione scolastica frequentata dallo studente per il quale
viene richiesto l’assegno di studio.
La domanda deve essere consegnata nel periodo compreso tra il 23
febbraio e il 16 aprile 2009.
Si dovrà utilizzare una copia del modulo di domanda unificata, con il
quale contestualmente si potrà richiedere, per lo stesso studente, l’e-
rogazione di altri benefici previsti dalla legge 28 sul Diritto allo studio.
2 - Dove si può richiedere il modulo per accedere alle graduatorie?
Il modulo è scaricabile dal sito della Regione Piemonte (www.
regione.piemonte.it/istruz/dirstu/index.htm), oppure è a disposizio-
ne presso gli Uffici regionali relazione con il pubblico (Urp), il Comu-
ne sede della direzione della scuola frequentata o presso le segreterie
delle scuole che riterranno di fornire questo servizio.
3 - Secondo quali criteri verrà assegnato il contributo?
Gli assegni di studio verranno assegnati per fascia di reddito e per
ordine di scuola secondo una graduatoria stilata in base alla percen-
tuale di incidenza della spesa sostenuta e sul reddito del nucleo fami-
liare dell’alunno per il quale si richiede il contributo. Per la formula-
zione della graduatoria si terrà conto anche di eventuali variazioni del
reddito del nucleo familiare intervenute nel 2009.
In particolare, per accedere al contributo, il valore dell’indicatore
ISEE non dovrà superare i 32 mila euro.
4 - Cos’è l’indicatore ISEE?
L’ISEE è l’indicatore della situazione economica equivalente che do-
cumenta la situazione economica del nucleo familiare di chi richiede
prestazioni sociali agevolate.
Si calcola combinando i redditi, i patrimoni e le caratteristiche del
nucleo familiare indicati dai cittadini nella dichiarazione sostitutiva
unica e si compila una sola volta l’anno presso il Comune di residen-
za, i centri di assistenza fiscale, sindacati o sedi Inps.

Le domande più frequenti,
chi ha diritto ai contributi

particolare nel percorso e negli
esiti scolastici dell’ultimo biennio
delle scuole secondarie superiori.
L’attribuzione del premio per la
valorizzazione delle eccellenze,
avverrà su specifica segnalazione,
da parte delle istituzioni scolasti-
che alla Regione Piemonte, entro
il mese di settembre di ogni anno,
del nominativo degli alunni con i
requisiti richiesti;
7 - PREMIOPERMERITO
Destinato non solo agli studenti
delle scuole secondariedi secondo

OTTO LE FORME DI SOSTEGNO AGLI STUDENTI,
LIBRI, TRASPORTI, BORSE DI STUDIO E PREMI
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CORSI SERALI
STATALI

ad indirizzo energetico.
Settore elettrico

con qualifica
e maturità professionale
Scadenza 28 febbraio 2009
Info: IPSIA Fermi Acqui

Tel. 0144 324864

PIZZERIA PASSEGGERI
Cassine

CERCA
1 pizzaiolo

e 1 aiuto cuoco
Per appuntamento

tel . 0144 715230

LEGATORIA
Ferrando

Alessandro
Molare (AL)

Via Michele Bonaria, 23
Tel. 0143 879137

Bistagno vicinanze
vendesi casa

immersa nel verde, 4 came-
re, doppi servizi, stalla, fie-
nile, cantina, 1.500 mq. di
terreno recintato, stupenda
posizione panoramica.

Euro 118.000
Tel. 368 218815

CERCO OFFRO LAVORO
28 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca lavoro serio, anche co-
me dog sitter - cat sitter; no
perditempo. Tel. 347 9714760.
Anni 54 disponibile part time,
baby sitter, compagnia anzia-
ni, Acqui e zone limitrofe, mu-
nita di auto, possibilità stiratu-
ra a domicilio. Tel. 347
4911996.
Attualmente dipendente tem-
po indeterminato contabile
dʼordine amministrativa, valuta
pari impiego solo part-time nel
pomeriggio, esperienza venti-
cinquennale, zone Acqui e li-
mitrofe. Tel. 333 2938662.
Collaboratore domestico con
patente, referenziato, fisso,
campagna ovadese cercasi.
Tel. 010 532586 (solo mattina).
Insegnante esperta imparti-
sce lezioni di matematica a tut-
ti i livelli. Tel. 0144 745418.
Italiana offresi con serietà ed
esperienza per lavori domesti-
ci e stiratura, assistenza an-
ziani ore diurne, baby sitter,
dog sitter, automunita. Tel. 347
0316881.
Laureanda referenziata im-
partisce lezioni private ad alun-
ni di elementari e medie. Tel.
349 0550132.
Laureata impartisce lezioni di
italiano, storia, geografia, per
alunni di scuole elementari e
medie, presso proprio domici-
lio, anche latino a livello base.
Tel. 329 2924450.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: scuole
medie, superiori, università;
francese aziendale, alberghie-
ro; servizio traduzioni e inter-
pretariato; esperienza plurien-
nale. Tel. 0144 56739.
Madrelingua inglese, tradutto-
re professionista, disponibile
per traduzioni di ogni tipo (in-
clusi siti web) e proofreading,
prezzi modici. Tel. 340
4888520.
Neo ingegnere impartisce le-
zioni di matematica, fisica ed
elettronica, nel fine settimana.
Tel. 329 0849067.
Ovada negozio centralissimo,
proprietario signora Porrati,
cercasi farmacista per avvio
nuova parafarmacia. Tel. 339
5358950.
Persona seria cerca lavoro
come giardiniere, muratore,
imbianchino, cameriere o la-
vaggio auto, con esperienza,
disponibile in qualsiasi mo-
mento e nei week end. Tel.
346 8412390.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazione edile, pavimen-
tazioni, imbiancature e verni-
ciature infissi, a prezzo modi-
co. Tel. 392 5820705.
Ragazza anni 35 offresi come
badante, anche per notti, baby
sitter o lavori domestici, mas-
sima serietà, con esperienza
nel settore. Tel. 338 4529575.
Signora 35enne italiana, sen-
za patente, cerca urgentemen-
te lavoro come assistente an-
ziani, no notti, lavori domestici,
baby sitter, cameriera, com-
messa, anche part time, viag-

gio con mezzi pubblici, Acqui
Terme, Strevi dintorni, no per-
ditempo astenersi. Tel. 338
7916717.
Signora 58enne italiana, con
esperienza, cerca urgente-
mente lavoro come assistente
anziani, giorno e notte, massi-
ma serietà. Tel. 338 8611231.
Signora di Acqui Terme cerca
lavoro come assistente anzia-
ni o collaboratrice domestica,
baby sitter; lavoro serio. Tel.
339 6575278.
Signora in Acqui Terme libera
da impegni cerca lavoro ad ore
settimanali, disponibile anche
part time, zona Acqui Terme,
Strevi, Cassine, con referenze,
massima serietà. Tel. 0144
57442, 366 3162289.
Signora italiana 35enne cerca
lavoro come assistente anzia-
ni autosufficienti, no notti, puli-
zie domestiche, baby sitter,
commessa, cameriera, solo
Acqui Terme, no automunita,
no perditempo astenersi. Tel.
347 8266855.
Signora italiana 51 anni, sen-
za patente, cerca lavoro come
badante a lungo orario o come
sostituzione, anche per dar da
mangiare negli ospedali o altro
tipo di lavoro purché serio. Tel.
347 4734500.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente anziani, notte
e giorno, automunita; oppure
per dar da mangiare negli
ospedali e nei ricoveri. Tel. 333
3587944.
Signora mamma di due bimbe
è disponibile ad accudire pres-
so la propria abitazione bam-
bini, anche tutto il giorno, com-
preso sabato e domenica, a
prezzo modico da concordare,
esperienze nel settore. Tel.
392 5337677.
Signora referenziata cerca
qualsiasi lavoro purché serio,
come accompagnatrice o assi-
stenza anziani, anche in gior-
nata, solo in Acqui Terme. Tel.
347 3168058.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme vendesi alloggio
libero, ben soleggiato, 3º pia-
no, senza ascensore, ingres-
so, cucina, bagno, 2 camere,
dispensa, 2 balconi, riscalda-
mento centralizzato, ottime
condizioni; più box auto (even-
tuale 2º box). Tel. 334
9233615.
AffittasiAcqui Terme via Batti-
sti, alloggio ammobiliato, ca-
mera, sala, cucina, bagno, ri-
scaldamento autonomo, no
condominio, 400 euro mensili,
solo referenziati. Tel. 347
6961971.
Affittasi ad Acqui Terme cen-
tralissimo locale uso commer-
ciale o uffici: piano terreno,
200 mq, 8 vani, 2 servizi, 4 ac-
cessi indipendenti, frazionabi-
le, ottimamente ristrutturato, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
338 8401058.

Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me, via Piave, composto da
cucinino, tinello, due camere e
servizi, anche arredato. Tel.
0144 324055.
Affittasi alloggio vicinanze Ac-
qui, composto da cucina, 2 ca-
mere, 1 cameretta, bagno,
cantina, box auto, solo refe-
renziati, libero a maggio. Tel.
338 3134055.
Affittasi appartamento in vil-
letta con giardino, cucina, sog-
giorno, 3 camere letto, doppi
servizi, mansarda, grande ga-
rage, solo referenziati, libero a
maggio. Tel. 0144 311622.
Affittasi box auto, via Torricel-
li, Acqui Terme. Tel. 333
7952744.
Affittasi Cimaferle alloggio pri-
mo piano in casetta ristruttura-
ta, su strada provinciale, libe-
ro, autonomo, tre vani, servizi,
balconi, giardino, parcheggio.
Tel. 339 6053447.
Affittasi in Acqui Terme ca-
pannone di circa 100 mq, in-
terno ad un cortile, comodo al
centro città, solo referenziati.
Tel. 0144 322293.
Affittasi in Bistagno centralis-
simi nuovi alloggi. Tel. 0144
88254, 339 4789674.
Affittasi in Prasco apparta-
mento, comodo mezzi, termo-
autonomo, senza spese con-
dominiali. Tel. 0144 375726
(ore pasti), 340 5019530.
Affittasi locale ufficio, con ba-
gno e zona aspetto, comodo
auto, ristrutturato a nuovo, eu-
ro 250, Acqui Terme zona se-
micentrale. Tel. 0144 325260.
Affitto appartamento ad Acqui
Terme con ingresso, sala, cu-
cina abitabile, 3 camere da let-
to, 2 bagni, 2 balconi e canti-
na, libero ad aprile, via San
Defendente. Tel. 348 2584551.
Affitto magazzino mq 20, in
cortile privato, viale Savona,
Acqui Terme. Tel. 333
5868961.
Andora (SV) affitto apparta-
mento bilocale, 6 posti letto,
con lavatrice e tv, mesi inver-
nali ed estivi escluso giugno.
Tel. 338 9832473, 0144 71127.
Arzello-Melazzo affittasi nel
verde, cucina, due camere,
bagno, terrazza, garage, ri-
scaldamento autonomo, orto.
Tel. 340 6467990.
Canelli centro, affittasi a refe-
renziati alloggio ammobiliato
composto da: cucina, 2 came-
re, servizi e cantina, libero su-
bito. Tel. 0141 822854, 338
3813611.
Canelli privato vende alloggio
completamente ristrutturato e
arredato nuovo, 70 mq, in-
gresso, cucinotta, soggiorno, 1
camera, ripostiglio, balcone e
cantina, 1º piano, ascensore,
solo euro 78.000. Tel. 338
6547665.
Canelli vendesi casa indipen-
dente su 3 lati, panoramica e
abitabile subito, con 4 camere,
2 bagni, garage e magazzino,
con vigna Moscato di circa 1

ettaro, a 300 mila euro tratta-
bili. No perditempo. Tel. 340
6457105 (ore pasti).
Cassine vendo appartamento
ottima posizione, in recente
piccola palazzina, termoauto-
nomo, 1º piano, composto da
soggiorno, angolo cottura, 2
camere, 2 ampi balconi, posto
auto, richiesta euro 110.000.
Tel. 348 2593075.
Celle Ligure affittasi casetta
semindipendente, 4 posti letto,
vicinissima mare, mesi giugno,
luglio, settembre. Tel. 333
5932873.
Cerco in affitto piccolo appar-
tamento per persona singola,
in Acqui o periferia, anche am-
mobiliato, basse spese condo-
miniali, si garantisce massima
serietà, no agenzie. Tel. 333
8582442.
Collina di Acqui Terme espo-
sizione al sole totale, vendesi
villetta indipendente, corpo
unico, composta da piano se-
minterrato, piano primo, pia-
no secondo, terreno pianeg-
giante, possibile la costruzio-
ne di piscina, prezzo interes-
sante, no agenzie. Tel. 338
1170948.
Costa Azzurra - Mentone affit-
tasi locale arredato con como-
dità, mesi da marzo in poi, an-
che per quindici giorni, vicinis-
simo al mare, ideale per relax,
vacanze ed escursioni; prezzo
interessante. Tel. 0144 372732
(ore pasti).
Famiglia di 2 persone cerca
casa in affitto, in campagna, o
come giardinieri nelle ville, nei
paesi. Tel. 349 1790157.
Famiglia di 4 persone (due
adulti e due bambini) cerca ca-
sa in campagna come custode
o in affitto a prezzo modico.
Tel. 347 4734500.
Gargano affittasi alloggio sul
mare, vista lago e pineta e iso-
le Tremiti, tutte le comodità,
prezzo interessante. Tel. 329
2921219.
In Acqui Terme via Garibaldi
47, primo piano, affittasi bilo-
cale rimesso a nuovo, con ri-
scaldamento autonomo. Tel.
347 0466052.
Nizza M.to piazza Marconi,
vendesi alloggio al 3º piano f.t.,
di 4 vani + servizi + box, con
doppi vetri e zanzariere + im-
pianto allarme. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Prato Nevoso affittasi mono-
locale, 4 posti letto, frontepiste,
piscina, ping pong condomi-
niali, garage, mese di marzo,
euro 400 a settimana. Tel. 347
9303068.
Rustico libero su tre lati, su tre
livelli + corte + giardino + box
auto, rinomata posizione colli-
nare e panoramica, a 5 minuti
da Canelli e Nizza Monferrato,
vendesi a presso interessante.
Tel. 338 3158053.
Signore solo cerca in affitto
piccolo alloggio in Acqui Ter-
me, possibilmente riscalda-
mento autonomo, referenze

controllabili, prezzo modico.
Tel. 329 2340972.
Vendesi alloggio in Canelli zo-
na periferica, di 80 mq circa,
composto da due camere, ti-
nello, cucina, servizi, prezzo
interessante. Tel. 348
0598849.
Vendesi alloggio semi-centra-
le, piano terreno, libero su tre
lati aree, subito abitabile, mq
76, volendo già arredato + ga-
rage, cantina sottostante mq
42 da risistemare, prezzo euro
100.000. Tel. 347 6645153.
Vendesi appartamento ammo-
biliato via G. Bruno: ingresso,
cucina, camera, bagno, solaio,
buono stato, 4º piano, no
ascensore, no spese condomi-
niali, riscaldamento autonomo
euro 70.000 trattabili, no agen-
zie. Tel. 335 6573086.
Vendesi casa indipendente
con cortile e orto recitanti, ter-
reno agricolo e bosco, a Pon-
zone strada Pianlago. Tel.
0144 378848 (ore pasti), 0144
312165.
Vendesi monolocale in costru-
zione, a Mentone, 30 metri dal
mare, con posto auto, a
195.000 euro, posizione in-
cantevole. Tel. 338 8977096.
Vendesi mq 8000 terreno bo-
schivo a castagno e rovere in
Prasco località Cavalleri, stra-
da interpoderale da ripulire.
Tel. 0182 21825 (ore pasti).
Vendesi quadrilocale a Bardo-
necchia zona stazione, fine-
mente ristrutturato. Tel. 340
3020959.
Vendesi terreno edificabile, di
mq 1700, produttivo/commer-
ciale, con progetto approvato,
fronte Stradale Savona ad Ac-
qui Terme. Tel. 335 6263000.
Vendo casa in Nizza Monfer-
rato, centro storico, con box e
cantina, mq 80, tutta a nuovo,
mai abitata, su due piani, prez-
zo affare. Tel. 0144 320732.

ACQUISTO AUTO MOTO
Cerco trattore 4 ruote motrici,
dʼoccasione, funzionante, N 45
cv, tipo Same Minotauro o Fiat
415 DT. Tel. 333 6218354 (ore
serali).
Compro vera occasione trat-
tore gommato con pala mec-
canica. Tel. 340 6970047.
Vendesi macchina senza pa-
tente, marca Microcar, dicem-
bre 2004, km 12.000, ottime
condizioni, causa inutilizzo,
euro cinquemila. Tel. 010
920230.
Vendesi Mercedes E220CDi,
143 cv, argento, cerchi in lega,
tettuccio, viva voce + telefono,
riscaldamento supplementare,
tagliandi Mercedes, km
150.000, anno 2000, euro
10.000. Tel. 329 4133500.
Vendo Espace 7 p., 150 cv
DCI, navigatore satellitare, gri-
gio, richiesti euro 23.000 trat-
tabili. Tel. 347 4853726.
Vendo Honda CBR 600 F, an-
no 1998, perfette condizioni,

km 47.000, colore nero rame,
pneumatico anteriore nuovo, a
euro 2.700, no perditempo.
Tel. 0144 594272.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil., anno 1968 e
motorino Piaggio Ciao 50 cil.,
anno 1972, prezzo da concor-
dare. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme privato vende al-
talene e biciclette pieghevoli
per bambini (quattro-sette an-
ni), nuove, ancora imballate, a
prezzi stracciati. Tel. 339
6913009.
Acquisto camere e sale liber-
ty, cippendal, rinascimento,
barocche, veneziane; mobili,
oggetti, libri ed altro. Tel. 338
5873585.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi; massima se-
rietà, pagamento contanti. Tel.
338 5873585.
Acquisto vecchie cose, mobi-
li ed oggetti dʼepoca; sgombe-
ro case ed alloggi. Tel. 0131
791249.
Cerchiamo sempre ed ovun-
que la nostra gatta rossa di no-
me Micy, che si è smarrita. A
chi fornisce notizie e la ritrova
ricompensa euro 300. Tel. 360
904594.
Cerco pneumatico dʼoccasio-
ne, in buone condizioni, da trial
o enduro, diametro 17” x 450
N. Tel. 333 6218354 (ore sera-
li).
Cerco rimorchio per auto, por-
tata 8-9 quintali, documenti in
regola, prezzo modico. Tel.
349 8205887.
Fumetti vecchi di ogni genere
acquisto ovunque da privati.
Tel. 338 3134055.
Luna Rossa da competizione
in scatola di montaggio DeA-
gostini, vendo con radioco-
mando. Tel. 0144 56006.
Macchina da cucire anni ʼ70,
marca Necchi, con mobiletto,
elettrica, vendo euro 100. Tel.
348 2544676.
Per motivi di salute vendo
pappagallo parrocchetto par-
lante, prezzo onesto, con do-
cumenti. Tel. 393 6589360.
Per rinnovo arredamento
vendo letto imbottito, con rete
a doghe, più armadio tre ante
grandi scorrevoli, euro 400 af-
fare. Tel. 329 9441453.
Regalo ad amanti animali, gat-
tina sterilizzata e vaccinata,
gradisce stare in compagnia,
color bianco e nero, di circa 6-
7 mesi. Tel. 347 2730785.
Sgombero solai, cantine, ri-
mozione e smaltimento serba-
toi, caldaie dismesse, bonifi-
che ambienti. Tel. 347
4153596.
Si regalano quotidiani nuovi,
grosse quantità, per accende-
re la stufa o altro, es. riciclare.
Tel. 347 2730785.
Stivali da pescatore a gamba
lunga, felpati, colore verde, n.
45, marca Superga, mai usati,
vendo euro 45. Tel. 347
2730785.

MERCAT’ANCORA

Segue a pag. 28

Vicinanze Acqui Terme
vendesi bellissimo ristorante pizzeria

con ottimo giro d’affari
Posti 80 più 25 in piccolo dehors estivo.

Finemente arredato.Si valuta eventuale gestione
solo a referenziati e del settore.

Per informazioni: 346 7102432

A.V.IM. S.r.l.
(Acqui Terme - Provincia di Alessandria)

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA
La A.V.IM. S.r.l. indice asta pubblica per la vendita dell’immobile
“ex Caseificio F.lli Merlo” - Via Salvadori, 64 - Acqui Terme (ex via
Romita, 43).
Le offerte, indirizzate allaA.V.IM. S.rl., dovranno pervenire entro le
ore 12,30 del giorno 23 marzo 2009 all’Ufficio Protocollo del
Comune di Acqui Terme - Piazza A. Levi 12. L’aggiudicazione sarà
effettuata a favore dell’offerta più vantaggiosa.
L’avviso di asta pubblica integrale potrà essere ritirato presso
l’Ufficio Economato del Comune di Acqui Terme sito in via
Salvadori, 64 (Tel. 0144 770276).
L’avviso di asta pubblica integrale è pubblicato all’Albo Pretorio
del Comune di Acqui Terme. In modo sintetico su L’Ancora, Il
Piccolo, Il Secolo XIX e sul sito web del Comune di Acqui Terme
all’indirizzo www.comuneacqui.com.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Dott. Laura Bruna
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ESECUZIONE N. 41/07 R.G.E.
PROMOSSA DA FRIGOMECCANICA SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
Professionista Delegato: MALLARINO DR. GIUSEPPE

con studio in: Via Mazzini 5 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Fabbricato su tre piani fuori terra ed uno seminterrato, composto dai
seguenti vani:
- piano seminterrato: ampio locale magazzino (definito impropriamen-
te cantina) e locale caldaia (il locale serbatoio di olio combustibile in-
dicato nella planimetria catastale non esiste più, è presente solo por-
zione della tramezzatura parzialmente demolita); detti locali fanno
tutti parte del sub. 2.
- piano terreno: ampio locale di sgombero (trattasi del sub. 1 ancora
censito come C/1 - negozio), vano scala, due camere, cucina, bagno
disimpegno, vano scala e piccolo porticato. Tutti locali facenti parte
del sub. 2;
- al piano primo: vano scala, corridoio, salone, cucina, due camere, ba-
gno e due balconi; tutti questi locali compongono il sub. 3.
Fg. Nº Sub Cat Cl. Cons R.C. €
12 232 1 C/1 2 18 mq. 215,67
12 232 2 A/2 2 4,5 vani 313,67
12 232 3 A/2 2 5 vani 413,17

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data 28/02/2008 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 170.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 170.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 136.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 42/90 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con AVV. GUERRINA GIOVANNA
Professionista Delegato: LAMANNA NOTAIO LUCA
con studio in: Piazza Garibaldi 10 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO I: in Comune di Mombaldone (AT), Via Ceretta n. 3, fabbri-
cato da terra a tetto posto su tre livelli e composto da cantina al piano
interrato, da quattro vani, cucina, accessori, locale di sgombero, due ri-
postigli e porticato al piano terra, da tre vani, due locali di sgombero,
ripostiglio e terrazzo al primo piano, oltre ad area scoperta pertinen-
ziale e di sedime della superficie complessiva di circa 1.575 metri qua-
drati, sulla quale insistono un pozzo ed un piccolo pollaio.
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAsti, con i seguenti
dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Mombaldone:
- fol. 9 p.lla 102 sub. 1 (ex parte p.lla 102 del Catasto Terreni), cat.
A/3, cl. U, vani 6,5, R.C. Euro 151,06;
- indirizzo: Regione Ceretta n. 3 piano T-1P;
- fol. 9 p.lla 102 sub. 2 (ex parte p.lla 102 del Catasto Terreni), cat.
A/3, cl. U, vani 4, R.C. Euro 92,96;
- indirizzo: Regione Ceretta n. 3 piano S-T;
- fol. 9 p.lla 102 sub. 3 (ex parte p.lla 102 del Catasto Terreni), cat.
C/6, cl. U, mq. 109, R.C. Euro 101,33;
- indirizzo: Regione Ceretta n. 3 piano T;
•Catasto Terreni del Comune di Mombaldone:
- fol. 9, p.lla 550 (ex parte p.lla 101), seminativo di classe 2, are 07,
centiare 65, R.D. Euro 3,36, R.A. Euro 3,56.

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 41.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai

ESECUZIONE N. 70/07 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecuzione
alle seguenti condizioni:
LOTTO PRIMO: Negozio in comune di Nizza Monferrato (AT), Piazza
Marconi civ. 39/a, piano terreno alle coerenze: vano scala, cortile condo-
miniale, negozio al civico 39/b, portico condominiale prospettante sulla
piazza Marconi, ivi inclusa, piccola cantina al piano interrato, alle coeren-
ze: corridoio condominiale, altre due cantine non identificabili, terrapieno
sottostante il porticato.
(Si veda la planimetria catastale corrispondente con esattezza allo stato dei
luoghi)
Foglio Numero Sub Categoria Cl. Consistenza R.C. €
12 146 82 C/1 5 67 mq 910,05

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Geom.
Mauro depositata in data 27/10/2008 il cui contenuto si richiama integral-
mente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 112.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai sen-
si art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze
di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta
ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo
studio del professionista delegato per il giorno 30/04/2009 ore 9.00 alle
seguenti condizioni:
Prezzo base € 112.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Posto auto scoperto in comune di Nizza Monferrato, ubicato nel cortile in-
terno dello stabile al civico 39 di Piazza G. Marconi con accesso carraio
dalla laterale Via Trento.
Foglio Numero Sub Categoria Cl. Consistenza R.C. €
12 146 67 C/6 1 11 mq 28,41

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Geom.
Mauro depositata in data 27/10/2008 il cui contenuto si richiama integral-
mente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 12.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 300,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai sen-
si art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze
di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta
ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo
studio del professionista delegato per il giorno 30/04/2009 ore 9.00 alle
seguenti condizioni:
Prezzo base € 12.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offer-
te minime in aumento € 300,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo studio del
Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00 del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Tali offerte de-
vono essere accompagnate dal deposito di una somma pari al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di assegno circolare tra-
sferibile intestato al Professionista, inserito nella busta contenente l’offerta.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di per-
sone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certi-
ficazione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente. Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene ag-
giudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipa-
re al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio inAcqui Terme. In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’of-
ferta più alta avanti al Professionista delegato presso il proprio studio. L’aggiudicatario, entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il resi-
duo prezzo, detratta la cauzione già versata, mediante assegno circolare presso lo studio del Professionista. Saranno altresì a carico dell’aggiudicata-
rio le spese presuntive di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che dovranno essere versate mediante assegno circolare con le medesi-
me modalità. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Professionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un assegno cir-
colare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Professionista ed al
medesimo intestato.
Anche in questo caso l’aggiudicatario, ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà provvedere
al versamento del saldo, detratta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare presso lo studio del Professionista ed al medesimo
intestato. Inoltre lo stesso aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un assegno circolare per la somma corrispondente al 20% del
prezzo di aggiudicazione per spese presuntive di vendita.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista.Atti relativi a vendita consultabili presso il custode: ISTITUTOVEN-
DITE GIUDIZIARIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100Alessandria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul si-
to internet www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessandria@astagiudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE VENDITE DELEGATE CON INCANTO

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

VENDITE SENZA INCANTO

Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare trasferibile pari al 10% a titolo di cauzione intestato
alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TER-
ME” - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che
dovrà riportare solo il numero della procedura e la data della
vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Ter-
me. L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto al-
l’acquisto del bene.

La persona indicata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi.

Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la
conclusione della gara.

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione del-
le formalità.

Versamento entro 45 giorni dall’aggiudicazione del residuo
prezzo, detratto l’importo della cauzione. Spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione e da corri-
spondere a cura dell’aggiudicatario nei termini previsti (l’even-
tuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario).

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 -
Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.
com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa
prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivga-
lessandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 17 aprile 2008 ore 9 e segg. nella sala delle
pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che è stata disposta vendita senza
incanto in data 17 aprile 2009 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati

alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari
Giudice Onorario delle Esecuzioni:

Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
AAvvvviissii  ddii  vveennddiittaa  ddii  iimmmmoobbiillii  sseennzzaa  iinnccaannttoo
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sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 41.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 32.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO II: appezzamento di terreno della superficie complessiva di
circa 12.860 metri quadrati, a destinzione in parte agricola, in parte edi-
ficabile ed in parte destinata a servizi ed attrezzature di interesse co-
mune.
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti - Catasto Ter-
reni del Comune di Mombaldone con i seguenti dati:
- fol. 9 p.lla 549 (ex parte p.lla 101), seminativo di classe 2, ettari 1,

are 28, centiare 60, R.D. Euro 56,45, R.A. Euro 59,77.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 43.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 43.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 34.400,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO III: capannone posto su un unico livello con area scoperta
pertinenziale e di sedime della superficie complessiva di circa 5.745
metri quadrati, sulla quale insiste una tettoia metallica costruita abusi-
vamente, in precarie condizioni di conservazione.
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti, con i seguenti
dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Mombaldone:
- fol. 9 p.lla 105 sub. 1 (ex parte p.lla 105 del Catasto Terreni), cat.
D/7, R.C. Euro 1.745,62;

- indirizzo: Regione Ostero piano T;
- fol. 9 p.lla 105 sub. 2 (ex parte p.lla 105 del Catasto Terreni), cat.
C/7, classe U, mq. 130, R.C. Euro 60,43;

- indirizzo: Regione Ostero piano T;
• Catasto Terreni del Comune di Mombaldone:
- fol. 9, p.lla 104, seminativo di classe 2, are 18, centiare 10, R.D. Eu-
ro 7,95, R.A. Euro 8,41.

Si precisa che la tettoia esistente non dovrà essere demolita, ma, in
quanto difforme da quanto previsto dalla concessione edilizia a suo tem-
po rilasciata, dovrà essere regolarizzata dall’aggiudicatario, mediante la
presentazione di una denuncia di inizio di attività in sanatoria.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 40.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 40.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 32.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO IV: fabbricato in corso di ristrutturazione, posto su tre livelli
e composto da ampio ingresso, cantina, due vani ad uso ufficio, un lo-
cale ad uso officina, un locale ad uso box, accessori e cabina dell’Enel
al piano terra, da nove vani, cucina ed accessori al primo piano e da
quattro vani, due cucine, un locale sottotetto ed accessori nel piano
mansardato, oltre ad area scoperta pertinenziale e di sedime della su-
perficie complessiva di circa 470 metri quadrati. Individuato all’Uffi-
cio del Territorio del Comune di Asti, con i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Mombaldone:

- fol. 9 p.lla 107 sub. 5, cat. C/3, cl. U, mq. 90, R.C. Euro 69,72;
- indirizzo: Regione Ostero piano T;

- fol. 9 p.lla 107 sub. 6, cat. A/4, cl. 2, vani 7,5, R.C. Euro 174,30;
- indirizzo: Regione Ostero piano 1-T;

• Catasto Terreni del Comune di Mombaldone:
- fol. 9, p.lla 109, fabbricato rurale, are 00, centiare 90, privo di ren-
dita.

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 34.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 34.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 27.200,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO V: in Comune di Mombaldone (AT), appezzamento di terre-
no agricolo della superficie complessiva di circa 13.080 metri quadra-
ti.
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti - Catasto Ter-
reni del Comune di Mombaldone con i seguenti dati:
- fol. 9 p.lla 177, seminativo di classe 4, are 58, centiare 70, R.D. Euro

7,58, R.A. Euro 10,61;
- fol. 9 p.lla 178, pascolo di classe unica, are 08, centiare 30, R.D. Eu-

ro 0,43, R.A. Euro 0,21;
- fol. 9 p.lla 248, seminativo di classe 3, are 45, centiare 40, R.D. Euro

9,38, R.A. Euro 17,59;
- fol. 9 p.lla 272, seminativo di classe 4, are 07, centiare 90, R.D. Euro

1,02, R.A. Euro 1,43;
- fol. 9 p.lla 273, seminativo di classe 4, are 10, centiare 50, R.D. Euro

1,36, R.A. Euro 1,90.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 11.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 11.000,00 ; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 8.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO VII: beni mobili in disuso: attrezzature varie ed autoveicolo
Fiat Uno D anno 1986.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 2.300,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 2.300,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.840,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 46/07 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
Professionista Delegato: MACOLA AVV.TO MARINO

con studio in via Carducci 42 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO. Comune di Incisa Scapaccino, via G.B. Scapaccino
n.18. Alloggio al piano secondo (3º f.t.) di palazzina plurifamiliare con
accesso ed area cortilizia privata ad uso esclusivo, composto da vano
scale indipendente, atrio, dispensa, disimpegno, soggiorno, cucina, tre
camere, servizi igienici e terrazza coperta.
NOTA BENE: Bisogna, inoltre, evidenziare che l’immobile in que-
stione, in sede di separazione consensuale, trascritta prima dell’atto di
pignoramento, è stato assegnato alla moglie che lo occupa con la figlia
minorenne dell’esecutato, pertanto l’aggiudicatario potrà entrare in pos-
sesso dell’immobile soltanto al raggiungimento della maggiore età del-
la minore ed a condizione che la stessa sia economicamente autosuffi-
ciente.
- Foglio n. 9, Mappale 244 sub. 10, cat. A/2, cl. 2, consistenza 6,5 va-

ni rendita € 315,56;
- Foglio n. 9, mappale 244 sub. 8, cat. area urbana, consistenza 300 mq,

Via G.B. Scapaccino n. 18.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data del 20/02/2008 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 70.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 70.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 56.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 47/07 R.G.E.
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA SPA

con AVV. DELPONTE SERGIO
Professionista Delegato: MACOLA AVV.TO MARINO

con studio in via Carducci 42 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Locali uso commerciale nel pieno centro di Acqui Terme, formato da un
ingresso, quattro vani adibiti ad uffici, due ripostigli, un bagno/wc, lo-
cale di sgombero, corridoio/disimpegno al piano terreno.
Due cantine/locali deposito, ripostiglio, vano tecnico/pozzo al piano in-
terrato il tutto censito al NCEU del Comune di Acqui Terme come se-
gue: fg. 28; map. 140, sub. 18, piazza Bollente 10, cat. C/1, cl. 10, mq.
63, rend. cat. € 1.581,29.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 272.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 272.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 204.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Lotto 2: intera proprietà di locali ad uso commerciale formato da due
locali, un disimpegno/scala, due bagni/wc, una dispensa al piano terre-
no; tre cantine e vano chiuso al piano interrato il tutto censito al NCEU
del Comune di AScqui Terme:
- fg. 28, mapp. 140, sub. 4, cat. C/3, cl. 5º, mq. 26, R.C. € 64,45;
- fg. 28, mapp. 140, sub. 19, cat. C/1, cl. 10, mq. 57, R.C. € 1.430,69.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 246.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 246.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 184.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 48/04 R.G.E.
PROMOSSA DA INTESA GESTIONE CREDITI SPA

con AVV. GIORGIO ROSSO
Professionista Delegato: RASOIRA AVV.TO ROBERTO

con studio in: corso Italia 72 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Fabbricato ad uso abitativo con annessi locali di sgombero e cortile e
costituito da:
- casa di abitazione di mq. 205 complessivi, con cortile antistante, di-

sposta su tre livelli oltre ad ampio interrato, con 5 vani abitativi, 1 ba-
gno, ampia terrazza scoperta e cantina;

- locali di sgombero di mq. 70 complessivi, al piano terreno.
NOTA BENE: A cura e spese dell’aggiudicatario dovrà essere presen-
tata presso il Comune di Mombaruzzo una “Dichiarazione di inizio at-
tività in sanatoria” comportante un esborso di circa € 800,00 per la re-
dazione della pratica da parte di un tecnico ed il versamento della som-
ma di € 516,46 a titolo di sanzione. fg. 15, mapp. 947, cat. A/2, cl. 2,
cons. vani 9, rend. cat. € 534,53.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sburlati Ge-
om. Paolo Maria depositata in data 03/05/2005 e successiva integra-
zione del 23/03/2006 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 42.500,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base €42.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 34.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 62/06 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

con AVV. CERVETTI FEDERICO
Professionista Delegato: MACOLA AVV.TO MARINO

con studio in via Carducci 42 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO I: In Comune di Bistagno, magazzino di mq 225, ufficio di mq
15, w.c., disimpegno di mq 12, locali e accessori di mq 42, tettoie per
mq 407 e da corte di uso esclusivo mq 1.285. Resta inoltre incluso il
mapp. 328 e parte del mapp. 326 da frazionare, ad uso esclusivo anche
se non di proprietà dell’esecutato, ma facente parte del compendio im-
mobiliare. Fanno inoltre parte del lotto, in comunione con i lotti n. 2 e
3 tutte le parti comuni catastalmente identificate coi sub. 13 e 14.
Si evidenzia che sul lotto graverà una servitù di passaggio a favore dei
lotti n. 2 e 3 per l’esclusivo approvvigionamento della legna e del gas
per il riscaldamento e per l’eventuale manutenzione o sostituzione dei
vari componenti della centrale termica, così pure dell’interrato bom-
bolone del G.P.L. ubicato nel cortile ad uso esclusivo. Godrà invece di
servitù attiva sul lotto n. 3 per l’accesso sul terrazzo di pertinenza, per
la manutenzione o la sostituzione dei pannelli solari su di esso instal-
lati, ma comune a tutti i lotti.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Bistagno, Foglio 12,
mappale 278, sub.11, Regione Panasca n.9, cat. D/8, P.T., R.C. euro
1.822,00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio depositata il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 74.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:

Prezzo base € 74.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 59.200,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO II: In Comune di Bistagno, magazzino di mq. 314, uffici di
mq. 58 e bagni per mq. 10.
Fanno inoltre parte del lotto, in comunione con i lotti n.1 e 3, tutte le
parti comuni catastalmente identificate coi sub. 13 e 14, con l’inclusa
parte del mappale 326 da frazionare non di proprietà dell’esecutato.
Il lotto godrà di una servitù attiva di passaggio che gravita sul lotto n.1,
per l’esclusivo approvvigionamento della legna e del gas per il riscal-
damento e per l’eventuale manutenzione o sostituzione dei vari com-
ponenti della centrale termica, così pure dell’interrato bombolone del
G.P.L. ubicato nel cortile del lotto n.1 , e di accesso sul terrazzo del lot-
to n. 3 per la manutenzione o la sostituzione dei pannelli solari su di es-
so installati, ma comuni a tutti i lotti.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Bistagno, Foglio 12,
mappale 278, sub.12, Regione Panasca n.9, P.T., cat. D/8, R.C. euro
1.418,00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio depositata il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 58.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 58.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 46.400,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO III: In Comune di Bistagno magazzino posto al piano terra
sottostante l’abitazione, di sup. catastale mq.124 e alloggio per abita-
zione posto al primo piano di una superficie catastale di mq.127 con
annessi terrazzi di pertinenza.
Fanno inoltre parte del lotto tutte le parti comuni identificabili cata-
stalmente con i sub. 13 e 14, e l’inclusa parte del mappale 326 da fra-
zione, non di proprietà dell’esecutato.
Il lotto, godrà di servitù attiva di passaggio, che grava sul lotto n.1, per
l’esclusivo approvvigionamento della legna e del gas per il riscalda-
mento e per l’eventuale manutenzione o la sostituzione dei vari ele-
menti della centrale termica, così pure per l’interrato bombolone del
G.P.L. ubicato nel cortile del lotto n.1; sarà invece gravato da servitù a
favore dei lotti 1 e 2 per l’accesso sul terrazzo di pertinenza per l’even-
tuale manutenzione o sostituzione dei pannelli solari su di esso instal-
lati, ma comuni a tutti i lotti.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Bistagno, Foglio 12,
mappale 278 sub.10, Regione Panasca n.9, P.T. - 2, cl. 1, mq. 106, sup.
catastale mq.124, R.C. euro 114,96; Foglio 12, mapp. 278, sub. 15, Reg.
Panasca n.9, P.1, cat. A/2, cl. 1, vani 6, sup. catastale mq. 127, R.C. eu-
ro 291,28.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio depositata il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 82.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
30/04/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 82.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/05/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 65.600,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

TRIBUNALE ACQUI TERME
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MODALITÀ PARTECIPAZIONE
VENDITE AFFIDATE AI PROFESSIONISTI

Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente al-
l’istanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna, pres-
so lo studio del professionista delegato, della busta chiusa conte-
nente assegno circolare intestato al professionista delegato per
l’importo della somma da versare a titolo di cauzione, entro le
ore 12 del giorno non festivo o prefestivo antecedente quello del-
l’incanto.
In caso di mancata partecipazione all’incanto senza motivo, la
cauzione sarà trattenuta nella misura del 1/10.
Con la domanda di partecipazione saranno indicate le generalità
dell’offerente ed il cod. fisc.; se persona coniugata il regime pre-
scelto; se società, idonea certificazione da cui risultino costitu-
zione e poteri conferiti all’offerente; l’elezione di domicilio in
Acqui Terme.
In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà provvedere al
versamento del saldo entro 45 giorni dall’aggiudicazione me-
diante deposito di assegno circolare presso lo studio del profes-
sionista delegato ed a lui intestato; inoltre dovrà depositare asse-
gno circolare per l’importo par al 20% del prezzo di aggiudica-
zione per spese presunte di vendita.
A carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle for-
malità.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso lo studio del pro-
fessionista delegato e presso l’Istituto vendite giudiziarie (Via
Fernando Santi 26 - Z.I. D4 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria. astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131 22.51.42 - 0131 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudizia-
ria.com

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli
incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo stu-
dio del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Ta-
li offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari
al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella bu-
sta contenente l’offerta.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed
i poteri conferiti all’offerente.
Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario,
la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura del-
l’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al me-
desimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza docu-
mentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere do-
micilio in Acqui Terme.
In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta avan-
ti al Professionista delegato presso il proprio studio. L’aggiudicatario,
entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo,
detratta la cauzione già versata, mediante assegno circolare presso lo stu-
dio del Professionista. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spe-
se presuntive di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che
dovranno essere versate mediante assegno circolare con le medesime
modalità. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cu-
ra del Professionista.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Pro-
fessionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non sa-
ranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un as-
segno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Pro-
fessionista ed al medesimo intestato.Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detrat-
ta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare pres-
so lo studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stes-
so aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un asse-
gno circolare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di ag-
giudicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sa-
rà restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista.Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessan-
dria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO
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Svuoto solai e cantine, recu-
pero roba da mercatino in
cambio; se cʼè roba da butta-
re, euro 10 a viaggio con lʼApe.
Tel. 0144 324593.
Tinello rustico, in legno, euro
120; vetrinetta moderna in tex,
euro 100; tavolinetto arte spa-
gnola, euro 50; sedia Savona-
rola, euro 100; botte porta bot-
tiglie, euro 80. Tel. 347
0395786.
Vendesi affettatrice professio-
nale, lama verticale 380 v, cau-
sa spazio. Tel. 0144 322543.
Vendesi cucina, divano 2 po-
sti + poltrona, come nuovi,
prezzo modico; sala antica; 3
neon doppi lunghezza 2 metri,
come nuovi, prezzo ad offerta.
Tel. 347 6645153.
Vendesi due reti da una piaz-
za, con materassi, euro 50.
Tel. 0144 312165 (ore pasti).
Vendesi materasso matrimo-
niale 185x160, ortopedico, a
molle, lato invernale lana, esti-
vo cotone, usato pochissimo,
euro 200 trattabili. Tel. 347
3039967.
Vendesi mietitrebbia Laverda
autolivellante, con carrello por-
ta lama, bella; vendo lama
spartineve. Tel. 333 3888345.
Vendesi mobile bagno cm
105, spatolato verde, con la-
vabo, specchio e armadietti
con vetrina, nuovissimo, anco-
ra imballato. Tel. 338 6899255.
Vendesi paglia in ballette, in
Acqui Terme, ritiro in loco, eu-
ro 8/quintale. Tel. 335
6573086.
Vendesi porta per interno ce-
ca, colore marrone, alt. 2 me-
tri, larg. 80 cm, euro 50. Tel.
0144 312165 (ore pasti).
Vendesi vigneto moscato e
brachetto, in Alice Bel Colle.
Tel. 348 0302141.
Vendo 1 kg schede e ricariche
telefoniche italiane, euro 10.
Tel. 0144 322463.
Vendo 2 porte legno massic-
cio, 2 ante per porta, lar. 100,
alt. 2,50 con vetro e inferriate
ferro lavorato, maniglie ottone,
euro 150. Tel. 0144 324593.
Vendo 20 cartoline Acqui Ter-
me, nuove, formato piccolo
bianco nero, euro 20. Tel. 0144
322463.
Vendo 4 credenze e tre vetri-
nette antiche. Tel. 0144 88101.
Vendo 50 cartoline varie, tutte
firmate da autore, formato gran-
de, euro 25. Tel. 0144 322463.
Vendo alcuni comò e armadi
in noce, dellʼ800. Tel. 0144
88101.
Vendo alcuni letti e tre tavoli
dellʼ800. Tel. 0144 88101.
Vendo banco prova per elet-
trauto, marca ditta Rabotti To-
rino, 10 F.A. 34800. Tel. 349
8205887.
Vendo bici da passeggio a 20
euro. Tel. 0144 312659 (ore
pasti).
Vendo carro antico, ruote in le-
gno, euro 250; vendo aratro bi-
vomero sinistro per gommato
70 cv. Tel. 0144 41345.
Vendo carro mt 4 lunghezza,
gommato, in legno, buone
condizioni, euro 100. Tel. 0144
41345.
Vendo collezione di figurine di
Guerre Stellari, Star Trek, n.
125, uniche nel loro genere, ri-
chiesta euro 30. Tel. 0144
324593.
Vendo comò della nonna, in
ciliegio, epoca 800, a euro 150
e armadio con comodini, a eu-
ro 200 più toelette con spec-
chio a euro 250. Tel. 392
8224594.
Vendo custodia plastica dura
+ macchina da cucire da ap-
poggiare sul tavolo, colore
bianco, mai usata, zona Acqui
Terme, euro 10. Tel. 347
2730785.
Vendo dipinti degli anni ʼ50 di

autori vari. Tel. 0144 88101.
Vendo dischi 33 giri, musica
rock e classica, dischi 45 giri di
ogni genere, richiesta euro
2,50 lʼuno. Tel. 0144 324593.
Vendo due proiettori con circa
500 diapositive, epoca primi
900. Tel. 0144 88101.
Vendo girello per fieno, come
nuovo, di m 3; vendo una tri-
vella per impianto pioppi, dia-
metro cm 40. Tel. 0144 88038.
Vendo in blocco molti oggetti
adatti a mercatino, a modico
prezzo. Tel. 0144 88101.
Vendo lavastoviglie usata po-
co. Tel. 328 2577974 (chiedere
della signora Rosanna).
Vendo letto a due piazze, do-
rato, oro zecchino, con peda-
na in legno sottostante, epoca
800. Tel. 0144 88101.
Vendo libreria in noce epoca
800, in buono stato e una cre-
denza con alzata epoca fine
800 da restaurare, più uno
scrittoio con 4 cassetti a euro
150. Tel. 392 8224594.
Vendo mobiletto-bar anni ʼ60,
con giradischi incorporato,
prezzo da concordare. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo n 70 cartoline varie,
nuove, formato piccolo e gran-
de, bianco nero e colori, euro
20. Tel. 0144 322463.
Vendo n. 2 arazzi inizio ʼ900,
con scene campestri, misure
cm 128x76 e cm 56x68, ottimo
stato. Tel. 349 3641650.
Vendo n. 2 erpici a disco, trai-
nati, larghi m 1,80 cadauno,
prezzo buono. Tel. 347
9941259.
Vendo n. 2 monitor 17 pollici,
per computer, marca LG e Phi-
lips, funzionante, richiesta euro
30. Tel. 333 7052992 (Roberto).
Vendo n. 2 mountain bike
“nuove”, per mancato utilizzo,
a euro 200. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo o affitto licenza di am-
bulante, non alimentare, con
posti fissi, punto ottimale nelle
fiere. Tel. 348 0829801.
Vendo orologio da polso Ome-
ga Constellation, in oro giallo e
un Vacheron Constantin tutto
in oro bianco. Tel. 0144 88101.
Vendo PC Packard Bell 2005,
160Gb, Pentium 4, Windows
XP, con licenza, euro 250. Tel.
0144 714875 (ore pasti).
Vendo porta basculante nuo-
va, mai usata, per sbaglio mi-
sure, larghezza cm 208, altez-
za cm 203, richiesta euro 650
trattabili. Tel. 333 7052992
(Roberto).
Vendo quattro capre gravide,
di 3 anni circa e quattro ca-
prette di 6 mesi circa, 60 euro
trattabili. Tel. 340 5257965.
Vendo scrittoio in noce e una
specchiera dorata, oro zecchi-
no, alta m 1,73x1, tutto epoca
800. Tel. 0144 88101.
Vendo spargi concime a solle-
vamento, portata 4 ql, a euro
150. Tel. 0144 41345.
Vendo stampante a sublima-
zione termica, per computer,
utile per foto, richiesta euro 60
trattabili. Tel. 333 7052992
(Roberto).
Vendo swatch diversi modelli,
Scuba, Cronagrafi + serie limi-
tata (700 anni) + Golden Jelly.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo traino per ferro m 1,50
di lavoro, in buono stato; ven-
do tubi per irrigazione ø 100.
Tel. 0144 88038.
Vendo tre alari per camino,
con catene e un pentolone
grande in rame, alt. 75 e dia-
metro 110. Tel. 0144 88101.
Vendo un trapano a colonna,
antico, alto m 1 e un tappeto
persiano m 2x1. Tel. 0144
88101.
Vendo una bottiglia di vino Ba-
rolo 1957; Freisa Fontana
Fredda da collezione, con 5
medaglie dʼoro 3 M di vermel,
4 M dʼargento, concorsi nazio-
nali 1953, 1954, richiesta euro
1500. Tel. 0144 324593.

MERCAT’ANCORA

Segue da pag. 24 Acqui Terme. At voi ben,
Pisterna. Così si potrebbe ri-
battezzare il libro Voci dal bor-
go, (Impressioni Grafiche) che
Enzo Parodi ha presentato pri-
ma di Natale presso la Biblio-
teca Civica di Via Maggiorino
Ferraris.

E le prime, favorevoli im-
pressioni, che venivano da
una lettura sommaria e veloce
del testo, addirittura messo a
disposizione in formato digita-
le, ante stampa, sono confer-
mate da una lettura calma, più
meditata, delle 160 pagine.

Che nascono da venti inter-
viste venti (ma non vanno di-
menticati gli intertesti dialetta-
li messi a punto da Paolo De
Silvestri) rilasciate da altret-
tanti pistergnéin, la cui data di
nascita è compresa tra il 1913
e il 1942. Interviste - dicevamo
- poi “rimontate” tematicamen-
te. Da qui le sezioni Masnò,
scola e amìs (ovvero educa-
zione, in genere elementare e
media/avviamento, e dintorni),
Feste e so (feste e giochi), An
du cʼa stòvo ed ca (topografia
a piccola scala, minuta, nel
senso che si entra nei palazzi,
si salgono le scale, si enume-
rano gli inquilini…), Mestè e la
so fatiga (il lavoro), Amùr e
sod (dai sentimenti alle case di
tolleranza), e poi Uèra, rivolta,
resistenza e liberasion (ecco i
sei anni terribili 1940-1945).

Due appendici (dedicate a
piatti di tavola e rimedi per sta-
re un poʼ meglio) e il libro ter-
mina. Forse un poʼ troppo pre-
sto (ma sappiamo che cʼè al-
trettanto materiale per confe-
zionarne un altro).
Vicende borghigiane
come in un romanzo

Se un libro è speciale (que-
sto lo è assolutamente), merita
(anzi: meriterebbe: non sap-
piamo giudicare quanto lʼobiet-
tivo nostro è stato conseguito)
una recensione speciale.

Banale dire che dallʼopera
vien fuori la storia del Nove-
cento sgaientò.

Queste acquesissime “vi-
cende borghigiane”, però, in-
stillano la suggestione di arditi
collegamenti. E se la recensio-
ne fosse ispirata dalla luce dei
“motivi principali” de I promes-
si sposi?

Lʼidea, dopo un primo mo-
mento, sembra meno balzana
di quanto si direbbe.
Ecclesia & Pisterna

Incominciamo dalla chiesa,
che Manzoni ci presenta ora
pesantemente compromessa,
ora rispettosa del messaggio
evangelico.

Qualcosa di simile anche nei
racconti della Pisterna: da un
lato maestri con la tonaca se-
veri allʼinverosimile (tanto in
Seminario, quanto a scuola),
da un altro comprensivi (Don
Galletto, Don Leoncino, Don
Uaciòn, Don Culumìa…) che
compiono il loro apostolato tra
le vecchie mura.

Fra Galdino (ma anche un
poʼ Cristoforo) diventa allora
Fra Daniele, che quando è in
Pisterna aiuta i bimbi a fare i
compiti, parla con i vecchi
compagni (perché “Me a son
sempre stò coi pover; ut basta
per stè amis?”). E riferisce co-
me “nel periodo della guerra
siamo stati fortunati, la que-
stua dei pellegrini è sempre
stata generosa con i conven-
to, così il mangiare per i pove-
ri che bussavano alla porta e
per noi non è mai mancato”.

(“Noi siamo come il mare
che raccoglie e ridistribusce…”
riferiva il romanzo…).

A corollario, da un lato, il la-
tinorum del Ricre di Don Piero
Dolermo (film e panini; ma an-
che messa al mattino e vespro
al pomeriggio) coi i ragazzi che
gridano a più non posso tatu
mergo sacramento laus e du-

bulasion…; dallʼaltro una riedi-
zione del pane del perdono
(Lodovico/Cristoforo, fattosi
frate, lo riceve dai congiunti del
nobiluomo che ha ucciso; alla
fine del romanzo la scatola,
sembra una tabacchiera, an-
drà a Renzo), nella tradizione
del Natale, con il capofamiglia
che avvolge in un lino una pa-
gnotta e la avvia ad una con-
servazione sacrale (la si spez-
zerà nei momenti speciali
dellʼanno).
Caccia ai personaggi

È difficile trovare una Lucia
in Pisterna (ma forse, a ben
vedere, anche al di fuori).

Più semplice cercare il volto
per Gertrude: è già, perché la
Pisterna ha avuto i suoi attori
(comparse per il film Fari nella
nebbia, quello anni Quaranta
con Fosco Giachetti) e colpi-
sce davvero la descrizione che
Nani fa di Magda, “ bella come
una vetrina addobbata per il
Giovedì Santo”, che ci mancò
un pelo arrivasse a Cinecittà.

Quanto a Renzo, se voglia-
mo vedere in lui il perseguitato
dalla giustizia non cʼè di me-
glio che richiamare la storia del
papà di Bruno Giacobbe, anti-
fascista, che abitualmente il
sabato e la domenica li passa-
va in galera, per evitare “fastidi”
alle manifestazioni del regime.

Quanto alle osterie (altro “di
passione” per il nostro eroe), in
Pisterna proprio non manca-
vano. È Renata ad enumerare
una speciale Via Crucis (laica)
amatissima dal padre: si parte
dallʼ “Osteria Cirenaica” di Via
Raimondi (che allora non si
chiamava così), poi si arriva
prima “Da Maria” (Via alla Bol-
lente) e poi al “Venezia” (inizio
via Manzoni). Una breve sali-
tella: eccoci “da Boido” in Piaz-
za S. Antonio; poi si svolta in
Via Blesi, alla Trattoria del So-
le. Meta finale lʼosteria del
Préin di Piazza Conciliazione.

Denominatore il vino buono
(e più mescite allora di oggi,
anche se qualcuno si ostina a
definire pomposamente la Pi-
sterna “il quartiere del vino”:
mah…).

Ci sono anche qualcosa di
analogo ai famosi capponi di
Renzo: basta ricordare la galli-
na bollita con tutte le penne,
budelle comprese di Pietrino…

Quanto allʼ“assalto ai forni”
di San Martino, nulla di meglio
che richiamare il primo sciope-
ro del dopoguerra, nel 1948

(tempi duri per i partigiani che
non trovavano lavoro), pro-
mosso dagli operai della Grat-
tarola e Ceriani, o quello al-
trettanto duro del 1974 alla Mi-
va.
Con lʼamaro in bocca
(il romanzo senza idillio)

A completare il quadro un il

fiume Bormida a surrogare
lʼAdda; e poi anche uno spe-
ciale Addio Monti - più polemi-
co che lirico - che ci ricorda lo
scempio del Teatro Garibaldi.

Ma per questa pagina ri-
mandiamo direttamente alle
parole “dʼAutore”.

G.Sa

Enzo Parodi: un’opera riuscitissima

Voci dal borgo, la Pisterna racconta

Addio Garibaldi
Teatro Garibaldi: raccontare cosa è stato non è facile.
Veglioni di Capodanno e Carnevale. Tanta musica. Tragedie e
commedie da ridere. I burattini. Spettacoli circensi. Le recite
della scuola a fine dʼanno (nella memoria di chi cʼera gli alle-
stimenti di Biancaneve e Cenerentola, e il ricordo della prima
- piccola - attrice Maria, figlia di Mazzarello detto Patòn).
Poi i film e i documentari. E dice qualcosa che la suggestione
dei secondi prevalga sui primi, che si sanno essere opera di
finzione.
I reportage aprono uno sguardo sul mondo (ecco Alla conqui-
sta del K2) anche quando la Tv è nel periodo dei suoi albori ita-
liani. E il grande schermo impressiona ben più di poche man-
ciate di pollici che offrono solo il bianco e nero.
Anche le assemblee degli operai si tenevano in quella cornice.
Nella sala, è vero, si poteva cogliere distintamente lʼarrivo tre-
no sulla ferrovia sopraelevata che costeggia via Trucco. Ep-
pure il Garibaldi piaceva.
Davvero un luogo “storico”, poiché più che centenaria era la
sua storia. E aperto. E non importa se - durante gli spettacoli -
la distribuzione nello spazio era il riflesso delle differenze so-
ciali.
Semmai, anzi, il teatro - a luci accese - in quello proprio non in-
gannava: costituiva una schietta conferma della realtà.
Ma, ovvio, a luci spente, a tutti era concessa la possibilità di
immaginare una vita migliore, di immedesimarsi in eroi e eroi-
ne.
Addio Garibaldi
A parlare è Rita: la sua testimonianza è tra quelle che riflette “i
tempi più antichi”, essendo lei della leva 1916.
“Prima e dopo la guerra al Teatro Garibaldi ho visto tante ope-
re liriche, dal Rigoletto alla Tosca, dalla Traviata alla Butterfly;
eravamo un popolo sulle panche di legno dei loggioni che non
voleva rinunciare a sogni e speranze.
Adesso il nostro Teatro Garibaldi è stato abbattuto per fare dei
soldi, è una roba da matti patentati non capire la differenza che
cʼè tra una storia di sentimenti condivisi e un conto corrente di
qualcuno già ricco”.
Parole dure. Durissime. Quanto la vita della Pisterna. G.Sa

A Monastero i Just Friends
Monastero Bormida. Conclusa con un grande successo di

pubblico la rassegna “Tucc a teatro”, lʼattività del teatro comu-
nale di Monastero Bormida prosegue sabato 28 febbraio alle ore
21,15 con un evento musicale rivolto soprattutto ai giovani ma
anche a tutti coloro che amano i classici della musica interna-
zionale. Musica moderna e di tendenza, a cui si affiancheranno
brani ormai mitici di autori come Sting, S. Wonder, A. Morisette,
A. Franklin, P.Conte, J. Brown, A.C. Jobim, per una serata di
grande suggestione. Sul palco il gruppo dei “Just Friends”, cin-
que amici che si ritrovano, dopo aver percorso diversi sentieri
musicali, per condividere la passione per la musica che “lascia il
segno”. I brani saranno interpretati dalla splendida voce di Ma-
riella, con al sassofono Robertino, alla chitarra Cristiano, al bas-
so Doriano e alla batteria Flavio. Lʼingresso è libero ad offerta.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 dicembre 2008

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

9.56 7.39 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

18.256) 20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 17.396)

20.214)

6.17 7.00 7.23
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.16 7.228) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.52 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204)

6.00 8.184)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.04 19.321) 19.54
20.1511-12)20.421) 21.4411)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811) 13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato 2) Si effettua il sabato 3) Si
effettua il sabato e i festivi 4) Si effettua dal 31/5 al 6/9/2009 5) Si effettua dal 15/3/2009
6) Si effettua fino all’8/3/2009 7) Fino a S.Giuseppe di Cairo 8) Da S.Giuseppe di Cai-
ro 9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11) Si effettua nei giorni lavorativi escluso
il sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009 12) Proveniente da Torino P.N. 13) Per Torino P.N.
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Ponzone. Cʼè grande attesa
per la nuova versione del “Car-
nevale Ponzonese” in pro-
gramma per domenica 1º mar-
zo ai 627 di Ponzone capoluo-
go dove convergeranno le ma-
schere ed i gruppi mascherati
provenienti dalle frazioni e da
tutta la valle Erro oltre che da
Acqui Terme e paesi limitrofi.
Un Carnevale senza carri, non
per questo meno coinvolgente,
impreziosito da singoli prota-
gonisti ed da gruppi masche-
rati che saranno al centro di
una festa che si svilupperà per
le vie del concentrico ed in
piazza Italia dove due saranno
gli spettacoli da ammirare; uno
naturale che è lo splendido pa-
norama che fa di Ponzone la
seconda veduta dʼItalia e per il
quale non sono serviti inter-
venti da parte dellʼamministra-
zione comunale e lʼaltro pro-
mosso dallʼassessore al Turi-
smo Anna Maria Assandri, ov-
vero il “teatro in piazza” che
verrà proposto dalla compa-
gnia dellʼAleph di Monza che
presenterà “Grano, Fuoco e
Cenere”. Si tratta di uno spet-
tacolo con attori, trampolieri,
effetti pirici e falò finale.
Lʼevento teatrale viene pre-
sentato come «una rivisitazio-
ne di ciò che appartiene alla vi-
ta agreste che si incontra con i
personaggi della tradizione re-
ligiosa contadina in un rito pro-
piziatorio che terminerà con un
allegro girotondo, danzato at-
torno al rogo di Re Carnevale.
Saranno protagonisti della rap-
presentazione, lavandaie, an-
geli e diavoli, fate, streghe con
il coinvolgimento finale delle
maschere locali».

Il Carnevale Ponzonese

2009 è organizzato dal Comu-
ne con il supporto della Pro
Loco di Ponzone ed è gemel-
lato con Acqui e Bistagno.
Lʼinizio è previsto per le ore 15
con lʼiscrizione e la presenta-
zione delle maschere e dei
gruppi; dopo il teatro ci sarà la
tradizionale rottura della pen-
tolaccia ed inizierà la distribu-
zione gratuita di bugie e cioc-
colata calda, infine la premia-
zione del 1º concorso “La ma-
schera e il gruppo mascherato
più originale”.

Un carnevale diverso da
quello delle precedenti edizio-
ni dove erano i carri ad essere
al centro delle attenzioni. «Si
tratta di una scelta dettata da
problemi organizzativi – sotto-
linea lʼassessore Anna Maria
Assandri – i carri sono sempre
meno ed è sempre più difficile
farli arrivare in un comune co-
me Ponzone scomodo per
mezzi che dovrebbero essere
scortati durante tutto il tragitto.
Abbiamo optato per un carne-
vale diverso, più snello e che
si rivolge in modo particolare ai
più piccoli. Saranno loro ad es-
sere i grandi protagonisti della
festa».

Il programma del 12º Carne-
vale Ponzonese – 1º concorso
“La maschera ed il gruppo ma-
scherato più originale”.

Ore 15: Iscrizione e presen-
tazione maschere e gruppi;
“spettacolo con attori trampo-
lieri, effetti pirici e falò finale
proposto da “Teatro dellʼAleph
di Monza”; rottura della pento-
laccia; distribuzione gratuita di
bugie e cioccolata calda; pre-
miazione della maschera e del
gruppo vincitore.

w.g.

Terzo. Domenica 15 febbra-
io i bambini di Terzo son stati
protagonisti simpaticissimi del-
la festa di Carnevale. La festa
in pratica era già iniziata il gior-
no prima quando si è alla sede
della pro loco.

È stata la prima manifesta-
zione programmata nel 2009
ed ha visto una numerosa par-
tecipazione di mascherine,
guerrieri, animaletti strani e
tanti tantissimi coriandoli colo-
rati.

Un pagliaccio di nome Patri-
zia (che a detto burlescamen-
te Carmen “assomigliava tan-
to alla presidentessa”) ha ani-
mato il pomeriggio con le mu-
siche gradite dai tanti bambini
presenti.

Mentre in cucina lo “Zio Pi-
no” coadiuvato dalle insostitui-
bili Silvana, Maria Angela e
Patrizia F. preparavano una
merenda davvero unica.

Infatti le bugie, i kraffen cal-
di sia ripieni di nutella che vuo-
ti erano insuperabili... (sareb-

be stato davvero un delitto ri-
spettare una dieta) serviti da
una Mamy di tutto rispetto
(Franca). Poi si son rotte le
pentolacce per la gioia di tutti,
piccoli e grandi.

Infine il “triste” momento dei
saluti con la consueta promes-
sa di ritrovarci al più presto. Un
grazie dalla Pro Loco a chi ha
collaborato per la riuscita della
festa, in modo particolare allo
“zio Pino” che con la sua pro-
fessionalità e la sua amicizia
ha reso decisamente più dolce
la festa di Carnevale.

Melazzo. Tanta allegria ed
una bellissima giornata di sole
hanno caratterizzato i festeg-
giamenti che la Pro Loco di Ar-
zello, dopo diversi anni di si-
lenzio, ha nuovamente allestito
per il “Gran carnevale” di do-
menica 22 febbraio. Grazie al-
lʼentusiasmo di un gruppo di
giovani genitori dei dintorni ed
allʼattiva presenza dei soci e
degli amici della Pro Loco di Ar-
zello, il pomeriggio è trascorso
felicemente ed ha visto la par-
tecipazione di tanti bambini ed
adulti. La sfilata, costituita dai
quattro carri allegorici di Me-
lazzo, Arzello e Cartosio e pre-
cisamente “ I Puffi, la Barca dei
sogni, Le Mimose e Non toglie-
teci le fiabe”, ha portato musica
ed allegria per le strade del pae-
se mentre tante maschere si
sono “affrontate” a suon di co-
riandoli e stelle filanti.

In seguito, sulla pista da bal-
lo dellʼarea verde comunale, ha

avuto luogo la rottura delle pen-
tolacce con omaggi e caramel-
le per tutti mentre la giuria era
impegnata nel difficile compito
di individuare le maschere più
simpatiche ed originali. Nel frat-
tempo è iniziata la distribuzione
di “busie e farsò”, panini con la
salsiccia accompagnati da vein
brulè e cioccolata calda che
hanno riscosso grande suc-
cesso tra gli intervenuti dando fi-
ne, in breve tempo, a tutte le ri-
serve della cucina.

Al termine del pomeriggio ha
avuto luogo la premiazione dei
carri allegorici con complimen-
ti e con una coppa di parteci-
pazione per tutti e poi le ma-
schere presenti hanno ricevuto
altre coppe ed omaggi come
zainetti e marsupi, mentre il pre-
sidente ha concluso la giornata
di festa ringraziando tutti gli in-
tervenuti e dando lʼappunta-
mento per la prossima manife-
stazione.

Bubbio. Scrivono le biblio-
tecarie: «Venerdì 20 febbraio
in biblioteca a Bubbio sono
stati ospiti il signor Angelo Mol-
tini e sua figlia Elena, psicolo-
ga, era presente Marco Alba-
rello e si è discusso dei cam-
biamenti in adolescenza.

Sono emerse alcune proble-
matiche che si spera di affron-
tare in un secondo tempo.

Le deduzioni comunque so-
no state le seguenti: ai giovani
di oggi si dice troppo poco
“No” e si tende a rendere loro
tutto facile e raggiungibile spia-
nando troppo la loro strada.

Molto spesso, quindi, ri-
mangono incapaci di lottare e
non sopportano le delusioni
che la vita purtroppo ci mette
davanti. Restano quasi im-
possibili i confronti con la gio-
ventù di una volta, poiché il

contesto attuale è troppo di-
verso da allora.

Venerdì 6 marzo, invece, sa-
rà trattato un argomento diver-
so, ma sempre interessante,
infatti sarà presente il prof.
Giorgio Caviglia grande ap-
passionato di pallapugno.

Si parlerà della storia del
suddetto sport, delle sue rego-
le e dellʼimportanza di portare
avanti la tradizione di questo
gioco, dellʼutilità di tale sport
nella formazione dei ragazzi
ecc.

Lʼappuntamento è alle ore
21. Le bibliotecarie sperano in
una folta partecipazione e la-
sciano un saluto con il se-
guente slogan: “Leggere ci
aiuta a volare, a guardarci
dentro, a riflettere su noi stes-
si e sugli altri, a scrivere, a par-
lare ecc...”».

Nella biblioteca comunale di Bubbio

Giorgio Caviglia
e la pallapugno

Domenica 1º marzo con Comune e Pro Loco

Carnevale ponzonese
con maschere e gruppi

Maschere, coriandoli e stelle filanti

A Terzo simpatica
festa di carnevale

Organizzato dalla Pro Loco

Ad Arzello un gran
bel carnevale
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Morbello. Domenica 22 febbraio festa di carnevale per i ragaz-
zi di Morbello, che hanno trascorso un allegro pomeriggio in com-
pagnia di amici arrivati anche da Cassinelle e Grognardo. Il par-
roco don Giovanni De Iaco insieme a Caterina hanno animato la
festa con giochi di gruppo e pentolacce, il tutto contornato da
musica, bugie e cioccolata calda. Un grazie al sindaco Giancar-
lo Campazzo che ha messo a disposizione il locale, a Susanna
e Stefano che lo hanno preparato e addobbato, alla Pro Loco
che ha collaborato con la parrocchia contribuendo, con genero-
sità e “squisitezze”, alla buona riuscita della festa.

Giusvalla. Un tiepido sole
che ha cercato disperatamen-
te di far dimenticare uno degli
inverni più freddi e la neve an-
cora tanta sui tetti e sul ciglio
delle strade di Giusvalla, han-
no accompagnato, domenica
22 febbraio, la tradizionale fe-
sta “Della Pentolaccia” nel ci-
vettuolo teatrino del paese. Un
appuntamento che seppur con
poca storia alle spalle ha radu-
nato più di trenta bambini ma-
scherati e scatenati nellʼarrem-
baggio alle pentolacce e, coin-
volto un intero paese.

Una festa davvero ben riu-
scita, forse una delle edizioni
più belle in assoluto. Tante

mascherine, tutte straordinarie
per stranezza e simpatia; la
“Winx” Alissa, Il cavallino An-
na, Cenerentola Greta, Bian-
caneve Georgiana, la tartaru-
ga Ninja Gicu, Zorro Mattia,
Superman Diego, il grillo par-
lante Greta, Spiderman Mat-
tia, il pinguino Christian, e poi
indiani, cow boy, fatine, ecc,
ecc.

Lʼevento, perfettamente or-
ganizzato dal Comune e dal
circolo Croce Bianca ha visto
protagonisti i piccoli “attori” se-
guiti dai genitori e dagli orga-
nizzatori cui è andato il ringra-
ziamento di tutti i partecipanti.

w.g.

Morsasco. Anche Morsasco ha festeggiato il carnevale con una
piccola, ma molto vivace manifestazione nel centro storico del
paese. Le mascherine si sono scatenate dando vita ad unʼacca-
nita battaglia di coriandoli in piazza Vittorio Emanuele, e percor-
rendo a bordo di un carro decorato con festoni e palloncini le vie
del centro storico. Buona la partecipazione dei bambini, ma an-
che molti adulti hanno fatto da cornice alla manifestazione, foto-
grafando e riprendendo le scene più significative del carnevale
morsaschese. M.Pr

Strevi senso unico alternato
per innesto variante

Strevi. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato, re-
golamentato da impianto semaforico o da movieri secondo le ne-
cessità del traffico, lungo la ex S.S. n. 30 “della Valle Bormida”,
dal km 30+000 al km 30+150, nel Comune di Strevi, da lunedì 9
febbraio a sabato 28 febbraio, per consentire lʼesecuzione del-
lʼinnesto della variante alla suddetta strada.

Lʼimpresa Garboli S.p.a. di Milano, esecutrice dei lavori, prov-
vederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Vesime “Martedì della salute”:
Se mi vuoi bene dimmi di no

Vesime. Continuano “I martedì della salute”. Sei serate di edu-
cazione sanitaria organizzate dallʼAssociazione di volontariato
“Vesime paese solidale”, con il patrocinio del Comune di Vesi-
me, la Pro Loco e lʼAIB Vesime – Roccaverano, che si svolgono
nel museo della pietra (adiacente al campo sportivo, piscina e
complesso scolastico), dalle ore 21. Si continua con la 5ª sera-
ta, in programma: il 10 marzo: Se mi vuoi bene dimmi di no! lʼim-
portanza delle regole nellʼeducazione dei figli; relatrici le psico-
loghe: dott.ssa C. Invernizzi e A. Chiarlo.

Il 17 marzo: la donazione di sangue e di organi: realtà e pre-
giudizi. Serata in memoria di Sergio Grattarola. Relatori: il dott.
Giovanni Gatti e Gruppo AIDO Acqui Terme.

LʼAssociazione “Vesime paese solidale”, nata a fine dicembre
del 2007 (ideatore e promotore dellʼassociazione il dr. Silvano
Gallo, medico di base in Langa Astigiana), è una nuova asso-
ciazione di volontariato, per dar modo a tutte quelle persone che
si trovano in situazione di particolar disagio momentaneo di tro-
vare qualcuno disposto ad occuparsi di loro anche solo per riti-
rare le medicine in farmacia o accompagnarle ad una visita me-
dica.

Castelnuovo Bormida. Ot-
tima riuscita per il carnevale di
Castelnuovo Bormida: la ma-
nifestazione, organizzata con-
giuntamente dalla Pro Loco e
dal Comune di Castelnuovo
Bormida, dalla Consulta per le
Pari Opportunità, dalla Pro Lo-
co e dal Comune di Cassine, e
dalle Pro Loco di Orsara e San
Quirico secondo una cadenza
itinerante che aveva già tocca-
to Cassine nella giornata di do-
menica 15, ha conosciuto
unʼaltra giornata di grande af-
fluenza di bambini.

Lanci di coriandoli e stelle fi-
lante, qualche scherzetto, tan-
te maschere colorate e la viva-
cità tipica dei bambini (ma an-
che di qualche adulto) hanno
completato il quadro di una
giornata di festa e aggregazio-
ne: intorno alle 14,30 i bambi-
ni, radunatisi in piazza Marco-
ni, sono saliti a bordo di un
carro e di un trenino a motore
e hanno effettuato una breve
parata per le vie della città.
Quindi, il ritorno in piazza e
lʼingresso nella sede del circo-
lo “Amalia Spinola” per una gu-
stosa e apprezzatissima me-
renda a base di cioccolata cal-
da e bugie. Per gli organizza-
tori i meritati complimenti di

bambini, adulti e autorità, in te-
sta il sindaco Mauro Cunietti.

***
Nella giornata di martedì, in-

vece, il carnevale itinerante ha
toccato Orsara Bormida, con il
ritrovo in via Roma, da dove, a
bordo di un carro, le maschere
hanno percorso le vie del pae-
se e quindi alle 16 hanno com-
pletato la festa con una gusto-
sa merenda a base di ciocco-
lata calda e bugie.

Ora, dopo le tre tappe del
carnevale, la Pro Loco Castel-
novese si prepara al momento
culminante di questi festeggia-
menti carnevaleschi, con la
partecipazione, con i vestiti de-
gli scacchi in costume, al gran-

de carnevale in programma
domenica pomeriggio ad Ales-
sandria. Per tutti coloro che
sono interessati a fare da com-
parsa, cʼè ancora la possibilità
di partecipare rivolgendosi per

informazioni alle responsabili
Pro Loco (0144/715131): la
partenza è fissata per domeni-
ca, alle ore 14 da piazza Mar-
coni.

M.Pr

Chiusura transito guado sp 123
“Cessole – Valle Tatorba”

Roccaverano. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti infor-
ma che è stato chiuso al transito il guado provvisorio, realizzato
a fianco della SP 123 “Cessole – Valle Tatorba” a causa dei la-
vori di rifacimento del ponte sul torrente Tatorba al km 6 nel ter-
ritorio dei comuni di Vesime e Roccaverano.

Il traffico sarà deviato su percorsi alternativi indicati da segna-
letica stradale sul posto.

Allegro pomeriggio con tanti amici

A Morbello carnevale
con tanti ragazzi

Organizzata da Comune e circolo Croce Bianca

Giusvalla, gran festa
della pentolaccia

Carri, coriandoli e tanti bambini

Il carnevale impazza
anche a Morsasco

E martedì tappa anche ad Orsara

A Castelnuovo Bormida un bel carnevale

Dallʼalto: la rottura della prima pentolaccia, “Biancaneve”
Georgiana con “Cenerentola” Greta e “Il pinguino” Chri-
stian.
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Merana. Domenica 22 feb-
braio sfilata di carnevale a Cai-
ro Montenotte, il carro di Mera-
na vince il 1º premio.

Anche questʼanno a Merana
hanno preparato il carro di car-
nevale... vi ricordate lʼanno
scorso? Avevano creato “La
scuola del raviolo”, questʼanno
si sono presentati con un tema
tratto da un film dʼanimazione
“Galline in fuga”, storia sempli-
ce: delle povere galline condu-
cono una vita monotona e op-
primente, nel pollaio di una ti-
rannica e odiosa signora
Tweedy. Arriva Rocky un gallo
rivoluzionario, vitale e dʼirresi-
stibile simpatia che sconvolge
la vita a tutti, ma a causa del
calo di produzione di uova la
padrona decide di eliminare le
bestiole. Lʻastuta gallina Gaia
lo scopre e decide di organiz-
zare una grande fuga prima
della strage.

«In fuga dalla produttività/
alla ricerca della libertà/ non
solo “pollaio”sappiamo fare/
ma un messaggio vogliamo
dare/ “Non smettere mai di vo-
lare”», questo il messaggio in
rima del carro.

Tante le persone coinvolte in
questʼavventura, che ha com-
portato tanto lavoro ma anche
tanta soddisfazione quando
domenica a Cairo ha vinto il 1ª
premio. Il simpatico e paziente
Mauro alla guida del trattore,
sul rimorchio nel pollaio tanti
bimbi vestiti da galline e Cristi-
na nei panni della signora
Tweedy, con in alto il bellʼae-
reo in cartapesta.

Ma come nasce un carro di
carnevale? Ce lo raccontano
le ragazze di Merana: «La pri-
ma fase di preparazione con-
siste nellʼindividuare il tema da
proporre. Noi ragazze ci siamo
incontrate in un giorno dʼinizio
gennaio per decidere appunto
che tema affrontare; cʼera chi
diceva una cosa, chi unʼaltra,
alla fine Anna dice: “ragazze

perchè non facciamo galline in
fuga”? La fase successiva è
consistita nel creare il modello
per i vestitini e anche que-
stʼanno ci siamo affidate alla
creatività e allʼingegno di Anna
Rizzolo che ha preparato un
modello a “palloncino”, gonfio
sul davanti e con una buffa co-
dina dietro, al quale noi mam-
me abbiamo attaccato i ritagli
di stoffa intorno al collo, per
imitare le piume delle galline.

Una volta fatto il modello si
è comprata la stoffa, si sono
tagliati venti vestiti e le mam-
me e le nonne “sarte” hanno
cucito i costumi per tutti i bim-
bi. Un grazie a nonna pina,
nonna Grazia, nonna Teresa,
Anna Rizzolo, Marina, Alda e
Annamaria che con le loro
macchine da cucire hanno fat-
to un lavorone. il vestito era
fatto ora bisognava mettere in
testa ai bambini qualcosa di di-
vertente. Detto fatto.

La sala Pro Loco si è tra-
sformata in un laboratorio. Cri-
stina, Morena, Nadia, Michela,
Cristina P., Anna, Alda, Simo-
na, Luana, Laura, Stefania,
Luciana, Natasha e Katia si
sono date un gran da fare: chi
taglia, chi incolla, chi cuce...ed
ecco creati 20 bellissimi ca-
schetti fatti di carta con tanto di
becco e cresta proprio come le
galline!

La preparazione del pollaio
e dellʼaereo (sul quale le galli-
ne scappano per raggiungere
lʼisola felice) lʼabbiamo invece
affidata agli uomini del paese.
Dario, Mauro, Giancarlo e Mir-
ko si sono occupati di costruire
il “pollaio” mentre Carlo, Gian-
luca, Anna e Lucia hanno
creato lʼaereo pronto a decol-
lare con tanto di Gallo pilota a
bordo. Un grazie a tutti quelli
che ci hanno aiutato a costrui-
re un carro fantastico e al sin-
daco Angelo Gallo, alla ditta
Antonello Gallo e allʼofficina
Giuseppe Becco.

Sezzadio. Duecento perso-
ne in piazza, delle quali alme-
no la metà in costume, e ben
tre carri allegorici, molto bene
allestiti e assai apprezzati dal
pubblico, hanno nobilitato la 7ª
edizione del “Carnevale Sez-
zadiese”, organizzato da un
gruppo di giovani del paese e
come sempre molto ben riusci-
to.

Nel pomeriggio di domenica,
i carri e le maschere hanno
percorso le vie del paese, pri-
ma compiendo un periplo del-
la piazza principale e poi una
parata attraverso tutti e quattro
i rioni del paese.

Tornati in piazza, tra batta-
glie di coriandoli e lanci di stel-
le filanti, i carri e le maschere

hanno concesso al pubblico
unʼultima passerella. Applausi
per tutti: dal carro dei giovani
di Sezzadio, intitolato “SPQR a
Sezzadio” e ispirato allʼantica
Roma, a quello di Mombaruz-
zo, che ha scelto come tema
“Striscia la Notizia”, per finire
con il terzo, opera di due pri-
vati cittadini sezzadiesi, che ha
raccontato “Le origini della cul-
tura contadina”. Quindi, tutti al-
lʼinterno del Salone Comunale,
per una simpatica e nutriente
merenda a base di bugie e
cioccolata calda, che ha pre-
ceduto la premiazione: niente
classifica, ma premi per tutti,
per premiare lʼimpegno di ogni
partecipante.

M.Pr

Alice Bel Colle. Maschere, coriandoli e tanta allegria, nella fe-
sta di carnevale organizzata domenica 22 febbraio dalla Pro Lo-
co di Alice Bel Colle. Nel salone della Pro loco si è svolto un po-
meriggio molto movimentato, reso vivace dalla partecipazione di
numerosi bambini (ma anche di tanti adulti), e dalla disponibilità
di alcuni animatori. Oltre alle tradizionali battaglie di coriandoli, i
bambini si sono intrattenuti con giochi di gruppo, culminati nella
classica ma sempre divertente rottura della “Pentolaccia”. Per
tutti, un pomeriggio di allegria e aggregazione. M.Pr

A Strevi domenica
la “rottura delle pentolacce”

Strevi. Non è un vero carnevale, ma anche i bambini di Stre-
vi, domenica, vivranno il loro momento di gioia, allegria e aggre-
gazione, grazie allʼinteressamento della Pro Loco. Lʼassociazio-
ne presieduta da Grazia Gagino, infatti, organizza, a partire dal-
le 14,30, una classica gara di “rottura delle pentolacce”, a cui po-
tranno partecipare tutti i bambini, in maschera e non.

Il programma prevede lʼallestimento di due o tre pentolacce, in
cui i partecipanti saranno suddivisi per fasce di età. A seguire,
per concludere il pomeriggio in allegria, una merenda con frittel-
le, un nutella-party e la fantasiosa animazione del clown “Bab-
buccia”. I bambini di Strevi sono tutti invitati a partecipare.

M.Pr

Carnevale nelle valli ed in Langa
Ultimi carnevali, nei comuni delle valli Bormida e della Lan-

ga Astigiana.
Domenica 3 marzo appuntamento a Ponzone per il “Carne-

vale Ponzonese”, con maschere e sfilata dei carri allegorici.
Domenica 8 marzo a Merana festa della “Pentolaccia” per i

bambini. Un pomeriggio di festa dedicato ai più piccoli che gui-
dati dagli animatori potranno cimentarsi nella rottura delle pen-
tolacce piene di coriandoli e sorprese.

A Mombaldone senso unico per
messa sicurezza versante instabile

Mombaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alter-
nato, governato da impianto semaforico o da movieri, della limi-
tazione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h e del di-
vieto di sorpasso lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km
54+180 al km 54+250, nel Comune di Mombaldone, sino a ve-
nerdì 6 marzo, dalle ore 8 alle 17, con esclusione dei giorni fe-
stivi e prefestivi, per consentire la messa in sicurezza del ver-
sante instabile. Lʼimpresa Siscom S.r.l. Ispezioni e Consolida-
menti Montani di Arona (NO), esecutrice dei lavori, provvederà
allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Monastero, gita ad Annecy
rinviata a sabato 9 maggio

Monastero Bormida. Scrive il Comitato Femminile C.R.I Val
Bormida Astigiana:

«Il Comitato Femminile ringrazia tutti coloro che in ogni mani-
festazione sostengono le iniziative della Sezione, per il genero-
so contributo ricevuto dalla distribuzione dei calendari 2009 e chi
ha dato lʼadesione alla gita ad Annecy, purtroppo rinviata per ne-
ve e già riprogrammata per sabato 9 maggio 2009.

A tal proposito si comunica che chi aveva versato lʼaccanto e
vorrà partecipare alla prossima gita potrà ovviamente usufruire
della somma già versata a titolo di acconto, mentre a chi non po-
trà o non avrà intenzione di partecipare verrà restituita la somma
versata previa comunicazione al numero di telefono 0144 89048.

Nella speranza di rivedere presto tutti gli amici e sostenitori si
augura a tutti un felice anno di prosperità e salute».

1ª al carnevale di Cairo e 7ª a Bistagno

Merana e il carro
“Galline in fuga”

Da un gruppo di giovani del paese

Carnevale a Sezzadio
bene la 7ª edizione

Nel salone della Pro Loco

Ad Alice grande
festa di carnevale
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Bistagno. È sempre il più grande, uni-
co ed inimitabile, il “Carnevalone Bista-
gnese”, con tanta gente, carri allegorici
numerosi gruppi mascherati e soprattutto
tanti, tantissimi bambini e ragazzi, che con
maschere, coriandoli e stelle filanti sono
stati i veri protagonisti. E poi su tutto e tut-
ti, cʼera lui Uanen Carvè, la tipica ma-
schera bistagnese, che con i suoi “Stra-
not”, versi in autentico dialetto bistagne-
se, non sa più nascondere le verità na-
scoste e le spiattella direttamente in pub-
blico, che piaccia o non piaccia.

Al termine di una tre giorni, grande è la
soddisfazione, sul volto degli organizzato-
ri ad iniziare dal presidente della Soms,
Arturo Vogliono e dai numerosi soci di
questa società, che in collaborazione con

il Comune e le Associazioni bistagnesi, ne
curano lʼallestimento, sapendo di anno in
anno rendere la festa sempre innovativa
e di grande richiamo.

Ed anche questʼanno è stato battuto il
record dei carri partecipanti: 15 (erano
stati 13 nel 2008 e 8 nel 2007). Difficile il
lavoro della giuria, perchè tutti erano da 1º
premio, e tutti di grande attualità e inno-
vazione.

E questa è stata la graduatoria dei car-
ri allegorici: 1º, classificato: “Alitaglia” di
Bazzana di Mombaruzzo, che si aggiudica
i 500 euro + targa del carnevale; 2º, “Bru-
no Express” di Bruno, 450 euro + targa;
3º, “Striscia la notizia” di Mombaruzzo,
400 euro + targa; 4º, “Carmencita e Ca-
ballero” di Molare, 350 euro + targa; 5º,

“SPQR Sezzadio” di Sezzadio, 320 euro
+ targa; 6º, “I Puffi” di Arzello – Melazzo,
300 euro + targa; 7º, a pari merito: “I fol-
letti” della scuola materna di Bistagno,
“Galline in fuga” di Merana, “Non togliete-
ci le fiabe” di Cartosio, “Padania - Sup-
porto Tecnico” di Prunetto - Levice, 280
euro + targa; 11º, a pari merito: “Lavora-
tori” di Pareto, “Linger-one” di Cortemilia,
“Il vapore dei sogni” di Arzello – Melazzo,
“Il castello delle principesse” di Cartosio e
“I selvaggi” di Bricco Doglio di Cortemilia +
targa.

Graduatoria dei gruppi mascherati: 1º
classificato: La scuola primaria di Bista-
gno, 280 euro + targa del carnevale; 2º,
Gruppo Giovani Madonna Pellegrina, 200
euro + targa. G.S.

Un numeroso pubblico, tanti gruppi mascherati, molti carri e vince Bazzana di Mombaruzzo e su tutto gli stranot di Uanen Carvè

Il carnevalone bistagnese è sempre il più grande delle valli



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 33L’ANCORA
1º MARZO 2009

PESCE
olio di oliva

di Martino G. Paolo
15011 Acqui Terme (AL) - Via Amendola, 108

Tel. 0144 79181 - 333 7356317

BALDOVINO
Onoranze funebri
Scritte lapidi

BISTAGNO
Corso Italia, 53 • Tel. 0144 79486

GUAZZO Pier Giuseppe

Ponti -Via Chiabrera, 14
Tel. 0144 596260 - 335 6979659

Lavorazione artigianale
del ferro

Antica macelleria e salumeria

RV Roberto Viazzi
Degustazione e vendita dei nostri prodotti

PONTI - Piazza Caduti, 5 - Tel. 0144 596342

IMPRESA EDILE

IVALDI EUGENIO
MONTECHIARO D’ACQUI

Regione Vaccamorta, 1 - Tel. 0144 92304

Viale Indipendenza, 24
14058 Monastero Bormida (AT) - Tel. 0144 88105

Materiali edili
Generi agricoli
Autotrasporti

Assistenza e servizi
per personal computer

Assistenza hardware e software
Web design - Hosting - Connessioni internet

ADSL, teleassistenza - Web Service
Grafica vettoriale - Personal computer personalizzati
Corso Roma, 37 - 15011 Acqui Terme

Tel. e fax 0144 322854 - e-mail: info@technicweb.it

Help!

SEVERINO di Campese
Scale a giorno
Scale a chiocciola
ESPOSIZIONE PERMANENTE
Acqui Terme - Via Buonarroti, 8
Tel. 0144 311619

TABACCHERIA - GIOCO DEL LOTTO

DROGHERIA - ALIMENTARI

la bottega di GIGIVia Luigi Porta, 29
15010 PONTI
Tel. 0144 596157

Macelleria • Salumeria
GIACOMO
con macello proprio

BISTAGNO - Reg. Levata, 28
Tel. 0144 79244

FARMACIA DI PONTI
Via Luigi Porta, 39

DISPENSARIO
DI CASTELLETTO D’ERRO

Via Roma, 1

Tel. 0144 596161

Dott.ssa Paola Cartosio

Galleria d’Arte
VERART

Corso Bagni, 187 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 356172

-60% sulle opere esposte

Si ringraziano
tutte le ditte e i volontari

che sostengono le manifestazioni
organizzate dalla Pro - Loco

Siete fantastici.

PONTI
28 febbraio-1º marzo

439ª sagra del

POLENTONE

20
09

Sabato 28 febbraio

Domenica 1º marzo

• Mostra di fotografia • Mostra di pittura
• Ore 18 - Presentazione del libro “1943-1945 Diario di prigionia” del maestro Luigi Roso
• Serata danzante nel salone ex·soms con “Giancarlo music”

• Mercatino cose buone e belle, curiosità, antiquariato, prodotti tipici
• Banda musicale “Città di Varallo”
• Santa messa
• Pranzo della tradizione alla Pro Loco

• Sbandieratori e musici di Serravalle d’Asti
• Banda musicale “Città di Varallo”
• Corteo storico in costume del 1571
• Rievocazione dell’incontro tra il marchese del Carretto ed i calderai
• Scodellamento del 439º polentone e distribuzione di polenta, merluzzo e frittata
• Serata danzante nel salone ex-Soms “I Saturni”
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l’Eliografica Tel. e fax 0144 323232

ACQUI TERME

I NOSTRI SERVIZI
FOTOCOPIE - TIMBRI - PLASTIFICAZIONI DOCUMENTI

SERVIZI AL COMPUTER - E-MAIL CERTIFICATE
BIGLIETTI VISITA e CARTA INTESTATA
STAMPA FOTOGRAFICA - SCANSIONI A3

Via Baretti, 11

Ponti - Piazza Caduti
Tel. 0144 596125

GESTIONE
CAMPO DA TENNIS

Panini

Piadine

ToastBAR

CIRCOLO

PRO LOCO

Affiliato
U.N.P.L

.I.

PROMOZIONI
SU AMBIENTI ESPOSTI

Concessionario
di zona delle cucine

IL MOBILE NEL TEMPO
Statale Acqui T. - Savona

Tel. 014479121
BISTAGNO

Aperto domenica pomeriggio
e-mail: info@bazzano.it

www.bazzano.it

Confartigianato
Alessandria

UFFICIO ZONA
Acqui Terme - Via del Municipio 3

Tel. 0144 323218
Fax 0144 356565

ASSOCIAZIONE LIBERA ARTIGIANA DELLA PROVINCIA

Panetteria • Pasticceria
Produzione propria • Vendita prodotti tipici
PANE FRESCO ANCHE ALLA DOMENICA E FESTIVI

Montechiaro d’Acqui
Via Nazionale 16

Per prenotazioni
tel. 0144 92001

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 55
Tel. 0144 322009

Caffè
Caffetteria

BAR CAFFÈ
DELLA STAZIONE

di Pernigotti Patrizia

Via Nazionale, 5 - Montechiaro d’Acqui

Agenzia ROSETTA
di Rosetta Soriani

PRATICHE AUTO EMOTO
CONSULENZA

15011 Acqui Terme (AL) - Via Franco Ghione, 13
Tel. 0144 323212

RINA
pelletterie

Acqui Terme - Via Carducci, ang. corso Dante
Tel. 0144 56107

L.P.M.
Laboratorio pasticceria

SPECIALITÀ AMARETTI
Via Umberto I, 10 - Morbello

Tel. 0144 768136

Corso Divisione Acqui, 11
15011 Acqui Terme
Tel. 0144 325214 - 0144 326667
Fax 0144 325214
Mobile 335 7019422

Pietro Adolfo Delorenzi
Financial Advisor

PANETTERIA - PASTICCERIA

CARPIGNANO
Tel. 0144 79380

BISTAGNO

Specialità torte di nocciola - Bistagnini al rhum
PRODUZIONE PROPRIA

Pasta fresca
e piatti

tradizionali
piemontesi

Si accettano
prenotazioni

ACQUI TERME - Corso Bagni 55
Tel. 0144 322170

Via Santa Caterina - Ponti (AL) - Tel. 0144 596346

PA
RR

UC
CH

IE
RA

uo
m
o&
do
nn
a

Acqui Terme - Via Marconi, 19
Tel. 0144 325077 - Fax 0144 2433156

www.sella.it - info@sella.it

Banca Sella
Fondata nel 1886

439ª Sagra del Polentone di Ponti
Sabato 28 febbraio e domenica 1º marzo

Tutto è pronto per la
439ª edizione della “Sagra
del Polentone”.Sarà la pri-
ma festa e sagra del nuovo
anno nelle valli Bormida e
nell’Acquese e diventa co-
sì anche il primo polen-
tone dei cinque che ven-
gono organizzati dalla Pro
Loco nelle valli Bormida:
Ponti,Monastero Bormida
(domenica 8 marzo), Bub-
bio (sabato 18 e domenica
19 aprile),Cassinasco (do-

menica 10 maggio) e Roccaverano (domenica 7 giugno).
La Pro Loco organizzatrice della manifestazione,in collaborazione

con il Comune e con il patrocinio della Comunità Montana“AltaVal-
le Orba Erro Bormida di Spigno”, della Provincia di Alessandria e
della Regione Piemonte, ha varato un programma denso di appun-
tamenti culturali e gastronomici. È da sette anni che il polentone è
ritornato all’antico; un tempo, infattisi svolgeva a febbraio e assu-
meva così il carattere carnevalesco con la sfilata dei carri allegorici
provenienti dai paesi vicini.
Il Polentone rievoca l’umano gesto del marchese del Carretto,av-

venuto nell’anno 1571,allora signore del luogo, allorché offrì ospi-
talità ad un gruppo di stanchi ed affamati calderai provenienti da
Dipignano nel consentino in Calabria.
Il polentone è la manifestazione di maggior richiamo per il pae-

se e vede il coinvolgimento dell’intera comunità,che per un giorno
si tuffa nei secoli passati, coniugando così storia, tradizioni e cultu-
ra del paese.
Al di là dello scodellamento del polentone,che è il momento più

tradizionale ed importante della sagra,molto bella è la sfilata in co-
stumi d’epoca, curata e ricercata nei minimi particolari. Il polento-
ne si ammoderna, si evolve di anno in anno, con tante piccole no-

vità, ma una cosa rimane immutata nei secoli: la polenta ed i con-
torni con il suo rituale,che gelosamente viene tramandato da padre
in figlio.
La presenza alla sagra consentirà anche di poter vedere, ed os-

servare, nel borgo vecchio,completamente recuperato, i ruderi del
castello e la vecchia chiesa di Santa Maria, in stile barocco, che so-
vrastano il centro storico. Inoltre nel portico del palazzo comunale
si può ammirare la colonnaAntonina risalente al II secolo dopo Cri-
sto. Poco distante, vicino alla bella parrocchiale di N.S.Assunta, si
trova l’Oratorio di San Se-
bastiano, ufficiato un tem-
po dalla omonima confra-
ternita, risalente al 1600.
Sparse per la dolce campa-
gna che circonda il paese
si trovano la chiea di San
Rocco e la chiesa di San
Martino.
Ma a Ponti, oltre ad os-

servare, si possono gusta-
re, si la polenta ed i suoi
celebri contorni (frittata di
cipolle e merluzzo),ma an-
che tutte le specialità del-
la gastronomia piemonte-
se: la “bagna cauda”, la fi-
nanziera, i ravioli al plin, il
bunet e il monte bianco
(panna e marroni) e le gu-
stosissime robiole dop di
Roccaverano.
La sagra merita la pre-

senza, per gustare, ammi-
rare e scoprire cose uni-
che ed inimitabili.

Associazione Turistica Pro Loco Ponti - Piazza Caduti, 10
www.prolocoponti.com - E-mail: proponti@tiscali.it

Tel. 335 7019422 - 340 8508408



G2 Arredamenti
Piazza Matteotti, 1 - Acqui Terme

Tel. 0144 356606
g2arredamenti@libero.it

PROGETTAZIONE DʼINTERNI
MOBILI SU MISURA

ARREDI PER SECONDE CASE
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Piazzale Vittorio Veneto - Stazione FF.SS.
Acqui Terme - Tel. 0144 322058

di Cristiano
GUGLIERI

di Rubba Giorgio

SERRAMENTI ED INFISSI METALLICI
Mombaldone - Via Caldane, 2/A

Tel. ufficio 0144 91174 - Tel. abitazione 0144 950781

RISTORANTE

SOLO SU PRENOTAZIONE

Regione Roccaguercia - Ponti

Tel. 0144 377111

È gradita la prenotazione

Alimenti Surgelati

Reg. Rivere 24
15010 TERZO

Tel. 0144 594620
0144 594630

Fax 0144 594634

Idea Shop
Igiene casa - Igiene persona
Giocattoli - Casalinghi
Articoli regalo
Per i tuoi regali passa a trovarci
Acqui Terme - Corso Cavour, 63

CENTRO REVISIONI
Vendita autoveicoli nuovi ed usati
Officina e assistenza - Carrozzeria

Via Roma, 5 - Bistagno - Tel. 0144 377003

BARBERIS
s.a.s.Organizzato

15010 Ponti (AL) - Via Campo Sportivo, 1
Tel. 0144 392197 - Cell. 329 2126828

Strada Provinciale Valle Bormida, 7
14050 Sessame (AT)

Tel. e fax 0144 392197

www.villacaffarelli.it
info@villacaffarelli.it

Cantina Azzurra
di Capra Domenico

p a r r u c c h i e r a

Riceve
su appuntamento
Martedì 14,30 - 19
Mercoledì e giovedì
9 - 12 e 14,30 - 19
Venerdì e sabato

9 - 19 orario continuato
Chiuso lunedì

e martedì mattina

Monastero Bormida
Via Roma, 136
Tel. 0144 88321

Acqui Terme - Corso Italia, 29
Tel. 0144 56005

fflleexxffoorrmmLAGO
Dada
Alta Cucina

Commercio all’ingrosso
Tel. e fax 0144 55308

Acqui Terme - Via Salvadori (ex via Romita 69)
Commercio al minuto

Acqui Terme - Via Nizza 67 e Piazza Orto San Pietro 29
SERVIZIO A DOMICILIO

SICILIA ORTAGGI

Si ringraziano
tutte le ditte e i volontari

che sostengono le manifestazioni
organizzate dalla Pro - Loco

Siete fantastici.

439ª Sagra del Polentone di Ponti
Sabato 28 febbraio e domenica 1º marzo 

Su queste testimo-
nianze si innesta la cele-
bre sagra del polentone,
antica manifestazione ri-
salente a ben quattro se-
coli fa, si celebra la pe-
nultima domenica di
carnevale, quando i cuo-
chi di Ponti cucinano
una polenta di oltre 12
quintali e una frittata di
3000 uova con 1,5 quin-
tali di merluzzo e 3
quintali di cipolle.
Durante la sagra del

polentone, oltre alla di-
stribuzione di polenta e
frittata con merluzzo, il
tutto innaffiato con dol-
cetto delle nostre colli-
ne, si svolge anche un
corteo storico in costu-
mi tradizionali che ri-
corda la leggenda. Grup-
pi folcloristici accompa-
gnano la sfilata.
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ni Il paese di Ponti vanta origini preromane; venne fondato, co-

me la vicina Acqui, dai Liguri Stazielli, che lasciarono questo
borgo al dominio di Roma. Dell’antica denominazione abbiamo
conservato il nome Pontum, dai ponti che i Romani costruiro-
no sul Bormida, e la “Colonna Antonina”, pietra miliare della
via Emilia Scauri, che ancora oggi si può ammirare sotto il por-
ticato del palazzo comunale. La colonna è testimonianza del
primo ripristino (inizio III secolo d. C.) della Via Iulia Augusta,
importante strada costruita dall’imperatore Augusto in sostitu-
zione della Via Emilia Scauria che conduceva da Roma alla Gal-
lia.

Facciamo un salto nel tempo fino a ritrovare i Marchesi Del
Carretto, i quali dominarono questo luogo come Signori asso-
luti fino a quando vennero affiancati dai Conti Guerrieri, nobile
famiglia mantovana che aveva acquistato alcune terre in que-
sto paese.

Testimonianza della famiglia Del Carretto sono le pietre raf-
figuranti lo stemma gentilizio (sui muri di molte case) e i ruderi
del castello dove abitavano, sulla collina che domina Ponti. A
fianco del castello si ergono il campanile dell’antica parroc-
chia (la cui prima costituzione risale ai secoli X/XI) e un vec-
chio torrione difensivo denominato “la battagliera”, complesso
in corso di restauro.
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a Correva l’anno 1571 quando un gruppo di calderai provenienti da Dipignano, paese del Co-

sentino, arrivò a Ponti, attirati dalla voce comune che dipingeva il Marchese Cristoforo Del
Carretto, feudatario di questo luogo, come una persona di gran cuore.
Giunti al borgo, infreddoliti ed affamati, i calderai chiesero ospitalità al signore della “Casa Car-

retta”; egli vista la loro abilità nello stagnare disse: “Se riuscirete ad aggiustare il vecchio, enor-
me paiolo delle mie cucine, vi darò tanta farina gialla da riempirlo, in modo che possiate sfa-
marvi tutti”.
Voltò il cavallo e tornò al castello, lì giunto, diede ordine ai suoi servitori di portare il brut-

to pentolone ai bravi stagnini che si misero alacremente all’opera facendolo tornare come nuo-
vo. Cristoforo Del Carretto mantenne la promessa; intanto gli abitanti del borgo avevano fra-
ternizzato con i magnani venuti da lontano; ed ecco uscir dagli usci le brave massaie con le coc-
che del grembiule in mano: portavano chi uova, chi cipolle, chi merluzzo e chi il vinello dei no-
stri colli che dovevano servire per cucinare una frittata.
La farina servì a cuocere un’enorme polenta affiancata da un altrettanto grande frittata, do-

no, questa, del buon cuore dei pontesi, sfamò gli infreddoliti magnani. E fu festa, così grande
ed allegra da essere ricordata ogni anno.
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Vecchia cantina sociale
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

I nostri vini:
Brachetto d’Acqui docg - Moscato d’Asti docg - Barbera

d’Asti doc - Barbera Monferrato doc - Barbera d’Asti
Gattera affinata in barrique

Dolcetto d’Acqui doc - La Vecchia Spumante brut
15010 Alice Bel Colle (AL) - Regione Stazione, 11

Tel. 0144 74114 - Fax 0144 74115
http://www.casabertalero.it - e-mail: casabertalero@alice.it

La “Colonna Antonina”.
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Patrizia

fiori

Acqui Terme - Via Mariscotti 25 - Tel. 0144321500

Addobbi
e creazioni

di ogni
genere

Direttamente a casa tua un marchio
di garanzia, tradizione e qualità

OLIO EXTRA VERGINE
MOSTO SPREMUTO A FREDDO
Stand degustazione al polentone

BISTAGNO
Reg. Roccaguercia 29 - Tel. 014479104 Ponti - Reg. Periosa 72 - Tel. 0144 596287

Cerruti Anna
acconciature

MANGIMIFICIO CALIGARIS
di Marchese Giovanni

Produzione mangimi
minerali e complementari

BISTAGNO - Corso Roma 29
Tel. 0144 79147

Articoli per animali
Toelettatura

Bel Can
Bagno e tosatura

Stripping per tutte le razze

Acqui Terme - Via Rosselli 7 - Tel. 0144 325538

UOVA FRESCHE E DERIVATI

AZIENDA AVICOLA
ALLEVAMENTO AVICOLO - Spigno Monferrato

Via Molino Abbazia nuova - Tel. 0144 91105 - Fax 0144 91469
DEPOSITO DI GENOVA BOLZANETO

Via Pastorino, 128 F - Tel. e fax 010 7404193

• Articoli per
illuminazione

• Impianti
elettrici

• Automazioni
BISTAGNO

Corso Italia, 50 - Tel. e fax 0144 79941

Moggio Giovanni

FABBRO
SERVIZI FUNEBRI
Mombaldone (AT) - Reg. Molino 1

Tel. 0144 91652 - 339 1003132

ACQUI CARTA s.a.s. di Moresini M.& C.

IMBALLAGGI PUBBLICITARI - CANCELLERIA
CARTE e CARTONI - MATERIE PLASTICHE

ingrosso e dettaglio
ACQUI TERME - Via Cassarogna, 131 - Tel. 0144 356524

Farmacia
Centrale
Dr. De Lorenzi

Acqui Terme - Corso Italia, 13
Tel. 0144 322663 - Fax 0144 322307

I NOSTRI SERVIZI:
Autoanalisi

(glicemia,
colesterolo, trigliceridi)

Misurazione
della pressione
Affitto tiralatte

elettrici,
bilance

elettroniche
Test intolleranze

alimentari

BISTAGNO
Loc. Torta (S.S. Savona) - Tel. 0144 377139

CCaapprraa  MMaauurriizziioo
PPiiccccoollii  llaavvoorrii  ddii  ssccaavvoo

ee  mmoovviimmeennttoo  tteerrrraa
IIrrrriiggaazziioonnii  ggiiaarrddiinnii

DDrreennaaggggii  --  FFooggnnaattuurree
AAccqquueeddoottttii  --  TTrriivveellllaazziioonnii

LLaavvoorrii  eessttiirrppaazziioonnee
vviiggnneettiiRReegg..  CChhiioossssee  --  BBiissttaaggnnoo  --  TTeell..  334477  55115522114444

“La Fornace”
BAR CIRCOLO SPORTIVO

Campi da calcetto, bocce e tennis
Maxi schermo Sky

Montechiaro dʼAcqui - Piazza Ex-Fornace, 1
Tel. 347 2957619

439ª Sagra del Polentone di Ponti
Sabato 28 febbraio e domenica 1º marzo 

Nell’ambito della 439ª edizione della Sagra del Polentone, sabato
28 febbraio alle ore 18, oltre all’apertura delle mostre di fotografia
e di pittura, momento rilevante della giornata sarà la presentazione
del libro “1943-1945 Diario di Prigionia” del maestro Luigi Roso,nel
20º anniversario della sua scomparsa (1988-2008).
Il libro è una testimonianza inedita di Luigi Roso, insegnante del-

la scuola elementare prima a Bistagno, Montechiaro d’Acqui ed in-
fine a Ponti dove resta in servizio fino al 1984), di due anni trascorsi
in un campo di prigionia in Germania, a Neubrandenburg. Da sem-
plice soldato e maestro elementare ad infermiere nel Lazzaretto del
campo... molti prigionieri scrivono per ringraziarlo.
Luigi Roso nasce il 24 agosto 1922 a Ponti da papà Giovanni, mes-

so comunale e da mamma Teresa, portalettere del paese. Frequenta
l’Istituto Magistrale al Collegio Salesiano di Alessandria dove cono-
sce a fondo la figura di Don Bosco che resterà, per lui, un punto di
riferimento per tutta la vita. L’8 settembre 1943 mentre svolge il ser-
vizio militare alla Cittadella di Alessandria è catturato dai tedeschi
che lo deportano in Germania, insieme a molti altri commilitoni.
Inizia, così, il suo lungo calvario in un campo di prigionia a Neu-
drandenburg: il diario testimonia questo periodo di sofferenza e
lontananza da casa, senza la certezza del domani, in mezzo alla di-
struzione della guerra. Il 13 ottobre 1945 finalmente il ritorno in
patria! Liberato dai Russi il 29 aprile 1945, egli rientra in Italia con
una tradotta militare, ma prima di poter riabbracciare i propri cari,
accompagna a destinazione tutti i compagni malati che ha assistito
durante la prigionia e consegna l’elenco e le cartelle cliniche dei
compagni deceduti al Ministero dell’Assistenza Postbellica, rice-
vendone i ringraziamenti.
Nel paese di Ponti il maestro Roso è una persona stimata e ben-

voluta: fa parte della Pro Loco per organizzare feste ed attività, aiu-
ta il sacerdote durante le celebrazioni domenicali come lettore in
chiesa e tiene la contabilità dell’asilo infantile.
Molto importante è la famiglia a cui dedica la maggior parte del

suo tempo, cercando di comunicare ai due figli, Maria Grazia e Gian-
cesare, i valori sostanziali della vita. Le sue regole sono aiutare gli al-
tri nei momenti di bisogno, saper ascoltare e fare sempre ciò in cui
si crede, senza mai tradire se stessi...
Muore, colpito da un infarto, il 31 maggio 1988 ad Asti, a soli 65

anni. GG..SS..

VEDRANI PAOLA
Panetteria • Frutta e verdura • Alimentari

• Merceria • Giornali e riviste
PONTI - Via Luigi Porta 38

Acqui Terme
Via Carducci, 11
Tel. 0144 323092

SEMPRE
-50%

Luigi Roso e il suo diario di prigionia
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SALUMI
&
FORMAGGI

STOCCAFISSO
&

MERLUZZO
…antichi sapori dimenticati
di RAFFAELLO e SIMONA ROVERA & C. s.a.s.

Dep. Tel. 0144 91158-Piazza IV Novembre 3/A-15018 Spigno Monferrato

MERCATI: martedì e venerdì Acqui Terme - mercoledì Carcare
giovedì Cairo Montenotte - sabato Millesimo

ddaa MMiicchheelliinnooLavorazioni meccaniche
di precisione

Costruzione - Manutenzione
Commercio macchine agricole

ALICE BEL COLLE
Via Stazione, 4/A - Tel. 0144 745424 - Fax 0144 74259

e-mail: rcm.com@libero.it - rcm.tec@libero.it

TECNOLOGIE
PER EMERGENZA E INDUSTRIA
ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI
DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Cassine - Via Alessandria, 69

Tel. 0144 715319 - Fax 0144 715649
www.massimilianovolpi.com

E-mail: info@massimilianovolpi.com

SOLIA ANGELO ERMANNO
Lavorazioni meccaniche e agricole conto terzi
Mietitrebbiatura cereali • Essicazione mais

Sgombero neve • Spargimento sale

Ponti - Via Carlo Alberto, 1
Tel. 0144 596156 - Cell. 335 6981556

Bistagno - Regione Torta, 1 - Tel./Fax 0144 377129

APERTO

TUTTE
LE

DOMENICHE

POMERIGGIO

LA VALLE
di Caneparo Pierangelo & C.

Cell. 349 6679406 - 338 2322732
Movimento terra, scavi e demolizioni • Costruzioni e ma-
nutenzione di strade e acquedotti • Sgombero neve e
spargimento sale • Trinciatura erba su strade pubbli-
che e private • Realizzazioni e manutenzione aree verdi 
Reg. Oltrebormida 12 - PONTI - lavalle.snc@tiscali.it

PREMIATA PASTICCERIA

DOTTO
dal 1927 Amaretti d’Acqui

Acqui Terme - Corso Italia, 27
Tel. 0144 322808

ALOSSA UGO
Impianti termo, idro-sanitari, gas,
Trattamento acque e lattoneria

INSTALLAZIONE ED ASSISTENZA
Piazza Caduti, 29 - PONTI

Tel. e fax 0144 596255 - Tel. abit. 0144 596228
Cell. 335 5983798 - 348 9047645

CLIMATIZZAZIONE

RISCALDAMENTO
A PAVIMENTO

Lavorazione del ferro

Lavorazione alle macchine utensili

Carpenteria su mezzi industriali ed agricoli

ROSO Piergiorgio
15010 Terzo (AL) Reg. Rivere, 22 - Tel. 348 8833109

Si ringraziano
tutte le ditte e i volontari

che sostengono le manifestazioni
organizzate dalla Pro - Loco

Siete fantastici.

MOLINO CAGNOLO
di Lorenzo & figlio snc
dove la farina è di qualità
sia essa di frumento che di granoturco
Le migliori farine per panificazione
e per polenta.
A buon intenditor…
BISTAGNO (AL) Via Torta, 76 - Tel. 0144 79170

COOPERATIVA AGRICOLA

MACELLO SOCIALE
VALLE BORMIDA

APERTURA
Mattino: da lunedì a domenica

Pomeriggio: martedì, giovedì, venerdì, sabato

Saliceto (CN) - Via Vittorio Emanuele, 62 - Tel. 0174 98238
Montechiaro d’Acqui - Via Nazionale, 33 - Tel. 0144 92402

Cortemilia (CN) - Corso Div. Alpine, 55 - Tel. 0173 81717

cafè GARAGE
l’autogrill della valle

Tabacchi - Bar - Tavola calda
Orario: tutti i giorni dalle ore 4 alle 20

Chiuso la domenica pomeriggio
BISTAGNO (AL) - Via Roma, 1 - Tel. 0144 377137

GOMMISTA
Matteo Canobbio

Bistagno
Reg. Torta, 12

Zona artigianale
Cell. 348 4554468

E-mail: matteo.canobbio@libero.it

Via Marconi, 22
ACQUI TERME

Tel. 333 9065193
E-mail: music-bar@email.it

439ª Sagra del Polentone di Ponti
Sabato 28 febbraio e domenica 1º marzo 

LʼAssociazione Turistica Pro Loco Ponti
è uno dei soci fondatori

dellʼAssociazione Culturale Polentari dʼItalia
che unisce sedici paesi dʼItalia

che hanno come tradizione culturale e gastronomica
la sagra della polenta.

il 10º raduno nazionale
dei polentari d’Italia

si svolgerà
a giugno 2010

a MONTERCHI (AR)
Delegazioni che parteciperanno al raduno

Altidona (AP) Polenta con lumache
Arborea (OR) Polenta con luganega e tocio

Castel di Tora (RI) Polenta con alici, tonno e baccalà
Monterchi (AR) Polenta e ragù

Guardistallo (PI) Polenta con cinghiale e funghi
Polverigi (AN) Polenta con frutti di mare

Ivrea (TO) Polenta con merluzzo e cipolle
Ponti (AL) Polenta con merluzzo e frittata

Vernio (PO) Polenta con aringhe e baccalà
Tossignano (BO) Polenta con ragù

Santa Maria in Selva (MC) Polenta e papera
San Costanzo (PU) Polenta con ragù

Varone di Riva del Garda (TN) Polenta e mortadella
Sermoneta (LA) Polenta e salsiccia

Linguaglossa (CT) Polenta e salsiccia
Villa dʼAdige (RO) Polenta con aringhe e baccalà

www.polentari.it - e-mail: info@polentari.it
www.prolocoponti.com - e-mail: proponti@tiscali.it
Tel. 335 7019422 - 340 8508408 - Fax 0144 325214

Sabato 21 marzo
• Cena sociale di Primavera
“la Tagliarinata”

• Serata danzante
Lunedì 13 aprile
• 1ª Pasquetta delle Chiesette Campestri
Camminata ecologica con ristoro

Venerdì 24 aprile
• 21ª Tra boschi e vigneti
Corsa campestre
Trofeo Comunità Suol dʼAleramo
Percorso di chilometri 7/8 circa
Cena per gli atleti

Da sabato 15 a giovedì 20 agosto
FIERA DI SAN BERNARDO
• Raduno moto ed auto storiche
• Meeting equestre
• Fiera bovina
• Serate danzanti 
• Servizio ristorante
con menu piemontese e ligure

Sabato 12
e domenica 13 settembre
• Festa delle Feste ad Acqui Terme
Domenica 11 ottobre
• 4ª Camminata Chiesette Campestri
Passeggiata nel verde e pranzo

m
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i 
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Monastero Bormida. Fervono i preparativi
per la storica Sagra del Polentonissimo di Mo-
nastero Bormida, di domenica 8 marzo. Sagra
che risale, secondo la tradizione popolare, al
1573, quando il Marchese Del Carretto sfamò
un gruppo di calderai rimasti bloccati in paese a
causa di una eccezionale nevicata distribuendo
loro farina di mais, cipolle, uova e salsiccia di
maiale. Con questi ingrediente i calderai realiz-
zarono il primo Polentone e in segno di ricono-
scenza lasciarono al paese lʼenorme paiolo di
rame in cui ancora oggi viene cotto il Polento-
nissimo.

Con il passare degli anni la festa - che si svol-
ge la seconda domenica di marzo - si è arric-
chita di spettacoli e intrattenimenti, ma il clou
della manifestazione resta sempre la cottura, su
un grande palco allestito nella suggestiva e me-
dioevale piazza Castello, della gigantesca po-
lenta, che è entrata nel Guinness dei Primati co-
me la più grande del mondo cotta su fuoco di
legna.

Verso le ore 16,45 avviene la cerimonia del-
lo scodellamento, autorizzata dal Marchese del
Carretto previo rituale assaggio. 10 quintali di
fumante polenta vengono rovesciati su un enor-
me tagliere di legno, che i cuochi innalzano tre
volte al cielo in segno di ringraziamento. Quin-

di la polenta viene distribuita con il contorno di
salsiccia e frittata di cipolle. In precedenza alle
ore 10, 1º raduno dei madonnari e apertura di
pittura nei locali del castello. Alle 12, pranzo ru-
stico nei saloni del castello (10 euro, prenota-
zione 0144 88307 o 88012).

Nelle vie del centro storico è allestita una im-
ponente rassegna degli antichi mestieri, giunta
alla 16ª edizione, con la rievocazione di tutti i
principali momenti della vita contadina e arti-
gianale di un tempo, mentre per tutta la giorna-
ta si alternano spettacoli di gruppi folcloristici
(sbandieratori, danzatori ecc.) e musicali.

In piazza Castello di svolge una mostra mer-
cato del prodotto tipico della Comunità Montana
“Langa Astigiana” e in via Marconi una fiera
commerciale con oltre 70 banchi, cui segue un
attrezzato luna-park e una esposizione di mez-
zi e macchine agricole.

Al piano terreno del castello è ricostruito un
ufficio postale dove è possibile acquistare car-
toline con lʼannullo postale speciale del polen-
tone.

Lunedì 9 marzo, ore 20,30, presso la fore-
steria del castello, classico polentino a base di
polenta e cinghiale (prenotazioni: tel. 0144
88307 o 0144 88012, Comune). In caso di mal-
tempo sarà rimandata a domenica 15.

Vesime:
è deceduto
Giacomo
Diotto

Vesime. Una grande folla
ha accompagnato venerdì 20
febbraio, Giacomo Diotto nel
suo ultimo viaggio terreno.

Lʼuomo, molto conosciuto a
Vesime e nei paesi vicini si è
spento nella serata di merco-
ledì dopo un lungo periodo di
malattia.

Lascia la figlia Paola che
gestisce lʼedicola - tabacche-
ria di Vesime, le sorelle, il fra-
tello, nipoti e parenti tutti nel
dolore dellʼabbandono, ma
nella certezza di aver tentato
tutto il possibile per rendere la
sua malattia meno dura possi-
bile.

La vicinanza di tante perso-
ne care e tanti amici hanno re-
so un poʼ meno difficile il mo-
mento della dipartita anche se
un papà resta sempre un pun-
to fisso in ogni famiglia e riem-
pire il vuoto lasciato da Giaco-
mo sarà sicuramente difficile.

La santa messa di trigesima
verrà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Vesime dome-
nica 22 marzo, alle ore 11.30.

Cortemilia. Una splendida giornata di sole, domenica 22 feb-
braio, ha fatto da cornice a questa edizione del carnevale corte-
miliese allʼinsegna dellʼOrso di Piume. Numeroso il pubblico pre-
sente, tanto divertimento, maschere, gruppi, coriandoli. Que-
stʼanno i premi sono andati a: gruppo Pietra Antica di Rocca Gri-
malda; Ris, delitti imperfetti di Camo e S.Donato di Mango; Lin-
ger-on e lʼ“orso di rimenta”; Padania Racing di Prunetto, Levice,
Gorzegno; Selvaggi del Bric di Doglio di Cortemilia.

436ª edizione la seconda domenica di marzo

A Monastero Bormida
la sagra del Polentonissimo

Carnevale cortemiliese
con l’orso di piume
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Bistagno. La stagione della
Soms di Bistagno, nel bel Tea-
tro di Corso Testa, prosegue a
passo di carica.

Il calendario dice che siamo
già in quaresima, ma - molto
ambrosianamente - il palco-
scenico non rinuncia ancora
ad una trama, piena di allegria
e simpatia.

Insomma, da carnevale.
Sabato 28 febbraio il Grup-

po Teatro di Carmagnola, alle
ore 21, propone la Commedia
di Carlo Artuffo Dummje nʼan-
di, Tunin, adattamento e regia
di Francesco Rizzati. Nove at-
tori in scena per far festa al
dialetto.

Ingressi a 8 euro. Prenota-
zioni al numero 340.6595335,
oppure al 0144.377163.

La rassegna teatrale, che
raggiunge la boa centrale del
suo cammino (11 gli spettacoli
in cartellone), è promossa dal-
la Società di Mutuo Soccorso
di Bistagno con lʼappoggio di
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria, Comune di Bi-
stagno, Comunità Montana
“Suol dʼAleramo”, e gode del
contributo della Fondazione
della Banca Cassa di Rispar-
mio di Torino.
La trama

Costantin e Pero sono stati
compagni di scuola alle Ele-
mentari, amici per la pelle (e di
bevute) da sempre, e anche ri-
vali in amore per una vedovel-
la del paese.

Uno ha una figlia in età da
marito, lʼaltro un nipote da ma-
ritare: perché non combinare
un bel matrimonio e rafforzare
lʼamicizia con una quasi pa-
rentela? Ottima idea!...ma ben
distante dai progetti della si-
gnorina in questione, già se-
gretamente innamorata di un
altro. Con questa storia pae-
sana lʼautore Carlo Artuffo
(1885-1958), di cui ricorreva
nel 2008 il cinquantenario dal-
la morte, presenta un efficace
ed irresistibile carosello di per-
sonaggi, tutti da godere nella
loro semplice e diretta comici-
tà. Ma anche di “non perdere
memoria”, e di conservare
qualcosa delle storie minute
del vecchio Piemonte.
Chi è di scena

Il Gruppo Teatro Carmagno-
la è una compagnia dilettanti-
stica nata nel 1971 che si pro-
pone di svolgere attività cultu-
rali e di divertimento, premi-
nentemente di carattere tea-
trale-recitativo, isolatamente o
nellʼambito di manifestazioni
organizzate a scopo culturale
e di interesse turistico.

Le prestazioni date dai com-
ponenti del Gruppo Teatro
Carmagnola, sia nel settore re-
citativo che nel settore tecnico,
nascono da pura passione e
pertanto, lʼattività del Gruppo
non ha nessun scopo di lucro
personale. Tutti gli utili realiz-
zati vengono impiegati per il
miglioramento delle attrezza-
ture necessarie a svolgere lʼat-
tività.

Attualmente il sodalizio con-
ta circa cinquanta persone tra
attori, tecnici, collaboratori.

Il repertorio degli spettacoli
realizzati comprende opere in
lingua, anche per i bambini, e
opere in dialetto piemontese.

Assai largo il ventaglio delle
proposte. Valide e riuscite so-
no le opere in lingua italiana al-
lestite dalla compagnia, pur af-
frontando a volte testi anche
molto impegnativi.

Si va da Pirandello a Brecht,
da Lorca a Domenico Starno-
ne (Sottobanco), da Carlo Gol-
doni (Le smanie della villeg-
giatura) a Moliere (Lʼavaro),
dal teatro di Petrolini a quello
di Dario Fo (Non tutti i ladri
vengono per nuocere); ma
particolarmente attenta risulta
lʼopera in favore del dialetto.
Così il Gruppo Tetro Carma-
gnola ha messo in scena Mon-
ssu Giget e Lʼavvocato delle
cause perse di Rossini, le
commedie di Alfredo Mariani,
quelle di Gianni Chiavazza, di
Nino Bertalmia, Pinin Pacot e
Oreste Poggio e di Armando
Mottura.

E proprio questi allestimenti
sono stati assai apprezzati nel-
le rassegne regionali di Cu-
neo, Moncalieri, La Loggia,
Giaveno, Pinerolo, Sanremo,
Canale e Moretta dʼAlba, Mon-
dovì, dove la Compagnia ha
potuto fare, negli anni, incetta
di premi.

Davvero notevole la richie-
sta di rappresentazioni comi-
che dialettali, per le quali il
Gruppo di Carmagnola ha rac-
colto sempre entusiastici rico-
noscimenti, in Carmagnola, in
moltissimi Comuni del Pie-
monte, e tra i telespettatori di
emittenti private (Telecupole,
Rete 9 TAI, Quartarete).

Altrettanto significative e
qualificanti si sono dimostra-
te le partecipazioni di com-
ponenti del Gruppo Teatro a
iniziative teatrali popolari lo-
cali (ad esempio La Giostra
dei Delfini a Carmagnola,
teatro in piazza a Carignano,
ad Alba, a Fossano, ad Asti)
nonché a spettacoli con
scuole e associazioni di vario
genere.
Il prossimo appuntamento
con il teatro a Bistagno

Prossimo spettacolo alla
SOMS venerdì 6 marzo, con
Le donne del mio paese, un
adattamento - assai collauda-
to, bellissimo, convincente - di
Mariangela Santi, che attinge
a pagine di Beppe Fenoglio,
Augusto Monti, Nuto Revelli e
Renzo Sicco. Otto donne - at-
traverso i loro racconti - narra-
no la storia degli ultimi nostri
cento anni ed evocano la sto-
ria della fatica quotidiana nelle
campagne, ricordano le picco-
le conquiste nelle fabbriche,
offrono il ritratto uomini che
scrivono da luoghi lontani, e
descrivono case lasciate trop-
po presto. A presentare la pie-
ce il Gruppo Teatro Nove.

G.Sa

Bistagno. La bella stagione
del dialetto, il suo “rinascimen-
to” passa anche per la risco-
perta degli autori del teatro.
Una commedia dialettale a Bi-
stagno, sabato 28 febbraio.

Perché “in vernacolo” dob-
biamo esimerci dal presentare
lʼautore? Pensiamo proprio di
no. Anzi: così come lʼinquadra-
mento della poetica di Agota
Kristof è stata funzionale alla
visione de Lʼanalfabeta, allo
stesso modo le leggere scrittu-
re di Veber ed Aristofane sono
state meglio comprese grazie
ad un “invito alla lettura”. E
perché questo non dovrebbe
accadere anche per il dialetto?
Carlo Artuffo, astigiano
(e artigiano della parola)

Proviamo a rispondere, alla
domanda che anche Abbondio
(ricordate il capitolo VIII dei
Promessi?) potrebbe rivolgere,
meditabondo, a sé stesso: Ar-
tuffo? Carlo Arruffo? Chi era
costui?.

Attore teatrale, nato ad Asti
nel 1885 da famiglia del popo-
lo (il padre era un materassa-
io), iniziò sin da giovane a cal-
care il palcoscenico nella città
natale e nei dintorni.

Nel contempo si esercitava
nella pittura, dipingendo sog-
getti sacri.

La sua improvvisa notorietà
nel teatro avvenne per puro
caso. Scoperto da Mario Ca-
saleggio dopo la fine della pri-
ma guerra mondiale, con lui
costituì un binomio trionfale
per la scena torinese.

Centro irradiatore fu il Teatro
Rossini di Via Po, dove Arruffo
si distinse come inarrivabile
macchiettista, e dove si esibì a
lungo anche di lui figlia Nina.

Allʼinizio degli anni Trenta
Arruffo cominciò a lavorare
con Macario ed Angelo Ales-
sio, ed è certo di questi anni
che nasce la sua prima paro-
dia: Mi povrʼom me mort a va-
ca.

Come attore ottenne diversi
riconoscimenti specialmente
con Ël chirà ad Rocabrusà, in-
terpretato con Mariuccia Casa-
leggio, Germana Romeo, Nuc-
cia Robella e Gigi Gemelli.
Comparve anche sul grande
schermo del cinema, negli an-
ni in cui la settima arte viveva
a Torino i suoi fasti, grazie alla
oggi dimenticata casa di pro-
duzione FERT: per lui parti non
da protagonista, ma una certa
continuità nelle scritture, cre-
diamo proprio alle sue abilità di
caratterista.

Eccolo così minatore della
“Compagnia delle talpe” in Pie-
tro Micca (1938) di Aldo Ver-
gano, e poi in Tre fratelli in
gamba (1939) di Alberto Salvi
(girato però presso gli studi Ti-
tanus di Roma) in
Troppo tardi lʼho conosciuta
(1940; torniamo a Torino, e
questo vale anche per le ope-
re successive) di Emanuele
Caracciolo, ne Lʼultimo com-
battimento (1941) de Piero
Ballerini (nel cast anche Pep-

pino De Filippo e Dino De Lau-
rentis), autista in Margherita
fra i tre (1942) di Ivo Perilli (re-
citava come star anche Carlo
Campanili), in Bacini diventa
milionario (1944) di Domenico
Valinotti.

Passato poi in RAI nel se-
condo dopoguerra, coltivò a
partire dal 1945 le proprie dote
canore. Nella sua discografia
quattro dischi a 78 giri, in cui
raccoglieva le melodie celebri
dei suoi vaudeville (con Mi po-
vrʼom, suo cavallo di battaglia
era Tòta 900).

Artuffo è soprattutto ricorda-
to per la produzione in dialet-
to, che articolò su due versan-
ti. Sul primo sta la produzione
dei monologhi.

Tra i suoi successi Lj pompi-
sta del me pais (I pompieri del
mio paese) e Dammi quella li-
tra (Dammi quella lettera), ma
neppure son da dimenticare
Cola birba ʻd Flipòt, La predica
dʼ Don Cócala, Ij milion ëd bar-
ba Giaco e quelli che han per
protagonista Tômà (a Teat; dal
Sett-min; dal dentista).

In Don Lurenss ant ji pa-
stiss (tra lʼaltro portato in sce-
na in passato dalla Compa-
gnia di Carmagnola) lo spunto
iniziale è tratto dai classici;
con questo curato di campa-
gna, amante della buona ta-
vola e della tranquillità, epigo-
no di quello di cui eran par-
rocchiani Renzo & Lucia (cʼè
anche una vivace perpetua di
contorno) alle prese con le ri-
valità tra due famiglie in lite tra
loro (ecco nientemeno che
lʼombra del Giulietta e Ro-
meo) e tesi ad ostacolare il fi-
danzamento dei loro figli.

Significativo che la Odeon
Carish di Milano abbia inciso,
a cavallo del 1960, dunque po-
co dopo la sua morte, avvenu-
ta nel 1948, ben 12 dischi in vi-
nile 45 giri, ognuno dei quali
contenente 4 suoi monologhi
Perché è importante
per il nostro dialetto

Dalla messe dei pareri della
critica abbiamo raccolto il se-
guente giudizio.

“Grande interprete del tipico
Tòni artigiano monferrino, Ar-
ruffo seppe portare in scena
tante tipiche espressioni di
quella campagna che stava
morendo. Una civiltà fatta solo
più di interessi economici crea-
va zone e paesi sempre più
vuoti ed isolati, e lui, forse sen-
za nemmeno saperlo, ha fatto
sì che tante parole allora dʼuso
comune fossero tramandate a
noi.

Oggi qualcuno si chiede da
dove derivino parole come
“sgiaj” [ribrezzo, raccapriccio,
senso di repulsione: così sug-
gerisce il vocabolario di Camil-
lo Brero] che proprio in quegli
anni Cesare Pavese utilizzava
quale titolo di un brano delle
sue “Lettere”, ma di parole co-
me questa cʼè ne sarebbero
tante [da ricordare], tutte utiliz-
zate dallʼArtuffo con una sa-
piente ricerca”. G.Sa

Bistagno. Dialetto sempre
sugli scudi. Per merito delle
rassegne di Monastero e di
Alice, e ora grazie allo spetta-
colo in programma alla Soms
di Bistagno sabato 28 febbra-
io.

Si aggiunga il lancio della IV
edizione del Concorso dialet-
tale dedicato a Guido Corna-
glia, bandito a Ricaldone, cui
si aggiungono gli echi dalle
piazze attraversate dai carri
allegorici, e le notizie editoria-
li relative alla pubblicazione
dei vocabolari (il 5 marzo, ad
Acqui, presso il locale “Il Sar-
to” di Corso Italia si presente-
rà quello curato dal sig. Morel-
lo) si avrà un quadro rassicu-
rante dello stato di salute di
una lingua che non abdica.

È così che nasce una rifles-
sione complessiva, che - con-
fessiamo - è sorta molto per
caso, e poi è sta incrementata
strada facendo. Abbiamo così
tirato dentro anche Alessandro
Manzoni. C

he è un modo anche per ri-
cordare che in Biblioteca Civi-
ca, ad Acqui, proseguono le
Letture (la prossima sempre la
sera del 5 marzo). Anche se
Don Lisander, nel suo roman-
zo più celebre, edizione del
1840, si tiene però ben largo
non solo dalla lingua dialetta-
le, ma anche dagli idiotismi,
puntualmente sciacquati in Ar-
no.

Tanta la carne al fuoco, e ta-
le da affidare a due puntate
della nostra pubblicazione il
testo che tante sollecitazioni ci
han dettato. Il punto di arrivo?
Il dialetto di Don Bosco.

***
Carnevale e il dialetto: il bi-

nomio è più che legittimo,
guardando agli stranot di Ua-
nan Carvè.

Non solo.
La lingua di legno è quella

della tradizione, degli usi, del-
le consuetudini, delle memorie
di nonni e bisnonni. Come vo-
lete che si esprima il Carneva-
le, eredità di tempi antiqui?
Il dialetto in Lombardia…

Sempre intorno al tema del
passato e della sua resa, non
è un caso che il regista San-
dro Bolchi, in una lontana ma
magistrale ripresa televisiva
dei Promessi Sposi (quella
che vedeva Paola Pitagora e
Nino Castelnuovo nei panni
dei due fidanzati; e Tino Car-
raro e Massimo Girotti chia-
mati a dar fattezze ad Abbon-
dio e a Cristoforo; era il 1967),
estremamente classica anche
negli aspetti formali - titoli di
coda e testa senza attingere
ad alcun brano sonoro -, per il
commento musicale, estrema-
mente misurato, peschi più
volte proprio dalla canzone in
vernacolo.

E certo in vernacolo si do-
vevano esprimere, nella realtà
storica, i borghigiani di Olate a
cominciare da Tonio e Gerva-
so; e così valeva per i bravi di
Rodrigo, per i popolani della
gran città di Milano che danno
lʼassalto ai forni, per gli osti, i
barcaioli sullʼAdda e anche
per il cugino Bortolo, ovvia-
mente con uno slang “diver-
so”, ma ugualmente compren-
sibile a Renzo lombardo.

Ben diversa sarà, invece, la
scelta di quel birichino di Piero
Chiara che, nella sua rescrit-
tura del romanzo (1996) non
solo fa diventare una poco di
buono doppiogiochista Lucia
(amante tanto di Rodrigo,
quanto di Cristoforo, poi spo-
sa di Ferrante; e si badi: con
la benedizione di una Agnese
opportunista), e asseconda le
pulsioni dellʼeros di personag-

gi “insospettabili” come Ab-
bondio o di un disinvolto Ren-
zo, ma reintroduce qua e là il
dialetto che era stato espulso
in ossequio della Ragion di
Stato. Ovvero per rendere
davvero nazionale lʼopera.

E proprio il dialetto aggiun-
ge tocchi sapidi.

Dice Agnese, pensando a
quanto sia conveniente lʼami-
cizia del convento: “Ma la
Chiesa, vinca Francia o vinca
Spagna, sempre se magna”,
subito ribattuto da un “chi se
taca al campanin / patiss mai
né pan né vin”.

E altra vivacità hanno le im-
precazioni (Scorbat!) che le
voci della folla rivolgono al no-
taio che vorrebbe arrestare
Renzo; o il nome della “donna
di facili costumi”, “la più bella
barbisa di Milano” (se la me-
moria va in affanno non pre-
occupatevi: il personaggio nel
romanzo manzoniano non
cʼè), la Schiscianus, che acco-
glie nella sua casa Renzo, evi-
tandogli (altra deviazione) la
breve permanenza alla Luna
Piena.

Si sentono contare in dialet-
to i bravi a gioco della morra,
ora compare la figura ambigua
de “el Batasc, el me amis”,
qua e là qualche espressione
colorita: diceva Piero Chiara
che due erano, per lui, le ani-
me del Manzoni.

Una, “buona”, costruita con
una arrampicata filosofica e in-
tellettuale… quella che volle
fortissimamente esprimersi in
lingua e allinearsi ad un certo
modo di comportamento; e
lʼaltra, “meno buona”, ma più
vera, che avrebbe voluto
esprimersi in dialetto milane-
se, quella che era carica di tut-
te le sue tare, dei veleni che
gli serpeggiavano nel sangue
e della tristezza che aveva nel
cuore”.

Torniamo ora alla scrittura
manzoniana. E ai Santi del ro-
manzo. Quello dei poveri, no-
to ai paesi intorno a Pescare-
nico, il cappuccino Cristoforo;
e quello “diocesano”, Federi-
co, altrettanto umile, contrad-
distinto da tanta rassicurante
“pulizia” in una epoca sudicia
e sfarzosa come il Seicento. A
loro vien riservato lʼalto elo-
quio che si conviene ai predi-
catori.

Con tanto di lectio magistra-
lis: prima cʼè Cristoforo alle
prese con Rodrigo feudatario
di Olate, al Palazzotto (con
tanto di deprecazione finale:
“Verrà un giorno…”); poi il
Cardinale ammansisce il tur-
bamento dellʼInnominato,
spesso ricorrendo al reperto-
rio delle citazioni evangeliche,
dei Salmi, delle immagini
dellʼAntico Testamento.

Due episodi da collegare in
occasione di una lettura tra-
sversale del romanzo, fatta
salva la dimensione ordinaria
dei primi due personaggi, e
quella “eccezionale” dei se-
condi.
Il dialetto in Piemonte

Difficile che un santo si
esprima in dialetto. Lingua che
vive nella dimensione orale.
Mentre invece lʼattributo tradi-
zionale della iconografia del-
lʼuomo di Dio è il libro. Certe
volte chiuso, altre aperto. Ora
letto, ora scritto. Le eccezioni
ci sono. E riguardano forse il
più caro dei santi piemontesi.
Don Bosco. Sarà vulgata? Sa-
rà leggenda? La storia ci è
sembrata bella, è così comʼè,
con tutti i benefici del dubbio,
la presentiamo ai lettori. Anzi:
la presenteremo. Nel prossi-
mo numero.

G.Sa

Sabato 28 febbraio alla Soms

Invito a Bistagno
c’è “Dummje n’andi”

Chi è l’autore di “Dummje n’andi”

Carlo Artuffo
letteratura e Piemonte

L’epopea della lingua popolare

Don Giovanni Bosco
santo del dialetto
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Ricaldone. È (quasi) prima-
vera. Si esce dallʼinverno. Pri-
ma dello sbocciare dei fiori,
prima dello spuntare dellʼer-
betta, quello di versi e strofe.

Ha ufficialmente tagliato i
nastri di partenza - ed è la
quarta edizione - il Premio Gui-
do Cornaglia “Poesia & Sport”.

Due le sezioni (A- lingua ita-
liana e B - in dialetto, con tra-
duzione) della rassegna, che
ha eletto come sua segreteria
il Municipio di Ricaldone, Via
Roma 6, 15010, Ricaldone
(Alessandria).

Eʼ qui che dovranno perve-
nire, entro la data del 30 aprile
2009, le opere in competizione
(fa fede il timbro postale).

Ulteriori informazioni ai nu-
meri telefonici 0144 55215, op-
pure 333 1251351, allʼindirizzo
elettronico sere.co@libero.it
nonché al sito internet premio
guidocornaglia.com.

In palio 1800 euro (500 ai
primi classificati; 250 ai secon-
di; 150 ai terzi).
Nel ricordo del “maestro”

Comune di Ricaldone, Can-
tina “Tre secoli” s.c.a, Comune
di Acqui Terme, Comunità Col-
linare Alto Monferrato Acque-
se, Comunità Montana Suol
dʼAleramo, Provincia di Ales-
sandria, Terme di Acqui, U.S.
Ricaldonese e Associazione
Culturale Luigi Tenco: sono
questi i soggetti che bandisco-
no la quarta edizione del Con-
corso nazionale di poesia in
lingua e in vernacolo intitolato
“al maestro”.

E il numero degli enti coin-
volti già evidenzia il segno che
Guido Cornaglia ha lasciato
ora in aula, ora sul campo di
calcio, ora dietro il tavolo dei
relatori (le immagini fotografi-
che sono tante, ma ora che
anche Candido Cannavò non
cʼè più, mi sembra di ricordar-
ne una in cui il Nostro è al ta-
volo con Gino Bartali) e ora
anche alla scrivania, cimen-
tandosi con quella lingua dei
padri, anzi, dei nonni, per la
quale negli anni Settanta e Ot-
tanta si prevedeva lʼestinzione.

Invece no. La poesia dialet-
tale è proprio come la vite dal-
le profonde radici.

Anche nelle estati più sicci-
tose, negli agosti più feroce-
mente aridi, quando uomini e
animali boccheggiano, quando
altre specie vegetali alzano
mestamente bandiera bianca,
moscati e dolcetti, specie quel-
li delle vigne più vecchie, con-
ducono imperterriti la loro bat-
taglia. Quasi sempre vincente.
Vittoriosa nella maggior parte
dei casi (semmai sono le bar-
batelle piantate nellʼanno a su-
bire la decimazione).

A distanza di trentʼanni sa-
rebbe fuorviante dire che il dia-
letto, al pari dei generali roma-
ni accolti nella Città Eterna do-
po le campagne militari magi-
stralmente condotte, sia pron-
to a celebrare il suo trionfo.

Ma, indubbiamente, molte-
plici sono i segni di una “atten-
zione ritrovata”.

Grazie alle iniziative regio-
nali (i Corsi promossi dal Cen-
tro Studi Piemontesi), ma so-
prattutto alla vivacità delle ini-
ziative locali.

Si va dalla tradizionale sera-
ta “Ticc ansema” dellʼestate
(organizzata dalla Corale “Cit-
tà di Acqui Terme”) ai canti dia-
lettali (anche in CD) degli
Amis, dai larghi inserti che si
trovano in Voci del borgo (il li-
bro sulla Pisterna di Enzo Pa-
rodi), alle creazioni di Arturo
Vercellino o di Paolo De Silve-
stri e di tanti altri “raccontatori”
(si perché la dimensione orale
risulta essere sempre quella
propria della matrice originale,

e la versione scritta immobiliz-
za una espressione che, così,
perde un poco del suo fuoco
interiore, della sua vivezza,
della sua dinamicità) dalle ri-
flessioni teoriche di Aldo Od-
done alla tradizione del Gelin-
do ripresa dalla compagnia di
Pareto, alle iniziative (anche
concernenti la poesia) che ri-
guardano la Confraternita dei
Cavalieri di San Guido…
Lʼosteria del dialetto

Eʼ per questo che il luogo
più adatto e conveniente per
premiare i poeti non è una sa-
la di palazzo nobiliare, e nem-
meno un moderno centro con-
gressi. Basta unʼosteria. Anzi
basterebbe: perché quel “mo-
dello di luogo” non cʼè più. E,
anche nei nostri paesi, impaz-
za un “non luogo” di aggrega-
zione, spesso senza identità,
senza specificità, creato a so-
miglianza dellʼ esempio cittadi-
no o, peggio, metropolitano.

Quanta nostalgia per la fu-
mosa “Osteria della Vittoria” di
Ricaldone: il biliardo, i tavoli
davanti al bancone occupati
da chi gioca a scopa, la sala
televisione, a mezzogiorno e
sera il ristorante (e che piatti
durante la stagione della cac-
cia), fuori il gioco delle bocce,
le quadrette di Paulinen ed Er-
nesto ʻd Calos, questʼultimo
con lʼaccento della Valle del
Belbo subito distinguibile tra
mille, e anche con quella origi-
nale maniera di approssimarsi
alla bocciata. E poi il chiac-
chierare “festivo” sotto la topia,
da pomeriggio a tarda notte,
an sel Ca Ruti, sulla terrazza
della rocca che domina il bor-
go…

A Ricaldone fu maestro Gui-
do Cornaglia. E A Ricaldone,
non in osteria ma al Centro
“Luigi Tenco”, in Via Maurizio
Talice 13, la Casa Museo del
cantante, il 23 maggio si svol-
gerà la premiazione di questo
originale concorso.

Che non prevede tasse di
iscrizione.

Che consente ai poeti di
concorrere in entrambe le se-
zioni (al massimo due poesie
per categoria) e chiede loro
solo di uniformarsi ad una pas-
sione che di Guido Cornaglia è
stato filo rosso: lo sport.

Uno sport - come il dialetto
umile - vissuto nei tornei del
Ricre, nei campionati dilettan-
tistici, nelle porte disegnate
con il gesso an sla miroia e poi
nelle cronache minime.

Oppure tendendo fede alle
gesta e al sudore degli eroi.
Dellʼeleganza, negli sferisteri.
O della fatica, in bicicletta.

Ad ognuno il suo. I versi, pe-
rò, in tutti i casi sapran fare il
loro lavoro. G.Sa

San Giorgio Scarampi.
Questo il testo della lettera
aperta inviataci da Franco
Vaccaneo.

***
Senza entrare nel merito

dellʼaffaire Premio Grinzane
Cavour, associazione con la
quale per il centenario pave-
siano abbiamo avuto una col-
laborazione nella massima
chiarezza e distinzione dei
ruoli, e in attesa che le indagi-
ni facciano il loro corso, vorrei
abbozzare una riflessione alla
luce di ciò che si è letto,in que-
sti giorni, sui giornali.
Lavorare bene si può,
anche in economia, ma…

Sul territorio piemontese
esistono diverse realtà che
con pochi o punti contributi
hanno fatto molto per la cultu-
ra, anzi, date le circostanze,
moltissimo. Tanto per non re-
stare nel vago, allego due
esempi che conosco bene.

Sul versante pubblico: ov-
viamente la Fondazione Ce-
sare Pavese di S.Stefano Bel-
bo di cui sono presidente del
comitato scientifico, nata nel
2004 come ideale prosecuzio-
ne del vecchio Centro Studi
Cesare Pavese, partecipata di
Regione Piemonte, Provincia
di Cuneo, Comune di Santo
Stefano Belbo e dagli eredi
Pavese.

Con finanziamenti esigui e
con lʼappoggio mai venuto me-
no del Comune di Santo Ste-
fano Belbo il cui Sindaco pro-
tempore Giuseppe Artuffo è
presidente del consiglio dʼam-
ministrazione, ha acquisito in
pochi anni un profilo interna-
zionale, soprattutto dopo le
tante e importanti iniziative
promosse, in Italia e nel mon-
do, in occasione del centena-
rio della nascita dello scrittore.
Inoltre la Fondazione tutti i
giorni (festivi inclusi) fornisce
nella sua sede,il complesso
trecentesco della Chiesa dei
Santi Giacomo e Cristoforo nel
vecchio paese, i servizi cultu-
rali di propria competenza
(museo, biblioteca, archivio) e
la completa fruibilità dei luoghi
pavesiani.

Sul versante privato: la Sca-
rampi Foundation (arte cultura

e musica in terra di Langa) di
San Giorgio Scarampi nellʼalta
Langa astigiana, associazione
da me fondata nel 1996 in se-
guito ad un accurato restauro
dellʼOratorio dellʼImmacolata,
pregevole monumento dellʼar-
chitettura religiosa piemonte-
se.

Se si esclude un contributo
regionale di 170 milioni (di lire)
con le leggi straordinarie per la
ricostruzione dopo lʼalluvione
del 1994, da allora lʼassocia-
zione ha sempre camminato
con le proprie gambe avvalen-
dosi di fondi privati, organiz-
zando un gran numero di ma-
nifestazioni (puntualmente ri-
portate sul sito: ww.scarampi-
foundation.it), richiamando e
ospitando uomini di cultura,
scrittori, artisti, musicisti da tut-
to il mondo, diventando un
punto di riferimento e di cresci-
ta civile, nel confronto tra varie
culture, dellʼintero territorio.
…sostegno e coinvolgimen-
to sono indispensabili

Conclusione del ragiona-
mento: nella nostra regione si
è portata avanti, negli anni,
una cultura di qualità, sovente
con estrema parsimonia di
mezzi e bilanci risicati però ge-
stiti nellʼassoluta trasparenza e
rispetto per il denaro altrui, sia
pubblico che privato. A ciò si
deve anche aggiungere il lavo-
ro molto spesso volontario e
non retribuito, ma altamente
qualificato di tanta gente che
vede nella cultura una valida
alternativa alla desertificazione
degli ideali e dei valori.

Questa cultura parte dalla
provincia piemontese ma vie-
ne esportata nel mondo, ai
massimi livelli, portandosi ap-
presso lʼimmagine migliore di
una terra, in senso pavesiano,
e richiama da noi la cultura in-
ternazionale.

Se è veramente arrivato il
momento di ridimensionare il
soffio effimero dei grandi even-
ti perché non offrire maggior
sostegno e visibilità a quanti
danno presenza, sostanza e
spessore quotidiani a questa
cultura, ma soprattutto coin-
volgerli di più nelle scelte stra-
tegiche a livello regionale?

(titoletti a cura di G.Sa)

Mala tempora currunt
Sono tempi durissimi per la

Cultura. La depressione eco-
nomica (ma qualcuno si ostina
a chiamarla ancora recessio-
ne) sta privando il territorio - un
poʼ dappertutto: paesi e città
più grandi - di iniziative che
sembravano consolidate. En-
trate a far parte di una recente
tradizione, e ora costrette
(quando va bene) ad essere ri-
pensate. Ovvero ridimensiona-
te.

Ma talora “il taglio” è interve-
nuto brutale.

Davvero questo corredo
“culturale” non è indispensabi-
le e, dunque, è possibile ab-
bandonarlo senza remora al-
cuna?

Da un lato la questione è
quella della identità, della va-
lorizzazione di un passato, che
passa inevitabilmente attraver-
so la scoperta degli autori tout
court della nostra terra (certo
Pavese, Fenoglio, Augusto
Monti, Davide Lajolo, Giulio
Monteverde, Luigi Tenco, ma
anche il Baretti di Rivalta e
Giacomo Bove di Maranza-
na…) e poi attraverso i luoghi.
Ecco le colline e i sentieri e i
boschi degli Autori; le chiese
da conservare, e da far risco-
prire attraverso i concerti; le
piazze da animare attraverso
le rievocazioni storiche (dopo i
Carnevali si sta per aprire la
lunga stagione delle sagre, a
cominciare da quelle del po-
lentone), senza contare il con-
tributo che può dare la ricerca
locale prima negli archivi, e poi
nelle pubblicazioni.

Su un versante complemen-
tare sta la necessità di una at-

tenta gestione delle risorse.
Il rischio? Quello di “ballare

per una sola sera” (come ha
fatto Acqui, nel 2008, con il
concerto di Jovanotti che ha
asciugato risorse che poteva-
no, ben più convenientemente,
essere distribuite per tutto lʼan-
no; e - da quanto è stato reso
noto - la tendenza sembra es-
sere quella di ripetere, anche
nel 2009, le stesse modalità di
gestione).

Sul problema, ma da una
prospettiva ancora diversa, in-
terviene da Santo Stefano Bel-
bo, con suo contributo, Franco
Vaccaneo che - partendo dalle
recenti cronache giudiziarie to-
rinesi che stanno vagliando
lʼoperato del prof. Soria, patron
del Premio Grinzane - offre
una ulteriore riflessione. Assai
concreta e utile al nostro “fare
cultura”.

G.Sa

Bubbio. Domenica 1 marzo,
alle ore 11.15, verrà celebrata,
nella parrocchiale di “Nostra
Signora Assunta” di Bubbio,
una santa messa in memoria
di don Pietro Spertino, a tren-
tʼanni dalla sua scomparsa.

Pietro Spertino nasce lʼ8 ot-
tobre 1888 nella famiglia di
Teobalda e Giuseppe Sperti-
no.

Nel 1911 viene ordinato sa-
cerdote dal Vescovo di Acqui,
mons. Disma Marchese ed ini-
zia il suo servizio in qualità di
viceparroco a Pareto, Vesime
e Monastero Bormida e di cap-
pellano militare durante il pri-
mo conflitto mondiale.

Il 18 marzo 1923 diviene
parroco di Santa Giulia, del co-
mune di Dego.

Dal suo libro delle messe:
«N.B. Il 17 marzo - Sabato Si-
tientes – alle ore 9,15 con mia
sorella Giuseppina, salutato
con lacrime a Monastero, si
andò a S. Giulia...». È di que-
sto periodo lʼincontro con la fa-
miglia della Beata Teresa
Bracco, nata a S. Giulia il 24
febbraio 1924 e battezzata
proprio da don Spertino.

Gran parte della sua missio-
ne sacerdotale si svolge negli
anni seguenti a Pontinvrea do-
ve compie con dedizione lʼatti-
vità di parroco e conquista con
il suo carattere vivace lʼaffetto
dei suoi parrocchiani che lo
hanno voluto ricordare intito-
landogli una via del paese.

A Pontinvrea vive gli anni
difficili della Resistenza e dopo
la Liberazione utilizza la sua
esperienza e la sua saggezza

per prestare la sua opera paci-
ficatrice. «Natale 1945. La
guerra è finita. Ma la pace è
tornata? Non è pessimismo ri-
spondere negativamente. No
la pace non cʼè ancora, non la
pace ufficiale, non la pace mo-
rale».

Il 1 maggio 1967 rinuncia al-
la parrocchia e, accompagnato
dalla sorella Giuseppina che
ha dedicato la sua vita a servi-
zio del fratello, torna a Bubbio
dai suoi cari, i quali ha spesso
visitato nei lunghi anni di sa-
cerdozio e con i quali ha man-
tenuto una ricca corrisponden-
za.

Nel paese natale diviene ti-
tolare della Cappellania Gam-
ba - Gallina e presta il suo aiu-
to accanto a don Aldo Valcalda
e, alla scomparsa di questʼulti-
mo, a don Ighina ed infine a
don Bruno Chiappello, attuale
parroco che lo ricorda cara-
mente.

Don Pietro Spertino muore a
Bubbio il 28 febbraio 1979.

Il 1º marzo a trent’anni dalla morte

A Bubbio si ricorda
don Pietro Spertino

La presentazione delle opere scade il 30 aprile

Premio Guido Cornaglia
“Poesia & sport”

Una lettera di Franco Vaccaneo

Riflessioni sul nostro
“fare cultura”

La crisi e la cultura

Per non perdere
quanto è stato seminato

Franco Vaccaneo
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Cassine. Tre cortometraggi
per promuovere il Monferrato,
con il suo territorio e le sue mil-
le attrattive: lʼidea arriva dal
Palazzo del Monferrato, la so-
cietà costituita dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, insieme a Camera di
Commercio, Comune di Ales-
sandria e ai sei comuni centri
zona della provincia allo scopo
di costituire un sistema turisti-
co che faccia leva sulle poten-
zialità storiche, culturali, artisti-
che, ambientali, sulle tradizioni
storiche e sui prodotti tipici del
Monferrato.

Il bando relativo ha visto vin-
citrice la società di servizi e
consulenze audiovisive “Meibi”
di Torino, facente capo al regi-
sta Massimiliano “Max” Chic-
co, noto a livello nazionale per
i suoi trascorsi in Rai (dove nel
2004 si è occupato della pro-
grammazione dei due canali
tematici “Raidoc” e “Raiutile”)
e a “La Sette”, e per il film
“Twin Towers, una tragedia
americana”, da lui girato a se-
guito dellʼattentato dellʼ11 set-
tembre 2001, al quale aveva
assistito dal vivo a Manhattan,
filmando anche lʼimpatto degli
aerei con le torri.

I tre “corti”, affidati ad altret-
tanti registi emergenti, verran-
no realizzati nel casalese, nel
novese e nellʼacquese, e alla
fine proiettati in una serata di
gala alla quale prenderanno
parte le amministrazioni comu-
nali coinvolte, attori, registi e
anche alcuni ospiti di livello na-
zionale, e successivamente si
prevede di riunirli in un Dvd
che potrebbe essere distribuito
secondo attraverso numerosi
canali mediatici e pubblicitari,
per divulgare il più possibile le

qualità e le eccellenze del ter-
ritorio.

Il “corto” in programma
nellʼAcquese troverà la sua
ambientazione sul territorio di
Cassine. La casa di produzio-
ni, infatti, grazie ai contatti pre-
si con lʼamministrazione comu-
nale, nelle persone del sinda-
co Roberto Gotta e dellʼasses-
sore alla Cultura Sergio Arditi,
ha ottenuto il permesso di gi-
rare le scene del cortometrag-
gio utilizzando come ʻlocationʼ
la splendida chiesa di San
Francesco e il suggestivo ex
convento dei Cappuccini.

Sarà il giovane regista An-
drea Solimani, 22 anni, stu-
dente del Dams, sotto la su-
pervisione dello stesso Max
Chicco, a dirigere le riprese di
“Il ciondolo del destino”, una
storia vagamente ʻnoirʼ che ve-
de come protagonista un mi-
sterioso ciondolo, una ragazza
alla ricerca del suo passato (la
giovane attrice Roberta Indio-
gina) e lʼimmancabile antago-
nista (Vincenzo Santagata).

Ma i veri protagonisti saran-
no i paesaggi, i monumenti, gli
scorci di Cassine, come sotto-
linea anche lʼassessore Sergio
Arditi: «Quando ci hanno con-
tattato abbiamo di buon grado
concesso le nostre location
(che durante le riprese saran-
no chiuse al pubblico) per gi-
rare il cortometraggio.

Lʼintenzione di promuovere
il territorio è da sempre una
priorità per lʼamministrazione,
e questa iniziativa, bella e ori-
ginale, merita sicuramente il
nostro appoggio».

Riprese sabato 28 febbraio
e domenica 1º marzo. Ciak: si
gira.

M.Pr

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa risposta da par-
te del sindaco di Strevi, Pietro
Cossa, e della maggioranza
consiliare, relativamente alla
lettera aperta inviata dai consi-
glieri Ugo e Monti e apparsa
su LʼAncora di domenica 22
febbraio (a pag. 34, dal titolo
“A Strevi dimenticate le doc dei
passiti”):

«Solitamente non rientra
nelle nostre abitudini risponde-
re alle lettere e agli attacchi
portati alla nostra amministra-
zione a mezzo stampa dai
consiglieri di opposizione Mi-
chael Ugo e Alessio Monti.
Questa volta, tuttavia, ritenia-
mo opportuno farlo, trovandoci
in presenza non solo di consi-
derazioni che riteniamo prete-
stuose, ma di dati oggettiva-
mente incompleti, ricchi di in-
comprensioni, omissioni ed er-
rori.

Fatta questa doverosa pre-
cisazione, passiamo a dire che
non è affatto vero che si di-
menticano le doc dei passiti:
viceversa, si integra e si com-
pleta un progetto volto alla va-
lorizzazione dei nostri prodotti
di pregio. Basti pensare che al
momento stiamo lavorando al-
la creazione di una sottozona
per il Moscato, che unitamente
allʼinclusione di Strevi e dei
suoi vigneti nel cosiddetto
“Progetto Unesco”, da noi so-
stenuta rappresenterà per i no-
stri produttori unʼulteriore bo-
nus, un valore aggiunto che
qualificherà positivamente i
nostri vini.

Pertanto, la finalità del pro-
getto non è solo quella di crea-
re un circolo (già di per sé co-
munque importante), ma di
creare un punto di riferimento
da inserire allʼinterno di per-
corsi tematici da sviluppare sul
territorio. Con lʼinserimento del
nostro Comune nel progetto
Unesco, con lo sviluppo di un
turismo improntato allʼenoga-
stronomia, e il conseguente
aumento dei flussi in arrivo a
Strevi, i turisti avranno bisogno
di uno o più luoghi dove fare
tappa, trovare ristoro, riffocil-
larsi o anche semplicemente
fermarsi per un caffè o per fa-
re quattro chiacchiere, ripo-
sando qualche minuto prima di
riprendere il cammino.

Organizzare questi percorsi,
come ora stiamo facendo, sen-
za prima pensare alla costru-
zione di un luogo come questo
circolo sarebbe come costrui-
re una cattedrale nel deserto.
Chi si fermerebbe mai in un
luogo dove non cʼè neppure un
bar?

Oltre a questo aspetto basi-
lare, inoltre, ci sembra giusto
ricordare che lʼattuale edificio
che ospita il circolo nel Borgo
Inferiore è stato recentemente

messo in vendita e comunque
presenta un costo di affitto ele-
vato, il cui importo, con la nuo-
va costruzione, verrà invece
versato dallʼamministrazione
nel mutuo e un conto è pagare
per rimanere a casa di altri, un
altro farlo per poter realizzare
un edificio di proprietà. Inoltre,
al riguardo, sono in arrivo dei
fondi Pti, che verrebbero utiliz-
zati a copertura del mutuo
stesso. Da notare che “sulla
groppa degli strevesi”, come
dicono i consiglieri di minoran-
za, questa amministrazione,
così come quella precedente,
non ha utilizzato finora il ricor-
so a mutui, utilizzando sempre
le proprie risorse. Da questo ri-
sulta che i nostri bilanci sono
sempre stati oculati, il che ci
ha messo al riparo da brutte
sorprese, a differenza di quelli
di altri enti locali che attual-
mente versano in difficoltà.

Entriamo ora nel merito del-
la costruzione del nuovo cam-
po da bocce: si è pensato di
poterlo usare anche al coperto
e proseguire così lʼattività
(molto gradita agli strevesi) an-
che nel periodo invernale. La
ventilata riduzione della piaz-
za: lʼinterno di tale piazza ri-
mane pressochè immutato, e
comunque, in caso di grandi
manifestazioni (peraltro mai
avvenute a Strevi) sarà messo
a disposizione un ulteriore par-
cheggio, nei pressi dello spa-
zio acquisito, con convenzio-
ne, delle Ferrovie dello Stato.

Utilizzo del museo: si è sem-
pre cercato (i contatti sono sta-
ti ripresi anche in tempi recen-
ti e sono ancora in corso) di
darlo in concessione proprio
per le intenzioni indicate.

Infine, lʼincaponirsi sulla pro-
posta di una “cucina errante”
(con relativi problemi per il ri-
spetto delle normative Asl) a
fronte della realizzazione di
strutture stabili e polifunziona-
li ci sembra anacronistica.
Sembra più la filosofia dellʼan-
ciuè (venditore di acciughe) di
antica memoria.

Per ultimo siamo legittimati
a chiederci che affidabilità pos-
sano garantire i consiglieri Ugo
e Monti che non sono riusciti a
mantenere lʼunità allʼinterno
del gruppo di minoranza ricu-
sando il loro capogruppo e ca-
polista alle ultime elezioni.

Concludiamo firmando col-
legialmente, come maggioran-
za, questa articolata risposta:
questo perché, a differenza
magari di altri, ci riteniamo
gruppo coeso e privo di indivi-
dualismi, e perché la scelta di
costruire la struttura tanto con-
testata è frutto di una decisio-
ne collegiale, e non di unʼini-
ziativa del sindaco o di questo
o quellʼassessore».

M.Pr

Cassine. Il 2009 si apre con
grandi novità per il corpo ban-
distico “F. Solia” di Cassine. Il
rinnovo delle cariche, infatti, ha
visto lʼelezione di un nuovo
presidente, che subentra nella
carica a Fabio Rinaldi, che do-
po avere guidato per 15 anni
lʼensemble cassinese ha rite-
nuto opportuno non ricandi-
darsi.

«Già in occasione dellʼultimo
Concerto di Natale - spiega lo
stesso ex presidente - avevo
espresso a tutti i soci la mia in-
tenzione di non ricandidarmi
alla carica di presidente sia per
motivi strettamente personali
sia per consentire un dovero-
so ricambio generazionale alla
guida dellʼassociazione.

In questi 15 anni di presi-
denza ho avuto modo di vivere
unʼesperienza esaltante ed im-
pagabile e di questo voglio as-
solutamente ringraziare tutti i
componenti della banda, le lo-
ro famiglie, i tanti amici, le isti-
tuzioni che ci hanno sempre
aiutato e il maestro Stefano
Oddone per la vicinanza uma-
na.

Nel rimanere al fedele servi-
zio dellʼassociazione, formulo
il più caloroso in bocca al lupo
al nuovo presidente che rin-
grazio per aver accettato lʼim-
portante incarico».

Ad assumere la presidenza
della banda cassinese sarà la
giovanissima Lisa Tortello,
classe 1991 (nata dunque lo
stesso anno in cui il corpo ban-
distico è stato costituito), che
diventa il terzo presidente del
sodalizio dopo Libero Toselli
(dal 1991 al 1994) e lo stesso
Rinaldi, che era in carica dal
1994.

«Sono sicuro che la sua gio-
vane età, lʼentusiasmo e le in-
dubbie capacità musicali e di-
dattiche già acquisite le con-
sentiranno un ottimo lavoro»,
dice di lei Rinaldi, enumerando
qualità che il curriculum di Lisa
Tortello sembra confermare
appieno.

Allieva presso il conservato-
rio “Vivaldi” ad Alessandria e
docente presso la scuola mu-
sica della banda musicale, fre-
quenta da sempre lʼassocia-
zione, di cui è considerata

punto di forza, e della quale
fanno parte anche i genitori (la
madre Mariangela è socia fon-
datrice) e il fratello.

«Possiamo dire che sono
“nata in banda” - sottolinea la
presidentessa - e questo può
essere un piccolo vantaggio,
perché avendo vissuto quoti-
dianamente la realtà della no-
stra associazione, ne conosco
i meccanismi, e forse posso
capire meglio di altri problemi,
proposte e prospettive.

So che per una ragazza gio-
vane come me il compito di
guidare una associazione può
essere gravoso, ma cercherò
di essere allʼaltezza impe-
gnandomi al massimo delle
mie capacità».

Inevitabile un accenno ai
progetti futuri: «Ne abbiamo
già avviati molti, specialmente
grazie allʼingresso nella nuova
sala musica, in cui abbiamo or-
ganizzato anche attività colla-
terali per cercare di cementare
ulteriormente il legame pre-
sente tra i membri della banda.

Lʼunità del gruppo, dʼaltra
parte, è fondamentale per ot-
tenere quellʼaffiatamento indi-
spensabile per la nostra attivi-
tà.

Accanto alle novità, comun-
que, porteremo avanti la tradi-
zione, cercando di trasmettere
i valori della banda alle nuove
generazioni, con lʼattività della
nostra scuola musica».

La banda “Francesco Solia”,
che conta in tutto 45 membri di
cui una trentina circa di cassi-
nesi “doc”, ha completato con-
testualmente anche lʼelezione
del nuovo consiglio di ammini-
strazione, che resterà in carica
per i prossimi tre anni.

Fabio Rinaldi resta nel grup-
po direttivo con la carica di vi-
ce presidente, mentre Lorenzo
Tornato sarà il segretario, Pie-
tro Ortu il tesoriere, Giuseppe
Chieco il guardarobiere, Mario
Cairone lʼarchivista e Giulio
Tortello il vicemaestro e vice-
capobanda.

Sempre confermato, alla
guida artistica e alla direzione
del gruppo, il Maestro Stefano
Oddone, colonna e simbolo
della banda “Solia”.

M.Pr

Terzo. Scrive la Pro Loco:
«La Pro Loco di Terzo giovedì 5 febbraio ha svolto lʼassem-

blea dei soci dove è stato approvato allʼunanimità il bilancio fi-
nanziario sia consuntivo che preventivo, ed è stato approvato il
programma delle manifestazioni che si intendono portare avan-
ti in questo 2009.

Prima festa quella del Carnevale dei bambini, il “Torneo delle
mimose” nei giorni del 7 e 8 marzo e poi la tradizionale Rostic-
ciata dellʼ1 maggio, la festa patronale di San Maurizio ai primi di
agosto, la festa di Halloween a fine ottobre ed Aspettando il Na-
tale metà dicembre.

Inoltre son state previste varie serate a tema che saranno pub-
blicizzate man mano.

Durante lʼassemblea un consigliere della pro loco Laura Pom-
bia ha rassegnato le dimissioni per giustificati motivi personali, si
prende spunto per ringraziare la stessa sperando di poter con-
tare comunque sulla sua disponibilità.

A seguire alcuni giovani di Terzo hanno offerto la propria di-
sponibilità a collaborare come consiglieri e quindi si son aggiun-
ti Anna Ollari, Alessandra Baldizzone, Franca Benzi, Marina Ma-
scarino e Sergio Del Sabato.

Le prospettive per lavorare bene ci sono tutte, lʼentusiasmo è
tanto e quindi nel ringraziare chi nel 2008 ha prestato la propria
collaborazione ci si augura che nel 2009 il rapporto possa con-
solidarsi ulteriormente».

Senso unico alternato lungo
s.p. 205 “Molare - Visone”

Visone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di alessandria comu-
nica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato, go-
vernato da impianto semaforico o da movieri, del divieto di sor-
passo e della limitazione della velocità dei veicoli in transito a 30
km/h lungo la S.P. 205 “Molare - Visone”, ai km 19+340 e
19+480, nel Comune di Visone, dalle 8 alle 18.30, sino al 27 feb-
braio, per consentire la realizzazione di due attraversamenti stra-
dali sotterranei della tubazione del gas naturale a seguito del mo-
vimento franoso avvenuto dal km 19+398 al km 19+415 sul lato
stradale sinistro.

Arcalgas Progetti di Castellazzo Bormida, esecutrice dei lavo-
ri, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica direzio-
nale e di cantiere.

Pro Loco Merana
va a “Ballando le Cupole”

Merana. La dinamica ed intrapprendente Pro Loco di Merana,
che anche questʼanno ha organizzato manifestazione sempre di
grande richiamo, sia per le novità che per i sapori che sa pro-
porre (con le insuperabile le sue raviole al plin) per una sera si
divertirà, mangiando, ballando e cantando.

E così dopo il successo registrato lo scorso anno, ripropone la
serata di ballo con cena a Telecupole di Cavalermaggiore (Cu-
neo) per partecipare a: “Ballando le cupole”, la popolare tra-
smissione che fa registrare tutti i martedì e venerdì record di
ascolti per il suo carattere schietto e popolare. Appuntamento
per martedì 3 marzo con la Pro Loco di Merana, alla trasmissio-
ne condotta con buonumore e simpatia dai due presentatori So-
nia De Castelli e Piero Montanaro, per tanta buona musica e al-
legria sia per chi è in sala, che per chi ha segue da casa. Par-
tenza alle ore 17,30, davanti al bar “Due Leon dʼOro”. Per infor-
mazioni 347 7216069 (Cristina) 0144 99148 (Mariuccia).

Monastero Utea:
psicologia con Germana Poggio

Monastero Bormida. Corsi dellʼUTEA (Università della Terza
Età) il venerdì sera presso la sala consigliare del castello di Mo-
nastero.

Le lezioni sono rivolte a un pubblico vasto, hanno carattere di-
vulgativo e di approfondimento di argomenti spesso importanti
nella nostra vita quotidiana, dalla medicina al diritto, dalla psico-
logia alla cultura locale. Il bacino di utenza non è solo quello di
Monastero Bormida, ma di tutta lʼarea della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”, per cui sono invitati a iscriversi
anche i residenti nei Comuni limitrofi.

È anche possibile partecipare solo ad alcune lezioni o iscri-
versi al momento del primo incontro (Comune tel. 0144 88012,
328 0410869).

Dopo storia locale, diritto e pratica filosofica, medicina, 2ª del-
le 3 lezioni di psicologia (27/2, 6/3), con la dott.ssa Germana
Poggio e poi si concluderà con il prof. Carlo Prosperi di Acqui
per 2 conferenze di letteratura italiana.

Si tratta di una importante realtà culturale per il territorio della
Langa Astigiana, che dura da alcuni anni e che si spera possa ra-
dicarsi sempre più nel tessuto sociale della Valle Bormida.

Girato in San Francesco ed ex convento

A Cassine un “corto”
per il territorio

Rispondono sindaco e maggioranza

Strevi, da Monti e Ugo
attacchi pretestuosi

Corpo bandistico “F. Solia” nuovo presidente

Cassine, a Rinaldi
subentra Lisa Tortello

Si è svolta il 5 febbraio

Pro Loco Terzo
assemblea soci

Fabio Rinaldi Lisa Tortello
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Melazzo. Saranno 1.155 di
cui 82 iscritti allʼA.I.R.E. (Ana-
grafe Italiani Residenti al-
lʼEstero) i melazzesi che, nel
pomeriggio di sabato 6 e do-
menica 7 giugno, saranno
chiamati ad eleggere il nuovo
sindaco ed il Consiglio comu-
nale; una percentuale molto
alta se si considera che i resi-
denti erano, al 31 dicembre
2008, 1.293. A differenza delle
elezioni politiche, allorché si
può votare nel paese estero
ove si vive, per le elezioni am-
ministrative il voto dei residen-
ti allʼestero è possibile solo
presso i seggi comunali.

Il clima elettorale a Melazzo
non è ancora quello classico
del pre elezioni quando ven-
gono studiate le “tattiche” e si
preparano le “squadre” che
dovranno affrontare la compe-
tizione elettorale. In paese non
si parla ancora ed apertamen-
te di elezioni amministrative
anche se è quasi certo che a
contendersi la poltrona saran-
no due liste, una in meno del-
la passata legislatura. A defini-
re questo probabile dualismo
è stata la decisione, presa con
grande coerenza da Emilio
Rapetti, già Sindaco dal 1990
al 1999, presente con una lista
alle ultime elezioni, che ci ha
detto: «Un incarico che richie-
de tempo e tanta attenzione.
In questo momento ho troppi
impegni di lavoro per potermi
dedicare al paese con lʼimpe-
gno necessario e quindi è giu-
sto che siano altri ad occupar-
sene».

Altri che sono: una lista sa-
rà ancora guidata dal sindaco
uscente geom. Diego Caratti
che ha già detto che non ci sa-
ranno grandi variazioni rispet-
to al passato. Rispettato il pro-
verbio che dice “squadra che
vince non si tocca” i ritocchi,
se ci saranno, non modifiche-
ranno lʼintelaiatura della
“squadra”; anche il motto “In-
sieme per migliorare” ed il
simbolo “stretta di mano sullo
sfondo dellʼicona del Comu-
ne”, dovrebbero rimanere in-
variati. A contendere la leader-
ship a Caratti è in fase di im-
postazione una lista che avrà
tra i suoi referenti Marino Ghi-
glia, candidato sindaco nella
precedente legislatura, che
avrà come obiettivo quello di
cambiare per far crescere il
paese.

Cartosio. Saranno 680, di
cui 23 residenti allʼestero, i
cartosiani che si recheranno
alle urne per eleggere il nuovo
sindaco ed il Consiglio comu-
nale. In questo caso sarà per
forza di cose un sindaco “nuo-
vo” visto che lʼattuale, il dott.
Gianlorenzo Pettinati, ha
espletato i due mandati e non
è più ricandidabile. A Cartosio
la situazione è abbastanza in-
certa. Il vice sindaco Romildo
Vercellino non azzarda ipotesi
«è ancora presto per parlare
di liste e di elezioni» - ma in
paese lʼargomento è trattato
con dovizia di particolari e lʼim-
pressione che si ha, dialogan-
do con i cartosiani che la do-
menica mattina bazzicano ai
piedi della torre “degli Asinari”
in piazza Terracini, è quella di
un paese già in fermento elet-
torale.

Probabilmente due le liste
che si contenderanno lo
scranno comunale: una do-
vrebbe essere guidata da
Francesco Mongella, ispettore
capo del Corpo Forestale del-
lo Stato, lʼaltra da Giancarlo
Greco, attualmente consiglie-
re nella lista di maggioranza e
tra i più attivi collaboratori del-
la Pro Loco. È già iniziata la
campagna “acquisti” per cer-

care di portare alla causa i
personaggi più rappresentati-
vi del paese e, lʼimpressione
se non ci saranno stravolgi-
menti dellʼultima ora, è quella
di una sfida allʼultimo voto.

Castelletto dʼErro. Tra i co-
muni che si affacciano sulla
valle Erro è quello con il minor
numero di votanti; 128 e nes-
sun residente allʼestero. È pro-
babile, ma non assolutamente
certa, la candidatura di una
sola lista civica, ancora guida-
ta da Piercarlo Galeazzo, sin-
daco uscente. Ipotesi suffra-
gata dal fatto che, trovare, in
una realtà come Castelletto
nove candidati (numero mini-
mo - dodici è il massimo) per
formare una seconda lista non
è impresa assolutamente faci-
le. A dire il vero Castelletto
dʼErro, in passato, ha riserva-
to qualche sorpresa; diverse
legislature fa ci furono addirit-
tura tre candidati sindaci, una
delle liste era formata da
esterni ed altro non era che
una lista di disturbo. Lʼipotesi
di un secondo competitore po-
trebbe farsi più concreta se
scenderà in campo Attilio Ta-
gliafico, che già in passato si
era attivato per le politiche lo-
cali. w.g.

Castelnuovo Bormida. Un
impianto idroelettrico sul Bor-
mida, una centrale a biogas
nella zona industriale, una ipo-
tesi di lavoro per sei ettari at-
trezzati a fotovoltaico.

Castelnuovo Bormida è al
centro di una serie di proget-
ti (due privati, uno comparte-
cipato dal Comune) finalizzati
alla costruzione di impianti per
la produzione di energia elet-
trica, tutti uniti da un comune
segno distintivo: lʼattenzione
verso le fonti rinnovabili o al-
ternative.

Il progetto che al momento
appare nella fase più avanza-
ta riguarda località Chiavica,
sulla riva destra del fiume Bor-
mida, ed è stato presentato
dalla Sisco Sas.

Sottoposto allʼapposita va-
lutazione ambientale, è già a
disposizione per la consulta-
zione del pubblico ai fini del-
la presentazione di istanze di
concorrenza pesso gli uffici
della Provincia.

Si tratta di un progetto per
una centrale idroelettrica, di
potenza pari a circa un Me-
gawatt, che dovrebbe sfrutta-
re il fluire del Bormida per pro-
durre elettricità.

Il progetto è stato accolto
con favore dal sindaco Cu-
nietti, che sottolinea come lʼini-
ziativa sia «arrivata da parte
di un privato, ma da parte del
nostro Comune cʼè comunque
ampia sintonia per lo spirito
di questo progetto: nel nostro
programma elettorale figura-
no la tutela dellʼambiente e lo
sfruttamento di energie alter-
native e fonti ecologiche, quin-
di direi che il progetto redat-
to dalla Sisco si integra per-
fettamente con la nostra filo-
sofia».

Il sindaco però precisa an-
che che «naturalmente, poi-
ché pur essendo un impianto
privato sfrutterà comunque il
suolo comunale e in partico-
lare una risorsa come il fiu-
me, che appartiene alla col-
lettività, riteniamo anche giu-

sto, e lo faremo presente, che
il Comune possa avere dal-
lʼimpianto una sua ricaduta po-
sitiva, sia essa costituita da
opere pubbliche, o diretta-
mente da una somma in de-
naro che il Comune potrebbe
reinvestire a favore della cit-
tadinanza».

Tralasciando i problemi di
natura politico - logistica, il sin-
daco passa poi ad enumera-
re gli altri due progetti che po-
trebbero trovare sede sul ter-
ritorio castelnovese: «sempre
ad opera di privati, è già ini-
ziato lʼiter per lʼapprovazione di
un progetto finalizzato alla co-
struzione di una centrale a bio-
gas nella zona industriale che
costeggia la provinciale».

Anche in questo caso, si
parla di una produzione di
energia pari a un megawatt.
Anche il Comune, però, ha un
suo progetto, di cui si cono-
scerà presto la fattibilità, e che
Cunietti introduce così: «Il ful-
cro della proposta è sempre il
tentativo di produrre energia
senza danneggiare lʼambiente.
Lʼipotesi di lavoro su cui ci
stiamo concentrando prevede
la costruzione di un impianto
fotovoltaico, dellʼampiezza di
circa sei ettari, per una pro-
duzione potenziale di circa 1,5
megawatt.

Al momento siamo impe-
gnati nellʼindividuazione di
unʼarea adatta al nostro sco-
po, dopodichè procederemo a
proporre il progetto nelle sedi
opportune, e se otterrà una
valutazione favorevole, indire-
mo un bando per cercare un
partner privato».

Solo nei prossimi mesi si
saprà se effettivamente tutti e
tre gli impianti saranno realiz-
zati, ma se così fosse, con
una produzione ipotetica di
ben 3,5 megawatt, la produ-
zione di energia elettrica po-
trebbe diventare una delle
principali, se non la principa-
le, attività economica sul ter-
ritorio castelnovese.

M.Pr

Montaldo Bormida. Un pa-
lazzo signorile viene promos-
so al rango di castello. Capita
a Montaldo Bormida, dove la
Regione ha riconosciuto a Pa-
lazzo Gavotti Schiavina il rico-
noscimento formale di “dimora
storica”.

Prima che il decreto regio-
nale consentisse allʼantica villa
di fregiarsi del titolo, Montaldo
era fra i pochi paesi dellʼova-
dese privo di un castello: una
lacuna ora colmata, che nobili-
ta, oltre allʼedificio stesso, lʼin-
tero Comune.

Dʼaltra parte, il riconosci-
mento è pienamente motivato
dal grande valore storico e dal-
la elevatissima qualità archi-
tettonica di castello Gavotti
Schiavina, da sempre fra i sim-
boli del paese, e punto di rife-
rimento e di massima visibilità
nei momenti di gala: un ruolo
che il sindaco Giuseppe Rinal-
di spera di rafforzare «con la
collaborazione dei proprietari».

La disponibilità della mar-
chesa Gavotti Schiavina, che
vive a Torino, ma torna con fre-
quenza a Montaldo dove è so-
lita trascorrere le proprie va-
canze estive, dʼaltra parte non
è mai mancata, e in passato
ha consentito che la villa po-
tesse diventare teatro di even-
ti di assoluto prestigio quali
mostre enologiche, visite gui-
date a beneficio di personaggi
illustri e anche ambientazioni
per un matrimonio entrato di
diritto nella storia del paese:

era il 2003, e fu lo stesso Giu-
seppe Rinaldi, in qualità di sin-
daco, a celebrare il matrimonio
della montaldese Antonella
Iazzetti, che ebbe una testimo-
ne dʼeccezione: la diva di Hol-
lywood Julia Roberts, sua ca-
ra amica, che per lʼoccasione
si trattenne per cinque giorni in
paese, rimanendo affascinata
dalla bellezza del territorio, e
dimostrando di apprezzare e
gradire le varie tipicità locali.

La villa che seppe meritare i
complimenti di Julia Roberts è
a tutti gli effetti uno dei gioielli
architettonici di questo angolo
di Monferrato, e la sua “pro-
mozione” al rango di castello è
un atto allo stesso tempo do-
veroso e importante per il Co-
mune: Montaldo, infatti, è sta-
to inserito nella zona ovadese
del progetto Unesco, destina-
to (se otterrà lʼapprovazione
dellʼorganizzazione internazio-
nale con sede a Parigi) a di-
ventare Patrimonio dellʼUmani-
tà.

Questa possibile qualifica,
insieme alla presenza sul terri-
torio di un castello, potrebbe
contribuire in modo significati-
vo a valorizzare il nome di
Montaldo, e a far apprezzare
ancora di più lo splendore del-
la dimora Gavotti Schiavina.

Il sindaco, al riguardo, già
annuncia lʼintenzione di trac-
ciare percorsi turistici mirati, di
cui il palazzo sarà tappa obbli-
gata.

M.Pr

Orsara Bormida. Frana ad
Orsara Bormida: un ampio
smottamento si è staccato la
scorsa settimana dal fianco
di una collina, finendo con
lʼostruire la strada che colle-
ga frazione San Quirico con
la provinciale per Trisobbio e
Rivalta Bormida.

Il Comune ha immediata-
mente provveduto a mettere
in sicurezza la strada, e sul
posto sono intervenuti tecni-
ci specializzati e anche un
geologo, per controllare la
stabilità del terreno e verifi-
care quali fossero i provve-
dimenti più opportuni da adot-
tare.

Il proprietario del terreno
ha rapidamente provveduto
allo sgombero della frana, an-
che allo scopo di evitare che
il formarsi di sacche di ac-
qua potesse compromettere
definitivamente la stabilità del-
la carreggiata, su una strada
che, per quanto definita “di
viabilità secondaria”.

È pur sempre la via dʼac-
cesso privilegiata per la po-
polosa frazione, in cui abita-
no circa 150 abitanti, ovvero
poco meno di un terzo del-
lʼintera popolazione orsarese.

La viabilità, nel tratto che
incrocia la strada provinciale
in regione Uvallare, è stata
interrotta, ma la frazione è
raggiungibile imboccando la
strada allʼestremo opposto,
ovvero in direzione di Rival-
ta. Il traffico, in un primo tem-
po limitato ai soli mezzi leg-
geri, e ciò ha fatto sì che la
frazione risultasse non rag-
giungibile dagli autobus, che
rappresentavano per molti
abitanti il mezzo di trasporto
privilegiato per giungere a
valle.

La situazione è rimasta sta-
bile fino a martedì, quando
finalmente il transito degli au-
tobus è stato autorizzato.

Il sindaco Roberto Vacca
rassicura gli orsaresi specifi-
cando che «sono state prese
tutte le precauzioni necessa-
rie per mettere in sicurezza la
strada», ma non si sbilancia
sullʼevoluzione della frana:
«prima di stabilire quali pos-
sano essere gli interventi da
compiere, ritengo opportuno
conoscere il parere dei tecnici
e dei geologi, che dovrebbe-
ro relazionarmi al riguardo in
settimana».

M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Rinnovo delle cariche allʼinse-
gna della continuità per la Pro
Loco di Castelnuovo Bormida,
che nellʼassemblea svoltasi a
inizio febbraio ha stabilito i
nuovi incarichi interni allʼasso-
ciazione, per il triennio 2009-
2011.

Sulla tolda di comando, an-
che per il prossimo triennio, re-
sterà Angela Gotta (per tutti
semplicemente “Cristina”),
confermatissima nella carica di
presidente.

Cambio della guardia, inve-
ce, nel ruolo di vice, dove
Franca Pistarino sostituisce
Claudia Rapetti, che comun-
que resta nel consiglio diretti-
vo. Cristina Bovio sarà la se-
gretaria, mentre Claudio Man-
tello ricoprirà il ruolo di tesorie-
re. Infine, i cinque consiglieri,
che oltre a Claudia Rapetti sar-

nno Fabrizio Facci, Lorella Ba-
rosio, Teresa Traversa e Nino
Montobbio.

Dopo il successo del carne-
vale, che culminerà nella par-
tecipazione della Pro Loco, ve-
stita con gli abiti medievali de-
gli “Scacchi in costume” alla
sfilata di Alessandria domeni-
ca 1 marzo, la Pro Loco inizie-
rà ad attivarsi per organizzare
la 7ª edizione della “Sagra del-
le Frittelle”, in programma
dallʼ8 al 10 maggio prossimi.

A seguire, dal 17 al 21 luglio,
i festeggiamenti per la patro-
nale, che culmineranno nella
regina di tutte le manifestazio-
ni castelnovesi, gli “Scacchi in
Costume” che compiono que-
stʼanno i 25 anni di vita.

Infine, dal 18 al 20 settem-
bre prossimi, la 9ª edizione
della “Sagra degli Gnocchi”.

M.Pr

Elezioni a Melazzo, Cartosio e Castelletto

Amministrative
in Valle Erro

Tra Comuni e privati progettati tre impianti

Castelnuovo Bormida
punta sull’energia

A Montaldo Bormida

Palazzo Gavotti
promosso a castello

Ad Orsara Bormida in regione San Quirico

Una frana interrompe
collegamento autobus

Rinnovo cariche, conferme al vertice

Pro Loco Castelnuovo
Angela Gotta presidente

Palazzo Gavotti Schiavina.
Diego Caratti

Gianlorenzo Pettinati

Piercarlo Galeazzo
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Sassello. Si prepara la festa
per il novantesimo anniversa-
rio di fondazione del Gruppo
Alpini di Sassello, una realtà
che tra alpini e simpatizzanti
conta circa settanta soci che
partecipano attivamente alla
vita del gruppo, svilupppano
tutta una serie di iniziative e
partecipano a tutti i raduni che
si tengono in Liguria e nel bas-
so Piemonte.

Il novantesimo è per il capo-
gruppo Giovanni “Gino” Nisi, il
vice Alfredo Murialdo e per tut-
to il direttivo un appuntamento
da preparare con grande at-
tenzione. Sassello ha un gran-
de legame con gli alpini e la
storia della sezione fondata ai
primi del secolo scorso, è tutta
da scoprire; si narra, ma senza
averne la certezza assoluta,
che tra i fondatori ci fosse un
agricoltore, tal Bregante, pro-
prietario di una tenuta in valle
Erro, ai confini con lʼacquese.

Il gruppo si è riunito domeni-
ca 22 febbraio nella sede di vi-
co Concezione con allʼordine
del giorno il progetto per la fe-
sta dei novanta anni che, salvo
cambiamenti si terrà nel mese
di luglio quando Sassello si
anima ed diventa meta di vil-
leggianti e, nellʼoccasione an-
che di alpini delle altre sezioni.

w.g.

Pontinvrea. «... di esprime-
re parere negativo al progetto
di variante del Decreto 666 del
14 marzo 20089 presentato
dalla ditta F.lli Baccino snc; di
deliberare di chiedere alla Re-
gione Liguria di annullare il De-
creto Regionale 666 del 14
marzo 2008 e di procedere
contestualmente alla bonifica
dellʼarea ex cava dai rifiuti con-
feriti e così abbancati nel caso
in cui costituiscano rischio am-
bientale e ne venga disposta la
rimozione a norma di legge; di
far presente che tutte le spese
ed i costi che si dovranno af-
frontare non saranno sostenu-
ti dal Comune che espresso
un parere consultivo e non de-
terminante. Di incaricare il Sin-
daco di trasmettere il presente
atto alla Regione Liguria per gli
adempimenti di competenza.
Di rendere la presente imme-
diatamente eseguibile ai sensi
di legge».

È la lettura arrivata al termi-
ne di un Consiglio comunale
tenutosi a Pontinvrea mercole-
dì 18 marzo, che ha visto par-
tecipare tanta gente come mai
era capitato di vedere nella sa-
la consigliare di via Roma.

A richiamare lʼattenzione la
mozione presentata dai consi-
glieri di minoranza e, soprat-
tutto, il pressing dei comitati
“Salvaguardia della valle Erro”
e “Salute e tutela del territorio
di Pontinvrea” che hanno lette-
ralmente “esplorato” tutto lʼha-
bitat rilevando una situazione
che si è poi rivelata drammati-
ca.

Drammatica non solo per i
pontesini, ma per tutta la valle
Erro e per Acqui in quanto le
operazioni cosiddette di “ripri-
stino ambientale” vengono at-
tuate seicento metri a monte di
un torrente, appunto lʼErro,
che è utilizzato come fonte di
acqua potabile da migliaia di
utenti.

Un Consiglio che è iniziato
in un irrituale silenzio visto la
nutrita presenza di uditori tra i
quali i responsabili dei comita-
ti, lʼassessore allʼAmbiente del
comune di Acqui Daniele Ri-
storto, giornalisti e gente di al-
tri paesi.

Una seduta dalla quale si at-
tendevano risposte definitive e
proprio per questo motivo, a
parte il consigliere di minoran-
za Luigi Zino, allʼestero per
motivi di lavoro, i rappresen-
tanti delle due liste; di maggio-
ranza con il sindaco Cesare
Oddera, il vice sindaco Ugo
Zunino, lʼassessore Antonio
Chiossone, i consiglieri Rena-
ta Assandri, Danilo Baccino,
Daniele Buschiazzo, da poco
dimessosi da assessore, Ales-
sandro Palmerini, Andrea Pa-
storino e Marcello Salvo, e di
minoranza con Matteo Cami-
ciottoli, Sergio Giordano e
Claudio Leoncini erano pre-
senti al gran completo.

Silenzio, ma anche imbaraz-
zo iniziale da parte del sinda-
co Cesare Oddera e dei consi-
glieri di maggioranza.

Il Sindaco non ha perso
tempo, è subito andato al noc-
ciolo della questione e dopo i
preliminari di ogni Consiglio è
passato al punto 3; in discus-

sione la mozione presentata
dai consiglieri di minoranza,
letta dal primo firmatario Mat-
teo Camiciottoli nella quale si
chiedeva di esprimere parere
negativo sulla variante al pro-
getto di ripristino ambientale in
Cava Fossa di Lavagnin pre-
sentata dalla ditta F.lli Baccino
snc e richiedere alla Regione
Liguria il ritiro del D.R. 666 con
il quale era stato autorizzato il
ripristino ambientale e, conse-
guentemente, la bonifica del
sito con il trasferimento dei ri-
fiuti conferiti a sede più idonea

Una mozione, che da sola,
forse non avrebbe ottenuto al-
cun risultato se non ci fosse
stato il supporto di una docu-
mentazione estremamente
precisa, capillare nellʼindivi-
duare ed indicare le “malefat-
te”, corredata di una serie in-
controvertibile di valutazioni
sulle quali la maggioranza, che
aveva dato parere favorevole
allʼazione di ripristino ambien-
tale, non ha potuto obiettare.
Claudio Leoncino e Matteo
Camiciottoli si sono alternati
nella lettura delle nove pagine
della relazione evidenziando
tutte le criticità del progetto.

A dire il vero cʼera già nel-
lʼaria il sentore che qualcosa
era cambiato; la riunione del 7
febbraio, allo “Chalet delle Fe-
ste” aveva “aperto gli occhi”
non solo ai pontesini più dub-
biosi, quelli che, ancora pochi
giorni prima, al bar “Giada”,
proprio di fronte al Municipio,
non sapevano ancora bene
cosa si stesse facendo alla
Cava Fossa di Lavagnin, ma
anche al Sindaco e ai compo-
nenti la Giunta, con lʼassesso-
re Antonio Chiossone che il
suo malessere lo aveva
espresso direttamente dal pal-
co.

Per questo le richieste dei
consiglieri di minoranza - Di
bocciare la Variante al piano di
ripristino ambientale, molto più
pericolosa del progetto origi-
nariamente approvato dalla
Regione; Di richiedere alla Re-
gione Liguria il ritiro del Decre-
to 666 del 14 marzo 2008 che
di fatto aveva permesso la na-
scita dellʼeco – mostro; Di ri-
chiedere alla Regione Liguria
un intervento urgente di bonifi-
ca dellʼarea dai rifiuti, visto
lʼoggettivo rischio di dilava-

mento dei materiali (prevalen-
temente rifiuti) abbancati nella
ex cava e quindi di inquina-
mento delle acque dellʼErro –
non è stata oggetto di ulteriore
trattazione e votazione, era già
da prima chiaro quali sarebbe-
ro state le decisioni de Consi-
glio.

Decisioni che il Comitato per
la salute e tutela del territorio
di Pontinvrea e il Comitato per
la salvaguardia della valle del-
lʼErro hanno commentato con
estrema soddisfazione - «Fi-
nalmente lʼamministrazione
comunale ha riconosciuto le ri-
chieste di sicurezza della po-
polazione e si è schierata chia-
ramente dalla parte dei Comi-
tati. O meglio, dei cittadini.

Naturalmente si tratta di un
nuovo passo avanti ma la bat-
taglia sarà ancora lunga. Guai
a dormire sugli allori. La Pro-
vincia di Savona, La Regione
Liguria, lʼArpal e oggi anche il
Comune hanno riconosciuto le
ragioni della popolazione e le
gravi inadempienze che hanno
messo seriamente a rischio la
valle dellʼErro. Ma la parola fi-
ne è ancora lungi a venire. Il
progetto di variante bocciato
ieri sera dal Comune è ancora
allʼesame della Regione anche
se corrono voci, non ancora
confermate, che anche la Re-
gione abbia intenzione di “ri-
spedirlo” al mittente.

Per questo i Comitati inten-
dono tenere alta lʼattenzione
con nuove iniziative, anche dal
lato Piemontese, che verranno
presto rese note.

Tutta Pontinvrea e tutta la
valle fino ad Acqui Terme sono
solidali nella richiesta di sman-
tellamento di questa “cosa”
che sulle falde dellʼErro non ci
deve essere».

Ora si aspettano le contro-
mosse di Regione Liguria, Pro-
vincia di Savona e della ditta
Baccino che, difficilmente ri-
nunceranno ad un progetto
che, probabilmente, porta utili
alle casse e sicuramente non
causa traumi sotto il profilo
elettorale visto che, di voti alla
causa, lʼentroterra ne porta po-
chi.

Toccherà ai piemontesi della
valle Erro e dellʼAcquese vigi-
lare affinché non si ripeta il ca-
so Acna.

w.g.

Restringimento di carreggiata lungo la ex S.S. n. 30
LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato il restringimento del-

le carreggiate stradali da 2 corsie per senso di marcia ad 1 in entrambe le direzioni, il divieto di sor-
passo e la limitazione della velocità a 40 km/h lungo la ex S.S. 30 “di Valle Bormida”, dal km 0+000
al km 6+105, dal 10 novembre al 23 aprile 2009, per consentire i lavori di rimozione e installazio-
ne della nuova barriera spartitraffico.

Il restringimento contemporaneo delle carreggiate in entrambe le direzioni avverrà in 6 fasi di-
stinte e consecutive, secondo le seguenti modalità: nella 1ª fase dal km 5+605 al km 6+105 (svin-
colo con il casello dellʼautostrada A26), per la durata di 15 giorni ed estensione di m. 500 metri; nel-
la 2ª, 3ª, 4ª e 5ª fase dal km 1+550 al km 5+605, con un solo restringimento per volta, per 25 gior-
ni ed estensione di m. 1.000 circa; nella 6ª fase dal km 0+000 (intersezione con la ex S.S. n. 10
“Padana Inferiore”) al km 0+653, per 20 giorni ed estensione di m. 653 circa.

Lʼimpresa Codelfa S.p.A. di Tortona, esecutrice dei lavori, provvederà allʼinstallazione dellʼap-
posita segnaletica direzionale e di cantiere.

Cremolino. Ancora una volta sarà la “Festa
delle frittelle”, una tradizione ormai quasi cen-
tenaria, il momento culminante nel calendario
eventi della Pro Loco di Cremolino. Ma il pro-
gramma che lʼassociazione cremolinese propo-
ne questʼanno ai suoi concittadini e ai numero-
si turisti che periodicamente si danno appunta-
mento in paese è davvero molto ricco di date e
di eventi, con unʼofferta che spazia dalle serate
enogastronomiche ai concerti, dai raduni dʼau-
to dʼepoca alle camminate a tema.

Dopo lʼappuntamento di venerdì scorso, 21
febbraio, con la “Cena degli Sposati”, la Pro Lo-
co si concederà una pausa fino al prossimo 1º
maggio, quando la stagione entrerà nel vivo col
suo appuntamento più atteso, appunto la “Sa-
gra delle Frittelle”, in programma nellʼantico bor-
go, accompagnata da una rievocazione storica
e da un mercatino di prodotti tipici. A seguire, il
31 maggio, “Quàttr pass e... na bela mangioda”,
la camminata enogastronomica che condurrà i
partecipanti in unʼescursione fra arte, storia,
buona cucina e vigneti del dolcetto. Il 7 giugno,
invece, nel borgo antico tornano le “Veterane”,
con il 5º raduno di auto dʼepoca intitolato alla
memoria di Giorgio Giacobbe, che si avvarrà
per lʼoccasione anche della collaborazione del
Vespa Club di Ovada; il 21 giugno, poi, ci sarà
spazio anche per i meno giovani, con la “Festa
degli anni dʼargento”.

Con lʼarrivo dellʼestate, sarà luglio il mese più
ricco di appuntamenti: dal 10 al 12 luglio, spa-
zio a tre serate enogastronomiche, con la “Fe-
sta nel campo”; quindi, a ritmo serrato, ecco il
15 luglio la festa patronale della Madonna del

Carmine, con annesso un concerto bandistico
serale; sempre nellʼambito dei festeggiamenti
patronali, ecco arrivare, il 17, 18 e 19 dello stes-
so mese, il secondo appuntamento cardine nel-
la stagione della Pro Loco cremolinese: la Sa-
gra delle Tagliatelle, in programma per tre sere
nella zona del campo sportivo, e ormai da mol-
ti anni punto di riferimento per gli appassionati
della buona cucina; infine, una settimana più
tardi, dal 24 al 26 luglio, ecco altre tre serate
enogastronomiche, per la Festa del Tamburello,
a sostegno della gloriosa squadra locale. Luglio
sarà anche il mese in cui avrà inizio la rasse-
gna di spettacoli allʼaperto “Teatro e Musica nel-
lʼAntico Borgo”: un ciclo di appuntamenti che si
protrarrà anche nel mese successivo. Un ago-
sto che però troverà i suoi momenti più signifi-
cativi in due importanti ricorrenze religiose: il 7
agosto, è il giorno della festa per il copatrono
SantʼAlberto, che sarà celebrata con la solenne
processione delle confraternite e un concerto
serale; il 30 agosto, invece, segnerà lʼinizio del-
la settimana di celebrazioni per il Santo Giubileo
al Santuario della Bruceta, da sempre un mo-
mento molto importante per la comunità religio-
sa cremolinese.

Con lʼarrivo dellʼautunno, anche la serrata at-
tività della Pro Loco diminuisce dʼintensità: do-
po un settembre di relativo riposo, lʼassociazio-
ne torna in pista ad ottobre, il giorno 18, con la
festa dei ceci e lʼimmancabile castagnata. Il 24
dicembre, infine, gli auguri di Natale a tutti i cre-
molinesi chiuderanno un 2009 intensissimo e
davvero ricco di appuntamenti da non perdere.

M.Pr

In luglio si festeggerà il 90º anniversario del gruppo

Sassello prepara la festa degli alpini

A Pontinvrea un consiglio comunale su Cava Fossa di Lavagnin

Il Comune si schiera con i comitati

Il programma 2009 inizia con la sagra delle frittelle

La Pro Loco di Cremolino
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Pontinvrea. Ci scrive il dott.
Daniele Buschiazzo, consiglie-
re comunale di Pontinvrea:

«Cava Lavagnin nasce il 14
agosto 1984 con delibera 4774
della Regione Liguria con pa-
rere favorevole del Comune di
Pontinvrea. Lavagnin è una
cava di serpentino, una roccia
che contiene abbondanti
quantità di amianto, un mate-
riale che provoca il cancro.

Il Consiglio Regionale con
deliberazione nº 59 del 29 feb-
braio 2000 inserisce nel Piano
Regionale delle Attività di Ca-
va sia Lavagnin che la Forna-
ce a Giovo.

Il 23 maggio del 2000 il Co-
mune di Pontinvrea, con deli-
bera di giunta nº 59 diede pa-
rere favorevole alla continua-
zione della coltivazione della
Cava di Lavagnin per
unʼasportazione di 61.682 me-
tri quadrati di serpentino. Già
allora si sarebbe dovuto bloc-
care lʼattività. Le analisi fatte
nel 2005, infatti, hanno accer-
tato una presenza di amianto
superiore al limite previsto dal-
la legge (si va dal 400% a qua-
si il 900% in più rispetto alla
norma). E anche se non colti-
vata, lʼamianto era esposto
agli agenti atmosferici e ha
continuato a disperdersi nel-
lʼambiente. Cava Lavagnin è
stato un problema ambientale
per Pontinvrea fin dalla sua
nascita.

Il 27 agosto 2004, il Comita-
to per la Salvaguardia della
Salute Pubblica e protezione
ambientale nel Comune di
Pontinvrea e nellʼAlta Valle Er-
ro fece un esposto, nel quale
denunciava la presenza di
amianto a Lavagnin, proprio
perché si trattava di una cava
di serpentino.

A seguito di tale esposto, il
10 febbraio 2005, Arpal e Asl
fecero congiuntamente un so-
praluogo e verificarono la gra-
vità della situazione. LʼAsl, a
questo punto, inviò il 28 aprile
2005 una comunicazione al-
lʼAmministrazione comunale a
firma della dott.ssa Mara Pao-
la Briata e della dott.ssa Paola
Oreste, dove si chiedeva di
mettere al più presto il sito di
Lavagnin in sicurezza.

Il Comune si è mosso imme-
diatamente emanando una pri-
ma ordinanza (la numero
3/2005) per far mettere in si-
curezza il danno ereditato e
premendo sulla Regione affin-
ché venisse iniziato lʼiter di
chiusura. Dopo questo percor-
so, la Giunta, di cui ero parte,
è arrivata a dare un parere fa-
vorevole (consultivo, non vin-
colante) per il ripristino am-
bientale (dopo che un primo
progetto, che prevedeva il
semplice abbancamento delle
rocce presenti in loco contro il
fronte di cava, era stato scar-
tato dalla Regione, perché con
il rischio amianto non si pote-
va movimentare nulla) di La-
vagnin tramite il riempimento
con rifiuti non pericolosi, affin-
ché si coprissero nel più breve
tempo possibile le vene
dʼamianto scoperte, le quali
avrebbero potuto, come già
detto, creare gravi danni alla
salute.

Il Comune ha indicato anche
come materiale da utilizzarsi in
via prioritaria per il riempimen-
to della cava stessa quello ab-
bancato in Località Pianciliegia
dal lontano 1995, in zona
esondabile (quindi, in un luogo
decisamente pericoloso) e di
effettuare in umido tutte le la-
vorazione che potevano pro-
curare dispersione di amianto.

Cominciato il ripristino e ve-
dendone lo sfruttamento inten-
sivo, ho chiesto immediata-

mente e personalmente che
venissero fatti immediatamen-
te sopraluoghi e controlli. Il 2
ottobre 2008 (lettera PG
2008/131323) la dott.ssa Mi-
nervini, su mia sollecitazione,
scriveva al Direttore Scientifi-
co Regionale di Arpal, dott.ssa
Rossella Dacqui e il direttore
dellʼArpal di Savona, dott. Pe-
verello, di effettuare delle veri-
fiche su Lavagnin. Il 29 ottobre
2008 è stato fatto un primo so-
praluogo da Arpal, per fare un
controllo di tipo amministrativo.

Il 28 novembre 2008, sem-
pre per sollecitare i controlli
tecnici, ho fatto un esposto al
Nucleo operativo Ecologico
dei Carabinieri con Racco-
mandata A/R (inviata il 28 no-
vembre e ricevuta il 29 novem-
bre 2008 dai Carabinieri).

Su mia sollecitazione, gli uf-
fici regionali il 6 febbraio hanno
fatto unʼordinanza per la so-
spensione delle attività a Lava-
gnin. Ciò è potuto avvenire in
seguito ad un sopraluogo
dellʼArpal del 22 gennaio 2009,
in cui sono state riscontrate a
Lavagnin, difformità (confer-
mate da un secondo sopraluo-
go di un funzionario della Re-
gione del 5 febbraio 2009) ri-
spetto al progetto, volutamen-
te approvato con particolari e
forti restrizioni, tali che per la
loro inadempienza hanno con-
sentito agli organi di vigilanza
di sospendere lʼautorizzazione.
Del sopraluogo di Arpal, ero già
a mia conoscenza quando, con
lʼassessore Chiossone, il 29
gennaio 2009 abbiamo pre-
sentato una richiesta di chiari-
menti protocollata in Comune,
guarda caso, proprio su alcune
delle opere, che poi si sono ri-
velate difformi rispetto al pro-
getto approvato e che hanno
portato alla sospensione.

Come ho già avuto modo di
dire, una volta di più, questa vi-
cenda dimostra che “buchi”
(cave) a Pontinvrea è meglio
non farne, perché poi i buchi
bisogna riempirli. Sono ben fe-
lice, quindi, di aver fatto stral-
ciare un buco di 400 mila me-
tri cubi (la Cava della Forna-
ce). Mi è costato una denuncia
(archiviata), ma sono giunto al
risultato.

Ritornando a Lavagnin, oggi
ci troviamo nella condizione
che, con la sospensione in at-
to fino a che non sarà presen-
tata la variante (che non è una
sanatoria, in quanto la Regio-
ne ha già mandato al mittente
la proposta di variante presen-
tata - quella che anche la
Giunta comunale ha riportato
agli Uffici Regionali), si può
bloccare anche Lavagnin. È
necessario che il Comune e
ognuno di noi faccia leva sulle
inadempienze che sono state
riscontrate, affinché la Regio-
ne autorizzi con un nuovo de-
creto una variante che ci met-
ta in tranquillità sia per la que-
stione amianto, sia per lo stop
al ripristino ambientale. Biso-
gna chiedere il rispetto della
legalità.

A questo riguardo, ritengo
estremamente positivo lʼesito
raggiunto con il voto unanime
del 18 febbraio su una delibe-
razione a cui hanno contribuito
tutti e che chiede alla Regione
Liguria di dare un parere ne-
gativo alla variante presentata,
di annullare il decreto 666 del
2008, di procedere alla bonifi-
ca della ex cava, di far rimuo-
vere i rifiuti, nel caso in cui co-
stituiscano rischio ambientale,
come prevede la legge e che
le spese conseguenti non rica-
dano sul Comune, dal mo-
mento che questʼultimo ha
avuto un ruolo solo consultivo
e non determinante».

Pontinvrea. Riportiamo le
considerazioni di carattere
geologico - geotecnico preli-
minari su “Cava di serpentino
sita in località Fossa Lavagnin
del Comune di Pontinvrea”
predisposte dal geologo dott.
Luciano Amandola:

«Per la presente valutazio-
ne, avente carattere prelimi-
nare, mi sono basato essen-
zialmente sullʼesame della re-
lazione geologico -tecnica
eseguita dal geologo Cesare
Ferrero di Savona. Premetto
che la relazione del collega mi
pare sostanzialmente corretta
e completa.

Pag. 3 - paragrafo 3.1
Si parla di presenza di “di-

sturbi tettonici” (faglie), con
presenza di zone “cataclasti-
che” (zone fortemente frattu-
rate dovute appunto a discon-
tinuità tettoniche); sistemi di
fratturazione sempre evidenti,
roccia fortemente tettonizzata,
orizzonti cataclastici e miloni-
tici. Tali zone sono da consi-
derarsi potenzialmente per-
meabili.

Pag. 8 - paragrafo 3.2
Non mi trova concorde con

lʼaffermazione: “si esclude la
presenza di falde idriche”. Per
fare tale affermazione si do-
vrebbe disporre di dati oggetti-
vi e diretti (es. perforazioni ed
installazioni di piezometri) e
non basarsi semplicemente su
supposizioni tipo “per scarsa
permeabilità del substrato (ciò
è tutto da verificare visto che
al paragrafo precedente men-
zionava presenza di orizzonti
milonitici, fasce cataclastiche,
fratturazioni e discontinuità
tettoniche e quindi potenziali
zone di infiltrazione) ed esigui-
tà di delle coltri detritiche ecc.”

Ho provveduto a rifare le ve-
rifiche di stabilità della sezio-
ne A-A (quella più critica) in di-
verse condizioni:

1) stesse condizioni imposte
nella relazione Ferrero. I coef-
ficienti di sicurezza delle su-
perfici di scivolamento sono
superiori a 1,30 (minimo previ-
sto dalla normativa) e quindi
“teoricamente stabile”. Ma le
condizioni essenziali è che de-
vono essere rispettati i para-
metri geotecnici imposti per il
rilevato (angolo di attrito 34º e
densità relativa > 90% otteni-
bili solo con un abbancamento
per strati compattati con rulla-
tura) e condizioni completa-
mente drenate (assenza asso-
luta di falda, cosa verosimil-
mente difficile da credere in
caso eventi meteorologico ri-
levanti).

2) in caso di saturazione
idrica (caso limite). In questo
caso quasi tutte le superfici di
scivolamento presentano un
coefficiente di sicurezza infe-
riore a 1,30 (comunque supe-
riori a 1 - equilibrio limite) e
quindi inferiore a quello impo-
sto dalla normativa.

3) con parametri geotecnici
ridotti per i materiali di riporto,
presunti in caso di “abbanca-
mento verticale” e mancanza
di un adeguato compattamen-
to. In questo caso, anche in
condizioni completamente

drenate, quasi tutte le superfi-
ci di scivolamento ipotizzate
possiedono un coefficiente di
sicurezza insufficiente. Evi-
dentemente in caso di satura-
zione la massa risulterebbe
ancora più instabile.

Nelle verifiche non è stato
inserito lo strato di terreno ve-
getale necessario per la cre-
scita vegetale. Tale terreno
avrebbe parametri geotecnici
decisamente inferiori rispetto
a detriti di riempimento della
cava e quindi risulterebbe
quasi certamente instabile. In
altre parole, è difficile che il
terreno vegetale “stia su” lun-
go le scarpate con inclinazio-
ne di 30º (potrebbero verificar-
si smottamenti, erosioni, ru-
scellamenti, colate di fango
ecc.)

Considerazioni: a parere
dello scrivente appare del tut-
to insufficiente la posa di un
tubo drenante alla base di
ogni gradonatura per garanti-
re il drenaggio completo della
massa detritica; visto la pro-
babile presenza di zone po-
tenzialmente permeabili nel
substrato roccioso sarebbe
necessaria unʼimpermeabiliz-
zazione del fondo e delle pa-
reti della cava (es. con la posa
di teli bentonitici).

Occorrerebbe lʼinstallazione
di piezometri per verificare lʼef-
fettiva assenza di falda (anche
temporanea) allʼinterno della
massa detritica e al disotto
della “cava”, allʼinterno del
substrato (eventuale falda pro-
fonda).

Per evitare dissesti (anche
superficiali) sarebbe necessa-
ria la realizzazione di terre ar-
mate (pare non siano previste)
per la parte esterna delle gra-
donature (fermo restando co-
munque la messa in posto per
strati rullati di tutta la massa
detritica).

Conclusioni. A mio parere
sussisterebbero le seguenti
condizioni di pericolosità: pos-
sibile infiltrazioni di percolati
attraverso le zone maggior-
mente fratturate del substrato
roccioso e quindi pericolo di
contaminazione di falde acqui-
fere profonde; potenziale in-
stabilità della massa detritica
in caso in cui non venissero ri-
spettate le modalità messa in
posto prescritte (abbanca-
mento per strati orizzontali e
rullati di massimo 50 centime-
tri di spessore) e in caso di
eventuali falde acquifere tem-
poranee che potrebbero impo-
starsi in caso di eventi meteo-
rologici significativi.

Unʼulteriore cosa da consi-
derare: lʼamianto è pericoloso
sostanzialmente quando è
volatile e le operazioni di rea-
lizzazione della discarica non
farebbero che accentuare ta-
le pericolo (movimentazione
di mezzi, lavori preparatori di
messa in sicurezza come il di-
saggio, movimentazione di
materiale di sfrido della ex ca-
va, apertura della pista di ac-
cesso ecc.), almeno durante
la fase di realizzazione (che
durerebbe mesi se non an-
ni)».

Sassello. Riaprirà sabato
28 febbraio, alle 14, tempo
permettendo, la riserva turisti-
ca di pesca alla trota situata
nel lago formato dalla diga del-
lʼAntenna sul fiume Orba a ca-
vallo tra i comuni di Sassello
ed Urbe nello splendido sce-
nario dellʼAppennino Ligure.
Un lago di discrete dimensioni,
un acqua limpida e pulita dove
vivono migliaia di trote. Un luo-
go dove, oltre a pescare in as-
soluta tranquillità ed in un am-
biente incontaminato, è possi-
bile ammirare uno degli angoli
più belli della valle Orba, facil-
mente raggiungibile ed estre-
mamente ospitale. La riserva
turistica resterà aperta sino
allʼ1 novembre dalle ore 8 alle
12 e dalle ore 14 alle 19 con
chiusura nei giorni di martedì e
venerdì salvo i festivi. Per po-
ter accedere al lago e pescare
è necessario essere in regola
con la licenza di pesca ed es-
sere associati alla Unione Na-
zionale Enal Pesca. Le catture
giornaliere prevedono un mas-
simo di cinque capi ed i ta-
gliandi non completati posso-
no essere utilizzati nei 30 gior-
ni seguenti la data di emissio-
ne del tagliando stesso sem-
pre ché il tagliando stesso ven-
ga riconsegnato al personale
addetto a fine pesca per la re-
lativa convalida e che il pesca-
tore si munisca di un nuovo ta-
gliando. Il costo dei tagliandi e

di 22 euro per il singolo, 105
euro cinque tagliandi; 200 eu-
ro 10 tagliandi che possono
essere acquistati presso il bar
Jole di Sassello (tel. 019
724136) o il circolo culturale
San Pietro di Urbe (019
726130).

La riserva turistica è gestita
dallʼassociazione sportiva Tre
Torri di Sassello su delega del-
lʼEnalpesca ed organizza, nel
corso dellʼanno tutta una serie
di eventi per coinvolgere gli
appassionati e chi vuole fare
una piacevole esperienza di
pesca sportiva. Il 5 aprile si ter-
rà il primo raduno gratuito of-
ferto dalla società ai soci in re-
gola con il tesseramento 2009;
il primo maggio la prima gara
della stagione. Inoltre, da que-
stʼanno il rio Giovo nel tratto
compreso tra il rio Borgo sino
alla confluenza con il rio
Sbruggia è interamente consi-
derato riserva turistica gestita
direttamente dalla Tre Torri.
Per ogni informazione sulle at-
tività e le iniziative promesse
dalla società il referente è il si-
gnor Aragone (329 2505738).
Per arrivare alla diga dellʼAn-
tenna si percorre la SP 49
Sassello - Urbe per arrivare
ala frazione di Vara Inferiore,
raggiungibile anche attraverso
il passo del Faiallo da dove si
può godere di uno dei panora-
mi più belli dellʼintero Appenni-
no Ligure. w.g.

Carpeneto: il programma
della quaresima

Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «Come ha ricordato don
Paolo Parodi al termine della messa di domenica 22 febbraio, il
periodo di quaresima è un periodo forte, un momento molto im-
portante di preparazione alla santa Pasqua e la parrocchia San
Giorgio di Carpeneto si prepara come ogni anno con incontri di
preghiera. Da venerdì 27 febbraio, alle ore 20,30, per tutti i ve-
nerdì, Via Crucis in parrocchia. In particolare venerdi 6 marzo la
Via crucis sarà preparata e animata dai bambini e ragazzi del
catechismo. Venerdì 3 aprile sarà invece la volta della Via Cru-
cis interparrocchiale organizzata dallʼAzione Cattolica dei bricchi
(Carpeneto, Montaldo Bormida e Rocca Grimalda). Confessioni
sabato 28 febbraio e sabato 28 marzo, dalle ore 14,30 alle ore
15,30. Momenti di preghiera interparrochiale, sempre organiz-
zati da Azione Cattolica, domenica 1 marzo a Rocca Grimalda al-
le ore 17 e venerdì 13 marzo a Montaldo Bormida».

Chiusura della carreggiata
in direzione Acqui lungo ex s.s. 30

Acqui Terme. LʼUfficio Tecnico della Provincia comunica di
aver ordinato la chiusura della carreggiata in direzione Acqui Ter-
me e lʼistituzione del doppio senso di circolazione su quella in di-
rezione Alessandria, il divieto di sorpasso e la limitazione della
velocità a 40 km/h lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal
km 0+200 al km 3+120, dal 13 novembre allʼ11 aprile, per con-
sentire i lavori di realizzazione del nuovo svincolo stradale.

Lʼimpresa Codelfa SpA di Tortona, esecutrice dei lavori, prov-
vederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica direzionale e di
cantiere.

Pontinvrea scrive il dott. Buschiazzo

Cava Fossa di Lavagnin
analisi degli eventi

Le valutazioni del geologo Luciano Amandola

Pontinvrea, cava
Fossa di Lavagnin

Sul fiume Orba

Tra Urbe e Sassello
riserva naturale

Cileni organizzano incontro
per la festa della donna

Rivalta Bormida. Per celebrare con consapevolezza la “Festa
della Donna”, lʼassociazione “Comitato Lavoratori Cileni Esilia-
ti”, con sede a Rivalta Bormida, organizza per sabato 7 marzo,
a partire dalle ore 17,30, nel centro studi “Galliano”, in piazza
S.Guido ad Acqui Terme, un incontro-dibattito su alcuni temi di
attualità. A fare da relatori, saranno la giornalista de “Il Manife-
sto”; Geraldina Colotti, e poi ancora Daniela Cauli, membro del-
lʼassemblea permanente “Donne Insieme”, lʼinsegnante Barbara
Frixione e la segretaria dellʼassociazione “Comitato Lavoratori
Cileni Esiliati”, Giuseppina Corvaio. Lʼintenzione è quella di ri-
servare un paio dʼore di riflessione verso alcuni temi di impor-
tanza collettiva e sociale, proprio in occasione di quella “Festa
della Donna” che troppo spesso viene svilita nel suo significato
profondo da momenti di frivolezza e banalizzazione. Per con-
cludere la serata, è previsto un aperitivo. La cittadinanza è invi-
tata. Maggiori particolari sullʼincontro - dibattito e sui suoi conte-
nuti sul prossimo numero de LʼAncora. M.Pr

La diga dellʼantenna.
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Acqui Terme. Si usa dire,
parlando di un qualcosa di tan-
to atteso e che non produce
effetti che “la montagna ha
partorito il topolino”; quello che
Acqui ed Aquanera, ovvero la
prima e la seconda della clas-
se hanno messo insieme è
uno 0 a 0 che si identifica per-
fettamente con il “topolino”.
Non è successo nulla ed è la
prima volta in questa stagione
che il taccuino resta desolata-
mente vuoto.

Per il big match più atteso,
lʼAcqui aveva preparato le co-
se in grande; la giornata “bian-
ca”, le tessere di abbonamen-
to che non valgono, una co-
reografia degna delle attese
che offrono le prime della clas-
se ed un pubblico che, pur non
essendoci stata collaborazione
dai novesi (quattro gatti ad oc-
cupare il settore ospiti) ha gre-
mito tre quarti della tribuna ed
il parterre. Una sfida che si at-
tendeva frenetica tra lʼAquane-
ra di Viassi, in campo con una
sola punta, il longilineo Russo,
ma ben tre rifinitori, Massaro,
Mossetti e Raffaghello, sup-
portati da Viscomi e Molina e
lʼAcqui di Daddi e Montante
che sono la coppia dʼattacco
più prolifica del girone, con al-
le spalle un centrocampo dove
Tallone non perde un colpo e
Manno non ha mai smesso di
correre mentre Tarsimuri e
Gallace sono più che affidabili.
Diciamo pure, a scanso di
equivoci, che allʼAcqui serviva,
prima di tutto, non perdere, la
vittoria avrebbe solo anticipato
la fine del campionato; lʼAqua-
nera doveva almeno cercare il
colpaccio per infilarsi sulla scia
dei bianchi che contano quat-
tro punti in più in classifica ed
una gara da recuperare. Mai
più si sarebbe immaginata una
partita tattica, con le difese
bloccate ed il gioco a ristagna-
re a centrocampo ed invece la
tattica è stato lʼaspetto domi-
nante della gara. Cʼè chi so-
stiene che certi 0 a 0 sono il
frutto di partite perfette, dove
tutto fila in equilibrio ed il bel
gioco di una si confronta con
quello dellʼaltra. Tagliamo cor-
to, di bel gioco Acqui ed Aqua-
nera non ne hanno mai offerto,
nemmeno a sprazzi e il domi-
nio delle difese sugli attacchi è
stato così imbarazzante che
Teti da una parte e Aliotta dal-
lʼaltra avrebbero potuto resta-
re nello spogliatoio a fare un
una partita a carte e il risultato
non sarebbe cambiato.

Il perché di tutto questo? La
colpa dellʼAquanera è stata
quella di non aver avuto il co-
raggio di osare di più. Il non ri-
schiare dei biancoazzurri, in
neroarancio, ha messo i bian-
chi nella condizione ideale: a
noi il pari va bene, loro non ri-
schiano perché dobbiamo far-
lo noi? Ragionando in questo
modo, da una parte e dallʼaltra,
ne è venuta fuori la peggior
partita della stagione con i lan-
ci lunghi molto più utilizzati del
fraseggio e del gioco a terra.

Tra i novesi pochi sprazzi di

Mossetti che si è fatto apprez-
zare per una punizione da
trenta metri che ha scheggiato
il palo alla destra di Teti nel-
lʼunico tiro degno di tal nome e
desolante lʼagitarsi dellʼaltro ex
Massaro, che ha spaziato per
tutto il fronte offensivo per cer-
care di confondere le idee a
Morabito finendo lui in confu-
sione; non pervenuti Russo e
Raffaghello, giustamente so-
stituiti da Viassi. LʼAcqui ha
cercato con più personalità il
gol, grazie ad un centrocampo
che ha sempre avuto in mano
le redini del gioco e sovrastato,
anche sotto il profilo della cor-
sa, quello ospite, ma è manca-
ta la partecipazione di Daddi e
Montante che non hanno mai
inquadrato lo specchio della
porta e fatto fare bella figura
ad una difesa che non è sem-
brata del tutto sicura soprattut-
to a destra dove il giovane
Mazzucco a mostrato qualche
impaccio.

Le occasioni da gol dei bian-
chi, a parte qualche palla spio-
vuta in area che ha creato un
poʼ di confusione allʼinizio del
match, sono una girata di Gai
che da poco aveva preso il po-
sto di Montante finita a fil di pa-
lo ed una incornata senza for-
za di Daddi in anticipo su Maz-
zucco che non ha destabiliz-
zato Aliotta. Nel finale, Todaro,
spinto da Rosset che in pochi
minuti ha fatto più di Massaro
in unʼora, ha rischiato lʼautore-
te. Tutte qui le emozioni di un
match che, al tirar delle som-
me, gratifica lʼAcqui con un
punto che gli consente di re-
stare in testa con lo stesso
vantaggio e con una partita in
meno da giocare. Da sottoli-
neare la grande sportività e la
correttezza delle due squadre
e non per altro ci sono stati
due soli ammoniti e per falli
non cattivi e poi lʼottima dire-
zione di gara del giovanissimo
Chiffi di Padova, arbitro sicura-
mente non casalingo che ha
diretto con personalità facen-
dosi trovare sempre vicino al-

lʼazione anche nel finale e
quando le squadre si sono al-
lungate e la palla passava co-
me in un flipper da una parte
allʼaltra del campo.

HANNO DETTO. Non cʼè
lʼabituale confusione che ani-
ma il dopopartita di un grande
evento; la gente fila via e la
convinzione è quella dʼaver vi-
sto la peggior gara della sta-
gione. I tifosi dei bianchi che
hanno cercato di rendere viva-
ce il match con un tifo appas-
sionato, arrotolano bandiere e
striscioni e già pensano alla
trasferta di Fossano. Tra i diri-
genti cʼè soddisfazione; Teo Bi-
stolfi vede il bicchiere mezzo

pieno: “Una partita che teme-
vo moltissimo, per noi il pari va
bene visto che lascia le cose
comʼerano” - che è la stessa
cosa che dice Valter Camparo
il quale aggiunge - “Non è sta-
ta una bella partita ma non
eravamo noi che dovevamo ri-
schiare”. Non si discosta di
molto la teoria del vice presi-
dente Giorgio Giordani: “Un
punto prezioso che ci consen-
te di mantenere inalterato il
vantaggio” - che poi aggiunge
- “Abbiamo fatto la partita che
volevamo e siamo stati bravi a
concedere nulla ad una buona
squadra come è lʼAquanera”.

w.g.

TETI: Lui ed Aliotta sono i nu-
meri uno più bravi del girone
ma nessuno se ne accorge.
Chissà se a un portiere piac-
ciono domeniche come que-
ste, tutte noia in attesa di un
evento che ne scuota la solitu-
dine.
TODARO: Prima Raffaghello
che è giovane e spento, poi
Massaro che è meno giovane
ma non si accende mai; fatica
di più con Rosset che un poʼ lo
fa tribolare. Più che sufficiente.
MORABITO: Parte bene chiu-
dendo la porta in faccia a Mas-
saro e nella ripresa è il più re-
attivo nel mettere fuori il naso.
Preciso, tenace, intelligente.
Se la difesa è così è merito an-
che suo. Buono.
MANNO: Il centrocampo è in
mano allʼAcqui perché Manno
fa lʼelastico andando a coprire
su Mossetti e prendendo il
tempo a Viscomi. Ci mette an-
che talento che però altri non
sfruttano. Buono.
FALCO: Il povero Russo pesa
la metà e salta mezzo metro in
meno. Una sfida impari che fi-
nisce ancor prima di comincia-
re. Fa tutto bene però con
troppa frenesia nelle riparten-
ze. Più che sufficiente. BOB-
BIO (dal 46º st).
ROVETA (il migliore): Gioca
da centrale sul versante di Mo-
rabito. Non solo è dominante
in fase difensiva, ma aiuta il
più giovane compagno ed è il
più reattivo nel far ripartire la
squadra. Buono.
GALLACE: Ritorna con il pas-
so e la rapidità dei tempi mi-
gliori; peccato che gli manchi-
no le sponde ideali ed il suo la-
voro venga ridimensionato a
semplice routine. Più che suffi-
ciente.
TARSIMURI: Regge un tempo
durante il quale fa il suo dove-

re senza strafare e con una
notevole disciplina in un parti-
ta che diventa subito molto tat-
tica. Esce con le pile scariche.
Sufficiente. CERVETTO (dal
10º st): Prova a cambia a dare
il cambio di passo e sembra
quasi riuscirci, ma non lo aiu-
tato a tenere duro. Sufficiente.
DADDI: Quando un giocatore
di grande talento incappa in
una giornata storta, lo è in in-
versa misura rispetto a quan-
do fa vedere le stelle ai difen-
sori. Non imbrocca una gioca-
ta e si intestardisce. Insuffi-
ciente.
TALLONE: Intelligenza tattica
straordinaria e piedi buoni.
Non poteva sbagliare la partita
e non lo ha fatto peccato che
predichi per pecorelle che si
smarriscono nella difesa del-
lʼAquanera. Più che sufficien-
te.
MONTANTE: Vale il discorso
fatto per il suo compagno dʼaf-
fondi. Non va Daddi non viag-
gia nemmeno lui oppure non
va Lui e non viaggia Daddi. Mi-
steri. Sta di fatto che Benzi lo
coopta per la panchina. Insuf-
ficiente. GAI (dal 13º st): Al-
meno ci prova mettendo in at-
to lʼequazione peso-potenza
ma non va anche se rischia il
gol. Sufficiente.
Mario BENZI: Non gli piace la
partita e ce ne accorgiamo
perché è la prima volta in cam-
pionato che un arbitro gli chie-
de di stare tranquillo. Vede
lʼandazzo e non se ne sta con
le mani in mano; cerca di au-
mentare i giri nel motore con
Cervetto e Gai ma è proprio lo
spunto che manca alla sua
macchina che è robusta ma
non ha i cavalli per chiudere la
corsa. Deve accontentarsi di
mantenere il vantaggio. Va be-
ne così.

Acqui Terme. LʼAcqui per
la prima volta nel nuovo anno
riposa per una settimana inte-
ra; dopo i turni infrasettimana-
li di coppa Italia, i recuperi e il
campionato di mercoledì, i
bianchi hanno potuto rifiatare
in vista del match di domeni-
ca allo stadio “Angelo Pochis-
simo” di Fossano ed in attesa
del recupero di mercoledì 4
marzo contro il Cervere in
quel di Roreto di Cherasco.

Da sottolineare che, dopo la
trasferta di Fossano, lʼAcqui
tornerà a giocare almeno per
tre settimane consecutive
(Cervere e due gare di coppa
Italia) anche di mercoledì e, a
fine stagione, mal che vada, i
bianchi avranno nelle gambe
42 gare ufficiali.

Mario Benzi sa di poter con-
tare su di un gruppo coeso,
determinato ma non si na-
sconde le difficoltà che la sua
squadra dovrà affrontare con
lʼinizio della primavera: «Non
siamo professionisti, tra di noi
cʼè chi lavora e chi studia e
questo tour de force non ci
aiuta certo a mantenere la mi-
gliore condizione.

A Fossano ci attende una
partita difficile, contro una
squadra organizzata che navi-
ga in un tranquillo centroclas-
sifica e che non ha nulla da
perdere ma solo lʼambizione
di battere la capolista. Sarà
una sfida molto impegnativa».

Fossano che avrà nelle
gambe il match infrasettima-
nale con la Cheraschese, ma

che con lʼAcqui e contro un
ex, Mario Benzi che qualche
anno fa portò gli azzurri ad un
passo dallʼInterregionale, rad-
doppierà gli sforzi.

Mister Giuliano, trainer che
da anni naviga in categoria,
può contare su di una rosa
con alcune eccellenze come
le due punte, Prato, classe
ʼ81, giocatore che viaggia con
una media di quindici gol a
stagione e Mastroianni, ex di
Novese ed Airaschese, che si
completano alla perfezione
(forte fisicamente il primo, agi-
le il secondo), e su giocatori
esperti come i difensori Am-
brosino e Bruno, i centrocam-
pisti Fantino ed Onofrio e poi il
portiere Marco Peano, classe
ʼ78, tra i migliori della catego-
ria e, con lʼAcqui, sempre au-
tore di ottime prove.

Lʼ“Angelo Pochissimo”, sta-
dio intitolato al più celebre cal-
ciatore fossanese, negli anni
Sessanta titolare nel Venezia
in serie A e scomparso pre-
maturamente, raramente è
stata terra di conquista per i
bianchi.

Il campo è bello, il pubblico
corretto, ma per lʼAcqui si
contano più sconfitte, una cla-
morosa (5 a 0) quando Benzi
era trainer degli azzurri e pre-
sidente era lʼindimenticato
Bordone, mentre lʼultima vitto-
ria è di tre anni fa, 1 a 0 con
gol di Paolo Aime.

LʼAcqui sarà in campo con
qualche ritocco; obbligato
quello di Andrea Manno che

ha sommato la quarta ammo-
nizione, probabile quello di
Falco che è uscito malconcio
nel finale del match con
lʼAquanera. Allʼultimo momen-
to Benzi valuterà la condizio-
ne dei suoi uomini ma, molto
difficilmente rinuncerà ai per-
ni fissi della squadra che so-
no Roveta in difesa, Tallone a
centrocampo e Daddi in attac-
co.

Aggiunge sapore alla sfida
il fatto che azzurri e bianchi
fanno parte della storia del
calcio dilettantistico piemonte-
se; il Fossano calcio è nato
sulle orme della gloriosa Fos-
sanese (nel 2002 U.S. Fossa-
nese e F.C. Salice si sono uni-
te dando vita al Football Club
Salice Fossano) che con lʼAc-
qui ha iniziato ad incrociare i
bulloni negli anni venti. Da al-
lora, con intervalli mai troppo
lunghi, è sempre arrivato il
momento della sfida tra Fos-
sano ed Acqui e spesso con
punti preziosi in palio come
sono, per i bianchi, quelli di
domenica.

Le probabili formazioni che
vedremo in campo al “Pochis-
simo”

Fossano (4-4-2): Peano -
Grasso, Bruno, Ambrosino,
Viviano - Bonelli, Fantino,
Onofrio, Brizio - Prato, Ma-
stroianni.

Acqui (4-4-2): Teti - Todaro,
Pietrosanti (Bobbio), Roveta,
Morabito - Gallace, Modica
(Cervetto), Tallone, Tarsimuri
- Daddi, Montante.

Campionato ACSI
di calcio a 5
Trofeo Impero Sport

È ripreso il campionato di
calcio a 5. Dopo la pausa si ri-
torna a giocare per la conqui-
sta del titolo 2008-09.

Si sono effettuati i recuperi
delle partite rinviate nel 2008.

Subito uno scontro impor-
tante, dove ha visto pareggia-
re per 3 a 3 il Ponzone con il
Paco Team. Padroni di casa in
gol con Roberto Giuso e due
volte Leon Sciammaca, per gli
avversari in rete Stefano Za-
natta e due volte Danilo Cuo-
cina. Bella vittoria per il Bista-
gno sul Gas Tecnica per 5 a 4
grazie ai gol di Patrizio Desar-
no, Mattias Camerucci e la tri-
pletta di Olger Moncolli, per gli
avversari in gol Mirko Vaccot-
to e tre volte Cristiano Zanat-
ta. Vittoria anche per lʼAtletico
Melbourne sullʼAraldica Vini
per 6 a 3 grazie ai gol di Ales-
sandro Monforte, due volte
Roberto Potito e tre volte Giu-
seppe Vilardo, per gli avversa-
ri in gol Edoardo Morino e due
volte Marco Quercia.

Nei successivi recuperi ri-
conferma del Paco Team,vitto-
rioso per 5 a 1 sul Ristorante
Paradiso Palo grazie ai gol di
Jerry Castrocane, Stefano Za-
natta e la tripletta di Danilo
Cuocina, per gli ospiti in gol
Gianni Bronzino. Chiudono i
recuperi Bar Piper-Araldica Vi-
ni 8-2, Paco Team - Vaco-
ne&Lauriola 8-3, Atletico Mel-
bourne - Bistagno 4-3.

Classifica: Paco Team 22;
U.S. Ponenta 19; Gas Tecnica
18; Atletico Melbourne 15;
Ponzone 13; Bistagno, Bar Pi-
per 12; Ristorante Paradiso
Palo, G.M. Impianti 9; Laurio-
la&Vascone 6; Araldica Vini 3;
Pompe Garbarino 0.

Le attività del CAI di Acqui
ESCURSIONISMO

8 marzo - traversata da Campo Ligure ad Arenzano; dislivello
720 m in salita e 1061 m in discesa, durata 7-8 ore.
15 marzo - sentiero del Girasole - Langa, panoramici scenari
collinari tra Belbo e Bormida; dislivello 800 m, durata 7 ore.

MOUNTAIN BIKE
Venerdì 5 marzo, alle ore 21, nella sede del Cai, ci sarà la pre-
sentazione del programma delle escursioni in mountain bike.
15 marzo - sui sentieri di Cimaferle, partenza dalla Pro Loco di
Cimaferle; dislivello 600 m, durata 3 ore.
La sede del Cai è sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, ed è
aperta tutti i venerdì sera dalle 21 alle 23; tel. 0144 56093.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Domenica 1º marzo non all’Ottolenghi

L’Acqui in quel di Fossano
per mantenere il vantaggio

Calcio Eccellenza: Acqui - Aquanera 0 a 0

Il pareggio piace ai bianchi
che mantengono le distanze

A sinistra: Pierino Daddi in azione contro la difesa dellʼAquanera; a destra: tifosi con la
Coppa Piemonte.
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Cairese 4
Albenga 2
Cairo M.te. Non tragga in

inganno il 4 a 2 finale, la vitto-
ria dei gialloblu è stata più sof-
ferta del previsto e solo grazie
ai numeri di Cristian Chiarlone
lʼundici di Monteforte è riuscito
a venire a capo di una partita
che era iniziata male ed ha ri-
schiato di complicarsi in corso
dʼopera.

Le sfide tra Cairese ed Al-
benga sono tra le tante che
hanno segnato la storia del
calcio ligure ma, quella che si
gioca al “Brin”, riaperto dopo
un lungo letargo, ha una sola
pretendente allʼantica nobiltà,
la Cairese che lotta per i primi
posti mentre lʼAlbenga è sul-
lʼorlo del baratro. Cairese che
si presenta orfana dellʼindispo-
nibile Baretto e con Balbo in
panchina mentre tra i promos-
si ci sono il giovane Faggion e
Luvotto. LʼAlbenga, che nel
corso della stagione ha cam-
biato una infinità di giocatori, si
affida al trentanovenne Capur-
ro, ex di turno ed in passato ti-
tolare nel Savona, alla punta
Cutuli ed al trequartista Mela,
troppo poco anche per una
Cairese distratta e pasticciona
che, al 19º regala il gol ai bian-
coneri grazie ad una mezza
papera di De Madre che non
trattiene la debole conclusione
di Mela. Gol contestato dai
gialloblu pronti a giurare che il

cuoio non aveva completa-
mente oltrepassato la linea
bianca. È la seconda conte-
stazione, la prima al 9º quan-
do lʼarbitro Sonetti annulla un
gol di Mendez. Per fortuna a
trascinare i valbormidesi cʼè
Chiarlone bravo a procurarsi l
rigore che, al 19º, consente a
Solari di pareggiare. Ci vuol
poco a complicarsi la vita e, al
27º, la difesa gialloblu è sor-
presa da una ripartenza degli
ingauni; Petrozzi è costretto al
fallo che, da ultimo uomo, vale
il rosso.

Ripresa con lʼuomo in meno
ma, per fortuna cʼè Chiarlone;
lʼesterno, al 15º, si beve mez-
za difesa e batte lʼincolpevole
Ladelfa con un diagonale im-
parabile; un minuto ed arriva ll
raddoppio con un tiro da posi-
zione impossibile, quasi sulla
linea di fondo, che sorprende
lʼestremo bianconero. La dife-
sa gialloblu non è in grande
giornata e, al 25º, su angolo
osserva immobile Mela che
batte per la seconda volta De
Madre. Qualche minuto di sof-
ferenza e poi, ancora uno stra-
ordinario Chiarlone, mette le
cose a posto con il gol del 4 a
2.

La Cairese può gioire, i tre
punti portano allʼaggancio con
la Veloce, sono utili per il mo-
rale in vista del big match di
domenica a Sanremo con la
capolista Ospedaletti.

HANNO DETTO. Vittoria
che lo staff cairese archivia
con grande soddisfazione. Per
il d.s. Aldo Lupi tre punti sofferti
e meritati: “Abbiamo cercato di
complicarci la vita ma poi ab-
biamo rimesso le cose a posto.
Non è stata una grande Caire-
se ma non ha mai perso la te-
sta ed ha segnato tre gol con
lʼuomo in meno”.
Formazione e pagelle Cai-

rese: De Madre 5.5; Abbaldo
6, Petrozzi 6; Brignoli 6.5, Per-
rone 6, Usai 6; Luvotto 6, So-
lari 5.5, Mendez 6 (dal 73º Bal-
bo sv), Faggion 5.5, Chiarlone
7 (dallʼ85º Giribone sv). Alle-
natore: Monteforte.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Aquanera

0-0, Bra - Saluzzo 1-1, Canelli
- Fossano 2-2, Carmagnola -
Cheraschese 0-1, Castellazzo
- Busca 1-0, Cervere - Asti 1-1,
Chisola - Airaschese 1-1, Ni-
cese - Pinerolo 1-1.

Classifica: Acqui 49; Aqua-
nera 45; Busca, Castellazzo
37; Nicese 32; Cheraschese,
Cervere 28; Fossano, Aira-
schese 27; Asti 26; Bra, Pine-
rolo 18; Chisola 17; Canelli,
Saluzzo 16; Carmagnola 12.

Prossimo turno (domenica
1 marzo): Airaschese - Nice-
se, Aquanera - Chisola, Asti -
Bra, Busca - Carmagnola,
Cheraschese - Cervere, Fos-
sano - Acqui, Pinerolo - Ca-
stellazzo, Saluzzo - Canelli.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Gaviese - Ovada
1-2, Le Grange - Moncalvo 1-
1, Lib. Carisio - Felizzano 2-1,
Monferrato - Libarna 1-0, Olim-
pia S.A. - Cerano 0-0, San Car-
lo - Calamandranese 1-1,
Sciolze - Gassino 1-2, Vignole-
se - Val Borbera 1-1.

Classifica: Gassino 35;
Monferrato 31; Gaviese 26; Vi-
gnolese, Moncalvo, Cerano,
Ovada 25; Libarna 24; Val Bor-
bera 21; Le Grange 17; Sciol-
ze, Calamandranese 15; Lib.
Carisio 14; San Carlo, Felizza-
no 11; Olimpia S.A. 5.

Prossimo turno (domenica
1 marzo): Val Borbera - Gavie-
se, Calamandranese - Lib.
Carisio, Cerano - Le Grange,
Felizzano - Monferrato, Gassi-
no - Olimpia S.A., Libarna - Vi-
gnolese, Moncalvo - San Car-
lo, Ovada - Sciolze.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Cairese - Albenga
4-2, Veloce - Carcarese 0-2,
VirtuSestri - CerialeCisano 4-2,
San Cipriano - Finale 2-6, Sam-
pierdarenese - Golfodianese 1-
1, Laigueglia - Ospedaletti 0-4,
Serra Riccò - GS Pegliese 5-2,
Varazze - Voltrese 3-2.

Classifica: Ospedaletti 52;
Carcarese 48; Veloce, Caire-
se 45; Varazze 43; VirtuSestri
34; Finale, Sampierdarenese
32; Serra Riccò 31; Golfodia-
nese, Voltrese 24; San Cipria-
no 22; Laigueglia 20; Ceriale-
Cisano 17; Albenga 12; GS Pe-
gliese 6.

Prossimo turno (domenica
1 marzo): Finale - Albenga,
Ospedaletti - Cairese, GS Pe-
gliese - Laigueglia, CerialeCi-
sano - Sampierdarenese, Gol-
fodianese - Serra Riccò, Car-
carese - Varazze, San Cipriano
- Veloce, Voltrese - VirtuSestri.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Arnuz-
zese 1-2, Castelnuovo S. - Vil-
lalvernia 0-0, Comollo - Villaro-
magnano 0-0, Don Bosco Al -
Asca 2-0, Fulvius Samp - Roc-
chetta T. 2-3, La Sorgente -
Castelnovese 2-2, Novi G3 -
Valleversa 1-1, Viguzzolese -
Fabbrica 4-1.

Classifica: Valleversa 31;
Rocchetta T., Castelnovese,
Villalvernia 28; La Sorgente
25; Castelnuovo S., Arnuzzese
22; Viguzzolese, Fabbrica, No-
vi G3 19; Fulvius Samp 18; Co-
mollo 16; Asca 13; Arquatese,
Don Bosco Al 12; Villaroma-
gnano 10.

Prossimo turno (domenica
1 marzo): Arquatese - Viguzzo-
lese, Asca - Arnuzzese, Castel-
novese - Fulvius Samp, Fabbrica
-LaSorgente, RocchettaT. - Co-
mollo, Valleversa - Castelnuovo
S., Villalvernia - Don Bosco Al,
Villaromagnano - Novi G3.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Santo Stefano 05
- Albisole 3-1, Alassio - Bragno
2-2, Quiliano - Calizzano 1-1,
Millesimo - Camporosso 3-1,

Pallare - Legino 1-2, Carlinʼs
Boys - Pro Imperia 0-4, Don
Bosco V. - Pietra Ligure 2-0,
SantʼAmpelio - Sassello 3-1.

Classifica: Pro Imperia 50;
Santo Stefano 05 47; Sassel-
lo 39; Legino 34; Albisole, Mil-
lesimo 30; SantʼAmpelio 28;
Bragno, Pietra Ligure 27; Qui-
liano 26; Camporosso 24; Don
Bosco V. 23; Carlinʼs Boys 22;
Alassio 19; Pallare 15; Caliz-
zano 14.

Prossimo turno (domenica
1 marzo): Camporosso - Alas-
sio, Pietra Ligure - Carlinʼs
Boys, Bragno - Don Bosco V.,
Legino - Millesimo, Albisole -
Pallare, Pro Imperia - Quiliano,
Calizzano - SantʼAmpelio, Sas-
sello - Santo Stefano 05.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Corte ʼ82 - Borzoli
1-0, Rossiglionese - Campe-
se 0-0, Calvarese - Grf Rapal-
lo 1-2, Pieve Ligure - Goliardi-
ca 4-2, Cogoleto - Cartusia 1-
2, Borgorapallo - San Michele
1-0, Marassi - San Nazario 1-
0, G.C. Campomorone - Spor-
ting Casella 0-0.

Classifica: Grf Rapallo 41;
Corte ʼ82 38; Marazzi, San Mi-
chele 37; Borgorapallo 35; Car-
tusia 33; Borzoli 32; Campese
28; Cogoleto 27; Pieve Ligure
26; Goliardica 25; Calvarese
22; Rossiglionese 21; San
Nazario 19; G.C. Campomoro-
ne 18; Sporting Casella 12.

Prossimo turno (domenica
1 marzo): Campese - Borgo-
rapallo, Cartusia - Calvarese,
Goliardica - Cogoleto, Sporting
Casella - Corte ʼ82, San Naza-
rio - G.C. Campomorone, San
Michele - Marassi, Borzoli -
Pieve Ligure, Grf Rapallo -
Rossiglionese.

***
2ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Altarese - Villano-
vese 2-0, Plodio - Valleggia 1-
0, Nolese - Spotornese 1-3,
Santa Cecilia - Speranza 2-1,
Cengio - Mallare 3-1, Ponte-
lungo - Celle 1-0, Rocchettese
- Borghetto 0-1, Città di Finale
- Aurora 1-2.

Classifica: Altarese 47;
Borghetto 44; Villanovese 41;
Spotornese, Celle 38; Santa
Cecilia 33; Nolese, Cengio 30;
Valleggia 26; Aurora 25; Malla-
re 22; Speranza 21; Pontelun-
go 20; Plodio 19; Città di Fina-
le 16; Rocchettese 14.

Prossimo turno (domenica
1 marzo): Aurora - Santa Ce-
cilia, Villanovese - Rocchette-
se, Spotornese - Pontelungo,
Mallare - Plodio, Borghetto -
Nolese, Valleggia - Città di Fi-
nale, Celle - Cengio, Speranza
- Altarese.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Gallo Calcio - Bi-
salta 1-1, Sportroero - Trinità 1-
0, Ama Brenta Ceva - Camera-
nese, Cortemilia - Carrù, Az-
zurra - Dea Narzole, Dogliani -
San Sebastiano, Vezza - Vice-
se ʼ84 non disputate.

Classifica: Dogliani 22; Bi-
salta 21; Ama Brenta Ceva,
San Sebastiano 20; Camera-
nese 19; Vicese ʼ84, Azzurra
17; Sportroero 13; Cortemilia
12; Dea Narzole, Trinità, Gallo
Calcio 11; Carrù 9; Vezza 6.

Prossimo turno: Dea Nar-
zole - Ama Brenta Ceva, San
Sebastiano - Azzurra, Trinità -
Cortemilia, Vicese ʼ84 - Do-
gliani, Cameranese - Gallo
Calcio, Bisalta - Sportroero,
Carrù - Vezza.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Nuova Sco - San-
damianese 2-2, Pro Valfenera
- Bistagno 2-0, Santostefane-
se - Celle General 1-2, Spartak
Club - San Marzano 2-0, Spor-
ting Asti - Pro Villafranca 3-0,
Tonco - Castelnuovo 0-1, Villa-
nova - Buttiglierese 1-1.

Classifica: Celle Genera 30;
Pro Valfenera 26; Spartak Club
25; Nuova Sco 19; Pro Villa-
franca 17; San Marzano 16;
Sandamianese, Castelnuovo
15; Santostefanese 13; Butti-
glierese 11; Bistagno 10; Villa-
nova, Tonco 9; Sporting Asti 8.

Prossimo turno (domenica
1 marzo):Bistagno - Villanova,
Buttiglierese - Tonco, Castel-
nuovo - Spartak Club, Celle Ge-
neral - Sporting Asti, Pro Villa-
franca - Nuova Sco, San Mar-
zano - Santostefanese, San-
damianese - Pro Valfenera.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Cassano - Garba-
gna 3-3, Montegioco - Com.
Castellettese 1-1, Oltregiogo -
Lerma non disputata, Ponte-
curone - Volpedo 3-0, Pro Mo-
lare - Silvanese non disputata,
Stazzano - Tassarolo 3-1, Ta-
gliolese - Sarezzano non di-
sputata.

Classifica: Stazzano 24;
Garbagna 20; Pro Molare 19;
Cassano 18; Montegioco, Sa-
rezzano 17; Oltregiogo 15;
Com. Castellettese 14; Silva-
nese, Tagliolese 13; Tassarolo
10; Volpedo, Pontecurone 9;
Lerma 6.

Prossimo turno: Volpedo -
Cassano, Silvanese - Com.
Castellettese, Garbagna -
Montegioco, Oltregiogo - Pon-
tecurone, Sarezzano - Pro Mo-
lare, Lerma - Stazzano, Tas-
sarolo - Tagliolese.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Calliano - Pralor-
mo 3-1, Neive - Cerro Tanaro
non disputata, Piccolo Principe
- Over Rocchetta 5-1, Praia -
Cmc Monferrato 8-1, San Pao-
lo Solbrito - Mombercelli 0-4.
Ha riposato Castelnuovo Bel-
bo.

Classifica: Castelnuovo
Belbo 23; Calliano 20; Cmc
Monferrato 15; Mombercelli,
Piccolo Principe 14; Pralormo
13; Praia, Cerro Tanaro 12;
San Paolo Solbrito 11; Neive 5;
Over Rocchetta 2.

Prossimo turno (domenica
1 marzo): Neive - Cmc Mon-
ferrato, Castelnuovo Belbo -
Cerro Tanaro, Praia - Momber-
celli, Calliano - Over Rocchet-
ta, San Paolo Solbrito - Pralor-
mo.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Aurora - Cabella 2-
0, Frugarolo X Five - Ponti 0-
1, Pozzolese - Paderna 0-2,
Sexadium - Audax Orione 2-3,
Strevi - Bistagno Val Bormi-
da 3-0. Ha riposato Atl. Vigno-
le.

Classifica: Audax Orione
25; Ponti 23; Aurora 20; Pa-
derna 18; Strevi 16; Sexa-
dium 11; Frugarolo X Five,
Pozzolese 10; Cabella 6; Bi-
stagno Val Bormida 4; Atl. Vi-
gnole 3.

Prossimo turno (domenica
1 marzo): Atl. Vignole - Cabel-
la, Aurora - Bistagno Val Bor-
mida, Pozzolese - Ponti, Se-
xadium - Paderna, Strevi - Au-
dax Orione. Riposa Frugarolo
X Five.

***
3ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Masone - Lagac-
cio 4-1, Il Libraccio - Cà Nova
2-1, Prà ʼ96 - Cffs Polis 2-3,
Voltri ʼ87 - C.V. Praese 2-1, Pe-
ruano - Olimpic Palm. 5-0, Me-
le - Sciarborasca 4-0.

Classifica: Cà Nova 31;Ma-
sone 30; Mele, Voltri ʼ87 27; Il
Libraccio 22; Peruano, Cffs Po-
lis 17; C.V. Praese, Sciarbora-
sca 14; Prà ʼ96 10; Olimpic
Palm. 7. (Lagaccio non fa clas-
sifica).

Prossimo turno (domenica
1 marzo): Cà Nova - Cffs Po-
lis, Il Libraccio - Peruano, Olim-
pic Palm. -Masone, Lagaccio -
Mele, C.V. Praese - Prà ʼ96,
Sciarborasca - Voltri ʼ87.

Veloce 0
Carcarese 2
Savona. Big match al “Baci-

galupo” tra Veloce e Carcare-
se con così tanta gente sugli
spalti che, a sentire un vecchio
suiveur del Savona, si vede ra-
re volte quando giocano i bian-
coblu in Interregionale. Merito
di Veloce e Carcarese che oc-
cupano i primi posti della clas-
sifica, in “Promozione” e lotta-
no sulla scia dellʼOspedaletti
per un posto al sole. Una sfida
senzʼappello con una sola op-
zione disponibile per poter
mantenere il titolo in quota.
Squadre forti, organizzate alle-
stite per un passo importante;
Veloce di coach Pansera che
si permette di tenere in panca
giocatori del calibro di Ghiso,
De Lucis, Dessì, Rotunno ed in
campo manda Martin Serralta
prima punta supportato da
Baudi, Ferrotti e Basso. Non è
meno ricca la Carcarese di Pu-
sceddu che in panchina tiene
Marotta e Cosenza, due ex
professionisti, e sul prato piaz-
za Procopio e Militano in at-
tacco supportati da Giacchino.
Squadre a trazione anteriore
ma, la posta in palio tiene a
freno gli ardori di biancorossi,
seguiti da almeno trecento ti-
fosi, e granata. Non Cʼè lavoro
per i due portieri; il primo ri-
schio lo corre Ghizzardi, al 14º
su un tentativo di Martin cui si
oppone con il corpo Botta. Par-
tita disturbata dal forte vento e
sono le difese ad avere la me-
glio sugli attacchi. La Carcare-
se amministra senza affanni
ma non punge. Giacchino gira
al largo e cerca di creare su-
periorità numerica con i suoi
guizzi ma Procopio non sem-
bra ispirato. Al 29º, però, pro-
prio lʼex savonese cambia la
partita. Lʼangolo di Giacchino è
calibrato sul primo palo dove

arriva con un guizzo imperioso
lʼattaccante biancorosso che
tocca il primo pallone e segna
un gol da manuale.

La reazione granata non im-
pensierisce la Carcarese che
chiude senza affanni la prima
parte. La ripresa offre spunti
diversi; Pusceddu deve sosti-
tuire lʼacciaccato Militano e lo
fa con Cherici; un difensore
per un attaccante ma, la Car-
carese non si fa soffocare nel-
la sua area. Giachino è letale
negli spazi che gli lasciano i di-
fensori granata mentre sul
fronte opposto il temuto “Pam-
pa” Martin è ingabbiato dalla
difesa biancorossa che Pu-
sceddu deve cambiare in cor-
so dʼopera per lʼinfortunio a
Botta. Con il passare dei mi-
nuti la Carcarese diventa sem-
pre più sicura mentre lʼingres-
so di Rotunno al posto di Bot-
tinelli non serve più di tanto ai
savonesi che faticano a trova-
re gli spazi per impensierire
Ghizzardi. La Carcarese è per-
fetta nelle ripartenze; Peluffo si
piazza davanti alla difesa e
non spreca una palla, Deiana
e Di Mare si muovono molto e
Giacchino è devastante ogni
volta che si appropria del cuo-
io. I granata si affidano a Bre-
sci, il migliore tra i sui, ma lʼex
del Vado non è preciso nelle
conclusioni. Lo è, invece, Pe-
luffo che, al 35º chiude i
match. Azione Di Mare - Ma-
rotta, da poco subentrato a
Procopio, palla in profondità
per Giacchino che è letteral-
mente abbattuto a centro area,
lʼottimo Sozzo di Bassano del
Grappa lascia correre e Peluf-
fo che aveva seguito lʼazione
infila con un sontuoso tiro in-
crociato. Da applausi.

La partita non offre altri
spunti, i carcaresi possono
sventolare le loro bandiere e,

glorioso ed un poʼ decadente
Bacigalupo la festa è tutta
biancorossa.
HANNO DETTO. “Siamo

stati bravi - dice con un pizzico
dʼorgoglio mister Pusceddu -
abbiamo giocato una partita in-
telligente e la vittoria è più che
meritata”. Stessa identità di ve-
dute con il vice presidente Sa-
lice. Sorride il presidente Go-
su, che in giaccone e sciarpa
biancorossa si aggira nellʼanti-
stadio: “Bravi tutti, questa è
una vittoria importante che ci
consente di continuare a lotta-
re per il primato, obiettivo che
è alla mostra portata”.
Formazione e pagelle Car-

carese: Ghizzardi 6; Magha-
mifar 6.5, Ognijanovc 6.5; Bot-
ta 6.5 (dal 56º Eretta 6.5), Pe-
luffo 7, Deiana 6.5; Minnivaggi
6, Di Mare 6.5, Procopio 6.5
(dal 70º Marotta 6), Giacchino
7, Militano 6.5 (dal 46º Cherici
6.5). Allenatore: Pusceddu.

w.g.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese in gran forma
vince il derby con la Veloce

Calcio Promozione Liguria

La Cairese in rimonta
quattro gol all’Albenga

Massimo Peluffo, migliore in
campo.

Cristian Chiarlone

Risultati e classifiche del calcio
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San Carlo 1
Calamandranese 1

Borgo San Martino. La Ca-
lamandranese porta via un
punto da Borgo San Martino e
prosegue il suo cammino ver-
so la salvezza, anche se que-
sta volta i grigiorossi rischiano
molto, e il gol del pari siglato
da Seminara è oggetto di vi-
branti contestazioni da parte
dei padroni di casa.

Ma procediamo con ordine:
il San Carlo sa di giocarsi mol-
to, e dà vita ad un primo tempo
di costante iniziativa offensiva,
davvero inusuale per il back-
ground tattico di mister Petruc-
ci, mentre la Calamandranese
opta per una tattica più accor-
ta: al 4º prima occasione per i
biancocelesti locali, con Bel-
trame che salta il suo diretto
marcatore, ma poi conclude in-
credibilmente a lato del palo. I
grigiorossi scampano un altro
pericolo allʼ11º, quando Maffei,
servito da Gabasio, prova il
diagonale da appena dentro
lʼarea, mancando di poco la
porta. Le brutte notizie per la
Calamandranese continuano,
al 18º, con lʼinfortunio di Ci-
miano, che in uscita si infortu-
na alla caviglia ed è costretto
a lasciare il campo a Carozzo,
e al 35º, a conclusione di un
primo tempo di sofferenza, ar-
riva il gol del San Carlo: Zam-
burlin raccoglie un cross dal
fondo di Maffei e gira in rete di
forza. I grigiorossi provano a
reagire, affidandosi alla verve
di Lovati e Genzano, ma non
sembrano riuscire a fare brec-

cia nella retroguardia casale-
se. Le cose migliorano nella ri-
presa, quando la Calamandra-
nese sale di tono, e riesce ad
alzare il proprio baricentro pur
senza creare grandissimi peri-
coli dalle parti di Lisco. Al 20º
un tiro di Seminara spaventa il
portiere locale, ma esce di po-
co; poi, al 31º, ecco il pareggio
incriminato: punizione dal limi-
te battuta da Seminara, e gran
tiro che Lisco riesce a parare
in due tempi. Per lʼarbitro tutto
è regolare, ma il guardalinee
indica il centrocampo, poiché
Lisco avrebbe bloccato il pal-
lone solo oltre la linea di porta.
Proteste vibranti, ma lʼarbitro
non torna sulla propria deci-
sione. E la Calamandranese
porta a casa un buon pareg-
gio.

HANNO DETTO. Per il pre-
sidente Floriano Poggio «Non
è stata una grande partita, ma
non è che ci abbiano preso a
pallonate. Il gol? Francamente
da dove ero posizionato non
posso sapere se la palla sia
entrata o no. Tuttavia, con il
pubblico borghigiano alle spal-
le, se il guardalinee si è preso
una grana del genere penso
che fosse sicuro di cosa stava
facendo…».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano sv
(18º Carosso 6,5), Martino 6,
Giovine 6; Nosenzo 6, Bastia-
nini 6,5, Mezzanotte 6,5; Ratti
6, Seminara 6,5, Lovati 6;
Genzano 6 (70º Bertonasco
6,5), Quarati 6 (55º Abdouni
6). Allenatore: D.Berta. M.Pr

La Sorgente 2
Castelnovese 2

Acqui Terme. Una rete di
Dogliotti in tempo di recupe-
ro evita a La Sorgente la
sconfitta contro la Castelno-
vese. Quello dei gialloblu di
Manganelli è un pari ottenu-
to col cuore e con la grinta,
e pertanto meritato, anche
se i tortonesi, raggiunti in un
finale al cardiopalma, hanno
di che lamentarsi dopo aver
giocato gran parte della ga-
ra in superiorità numerica.

Si parte con La Sorgente
subito in avanti, e una bella
occasione per Gozzi, che cic-
ca malamente il pallone; poi
lentamente sale di tono la
Castelnovese, disposta con
una ʻzonaʼ attenta, ma de-
purata di alcuni eccessi mes-
si in mostra nella gara di an-
data. Al 20º la svolta della
partita: Rapetti commette un
fallo da ultimo uomo e viene
espulso, lasciando La Sor-
gente in dieci uomini e da
quel momento in poi il for-
cing tortonese si fa decisa-
mente sostenuto. La Sor-
gente comunque regge bene,
e mantiene la gara sui bina-
ri dellʼequilibrio fino al 60º,
quando uno scatto sul filo
(oltre il filo?) del fuorigioco di
Fabio Belvedere buca la di-
fesa: la punta evita Gilardi
in uscita e mette in gol. Al
67º ecco il raddoppio, prati-

camente in fotocopia: lancio
per Belvedere che apre in
due la difesa sorgentina, e
pronto scatto dellʼattaccante
che raddoppia. Sembra fini-
ta, ma il cuore de La Sor-
gente è grande, e la squadra
reagisce subito. Tanganelli
dopo avere inserito Luongo
getta nella mischia anche
Dogliotti e gli effetti della
doppia mossa si fanno sen-
tire: allʼ80º Luongo taglia
lʼarea con un traversone e
di testa Barone fa 2-1. As-
sedio finale, e al 91º arriva
il meritato 2-2: corner per i
gialloblu, e di testa proprio
Dogliotti trova la deviazione
vincente.

HANNO DETTO. Silvano
Oliva esulta, consapevole di
averla scampata bella: «Og-
gi - dice - ci è andata bene.
Purtroppo le assenze si so-
no fatte sentire, specialmen-
te in difesa… Il 2-2 però è
anche il giusto premio per il
grande cuore di una squa-
dra, la nostra, che non ha
mai smesso di lottare e di
crederci».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gilardi 6,5, Ra-
petti 5, Seminara 5 (55º
Luongo 6,5); Gozzi 6, Mon-
trucchio 6,5, Ghione 6,5;
Souza 6,5 (80º Dogliotti 6,5),
De Paoli 6, Barone 6,5; La-
vezzaro 6, Trevisiol 5,5. Al-
lenatore: Tanganelli. M.Pr

SantʼAmpelio 3
Sassello 1

Bordighera. Un Sassello ri-
maneggiato, senza pedine im-
portanti come Cagnone e
Mensi, con Grippo inizialmente
in panchina per qualche ac-
ciacco, viene nettamente bat-
tuto dal SantʼAmpelio che
sfrutta al meglio il fattore cam-
po ed una maggiore attenzio-
ne in fase difensiva. Giocare al
comunale “Arziglia” di Bordi-
ghera, ad un passo dal mare
non è facile per le dimensioni,
per il fondo in terra battuta e
per lʼagonismo che i neroaran-
cio gettano nella mischia. Si è
giocato davanti a pochi indige-
ni e senza un solo tifoso al se-
guito dei biancoblu.

Il Sassello ha sofferto il di-
namismo dei bordigotti ma per
un tempo ha tenuto botta gra-
zie alle parate di Provato, alla
fine tra i migliori in campo, ed
ad una difesa che ha chiuso
tutti i varchi arroccando attor-
no a Sfondrati. Il gol dei pa-
droni di casa arriva alla mez-
zʼora ed è una distrazione del-
la difesa che si fa sorprendere
da Gozzi, abile a battere lʼin-
colpevole Provato. La reazio-
ne dei biancoblu è decisa, ma
sia Prestia che Castorina non
sono molto serviti e la difesa
neroarancio fa valere la sua
forza fisica. A pareggiare ci
pensa uno Sfondrati in gran
spolvero che, ad inizio ripresa

pareggia i conti.
Il Sassello prova ad ammini-

strare la partita, impresa ardua
su di un campo come quello e
contro un avversario che gioca
con grande aggressività e de-
terminazione. Il gol che con-
danna i biancoblu arriva al 24º
ed è un clamoroso errore della
difesa; una palla vagante vie-
ne agganciata da Bronzino
che confeziona una delizoso
assist per Monteleone che, da
due passi, non ha problemi a
battere Provato. Rolando cer-
ca di dare più spinta alla ma-
novra ed inserisce Grippo al
posto di Valentini e Mignone
per Da Costa. È un Sassello a
trazione anteriore che però la-
scia spazi al contropiede del
SantʼAmpelio che, quasi allo
scadere, chiude il match con
un gol di Gozzi realizzato con il
più classico dei contropiede.

HANNO DETTO. Per mister
Rolando una partita quasi se-
gnata: “Campo al limite della
regolarità e un avversario ti-
gnoso ci hanno messo in diffi-
coltà. Sapevo che sarebbe
stato difficile uscire indenni e
non mi sono sbagliato”.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 7; Valentini 6
(dal 54º Grippo 6), Frediani
5.5; Bernasconi 5.5, Scanu 5,
Bronzino 5; Eletto 6, Sfondrati
6.5, Prestia 5, Castorina 5, Da
Costa 5 (dal 76º Mignone sv).

w.g.

Campese 0
Rossiglionese 0

Campo Ligure. Finisce sen-
za gol il derby della Valle Stura
tra Campese e Rossiglionese,
un derby che sicuramente non
passerà alla storia per la quali-
tà del gioco o per lo spettacolo
offerto dalle due squadre al
pubblico. La paura di perdere
ha prevalso sulla voglia di vin-
cere, in una partita scialba e
con pochissime occasioni da
gol. Nella prima mezzora, è più
pericolosa la Rossiglionese,
che si fa viva dalle parti di Vat-
tolo in tre occasioni: due volte
con Fais e una terza con una
punizione di Calcagno molto
insidiosa; tutte e tre le volte,
lʼesperto numero uno Campe-
se si disimpegna con abilità.
Dallʼaltra parte, al 36º, rispon-
de Parisi, ma il suo rasoterra
esce di mezzo metro rispetto al
palo. Tra le due squadre è si-
curamente la Rossiglionese,
che non vince un derby da set-
te stagioni, la più motivata: an-
che nella ripresa parte allʼas-
salto e Sciutto di testa in mi-
schia colpisce un compagno
anziché centrare la porta. Poi
la Campese risponde, con un
bel traversone di Carlini ad im-
beccare Ponte, ma la punta
non riesce a concludere nella
maniera migliore e lʼazione sfu-
ma. La gara si fa spezzettata: i
minuti passano senza che le
squadre tirino più in porta, fino
agli ultimi dieci minuti, quando
Ottonello di testa chiama Ca-
milleri ad un difficile intervento
a terra. Finisce pari, fra gli sba-
digli.

HANNO DETTO. Per il tec-
nico della Campese, Roberto
Piombo, «Non è stata certa-

mente una bella partita: da
parte nostra cʼera lʼintenzione
di proseguire la striscia positi-
va aperta nelle ultime due par-
tite, ma la Rossiglionese non
poteva rischiare di perdere.
Purtroppo non siamo stati ca-
paci di sfruttare a dovere alcu-
ne situazioni che si sono crea-
te negli ultimi sedici metri. Il
pari comunque non è da butta-
re via, anche perché avevamo
molte assenze e qualcuno, co-
me Di Marco, ha giocato in
condizioni non ottimali».

Dallʼaltra parte, il tecnico
rossiglionese Paolo Perasso
chiosa: «Un punto contro la
Campese è sicuramente un
punto guadagnato: loro sono
una squadra forte e molto ben
attrezzata in ogni reparto. Cer-
to, sul piano spettacolare, il
pubblico potrà essere rimasto
deluso, ma alla gente, almeno
quella di parte rossiglionese,
dico che è meglio annoiarsi
ora ed esultare a fine stagione
per una salvezza raggiunta,
che magari giocare un derby a
viso aperto, divertire il pubbli-
co e uscire battuti…».

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6,5, L.Car-
lini 6, N.Carlini 6; Chericoni 6,
Ottonello 6,5, Mantero 6,5;
Rosso 6, Talamazzi 5,5 (46º
Piccardo 6), D.Piombo 6 (34º
Di Marco 6); Parisi 6,5 (72º
M.Carlini 6), Ponte 6. Allenato-
re: R.Piombo.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Camilleri 6,5, Ner-
vi 6,5 Vasto 6; Pasti 6,5 Gia-
cheri 6,5 Sciutto 6; L.Ferrando
6 (53º Rosatelli 6), Calcagno
6,5, Fais 6 (61º F.Parodi 6);
M.Pastorino 6, Martini 6. Alle-
natore: Perasso. M.Pr

Acqui Terme. Hanno preso
corpo gli accordi sottoscritti tra
lʼAmministrazione comunale
ed il Genoa C.F.C. quando, lo
scorso anno, è stata raggiunta
lʼintesa per il ritiro della società
ligure nella nostra città. In con-
seguenza di quegli accordi, il
Comune di Acqui, rappresen-
tato dai consiglieri delegati al-
lo Sport, Paolo Tabano ed Al-
berto Protopapa, è stato ospi-
tato allʼinterno dello stadio
“Luigi Ferraris”, nella “sala vip”,
dove è stato allestito, in occa-
sione della partita tra Genoa e
Fiorentina, uno spazio promo-
zionale della città e dei suoi

prodotti tipici. In quellʼarea, i di-
rigenti delle due società sporti-
ve, personaggi del mondo del
calcio, della politica e dello
spettacolo, giornalisti di TV e
carta stampata, hanno avuto la
possibilità di assaggiare le di-
verse specialità enogastrono-
miche.

Lʼiniziativa avrà un seguito
in occasione di altre quattro
partite casalinghe del Genoa.
Nel frattempo è stata confer-
mata lʼamichevole che, in pri-
mavera, in data ancora da de-
finire, il Genoa disputerà al-
lʼOttolenghi contro lʼAcqui.

w.g.

Altarese 2
Villanovese 0

Altare. Torna a vincere lʼAl-
tarese di Paolo Aime, e lo fa
contro la Villanovese, che al-
lʼandata aveva battuto i giallo-
rossi in un match al veleno.
Vendetta sportiva, dunque, ma
soprattutto tre punti utili per rin-
tuzzare gli assalti del Borghet-
to. Ora, avendo già affrontato
le prime 5 inseguitrici, la strada
dei giallorossi verso la promo-
zione appare ancora lunga,
ma finalmente in discesa.

Altarese in vantaggio già
allʼ8º con Rapetto che riceve
palla e la gira a centroarea, do-
ve lʼinserimento di Buonocore
è puntuale e letale: 1-0. Poco
dopo il portiere ospite salva al-
la grande su una punizione di
Valvassura, ma al 36º è di nuo-
vo battuto, su una punizione
dalla destra di Bolla. Lʼarbitro
però annulla per un fallo che
ha visto solo lui, e Aime si im-
bestialisce, fino al cartellino
rosso. LʼAltarese comunque
non si disunisce e continua ad
attaccare: a inizio ripresa Villa-
novese in dieci per lʼespulsio-

ne di Guido, ma gli ospiti si
gettano ugualmente in genero-
so forcing, creando anche un
paio di opportunità. LʼAltarese
però è sempre pericolosa in
contropiede e allʼ83º chiude il
conto con una azione perso-
nale del nuovo entrato Davide
Oliveri che si fa metà campo
palla al piede, salta il portiere
e depone in rete il 2-0.

HANNO DETTO. Paolo Ai-
me è fra il contento e il furioso:
«La vittoria è un ottimo risulta-
to, perché chiude un momento
complicato, e ci mette in buona
posizione per la volata finale.
Peccato per lʼennesimo arbi-
traggio contrario: il nostro gol
era regolare, e in 21 partite è il
settimo che ci annullano: mi
sembrano un poʼ troppi...».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Matuozzo 7, Lostia 9,
Caravelli 7, Bolla 7, Fazzari
7,5, Scarrone 7,5; Valvassura
7, Perversi 7, Rapetto 6,5 (88º
Di Rienzo sv); Buonocore 7
(70º Besio 7), G.Aime 6,5 (75º
D.Oliveri 6,5). Allenatore: P.Ai-
me.

M.Pr

Calcio Calamandranese:
tutte le date dei recuperi

Calamandrana. La Lega Calcio ha ufficializzato le date in cui
saranno recuperate le tre gare rinviate dalla Calamandranese a
causa della neve. I grigiorossi scenderanno in campo giovedì 12
marzo, in notturna, per affrontare in casa lʼOlimpia SantʼAgabio. Il
25 marzo, mercoledì, sempre in notturna, a Calamandrana sarà
invece di scena lʼOvada. Infine, il 22 aprile, ancora in notturna, an-
cora di mercoledì, lʼultimo recupero, in casa contro il Le Grange.

Campese 2
Cartusia 1
(giocata giovedì 19 febbraio)

Campo Ligure. Dopo la
serie negativa, seconda vitto-
ria in tre giorni per la Campe-
se, che con una bella prova
fatta di improvvise accelera-
zioni e giocate palla a terra,
riesce a superare il lanciatis-
simo Cartusia (22 punti in 11
partite sotto la guida del tec-

nico Riccardo Ligi Barboni).
Di Ponte e Di Marco le reti
dei Draghi, di Papillo quella
degli ospiti, per un risultato
che riporta la Campese in po-
sizioni di classifica più tran-
quille: «Sapevamo - com-
menta il tecnico Piombo - che
tornando a giocare sul nostro
campo le cose sarebbero
cambiate».

M.Pr

Calcio Promozione Piemonte

La Calamandranese
si salva nel finale

Calcio 1ª categoria Piemonte

Per La Sorgente
un pari nel recupero

Calcio 1ª categoria Liguria

Un Sassello sottotono
sconfitto a Bordighera

Calcio 2ª categoria Liguria

L’Altarese si vendica
la Villanovese è ko

Calcio 1ª categoria Liguria:
nel recupero la Campese
batte il Cartusia

Calcio 1ª categoria Liguria

Il derby finisce
a reti inviolate

Calcio

Per Genoa - Fiorentina
c’era anche il Comune

I consiglieri delegati allo sport, Tabano e Protopapa.
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Valfenera. Il Bistagno torna
senza punti dalla difficile tra-
sferta di Valfenera. Non si trat-
ta di un risultato a sorpresa,
perché sin dalla vigilia si era
ben consci del fatto che la
squadra di Gian Luca Gai si
accingeva ad incontrare un av-
versario di alto livello, forse per
valori tecnici e tattici la più for-
te squadra del girone. Spiace,
semmai, che il ko sia arrivato
sulle uniche due distrazioni dei
granata in fase difensiva, pun-
tualmente punite da un avver-
sario cinico e spietato al punto
giusto.

I granata scendono in cam-
po guardinghi, ma non riuncia-
tari, ma praticamente prima
ancora di cominciare a saggia-
re la consistenza degli avver-
sari, si trovano già ad insegui-
re: al 5º un cross dalla destra
filtra in mezzo alla difesa ac-
quese e viene raccolto dal-
lʼesperto Arduino, che scara-
venta la palla alle spalle di Ci-
polla.

Il Bistagno prova a reagire,
ma arriva poche volte al tiro:
una di queste però è clamoro-
sa: Channouf infatti è tutto so-

lo davanti a Ribellino, ma cla-
morosamente fallisce lʼoppor-
tunità.

Dal mancato pareggio al
raddoppio, che arriva nel recu-
pero: al 47º del primo tempo
unʼaltro traversone libera al li-
mite il solito Arduino, che con
un tiro angolato e preciso bat-
te Cipolla. Nella ripresa, poi,
non succede più niente: il Bi-
stagno, in preda allo scora-
mento e ad un certo calo fisi-
co, non riesce più a rendersi
pericoloso.
HANNO DETTO. Mister Gai

sintetizza così la partita dei
suoi: «Primo tempo, al di là dei
gol, da 7 collettivo. Secondo
tempo da 4 in pagella. Som-
mando pro e contro, la mia
squadra non merita la suffi-
cienza: ci siamo adagiati trop-
po presto».
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Cipolla 5,5, Ladislao
5,5, Fucile 5,5; Borgatti 5,5,
Cresta 5,5 (46º Calcagno 5,5),
Librizzi 5,5; Faraci 5,5, Colelli
5,5, Channouf 5,5; Zerbini 5,5
(85º Calvini sv), Pirrone 5,5.
Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Sexadium 2
Audax Orione 3
Sezzadio. Non bastano una

gara tutto cuore e due reti di
vantaggio al Sexadium per
battere lʼAudax Orione. I torto-
nesi, sotto 0-2, rimontano e
vincono legittimando il primato
in classifica.

Sexadium molto rafforzato
dopo la sosta: in campo dal-
lʼinizio ci sono due novità come
Boccarelli e Barbasso, mentre
Guccione impreziosisce la
panchina. Mister Calmini, pe-
rò, fa i conti con il pesante for-
fait dellʼultimʼora di Claudio
Pretta, che lo obbliga a gettare
nella mischia il quarto nuovo
arrivo, il giovane Boidi, da tem-
po digiuno di partite.

Nel primo tempo cʼè una
squadra sola, il Sexadium, che
domina e segna due volte, con
Barbasso al 25º e Boccarelli al
35º, sfiorando il terzo gol con
Bruno, che in rovesciata cen-
tra la traversa. Nel finale però
un errore difensivo consente a
Mandirola di accorciare le di-
stanze al 47ʼ e si va al riposo
sul 2-1. Nella ripresa cala il Se-
xadium (che resterà anche il
10 per lʼespulsione di Cada-
muro) e cresce lʼAudax che già
al 50º pareggia con Masneri,
autore di un gran tiro da fuori.
Il contraccolpo si fa sentire e al
75º ancora Mandirola, in con-
tropiede, completa il sorpasso.
Il Sexadium si getta avanti con
lʼorgoglio, ma non basta per
arrivare al 3-3.
HANNO DETTO. A fine ga-

ra il dirigente Fallabrino si dice
«rammaricato per il ko: abbia-
mo dimostrato di non essere
inferiori. Sono felice però per il
bel gioco e le prestazioni dei
nuovi acquisti».
Formazione e pagelle Se-

xadium: Migliore 6, Cicero
5,5, Boidi 6 (60º Bovino 6);
Madeo 6, Costa 7, Giacalone
7; Cadamuro 5, Boccarelli 7,
Barbasso 6,5; Macario 6, Bru-
no 6,5 (80º Guccione sv). Al-
lenatore: Calmini.

***
Strevi 3
Bistagno V.B. 0

Poca storia nel derby tra
Strevi e Bistagno Valle Bormi-
da. Nonostante alcuni nuovi in-
nesti (il portiere Siccardi e la
punta Margiotta), il Bistagno
dopo un inizio tutto sommato
equilibrato (con un paio di pa-
rate anche del portiere Nigro)
cade alla distanza. A rompere
gli equilibri, al 29º, unʼautorete
di Malvicino, forse il migliore
dei suoi, che su cross di Ci-
gnacco anticipa Varano ma
batte il proprio portiere.

Il colpo è duro per una squa-
dra giovane come il Valle Bor-
mida e al 37º arriva anche il
raddoppio su punizione di Ra-
naldo. Nella ripresa, al 63º,
unʼazione dei nuovi entrati Zo-
ma e Leoncini consente a que-

stʼultimo di siglare il 3-0. Da
quel momento in poi, è una gi-
randola di cambi ed esperi-
menti.
HANNO DETTO. Per il trai-

ner dello Strevi, Picuccio, «Il
Valle Bormida è una squadra
giovane e ha risentito del no-
stro uno-due. Noi abbiamo ge-
stito bene la partita e ne ho ap-
profittato per provare anche
qualcosa in vista di domenica.
La classifica ora è divisa in due
tronconi: siamo contenti di es-
sere nel primo».

Per il suo dirimpettaio Mar-
co Pesce: «Siamo due società
nuove, ma lo Strevi è più avan-
ti di noi, che non riusciamo an-
cora a curare i dettagli che fan-
no la differenza. Lʼautogol di
Malvicino e un errore del por-
tiere hanno rotto lʼequilibrio,
che cʼera».
Formazione e pagelle

Strevi: Nigro 7 (75º Nicodemo
6), D.Poggio 6,5, Benzitoune
7, Botto 6, S.Poggio 7; Aste-
siano 6,5, Fior 6; Cignacco 6,5
(46º Zoma 6), Roveta 6,5 (75º
Mariscotti 6), Varano 6 (60º
Guazzo 6); Ranaldo 6,5 (60º
Leoncini 6,5). Allenatore: Pi-
cuccio.
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Sic-
cardi 5, Chenna 5, Gillardo
5,5; Malvicino 5 (60º Viazzo
5,5), Malfatto 5, Cazzuli 5 (65º
Roso 6); Morielli 5, Tenani 5,
Margiotta 5 (75º Traversa sv);
Eni 5,5, Schiavetta 6 (50º Pir-
ronello 6). Allenatore: Pesce.

***
Frugarolo X Five 0
Ponti 1

Non molla il Ponti, che a
Frugarolo coglie i tre punti ne-
cessari per restare in scia al-
lʼAudax. La vittoria arriva col
minimo scarto, ma i rosso-oro
oltre al gol fanno collezione di
pali e reti mangiate. Si comin-
cia con un paio di errori sotto
porta di Beltrame, poi al 44º Al-
berto Zunino coglie il primo pa-
lo di giornata con un tiro da
fuori. Più vivace la ripresa: su-
bito il secondo palo del Ponti,
con Mirko Adorno, quindi al
15º ecco il gol, segnato da Bel-
trame che su corner di Zunino
gira in rete con unʼincornata al-
la Trezeguet. Nel finale il Pon-
ti cala, e il portiere Miceli ha
modo di confermarsi elemento
di categoria superiore evitando
il gol del pari che avrebbe sa-
puto di beffa.
HANNO DETTO. Moreno

Vola non demorde: «LʼAudax è
forte ma noi ci crediamo».
Formazione e pagelle Pon-

ti: Manca 6 (46º Miceli 7), Le-
vo 5,5, Comparelli 5,5, Gozzi
5,5, Roso 5,5 (75º D.Adorno
6); Circosta 6 (87º G.M.Sar-
della sv), A.Adorno 6, F.Vola sv
(10º M.Adorno 6; 80º Nani 6),
L.Zunino 7, A.Zunino 7; Beltra-
me 6,5. Allenatore: Borgatti.

M.Pr

Cʼè di mezzo un bel pezzo di
campionato nel match che si
gioca domenica, al comunale
di Sanremo, tra lʼOspedaletti e
la Cairese. LʼOspedaletti guida
la classifica ed il suo destino è
già segnato; dal prossimo an-
no i neroarancio si chiameran-
no Sanremese e prenderanno
il posto della vecchia società
fallita e radiata dalla federazio-
ne. Un escamotage già in ge-
stazione: la squadra di patron
Del Gratto ha lasciato il comu-
nale di via Vallegrande a
Ospedaletti e gioca a Sanre-
mo, le maglie sono diventate
biancoazzurre, nella formazio-
ne allenata da Soncin ci sono
molti giovani del vivaio matu-
ziano e giocatori che hanno
vestito la maglia della Sanre-
mese in serie C come Valenti-
no Papa e in Interregionale co-
me Notari e Stalteri. A comple-
tare la rosa due argentini La
Grotta e Salvi poi giocatori che
facevano parete della vecchia
squadra neroarancio come il
trentottenne Iezzi, ex del Carli-
nʼs, il giovane e promettente
Murabito, il portiere Amoretti e
lʼesterno Ciaramitaro.

Una rivale che viaggia con il
vento in poppa e che fa fatica
a pareggiare (una sola divisio-
ne della posta in 22 gare) in
compenso vince molto e che la
Cairese affronta con un ruolino
di marcia che è altrettanto im-
pressionate se si considerano

le partite del nuovo corso, ov-
vero dallʼarrivo di Solari e Ba-
retto e poi del giovanissimo
Faggion. La Cairese sta bene,
altrettanto dei sanremesi e al
glorioso comunale di corso
Mazzini i gialloblu cercheranno
lʼimpresa. Monteleone non
avrà a disposizione lo squalifi-
cato Petrozzi ma ritrova Baret-
to e potrà quindi contare su di
una formazione in grado di gio-
care alla pari della capolista
che per domenica recupera
Papa dopo lʼinfortunio al naso
ed anche lʼattaccante Murabi-
to. Monteleone non snaturerà
il suo credo così come Soncin
che applica un rigoroso 4-4-2;
lʼunico dubbio tra i gialloblu po-
trebbe riguardare lʼimpiego di
Faggon o Balbo e poi la scelta
su chi affiancare allʼinsostitui-
bile Chiarlone sulla linea dʼat-
tacco.

Le formazioni che dovreb-
bero scendere in uno stadio
capace di ospitare quasi dieci-
mila spettatori potrebbero es-
sere queste
Ospedaletti (4-4-2): Amo-

retti - Barca, Giovanati, Notari,
Politi - Raguseo, Papa, Stalte-
ri, Ciaramitaro - Salvi, Murabi-
to.
Cairese (3-4-3): De Madre -

Baretto, Perrone, Abbaldo -
Luvotto, Brignoli, Solari, Usai -
Chiarlone, Mendez (Giribone),
Balbo (Faggion).

w.g.

Altra sfida da alta classifica
per la Carcarese che dopo la
Veloce ospita il Varazze,
squadra imprevedibile che si
sta ritagliando un ruolo impor-
tante e che cerca un posto
nei play off. Lʼundici di mister
Derio Parodi, ex trainer del
Sassello, è squadra a trazio-
ne anteriore che spesso si
schiera con tre punte anche
se non può più contare su Vit-
tori che a dicembre ha cam-
biato maglia. I neroazzurri
possono contare su di un or-
ganico composto da giocatori
di categoria con alcune “ec-
cellenze” come lʼattaccante
Federico Piovesan autore di
dieci gol in campionato, i cen-
trocampisti Cantale e Piacen-
tini, il difensore Perata ed il
portiere Pierluigi Piovesan.
Varazze che è tra le squadre
più datate della riviera di Po-
nente e che tra un non molto
festeggerà i primi cento anni
di vita con la speranza di po-
ter finalmente giocare una

partita in casa visto che il glo-
rioso “Pino Ferro” nel centro
di Varazze non è abilitato per
la “Promozione”.

Carcarese che viaggia po-
co più in alto dei varazzini
(cinque punti) e che, vincen-
do, potrebbe eliminare una di-
retta concorrente. La Carca-
rese vista con la Veloce non
dovrebbe avere problemi ma
si sa che il calcio è una scien-
za inesatta ed è proprio lʼim-
prevedibilità dei rivieraschi
che hanno raddrizzato partite
impossibili a rendere meno
certo il verdetto. Pusceddu
dovrà fare a meno di Botta,
uscito malconcio dal “Baciga-
lupo” e probabilmente assen-
te per più di un turno, ma re-
cupera a tempo pieno il gio-
vane Cherici.

Per il trainer biancorosso
solo problemi di abbondanza
nello schierare la formazione
ideale.

Le ultime sfide tra Carcare-
se e Varazze risalgono agli
anni ottanta e quella di dome-
nica si presenta come il revi-
val di un derby provinciale
con importanti riflessi in clas-
sifica e con i favori del prono-
stico per i padroni di casa ma
con i neroazzurri pronti ad ap-
profittare del minimo errore.
In campo, davanti al pubblico
delle grandi occasioni, do-
vrebbero scendere questi due
undici
Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-

zardi - Cherici, Maghamifar,
Peluffo, Ognijanovic - Deiana,
Di Mare, Minnivaggi - Giac-
chino - Procopio, Militano
(Marotta).
Varazze (3-5-2): P. Piove-

san - Fazio, Perrata, Tosques
(Ivaldi) - Tiola, Piacentini, Co-
stanzo, Cantale, La Grotteria
- Anselmo, F.Piovesan.

w.g.

Acqui Terme. Il calcio pro-
vinciale ormai è tornato alla
normalità, ma tra i pochi cam-
pi ancora in grado di sollevare
qualche dubbio circa la possi-
bile disputa della partita, cʼè
quello di Fabbrica Curone, do-
ve La Sorgente è attesa do-
menica per il suo impegno di
campionato. Il campo di casa
del Fabbrica, infatti, a inizio
settimana presentava ancora
uno strato di neve, e la situa-
zione, molto fluida, non forniva
sufficienti indicazioni circa un
possibile rinvio. La partita re-
sterà pertanto in forse fino al-
lʼultimo momento e allora tanto
vale trattarla come se due
squadre dovessero riuscire a
giocarla. Ne La Sorgente, Tan-
ganelli ha il dubbio Balla, che
ha tolto i punti alla mano, ma
sulla cui presenza in campo si
deciderà allʼultimo istante; il
trainer acquese perde per
squalifica Rapetti ma riacqui-
sta Bruno, e tutto sommato la
formazione potrebbe ricalcare,
con piccoli aggiustamenti,

quella di domenica scorsa.
La squadra della Val Curo-

ne, che si era resa protagoni-
sta di una splendida prima fa-
se di campionato, è reduce
dalla pesantissima sconfitta di
domenica a Viguzzolo: 4-1 in
un derby tortonese che ha im-
pietosamente messo a nudo
lʼattuale deficit fisico in cui ver-
sa lʼundici di mister Piredda,
costretto ad allenarsi in condi-
zioni di assoluta emergenza.
Probabilmente, se si giocherà,
il Fabbrica opterà per un as-
setto molto coperto, cercando
di limitare i danni.

Probabili formazioni
Fabbrica (4-5-1): Brites -

Bianco, Toso, Centenaro,
Bruggi - Fasani, Volpini, Tam-
bornini, Reale (Tosi), Di Lernia
- Coniglio. Allenatore: Piredda.
La Sorgente (4-4-2): Gilar-

di - Bruno, Gozzi, Ghione, Se-
minara - Dogliotti, Montruc-
chio, De Paoli, Lavezzaro -
Balla (Trevisiol), Barone. Alle-
natore: Tanganelli.

M.Pr

Acqui Terme. È ripresa
quasi a pieno regime lʼattività
al circolo di golf “Acqui Terme”.
La poca neve rimasta negli an-
goli nascosti del green di piaz-
za Nazioni Unite non impedirà,
dal prossimo week end, di uti-
lizzare il percorso completo
mentre sul campo pratica già
da diversi giorni i soci del cir-
colo hanno iniziato gli allena-
menti per la stagione 2009.

La segreteria è aperta, le
iscrizioni per il nuovo anno so-
no già iniziate, la club house
ed il ristorante funzionano a
pieno regime. Nei prossimi
giorni lo staff del circolo, gui-
dato da Giorgio Griffi e con il

supporto del maestro Luis Gal-
lardo, da diversi anni prezioso
punto di riferimento per i prati-
canti acquesi e non solo, pre-
disporranno il calendario delle
gare in programma; non man-
cherà lʼedizione 2009 dello
“Score dʼOro” ma saranno so-
prattutto i giovani ad essere
coinvolti con sempre maggiore
attenzione ed è con i giovani
che il maestro Gallardo inizierà
un percorso di avvicinamento
al mondo del golf, sempre più
accessibile per costi e per il
fatto che Acqui è una delle po-
che città dove si gioca a pochi
passi del centro.

w.g.

Molare. Al momento di an-
dare in stampa, non è ancora
certo che la Pro Molare possa
finalmente tornare in campo
nel campionato di Seconda
Categoria.

I giallorossi, che per la neve
presente sul loro campo han-
no già dovuto rinviare le prime
due gare successive alla ripre-
sa del torneo, stavolta dovreb-
bero giocare in trasferta, ma
sul campo di unʼaltra squadra
ovadese, la Castellettese, che
non versa in condizioni molto
migliori.

Il derby sicuramente non
si giocherà a Castelletto
dʼOrba, ma la società guida-
ta dalla presidentessa Naz-

zarena Carrari sta cercando
con ogni mezzo di reperire
un terreno alternativo e pro-
prio a questa eventualità è
legata la possibile disputa
della gara.

Se si giocherà, la Pro Mola-
re, che prima della lunga sosta
era la più accreditata rivale
dello Stazzano per la promo-
zione in Prima Categoria, do-
vrà fare i conti con una condi-
zione fisica molto approssima-
tiva e con alcuni problemi di
formazione.

Mancherà infatti Maccario,
in attesa di operarsi di appen-
dicite; al suo posto probabil-
mente Albertelli ricorrerà al-
lʼimpiego di Ferraris; debutto

rinviato anche per il nuovo ac-
quisto Oppedisano (ex Rossi-
glionese) non è ancora dispo-
nibile.

In porta, probabile lʼimpiego
di Pesce in luogo di Vattuone;
in avanti, infine, sono in tre per
due maglie: Pelizzari, Perasso
e Mbaye, ma il clima, non an-
cora del tutto congeniale al se-
negalese, sembra far propen-
dere per una scelta favorevole
ai primi due.
Probabile formazione Pro

Molare (4-4-2): Pesce - Bistol-
fi, Garavatti, Parodi, Valente -
Corradi, Ferraris, Bruno, Luc-
chesi - Pelizzari, Perasso. Al-
lenatore: Albertelli.

M.Pr

Calcio 2ª categoria Piemonte

Bistagno sconfitto
della Pro Valfenera

Calcio 3ª categoria Piemonte

Audace batte Sexadium
ma il Ponti resiste

Domenica 1º marzo per la Cairese

Sul campo di Sanremo
un match da primi posti

Domenica 1º marzo La Sorgente

Gioca a Fabbrica...
con qualche dubbio Domenica 1º marzo

Carcarese - Varazze
un match da vedere

Golf

Ha riaperto il circolo
di piazza Nazioni Unite Calcio - Pro Molare: ancora in dubbio il derby ovadese
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Calamandrana. Dopo il pa-
reggio di Borgo San Martino,
che consente ai grigiorossi di
restare per ora al di fuori della
zona pericolosa, la Calaman-
dranese si prepara a tornare,
finalmente, sul campo di casa.
Dopo un lungo peregrinare do-
vuto alla neve accumulata nel-
lʼinverno, il terreno di Cala-
mandrana dovrebbe finalmen-
te risultare agibile, in tempo
per ospitare la sfida con la Li-
bertas Biella, che segue i gri-
giorossi di un punto. Grazie al-
la vittoria contro il Felizzano, in
un altro scontro salvezza, la Li-
bertas è salita a quota 14, e
ora insidia da vicino gli astigia-
ni (che comunque - è giusto ri-
cordarlo - hanno tre gare da
recuperare contro una). La sfi-
da, quindi, assume le caratte-
ristiche di uno scontro diretto,
che nessuna delle due squa-
dre può permettersi di perdere
senza il timore di ripercussioni
sulla classifica. Nei grigiorossi,
preoccupano un poʼ le condi-
zioni di Carozzo, che domeni-
ca è uscito anzitempo con una
dolorosa distorsione alla cavi-
glia, ma che il presidente Pog-
gio si augura di recuperare in
tempo; difficile, invece, fare

pronostici circa un possibile
impiego di capitan Alessandro
Berta, da tempo ai box: dome-
nica a Borgo San Martino era
comunque in panchina e il suo
rientro pare imminente; non è
detto, però, che possa essere
immediato. Potrebbe, invece,
essere il momento, per il ritor-
no in campo di De Rosa, atte-
so da pubblico e dirigenza.

«Ritengo la Libertas una
squadra alla nostra portata -
spiega Poggio - per quel che
ricordo della gara di andata, si
erano resi pericolosi in avanti,
ma non erano complessiva-
mente superiori a noi, senza
contare che ci siamo poi ulte-
riormente rinforzati. Spero in
un buon risultato».

Probabili formazioni
Calamandranese (4-4-2):

Carozzo (Cimiano) - Martino,
Nosenzo, Mezzanotte, Bastia-
nini - Giovine, Seminara, Ber-
tonasco (De Rosa), Quarati -
Lovati, T.Genzano. Allenatore:
D.Berta.
Libertas Biella (4-4-2): Pe-

ron - Monti, Grosso, Laganà,
Neri - Baglio, Mercuri, Rota,
Gario - Novella, Geromel. Alle-
natore: DʼAmbrogio.

M.Pr

Sassello - Santo Stefano
2005. Ancora una volta lonta-
no dal “degli Appennini” sem-
pre coperto di neve ed ancora
inagibile.

Il Sassello non gioca in “ca-
sa” da più di due mesi e ciò
comporta non solo maggiori
costi ma allontana sempre più
i tifosi dalla squadra. Poche
anime a seguire i biancoblu;
nella trasferta a Bordighera
non cʼera un solo sassellese
in tribuna e domenica, a Voze,
comune di Noli, dove il team
di patron Silvana Bobbio è co-
stretto a traslocare, ci saran-
no quattro gatti nonostante in
campo ci vadano la seconda
della classe, il Santo Stefano
2005, e il Sassello che è ter-
zo.

Partita difficile per lʼundici di
Rolando che dovrà ancora fa-
re a meno di Cagnone ma re-
cupera a tempo pieno Grippo
e probabilmente anche Mensi.

Il Santo Stefano di Matar-
razzo è lʼunica squadra che
riesce a tenere il passo della
capolista PRO Imperia ed è re-
duce da ben dodici successi
consecutivi; tra i biancorossi
giocatori di assoluto valore co-
me i fratelli Di Clemente, Lucio

e Luigi, la punta Arcuri, lʼinter-
no sinistro Natta, figlio dʼarte,
mentre in difesa Giustacchini è
il più esperto.

Squadra che segna a valan-
ga, ma incassa anche volen-
tieri ed è tra le più battute del
girone. Una partita che si pre-
annuncia quanto mai combat-
tuta ed incerta e, considerata
la tendenza dei due undici, po-
trebbe chiudersi con un nutrito
numero di gol.

In pratica si gioca in campo
neutro ed il pronostico è per un
equilibrio assoluto.

Il Sassello dovrà cercare di
sfruttare le debolezze difensi-
ve dei biancorossi e non farsi
sorprendere da Lucio di Cle-
mente che, con quattordici reti
è il secondo goleador del giro-
ne.

Probabili formazioni
Sassello (4-4-2): Provato,

Bernasconi, Sfondrati, Fredia-
ni, Bronzino - Grippo, Mensi,
Scanu, Da Costa - Prestia, Mi-
gnone (Castorina).
Santo Stefano (3-4-3): Co-

trona, Addiego, Corradi, Ghi-
gliazza - Garibizzo, Gorlero,
Luigi Di Clemente, Giustacchi-
ni - Romanelli, Lucio Di Cle-
mente, Natta.

Campo Ligure. Ancora un
impegno casalingo per i dra-
ghi, che completando il curio-
so scontro incrociato fra Ap-
pennino e Tigullio si incontra-
no fra le mura amiche dellʼOli-
vieri ricevono il solido Borgora-
pallo, che attualmente, occu-
pando la quinta posizione in
classifica, naviga in piena zo-
na playoff.

Partita difficile da decifrare:
se non nel tema tattico (la
Campese non può fare calcoli,
e dovrà cercare di far sua la
partita, se vuole ancora spera-
re in un miracoloso reinseri-
mento nelle zone alte della
classifica), almeno nei valori in
campo.

Il Borgorapallo, si diceva, è
squadra solida, ma non dotata
di valori straordinari: mister
Melillo ha organizzato un grup-
po di buona qualità complessi-
va, che ruota attorno ai fratelli
Andrea e Angelo Gangi, difen-
sore il primo, trequartista il se-
condo, e che finora ha dato il
meglio nelle partite contro av-
versari non troppo chiusi: esat-
tamente come dovrebbe esse-
re la Campese domenica.

Mister Piombo spera che i
verdeblu, che ora con i recu-
peri stanno giocando con ca-
denze ravvicinatissime, abbia-
no le energie necessarie per
fare emergere la loro superio-
rità tecnica, ben sapendo che
una squadra stanca sarebbe
facile preda dellʼattacco del
Borgorapallo.

Il recente rientro a tempo
pieno di Mantero, ormai vicino
alla miglior condizione, è sicu-
ramente una nota positiva in
questo senso: dopo la lunga
pausa per lʼinfortunio, il cen-
trale può dare solidità e forze
fresche alla retroguardia, il re-
parto numericamente più a
corto di alternative.

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): Vattolo -

L.Carlini, Ottonello, Mantero,
N.Carlini - Rosso, Chericoni,
D.Piombo, Talamazzi - Parisi,
Ponte. Allenatore: R.Piombo.
Borgorapallo (4-4-2): Fer-

rari - Procchio, And.Gangi,
Scandiani, Pernigotti - Ambro-
sino, Sacco, Ang.Gangi, Ber-
nardin - Oneto, Pelosin. Alle-
natore: Melillo.

M.Pr

Aurora P. - Bistagno V.B.
Gara difficile per il Valle Bormi-
da di Pesce, sul campo di una
formazione molto cresciuta ri-
spetto allʼinizio di stagione.
Squadra giovane, lʼAurora Pon-
tecurone dipende però molto
dalla verve di uno dei suoi uo-
mini di esperienza, il sempre
valido Molendini. Per vincere i
valbormidesi dovranno badare
anzitutto a chiudere bene le cor-
sie laterali, dove lʼAurora svi-
luppa gran parte del suo gioco.
Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida (4-3-3):
Siccardi - Chenna, Malfatto,
Cazzuli, Gillardo - Morielli, Mal-
vicino, Tenani - Margiotta, Eni,
Schiavetta (Pirronelo). Allena-
tore: Pesce.

***
Pozzolese - Ponti. Trasferta

da preparare con attenzione,
ma complessivamente alla por-
tata, per il Ponti a Pozzolo For-
migaro. La Pozzolese è squadra
solida, ma è fra le più penaliz-
zate dalla neve, che da quelle
parti ha picchiato duro e ha im-
pedito alla squadra di allenarsi
con continuità. I risultati, dopo la
pausa invernale, non sono quin-
di stati ottimali. Il Ponti ha perso
a Frugarolo una pedina impor-
tante come Fulvio Vola, fuori-
gioco dopo 10ʼ per un problema
muscolare che pare di una cer-
ta entità, ma ha le alternative
per ovviare allʼassenza.
Probabile Formazione Pon-

ti (4-5-1): Miceli - Levo, Com-
parelli, Gozzi, D.Adorno - Cir-
costa, A.Adorno, M.Adorno,
L.Zunino, A.Zunino - Beltrame.
Allenatore: Borgatti.

***
Sexadium - Paderna. Dopo

la sfortunata prova contro la ca-
polista Audax Orione il Sexa-
dium prova a fermare unʼaltra
corazzata, il Paderna, sulla car-
ta la squadra più forte del cam-
pionato, ma attardata nel girone
di andata da qualche problema
di affiatamento, e ora alle prese
con la carenza di allenamento
derivante dalle abbondanti ne-
vicate. Calmini dovrebbe recu-

perare Pretta e quindi potrà
schierare il suo 4-3-3 con tutti gli
interpreti più qualitativi. Il pre-
zioso innesto di Guccione, inol-
tre, aggiunge alternative in at-
tacco.
Probabile formazione Se-

xadium (4-3-3): Migliore - Ca-
liò, Pretta, Madeo, Costa - Gia-
calone, Cicero, Boccarelli - Bar-
basso, Macario, Bruno (Guc-
cione). Allenatore: Calmini.

***
Strevi - Audax Orione. Toc-

ca allo Strevi, dopo il Sexadium,
tentare lo sgambetto alla capo-
lista. Il compito è difficile, ma la
squadra di Picuccio appare in
buona forma ed è compagine
bene organizzata. Da tener
dʼocchio, nei verdeblu orionini,
lʼattaccante Masneri, che viag-
gia su medie realizzative esor-
bitanti. Contro il Valle Bormida
Picuccio ha provato alcune va-
rianti, con Astesiano centrale di
centrocampo al posto di Fior e
Simone Poggio riportato al ruo-
lo primigenio di terzino. Potreb-
bero essere riproposte contro
lʼAudax, anche perché in mez-
zo sarà sempre assente Mon-
torro.
Probabile formazione Stre-

vi (4-2-3-1): Nigro - S.Poggio,
Botto, Benzitoune, D.Poggio -
Astesiano, Fior - Cignacco, Ro-
veta, Zoma - Ranaldo. Allena-
tore: Picuccio.

***
Castelnuovo Belbo - Cerro

Tanaro. Partita ancora in forse
tra Castelnuovo Belbo e Cerro
Tanaro. A metà settimana, sul
campo dei belbesi cʼera ancora
un velo di neve, che potrebbe
spingere i dirigenti al rinvio.

M.Pr

Lʼottavo campionato indoor
di calcio a 5, riservato alla ca-
tegoria Amatori ed intitolato al-
la memoria di Luigi Giacobbe,
detto “Uifa”, è giunto quasi alla
fine dei gironi eliminatori.

Il campionato, organizzato
dallʼAssociazione Sportiva Di-
lettantistica Bistagno - Terzo
sotto lʼegida del comitato pro-
vinciale dellʼente di promozio-
ne sportiva “A.C.S.I”, si svol-
ge presso la palestra di Bista-
gno.

Nel girone A, si è disputata
la terza giornata, precedente-
mente rinviata,.

In questo girone registriamo
il primo posto del Gilez Acqui
Terme sul Fontanile, con il Pa-
co Team terzo e il Gas Tecnica
Acqui Terme quarto e che
quindi si qualificano per i quar-
ti di finale. Rimane sempre a
zero punti il Ristorante Paradi-
so.

Nel girone B si è disputato
lʼincontro di recupero tra lʼAu-
torodella e il Ponzone, che ha

visto prevalere il primo team.
Si sono qualificate ai quarti di
finale le squadre: Autorodella
Mombaruzzo, Piper Terzo,
Ponzone e Lokomotiv.
Risultati
Girone A - terza giornata:

Acqui Ran - Ristorante Paradi-
so 3-0; Gas Tecnica - Durazzo
3-0; Fontanile - Paco Team 3-
3; ha riposato il Gilez.
Girone B - recupero: Auto-

rodella - Ponzone 3-2.
Classifiche finali dei gironi
eliminatori
Girone A: Gilez punti 15,

Fontanile punti 13, Paco Team
punti10, Gas Tecnica punti 9,
Acqui Ran punti 6; Durazzo
punti 3, Ristorante Paradiso
punti 0.
Girone B: Autorodella punti

13; Ponzone e Piper Terzo
punti 11; Lokomotiv punti 10;
Soms punti 9; Bar Tumè e Upa
punti 3.
Risultati dei quarti di fina-

le: Autorodella - Gas Tecnica
6-1; Paco Team - Piper Terzo
1-0; Ponzone - Gilez 9-3; Fon-
tanile - Lokomotiv 7-4.

Gli abbinamenti delle semi-
finali sono quindi i seguenti:
Autorodella - Paco Team, Pon-
zone - Fontanile.

Si ricorda ancora che gli in-
contri vengono disputati nelle
sere di martedì e mercoledì
presso la palestra comunale di
Bistagno.

Rossiglione. Nulla da per-
dere, per la Rossiglionese, che
dopo il pari a reti bianche nel
derby con la Campese, dome-
nica si reca a far visita al Grf
Rapallo, capolista del girone
con 41 punti, la miglior difesa
(solo 13 reti subite) e il secon-
do miglior attacco (35 gol fatti,
tanti quanti il Marassi Quezzi,
5 in meno della Corte 82). Ci-
fre importanti, che se confron-
tate (un poʼ per curiosità, un
poʼ per avere in mano qualche
parametro oggettivo) con quel-
le dei bianconeri, che finora di
gol ne hanno segnati 17 (terzo
peggior attacco dopo Sporting
Casella e Borzoli) e subiti 41
(seconda peggior difesa dopo
il San Nazario), rendono lʼidea
di un confronto decisamente
impari. Almeno sulla carta: non
è un mistero, infatti, che finora
la Rossiglionese ha disputato
le sue migliori partite proprio
contro le squadre di alta clas-
sifica, che cercando di imporre
il proprio gioco spesso conce-
dono un poʼ di spazio alle mi-
cidiali ripartenze bianconere.

Bisogna sperare, dunque, e
magari intanto, guardandosi le
spalle in classifica, sperare
che il San Nazario e il Campo-
morone, opposti nello scontro
diretto, finiscano magari per
annullarsi in un pareggio che
lascerebbe entrambi alle spal-
le dei ragazzi di Perasso. In
caso contrario, con una even-
tuale concomitante sconfitta a
Rapallo, la classifica comince-
rebbe a farsi davvero pesante:
la squadra ha tutte le qualità
per uscire dalla difficile situa-
zione, ma giunti a due terzi del
campionato sarebbe quasi il
caso di cominciare a dimo-
strarlo.

Probabili formazioni
GRF Rapallo (4-2-3-1): Pa-

gani - Alfonsi, Solari, Gusso,
Serra - Rodio, Botto - Perre,
Portoricco, Lorenzini - Garba-
rino. Allenatore: Rossi.
Rossiglionese (3-5-2): Ca-

milleri - Vasto, Pasti, Giacheri
- Nervi, Calcagno, Sciutto,
M.Pastorino, E.Ferrando -
Fais, Martini. Allenatore: Pe-
rasso. M.Pr

Bistagno. Se cʼè una gara
da vincere a tutti i costi, per il
Bistagno, è quella di domeni-
ca. Al comunale di Regione
Pieve arriva il Villanova, che in
classifica ha un punto in meno
degli uomini di Gian Luca Gai,
e che a sua volta appare pron-
to a giocarsi in soli novanta mi-
nuti una buona quota delle sue
speranze di salvezza.

Contro un avversario tecni-
camente alla portata, il Bista-
gno, che al di là dei risultati più
o meno favorevoli ha destato
buona impressione nelle sue
prime due uscite dopo la lunga
sosta invernale, deve ora mo-
strare di saper fare il salto di
qualità sul piano della perso-
nalità.

Per Gian Luca Gai un pro-
blema in difesa, dove è in dub-
bio lʼimpiego di Cresta, uscito
precauzionalmente a Valfene-
ra: il tecnico spera di recupe-
rarlo, e in questo caso il con-
temporaneo ritorno di Moretti
gli consentirebbe di schierare
la difesa-tipo. Unʼalternativa

poteva essere data dal rientro
in campo dopo cinque anni
dello stesso Gai: i tempi sem-
bravano maturi, ma a inizio
settimana un attacco influen-
zale ha debilitato il mister, che
potrebbe cambiare idea.

Al di là delle scelte difensi-
ve, comunque, il vero proble-
ma dei granata sembra collo-
cato sul versante opposto del
campo: lʼattacco, infatti, non
appare in pienissima forma e
in attesa del rientro di Ivaldi
(ancora tutto da verificare in
modi e tempi), occorre comun-
que cercare un palliativo, ma-
gari con una manovra più ver-
ticale, o con maggiore assi-
stenza dal centrocampo. Gara
equilibrata, ma la squadra di
Gai stavolta deve davvero cer-
care di vincere.
Probabile formazione Bi-

stagno (4-4-2): Cipolla - Ladi-
slao, Cresta, Moretti, Fucile -
Colelli, Librizzi, Borgatti, Grillo
- Pirrone, Channouf. Allenato-
re: G.L. Gai.

M.Pr

Campionato di calcio a cinque
memorial Gigi “Uifa” Giacobbe

Domenica 1º marzo

A Calamandrana
arriva la Libertas

Domenica 1º marzo

Big match a Noli
Sassello punta sui tifosi

Domenica 1º marzo: per la Campese
all’Olivieri arriva il Borgorapallo

Calcio 3ª categoria Piemonte

Domenica 1º marzo
si gioca a...

Domenica 1º marzo: Rossiglionese
a Rapallo in casa della regina

Domenica 1º marzo il Bistagno

Contro il Villanova
quasi uno spareggio

La squadra del Ristorante Paradiso (girone A).

Rally Ronde del Monferrato
Canelli. 11º Rally Ronde Colli del Monferrato e del Moscato:

sabato 28 febbraio dalle 9.30 alle 12.30 in piazza Gancia, si ter-
ranno le verifiche tecniche; mentre le ricognizioni saranno dalle
13 alle 17. La partenza della gara è sabato 28 alle ore 18.01 da
piazza Cavour, lʼarrivo domenica 1 marzo alle 17.23 sempre in
piazza Cavour. A seguire saranno pubblicate le classifiche e si
terranno le premiazioni sul palco.
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PULCINI ʼ98
Junior Acqui 9
Don Bosco Al 3

Finalmente anche gli aquilot-
ti ʻ98 ricominciano a giocare do-
po una lunga ed estenuante
pausa dovuta al freddo e alla
neve e si riprende con la prima
amichevole che ha dato segnali
importanti per i mister Prina e
Tardito, sia sotto lʼaspetto del-
lʼimpegno che sotto lʼaspetto
tecnico/tattico. Per la cronaca il
tabellino dei marcatori: dop-
piette per Cavallero e Corteso-
gno, 1 gol per Cossa, Gilardi,
Montorro, Bianchi e Gallese.

Convocati: Ghione, Nobile,
Bagon, Mazzini, Acossi, Galle-
se, Montorro, Cossa,Gilardi, Ro-
samilia, Bianchi, Cavallero, Pa-
storino, Cortesogno, Amarildo,
Cane, Zarri, Amarolli. Allenato-
re: Sergio Prina.
ESORDIENTI ʼ96
Junior Acqui 12
Orti Al 1

Alla ripresa del campionato
dopo la pausa invernale, i piccoli
Juniorini ripartono così come si
erano fermati e cioè vincendo
con largo margine sugli avver-
sari. La poca consistenza tec-
nica degli avversari ha facilita-
to le cose al team acquese che
ha svolto un buon allenamento
in vista di partite più impegnati-
ve. Lʼesito del match si com-
menta da solo. Il tabellino dei
marcatori: la bella tripletta di Al-
lam, le doppiette di Giordano,
Camparo Turco e Tobia e la re-
te personale di Bosso.

Convocati: Dappino, Baldiz-
zone, Picuccio, Foglino, Bos-
so, Donghi, Murra, Bosetti, Al-
lam, Camparo, Giordano, Mer-
lo, Tobia, Turco, DʼAlessio, Pa-
ne, Saracco. Allenatore: Valerio
Cirelli.
GIOVANISSIMI fascia B
Fulvius Valenza 1
ASD Acqui 1911 4

Dopo il netto successo della
settimana scorsa alla ripresa
del campionato, unʼaltra squil-
lante vittoria viene portata a ca-
sa dalla trasferta (alla vigilia in-

sidiosa) dai Giovanissimi ter-
mali di mister Dragone che han-
no ragione in maniera netta ed
inequivocabile dei pari età va-
lenzani su di un campo al limi-
te della praticabilità.

Subito in vantaggio dopo ap-
pena una manciata di minuti
con Virga che gira in rete diret-
tamente da calcio dʼangolo e
poco dopo Quinto centra in pie-
no lʼincrocio dei pali, ma i gio-
vani in maglia bianca sono sca-
tenati e prima del termine della
frazione prima Pronzato che
scavalca il portiere con un deli-
zioso pallonetto e poi Martin
mettono il risultato in cassafor-
te. Nella ripresa al quarto dʼora
il gol della bandiera dei locali di-
rettamente su calcio di rigore,
ma subito dopo Brusco toglie
ai padroni di casa tutte le spe-
ranze di rimonta siglando la re-
te numero quattro che di fatto
chiude il risultato di una partita
mai messa in discussione.

Formazione: Benazzo (Gal-
lese), Albertelli (Gallareto), Er-
babona, Cutela, Virga (Filia)
Quinto (Argiolas), Stojkovski
(Masini), Battiloro (G. Panaro),
Pronzato, Paruccini. A disposi-
zione: Gallareto. Allenatore: Fa-
bio Dragone.
ALLIEVI ʼ93
Don Bosco 1
Acqui 4

Finalmente, dopo la sosta in-
vernale, i ragazzi di Marengo
riprendono il loro campionato e
vincono sul difficile campo del-
la Don Bosco. Nonostante lo
svantaggio iniziale, i termali pa-
reggiano grazie a Pesce, vanno
in vantaggio con unʼautorete e
chiudono la partita con la dop-
pietta del bomber Gotta.

Formazione: Gallo, Barbas-
so, Gamalero, Lupia, Larocca,
Ciarmoli, Griffi (60º Moretti), Pe-
sce, Gotta, Rovella, Borello (70º
Guglieri). A disposizione: Calia-
no.
ALLIEVI ʼ92
Acqui 4
Carrosio 1

Anche per gli Allievi fascia A

riprende il campionato. Dopo
un brutto primo tempo, dove il
vantaggio arriva solo al 35º con
calcio di rigore, nella ripresa i
termali incominciano a giocare
e chiudono la gara con una dop-
pietta di Carminio e il solito Got-
ta.

Formazione: Ranucci, Galli
(60º Collino), Daniele, Palazzi,
Bardone (65º Riillo), Favelli, Cu-
tuli (60º Moretti), Sartoris (62º
Gallizzi), Gotta (62º Griffi), Car-
minio, Merlo. A disposizione:
Gallo.
JUNIORES regionale
San Carlo 4
A.S.D. Acqui 1911 1

Una partita nata male e finita
ancora peggio, basti dire che i
casalesi, nonostante la vittoria
hanno visto il loro portiere come
miglior giocatore in campo.

La netta sconfitta non rende
sicuramente il dovuto ai giova-
ni acquesi capaci, nonostante la
giornata non brillantissima, di
mettere spesso e volentieri in
difficoltà lʼestremo casalese, ma
vuoi per la sua bravura, vuoi
per i due legni colpiti da Valen-
te e Dogliero, il risultato finale è
stato tutto a favore dei padroni
di casa che vanno in gol due
volte nella parte centrale della
prima frazione in rapida suc-
cessione.

Nella ripresa arriva la terza
rete nellʼunica azione degna di
nota in un tempo giocato tutto
allʼarrembaggio dai bianchi, for-
cing che ha portato come mi-
sero risultato il gol della ban-
diera dellʼottimo Carosio diret-
tamente su calcio piazzato, co-
me già detto due pali colpiti e la
traversa sfiorata da DʼAndria
nel finale che solo la sfortuna ha
impedito che significassero un
giusto e meritato pareggio.

Formazione: Dotta, Lanza-
vecchia, Gregucci, Bongiorni
(DʼAndria), Battiloro, Carosio,
Piana (Dogliero), Goglione, Va-
lente, De Bernardi (Zunino),
Sartore (Monti). A disposizione:
Gallisai, Paschetta, Monti. Al-
lenatore: Angelo Iacobuzi.

Castellazzo Bormida. So-
no state buone le indicazioni
fornite dai podisti acquesi alla
sesta edizione del “Cross del
Laghetto” tenutosi domenica
22 febbraio a Castellazzo Bor-
mida ed organizzato dalla Car-
totecnica Alessandria. La gara
era valida quale quinta prova
del “Trofeo Cross” Fidal, ma
soprattutto assegnava, in
quanto gara unica, i titoli di
campione provinciale di corsa
campestre.

Ad imporsi nella generale è
stato Alessio Merlo dellʼAtleti-
ca Saluzzo CN che ha impie-
gato 20ʼ58” per completare i
circa 6.000 metri del percorso,
lasciandosi alle spalle Massi-
mo Pastorino del Città di GE,
Rosario Ruggiero del Mezza-
luna Villanova AT, il duo del-
lʼATA Il Germoglio composto
da Andrea Verna e Orest Lani-
ku, Mattia Grosso dellʼAtletica
Aleramica e Mauro Brignone
dellʼAtletica Varazze SV. Allʼ8º
posto Stefano Rosari dei Ma-
ratoneti Tigullio GE, poi Nicola
Calia del Derthona Atletica e
Diego Scabbio dellʼAtletica No-
vese, mentre nella femminile
in 28ʼ15” ha vinto Norma Scia-
rabba della Solexis Solvay AL
su Daniela Bertocchi dellʼAtle-
tica Novese, Loredana Fauso-
ne della Brancaleone AT, Cin-
zia Torchio della Cartotecnica
e Anna Sacco Botto della
Brancaleone.

I campioni provinciali 2009
di corsa campestre sono così
risultati: nella Juniores Grosso,
nella Promesse O. Laniku, nel-
la TMM Julian Laniku dellʼATA,
nella MM35 Verna, nella
MM40 Roberto Gemme del
Derthona, nella MM45 Calia,

nella MM50 Marco Manna del-
la Serravallese, nella MM55
Costantino Carboni del Der-
thona. Nella MM60 Fortunato
Zecchin della Cartotecnica,
nella MM65 Camillo Pavese
dellʼAtletica Novese, nella
MM70 Giuseppe Fiore dellʼAc-
quirunners, nella MM75 Lucia-
no Pierro dellʼAtletica Alessan-
dria, nella TMF Katia Colum-
bano dellʼAtletica Alessandria,
nella MF35 la Torchio, nella
MF40 Laura Scarrone della
Junior Atletica Casale M.to,
nella MF45 Tina Lassen del-
lʼAtletica Novese e nella MF50
la Sciarabba. Dopo questa ga-
ra, le classifiche del “Trofeo
Cross” vedono al comando
nella categoria TM Alessio Da-
vide della Solvay, nella MM35
Scabbio, nella MM40 Claudio
Fara della Solvay, nella MM45
Franco Multedo dellʼAtletica
Novese, nella MM50 Maurizio
Levo dellʼAcquirunners, nella
MM55 Arturo Panaro dellʼAc-
quirunners nella MM60 Zec-
chin, nella MM65 Pavese, nel-
la MM70 Fiore, nella MFA la
Torchio, nella MFB la Lassen e
nella MFC la Sciarabba.

Da sottolineare la nutrita
presenza di atleti Acquirunners
che hanno ottenuto buoni piaz-
zamenti con Maurizio Levo,
portabandiera degli “acquirun-
nerrini” seguito da un ottimo
Davide Acarne al debutto nella
specialità (buon allenamento
per le prossime gare di Tria-
thlon), da Arturo Panaro che
ha preceduto di una manciata
di secondi Sergio Zendale,
non ancora al top della forma,
a sua volta” controllato a vista”
da Claudio Giolitto che dopo
una partenza sprint non è riu-

scito a tenere il suo passo.
Buona la prova di Alessandro
Chiesa distanziato dai suoi
compagni di una cinquantina
di secondi, di Enrico Cairo, Pi-
no Fiore, Gianni Gaino (alle
prese una tosse togli-fiato ri-
mediata domenica alla mezza
maratona delle due perle) e il
mai domo Pino Faraci. Per tut-
ti una bella gara impegnativa
ma ben organizzata, grazie
anche a Damiano Guida e ad
Agostino Alberti.

Sabato 28 febbraio con par-
tenza della prima batteria alle
ore 15.30, è in programma ad
Acqui Terme la seconda edi-
zione del “Cross corto del Tar-
tufo”, manifestazione che è or-
ganizzata dallʼATA e che si di-
sputerà sulla distanza di circa
3.000 metri presso il Parco dei
tartufi di via Nizza. La gara sa-
rà valida quale sesta prova del
“Trofeo Cross” e come terzo
appuntamento della Coppa Al-
to Monferrato, ed avrà unʼap-
pendice gastronomica serale
presso lʼOsteria 46 di via Niz-
za. Intanto ci sembra giusto
segnalare che è in corso a li-
vello regionale una sorta di
contenzioso per ciò che ri-
guarda la partecipazione di
tesserati Fidal a gare non rico-
nosciute da questa federazio-
ne sportiva e che nello specifi-
co della nostra provincia, si au-
todefiniscono “non competiti-
ve” anche se poi hanno una
classifica a tutti gli effetti. Ve-
dremo gli sviluppi nelle prossi-
me settimane, anche se tem-
pestivamente la Fidal di Ales-
sandria ha già preso nei giorni
scorsi una chiara ed ecumeni-
ca posizione in merito con un
comunicato.

Costa dʼOvada. Week-end
redditizio in serie C1 e D1 per la
Saoms ʼ97 Costa dʼOvada. La
Policoop, nella categoria na-
zionale, si impone dopo unʼaltra
lunga battaglia sugli astigiani
della Refrancorese per 5 a 4. La
vittoria finale arriva grazie alle
solide prestazioni di Zanchetta
e Marocchi che cedono solo al
fortissimo Nucibella ma si im-
pongono su Curletti e Pareti.
Portato lʼincontro sul 4 pari è
quindi toccato ad Antonellini
chiudere la contesa. Lʼalfiere
costese riesce a superare in 5
set un grintosissimo Pareti. Al-
tri 2 punti importanti entrano in
casa Policoop allontanando
sempre più la zona retroces-
sione.

Sorrisi anche in D1 dove
lʼEd.Ferlisi non da spazio ai to-
rinesi dellʼAnrcs ENEL sconfitti
per 5 a 0. Impeccabile la prova
dei costesi contro una diretta
avversaria per la salvezza: Can-
neva è autore di 2 punti (su Ba-
roetto e Pacchiega), altri 2 sigilli

arrivano da un inossidabile No-
rese (su Pacchiega e Villella) e
il quinto punto è di Lombardo
(su Villella). Gli “Edili” possono
essere ora un poʼ più rilassati in
vista delle prossime impegnati-
ve partite.

Unica nota negativa è stata la
brutta sconfitta in C2 di una
C.M. Roletto martoriata dagli
infortuni. Nel 5 a 1 subito dal T.T.
Vercelli il punto della bandiera

arriva da Bovone mentre ri-
mangono allʼasciutto Caneva,
Babboni e Rispoli costretto a ri-
tirarsi per un risentimento alla
schiena.

Il prossimo fine settimana: la
Policoop in C1 farà visita al
CRDC Torino, la C.M.Roletto in
C2 sarà anchʼessa a Torino con-
tro la capolista CUS e lʼEd.Fer-
lisi si scontrerà con i pari cate-
goria sempre del CUS Torino.

Acqui Terme. Con la sta-
gione agonistica 2009 ormai
alle porte, tutte e tre le forma-
zioni del Pedale Acquese sono
ripartite a pieni giri.

I primi a tornare in sella so-
no stati gli Allievi, allenati dal
presidente del sodalizio Boris
Bucci.

Dopo la prima parte della
preparazione, improntata sulla
parte atletica con sedute in pa-
lestra, hanno ripreso le uscite
in bicicletta. I chilometri nelle
gambe sono ormai molti,
equamente distribuiti su ogni
tipo di percorso, proprio per in-
contrare pochissime difficoltà
alla ripresa delle ostilità.

Mai come questʼanno la for-
mazione Allievi si presenta ag-
guerrita, per potenzialità e
componenti. Sei i corridori:
Alessandro Cossetta, Ulrich
Gilardo, Roberto Larocca, Al-
berto Marengo, Patrick Raseti
e Simone Staltari.

Seconda formazione al via
sono stati gli Esordienti, alle-

nati per questa stagione, ed è
una novità assoluta, da Fabio
Pernigotti in tandem con Carla
Roso.

Poca preparazione in pale-
stra, ma molta bicicletta. Nu-
merose le uscite con Fabio, a
suo agio nella nuova veste,
che dispensa aiuti e consigli
pedalando assieme ai suoi ra-
gazzi. Omar Mozzone, Davide
Levo, Nicolò Chiesa, Luca
Garbarino, Matteo La Paglia,
Alberto Montanaro, Stefano
Gatti e lʼunica femminuccia
Giuditta Galeazzi sono i com-
ponenti dellʼaffiatatissimo
gruppo.

Ultimi a riprendere per età i
Giovanissimi, seguiti anche
questʼanno sullʼammiraglia da
Tino Pesce. Dopo la piscina le
prime uscite con la bici, subito
con la mountain bike e poi con
quella da strada.

Quella dei Giovanissimi è la
pattuglia più sostanziosa con
dieci corridori: categoria G1
Matteo Garbero, G3 Nicolò

Ramognini, Gabriele Drago e
Alessandro Caneva, G4 An-
drea Malvicino, G5 Alice Bas-
so, Martina Garbarino e Ga-
briele Gaino, G6 Stefano Stal-
tari e Luca Torielli. Negli anni
passati è stata anche più nu-
merosa, ma da qualche sta-
gione è sempre più difficile tro-
vare nuovi bambini.

E proprio in questʼottica, la
possibilità di avvicinare più
bambini alla pratica della bici-
cletta, il Pedale Acquese, in
collaborazione con il Comune
di Acqui e con una serie di
sponsor, organizza nei pome-
riggi di sabato 28 febbraio e 21
e 28 marzo, dalle ore 14, tre
gimkane aperte a tutti i bambi-
ni dai 5 ai 14 anni.

Nello spiazzo antistante la
chiesa dellʼAddolorata verrà al-
lestita la pista, dove i bambini
potranno cimentarsi in tutta si-
curezza. Saranno a disposi-
zione bici e caschi. A tutti i par-
tecipanti verrà dato un piccolo
omaggio.

Calcio giovanile Acqui Podismo

Campionati provinciali di cross
buone le prove degli acquesi

La squadra degli Esordienti ʼ96.

Andrea Verna dellʼATA. Gli atleti dellʼAcquirunners al “Cross del Laghetto”.

LʼEd. Ferlisi di serie D1.

Tennistavolo Pedale Acquese
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Makhymo-Valnegri-Int 3
Plastipol Ovada 1
(25/22; 26/24; 23/25; 25/22)
Acqui Terme. Lo Sporting si

conferma squadra imprevedi-
bile e potenziale mina vagante
del campionato: le biancoros-
se, con una prestazione da in-
corniciare, si aggiudicano il
derby con la Plastipol Ovada e
conquistano tre punti impor-
tantissimi per la classifica. Il
successo delle termali confer-
ma ancora una volta che la
squadra, tecnicamente, può
competere con qualunque av-
versario, e che solo alcuni limi-
ti caratteriali ne hanno impedi-
to lʼinserimento nelle zone di
vertice.

La Plastipol si presenta a
Mombarone da seconda in
classifica, reduce dalla vittoria
in casa della capolista Saluz-
zo, e questo dà ancora più va-
lore al risultato delle bianco-
rosse, che Ceriotti schiera con
Giordano in palleggio, Gatti
opposto, Cazzola e Guidobo-
no di banda, Fuino e Garbari-
no centrali, Francabandiera li-
bero. Durante la sfida ci sarà
spazio per Morino e Corsico.

Si comincia con le squadre
molto contratte e numerosi er-
rori da ambo le parti: la partita
entra nel vivo solo nella se-
conda parte del primo set, con
il break delle acquesi che si
portano sul 13/8. Immediata la
reazione della Plastipol, ma lo
Sporting però gestisce bene il
vantaggio e riesce a chiudere il
parziale grazie ad un grandio-
so attacco di capitan Cazzola
dalla seconda linea.

Nel secondo set il punteggio
resta in bilico fino al 15/15, poi
le ospiti piazzano un break di
cinque punti e salgono fino al
23/17: sembra fatta per Ova-
da, ma lo Sporting ha una rea-
zione dʼorgoglio, riapre il par-
ziale e raggiunge le plastigirls
sul 24/24, per poi bruciarle ai
vantaggi, sul filo di lana, per
26/24. Nel terzo set Ovada si

gioca tutto: si procede punto a
punto fino al 15/15, quando la
Plastipol riesce a prendere
due punti di vantaggio, difen-
dendo poi lʼesiguo margine fi-
no alla fine del set. La gara si
allunga così al quarto set, e
ancora una volta si inizia in as-
soluto equilibrio, ma poi il turno
di Giordano in battuta mette in
difficoltà la ricezione ovadese,
e causa il break decisivo; inva-
no nel finale lʼOvada prova il
suo forcing: le BiancoRosse
conquistano meritatamente
parziale ed incontro, scate-
nando la gioia del pubblico e di
patron Valnegri.
HANNO DETTO. Il presi-

dente si esibisce in un giro di
corsa della palestra a braccia
alzate in perfetto stile Mennea,
poi si ricompone e sottolinea:
«Ci tenevo a vincere questa
partita. È un derby, giocavamo
contro un mio ex tecnico che
qui ha fatto molto bene: era
una gara dal sapore particola-
re». Poi sospira: «Queste ra-
gazze mi faranno impazzire:
se solo fossero meno umorali
e più costanti ora staremmo
lottando per le prime posizioni.
Ma stasera sono contento: ho
visto tanta grinta e tanta quali-
tà». Infine si toglie un sassoli-
no: «Sento che il coach di
Ovada, Pastorino, ci ha defini-
to “squadra volonterosa”… co-
me a dire che la partita lʼha
persa Ovada. Gli ricordo che,
appena due anni fa, delle mie
“volonterose” giocatrici ne vo-
leva comprare tre». Più sobrio,
ma soddisfatto, coach Ceriotti:
«Dobbiamo cercare di acqui-
stare continuità di rendimento,
ma prestazioni come questa
sera confermano la qualità di
questo gruppo».
Makhymo - Valnegri - Int:

Cazzola, Giordano, Gatti, Gui-
dobono, Garbarino, Fuino. Li-
bero: Francabandiera. Utiliz-
zate: Morino e Corsico. Coach:
Ceriotti.
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RoCarr Omegna 3
Arredofrigo Coldline 0
(28/26; 25/16; 25/19)
Omegna. Ancora un passo

falso per lʼArredofrigo Coldline
che dallʼostica trasferta di
Omegna torna a casa senza
punti. Tutto sommato, la scon-
fitta era prevedibile, e lo stesso
coach Marenco aveva indicato
questo epilogo come il più pro-
babile.

Per il tecnico acquese, co-
munque, la partita riserva indi-
cazioni in chiaroscuro: da un
lato le buone indicazioni offer-
te dalla squadra, specie nel
corso del primo set, dallʼaltro il
solito black-out di cui le bian-
coblù continuano a soffrire in
ogni gara, senza alcuna diffe-
renza rispetto al recente pas-
sato.

Marenco manda in campo
inizialmente Scarso in palleg-
gio, Pilotti opposta, Gaglione e
Villare di banda, Ferrero e Ival-
di centrali, Pintore libero. Du-
rante il match spazio a tutte e
12 le effettive, con gli ingressi
di Lovisi, Ghignone, Deluigi,
Vespa e Guazzo.

Le biancoblu danno il meglio
nel corso del primo set: gara in
equilibrio fino al 15/15, poi un
break delle padrone di casa,
ma il GS torna sotto sul 23/23.
A questo punto sale in cattedra
lʼarbitro, che con due chiamate
consecutive per doppio palleg-
gio vanifica la possibile vittoria
biancoblu: il contraccolpo si fa
sentire e Omegna vince 28/26.

Nel secondo set la delicata
situazione psicologica matura-
ta alla fine del primo parziale
sfocia nellʼinevitabile black-out

tecnico: Omegna vince senza
storia 25/16. Storia simile nel
terzo set, dove nonostante i
cambi di Marenco la squadra
si rivitalizza solo a tratti, conte-
nendo la sconfitta sul 25/19,
ma perdendo comunque set e
incontro.
HANNO DETTO. «Sincera-

mente, pensavo peggio, ma a
un certo punto speravo me-
glio», analizza Marenco. Che
motiva così le sue affermazio-
ni: «Il primo set avrebbe potu-
to essere nostro, senza quelle
due incredibili chiamate arbi-
trali. Poi ci siamo disunite, e
questa purtroppo è una co-
stante. Diciamo che non siamo
andate troppo male, e che co-
munque questa battuta dʼarre-
sto rientrava nelle previsioni».
Ora però, bisogna fare punti.
«Assolutamente. E oltre a far
punti dove si può, bisognereb-
be piazzare qualche colpo a
sorpresa, perché la situazione
mi pare molto compromessa.
Ho approfittato di queste due
partite per suddividere i com-
piti in modo preciso: ho indivi-
duato tre bande: Gaglione, Vil-
lare, Vespa; due liberi, Ghi-
gnone e Pintore; due opposte,
Pilotti e Lovisi, che ho sposta-
to in attacco perché la ritengo
in grado di svolgere bene an-
che quel ruolo. I compiti sono
definiti: ora bisogna comincia-
re con i risultati…».
GS Arredofrigo Coldline:

Scarso, Pilotti, Gaglione, Villa-
re, Ferrero, Ivaldi. Libero: Pin-
tore. Utilizzate: Lovisi, Ghigno-
ne, Deluigi, Vespa e Guazzo.
Coach: Marenco.

M.Pr

UNDER 14
Tecnoservice-Valb.Acciai 2
Callagher Valenza 3

Partita bella, intensa e
combattuta, fra lo Sporting e
le orafe, che nel pomeriggio
di sabato 21 febbraio si ag-
giudicano il confronto al ter-
mine di cinque set molto
equilibrati. Entrambe le
squadre hanno denotato
sensibili progressi rispetto al-
lʼinizio del campionato a te-
stimonianza del buon lavoro
che i due coach, Varano per
lo Sporting e Oliveri per il Va-
lenza stanno portando avan-
ti nelle rispettive formazioni,
in grado di dire la loro anche
per il titolo provinciale. Le
ospiti si aggiudicano il primo
set 25/23 grazie ad un colpo
di coda nel finale, al termine
di un parziale assolutamente
equilibrato. Il secondo set è
la copia del primo, ma questa
volta le parti si invertono ed
è lo Sporting ad aggiudicarsi
il parziale per 25/22. Rinfran-
cate dal buon esito del se-
condo set, nel terzo le ac-
quesi compiono il loro massi-
mo sforzo e approfittando di
qualche difficoltà orafa in ri-
cezione chiudono con un
buon margine sul 25/15. A
questo punto sembra quasi
fatta, ma nel quarto set Va-
lenza reagisce: parte forte,
viene raggiunta sul 18/18 ma
gestisce meglio le fasi finali e
con il 25/22 pareggia il conto
dei set. Tie-break e sono an-
cora emozioni: lo Sporting
cambia campo avanti 8/5 e
tiene il vantaggio fino al 13/8,
ma incredibilmente si fa re-

cuperare dal forcing finale
orafo: le acquesi si smarri-
scono e cedono le armi
17/15.
U14 Autolavaggi Tecno-

service-Valbormida Acciai:
A.Ivaldi, Grua, Morielli, Pi-
cardi, Torrielli, Mirabelli, Ba-
radel, F.Ivaldi, Asinaro, Go-
slino. Coach: Varano.

***
UNDER 16
Makhymo-Nitida 3
4Valli-Vela A 0

Si gioca di giovedì lo scon-
tro al vertice del Girone A del
torneo Under 16, che si chiu-
de con una grande vittoria
delle biancorosse, che con-
quistano lʼaccesso alla Final
Four con due giornate di an-
ticipo. Lʼundici di Varano di-
sputa una gara pragmatica e
mette a frutto il bagaglio tec-
nico e tattico accumulato dal-
le sue atlete, che si confer-
mano gruppo concreto e
compatto, anche contro un
4Valli apparso molto determi-
nato, ma alla fine progressi-
vamente scemato e costretto
alla resa piuttosto nettamen-
te, come confermano i par-
ziali (25/23; 25/20; 25/14).
Primo set molto combattuto,
con le biancorosse brave a
gestire lʼesiguo margine e
conquistare il parziale. In fo-
tocopia, invece secondo e
terzo set: lo Sporting allunga
subito, e scava un solco in-
colmabile nel punteggio, che
il 4Valli riesce a colmare in
parte nel secondo set, e mol-
to meno nel terzo. Ora alle
acquesi basta un punto sol-
tanto nelle ultime due gare
per aggiudicarsi matematica-
mente anche il primo posto
nel girone.
U16 Makhymo - Nitida:

Garino, Corsico, Giordano,
De Alessandri, Pettinati, Cre-
sta, Bernengo, Pesce, Ma-
rengo, Patti.

***
Callagher Valenza 0
Makhymo-Nitida 3

Secondo match della setti-
mana, e seconda vittoria per
3-0 per la Under 16 di Vara-
no, leader incontrastata del
girone. Il match disputato do-
menica pomeriggio a Valen-
za si risolve velocemente
(parziali 11/25; 17/25; 16/25)
e testimonia la superiorità
delle acquesi che non fanno
alcuno sconto alle orafe e
guardano ormai ai playoff, al
via il 15 marzo, prima dei
quali resta solo lʼultima di
campionato.
U16 Makhymo - Nitida:

De Alessandri, Giordano,
Garino, Corsico, Pettinati,
Cresta, Pesce, Marengo,
Ivaldi, Grua. Coach: Varano.

***
UNDER 18
Makhymo-Nitida 3
Gavi Volley 0

Ampio successo, nella ga-
ra disputata domenica matti-
na a Mombarone, per le
biancorosse di Ceriotti. Gavi
nulla può contro lo strapotere
tecnico acquese. Per il coach
è stata lʼoccasione giusta per
provare differenti soluzioni
tattiche, alternando tutte le
atlete sul campo. Incontro
sempre saldamente nelle
mani dello Sporting (25/17;
25/12; 25/21 i parziali) al
quale le gaviesi oppongono
solo una dignitosa difesa. Tre
set in fotocopia, con lo Spor-
ting sempre decisamente
avanti.
U18 Makhymo - Nitida:

De Alessandri, Boarin, Gior-
dano, Morino, Garino, Gar-
barino, Corsico, Cresta, Ber-
nengo, Ivaldi, Grua.
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SERIE C FEMMINILE
BigMat Asti - Makhymo

Valnegri. Per le biancorosse,
impegno contro una squadra
astigiana, ma trasferta nel tori-
nese. Si giocherà infatti a
Cambiano, al PalaWojtila di
via Campi Rotondi, la sfida fra
Makhymo-Valnegri e Big Mat
Asti, secondo in classifica die-
tro il Saluzzo.

Le astigiane, che sabato
scorso hanno superato la Pla-
stipol proprio grazie alla colla-
borazione dello Sporting, sicu-
ramente non vorranno restitui-
re il favore alle ovadesi: per
Acqui, lʼoccasione di dimostra-
re le proprie qualità anche in
campo avverso, anche se è
giusto rimarcare che finora il
vero tallone dʼachille della
squadra, è stata proprio la
mancanza di continuità e una
certa difficoltà ad imporre la
propria personalità anche in
trasferta. È vero, comunque,
che la continua crescita delle
giovani, il graduale ritorno alla
piena efficienza della Guido-
bono e la grande annata di ca-
pitan Cazzola, incoraggiano a
sperare in una partita incerta:
se lo Sporting gioca come sa,
non è detto che il risultato deb-
ba essere negativo.

Squadre in campo sabato

28 febbraio nellʼinsolita collo-
cazione oraria delle 17,45.

***
SERIE D FEMMINILE

GS Arredofrigo - Involley
Chieri.Gara difficile anche per
il GS, che dopo il ko di Ome-
gna torna fra le mura della
“Battisti” per affrontare, sabato
28 febbraio alle 20,30, lʼInvol-
ley Chieri, una squadra giova-
ne, ma di qualità, essendo
composta anche da alcuni ele-
menti di una selezione Under
18 fra le più forti della peniso-
la. Molto brave in attacco, mol-
to solide a muro, le torinesi so-
no avversario difficile, ma non
troppo esperto. E proprio su
questo, oltre che sul fattore
ambientale, si basano le spe-
ranze di coach Marenco:
«Dobbiamo impostare la parti-
ta nel modo migliore sul piano
psicologico: loro sono una
squadra giovane, che può ri-
sentirne. A mio parere è una
partita difficile ma non impos-
sibile. Dʼaltra parte, la situazio-
ne appare molto compromes-
sa e sarebbe bene fare punti.
Da qui alla fine, anzi, oltre che
fare punti noi, dobbiamo anche
sperare che le nostre avversa-
rie ne lascino qualcuno per
strada...».

M.Pr

Acqui Terme. Tappa a ran-
ghi ridotti, domenica 22 feb-
braio, per il circuito di minivol-
ley a Mombarone. Vista la con-
comitanza con le tante feste di
carnevale e con il breve perio-
do di chiusura delle scuole, la
tappa è stata onorata dalla
partecipazione di tre sole so-
cietà: PGS Vela, Junior Casa-
le e, ovviamente, dello Spor-
ting padrone di casa, che ha
presentato quattro squadre. I
miniatleti si sono comunque
sfidati col consueto impegno in
tre ore di intensi duelli sotto re-
te. Il giorno successivo, lunedì,
pomeriggio carnevalesco a
Mombarone, dove in palestra
gli allenatori (Petruzzi, Diotti,
Corsico e Guidobono) hanno
organizzato giochi e lʼimman-
cabile “pentolaccia”. I miniatle-
ti hanno trascorso il pomerig-
gio fra musica e scherzi, gio-
cando a pallavolo mascherati.

Alla fine, merenda per tutti.
Minivolley: Crescere Insie-

me-Nitida Team: Balatz, For-
tunato, Nervi, Faina, Zunino,

Aime, Corsi, Forlini, Pollicino,
Gallareto, Gorrino, Leoncini,
Bolfo, Mengozzi.

M.Pr

Classifiche del volley
Serie C femminile girone B

Risultati: Asti Kid - Cms Italia Lingotto 3-1, Bra Cherasco -
Big-Mat Asti 0-3, Canavese - Rivarolo 0-3, Crs Saluzzo - Colle-
gno Cus 3-2, Rs Racconigi - New V. Erbavoglio 1-3, SantʼOrso-
la Alba - Centallo Crf 0-3, Valnegri - Plastipol Ovada 3-1.

Classifica: Crs Saluzzo 36; Big-Mat Asti 33; Plastipol Ovada,
Collegno Cus 31; SantʼOrsola Alba 29; Asti Kid, Centallo Crf 28;
New V. Erbavoglio 25; Valnegri 24; Cms Italia Lingotto 23; Rs
Racconigi 22; Bra Cherasco 19; Rivarolo 7; Canavese 0.
Serie D femminile girone B

Risultati: Carbotrade Vercelli - G.S. Pavic 3-0, Csichatillon -
Novi 3-0, In Volley - Cogne Acciai 2-3, Ro-Carr Omegna - Cold
Line 3-0, Tomato F. Pozzolo - Valenza 2-3, Vbc Aosta - Berga-
glio Gavi 0-3, Vega O. Verbania - Agil Trecate 3-1.

Classifica: Csichatillon 42; Tomato F. Pozzolo 36; Cogne Ac-
ciai 34; Bergaglio Gavi 32; In Volley 29; Ro-Carr Omegna 27;
Carbotrade Vercelli 25; G.S. Pavic, Valenza 24; Vbc Aosta 23;
Cold Line 12; Novi 11; Vega O. Verbania 10; Agil Trecate 7.

Volley serie C femminile

Sporting mina vagante
vince il derby con Ovada

Volley serie D femminile

GS Acqui, ancora
un passo falso

Volley giovanile Sporting

U16 si qualifica
per le Final Four

Volley - Le avversarie del week end

Sporting a Cambiano
GS, ora serve vincere

Minivolley

A Mombarone tappa e festa di carnevale
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PALLAPUGNO · Calendario serie B - 2009
Andata Campo Prima giornata Campo Ritorno
Sab 4/4 ore 15 Alba Albese-Castagnolese Castagnole L. Dom 14/6 ore 16
Dom 5/4 ore 15 Ceva Ceva-Benese Benevagienna Ven 12/6 ore 21
Dom 5/4 ore 15 Bormida Bormidese-Pievese Pieve di Teco Sab 13/6 ore 16
Dom 5/4 ore 15 Bubbio Bubbio-S.Leonardo Imperia Ven 12/6 ore 21
Sab 4/4 ore 15 S. Rocco B. Speb-Maglianese Magliano A. Ven 12/6 ore 21
Sab 4/4 ore 15 Andora Don Dagnino-Canalese Canale Sab 13/6 ore 21

Riposa: Merlese
Seconda giornata

Sab 11/4 ore 15 Mondovì Merlese-Don Dagnino Andora Mar 16/6 ore 21
Sab 11/4 ore 15 Canale Canalese-Speb S. Rocco B. Mer 17/6 ore 21
Sab 11/4 ore 15 Magliano A. Maglianese-Bubbio Bubbio Gio 18/6 ore 21
Sab 11/4 ore 15 Imperia S.Leonardo-Bormidese Bormida Mer 17/6 ore 21
Dom 12/4 ore 15 Pieve di Teco Pievese-Ceva Ceva Mer 17/6 ore 21
Sab 11/4 ore 15 Benevagienna Benese-Albese Alba Gio 18/6 ore 21

Riposa: Castagnolese
Terza giornata

Sab 18/4 ore 15 Benevagienna Benese-Castagnolese Castagnole L. Dom 21/6 ore 16
Dom 19/4 ore 15 Alba Albese-Pievese Pieve di Teco Dom 21/6 ore 16
Dom 19/4 ore 15 Ceva Ceva-S.Leonardo Imperia Sab 20/6 ore 21
Dom 19/4 ore 15 Bormida Bormidese-Maglianese Magliano A. Dom 21/6 ore 21
Dom 19/4 ore 15 Canale Canalese-Bubbio Bubbio Dom 21/6 ore 21
Sab 18/4 ore 15 S. Rocco B. Speb-Merlese Mondovì Sab 20/6 ore 21

Riposa: Don Dagnino
Quarta giornata

Sab 25/4 ore 15 Andora Don Dagnino-Speb S. Rocco B. Mar 23/6 ore 21
Sab 25/4 ore 15 Mondovì Merlese-Bubbio Bubbio Gio 25/6 ore 21
Dom 26/4 ore 15 Canale Canalese-Bormidese Bormida Mer 24/6 ore 21
Sab 25/4 ore 15 Magliano A. Maglianese-Ceva Ceva Mer 24/6 ore 21
Sab 25/4 ore 15 Imperia S.Leonardo-Albese Alba Mar 30/6 ore 21
Sab 25/4 ore 15 Castagnole L. Castagnolese-Pievese Pieve di Teco Mer 24/6 ore 21

Riposa: Benese
Quinta giornata

Dom 3/5 ore 15 Pieve di Teco Pievese-Benese Benevagienna Sab 27/6 ore 21
Ven 1/5 ore 15 Castagnole L. Castagnolese-S.Leonardo Imperia Sab 27/6 ore 16
Lun 4/5 ore 21 Alba Albese-Maglianese Magliano A. Sab 27/6 ore 21
Dom 3/5 ore 15 Ceva Ceva-Canalese Canale Lun 29/6 ore 21
Dom 3/5 ore 15 Bormida Bormidese-Merlese Mondovì Dom 28/6 ore 21
Ven 1/5 ore 15 Bubbio Bubbio-Don Dagnino Andora Dom 28/6 ore 21

Riposa: Speb
Sesta giornata

Sab 9/5 ore 15 S. Rocco B. Speb-Bubbio Bubbio Gio 2/7 ore 21
Dom 10/5 ore 15 Andora Don Dagnino-Bormidese Bormida Dom 5/7 ore 21
Dom 10/5 ore 15 Mondovì Merlese-Ceva Ceva Ven 3/7 ore 21
Ven 8/5 ore 21 Canale Canalese-Albese Alba Lun 6/7 ore 21
Sab 9/5 ore 21 Magliano A. Maglianese-Castagnolese Castagnole L. Dom 5/7 ore 16
Dom 10/5 ore 15 Imperia S.Leonardo-Benese Benevagienna Ven 3/7 ore 21

Riposa: Pievese
Settima giornata

Sab 16/5 ore 16 Pieve di Teco Pievese-S.Leonardo Imperia Mar 7/7 ore 21
Ven 15/5 ore 21 Benevagienna Benese-Maglianese Magliano A. Mer 8/7 ore 21
Dom 17/5 ore 16 Castagnole L. Castagnolese-Canalese Canale Gio 9/7 ore 21
Dom 17/5 ore 21 Alba Albese-Merlese Mondovì Gio 9/7 ore 21
Dom 17/5 ore 15 Ceva Ceva-Don Dagnino Andora Mer 8/7 ore 21
Dom 17/5 ore 16 Bormida Bormidese-Speb S. Rocco B. Mer 8/7 ore 21

Riposa: Bubbio
Ottava giornata

Gio 21/5 ore 21 Bubbio Bubbio-Bormidese Bormida Dom 12/7 ore 21
Mer 20/5 ore 21 S. Rocco B. Speb-Ceva Ceva Sab 11/7 ore 21
Mer 20/5 ore 21 Andora Don Dagnino-Albese Alba Lun 13/7 ore 21
Mer 20/5 ore 21 Mondovì Merlese-Castagnolese Castagnole L. Dom 12/7 ore 16
Mer 20/5 ore 21 Canale Canalese-Benese Benevagienna Lun 13/7 ore 21
Mar 19/5 ore 21 Magliano A. Maglianese-Pievese Pieve di Teco Sab 11/7 ore 21

Riposa: S.Leonardo
Nona giornata

Sab 23/5 ore 16 Imperia S.Leonardo-Maglianese Magliano A. Ven 17/7 ore 21
Dom 24/5 ore 16 Pieve di Teco Pievese-Canalese Canale Gio 16/7 ore 21
Sab 23/5 ore 21 Benevagienna Benese-Merlese Mondovì Dom 19/7 ore 21
Dom 24/5 ore 16 Castagnole L. Castagnolese-Don Dagnino Andora Sab 18/7 ore 21
Lun 25/5 ore 21 Alba Albese-Speb S. Rocco B. Sab 18/7 ore 17
Dom 24/5 ore 15 Ceva Ceva-Bubbio Bubbio Gio 16/7 ore 21

Riposa: Bormidese
Decima giornata

Mer 27/5 ore 21 Bormida Bormidese-Ceva Ceva Ven 24/7 ore 21
Gio 28/5 ore 21 Bubbio Bubbio-Albese Alba Lun 27/7 ore 21
Gio 28/5 ore 21 S. Rocco B. Speb-Castagnolese Castagnole L. Dom 26/7 ore 16
Mar 26/5 ore 21 Andora Don Dagnino-Benese Benevagienna Ven 24/7 ore 21
Mer 27/5 ore 21 Mondovì Merlese-Pievese Pieve di Teco Dom 26/7 ore 16
Mer 27/5 ore 21 Canale Canalese-S.Leonardo Imperia Sab 25/7 ore 21

Riposa: Maglianese
Undicesima giornata

Sab 30/5 ore 21 Magliano A. Maglianese-Canalese Canale Mar 28/7 ore 21
Sab 30/5 ore 16 Imperia S.Leonardo-Merlese Mondovì Mer 29/7 ore 21
Sab 30/5 ore 16 Pieve di Teco Pievese-Don Dagnino Andora Mar 28/7 ore 21
Lun 1/6 ore 21 Benevagienna Benese-Speb S. Rocco B. Mer 29/7 ore 21
Dom 31/5 ore 15 Castagnole L. Castagnolese-Bubbio Bubbio Gio 30/7 ore 21
Lun 1/6 ore 21 Alba Albese-Bormidese Bormida Gio 30/7 ore 21

Riposa: Ceva
Dodicesima giornata

Gio 4/6 ore 21 Ceva Ceva-Albese Alba Lun 3/8 ore 21
Gio 4/6 ore 21 Bormida Bormidese-Castagnolese Castagnole L. Dom 2/8 ore 17
Gio 4/6 ore 21 Bubbio Bubbio-Benese Benevagienna Mar 4/8 ore 21
Gio 4/6 ore 21 S. Rocco B. Speb-Pievese Pieve di Teco Dom 2/8 ore 16
Mar 2/6 ore 21 Andora Don Dagnino-S.Leonardo Imperia Sab 1/8 ore 17
Mer 3/6 ore 21 Mondovì Merlese-Maglianese Magliano A. Sab 1/8 ore 21

Riposa: Canalese
Tredicesima giornata

Dom 7/6 ore 21 Canale Canalese-Merlese Mondovì Ven 7/8 ore 21
Lun 8/6 ore 21 Magliano A. Maglianese-Don Dagnino Andora Ven 7/8 ore 21
Sab 6/6 ore 21 Imperia S.Leonardo-Speb S. Rocco B. Ven 7/8 ore 21
Dom 7/6 ore 16 Pieve di Teco Pievese-Bubbio Bubbio Ven 7/8 ore 21
Lun 8/6 ore 21 Benevagienna Benese-Bormidese Bormida Ven 7/8 ore 21
Dom 7/6 ore 16 Neive Castagnolese-Ceva Ceva Ven 7/8 ore 21

Riposa: Albese

UNDER 14 femminile
Volley Pozzolo 0
Master Group 3

Pozzolo Formigaro. Poco
più di un galoppo per la Under
14 femminile del GS Acqui Vol-
ley, che nella mattinata di do-
menica 22 febbraio espugna
senza nessuno sforzo il campo
del Volley Pozzolo, rifilando al-
le avversarie un 3-0 di ampie
proporzioni per quanto concer-
ne i punteggi parziali. Gara a
senso unico, con coach Maren-
co che, ben sapendo di dover
nuovamente scendere in cam-
po quello stesso pomeriggio
(scherzi del calendario) per la
ben più impegnativa sfida con-
tro Ovada, fa ruotare tutte le 11
giocatrici a disposizione (unica
assente la Benzi), ottenendo
comunque una prestazione
rassicurante da parte di tutte.
U14 GS Master Group:
M.Secci, Ghignone, Lanzavec-
chia, Manfrinetti, L.Ivaldi, Grot-
teria, Ribaldone, Rivera, Rinal-
di, I.Prato, Marinelli. Coach:
Marenco.

***
Master Group 3
Plastipol Ovada 1

Nemmeno dodici ore dopo
lʼimpegno di Pozzolo, ecco il bis
per le giovani di Ivano Maren-
co, nuovamente in campo per
affrontare, stavolta nella pale-
stra di casa, la forte Plastipol
Ovada. La sfida contro le ova-
desi, quasi tutte classe 1995 e
dotate di ottima fisicità, si an-
nunciava molto difficile, ma le
acquesi hanno saputo trovare il
modo giusto per affrontare le
avversarie, riducendone al mi-
nimo lʼimpatto sulla partita. Ga-
ra comunque combattuta, con
quattro parziali tutti molto ravvi-
cinati, ma alla fine il GS si im-
pone per tre set a uno, e se riu-
sciranno a uscire indenne dalla
gara di ritorno, in programma
sabato a Ovada, alle biancoblù
potrebbe bastare un punto per
raggiungere il matematico pri-
mato nel girone: un risultato no-
tevolissimo per una squadra
sotto età in molte sue compo-
nenti. U14 GS Master Group:
Ivaldi, Lanzavecchia, Marinelli,
Secci, Manfrinetti, Ghignone,
Grotteria. Coach: Marenco.

***
UNDER 13
Master Group

Lʼatteso derby under 13 tra
GS Acqui e Sporting è stato rin-
viato su richiesta dello stesso
GS, che nella data prevista per
la partita aveva tre ragazze fuo-
ri per influenza. Grande la spor-
tività dimostrata dallo Sporting,
che ha accettato di buon grado
di concedere il differimento del-
la sfida. La gara sarà recupera-
te nelle prossime settimane.

***
UNDER 14 maschile
Fortitudo Occimiano 3
GS Master Group 0

Ancora una sconfitta per 3-
0 per il GS, che cade a Casa-
le contro la Fortitudo, tecnica-
mente più forte degli acquesi e
finora imbattuta in campionato.
La differenza di età non ha cer-

to aiutato, anche se in alcuni
momenti i biancoblu hanno da-
to filo da torcere agli avversari,
sospinti dalla grinta del coach
Diana Cheosoiu, che per lʼoc-
casione ha sostituito il tecnico
Tardibuono, assente per moti-
vi di lavoro. Ora due impegni
ravvicinati, il 26 febbraio si è
giocato ad Asti, e sabato 28
febbraio si replica in casa con-
tro il Novi. U14 GS Master
Group: Astorino, Boido, Ratto,
Vita, Gramola, Moretti, Zacco-
ne.

***

UNDER 16
Tomato Farm Pozzolo 0
Kerus Alimentari 3

Franca vittoria, senza biso-
gno di strafare, per le ragazze
della Kerus Alimentari, che a
Pozzolo piegano per 3-0 il To-
mato Farm. Partita segnata fin
dalle prime battute, che con-
sente a coach Garrone anche
qualche esperimento, tra i qua-
li si segnala Gotta in posizione di
palleggio. U16 Kerus Alimen-
tari: Guazzo, Torielli, Ferrero,
Gilardi, Della Pietra, S.Secci,
Gotta. Coach: Garrone. M.Pr

Pizzeria La Cuntrò 3
Derthona Volley 1

Acqui Terme. Vittoria più
larga di quanto suggerisce il
punteggio per la Prima Divisio-
ne Pizzeria La Cuntrò, che nel-
la serata di lunedì, sul campo
di casa, piega per 3-1 il Der-
thona Volley. Primo set un poʼ
gettato via, poi le acquesi si
svegliano in battuta e in difesa,
e non hanno difficoltà a con-
quistare secondo, terzo e

quarto set, lasciando alle av-
versarie poco più che le bricio-
le. Nonostante la squadra de-
cimata da influenze e assenze
e un avversario fisicamente e
anagraficamente superiore, un
buon riscontro per le bianco-
blu.

Prima Divisione Pizzeria
La Cuntrò: Ferrero, Gilardi,
Torielli, Della Pietra, S.Secci,
M.Secci, Gotta, Grotteria, Ival-
di, Ghignone, Marinelli. M.Pr

Grande incertezza nel cam-
pionato cadetto di pallapugno
che vede due squadre della
Val Bormida ai nastri di parten-
za. Proprio Bormidese e Bub-
bio sono tra le potenziali pre-
tendenti ad un posto di rilievo
in un campionato che presen-
ta tante novità e non poche in-
cognite. La Bormidese è la
squadra più esperta e con un
Luca Dogliotti in battuta può fa-
re parecchia strada; il Bubbio
punta su di un capitano giova-
ne, il monregalese Fenoglio e
su una squadra già rodata da
diverse stagioni passate insie-
me. Tra le quadrette che si po-
tranno ritagliare un posto nella
parte alta del tabellone il Ceva
di Simone Rivoira, la Don Da-
gnino di Matteo Levratto e la
Pievese di Luca Belmonti che
sarà affiancato da Riccardo Ai-
cardi nel ruolo di centrale. Tra
le new entry da seguire lʼAugu-
sta Benese del mancino Ric-
cardo Rosso, promessa dellʼul-
tima generazione, e il Casta-
gnole di Davide Amoretti e
Paolo Voglino.
Queste le tredici quadrette
di serie B

MokafèAlbese: Giordano Da-
niele, Bogliacino Marcello, Vero
Marco, Bogliacino Maurizio.

Ceva Rebuffo Edile: Rivoira
Simone, Rivoira Danilo, Corino
Andrea, Grosso Andrea, Blan-
getti Andrea, Rosso Arrigo.

Valente Arte Bormidese:
Dogliotti Luca, Core Luca, Oli-

veri Davide, Levratto Nicola,
Briano Rossano, Navoni Fran-
co, Mazzucco Enrico, Zunino
Ilario.

Nolarma Bubbio: Fenoglio
Marco, Muratore Alberto, Trin-
chero Ottavio, Iberti Bruno, Ba-
locco Massimo.

Speb Cuneo Sider: Brignone
Manuel, Isoardi Gianluca, Ghi-
baudo Gabriele, Galfrè Samue-
le, Musso Edoardo.

Don Dagnino: Levratto Mat-
teo, Novaro Mascarello Pietro,
Anfosso Flavio, Rosso Franco.

Merlese Mondovì: Burdizzo
Nicholas, Dogliotti Stefano, Ga-
relli Matteo, Tealdi Filippo.

Torronalba Canalese: Mar-
chisio Mario, Martino Cristian,
Bosticardo Mauro, Nimot Clau-
dio, Bordino Luigi.

Hotel Royal Maglianese:
Ghione Davide, Marchisio Die-
go, Somano Oscar, Cagnasso
Emanuele, Cagnasso France-
sco.

San Leonardo Imperia: Se-
meria Mattia, Martini Matteo,
Maglio Stefano, Rebuttato Ste-
fano.

Pievese: Belmonti Luca, Ai-
cardi Riccardo, Lanza Andrea,
Pellegrini Angelo.

Salumificio Benese: Rosso
Riccardo, Vacchetto Giorgio,
Rolfo Mauro, Nada Sandro, Ta-
ricco Roberto.

Castiati Castagnole Lanze:
Amoretti Davide, Voglino Pier-
paolo, Montanaro Ivan, Cane
Alessio, Voglino Fabrizio. w.g.

Volley giovanile GS Acqui

U14 vince due volte nello stesso giorno

Pallapugno

Bubbio e Bormidese
tra le protagoniste della B

Volley GS Prima Divisione

LʼUnder 14 Master Group.
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Acqui Terme. Domenica 22
febbraio finalmente lʼAcqui
“Collino Group” ha ingranato la
marcia giusta ed ha battuto,
nellʼincontro casalingo di Cam-
pionato Italiano a squadre, la
forte formazione dellʼAlfieri di
Torino per punti 2.5 a 1.5. Gli
acquesi hanno schierato Mario
Baldizzone, Fabio Grattarola,
Antonio Petti e Giancarlo Ba-
dano.

Sono state proprio le scac-
chiera di coda Antonio Petti e
Giancarlo Badano, che hanno
vinto il proprio incontro, a dare
la spinta decisiva allʼAcqui
“Collino Group”. Mario Baldiz-
zone ha pareggiato abbastan-
za tranquillamente la propria
partita e quindi la sconfitta di
Grattarola sulla seconda scac-
chiera è risultata ininfluente.
Prossimo incontro, domenica
8 marzo contro i cugini di Ales-
sandria in trasferta con lʼobiet-
tivo di unʼaltra vittoria.

Nel frattempo continua il

campionato cittadino “Coppa
Collino Group”.

Dopo il quinto turno Mario
Baldizzone è sempre più vici-
no alla vittoria finale, grazie so-
prattutto al successo ottenuto
nellʼultimo turno contro il mae-
stro svizzero Walter Trumpf.
Ora Baldizzone è solo in testa
a punteggio pieno, punti 5 su 5
incontri, davanti a Valter Bosca
con punti 4.5 segue un brillan-
tissimo Bari con 4 punti e il ter-
zetto Giampiero Levo, Walter
Trumpf e Giancarlo Badano
con punti 3.5.

Negli altri incontri vittorie per
Bosca, Bari, Badano, Levo,
Tortarolo, Chiola Gondi, Boido
e Calliego mentre Calderini e
Pleskovic hanno pareggiato
tra di loro.

Venerdì 27 febbraio ultimo
turno con lʼincontro decisivo
per la classifica finale Bosca-
Baldizzone, ma molto interes-
santi saranno anche le partite
Levo-Bari e la Trumpf-Badano.

Milano. LʼAcqui Badminton,
nuovamente abbinata allo ʻsto-
ricoʼ sponsor della Garbarino
Pompe, chiude la ʻregular sea-
sonʼ di campionato con una
clamorosa affermazione sul
B.C.Milano, nella splendida
palestra del Parco Nord: fini-
sce 7-0 per gli acquesi, che ri-
filano ai milanesi, secondi in
classifica un clamorosissimo
ʻcappottoʼ.

Ad onor del vero è giusto
precisare che il Milano ha di
fatto rinunciato a mandare in
campo la sua migliore forma-
zione: una decisione che deri-
va dalla acclarata impossibilità
di chiudere al primo posto (la
matematica concedeva anco-
ra una possibilità, ma per af-
fiancare Acqui al comando i
milanesi avrebbero dovuto vin-
cere per 6-1, invertendo il ri-
sultato dellʼandata, e per vin-
cere il girone sarebbe servito
loro addirittura un 7-0), e da
considerazioni economiche.

Per questo, la squadra me-
neghina rinuncia a far rientrare
la forte Allegrini, impegnata in
Danimarca, e lascia a Roma e
a Malles gli altri due ʻbigʼ, Ga-
leani e Battista: in campo
scendono quindi due soli atleti
di un certo spessore (il cam-
pione dello Sri Lanka, Kumara
Uggalagge e la giapponese
Megumi Sonoda) che non pos-
sono fare più di tanto per op-
porsi agli acquesi.

Acqui, a sua volta, tiene a ri-
poso Lens, Ding Hui e Bevi-
lacqua, ma per i termali le ʻse-
conde lineeʼ (le virgolette sono
dʼobbligo) si chiamano pur
sempre Zhou You e Xandra
Stelling, e il risultato finale è la
logica conseguenza del gran-
de livello complessivo del ro-
ster acquese.

Acqui ha vita facile: la Stel-
ling vince il singolare femmini-
le contro la Megumi, mentre la
Bazzani fa lo stesso a tavolino
per assenza dellʼavversaria.
Bella vittoria, invece, per Mar-
co Mondavio, che in tre set su-
pera il forte Uggalagge, men-
tre Battaglino ha facilmente la
meglio su Madini Moretti.

Nel doppio maschile, quindi,
Zhou You e Battaglino supera-
no agevolmente Kumara-Crip-
pa, mentre nel misto Dacquino
e Zhou You hanno la meglio su
Madini-Crippa, e nel doppio
femminile Stelling-Bazzani pie-
gano Megumi-Madini: il clamo-
roso ʻcappottoʼ è completato.

***
Archiviata la pratica campio-

nato, lʼattenzione degli appas-
sionati si sposta ora sugli As-
soluti dʼItalia, in programma ad
Ostia il 6, 7 e 8 marzo, con la
partecipazione di una quota-
record di acquesi.

Saranno della partita nei sin-
golari il campione italiano in
carica Marco Mondavio e an-
cora, Alessio Di Lenardo, Gia-
como Battaglino, Alfredo Voci,
Alessio Ceradini, Giacomo Pe-
relli, Elias DʼAmico, Fabio Ma-
io, Andrea Mondavio; tra le ra-
gazze, invece, in gara Monica
Memoli, Alessia Dacquino,
Margherita Manfrinetti e Marti-
na Servetti, Unica rinuncia
quella di Cristina Brusco.

Nota lieta, invece, la qualifi-
cazione dei giovanissimi esor-
dienti Maio, Mondavio, Manfri-
netti, e Servetti. Proprio in vi-
sta dei nazionali, per allenare
al meglio lʼatleta acquese di
punta, Marco Mondavio, Zhou
You resterà questa settimana
in città per fargli da sparring-
partner.

M.Pr

Stazzano. Dopo mesi di alle-
namenti al chiuso delle pale-
stre, i giovanissimi del Rugby
acquese sono finalmente torna-
ti in campo, in una bella giorna-
ta di quasi primavera, in occa-
sione del “concentramento”
svoltosi domenica 22 febbraio a
Stazzano (AL). Circa 180 bam-
bini provenienti da Liguria e Pie-
monte si sono affrontati, divisi in
gruppi di età, sul campo del
Rugby Stazzano, incoraggiati
da una moltitudine di genitori ed
educatori. Il gruppo acquese,
che ha affrontato Asti, Alessan-
dria e Stazzano riuscendo a
vincere un incontro, è partito al
rallentatore, forse intimorito dal-
lʼesordio, ma ha rapidamente ri-
trovato grinta, capacità nei plac-
caggi e nellʼattacco, riuscendo
ad impegnare gli avversari; il ri-
sultato finale non del tutto posi-
tivo, è principalmente dovuto al
fatto che le squadre affrontate
avevano una migliore disposi-
zione in campo, fattore che ha
rappresentato la differenza più
sostanziale; purtroppo gli ac-
quesi hanno scontato i lunghi
mesi di allenamenti al chiuso.
«Sono molto soddisfatto», af-
ferma il responsabile del settore
giovanile, Enrico Pizzorni: «I

bambini e le famiglie stanno im-
parando a conoscere ed amare
il Rugby, lʼobiettivo attuale della
società è di formare dei giovani
sportivi a tutto tondo, ritengo
che a questo punto dello svilup-
po dei bambini una specializza-
zione precoce non sia necessa-
ria, punteremo alle vittorie come
obiettivo finale a partire dal
prossimo anno, con le under
13».

Gli fa eco lʼeducatore del-
lʼUnder 9, Luigi Uneval: «Per
adesso avremmo piacere di far
provare il rugby al più alto nu-
mero possibile di bambini, non
ci sono distinzioni tra maschi e
femmine, grandi o piccoli, tutti
possono venire a Mombarone
il martedì e giovedì dalle 5 in
poi, per provare, sono sicuro
che anche i genitori restereb-
bero stupiti nel vedere quanto
il rugby dei bambini sia un gio-
co per tutti».

Acqui Rugby Under 11:
D.Forlini, M.Forlini, Simonte,
Salemi, Scarsi, Acossi, Mari-
scotti, Caratti, Pizzorni, Satra-
gno. Sono andati in meta: Si-
monte, Forlini, Pizzorni, Sale-
mi. Allenatori: Arabello, Pizzor-
ni, Uneval.

M.Pr

Acqui Terme. Nei quarti di
finale del trofeo “Visgel cate-
ring” le sorprese non sono
mancate ed in alcuni casi so-
no stati completamente stra-
volti quelli che erano i prono-
stici della vigilia. Per i padroni
di casa de “La Boccia” le cose
sono andate bene a metà; la
quadretta capitanata da Pran-
do si è sbarazzata del Sala Ta-
xi di Nizza Monferrato con il ri-
sultato più sonante di tutto il
torneo, un 13 a 0 che non am-
mette discussioni; non è anda-
ta bene per la quadretta dei
F.lli Zaccone che è stata supe-
rata con un secco 13 a 4 dalla
macelleria Leva di Nizza Mon-
ferrato in una gara dove gli ac-
quesi sono apparsi deconcen-
trati, sottotono e sin dalle pri-
me bocciate il pubblico si è ac-
corto che la serata non era
quella giusta. Nel terzo incon-
tro in programma la Boccia di
Savona si è sbarazzata con un
perentorio 13 a 2 del Vallestu-
ra. Attesissima la partita che

ha visto due quadrette acque-
si affrontarsi nellʼultimo incon-
tro della serata; una sfida del
tutto particolare con il team di
Gildo Giardini opposto a quel-
lo guidato dal figlio Roberto.
Una sfida in famiglia che ha vi-
sto la quadretta capitanata dal
più giovane Roberto vincere
senza troppo rispetto del pa-
dre e dei suoi compagni battu-
ti con un 13 a 2 che la dice lun-
ga sulla differenza di gioco.
Nessun commento a fine gara,
Gildo ha lasciato il campo sen-
za fare dichiarazioni, Roberto
Giardini ed i suoi compagni
hanno brindato con i prodotti
della ditta “Cortesogno Vini”
sponsor della serata che ha
collaborato con lo staff del pre-
sidente Zaccone.

Lunedì prossimo, 2 marzo,
con inizio alle ore 21, si dispu-
teranno le gare di semifinale:
La Boccia Acqui (Prando) vs
Boccia Savona e Macelleria
Leva di Nizza vs Boccia Acqui
(Giardini R.). w.g.

Acqui Rugby 16
Amatori Genova 1 1

Acqui Terme. Bella vittoria
per lʼAcqui Rugby: gli acquesi,
al ritorno sul campo di Mom-
barone, finalmente libero dalla
neve, caduta copiosamente in
inverno, superano gli Amatori
Genova più nettamente di
quanto dica il punteggio finale
(16-11), frutto soprattutto di
una lieve flessione nelle ultime
fasi della gara.

Acquesi ottimi specialmente
nel primo tempo, quando il
ʻquindiciʼ di coach Gaggino va
a bersaglio prima con due
piezzati di Davide Porzio, e
quindi con una bella meta di
Limone, non trasformata, la-
sciando ai liguri solo due calci

di punizione. Nella ripresa, Ac-
qui ancora in spinta e conto
chiuso al 10º, da una meta di
Porzio, grande protagonista
del match.

Poi il forcing finale genove-
se, che fiacca un poʼ la resi-
stenza dellʼAcqui e sfocia in
una meta nei minuti finali. Il ri-
sultato però resta favorevole
allʼAcqui Rugby.

Acqui Rugby: E.Parodi,
Chiavetta, Limone, Uneval, To-
por, D.Porzio, Minacapelli,
C.Alaimo, Fossa, Gatto, Del
Carro, Baldovino, Simiele,
D.Alaimo, U.Parodi. Utilizzati:
Barone, Cavallero, Armati,
Giordano, Villafranca, Meroni,
Aceto. Coach: Gaggino.

M.Pr

Si sono tenute a Stellanello,
in provincia di Savona, nella
sala consigliare del Comune,
alla presenza del segretario
generale della Fipap Romano
Sirotto, del neo consigliere fe-
derale, Carlo Scrivano e del vi-
ce presidente della Lega delle
società di pallapugno, Silvano
Marino, le assemblee per il rin-
novo delle cariche in seno al
Comitato Regionale Fipap Li-
guria e di quelli Provinciali di
Imperia e di Savona.

Per quanto riguarda il Comi-
tato Regionale alla presidenza
è stato eletto, allʼunanimità,
Franco Bonello, che guiderà
per il prossimo quadriennio
lʼorgano federale, chiamato a
portare sempre maggiore dif-
fusione della pallapugno in Ri-
viera.

Alla carica di consiglieri, so-
no stati eletti Giorgio Massa,

Loredana Poggio e Piero Oli-
vieri, mentre Giovanni Poggio
sarà il rappresentante degli ar-
bitri. Il presidente uscente,
Raimondo Olivieri, che ha ret-
to otto anni il comitato regio-
nale, è stato nominato presi-
dente onorario.

Eletti anche i nuovi vertici
dei Comitati di Imperia e di Sa-
vona: per Imperia, presidente
è stato confermato Lorenzo Pi-
no, affiancato dai consiglieri
Paolo Ceppi, Fabrizio Oreggia
e dal rappresentante degli ar-
bitri Diego Maccario; a Savo-
na, Roberto Pizzorno è stato
confermato allʼunanimità presi-
dente; insieme a lui, in consi-
glio ci saranno Lorenzo Do-
gliotti e Lorenzo Vinotto, men-
tre Andrea Bronda è stato no-
minato in rappresentanza de-
gli arbitri.

w.g.

Il calendario del podismo
28 febbraio - Acqui Terme, 2º “cross corto del tartufo”, 3 km; ri-
trovo Parco dei tartufi via Nizza, partenza ragazzi 1ª batteria ore
15, a seguire batterie adulti.
8 marzo - Montaldo Bormida, “La via dei tre castelli - memorial
don Bisio”, 12 km.
29 marzo - Cavatore, “Stracavatore - 5º memorial U. Motta”, 8,9
km; ritrovo piazza Gianoglio, partenza ore 9.30.
12 aprile - Denice, “1ª Denice in run”, km 12; ritrovo piazza Ca-
stello, partenza ore 9.30.
13 aprile - Strevi, 4ª “camminata del merendino”, 2º memorial
“G. Marenco”, km 9,6; ritrovo piazza V. Emanuele borgo supe-
riore, partenza ore 9.30; info 0144 363248.
17 aprile - Acqui Terme, 2º “Il miglio di corso Bagni”, km 1,6094;
ritrovo corso Italia, partenza ragazzi 1ª batteria ore 20.30, a se-
guire batterie adulti; info 0144 356158.
24 aprile - Ponti, “23ª Tra boschi e vigneti”, km 6; ritrovo piazza
Caduti, partenza ore 20.

Scacchi

L’Acqui Collino Group
batte l’Alfieri Torino

Badminton

Acqui batte Milano
clamoroso “cappotto”

Rugby giovanile

Debutta l’Under 11
dell’Acqui Rugby

Bocce - Trofeo Visgel

Nella sfida in famiglia
Roberto batte papà Gildo

Rugby

Acqui, bella vittoria
Amatori Genova ko

Pallapugno, rinnovo cariche sociali
in provincia di Savona

LʼAcqui Collino Group: da sinistra Baldizzone, Badano Pet-
ti e Grattarola.

Zhou You e Marco Mondavio.

La quadretta di Roberto Giardini.
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Ovada. Prima cʼera aria di
crisi un poʼ dappertutto, Ovada
e zona compresa, nel settore
dellʼartigianato e della piccola in-
dustria.

Non che tanti altri settori pro-
fessionali (a cominciare da quel-
lo commerciale) fossero immu-
ni da questa preoccupazione,
anzi. Ma ora la crisi sta arri-
vando veramente.

Come stanno allora le nostre
imprese? Sentono quasi tutte
la crisi che sta ora investendo
lʼeconomia di tutto lʼOvadese,
parola di diversi imprenditori di
vari settori, come ribadito in
buona parte nel dibattito-con-
fronto sulla situazione della re-
altà ovadese, svoltosi al “Bar-
letti” lunedì scorso ed organiz-
zato dalla Confartigianato (pre-
sidente zonale Giorgio Lottero,
che ha concluso lʼincontro).
Espertio in economia e finanza
e dirigenti della Confartigianato
provinciale, hanno sottolineato
come si stia vivendo questʼan-
no una particolare situazione di
crisi che ad Ovada e zona sta
arrivando, si spera non forte co-
me da altre parti.

Dice il contitolare di un im-
presa di carpenteria meccanica
alla Coinova: “Ci mancano le
commesse per conto terzi ed
esterni, loro sono in crisi e tut-
to quindi viene per conse-
guenza. E non si può fare cas-
sa integrazione sotto i 15 di-
pendenti. Allora i primi a risen-
tirne sono gli operai a termine,
che restano a casa. Per ora si
lavoricchia e si sopravvive ma
intanto abbiamo perso circa il
50% del lavoro. Non si ricevono
più ordini, che prima erano a
ruota e di serie. Eʼ da dopo le fe-
rie estive che si è rotta la conti-
nuità del nostro lavoro, che spa-
zia oltre provincia e anche re-
gione. Speriamo nella “goccia”
che faccia pagare le spese e
gli operai ma di investimenti (ti-
po macchinari nuovi) non se ne
parla proprio, è impensabile. Eʼ
ovvio che la crisi è generale ma
chi ha un prodotto suo (per es.
macchine agricole) può andare
meglio, noi no.”

“Tratto carrelli elevatori che
poi esporto anche in Europa” -
dice un altro titolare di impresa
nella piana tra Ovada e Molare.
“Ma si è fermi, è tutto bloccato.
Nellʼultimo giro che ho fatto si-
no in Spagna ho notato pochis-
simi mezzi commerciali con tar-

ga italiana, diversamente dagli
anni scorsi.”

Dice unʼedicolante ovadese:
“Non si scherza più neanche
sui giornali, specie i periodici. La
gente compra meno di prima
ed è più parca negli acquisti,
che ora seleziona attenta-
mente.”

Fabrizio Murchio, titolare del-
la linea Domus (mobili) di via
Pastorino: “Ovada non attira più
gente, si è puntato sul turismo
in modo tardivo, ma non è solo
colpa degli amministratori. Ci
sono state scelte di fondo non
supportate adeguatamente, co-
me il Dolcetto doc che non è an-
cora decollato. Il mobile ha le
sue colpe, anche perché non
si è creata una classe cittadina
di artigiani e di botteghe dʼec-
cellenza, ma solo del commer-
cio.

Anni fa Ovada era un polo
mobiliere quasi come la Brian-
za, poi sono arrivati gli iper-
mercati e scelte sbagliate han-
no fatto il resto. Allora bisogna
puntare su prodotti di qualità e
su idee di richiamo, non sui
prezzi low coast, per fronteg-
giare la crisi che cʼè. Occorre
puntare sul servizio e la pro-
fessionalità, dare lʼidea di lavo-
rare in modo diverso dagli altri.
Noi teniamo ancora ma saremo
travolti dai supermercati se non
riusciremo a fare emergere il
made in Italy, la fantasia lavo-
rativa ed imprenditoriale tipica-
mente italiana. Cʼè un grande
vuoto manageriale, locale come
nazionale, dopo le grandi ge-
nerazioni che hanno preceduto
lʼoggi. Se diverse imprese sono
quasi a terra dopo 4/5 mesi di
crisi, è anche perché manca
una classe imprenditoriale (e
politica) qualitativamente vali-
da. Ci vogliono invece idee e
fantasia, da mettere in campo,
come i soldi che oggi mancano.
E poi prendiamo lʼaspetto della
nostra città: non è un bellʼen-
trare ad Ovada, con la Lai da
una parte e il frantoio dallʼaltra.
Devo invece dire un grazie ai
negozi cittadini di qualità, (come
gli alimentari), che andrebbero
premiati con incentivi (per es. il
non pagamento della spazza-
tura), anziché dare spazio sem-
pre ad altri supermercati.

E anche così che si può da-
re una svolta al recupero serio
del centro storico”.

E. S.

Ovada. Eʼ sempre più pro-
babile che, a presentarsi alle
prossime elezioni Comunali di
sabato 6 e domenica 7 giugno,
vi siano quattro liste concor-
renti. Due sono già definite da
tempo e con candidato a sin-
daco scelto. Sono lo schiera-
mento uscente di centro sini-
stra (maggioranza uscente) con
Oddone già da dicembre con-
fermato candidato a sindaco
(carica che ricopre dal 2004)
capolista e lʼaltro, alternativo,
di centro destra (questa lista
potrebbe chiamarsi “centro de-
stra per Ovada”), con Viano an-
chʼegli candidato alla prima pol-
trona di Palazzo Delfino. Gli at-
tivisti di questi due schieramenti
stanno ora approntando le re-
lative liste elettorali, con la
“squadra” amministrativa che
scenderà in campo per il giudi-
zio degli elettori e la ricerca di
accordi e patti elettorali con gli
alleati di turno (democratici e
socialisti per Oddone; Pdl, Lega
Nord e Udc per Viano).

Una terza lista sarà quella cui
sta lavorando, per la sua com-
posizione, Fulvio Briata, consi-
gliere uscente di minoranza e

fresco reduce del mancato ac-
cordo col centro destra. “Sem-
brava ci fossero le condizioni
per entrare nello schieramento”
- dice Briata - “ma poi è so-
praggiunto qualcosa che ha
cambiato le carte in tavola.” La
lista “civica” di Briata, che nel
2004 si chiamò “RinnOvada”,
raccolse allora lʼ8,9% dei con-
sensi ovadesi, il che fece scat-
tare la nomina appunto del ca-
polista in Consiglio Comunale.
“Ed ora lʼobiettivo è strappare al-
meno due consiglieri, sfiorato
lʼultima volta per poco. Per que-
sto stiamo lavorando attorno ad
una squadra credibile e che dia
fiducia agli ovadesi sulla con-
cretezza delle cose da fare in
questa città, che non sono po-
che, a cominciare dalla pulizia
delle strade e dei marciapiedi e
dalla sicurezza” - conclude Bria-
ta. La quarta lista è quasi certa-
mente quella di Rifondazione
Comunista, che correrà da so-
la alle Comunali dopo lo “strap-
po” di gennaio dalla maggio-
ranza consiliare e la conse-
guente decisione di diventare
parte della minoranza.

E. S.

Ovada. Settore dei lavori
pubblici cittadini in fermento con
lʼarrivo del bel tempo. Sperando
che duri.

In via Gramsci sono ripresi i
lavori per la realizzazione del
marciapiede presso il nuovo co-
struendo palazzone. Il nuovo
marciapiede arriva sino allʼin-
tersezione con la scaletta di
Lungo Stura. Viene rifatto com-
pletamente e si piantuma an-
che il verde, con bagolari e sie-
pe di ligusto. Costo complessi-
vo dellʼintervento 34 mila euro
circa. Museo storico dellʼAlto
Monferrato di via Novi (ex Sto-
ry Park): i lavori devono termi-
nare entro il 30 aprile, pena il
decadimento del finanziamento
europeo, che ammonta a circa
la metà dellʼintero costo del-
lʼopera (un milione e mezzo cir-
ca di euro). Dice lʻassessore ai
Lavori Pubblici Franco Piana:
“Lʼintervento esterno alla gran-
de struttura sta per essere com-
pletato. Per lʼinterno, si stanno
intonacando pareti e muri. Co-
munque si arriverà in tempo uti-
le a finire i lavori.”

Nei primi giorni di marzo altri
due importanti interventi. Dal 1º

si completeranno i lavori per il
parcheggio di via Dania (circa
90 posti). Lʼarea per la sosta
sarà asfaltata e si completerà il
verde, con robinie speciali.

Sempre in tema parcheggi,
uno dei settori più critici della
viabilità cittadina, il 2 marzo sa-
rà finalmente a disposizione del
Comune lʼarea ferroviaria della
Stazione centrale, a fianco del
magazzino, da adibire a par-
cheggio (per circa 95 posti).
Prosegue Piana: “Si procederà
con la recinzione completa del-
lʼarea, per impedire lʼaccesso
diretto ai binari e si potenzierà
lʼilluminazione, con unʼaltra tor-
re-faro.” Costo complessivo del-
lʼintervento circa 43 mila euro.

Iniziano anche, nella prima
settimana di marzo, i lavori del-
la nuova struttura della Prote-
zione Civile in Strada Granozza
(ex via Molare), zona Coinova.
Si realizzeranno un magazzi-
no, un deposito per lʼattrezza-
tura ed i servizi con docce. Co-
sto completo dellʼintervento cir-
ca 50 mila euro. Questa è la
sede logistica della Protezione
Civile, quella operativa del Com
rimane in via Buffa.

Ovada. Rivoluzione al Cimi-
tero urbano di viale Rimem-
branze.

Cambia il regolamento co-
munale per i loculi: una volta
duravano per 99 anni, poi la
concessione si è ristretta ed è
diventata quindi trentennale. E
cʼè sempre stato chi ha rinno-
vato la concessione e chi inve-
ce no: in questo secondo caso
le spoglie del congiunto defun-
to venivano trasferite nellʼossa-
rio comune.

Ora tocca alla commissione
comunale dei Lavori Pubblici
approvare il nuovo ”pacchetto”
mortuario, che prevede anche
lo snellimento della pratica, e
dei tempi relativi, per lʼacquisto
del loculo richiesto. Fino ad og-
gi certe lungaggini burocratiche
potevano anche infastidire chi
era già provato dal dolore per la
perdita di un proprio caro. E
quindi arriverà presto lʼappro-
vazione definitiva, ed esecutiva,
del Consiglio comunale, per
questa specifica materia.

Lʼaltra novità cimiteriale ri-
guarda le ceneri di chi ha volu-
to farsi cremare. Il nuovo rego-

lamento stabilisce infatti lʼindi-
viduazione di unʼarea apposi-
ta, ed aperta, per spargervi le
ceneri di chi ha scelto la crema-
zione anziché la sepoltura. Na-
turalmente allʼinterno del peri-
metro cimiteriale, in un punto
verso lo Stura. Eʼ previsto co-
munque anche uno spazio chiu-
so, in specifici loculetti o nelle
tombe di famiglia, per chi inve-
ce sceglie lʼopzione della cre-
mazione. Ma cʼè anche la pos-
sibilità di conservare le ceneri
del proprio congiunto cremato in
casa, in unʼurna appunto cine-
raria. Dietro queste novità cimi-
teriali, cʼè il fatto che lʼAmmini-
strazione comunale intende ri-
vedere tutto il settore, con un
apposito “piano regolatore ci-
miteriale” - come sostengono
in Municipio – che investe non
solo le strutture murarie vere e
proprie per i defunti ma anche le
disposizioni e la normativa del
settore.

Per cercare di ottimizzare al
meglio un luogo assai partico-
lare e denso di affetti familiari e
ricordi intimi, un poʼ per tutte le
famiglie ovadesi.

Ovada. Grande partecipa-
zione di folla al Carnevale, or-
ganizzato dalla Pro Loco di
Ovada e giunto alla 29ª edizio-
ne.

Al ritorno dalla sfilata per le
vie della città, in piazza Martiri
della Benedicta cʼerano più di
1.500 persone ad applaudire i
sette carri ed i sei gruppi ma-
scherati presenti. Per i primi
hanno partecipato “Caballero
e Carmencita” dellʼOratorio di
Molare, ”Castello per principi e
principesse” di Cartosio, “Co-
sta Sky” per Costa dʼOvada,
“Striscia la notizia” per Mom-
baruzzo, “Puffallegro” per Bor-
goallegro, “S.P.Q.R.” per Sez-
zadio e “Bruno Express” per
Bruno. Per i secondi: “Alice nel
paese delle meraviglie” per la
sezione B scuola dellʼInfanzia
di via Dania, “Il sig. Pedone e
gli amici della strada” per la
sez. C della stessa scuola, “La
drogheria” per la comunità di
S. Domenico, “Il cielo di Ova-

da e arcobaleno”, ”I marinai”
per gli Scouts e “Pro Loco net”
per la Pro Loco di Molare, (pri-
ma uscita carnevalesca).
Alla fine la giuria ha decretato
vincitore della categoria “carri”
quello di Molare (si aggiudica
400 euro) per “lʼimpegno pro-
fuso nella realizzazione del
carro e dei costumi dei figu-
ranti, frutto di una notevole sin-
tesi intergenerazionale che ve-
de insieme lʼingegno di mam-
me, nonne e papà e lʼentusia-
smo dei giovani” e per i “grup-
pi” quello degli Scouts Ovada
1 (300 euro) per “il numero co-
spicuo dei partecipanti e la va-
lorizzazione di materiali poveri
nella realizzazione della sce-
nografia e dei costumi”. Pari
merito per tutti gli altri, carri e
gruppi, cui vanno rispettiva-
mente 100 euro.

Ha aperto la sfilata la Banda
musicale “A. Rebora” (ma-
scherata), diretta dal mº. G. B.
Olivieri.

Prosegue l’intervento in via Torino
Ovada. Col bel tempo sono ripresi i lavori per la risistemazione

della centralissima via Torino. Si interviene, da parte della ditta
Cambra di Vignole Borbera, ancora sul lato sinistro, direzione
Municipio da piazza XX Settembre. Gli operai hanno lavorato su-
gli ultimi trenta metri per rifare il marciapiede ed ora il loro inter-
vento è per la fognatura. Terminati i lavori su questo lato, ci si
trasferisce poi sul lato opposto dove un lungo tratto di marcia-
piede è privato. Ma anche qui si interverrà comunque, con la cor-
dolatura, per il senso di continuità di tutta la via. Poi saranno eli-
minate le barriere architettoniche e completato il nuovo sistema
di regimazione dellʼacqua piovana. Ed infine toccherà al rifaci-
mento dellʼilluminazione della via, con nuovi lampioni. E poi lʼin-
tervento finale che riguarda la riasfaltatura dellʼintera via. Allʼal-
tezza dei due passaggi pedonali di via Torino, il fondo stradale
sarà leggermente sopraelevato e funzionerà quindi come dis-
suasore, per rallentare i veicoli in transito, come ribadisce lʼas-
sessore ai Lavori Pubblici Franco Piana. Lʼintervento comples-
sivo su via Torino costa ai Comune 130 mila euro. Lʼultimazione
di tutti i lavori è prevista per fine primavera.

Spese del Comune
Ovada. Un decreto del 2 febbraio stabilisce in 31.800 euro il

costo per il carburante degli automezzi comunali in dotazione,
relativamente al 2008.

4.500 euro sono stati pagati dal Comune alla ditta Marmi Gia-
cobbe per la fornitura del materiale ai servizi tecnici.

Impariamo coi fossili
Ovada. Sabato 28 febbraio al Museo Paleontologico G. Mai-

ni di via SantʼAntonio, “Impariamo coi fossili”. Laboratori per bam-
bini dai 6 agli 11 anni e le loro famiglie. Inizio dellʼattività alle ore
16, durata unʼora.

Edicole: Via Torino, Piazza Castello, Via Cairoli. Farmacia di
turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore 8,30 al sabato suc-
cessivo alle ore 8,30 Frascara piazza Assunta 18 - tel. 80341.
Distributori carburante: festivi self service, gpl chiuso.
Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777. Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418.
Vigili Fuoco: 0143 80222
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30. Cappella Ospe-
dale: sabato 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10;
Grillano, festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lo-
renzo: festivi ore 11.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6

Coinvolti quasi tutti i settori economici

La crisi investe le imprese
di Ovada e della zona

Per eleggere il nuovo sindaco

Quattro liste cittadine
alle Comunali di giugno

In via Gramsci, via Dania e stazione centrale

Ripresa dei lavori
dopo le nevicate

Grande folla in piazza per la 29ª edizione

Al carnevale vincono
gli scout e Molare

Novità anche per l’acquisto dei loculi

Al cimitero uno spazio
per le ceneri dei cremati

Il gruppo degli scout.

Il carro dellʼoratorio di Molare.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Incontriamo Giorgio
Bricola, massimo leader socia-
lista cittadino, nel suo ufficio di
presidente del Consorzio dei
Servizi Sociali di via XXV Apri-
le, ex Ospedale vecchio.

Ed il discorso scivola ben
presto sulla politica, locale e
nazionale, anche a fronte del-
le fresche dimissioni di Veltro-
ni da segretario del Partito De-
mocratico.

Dice Bricola: “I segnali di cri-
si cʼerano già stati quando si
privilegiò, per le alleanze, Di
Pietro anziché noi socialisti.
Forse Veltroni pensava ad un
partito democratico stile ame-
ricano ma lʼEuropa è diversa.
Qui cʼè un partito conservatore
ed uno riformista ed oggi pa-
ghiamo questa politica becera.
Già alle Politiche 2008 la linea
Veltroni era perdente, soste-
nendo la posizione dipietrista
che nulla ha a che fare col ri-
formismo di sinistra. Veltroni
ha messo insieme lʼanima cat-
tolica, quella laica e Di Pietro
ed ha fallito. Anche perché non
ci sono ancora in Italia le con-
dizioni per un bipolarismo. Ci
sono posizioni diverse, stori-
camente variegate ed altret-
tanto degne. Così facendo Vel-
troni ha disaggregato la sini-
stra (con sbarramenti, ecc.)
nel suo insieme.”

- Parliamo di Ovada e della
politica cittadina, a poco più di
tre mesi dalle Comunali...

“Noi il rinnovamento in que-
sti anni lo abbiamo fatto, con
assessori e consiglieri comu-
nali sotto i 50 anni (Briata, An-
selmi, Subbrero e Pestarino).
Ed oggi respingiamo le interfe-
renze sui nostri probabili nomi
nella lista elettorale del centro
sinistra. Se nel 2004 non si
contestavano le candidature
del P.D, oggi diciamo di non
contestare le nostre. Ma è evi-
dente che noi, forza riformista,
ci alleeremo col P.D. nello
schieramento di centro sini-
stra.”

- Alleanza sì ma i problemi
restano...

“La politica del “no” non pa-
ga: in città non si parla più di
acqua, di viabilità (in via Mola-
re ne manca una decente), è
ferma lʼarea industriale alla
Rebba. Eppure sono scelte di
fondo, come lʼenergia alterna-

tiva: la potenzialità dellʼOrba
non è da poco e lʼacqua è da
prendere a monte, risparmian-
do così sulla bolletta energeti-
ca (con unʼacqua a caduta e di
qualità), con un piccolo invaso
e traversa 300 m. a monte del-
la città.”

- Cʼè fame di case ed abita-
zioni eppure i loro prezzi sono
alti...

“Prendiamo lʼedilizia popola-
re: da anni si è fermi. Vanno
bene le Aie e Vico Chiuso ma i
costi di quelle abitazioni sa-
ranno alti. Le Aie per i vip...
Occorre invece una program-
mazione anche per lʼedilizia
popolare, che recuperi specie
il centro storico dove ci sono
locali e numeri civici ora non
agibili. Ed ora bisogna recupe-
rarli.”

I rapporti col P.D. cittadino:
vi parlate e continua la trattati-
va pre elettorale...

“Noi lavoriamo per dare con-
tinuità allʼattuale maggioranza
uscente. Riteniamo di aver da-
to un contributo non da poco
per la crescita di Ovada dal
1970 ad oggi. Ed il ragiona-
mento, anche in vista del 6/7
giugno, va fatto in termini col-
legiali e con pari dignità, tra i
partiti del centro sinistra. Ci de-
ve quindi essere correlazione
tra il programma e gli uomini,
nel senso che ci vuole gente
che abbia lʼesperienza per rea-
lizzarlo, il programma elettora-
le proposto agli ovadesi.

Quindi ogni forza politica
sceglie gli uomini atti a fare
concretamente il programma,
nella propria autonomia.”

E Giorgio Bricola che farà?
E. S.

Ovada. “Lʼaria dellʼassem-
blea nazionale del Partito De-
mocratico del 21 febbraio for-
se non era festante come quel-
la di Milano che aveva accla-
mato lʼinvestitura di Veltroni.

Ma la forza, la consape-
volezza ed il senso di re-
sponsabilità sono stati forse
maggiori. Il P.D. dal momento
della sua formazione ha ac-
cumulato alcune sconfitte
che lo hanno profondamen-
te segnato, dalle nazionali fi-
no allʼultima consultazione
sarda.

Non dimentichiamo che la
formazione del P.D. aveva su-
bito una brusca accelerazione
proprio per contenere una si-
tuazione difficile, andatasi a
creare nellʼambito dellʼUnione
e proprio la neoformazione si
è fatta carico di arginare una
sconfitta che da più parti si an-
dava annunciando ben peg-
giore.

Un proverbio dice che “la
fretta non è buona consi-
gliera” ed in effetti qualche
nodo rimasto insoluto ha pe-
sato sul neopartito, che ha
avuto poco tempo per svi-
luppare un forte dialogo in-
terno e nei confronti del ter-
ritorio.

Senza dimenticare che
qualcuno ha profuso le pro-
prie forze per cercare quel-
lo che divide, piuttosto che
quello che unisce, guardan-
do indietro piuttosto che
avanti.

Non si parla qui di giova-
ni e vecchi, si tratta di effet-
tiva apertura o di mero cal-
colo. Veltroni è stato porta-
tore di entusiasmo ed ha
avuto seguito e consensi.

Eʼ mancata la necessaria
coesione, ancora una volta è
emersa la voglia di protagoni-
smo piuttosto che la solidarie-
tà del gruppo nella consape-
volezza di lavorare insieme
per e non solo contro.

La scelta Franceschini, pe-
raltro ampiamente condivisa
dallʼassemblea, sarà innovati-
va e funzionale per quanto lo
vogliamo veramente, lo soste-
niamo con la critica costruttiva,
il dialogo, la partecipazione. Il
leader in una società demo-
cratica non è tanto “dittatore”,
quanto colui che rappresenta
ed incarna gli ideali, gli obietti-
vi, la sintesi, attraverso lʼascol-
to della base.

E veniamo quindi a noi,
alla base, a Ovada. Da tem-
po ci piace definirci “labora-
torio politico”, per metodo,
per capacità di ascolto, di di-
scussione, di dialogo. Eʼ ve-
ramente così? I “foresti” ci
invidiano un poco questa si-
tuazione che non è un privi-
legio dovuto allʼaria collinare,
ma ad un paziente lavoro in-
cominciato negli anni No-
vanta e continuato con gran-
de disponibilità ed impegno
dallʼattuale coordinamento,
validamente rappresentato
da un giovane Emanuele Ra-
va.

In momenti come questi
serve la coesione, che non
vuol dire unanimismo a tutti
i costi, serve il dialogo che
non esclude la discussione
e la critica.

Ma occorre guardare avan-
ti, non semplicemente per-
ché indietro non si torna, ma
perché si condivide un pro-
getto.”

Ovada. Forse i Sindaci dei
Comuni con popolazione sotto
i 5.000 abitanti potranno esse-
re rieletti per la terza volta con-
secutiva.

Infatti il Consiglio regionale
(presidente Davide Gariglio) il
10 febbraio ha approvato un
ordine del giorno che sollecita
al Governo la possibilità del
terzo mandato per i Sindaci dei
piccoli Comuni.

La mozione è passata con
22 voti a favore (sia del centro
sinistra che del centro destra),
4 contrari, 9 astenuti e 2 non
votanti.

In pratica, nella zona di Ova-
da, riguarda tutti i quindici Co-
muni ed anche tutti quelli della
provincia, ad esclusione dei
sette centri zona.

Questo vorrebbe dire che
tredici attuali Sindaci della zo-
na di Ovada potrebbero esse-
re rieletti anche nel 2014, se il
Governo recepirà la sollecita-
zione regionale. Ma potrebbe-
ro ritornare in campo anche
Coco di Silvano e Arata di Ler-
ma, non più eleggibili que-
stʼanno.

Oggi la disposizione specifi-
ca in materia recita che “chi ha
ricoperto per due mandati con-
secutivi la carica di sindaco o
di presidente della Provincia
non è, allo scadere del secon-
do mandato, immediatamente
rieleggibile alle stesse cari-
che.”

Ma la Regione ha ragio-
nato così: considerato che la
legislazione prevede il divie-
to di terzo mandato conse-
cutivo indipendentemente
dalla dimensione dellʼente
territoriale, la realtà dei Co-
muni sotto i 5.000 abitanti
(sono 1073 in regione su
1206), che rappresentano
quasi il 90% della totalità, è
del tutto diversa da quella
dei Comuni di media dimen-
sione e delle grandi città.

Quindi la limitazione al se-
condo mandato non consente
di garantire la continuità dellʼa-
zione amministrativa.

Per questo la Regione au-
spica lʼintroduzione di una di-
versa disciplina legislativa tra
Comuni piccoli e Comuni gran-
di.

Ovada. Ancora una volta la
città ha avuto lʼopportunità di
ospitare mons. Bettazzi, Ve-
scovo emerito di Ivrea.

“Nella sala Grazia Deprimi
dei Padri Scolopi, di fronte ad
un folto pubblico, ha saputo
catalizzare lʼattenzione dei
presenti con la solita oratoria
brillante e fervida di motivi di ri-
flessione. Lʼargomento tratta-
to, - il Concilio Vaticano II svol-
tosi quasi 50 anni fa - è sem-
pre attuale e moderno. Lo spi-
rito di rinnovamento che ha
portato la Chiesa a cammina-
re sempre più accanto alle
genti di ogni credo e nazionali-
tà, è stato ricordato e rilancia-
to da mons. Bettazzi come
messaggio di speranza e reci-
proca comprensione in un
mondo che, essendo più com-
plicato di allora, ancora più ne
ha bisogno” - osserva Maria
Teresa Rossi, partecipante al-
la riuscitissima serata.

Dice padre Ugo Barani della

comunità Scolopi: “In quegli
anni lontani, eppure ancora
così presenti, per una combi-
nazione anagrafica, noi tre Pa-
dri della Comunità degli Scolo-
pi di Ovada, eravamo giovani
seminaristi a Roma e abbiamo
respirato a pieni polmoni quel-
la benefica aria di autentica
novità spirituale e umana. Per
questo non si poteva passare
sotto silenzio questo anniver-
sario. Ci amareggiano poi al-
cune futili polemiche di questi
giorni, dove pare che ogni fe-
de, sentimento, valore, notizia
servano solo a fare spettacolo,
e non ad approfondire le op-
portunità di profondo dialogo
tra individui.

Un serio approfondimento
rende invece evidente come
ogni Pontefice ha dato il suo
contributo affinché il messag-
gio del Concilio possa inner-
varsi in ogni situazione, non
perdendo nulla della sua inte-
grità e della sua freschezza.”

Molare. Procedono con lʼarrivo del bel tempo i lavori per la si-
stemazione della passerella pedonale sul rinnovato ponte sul-
lʼOrba. E ad intervento ultimato non ci saranno più problemi di si-
curezza per chi, a piedi, va o viene dalla Stazione ferroviaria e
dalle case limitrofe. I problemi invece rimangono per chi deve
andare alla Coinova ed alle abitazioni vicine, a Battagliosi o Al-
bareto. Infatti la ristrutturazione del ponte avrebbe dovuto pre-
vedere anche un passaggio pedonale dal lato destro del ponte,
direzione Ovada. Sarebbe costato certo di più alla Provincia ma
i soldi per la sicurezza della gente non sono mai buttati via.

“Vela” ringrazia per la donazione
Ovada. “Lʼassociazione Vela, ringrazia sentitamente gli orga-

nizzatori della mostra dei presepi tenutasi durante le festività na-
talizie presso la Badia di Tiglieto, i quali hanno voluto donare il ri-
cavato raccolto alla nostra associazione.

Lʼimpegno e lʼoperosità dei Monaci Cistercensi della Badia,
unita alla generosità dei visitatori, hanno reso possibile lʼottima
riuscita dellʼevento, che ci auguriamo possa ripetersi ed essere
sempre più amplificato. Grazie a tutti per la crescente disponibi-
lità e solidarietà che ci consentono di portare avanti e dare con-
cretezza ai nostri progetti”.

Donne ribelli alla mafia
Ovada. Per la 13ª Rassegna di Incontri dʼAutore il 6 marzo,

per la Festa della donna, alla Loggia di S. Sebastiano, Nando
dalla Chiesa presenta “Le ribelli. Storie di donne che hanno sfi-
dato la mafia per amore.”

Collaborano gli assessorati comunali alla Cultura e alla Pari
Opportunità, Libera- associazioni, nomi e numeri contro le mafie;
Cgil, Cisl e Uil. Col prof. dalla Chiesa, interviene anche Michela
Buscemi.

Il libro: sui fondali della lotta alla mafia si stagliano alcune fi-
gure femminili. Donne ribelli per amore che irrompono nella vita
collettiva con il loro grido, che è insieme dolore, speranza e do-
manda di giustizia. Il libro racconta sei figure e il loro tempo, tra
cui Rita Borsellino, sorella del giudice, nei fatti simbolo più alto di
questa ribellione, fino a venire candidata al governo della Sicilia,
teatro della tragedia infinita.

Da queste storie, nella loro successione, il senso di un auten-
tico e faticoso progresso civile.

Convenzione Croce Verde-famiglia
Ovada. Cʼè tempo sino al 31 marzo per chi vuole rinnovare,

o stipulare per la prima volta, la convenzione con la Croce Ver-
de.

La segreteria del sodalizio assistenziale di via Carducci è aper-
ta dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle 12,30.

Il costo della convenzione Croce Verde-famiglia è di 22 euro
ed è valido sino a fine anno.

Consiste nel trasporto gratuito in un Ospedale anche se que-
stʼanno, per carenza di personale a disposizione, hanno la
priorità assoluta alcune categorie più disagiate di persone, co-
me i non autosufficienti e chi vive solo e non è automunito.

La Croce Verde fa sapere inoltre che nessuno è autorizzato a
raccogliere soldi nelle case.

Molare. Si avvicinano le ele-
zioni comunali del 6 e 7 giugno
(sabato e domenica) e le inte-
se e gli accordi tra forze politi-
che cominciano a chiarirsi, o
meglio a chiudersi.

Si sa per certo che lʼat-
tuale Sindaco Chicco Bisio
si ricandida, capolista di uno
schieramento di centro sini-
stra, che vedrà molto proba-
bilmente insieme democrati-
ci e socialisti.

Ma cʼè fervore in paese per
la formazione di una lista con-
corrente, quasi una “lista civi-
ca”, che vedrebbe alleati mo-
derati e centro destra, pur nel-
la connotazione politica sfu-
mata, come si addice alla tor-
nata amministrativa di un pic-
colo Comune.

Ed a capo, quindi come can-
didato sindaco, ci potrebbe es-

sere una donna, forse leghista,
che se la vedrebbe quindi con
Bisio.

Ma i tempi ormai ristretti po-
trebbero far maturare anche
una terza lista, composta qua-
si certamente da ambientalisti
e Rifondazione.

Sembra infatti che anche
questo accordo possa essere
chiuso in tempo.

Tre liste molaresi dunque a
concorrere per il Comune di
piazza Marconi?

Può essere benissimo, ricor-
dando anche che nel 2004 al-
la fine si presentò agli elettori
molaresi una sola lista. Che
poi per strada, negli anni, per-
se ben quattro consiglieri.

Allora forse è meglio pre-
sentarsi subito, ed ufficialmen-
te, di fronte agli elettori, in mo-
do separato e chiaro.

Il socialista Giorgio Bricola sulle Comunali

“Facciamo l’alleanza
ma con pari dignità”

Un intervento di Luciana Repetto del P.D.

“Navigare nella tempesta
senza perdere la bussola”

La Regione sollecita il Governo

Sindaci dei piccoli Comuni
rieletti per la terza volta?

Interventi di padre Ugo e Maria Teresa Rossi

L’incontro attualissimo
con mons. Bettazzi

Problemi dall’altra parte del ponte sull’Orba

La passerella pedonale
in fase di ultimazione

Alle elezioni di giugno

AMolare si presentano
tre liste per le Comunali?
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Ovada. LʼOvada Calcio vin-
ce il derby con la Gaviese per
2ʼ1, giocato a Bosco Marengo
per lʼimpraticabilità del Pede-
monte gaviese, ancora rico-
perto dalla neve.

Ed il fatto di giocare a Bosco
non ha attirato tanti spettatori
per una partita comunque di
vertice.

Mister Esposito fa scendere
in campo una squadra in parte
rinnovata rispetto allʼincontro
perso in modo immeritato a
Gassino.

Torna tra i pali Davide Espo-
sito e riprende Montalbano; al
posto dello squalificato Davide
Marchelli esordisce Gioia,
classe 1990, proveniente dalla
Juniores.

Non giocano neppure capi-
tan Meazzi e Ravera per man-
canza di allenamento e così
Esposito schiera al centro
campo Krezic.

Dopo un inizio favorevole al-
la Gaviese è lʼOvada a farsi
pericolosa prima con Pivetta e
poi con R. Marchelli, fino a
quando i biancostellati vanno
in gol con Ferrari, abile a sfrut-
tare di testa un angolo di Pi-
vetta.

La ripresa inizia con la Ga-
viese che cerca il pari ma è
lʼOvada a raddoppiare con
Piana, che sfrutta un cross di
Pivetta e, dopo la ribattuta
del portiere avversario, in-
sacca.

La Gaviese accorcia le di-
stanze verso la fine con Ca-
rozzi di testa ma la partita non
ha più niente da dire e termina
con la vittoria dellʼOvada per
2-1.

Soddisfazione naturale e le-
gittima nel clan ovadese, con
in testa il presidente Enrico
Cavanna.

Domenica 1º marzo lʼOvada
attende al Geirino lo Sciolze,
staccato in classifica di dieci
punti.

Formazione: D. Esposito,
Oddone, Caviglia, R. Mar-
chelli, Canepa, Ferrari, Mon-
talbano, Gioia (Badino), Pi-
vetta (Ferretti), Krezic, Piana
(Facchino). A disposizione:
Meazzi, Scontrino, Ottonel-
lo, De Vizio. Allenatore: E.
Esposito.

Classifica: Gassinosanraf-
faele 35; Monferrato 31; Ga-
viese 26; Ovada, Vignolese,
Moncalvo e Cerano 25; Libar-
na 24; Val Borbera 21; Le
Grange 17; Sciolze e Cala-
mandranese 15; Biella 14; Fe-
lizzanolimpia e San Carlo 11;
Olimpia S. Agabio 5.

Ovada. La Giuso Ovada
vince 89-78 contro la Vis Ge-
nova e, con la concomitante
sconfitta dellʼAzimut Loano 85-
72 sul campo del Basket Sar-
zana, avvicina la vetta della
classifica.

Saranno proprio gli spezzini
a scendere al Geirino domeni-
ca prossima, alle ore 18.15,
per uno scontro seconda-terza
che già si preannuncia caldis-
simo.Contro la Vis Genova la
gara dura di fatto un tempo, il
primo.

La Giuso parte con discreto
ritmo, appoggiandosi al duo
Gorini-Prandi: questʼultimo, 11
punti nel primo periodo, dal po-
sto basso fa ciò che vuole con-
tro Giannini.

Ma è proprio Gorini il vero
grande protagonista della ga-
ra: alla fine del primo quarto è
già a 17, a metà gara saranno
27. Lʼesterno chiuderà con 39,
13 su 16 al tiro dal campo e 8
su 8 dalla lunetta.

La Giuso scava il primo vero
solco nella seconda parte del
primo quarto, con un parziale
di 16-8 e raggiunge i 20 punti

di vantaggio allo scadere del
primo tempo.

La Vis è squadra dalla buo-
na organizzazione, con quattro
esterni, che quindi dipende
dalle percentuali al tiro: Villani
e Prandi, sotto il canestro di-
fensivo fanno piazza pulita. La
ripresa si gioca in equilibrio: gli
ospiti mai danno la sensazione
di poter rientrare.

Lʼultimo ad arrendersi è il
play Baiardo: una sua raffica
porta i genovesi sul -15, 79-64
a 5ʼ dal termine. Una tripla di
Gorini e un canestro da sotto
di Oneto chiudono ogni discor-
so.

Lʼunico precedente in sta-
gione è la vittoria del Sarzana,
81-76 in semifinale di Coppa
Liguria.

Anche allora mancava An-
drea Brignoli, sicuramente in
campo domenica. Dal punto di
vista tecnico il problema prin-
cipale è il contenimento del
play argentino Moreno (28
punti in quella gara).

Giuso Ovada-Vis Genova:
89-78 (35-21; 57-37; 77-58)

Tabellino: Prandi 13, Oneto
5, Villani 9, Carrara 7, Brozzu
7, Tusi 4, Gorini 39, Armana 3,
Fia 2, Campanella ne. All. Gal-
di.

Classifica: Azimut Loano 22;
Giuso 18; Basket Sarzana e

Cus Genova 16; Granarolo 12;
Rapallo 10; Vis 8 ; Sestri P. e
Basket Follo 4; Cogoleto 0.

Ovada. Stagione sicura-
mente di alti e bassi per la Pla-
stipol a Piacenza col Copra,
con un risultato che non am-
mette repliche, 3-0 per gli emi-
liani. Sabato 20 i biancorossi
sono caduti sul campo degli
avversari, dopo una partita
giocata praticamente a senso
unico, che ha visto una Plasti-
pol senza determinazione e
capacità di reagire agli affondi
in attacco degli emiliani.

Fin dal primo parziale, vinto
dai padroni di casa per 25 a
22, si capisce che gira storta
per i ragazzi di Minetto, impre-
cisi e poco incisivi, sia in difesa
che in attacco. Potrebbe anda-
re meglio nel secondo set
quando la Plastipol si trova in
vantaggio di alcuni punti. Ma
proprio qui al momento di tirar
fuori quella grinta che può far
vincere le partite, salta fuori
tutta la debolezza dei bianco-
rossi di questa stagione. Par-
ziale perso quindi per 20 a 25.
Terzo set abbastanza fotoco-
pia del secondo e perso per 19
a 25, senza che la Plastipol

riesca ad entrare veramente in
partita, nonostante un lieve
vantaggio iniziale. Eppure il
rientro del laterale Caldon po-
teva fare sperare bene, so-
prattutto nelle schiacciate, ma
non è stato così, nelle parti
cruciali della partita il livello
tecnico tra le due squadre, vi-
sta la Plastipol di questi tempi.

Svanita quindi lʼambizione
dei play-off bisogna comunque
prestare attenzione perché la
posizione in classifica non è
poi così sicura. Infatti dietro la
Plastipol ci sono squadre ag-
guerrite, che scalpitano, pron-
te a fare lo sgambetto ai bian-
corossi.

Ma tutto può cambiare in
meglio per gli ovadesi, specie
col pubblico amico. A comin-
ciare da sabato prossimo, al
Geirino, alle ore 21, col Cecchi
Energy Parma.

Copra Piacenza-Plastipol 3-
0 (25-22; 25-20; 25-19).

Formazione: Belzer, Demi-
chelis, Suglia, Caldon, Peluffo,
Gianluca Quaglieri. Utilizzati:
Morini, Umberto Quaglieri libero.

Farmacia in via Roma
Molare. Eʼ imminente il trasferimento della Farmacia Gualco

nella parte bassa del paese, in via Roma.
Con marzo infatti si completano i lavori di ristrutturazione dei

locali ex distributore di carburante e la farmacia troverà così la
nuova collocazione.

Il Gnocchetto
diviso in due

Gnocchetto dʼOvada. Ri-
ceviamo e pubblichiamo dai
residenti in frazione.
“Lʼ11 febbraio dipendenti del
Comune (probabilmente su ri-
chiesta della Prefettura) hanno
chiuso lʼaccesso al vecchio
ponte del Gnocchetto, saldan-
dovi una rete metallica dalle
parti. Il ponte (che non va con-
fuso con il guado sullo Stura
più a nord) si trova nella frazio-
ne, e fu costruito dal Genio Ci-
vile trentʼanni fa. Nellʼautunno
del 2003, il ponte fu ritenuto
non più idoneo al passaggio
dei veicoli, e quindi chiuso al
traffico. Fu però lasciato un
varco per consentire il passag-
gio dei pedoni. Il ponte colle-
gava la parte ovadese della
frazione con quella apparte-
nente al Comune di Belforte.
Ora la chiusura totale del pon-
te comporta difficoltà per la po-
polazione, soprattutto per gli
anziani ed i non autonomi, che
devono raggiungere a piedi
lʼaltra sponda, costretti ad al-
lungare il percorso di oltre un
chilometro. Devono infatti per-
correre un tratto di Provinciale,
scendere al guado, attraver-
sarlo e raggiungere il piazzale
dellʼautogrill. Per chi deve re-
carsi in Chiesa, rimane da per-
correre ancora un lungo rettili-
neo.
Il guado poi non è agibile in

caso di forti piogge o nevicate.
Ciò significa che, dopo la chiu-
sura completa del vecchio
ponte, ed in caso di impossibi-
lità di transitare sul guado, chi
deve attraversare il fiume è co-
stretto ad utilizzare la strada
della località Pian Carpeneto,
allungando il percorso di oltre
sei chilometri.
(...) Da più di cinque anni la
popolazione ed il 150 lavorato-
ri dellʼautogrill attendono la co-
struzione del nuovo ponte, che
dovrebbe sorgere circa 500
metri a nord della frazione.
In mancanza del nuovo ponte
la frazione è destinata a rima-
nere divisa in due parti, non
comunicanti tra loro”.

Riapre la stagione della pesca
con le semine nei torrenti

Ovada. Con la fine dellʼinverno ritorna la pesca nellʼOrba, Stu-
ra e Piota. E domenica 22, dallʼalba, erano moltissimi gli appas-
sionati lungo le sponde fluviali, a pescare. Sono cominciate le
semine nei torrenti della zona: prima la Provincia ha immesso in
acqua 1.200 kg. di trote fario, poi il 20 febbraio ha iniziato la Fe-
derazione, che proseguirà anche il 7 marzo (800 kg.) e lʼ11 apri-
le (700), con trote iridee. Sono state immessi 200 kg. nellʼOrba
di Molare, 100 nel corso ovadese e 200 tra Predosa e Casal-
cermelli. Nello Stura 300 kg. dal Gnocchetto a Pian Carpeneto e
100 dal primo passaggio a livello sino alle prime case di Ovada.
In più 250 kg. nel Piota dalle Rocchette alla Cirimilla. Ogni pe-
scatore ha diritto ad un massimo di 10 trote giornaliere ed oc-
corre essere tesserati provinciali.

Presidente provinciale della Federpesca è stato confermato
per la quarta volta Michele Giordano, con voto unanime. Bosca-
riol è il suo vice e Paciotti referente dei campi di gara; Cannatà
incaricato della sicurezza e Moro delegato federale. Fanno par-
te de l direttivo anche Mirco Oddone, Giuseppe Gaggero, Fran-
co Pacchiana e Rosanna De Martini.

Novità librarie
Ovada. Le novità a disposizione alla biblioteca civica di piaz-

za Cereseto.
Narrativa: Brunonia Barry – La lettrice bugiarda; Andrea Ca-

milleri – Un sabato, con gli amici; Giuseppe Culicchia - Brucia la
città; Erri De Luca – Il giorno prima della felicità;Stieg Larsson –
La regina dei castelli di carta; Margaret Mazzantini – Venuto al
mondo; Irène Nemirovsky – Suite francese; Boris Pahor – Qui è
proibito parlare; Philip Pullman – La farfalla tatuata; James Rol-
lins – Lʼultimo oracolo; Licia Troisi – Leggende del mondo emer-
so; Andrea Vitalil – Dopo lunga e penosa malattia.

Epistolari: Isaiah Berlin – A gonfie vele: lettere 1928-1946.
Mafia: Nicola Gratteri eAntonio Nicasso – Fratelli di sangue; Car-

lo Lucarelli -Storie di bande criminali, di mafie e di persone oneste.
Tradizioni: Enzo Bianchi – Il pane di ieri.
Storia: Enzo Bettiza – La primavera di Praga; Itzak Katzenel-

son – Canto del popolo yiddish messo a morte.
Dvd: Il mondo perduto – i cortometraggi di Vittorio De Seta; Il

nemico del mio nemico - Cia, nazisti e guerra fredda di Kevin
MacDonald; Once di John Carney; Shine a Light/Stones di Mar-
tin Scorsese.

Rocca Grimalda. In paese
proseguono i lavori di rafforza-
mento del terreno, sotto i giar-
dini Paravidino retrostanti il
Palazzo Comunale e il Museo
della Maschera.

Gli operai sono al lavoro per
consolidare la scarpata sopra
il grande parcheggio in cima
alla salita delle Fontane. Il mi-
nistero dellʼAmbiente, come
conferma il sindaco Fabio Ba-
risione, interviene con un so-

stanzioso finanziamento, circa
500 mila euro.

I lavori dovrebbero finire en-
tro la primavera.

Lavori di consolidamento

WINECHESTER S.r.l.
Via G. Di Vittorio, 15 - 15076 Ovada (AL)

Tel. 0143 890968 - Fax 0143 889679 - mail: info@winechester.it

SHOW ROOM - UFFICI E MAGAZZINI
SALA DEGUSTAZIONI E CONVEGNI

IMPORTAZIONI DIRETTE - SERVIZIO CONSEGNE

ENOTECA

VINI E LIQUORI

SPECIALITÀ ALIMENTARI

CONFEZIONI REGALO

ANDIAMO LONTANO

VENIAMO DA LONTANO

Domenica 1º marzo al Geirino arriva lo Sciolze

L’Ovada vince il derby
con la Gaviese a Bosco

Domenica 1º marzo sfida per il 2º e 3º posto

La Giuso Basket vince
contro la Vis Genova

Plastipol senza mordente perde 3-0
a Piacenza e sabato 28 al Geirino
con l’Energy Parma
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Campo Ligure. Proponia-
mo unʼintervista al Sindaco An-
tonino Oliveri.

Siamo nella stagione del-
lʼapprovazione dei bilanci co-
munali. La Sua Amministrazio-
ne come si accinge ad affron-
tare questa scadenza?

Tra eliminazione dellʼICI
(compensata solo in parte), ta-
gli di risorse e riduzione dei
trasferimenti statali, chiudere il
bilancio in pareggio diventa
sempre più difficile. Questʼan-
no poi ci si è messa anche la
neve. Le numerose ed abbon-
danti precipitazioni comporta-
no un ulteriore straordinario
sforzo finanziario che non si li-
mita alle operazioni di sgom-
bero, ma deve necessaria-
mente tener conto anche dei
danni provocati alla viabilità.
Alla fine ne usciremo anche
questa volta, ma in un mo-
mento di crisi di così vasta por-
tata si imporrebbero da parte
del governo scelte ben diverse
per consentire ai Comuni di far
fronte alla crescente domanda
di sociale e alla necessità di ri-
lanciare gli investimenti pubbli-
ci. Invece diventa ogni giorno
più stridente la distanza tra i
proclami sul federalismo che
verrà e la ben più dura e triste
realtà di politiche governative
che vanno nella direzione
esattamente opposta.

Con il 2009 si chiude questo
ciclo amministrativo. Per Lei è
il secondo mandato. In questi
dieci anni il nostro Comune ha
cambiato volto. Quali le realiz-
zazioni che più hanno contri-
buito a questo cambiamento?

Eʼ stato in effetti un decen-
nio di intenso impegno attra-
verso il quale sono stati rag-
giunti importanti obiettivi in tut-
ti i settori di attività dellʼAmmi-
nistrazione. Quanto è stato
realizzato è sotto gli occhi di
tutti e per me è francamente
difficile dare un ordine di priori-
tà. Anche perché tutte le più
importanti scelte operate van-
no viste in relazione tra di loro,

dalla riqualificazione del centro
storico alla valorizzazione del
patrimonio artistico, dal miglio-
ramento delle infrastrutture al-
la riorganizzazione del traffico,
dal potenziamento delle strut-
ture sociali al recupero delle
nostre radici storiche e cultura-
li. Insomma, il tentativo è stato
quello di giocare tutte le carte
di cui dispone il nostro paese,
e non sono poche, per accre-
scerne la vivibilità, le potenzia-
lità di sviluppo e la coesione
sociale. Lʼinteresse, il consen-
so e i riconoscimenti che ab-
biamo raccolto in questi anni ci
dicono che quanto meno sia-
mo sulla buona strada.

Dieci anni da Sindaco sono
un bel traguardo anche se il
vincolo dei due mandati è visto
come una ingiusta limitazione.
Cʼè qualche rimpianto?

Sono convinto che due
mandati amministrativi, se
spesi bene e con impegno,
possano bastare. Per me è co-
sì, indipendentemente dallʼesi-
to (per quanto, tuttʼaltro che
scontato) del disegno di legge
sul terzo mandato per i Comu-
ni sotto i cinquemila abitanti.
Quello che è inaccettabile è il
fatto che questo limite non ci
sia anche per i parlamentari e
i consiglieri regionali. Ma su
questo tutti gli schieramenti
politici, senza esclusione, non
paiono molto sensibili e men

che meno coerenti! Dunque
nessun rimpianto.Mi spiace
solo non aver visto realizzati o
almeno avviati alcuni interven-
ti di valore strategico come il ri-
facimento della copertura di
S.Sebastiano per la messa in
sicurezza del centro storico e i
nuovi parcheggi di via Repub-
blica, di cui sono già disponibi-
li progetti e finanziamenti, ma
confido che lʼauspicabile con-
tinuità politica con la prossima
amministrazione possa garan-
tire un rapido passaggio alla
fase operativa.

Con assessori e consiglieri
cʼè sempre stata collaborazio-
ne? Con la minoranza consi-
gliare i rapporti sono stati co-
struttivi?

La coesione del gruppo di
maggioranza e la forte sintonia
nella compagine di giunta so-
no tra gli elementi di forza di
questa esperienza. Negli anni
sono cresciuti e si sono raffor-
zati rapporti di amicizia e di sti-
ma che vanno ben al di là dei
pur proficui rapporti di collabo-
razione amministrativa. Per
quanto riguarda la minoranza,
sono contento di poter affer-
mare che i rapporti sono sem-
pre stati corretti e che lʼatteg-
giamento dei suoi rappresen-
tanti, a cominciare dal capo-
gruppo, è stato serio, respon-
sabile e costruttivo.

A giugno si vota per rinno-
vare lʼamministrazione comu-
nale. Quale sarà il ruolo di An-
tonino Oliveri?

Intanto farò la mia parte per
sostenere con convinzione la
candidatura a Sindaco di An-
drea Pastorino, attuale Vice
Sindaco, che a partire dal
1999 ha condiviso con me lʼin-
tero ciclo amministrativo non
facendo mai mancare il suo
leale appoggio. Sarò quindi
nella sua lista e, nel segno di
una continuità politica e ammi-
nistrativa che ho fiducia possa
trovare piena conferma nella
volontà degli elettori campasi,
darò il mio contributo.

Tiglieto. Grande festa do-
menica 15 febbraio per il cen-
tesimo compleanno della si-
gnora Maria Canepa, vedova
Pesce, nata nella frazione di
Acquabuona il 13 febbraio
1909.

Il sindaco Michelangelo Pe-
sce ha voluto porgere perso-
nalmente gli auguri ufficiali del-
lʼamministrazione comunale
alla arzilla centenaria che, at-
torniata da figli Gian Carlo e
Marisa (foto) e dai nipoti, ha
pure accettato di buon grado
lʼintervista televisiva del Noti-
ziario Regionale di RAI 3 e di
Telemasone.Rete Valle Stura,
dopo la S.Messa celebrata in
casa dal Parroco Don Carlo.

Sposatasi nel 1936 con Lui-
gi Pesce, classe 1097, la si-
gnora Maria ha gestito sino al
1972 lʼantica “Osteria San Got-
tardo” ed stata tra gli ideatori e
curatori del Polentone di Ac-
quabuona, la manifestazione
gastronomica che si ripete con
grande successo, da molti an-
ni, nellʼultimo fine settimana
dʼagosto. Segue volentieri il
calcio, tifando per la Juventus,
prega e “pensa, perché vor-
rebbe aiutare di più la fami-
glia”.

Con la lucida memoria che
la contraddistingue, Maria Ca-
nepa vedova Pesce, ha ricor-
dato il padre “segantino” in
Francia, assente da casa an-
che nel giorno della sua Prima
Comunione, perché sotto le ar-
mi durante la Grande Guerra.

In quel lieto giorno di festa ri-
cevette come regalo una noce,
una nocciola ed un dolcetto.

Nella piccola frazione tiglie-
tese, che conta circa una cin-
quantina di abitanti, i centena-
ri non sono una rarità, anzi da

alcuni decenni si susseguono
numerosi, segno evidente sia
della qualità genetica dei cep-
pi, che delle ideali condizioni di
vita sana ed attiva, in un am-
biente incontaminato.

Auguri nonna Maria!

Campo Ligure. Consueto appuntamento per
il “Martial Art Club Professional” con lʼesame per
il passaggio di grado delle varie “cinture”. Dopo
mesi di attenta preparazione seguita dal mae-
stro Lanza Claudio (3 dan), gli allievi si cimenta-
no con un esaminatore di tutto rispetto quale è il
maestro Stefano Mancini (6 dan) direttore tecni-
co nazionale della World Ju-Jitsu Federation. Il
primo dato che balza evidente è lʼaumento anno
dopo anno del numero dei ragazzi che dimostra
il buon stato di salute della società valligiana e il
crescente successo che incontra questo parti-
colare sport, grazie anche ad uno staff tecnico,
il maestro Lanza e la moglie Rosanna, che ci
mette passione e competenza. Hanno sostenu-
to con esito positivo lʼesame da cintura Rossa a

Bianca: Pastorino Davide, Ellena Andrea, Paro-
di Samuele, Antoci Agnese, Corsetti M.Teresa.
da Bianca a Gialla: Pesce Matteo e Licciardello
Ludovica. Poi, proseguendo, da Gialla a Aran-
cio Piombo Giacomo, Cartosio Riccardo, Ti-
mossi Paolo. Da Arancio a Verde: Visora Fabio.
Da Verde a Blu/Bianca: Pastorino Clara e Lipar-
titi Matteo. Saliamo poi al passaggio da
Blu/Bianca a Blu con: Pattarino Omar. Da Blu a
Viola con Oliveri Alessio. Ed infine la lunga ses-
sione di esami è stata conclusa con il passaggio
da Viola a Marrone/Bianca di Giacchero Luca.
Ora, lʼattività del Club è già proiettata versa lʼap-
puntamento del 26 aprile a Pisa per lo stage con
il “Soke” (maestro) Robert Clark (9 dan) duran-
te il quale altri allievi sosteranno degli esami.

Calcio

Il Masone
vede il primato
con la sconfitta
del Canova

Masone. Nella gara che non
ha alcun riflesso sulla classifi-
ca, il mister Franco Macciò ha
dato ampio spazio alle secon-
de linee che hanno comunque
battuto, al Gino Macciò, la for-
mazione dellʼAmicizia Lagac-
cio con il netto punteggio di 4-
1.

Il risultato si è sbloccato po-
co dopo un quarto dʼora di gio-
co quando Andrea Macciò ha
messo in movimento DʼAngelo
sulla tre quarti e lʼattaccante si
è lanciato verso il portiere av-
versario scavalcandolo con un
morbido pallonetto.

Il raddoppio è venuto alla
mezzʼora ancora con un pallo-
netto questa volta opera di
Alessandro Pastorino che ha
messo in rete da posizione an-
golata.

Sempre il Masone protago-
nista anche nella ripresa e do-
po due minuti Stefano Pastori-
no ha messo il suo sigillo per-
sonale con un conclusione
dentro lʼarea di rigore su servi-
zio di DʼAngelo.

Prima della fine della gara lo
stesso DʼAngelo si è incaricato
di trasformare un calcio di pu-
nizione complice il portiere av-
versario mentre successiva-
mente lʼAmicizia Lagaccio è
riuscito a siglare il gol della
bandiera e a fissare così il
punteggio sul 4-1 a favore dei
padroni di casa.

Euforia comunque nellʼam-
biente biancoceleste soprattut-
to perché la capolista Canova
è stata sconfitta sul campo del
Lagaccio ed ora la compagine
del presidente Pier Paolo Pup-
po, staccata di un punto in
classifica, ha la possibilità di
raggiungere la vetta vincendo
contro la Croce Verde Praese
lʼincontro casalingo di recupe-
ro in programma il prossimo 4
marzo a Campo Ligure.

Grande entusiasmo, domenica 15 febbraio, nellʼOpera Monsi-
gnor Macciò, per la presenza della pista delle macchine mini
4WD che ha permesso di gareggiare ai numerosi ragazzi ap-
passionati del gioco. Le auto, nate nel 1982, hanno subito una
continua evoluzione soprattutto nei telai ed anche è iniziata da
tempo la produzione delle parti di ricambio e degli accessori e
quindi i ragazzi si improvvisano piccoli meccanici. Al termine del-
la manifestazione, presente il parroco, lʼapposita Giuria ha pre-
miato i vincitori ed al primo posto si è classificato Lorenzo Mac-
ciò che ha preceduto, nellʼordine, Luca Zazzu e Marco Martini.
Lʼappuntamento con le Mini 4WD è ora fissato per il prossimo 8
marzo per nuove avvincenti gare.

Domenica 8 febbraio si è
svolto il Torneo di Boxe Fran-
cese Città di Pavia. La Società
della Valle Stura Team Sciutto
ha partecipato con due atleti:
Stefano Cammarere e Davide
Nacinavich. Il primo, peso wel-
ter (70 Kg) ha esordito in II Se-
rie incontrando avversari che
avevano alle spalle già molti
incontri.

Nonostante questo, ha com-
battuto con grinta e determina-
zione conquistando così il se-
condo posto. Esperienza quin-
di più che positiva e che sicu-
ramente servirà allʼatleta per
cimentarsi nel prossimo incon-
tro già in programma per il 4
Aprile a Vignole Borbera.

Per Davide Nacinavich, pe-
so superleggero (65 Kg), è sta-
to invece un vero trionfo sia in
semifinale che in finale aggiu-
dicandosi, nella sua categoria
il Trofeo Città di Pavia. Allʼan-
golo dei due atleti il Maestro

Giulio Sciutto era coadiuvato
dal figlio Paolo Sciutto che pro-
prio questʼanno si è aggiudica-
to il Titolo di Campione Regio-
nale per la sua categoria di pe-
so.

Ancora un passo avanti per
la Società Team Sciutto che,
grazie ai suoi atleti, è sempre
presente nelle grandi manife-
stazioni dimostrando così che
lʼimpegno, la serietà, la co-
stanza e la determinazione
portano sempre ad ottimi risul-
tati.

Intervista ad Antonino Oliveri sindaco di Campo Ligure

Un completo resoconto
di dieci anni di attività

Centenaria ad Acquabuona

Per Maria Canepa è passato un secolo

Martial Art Club

Esame per le cinture
consueto appuntamento

Domenica 15 febbraio

Gara di mini 4WD
all’Oratorio di Masone

Al torneo Città di Pavia

Ancora un successo
per la Team Sciutto Boxe

Antonino Oliveri
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Cairo Montenotte. Domeni-
ca 22 febbraio lʼassemblea dei
soci SOMS era attesa da un
appuntamento forse fonda-
mentale per la storia della So-
cietà di Mutuo Soccorso Caire-
se: reinventarsi un ruolo per il
futuro che sia “conforme” alle
proprie finalità statutarie e con-
temporaneamente “sostenibi-
le” in termini economici.

Negli ultimi ventʼanni di fatto
la SOMS ha “vivacchiato” pa-
reggiando a stento le entrate e
le uscite nella gestione della
sala cinematografica e del bar,
senza praticamente sostenere
alcuna altra iniziativa che ren-
desse ragione della “mutualità”
della Società Operaia.

Nellʼanno 2008, però, la
quasi contemporanea chiusu-
ra del cinema e del bar ha po-
sto il Consiglio del presidente
Capelli Sergio di fronte ad un
drammatico dilemma: o rein-
ventarsi un ruolo, qualche nuo-
va attività e relative fonti di so-
stegno per la SOMS cairese o,
a termini di statuto, portare le
“chiavi” in Comune rassegnan-
do, nelle mani del sindaco, il
“fallimento” della storica asso-
ciazione intitolata allʼillustre
concittadino G.C. Abba.

Un appuntamento dramma-
tico, quindi, quello della scorsa
domenica 22 febbraio, che ha
visto oltre 100 soci del sodali-
zio cairese partecipare allʼas-
semblea indetta alle ore 10 nel
salone in Via F.lli Francia per
discutere e deliberare sulla
questione ed eleggere il nuovo
direttivo a cui affidare il rilancio
della SOMS Cairese.

Lʼassemblea di questʼanno,
oltre tutto, coincideva con il
centenario della costruzione
della nuova ed attuale sede
della Società Operaia: ricor-
renza a cui si sarebbe potuto
rendere “disonore” cedendo le
armi di fronte alle difficoltà e
vanificando lʼimpegno sociale
dei padri fondatori che, nel lon-
tano 1861, diedero vita al so-
dalizio cairese.

Il centenario è stato “formal-
mente” celebrato con il confe-
rimento di 7 diplomi di “fedeltà”
ai soci con almeno 50 anni di
iscrizione: uno scroscio di ap-
plausi ha accompagnato la
consegna della pergamena al
socio più anziano, il sig. Fos-
sati Ermino, socio della SOMS
dal 1946.

Per incoraggiare lʼadesione
delle giovani leve è stato an-

che conferito un diploma alla
più giovane “socia” della
SOMS, la giovanissima caire-
se Elena Pesce.

La ricorrenza centenaria è
però stata subito dopo presen-
tata dai relatori dellʼassemblea
come la “provvidenziale” scin-
tilla di unʼidea che potrebbe
riaccendere il futuro della
SOMS cairese.

Nel lontano 1909 infatti, co-
me si può leggere nella tra-
scrizione che riportiamo in
questa stessa pagina di uno
stralcio del verbale dellʼepoca,
la realizzazione della nuova
sede fu resa possibile, nono-
stante lʼassoluta insufficienza
dei fondi, da un prestito azio-
nario interamente sottoscritto
dai soci che, oltre a dar corpo
ad un cospicuo capitale, diede
anche impulso alle idealità so-
lidaristiche e mutualistiche de-
gli associati.

Nel 1909 fu la sottoscrizione
del prestito azionario a spalan-
care le porte del XX secolo al-
la SOMS: a centʼanni di di-
stanza sarà il Comune di Cai-
ro, e forse ancora una volta un
prestito dei soci, a rendere
nuovamente protagonista del
1º secolo del 2º millennio la

Società Operaia Cairese.
Il Comune di Cairo, rappre-

sentato in assemblea dallʼAs-
sessore ai servizi sociali Gio-
vanni Ligorio e dal Sindaco
Avv. Fulvio Briano, dopo lunga
trattativa con il presidente del-
la SOMS ed il Consiglio di am-
ministrazione uscente, ha pro-
posto di trasferire nei locali al
piano terra della Società Ope-
raia tutti i propri servizi sociali
(Uffici, Associazione Ieri Gio-
vani, servizi del Distretto Socio
Sanitario e nuovi servizi per i
giovani della fascia dai 13 ai
18 anni).

Lʼoperazione comporterà
lʼadattamento dei locali da par-
te della Società Operaia con
un investimento di circa 250
mila Euro che saranno reperiti
con un mutuo quindicinale; la
rata annuale sarà ammortizza-
ta con una parte dellʼaffitto che
il Comune di Cairo verserà al-
la SOMS per complessivi 31 o
32 mila € allʼanno per 15 anni.

Lʼoperazione sarà pratica-
mente a costo zero per il Co-
mune che di fatto sta già so-
stenendo una spesa analoga
per lʼaffitto dei locali ove sono
attualmente ubicati tutti i sud-
detti servizi; La Società Ope-

raia, dal canto suo, avrà la
soddisfazione di contribuire
concretamente al migliora-
mento dei servizi sociali resi
dal Comune alle fasce più bi-
sognose della cittadinanza,
garantendosi anche una pic-
cola rendita annuale per le
proprie attività istituzionali.

Il Comune di Cairo, partner
sicuramente affidabile, si im-
pegna a restaurare la facciata
esterna della storica sede del-
la SOMS, rendendo pedonabi-
le lʼintera “piazza Abba” anti-
stante, col risultato finale di mi-
gliorare la vivibilità della zona
e la fruibilità dei nuovi servizi
dislocati nei locali.

Il progetto, illustrato dal pro-
gettista Arch. V. Cirio per la
parte tecnica e dallʼassessore
G. Ligorio per gli aspetti fun-
zionali, è stato oggetto di un vi-
vace dibattito da parte dellʼas-
semblea dei soci con alcuni di
essi che hanno sottolineato
lʼopportunità che la SOMS
metta in progetto di dare una
mano agli anziani meno ab-
bienti che necessitano di es-
sere ricoverati in Casa di Ripo-
so. Al termine è stato approva-
to allʼunanimità dei presenti.

SDV

Cairo M.tte. Lʼarchitetto cai-
rese Enzo Cirio, socio della
SOMS, è lʼestensore del pro-
getto di massima della ristrut-
turazione dei locali della So-
cietà Operaia di Cairo. È stato
lo stesso professionista caire-
se, in tandem con lʼassessore
ai servizi sociali Giovanni Ligo-
rio, a presentarlo allʼassem-
blea dei soci del sodalizio cai-
rese di domenica 22 febbraio.
Lʼattuale salone adibito a Bar
con accesso da Via Borreani
Dagna diventerà la sede degli
uffici dei servizi sociali del Co-
mune. A tal fine saranno rea-
lizzati, con strutture mobili, una
decina di uffici che si affacce-
ranno su un corridoio centrale.

Per rendere idonei i locali al-
la nuova destinazione, essen-
do sprovvisti di aperture latera-
li, si dovrà provvedere a dotar-
li di aria condizionata: i servizi
tecnici saranno occultati al di
sopra di una opportuna contro
soffittatura che verrà posta in
opera anche per limitare le di-
spersioni termiche degli uffici.

Più articolata sarà la ristrut-
turazione e nuova destinazio-
ne della sala cinematografica.
Un muro da terra a soffitto ta-
glierà in due lʼattuale locale
proprio al limite della “galleria”.
Il salone sottostante la stessa,
così delimitato, sarà accessibi-
le da piazza Abba ed accoglie-
rà lʼassociazione Ieri Giovani.

Il locale bar dellʼassociazio-
ne sarà ricavato nellʼattuale
sala di proiezione del cinema
che verrà collegata con
unʼapertura alla sala principa-
le. La soprastante “galleria” di-

venterà la sala riunioni del Di-
stretto Socio Sanitario che ri-
caverà i propri uffici nei locali
attualmente situati sotto il pal-
co del cinema: locali che ver-
ranno opportunamente resi ac-
cessibili da Via Borreani Da-
gna. Quel che resterà disponi-
bile dellʼattuale platea, a ridos-
so del palco, ed il palco stesso
diventerà invece una sala de-
stinata alla fascia dei giovani
dai 13 ai 18 anni: gli ampi spa-
zi ed il palco saranno a dispo-
sizione per le più svariate atti-
vità che verranno proposte al
mondo giovanile. Danza, mu-
sica, opportunità culturali e di
svago coinvolgeranno una fa-
scia di utenza a cui spesso
lʼunica proposta attualmente
resa dai servizi pubblici è lo
“struscio” in Via Roma. Questi
servizi potranno essere resi al-
lʼutenza sia dal Comune che
dalla SOMS nellʼambito delle
sue iniziative. Lʼattuale atrio e
la biglietteria del cinema ospi-
teranno invece i servizi che,
opportunamente collegati con
i vari locali, prevedono servizi
igienici moderni e funzionali ed
un locale ascensore che colle-
gherà i due piani dellʼedificio fi-
no al sottotetto che, un doma-
ni, potrà essere ristrutturato
con il recupero di circa 300
mq. di superficie abitabile.
Lʼascensore servirà anche ad
abbattere le barriere architet-
toniche dellʼedificio: a tal fine
anche tutti i pavimenti dei lo-
cali al piano terra saranno ri-
portati a filo strada per un age-
vole accesso anche da parte
dei disabili. SDV

Cairo Montenotte. Cʼera
anche il sindaco allʼAssem-
blea Sociale della Società
Operaia che ha avuto luogo il
22 febbraio scorso.

Con una nota pubblicata sul
suo Blog lʼavvocato Briano
parla di questa riunione e del-
la sua appartenenza al sodali-
zio:

«Sono socio da 25 anni
quando, allʼetà minima previ-
sta da statuto, mio padre mi
iscrisse.

Mio nonno era iscritto, mio
padre e i miei zii pure: mio fi-
glio a 14 anni lo sarà.

Oggi si discuteva il proget-
to di ristrutturazione dei locali
in cui era collocato il cinema e
il bar.

È stata una bella discussio-
ne e, allʼunanimità, è stata ap-
provata la trasformazione di
parte dellʼimmobile in cui ver-
ranno collocati lʼUfficio Assi-
stenza del Comune, la sede

del Distretto Socio Sanitario,
Ieri Giovani e verrà mantenu-
to un centro polivalente per
lʼutilizzo del palco dellʼex cine-
ma teatro.

Il Comune cesserà di paga-
re affitti a ENEL e a Fondazio-
ne Baccino andando a con-
centrare le risorse sulla
SOMS che così non rischierà
la chiusura adeguando parte
dei propri locali.

Il tutto nei tempi stretta-
mente necessari di un anno
da oggi, bellʼesempio di come
una Amministrazione energica
riesca a risolvere problemi
concreti di uno dei luoghi sacri
della nostra Città.

Sono felice anche perché
ho parlato davanti a tutti i so-
ci da vero cairese appassio-
nato della propria storia fatta
di cultura operaia, vicoli del
centro storico ed enorme ri-
spetto per il Mutuo Soccor-
so».

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo uno stralcio del verba-
le in cui si dà atto della deci-
sione presa nel lontano 1909
dalla Direzione della SOMS di
Cairo M.tte di costruire lʼattua-
le sede della Società:

“ ... dopo alcuni anni, e cioè
nel lontano 1909, la Direzione
di allora, coadiuvata dalla buo-
na volontà di tutti i soci, si de-
cise al gran passo, cioè alla
costruzione del nuovo locale.
Con poche decine di migliaia
di lire di capitale affrontò la si-
tuazione ed ottenuta dal Co-
mune lʼarea necessaria ad un
prezzo di assoluto favore, ne
commise la costruzione del
fabbricato, progettato dallʼing.
Campora di Savona, ad una
impresa locale, previa appro-
vazione da parte dellʼAssem-
blea esultante. Non essendo
assolutamente sufficienti i fon-
di disponibili, pensò di mettere
a profitto la simpatia che la po-

polazione continuava a mani-
festarle, emettendo un con-
gruo numero di azioni da Lire
10 cadauna, non fruttifere e
rimborsabili mediante estrazio-
ne annuale. Non si ingannò la
Direzione sui sentimenti dei
Cairesi perché tutte le famiglie
fecero a gara a ritirare il mag-
gior numero di azioni e quan-
do in seguito venne il loro tur-
no per il rimborso, quasi al-
lʼunanimità lo rifiutarono.“

Nuovi eletti
Soms

Cairo M.tte. Il termine del-
lʼassemblea della SOMS, che
si è svolta il 22 febbraio scor-
so, ha segnato lʼinizio delle vo-
tazioni per il rinnovo della diri-
genza con urne aperte dalle
11,30 alle 19.

I 91 votanti hanno riconfer-
mato la fiducia al presidente
uscente Sergio Capelli che ha
ottenuto 70 preferenze. Se-
guono nellʼordine i consiglieri
eletti Luciano Miglietti (61 vo-
ti), Raffaella Rizzo (54), Aldo
Ferraro (46), Mario Pennino
(38), Fabrizio Montaldo (33),
Sandro Franzino (27). Non
eletti Alberto Poggio (15),
Mauro Bonifacino (14), Giovan
Battista Ghione (11), Mauro
Povigna (9), Angelo Bonifacino
(8), Ezio Pereni (1).

Per quel che riguarda i Pro-
vibiri abbiamo al primo posto
Salvatore Giunta con 49 prefe-
renze, seguono Luigi Miglietti
(42) e Guido Domeniconi (33).
Primo eletto dei sindaci Aldo
Guzzone con 42 preferenze,
seguono Gino Beltrame ed
Alessio Tomatis entrambi con
41 preferenze.

PDP

Domenica 22 febbraio con voto unanime approvato l’accordo con il Comune

L’assemblea rilancia il futuro della Società Operaia

Dall’arch. Cirio e dell’assessore Ligorio

Presentato il progetto
dei nuovi locali Soms

Per l’approvazione del progetto Soms

Piena soddisfazione
del sindaco Briano

Stralciato e trascritto dai documenti originali

Il verbale del centenario
della sede della Soms

FARMACIE
Festivo 1/3 ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Rodi-
no, Via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Domenica 1/3: API, Roc-
chetta; LIGURIA GAS, via
della Resistenza, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Esso
c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti
Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Al Jolly cambio
di programma

Cengio - Attenzione al
cambiamento di programma,
sabato 28 febbraio: la Com-
pagnia del “Nostro Teatro” di
Sinio (Cn) proporrà al teatro
Jolly di Cengio “Tre Farse
Piemontesi”. Inizio, come
sempre, alle ore 21.15.
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Mallare. La mattina del 16 febbraio, un imprenditore foresta-
le, impegnato nel taglio di alcuni lotti boschivi in località Fer-
riera di Codevilla, è morto in un incidente sul lavoro. Il suo ca-
mion gli è venuto addosso, schiacciandolo, mentre era inten-
to ad una riparazione fra le ruote posteriori.
Cairo Montenotte. Christian Loi, 24 anni, ha patteggiato due
anni di reclusione, pena sospesa, per aver minacciato e pic-
chiato due dei testimoni del pestaggio di Bragno che prece-
dette lʼomicidio Siri.
Bragno. Alle 7 del mattino del 20 febbraio lʼoperaio Fabrizio
Armellino di 22 anni si è fratturato una tibia a causa di una ca-
duta da una scala. Lʼinfortunio è avvenuto nello stabilimento
Italiana Coke nel corso di un intervento di manutenzione.
Cairo Montenotte. Lo scorso 16 febbraio i carabinieri hanno
ritirato la patente e sequestrato lʼauto a due operai cairesi che,
in circostanze diverse, fermati mentre erano alla guida, sono
risultati aver un tasso alcoolico ben oltre i limiti di legge. I due
sono stati anche denunciati per guida in stato di ebbrezza.
Dego. Un cittadino marocchino, J. B., è stato condannato a
due anni ed undici mesi di reclusione per maltrattamenti in fa-
miglia e lesioni aggravate alla moglie, F. Q., che aveva dovu-
to ricorrere alle cure del Pronto Soccorso.
Cairo Montenotte. Il cairese Fiorenzo Carsi ha devoluto
1.500,00 euro, ricavati dalla vendita del suo libro “Sopravvis-
suti al gelo e al nemico”, allʼassociazione “Franco Guido Ros-
si” che assiste i malati terminali.
Cairo Montenotte. Il 18 febbraio presso lʼospedale di Savona
è deceduto Franco Guerrino Bedin, 72 anni, investito da
unʼautoil 9 febbraio mentre transitava in bicicletta nei pressi
dellʼincrocio fra corso Dante e corso Martiri.
Altare. I vigili del fuoco di Cairo sono intervenuti il 17 febbra-
io per spegnere lʼincendio del camino di una abitazione.

COLPO D’OCCHIO

Teatro. Il 4 marzo a Cairo Montenotte, nel teatro Comunale,
alle ore 21, va in scena “Tango” con la Compagnia Argentina
di Tango “Roberto Herrera”. Musiche dal vivo del Decarisìmo
Quinteto.
Escursione. Lʼ8 marzo la 3A-CAI di Altare organizza unʼescur-
sione lungo il Sentiero VerdAzzurro da Bogliasco a Recco.
Percorso escursionistico medio con dislivello di 500 m. Tel:
019584811. Email: cai.altare@tiscali.it
Teatro. Il 14 marzo a Cengio, al Teatro Jolly, per la 14ª sta-
gione teatrale, alle ore 21, la compagnia “La Torretta” di Sa-
vona metterà in scena la commedia dialettale “Rapin-na in
banca” di Lorenzo Morena..
Escursione. Il 21 e 22 marzo la 3A-CAI di Altare organizza
unʼescursione a Cap dʼAntibes e alle Isole Lenis in Costa Az-
zurra. Percorso facile/turistico. Tel: 019584811. Email: cai.al-
tare@tiscali.it.
Teatro. Il 28 marzo a Cengio, al Teatro Jolly, per la 14ª sta-
gione teatrale, alle ore 21, l va in scena lo spettacolo “Nel bel
mezzo di un gelido inverno” con la compagnia “La Pozzan-
ghera” di Genova.
Escursione. Il 5 aprile la 3A-CAI di Altare organizza unʼescur-
sione fra i profumi della macchia mediterranea del levante li-
gure (Sestri Levante, Riva Trigoso, Moneglia). Percorso escur-
sionistico medio con dislivello di 600 m. Tel: 019584811. Email:
cai.altare@tiscali.it

SPETTACOLI E CULTURA

Muratore. Ditta della Valle Bormida cerca n. 1 muratore finito per
assunzione a tempo indeterminato. Titolo di Studio: scuola del-
lʼobbligo, patente B, età min 30, esperienza richiesta auto propria.
Sede di Lavoro: cantieri vari. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1938. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Cameriera/e di sala. Bar Pizzeria della Valle Bormida cerca n. 1
cameriera/e per assunzione a tempo determinato. Titolo di Stu-
dio: scuola dellʼobbligo, patente B, età min 18 max 30, auto pro-
pria. Sede di Lavoro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1936. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Commessa. Ditta della Valle Bormida cerca n. 1 commessa con-
tabile per assunzione a tempo determinato.Titolo di Studio: diploma
di scuola media superiore, età min 25, esperienza minima in set-
tore commerciale. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per infor-
mazioni: Centro per l̓ Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 1934. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Contabile. Ditta della Valle Bormida cerca n. 1 contabile per as-
sunzione a tempo indeterminato. Titolo di Studio: diploma di ra-
gioneria, esperienza richiesta (da 2 a 5 anni), conoscenze infor-
matiche necessarie. Sede di Lavoro: Valbormida. Per informazioni
rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vici-
no IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1933. Tel.: 019510806. Fax:
019510054
Apprendista commessa. Tabaccheria della Valle Bormida cer-
ca n. 1 apprendista commessa per assunzione contratto ap-
prendistato part time. Titolo di Studio: diploma di scuola media su-
periore, età min 18 max 26,. Sede di Lavoro: Valbormida. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1927. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Cairo Montenotte. Una
splendida giornata di sole, con
la temperatura relativamente
mite, ha contribuito alla buona
riuscita del carnevale 2009
che ha avuto il suo apice nel
pomeriggio di domenica 22
febbraio. E così il corteo di Nu-
varin der Casté ha sfilato per
le vie cittadine tra una grande
partecipazione di pubblico e
tanti tanti bambini mascherati.
Anche questʼanno maschere
inverosimili, carri splendida-
mente addobbati, gruppi fol-
cloristici curati con intelligente
fantasia. E alla fine la premia-
zione. Il trofeo per il carro più
bello è andato meritatamente
a “Le galline in fuga”, prove-
niente da Merana. Al secondo
posto si è piazzato “Il castello
di Rocchetta” preparato nella
vivacissima frazione cairese e
al terzo “Vispa allegro” che
prende il nome dalla frazione
carcarese.

Non meno spettacolari sono
stati i gruppi, tra i quali, al pri-
mo posto troviamo “Coriando-
libri”, formato dagli scolari del-
la 3D delle scuole elementari a
tempo pieno del capoluogo. Il
secondo premio è andato a “I
Puffi”, un indovinato travesti-
mento per i lupetti del gruppo
scout di Cairo. Eʼ cairese an-
che “il popolo dei sioux”, il
gruppo che si è aggiudicato il
terzo posto sul podio. La sfila-
ta dei carri, alla quale hanno
partecipato Nuvarin der Casté
e la nuova Castellana con al
seguito la coorte, è partita da
Piazza Stallani e ha prosegui-
to per Corso Verdese, Via Ro-
mana, Via Colla, Corso Mazzi-
ni, Corso Dante, Corso martiri
della Libertà, Corso Di Vittorio
per concludersi in Piazza della
Vittoria. Il Carnevale cairese
2009 aveva preso il via il 12
febbraio scorso con lʼelezione
della nuova castellana votata
dai cittadini cairesi che aveva-
no depositato le schede eletto-
rali nellʼurna di Piazza Stallani.
Quattro erano le candidate in
lizza, Vittoria Barberis, Jenni-
fer Boero, Maria Fernanda Ve-
ra Alegria e Lorena Pisano.
Questʼultima aveva ottenuto il
maggior numero di voti e nella
sera successiva era stata in-
coronata Castellana 2009 dal-
lo stesso Nuvarin der Casté,
nella cerimonia che si era svol-

ta presso il dancing La Perla.
Un pomeriggio da favola,

dunque, con tanta allegria e
una splendida fantasmagoria
di colori. La Pro Loco ha mes-
so a disposizione frittelle cioc-
colata calda e vin brulé; ai nu-
merosi bambini presenti alla
manifestazione è stato offerto
un ricordo della festa. Il carne-

vale si è concluso il martedì
grasso e per lʼoccasione Nu-
varin der Casté, insieme alla
sua castellana, ha occupato la
mattinata recandosi nelle
scuole materne presenti sul
territorio comunale. Nel pome-
riggio si è recato a far visita
agli anziani dellʼOspedale Bac-
cino. PDP

Cairo Montenotte. Venerdì
20 febbraio scorso, presso la
sala conferenze della scuola
penitenziaria di Cairo Monte-
notte, alla presenza del Diret-
tore dellʼufficio scolastico pro-
vinciale, dott.ssa Barzaghi, di
altre autorità istituzionali e dei
genitori, sono stati premiati gli
alunni (dalla prima alla quarta)
dellʼIstituto secondario supe-
riore di Cairo Montenotte che
nellʼa.s. 2007/2008 hanno ot-
tenuto una media dei voti fina-
li uguale o superiore a otto.

Si tratta, compresi i ragazzi
delle prime dei corsi integrati
sperimentali di qualifica, di cir-
ca 100 alunni che hanno rice-
vuto un diploma e una meda-
glia come riconoscimento del
loro impegno e dei loro risulta-
ti scolastici encomiabili. Lʼini-
ziativa risponde alla finalità di
valorizzare le eccellenze sco-
lastiche promuovendo la cultu-
ra dello studio, dellʼimpegno e
del successo scolastico e of-
frendo anche un riconosci-
mento ai tanti sacrifici delle fa-
miglie.

Si tratta però anche di un
segnale nei confronti della so-
cietà valbormidese che voglia-
mo sensibilizzare sullʼimpor-
tanza delle eccellenze negli
istituti tecnici e professionali.

I diplomati degli istituti tecni-
ci e professionali sono stati in-
fatti lʼossatura del miracolo
economico italiano, fatto di im-
prenditoria diffusa e di intra-
prendenza. Non a caso, gli isti-
tuti tecnici sono stati riproposti
quasi per acclamazione nel-
lʼordinamento scolastico, an-
che su pressione dei settori
produttivi. Pertanto, immagina-
re che lʼistruzione tecnica (pe-
riti, ragionieri, geometri) e pro-
fessionale sia di serie B e de-
stinata solo alla fascia medio-
bassa della popolazione sco-
lastica sembra un suicidio per
il futuro del paese.

Questo dato poi va conte-
stualizzato alla Val Bormida,
da sempre considerata polmo-
ne industriale del savonese
con forti presenze di terziario.
Se la Val Bormida sceglierà di
vivere di rendita, il suo declino
continuerà inarrestabile; se
sceglierà invece il rilancio del-
lʼeconomia reale, unʼeconomia
del valore aggiunto, dovrà ne-
cessariamente contare su ri-

sorse umane qualificate, di
tecnici capaci ed intraprenden-
ti, per rilanciare ed innovare i
settori produttivi.

Se la Val Bormida deve pun-

tare ad un rinnovo economico
ha bisogno che i ragazzi sco-
lasticamente più bravi scelga-
no lʼistruzione tecnica.

PDP

Cairo Montenotte. I Cobas rilanciano lʼiniziativa per la mo-
schea e contro le ronde. Pubblichiamo il comunicato stampa per-
venutoci.

«La Confederazione Cobas savonese, che lavora insieme a
decine di altri gruppi di base, informa la Lega Nord e il suo Se-
gretario che esistono moschee in molti piccoli centri, non esisto-
no problemi per nessuno e svolgono funzioni di aggregazione
per i musulmani. Quindi, nessun pericolo esiste derivante dalla
nuova moschea cairese; per quanto concerne le ronde, chiedia-
mo che il referendum si faccia proprio su questo tema e infor-
miamo che non è dʼaccordo neppure tutto il centro-destra. Cai-
ro è una città vivibile, che non crediamo debba essere riempita
di telecamere dappertutto, inseguendo la tematica della sicu-
rezza, che a Cairo e in Valbormida è una tematica secondaria.
Se i bar chiudono alle 9, i motivi sono altri. Soldi ce ne sono me-
no di ventʼanni fa, non vanno più tutti in pizzeria e in discoteca.
La colpa è della riduzione dei salari reali, non degli immigrati».

Domenica 22 febbraio con una eccezionale sfilata per le vie cairesi

Vinto dalle “galline in fuga”
il carnevale di Nuvarin

Per aver ottenuto una media uguale o superiore all’otto

Premiati all’istituto Patetta
i cento alunni “eccelsi”

Cobas pro moschea
ma contro le ronde



60 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
1º MARZO 2009

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo un scorcio di storia lo-
cale raccontata da Mario Ca-
pelli Steccolini.

Liberté, Fraternité, Egalité fu
il motto della Rivoluzione che
partorì il mostro Napoleone,
con sei milioni di morti disse-
minati per lʼEuropa e il Nord-
Africa. Solo Hitler, Stalin e Ce-
sare seppero fare altrettanto.
Manzoni, quando si tendeva a
mitizzare Napoleone, ebbe il
coraggio di scrivere: «Fu vera
gloria? Ai posteri lʼardua sen-
tenza».

Noi siamo i posteri e la sen-
tenza è su fatti lordi di sangue,
saccheggi, esecuzioni som-
marie di civili, stupri e ruberie,
partendo proprio da Cairo. Il
paese, che era già convolto di
suo per povertà endemica, do-
vette sfamare ed alloggiare un
esercito di migliaia di uomini
giunti senza sussistenza. Per
circa un decennio, interrotto da
brevi periodi di respiro (quan-
do gli Austro-Russi riuscivano
a respingere i Francesi), su-
bimmo brutali requisizioni di vi-
veri e di alloggi.

I contadini che cercavano di
salvare il bestiame venivano
uccisi sul posto, le donne stu-
prate, le cascine incendiate.
Le sevizie maggiori erano in-
ferte ai contadini sorpresi a
spostare il bestiame nei boschi
per sfuggire alle requisizioni
(fraternité).

In questo quadro passò in
secondo piano perfino la di-

struzione del nostro pluriseco-
lare convento; si cominciavano
a contare i morti per fame an-
che tra i bambini delle famiglie
più abbienti (egalité) e la po-
polazione esasperata si ribellò
(liberté).

Dagli appunti di un sacerdo-
te di Squaneto apprendiamo
che: «Lì 22 Luglio (1799) i
Francesi si portarono in nume-
ro di 2000 circa in Cairo dove
bottinarono: il 23 furono battu-
ti dai paesani con valore sin-
golare e respinti nelle vicinan-
ze di Cairo, tuttoché la loro mi-
ra fosse di avanzarsi oltre (ver-
so Dego); così pure lì 24. Si
venne in tal occasione dal ca-
pitano (cairese) Diverio a par-
lamento col comandante fran-
cese, ma non si accordarono
perché questʼultimo pretende-
va che i paesani deponessero
le loro armi».

Viene da pensare alle barri-
cate in via Roma e nei vicoli,
forconi contro fucili, Francesi
snidati porta a porta e respinti,
morti e feriti da entrambe le
parti.

Ma tanto eroismo non poté
fare altro che ritardare gli
eventi: «Si era creduto che le
truppe Francesi stazionate in
Cairo si fossero lì 27 detto
mese ritirate… quando nel
giorno 28 si sparse la voce
che anzi si erano più del soli-
to avanzate (verso Dego) poi-
ché la maggior parte dei pae-
sani accorsi indifesa, stanchi
di tal impresa, che loro è inso-

lita, avevano abbandonato tal
operazione ed in pochi aveva-
no ripiegato verso Dego al co-
mando del famoso Diverio
(per cui) tutti partivano da De-
go coi loro bestiami, cosa che
i più tanti avevano già fatto fin
dalli 25. Lʼallarme crebbe
presso di noi (Squaneto) al-
lorché nel giorno 28 sʼintese
che in Sassello vi erano trup-
pe Francesi in numero mag-
giore del solito, e che si dubi-
tava volessero, di concerto
con quelle di Cairo, discende-
re simultaneamente nel no-
stro Monferrato a far sac-
cheggio. Sʼaccrebbe il timore
allorché pervenne la notizia
che non si sarebbero vedute
truppe austriache in queste
parti (in aiuto alla popolazio-
ne). Lʼemigrazione in Pareto
fu considerevole, e si stava
dalla maggior parte, per non
dire da tutti, in atto di partire».

Il 31 luglio successivo i de-
ghesi ebbero la loro giornata
di gloria: «Ritorna il timore
poiché i Francesi questa mat-
tina si sono inoltrati fino a De-
go, da dove furono respinti; e
quindi si venne a patti con la
solita richiesta, che i paesani
depongano le armi. Incendia-
rono oggi qualche casa alla
Rocchetta. 1º Agosto giunsero
i Francesi a Dego alle ore 15
circa, e dopo aver fatto le loro
visite alle case e cantine, che
danneggiarono non poco, tor-
narono al loro quartiere di
Cairo».

Già appaltati
a Cosseria
i lavori per
il nuovo museo
della bicicletta
Cosseria. Il 20 febbraio si è

tenuta la gara per lʼaffidamen-
to dei lavori di ristrutturazione
dellʼimmobile destinato ad
ospitare il “Museo della Bici-
cletta di Cosseria”, che ospite-
rà la straordinaria collezione di
Luciano Berruti, costituita da
centinaia di cimeli di oltre cen-
to anni di ciclismo italiano ed
internazionale.

Lʼimmobile in questione è
quello delle ex-scuole elemen-
tari, liberatosi a seguito della
realizzazione del nuovo plesso
scolastico che accorpa ele-
mentari, materne e la neonata
sezione primavera (per bimbi
in età prescolare), entrato in
funzione con lʼanno scolastico
2008/2009.

I lavori sono stati affidati alla
ditta Co.Ge.F.A. s.n.c. di Ti-
glieto (GE) che ha offerto il mi-
glior ribasso dʼasta.

Nei prossimi giorni saranno
affidati i lavori.

Sempre ieri si è tenuta an-
che la gara per la vendita del-
lʼimmobile che fino allo scorso
anno ospitava la scuola mater-
na.

La gara è andata deserta
perché non è stata presentata
alcuna offerta, ma la cosa non
metterà in difficoltà il Comune
in quanto, se in un primo tem-
po si pensava di finanziare in
parte il nuovo museo della bi-
cicletta con la vendita di que-
sto immobile, adesso sono
state reperite nuove risorse
per cui non è più indispensabi-
le la vendita del medesimo,
pertanto lʼente si prenderà
tempo per riflettere sul destino
di questa sua proprietà.
“Il museo sarà finanziato

con il contributo della Regione
Liguria e con risorse proprie,
che si sono rese disponibili nel
frattempo, per cui non sarà più
indispensabile la vendita della
ex-scuola materna” spiega il
Sindaco Gianni Cavallero
“Possiamo quindi riflettere con
calma su quale destino dare
allʼimmobile ed eventualmen-
te vendere solo se sarà effetti-
vamente conveniente ed ad
un prezzo giusto. Comunque,
essendo stata esperita una
gara ed essendo andata de-
serta, chiunque ritenga di ave-
re una buona proposta può
presentarsi in Comune per il-
lustrarla”

Carcare. Dura presa di po-
sizione da parte di alcuni do-
centi della Scuola Secondaria
di 1º grado “G. Mameli” di Car-
care che, con una nota inviata
alle organizzazioni sindacali,
manifestano tutto il loro disap-
punto per quanto sta succe-
dendo nella scuola: «Nei pros-
simi anni scolastici la Scuola
Secondaria di primo grado su-
birà dei tagli pesantissimi, do-
vuti alla riduzione oraria di al-
cune discipline, ma anche al-
lʼaumento progressivo di alun-
ni per classe.

Queste misure determine-
ranno la soppressione di mi-
gliaia di cattedre e quindi di al-
trettanti posti di lavoro. Ricor-
diamo, per esempio, che lʼin-
segnamento di lettere sarà ri-
dotto a 9 ore settimanali, con
una conseguente, notevole
contrazione di cattedre».

Il grido di allarme di questi
professionisti dellʼinsegna-
mento non riguarda soltanto
lʼaspetto occupazionale ma
esprime la preoccupazione
che a fare le spese della re-
cente normativa sia soprattut-
to la didattica: «A parte il taglio
occupazionale - affermano gli
insegnanti di Carcare - si sot-
tolinea una perdita consistente
per gli alunni nelle discipline
letterarie.

Ciò porterà ad un ulteriore
impoverimento di quelle abili-
tà e conoscenze linguistiche
che mai come in questo mo-
mento andrebbero potenziate.
Infatti le prove INVALSI, forte-
mente volute dal Ministero,
hanno evidenziato scarse
competenze nella compren-
sione del testo e nella cono-
scenza delle strutture della lin-
gua.

Si ricorda anche il ridimen-
sionamento della seconda lin-
gua comunitaria, che potreb-
be diventare una materia op-
zionale ed essere gradual-
mente soppressa a favore
della lingua inglese, sulla ba-
se della scelta operata dalle
famiglie.

Ed infine si sottolinea la si-
tuazione degli insegnanti di
tecnologia per i quali, oltre al-
la riduzione oraria nellʼimme-
diato con conseguente contra-
zione di cattedre, si parla per
il futuro di corsi di riconversio-
ne, se vogliono continuare a

lavorare, in quanto la discipli-
na che hanno insegnato fino-
ra potrebbe venire inglobata
nellʼinsegnamento delle scien-
ze».

Il documento sottolinea inol-
tre come una società in conti-
nuo mutamento necessiti di un
adeguamento della struttura
scolastica alle nuove esigenze
che via via si presentano: «La
realtà scolastica attuale, ca-
ratterizzata da un numero
sempre crescente di alunni
extra comunitari e/o con situa-
zioni di disagio famigliare sia
dal punto di vista socio-cultu-
rale che economico, necessi-
ta di un insegnamento conti-
nuo, regolare, auricolare e
non di qualche ora di recupero
legata alla corresponsione di
fondi ministeriali non sempre
sicuri.

Non si può ogni anno pro-
porre offerte formative, pro-
getti, ipotesi di lavoro ed at-
tendere che le famiglie scel-
gano il “pacchetto” che in quel
momento sembra loro più con-
veniente».

Il documento si conclude
denunciando il continuo proli-
ferare di progetti che, a fronte
di un consistente impegno fi-
nanziario, si rivelerebbero
scarsamente efficaci ai fini di-
dattici: «Forse sarebbe meglio
regolarizzare i precari storici,
di cui comunque la scuola ha
bisogno e di cui si serve anno
dopo anno, piuttosto che favo-
rire lo stanziamento di even-
tuali fondi di istituto, distribuiti
a pioggia, che garantiscono
un pugno di euro in più ai do-
centi impegnati in progetti, a
volte utili, spesso stravaganti,
ma che non hanno quasi mai
una ricaduta efficace e co-
stante sulla didattica a lungo
termine.

Pertanto si abbandoni la po-
litica dei premi dati ai docenti
considerati “meritevoli” perché
disposti ad elaborare progetti
temporanei e a ricoprire inca-
richi vari e si favorisca, invece,
lʼingresso nel mondo del lavo-
ro alle migliaia di aspiranti in-
segnanti che aspettano un po-
sto fisso da anni.

Non è più tempo di chiedere
di lavorare di più per guada-
gnare poco di più, ma di lavo-
rare tutti con maggiori certez-
ze». PDP

Carcare. Ancora protagonista nella Wingfield Cup la squadra a
femminile del Carcare, formata dalle due sorelle Delpiano, che
sabato 22 febbraio a Vado battono seccamente per 6 a 0 la squa-
dra locale. Nei singolari Lara Delpiano batte la Stella Vallarino
per 6/1 7/5 mentre nel secondo singolare la sorella Livia si sba-
razza facilmente della Giulia Badano per 6/1 6/0. Nel doppio le
sorelle Delpiano battono con sicurezza le vadesi Badano Valla-
rino per 6/1 6/3 dimostrando una netta superiorità. Con questo ri-
sultato la squadra del Carcare si conferma in testa al girone in at-
tesa dello scontro decisivo con il TC Finale.

La dottoressa Marenco a Radio Canalicum
Cairo M.tte. A Radio Canalicum Mercoledì 25 Febbraio alle

ore 19.15 e in replica venerdÌ 27 e lunedÌ 2 Marzo alle ore 10.15
e ore alle 14.05 sarà con noi la Dott.ssa Patrizia Marenco.

Laureata in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche, Capo sala
del Reparto di Pediatria e Neonatologia dellʼOspedale San Pao-
lo di Sv, docente universitario di Scienze Infermieristiche presso
la facoltà di Medicina e Chirurgia è inoltre vice presidente del-
lʼAssociazione CRESCI e promotrice dei gruppi di Auto Mutuo
Aiuto del savonese

Con lei parleremo delle Associazioni CRESCI e A.M.A.
Il sindaco Nicolini alfiere delle Pari Opportunità
Carcare. Il sindaco di Carcare, Angela Nicolini, è stata nomi-

nata nella Commissione Regionale Pari Opportunità in rappre-
sentanza della provincia di Savona.

La Nicolini fa già parte da 2 anni della Commissione Naziona-
le per le Pari Opportunità e del Comitato Nazionale contro la Trat-
ta e lo Sfruttamento degli Esseri Umani, in rappresentanza del-
lʼAnci Ligure. Il sindaco Nicolini, inoltre, è stata nominata nel
2006 a far parte del Consiglio Regionale delle Autonomie So-
ciali, organismo al quale devono essere sottoposte le leggi re-
gionali prima dellʼapprovazione in Consiglio Regionale.
Carnevale a Pallare
Pallare. Venerdì 20 febbraio si è svolto il carnevale dei bimbi

in parrocchia. Dalle 15 raduno davanti alla canonica, prime cor-
se tra i banchi del mercato e poi la sfilata per il paese, la rottura
delle pentolacce, con tanta musica, coriandoli e merenda in ca-
nonica.

Iniziavano i lavori per il depuratore consortile.
Dal giornale “LʼAncora” n. 7 del 25 febbraio 1989.
Le associazioni ambientalistiche locali si mobilitavano a so-
stegno dei lavoratori della Vetr.I. di Dego impegnati in una du-
ra e difficile vertenza con la direzione aziendale che fra lʼaltro
richiedeva anche miglioramenti ambientali, cui la direzione
aveva risposto addirittura con una “serrata”.
Le deputate verdi Rosa Filippini e Laura Cima presentavano
in proposito una interrogazione parlamentare.
Iniziavano i lavori per la realizzazione del depuratore consor-
tile dei Comuni di Altare, Carcare, Cairo Montenotte e Dego.
Il costo previsto era di 25 miliardi di lire finanziati con i fondi
FIO dellʼUnione Europea.
Proteste e segnalazioni fotografiche a Cairo Montenotte per i
disservizi nello smaltimento dei rifiuti. Le foto pubblicate su
LʼAncora documentavano cassonetti stracolmi, con rifiuti de-
positati al loro fianco, in piazze e parcheggi.
Il Consiglio Comunale di Cosseria il 21 febbraio approvava il
nuovo stemma comunale ed il gonfalone.
A Cairo Montenotte il 17 febbraio veniva inaugurata la nuova
sede della Camera del Lavoro CGIL in via Colla.
A Piana Crixia domenica 19 febbraio, con una partita della
squadra di calcio di casa, veniva inaugurato il nuovo stadio
comunale.
Il 6 febbraio al dott. Pier Dario Martino Rovelli, allʼepoca tren-
tasettenne, veniva riconosciuto il titolo di Marchese con lʼac-
coglimento in seno al Corpo della Nobiltà Europea, riunitosi in
Roma, presieduto dal Principe del Sacro Romano Impero sua
Altezza Giovanni Alliata di Montereale.
Un incendio scoppiava negli uffici di ragioneria della 6ª U.S.L.
a Carcare e distruggeva gran parte dei documenti contabili.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Per i tagli pesanti previsti dal governo

Protestano insegnanti
delle scuole di Carcare

Il 22 febbraio a Vado Ligure

Ancora un successo
del tennis club Carcare

Nelle “cinque giornate” del mese di luglio del 1799

La ribellione dei cairesi
ai brutali soprusi di Napoleone

Appaltate le asfaltature
di vie e piazze del centro
Carcare. Il Comune di Carcare ha appaltato

nei giorni scorsi i lavori per due distinti progetti
che riguardano lʼasfaltatura di numerose vie e
piazze sul territorio carcarese per un importo
complessivo di 95.000 euro.

I lavori comprendono lʼasfaltature di diverse
strade comunali e del piazzale della scuola ma-
terna comunale per 75.000 euro e lʼinstallazio-
ne di nuovi punti luce nelle zone periferiche per
20.000 euro.

Entrambe le gare dʼappalto sono state vinte
dalla ditta Caffa Sergio di Altare.

I lavori verranno eseguiti non appena le con-
dizioni atmosferiche lo consentiranno.

Con questo intervento, le spese sostenute
per la viabilità (asfaltature, sistemazione strade,
ecc.) dal 2004 al 2008 raggiungono quota
1.100.000 euro.

Resterà a Vado Ligure
la discarica dei rifiuti
Cairo M.tte. Continueranno ad essere river-

sati nella discarica di Vado Ligure che si trova in
località Boscaccio i rifiuti solidi urbani del co-
mune di Cairo Montenotte.

La proroga di questa convenzione si rende
necessaria dal momento che né il Comune di
Cairo, né la ditta Aimeri, che si occupa dello
smaltimento, dispongono attualmente di siti al-
ternativi.

Sono ormai parecchi anni che si adotta que-
sta soluzione, del resto si tratta di una discarica
controllata di 1ª categoria.

Il servizio svolto da questa azienda, che è
dunque confermato per tutto il 2009, costa al
Comune 98,56 euro alla tonnellata.

Si prevede che la quantità di rifiuti che sa-
ranno smaltiti per lʼanno in corso è di circa 4.700
tonnellate.

Su e giù per la Valbormida
notizie in breve
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Canelli. Con lo slogan “Il fu-
turo nelle nostre mani” in cam-
po bianco-azzurro (colori di
Canelli), bordato con i colori
italiani, il “Gruppo dei 50” ha
accolto nel salone Cassa di Ri-
sparmio di Asti, sabato 21 feb-
braio, alle ore 17.30, duecento
persone.

“Non capita tutti i giorni una
situazione del genere. Infatti
non siamo un gruppo politico,
ma lavoriamo nellʼarea del
centro-destra, nel territorio e
nel volontariato, con lʼintento di
risvegliare nuovo orgoglio nel-
la popolazione, rilanciare la cit-
tà e portare aria nuova allʼin-
terno del Palazzo”.

Così ha esordito Roberto
Marmo, già sindaco di Canelli
(1990-1994), già presidente
della Provincia di Asti (2000-
2008), presidente della Canti-
na Sociale, presidente dimis-
sionario dellʼEnofila che, insie-
me ad alcuni ʻvecchi illuminatiʼ
(Beppe Aimasso, Giuseppeina
Billitteri, Vittorio Gancia), in-
tende portare nella prossima
amministrazione comunale “un
forte cambiamento generazio-
nale, così come aveva fatto il
sindaco Branda che negli anni
Ottanta è riuscito a far cresce-
re i protagonisti dellʼattuale vi-
ta politica canellese.”

Alle ore 17.45 del 21 febbra-
io, Marmo comunica ufficial-
mente la candidatura a sinda-
co di Marco Gabusi, trentenne,

attuale vicesindaco, con dieci
anni di esperienza amministra-
tiva, impiegato di banca.

“Il cambiamento va effettua-
to adesso, senza aspettare il
2014, come qualcuno avrebbe
voluto. Propongo Marmo nel
ruolo di allenatore di questa
squadra. Dai prossimi giorni il
futuro siamo noi. Vogliamo go-
vernare per dieci anni, senza
compromessi con nessuno.

Non abbiamo ancora un
programma - ha confessato -
proprio perché va definito as-
sieme, anche se alcune idee
portanti ci sono già come quel-
le sulla famiglia, la scuola, i
giovani, gli anziani, il rilancio
del centro storico, della sua at-
tività commerciale con lasua
isola pedonale; una città più
pulita e sicura, con un rappor-
to nuovo e costruttivo con la
Polizia municipale.

Due idee portanti: quella di
affidare un incarico in Giunta
ad un commerciante che co-
nosce i problemi della catego-
ria e affidare a Vittorio Gancia
il compito di ʻambasciatoreʼ
della città, affinché non solo
continui a portare il nome di
Canelli nel mondo, ma anche
il mondo a Canelli. Sarà poi
Marmo che dovrà tenere i con-
tatti con la Provincia, la Regio-
ne, il Governo, ma anche con
Bruxelles (!).”

Gabusi ha poi solennemen-
te dichiarato che, qualora fos-

se eletto, chiederà una ʻpausaʼ
dal proprio lavoro, per servire
a tempo pieno, Canelli.

Lo slogan di Marmo “Andia-
mo col cuore oltre lʼostacolo” è
stato, più volte, calorosamente,
applaudito dal folto pubblico.

Gabusi ha poi fatto i nomi di
alcuni giovani che lo accom-
pagneranno nellʼimpresa:
Alessandro Rosso (Lega), Ni-
no Perna, Palmo Bottero, An-
drea Tortoroglio, Luigi Panaz-
zolo, Aldo Gai, Donnarumma...

Numeri utili - Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce
Rossa 0141. 822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Am-
bulatorio e prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Ca-
nelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contratti
- Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti, (n.ro ver-
de) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto intervento
800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820 280; taxi (Bo-
rello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.
Farmacie, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727). Domenica 1
marzo, Gaicavallo, via C. Alberto 44, Nizza; lunedì 2 marzo, Do-
va, via Corsi 44, Nizza; martedì 3 marzo, Bielli, via XX Settem-
bre, 1, Canelli; mercoledì 4 marzo, Marola, viale Italia - Centro
Commerciale, Canelli; giovedì 5 marzo, Dova, via Corsi 44, Niz-
za; venerdì 6 marzo, Baldi, via C: Alberto, 85, Nizza.
Edicole giornali - Alla domenica, le sei edicole sono aperte so-
lo al mattino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre
aperta anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
Distributori di carburante - Gli otto distributori di carburante,
tutti dotati di self service, restano chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.

Prima accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle ore 20, in
piazza Gioberti 8, (0141.
824935)
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Venerdì 27 febbraio, ore
20,30, al ristorante San Marco
di Canelli, “Bollito misto con
verdure e bagnetto”.
“Sabato 28 febbraio, dalle
ore 13 alle 17, prove sul per-
corso ʻPiancanelliʼ di 11,5 km,
del Rally Ronde
Sabato 28 febbraio, ore 21,
alla Foresteria Bosca di via GB
Giuliani 21, Tombola per la
Protezione Civile (288 cartelle
ad 1 euro).
Sabato 28 febbraio, al teatro
Balbo, ore 21, “Rodolfo Valen-
tino” con Mita Medici.
Sabato 28 febbraio e dome-

nica 1º marzo, 11º Rally Ron-
de del Moscato di Canelli.
Giovedì 5 marzo, ore 15, alla
Croce Rossa di via dei Prati
“Unitre - Storia della scuola,
dallʼUnità alla Costituzione”
(Rel. Marco Pavese)
Giovedì 5 marzo, ore 21, nel-
la chiesa di San Paolo (viale
Italia 15) “La vita e la missione
dellʼApostolo delle genti” (Rel.
Don Luciano Lombardi).
Venerdì 6 marzo, astinenza
dalle carni e Via Crucis
Venerdì 6 marzo, ore 20,30,
nella sede del gruppo Alpini, in
via Robino 94, “Tombola” (192
cartelle ad 1 euro)
Venerdì 6 marzo, ore 21, al
teatro Balbo, “Arnoldo Foà leg-
ge Leopardi”.
Sabato 7 marzo, nella sede
della Fidas di via Robino 131,
dalle 9 alle 12, donazione di
sangue.

Appuntamenti quaresimali
Canelli. In occasione della Quaresima i parroci di Canelli (don

Claudio, Carlo e Bruno) invitano i fedeli a ricordarsi e a riflettere
su alcuni impegni ed appuntamenti.
Via Crucis. Tutti i venerdì di quaresima: alle ore 16,30 in San

Tommaso, alle ore 17 a San Paolo e al S. Cuore, via Crucis se-
guita dalla S. Messa.
Incontri. I tradizionali cinque incontri quaresimali interparroc-

chiali si svolgeranno al giovedì, alle ore 21, nella chiesa di San
Paolo (viale Italia 15) a cominciare dal 5 marzo. Saranno guida-
ti da don Luciano Lombardi, direttore dellʼIstituto Superiore di
Scienze Religiose di Alessandria che tratterà il tema su San Pao-
lo, nel bimillenario della nascita. Il programam degli inconti è:
giovedì 5 marzo: “La vita e la missione dellʼApostolo delle gen-
ti”; giovedì 12 marzo: “Le chiese fondate da San Paolo e i col-
laboratori dellʼApostolo”; giovedì 19 marzo: “Adorazione euca-
ristica”; giovedì 26 marzo: “Le lettere di San Paolo”; giovedì 2
aprile: “Attualità e limiti del pensiero di San Paolo”..
Digiuno. Al mercoledì delle ceneri e al venerdì santo, è utile

ricordarsi di rompere gli schemi quotidiani di vita col digiuno e
unirsi a riflettere, anche attraverso un efficace alleggerimento
della propria corporeità.
Astinenza dalle carni. Per tutti coloro che hanno compiuto

14 anni, la Chiesa suggerisce di astenersi dal consumo delle car-
ni e da cibi particolarmente ricercati e costosi. Insomma, un qual-
cosa che ci aiuti a sentirci in sintonia con gli altri e pronti a non
aver paura del sacrificio.

Le fresche nuove tombolate
Canelli. Per sabato 28 febbraio, tutti attesi alle ore 21, alla fan-

tasiosa tombola (288 cartelle) organizzata dal Comitato Prote-
zione Civile, alla Foresteria Bosca (in via GB. Giuliani).

Venerdì 6 marzo, sarà il gruppo degli Alpini, nella sede di via
Robino 94, ad organizzare la “tombolata” (192 cartelle) che in-
vece si sposterà, il giorno dopo, alle 20,30 di sabato 7 marzo, al-
la Bocciofila di via Riccadonna. Come avviene in tutte le tombo-
le i premi consistono in generi alimentari, vini, dolci, caffè…

Protezione civile Canelli
Canelli. Martedì 10 marzo, alle 21, nella sede di via Bussinel-

lo 164, i soci del gruppo Volontari Protezione Civile Canelli sono
convocati ad approvare il bilancio e a rinnovare le cariche. “Lʼas-
semblea è un momento importante della vita dellʼassociazione -
dice il presidente Franco Bianco - Abbiamo bisogno di tutti e di
idee per servire meglio”. Per partecipare alla votazione occorre
essere in regola con il tesseramento (15 euro) che potrà essere
fatto al martedì sera e anche la sera dellʼassemblea, dalle ore
20,30 alle 21. Per ricevere le notizie dal gruppo a mezzo SMS,
basta comunicare il numero del proprio cellulare al n. 338
8331332.

Canelli. Ventimila denunce
di violenza sulle donne in Pie-
monte dal 2005 al 2007; quasi
il 70% dei reati avvenuti in fa-
miglia o nellʼambito della cer-
chia delle conoscenze;
nellʼ84% dei casi gli aggresso-
ri sono cittadini italiani.

Alla vigilia di San Valentino,
la Consulta regionale delle
elette e lʼOrdine dei giornalisti
del Piemonte hanno presenta-
to i primi risultati della ricerca
sulla violenza contro le donne,
da loro promossa, con il signi-
ficativo titolo “Ti amo... da mo-
rire?”.

Dalla prima fase dellʼindagi-
ne è emerso che, nel periodo
2005-2007, in Piemonte sono
state presentate 19.656 de-
nunce di violenza sulle donne.

La maggior parte delle de-
nunce (lʼ88 % del totale) ri-
guardano minacce, lesioni e
ingiurie. Tra i reati più violenti
(tentati o consumati) gli omici-

di sono lo 0,5% e gli stupri il
5,3%.

Da unʼanalisi a campione ri-
sulta anche che la percentuale
più alta delle denunce di vio-
lenza, tentata o compiuta, vie-
ne da un ambito familiare (36,2
%), segue quella da parte di
conoscenti (33,1%) e da estra-
nei (30,7%). I dati sulla violen-
za subita dalle donne vanno
triplicati, rispetto alle denunce,
perché dallʼindagine compiuta
presso i Pronto Soccorso e le
associazioni femminili (Telefo-
no rosa, Telefono donna, Cen-
tro Demetra, consultori, ecc.)
risultano 20mila casi “allʼanno”
(non su tre anni come emerso
dalle denunce), di cui 10mila in
provincia di Torino.

Con la raccolta dei dati stati-
stici si è conclusa solo la prima
fase della ricerca.

Sergio Miravalle, presidente
dellʼOrdine dei giornalisti (che
ha collaborato alla ricerca):

“Dobbiamo imparare - ha detto
- a tenere alta la tensione, an-
che quando non cʼè il caso
eclatante, andando oltre i nu-
meri per parlare delle perso-
ne”.

Il segretario dellʼOrdine dei
giornalisti, Emmanuela Banfo,
coordinatrice della ricerca, ha
fatto notare come la situazio-
ne, purtroppo, non sia dissimi-
le da quella che si registrava
venti, trenta anni fa.

Paola Pozzi, vice-presiden-
te della Consulta delle elette,
ha posto lʼaccento sul fatto che
la sicurezza delle donne non si
combatte, come a volte si cre-
de, con le telecamere e la cac-
cia allo straniero.

“Contro la violenza domesti-
ca si può agire solo sui mec-
canismi culturali.

È importante inoltre la for-
mazione specifica degli opera-
tori: sia delle forze dellʼordine
che ricevono le denunce che

degli operatori sanitari che
soccorrono le donne. La Re-
gione ha fatto molto su questo
piano, finanziando specifici
corsi di formazione. Ora arri-
verà anche la tutela legale gra-
tuita”.

Mariangela Cotto ha sottoli-
neato che la tutela legale deve
essere attivata prima della de-
nuncia: “La donna ha bisogno
di parlare con un avvocato per
capire se ci sono gli estremi
per la denuncia.

È in questa fase che si deve
mettere a disposizione un av-
vocato.”

La Compagnia dei Carabi-
nieri di Canelli nel territorio in
cui opera, per lo stesso perio-
do 2005-2007, ha registrato: 7
denunce di violenza o tentata
violenza sessuale, 48 per mo-
lestie, 12 per maltrattamenti,
126 per lesioni personali, 149
per minaccia, 137 per ingiuria,
1 per tentato omicidio.

Canelli. Sabato 28 febbraio, alle ore
21,15, sarà messo in scena, al Teatro Bal-
bo, nellʼambito della rassegna teatrale-
musicale 2008/2009, curata dallʼAssocia-
zione Culturale Tempo Vivo, lo spettacolo
“Rodolfo Valentino lʼemigrante leggenda-
rio” interpretato singolarmente dalla brava
Mita Medici, reduce dal successo del reci-
tal sul mito di Alcesti di Margherite Your-
cenar, messo in scena con Franco Nero.

Lo spettacolo sostituisce “Odissea Pe-
nelope” (con Paola Gassman), in cartello-
ne per il 9 febbraio, cancellato per indi-
sposizione della protagonista.

Mita Medici interpreta dunque “lʼamante
latino per antonomasia”, una sfida, una
provocazione, un vero “gioco del teatro”
dove tutto è possibile e dove lo spettatore
può abbandonarsi in un viaggio fantastico
e senza tempo. Tra musica, ballo e paro-
le preziose,” la sfolgorante leggenda” del
cinema italiano più famosa nel mondo,
Rodolfo Valentino, rivive singolarmente
nei panni di una delle nostre attrici più
eclettiche e sfrontate.

Lo spettacolo è un insieme di tenerezza
e rabbia, ricordi dolcissimi e qualche rim-

pianto, per una terra natale amata, ma
perduta, di amori sfolgoranti e cocenti de-
lusioni. Sul palco, con Mita Medici, che ve-
ste i costumi di quei personaggi che lo
hanno reso indimenticabile nel cinema e
dei personaggi femminili che hanno la-
sciato un segno nella sua vita, ci saranno
attori, musicisti, ballerini e un trampoliere.

Le parole sono commentate da musi-
che dal vivo, dal bandoneon al violino, al-
la fisarmonica e da performance di due
maestri di tango argentino.

Il magico ingresso di un trampoliere che
danza in coppia, al suono di quella can-
zone che Valentino stesso canta, apre lo
spettacolo. Una messinscena, per simbo-
leggiare il Viaggio, la Memoria, il Sogno
del mitico e leggendario Valentino, un so-
gno finito per sempre, mentre il nostro…
vive ancora.

Mita Medici da “Ciao Rudy” di Garinei e
Giovannini a “ Rodolfo Valentino, lʼemi-
grante leggendario” di Rina La Gioia, ri-
percorre il Mito dellʼeterna ricerca di se
stessi.

Seguirà, come apprezzata consuetudi-
ne, il dopo teatro.

Marco Gabusi acclamato candidato sindaco
dal “Gruppo dei 50”

Violenza in famiglia contro le donne

Al Teatro Balbo, sabato 28 febbraio

Mita Medici nei panni di Rodolfo Valentino

Taccuino di Canelli

Appuntamenti a Canelli
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Canelli. Fausto Fogliati, 43
anni, giovedì 19 febbraio, viva-
ce, ironico, mai cattivo o urlato,
nel salone CrAt strapieno, ha
dato buona impressione di sé
e della sua squadra.

In cravatta e camicia, Fo-
gliati investito candidato sinda-
co dal PD, il 7 novembre, pre-
mette che intende amministra-
re “in diretta, con i cittadini,
troppo abituati a sentire e su-
bire”; che governare meglio
Canelli è possibile; che insie-
me a lui cʼè già una squadra
che, pur dai banchi della mino-
ranza, per 5 anni, ha lavorato
con tanto impegno civico.

Senza giacca, ha commen-
tato il simbolo della lista “Fo-
gliati sindaco”: “una città che
dal buio, dal futuro che non
cʼera si proietta verso il sole
del nuovo futuro”.

Leggendo a fatica, dà avvio
ad “un gioco”: “Noi un pro-
gramma ce lʼabbiamo: am-
biente, servizi, sanità, viabilità,
scuola, sport…

Un programma corposo che
disegna una città vivibile, con
ampi spazi… pubblicato il 6
maggio 1990, 20 anni fa, da
Marmo e Bielli e per nulla rea-
lizzato. Un futuro che non è
mai esistito”.

Finita la provocazione, ripar-
te prospettando “un futuro ve-
ro, per Canelli che cambia e

non si lascia più rotolare”. Una
città con un equilibrio urbano,
pulita, illuminata, vivibile, sicu-
ra (a misura di anziani e bam-
bini), con amministratori e con-
siglieri in grado di accedere ai
bandi e ai contributi provincia-
li e regionali.

In merito alla frana mondiale
dellʼeconomia precipitata an-
che su Canelli, “Non si sa cosa
fare - si sente dire in giro - Non
è vero. Il lavoro bisogna sa-
perlo gestire, programmare ed
inseguire insieme, imprendito-
ri ed amministratori”.

Canelli dovrà ritornare ad
essere ʻisola feliceʼ. “Le poten-
zialità ci sono perché ci sono
tante persone, facce nuove e
pulite, che, con grande senso
civico, hanno già dato un bri-
ciolo di futuro che non cʼera”.

Della scuola ha parlato Pao-
lo Vercelli che ha presieduto la
commissione ed ha illustrato il
lavoro svolto sulle nuove diret-
tive del Ministro Gelmini, sugli
edifici scolastici (Della Chiesa
e la sua acqua), sulla mancan-
za di programmazione (alla
Bosca chi accederà?), sullʼas-
senza di verde nelle scuole
Della Chiesa, Bosca e GB Giu-
liani, sulle mense, sui labora-
tori, sui percorsi pedonali per-
corribili anche da bambini soli,
anziani, mamme con le carroz-
zelle, portatori anche momen-

tanei di handicap. Sulla sanità
ha relazionato Mariella Sacco,
capo gruppo della minoranza,
che sulla drammaticità del pro-
blema ha potuto spaziare:
“Avevamo un ospedale che
funzionava ed è stato progres-
sivamente ridotto, ridimensio-
nato, chiuso per lasciare posto
ad una fantomatica Fisiatria,
mai arrivata.

La situazione è disastrosa
per i servizi dellʼAsl distribuiti in
quattro zone distanziate della
città: ambulatori in viale Risor-
gimento, ambulatorio di fisia-
tria in via Riccadonna, Consul-
torio in via Roma e dialisi in via
Asti presso la casa di Riposo.

Con la Casa della salute, i
cui lavori stanno per iniziare, i
quattro servizi saranno riac-
corpati e ci sarà la possibilità
di avere, comunque, un medi-
co di base disponibile dalle ore
8 alle 20 con la conseguenza
che non si dovrà correre, a ca-
so, al Pronto Soccorso e sa-
ranno localizzati alcuni servizi
ed uffici che attualmente stan-
ziano a Nizza”.

Molto critica sui rappresen-
tanti di Canelli al Cisa e allʼAsl
che non hanno portato a casa
quanto dovuto.

Di sviluppo economico e
della sua politica ha detto Fla-
vio Carillo.

“Motore dello sviluppo è il la-

voro. A Canelli è da 20 anni
che si porta avanti il discorso
dellʼedilizia e della promozione
che pur ci vogliono, ma...” e
propone una politica che svi-
luppi le eccellenze e che parta
dalle persone che lavorano.

“Ci vuole un approccio
scientifico, con le consulenze
qualificate degli atenei, il che
permetterà di fotografare le
necessità, fissare gli argomen-
ti, stratificare i problemi, in mo-
do tale che gli assessori non
abbiano a litigare e sappiano
cosa devono fare.

Da Canelli sono poi manca-
ti i collegamenti con la Regio-
ne con la conseguente perdita
di numerose preziose risorse”.

Qualificanti gli interventi del
sindacalista Coppo, di Rosan-
na Penna, Romano Terzano,
Rosi, Claudio Riccabone, En-
rico Gallo.

In conclusione, ai circa 150
presenti è stato distribuito un
foglio che chiedeva la disponi-
bilità a rendersi utili per la città
e in quale settore: politiche
giovanili, edilizia scolastica e
servizi, attività produttive e svi-
luppo economico, sanità e di-
ritto alla salute, urbanistica -
ambiente e qualità della vita.

I questionari restituiti sono
stati 135, tra cui uno di un di-
ciottenne ed uno di un ottan-
tenne.

Canelli. Venerdì 20 febbraio, al Consi-
glio Comunale, convocato per la discus-
sione di ben 16 punti (allʼultimo posto, il bi-
lancio 2009-2011), la maggioranza si è
presentata con cinque consiglieri in meno
(ipersensibilità preelettorale?).

Allʼinizio della seduta, il gruppo di mino-
ranza ʻUniti per Cambiareʼ aveva inutil-
mente chiesto (visti i molti punti dellʼodg)
venisse definito un orario massimo entro il
quale concludere la seduta, per discutere,
con la necessaria attenzione, lʼapprova-
zione del bilancio, con disponibilità ad una
riconvocazione urgente.

“Nel corso della seduta - commenta il
consigliere di minoranza Flavio Carillo - la
maggioranza consigliare si è poi distinta
per la pessima coesione interna. Se esclu-
diamo i membri della giunta e lʼattuale pre-
sidente, in sala la maggioranza era rap-
presentata da soli due consiglieri, con
unʼassenza pari ad oltre il 65 per cento.

Vista lʼindisponibilità ad accogliere no-
stre modifiche ed integrazioni a punti im-
portanti, tra i quali spiccano la situazione
dellʼedilizia scolastica di cui si sa ancora
poco o nulla, lʼindisponibilità a sfiduciare
lʼoperato del Sig Bielli nel ruolo di Presi-

dente di PI.ESSE.PI. e la scarsa valoriz-
zazione nellʼaccogliere il lavoro della com-
missione mense scolastiche, alle ore
23,30 il gruppo di minoranza ha abbando-
nato la seduta, come preannunciato in
precedenza, facendo così venire meno il
numero legale necessario per la conti-
nuazione della discussione”.

La seduta quindi proseguiva con il pron-
to intervento di due consiglieri della mag-
gioranza (Attilio Amerio e Mauro Zamboni)
che hanno permesso di approvare il bi-
lancio di 8 milioni 542 mila euro di entrate
e 8 milioni 485 euro di spese.

Lʼinterrogazione sui servizi scolastici ha
dimostrato il grande lavoro svolto dalle
parti per capire e affrontare la situazione
“nebulosa e incompleta” della Riforma del-
la Riforma sulla scuola (legge Gelmini) e
poi sulle scelte che la maggioranza ha rin-
viato in attesa che finiscano i lavori della
Bosca, e per conoscere quale sarà il nu-
mero degli alunni, delle classi, degli spazi,
dei moduli …

Lʼinterrogazione sulla gestione del-
lʼemergenza neve ha trovato Valter Gatti,
consigliere delegato alla manutenzione,
che ha così documentato lʼoperato degli

addetti allo sgombero neve e spargimen-
to sale: nel solo gennaio 2009, sono stati
spesi 77.668 euro che vanno ad unirsi ai
65.649 euro spesi nel novembre e dicem-
bre 2008, per un totale di 143.317 euro.
Una cifra doppia - tripla nei confronti del
2007/08 (56.660), del 2006/07 (34.405),
del 2005/06 (65.973). Dettagliando, Gatti
ha detto che lʼemergenza è scattata non
appena la neve è arrivata ai 5 cm.; che la
grande viabilità interna è stata affidata a
Rinaldo Pavese (ha percorso 7.873 metri
con un mezzo); anche la viabilità interna è
stata svolta da Rinaldo Pavese (con due
mezzi); la spalatura manuale è stata affi-
data a otto persone della cooperativa
Evergreen; lo sgombero dei marciapiedi è
stato svolto da Piercarlo Barbero (con un
mezzo). Le strade della viabilità esterna
sono state divise in sei settori, affidati a
Giorgio Santi, Piercarlo Barbero, Gianlu-
ca Taglietti, Giuseppe Ghignone e Rinal-
do Pavese. Lo sgombero dei cumuli di ne-
ve è avvenuto in economia, ad ore, ed è
stato principalmente eseguito dalla ditta
C.M. Calcestruzzi Mauro Scavino.

Sul prossimo numero saranno illustrati i
vari punti del Bilancio.

Tre nuove vie di Canelli intitolate
a Gatti, Contratto e Robba

Canelli. Lʼassessore Giancarlo Ferraris ha proposto alla Giun-
ta di deliberare la denominazione di nuove vie comprese tra reg.
Dota e reg. Mariano. Queste le nuove vie:

- ʻAntonio Gattiʼ, la via che si dirama dal retro dellʼIntercap e si
collegherà a regione Mariano nei pressi del numero civico 15;

- ʻGiuseppe Contrattoʼ, la via che si dirama da strada Antica
Fornace allʼaltezza del numero civico 5 e terminerà in regione
Dota, nei pressi del terreno censito al catasto al foglio 8 e map-
pale 175 8attualmente tracciato sino al confine del rio Trionfo);

- ʻGiovanni Robbaʼ, la via che si dirama da via Giuseppe Con-
tratto e si collega a via Antonio Gatti.

Nuova variante strutturale al PRGC
Canelli. Alcuni mesi fa, lʼAmministrazione comunale aveva sti-

pulato un contratto di ricerca con il Politecnico di Torino e alcuni
disciplinari dʼincarico con i professionisti incaricati degli studi e
dei documenti preliminari, propedeutici per la redazione della
nuova variante strutturale al PRGC.

Il complesso lavoro e la corposa documentazione sono stati
consegnati allʼAmministrazione e costituiranno la deliberazione
programmatica da approvarsi nella seduta del Consiglio comu-
nale prevista per il 16 marzo p.v.

Il Consiglio sarà chiamato ad approvare anche le linee guida
per lʼimmediato avvio delle procedure concorsuali necessarie per
individuare lʼurbanista cui affidare la stesura vera e propria del-
la variante.

Numerosi arresti e denunce
Canelli. I carabinieri della Compagnia di Canelli (Lorenzo Car-

lo Maria Repetto, tenente capitano) hanno provveduto ad arre-
stare e denunciare in stato di libertà:
In Canelli, sabato 14 febbraio, è stato arrestato Kodian Vece-
slav, di anni 26, ucraino, clandestino, per inottemperanza al-
lʼespulsione decretata dal Questore di Milano; in relazione a ta-
le arresto è stato deferito in stato di libertà Garbin Simone, di an-
ni 25, da Pavia, in quanto datore di lavoro del clandestino;
In Costigliole dʼAsti, è stato arrestato Gerardo Amoruso di an-
ni 48, da Salerno, residente a Costigliole dʼAsti, per ordine di car-
cerazione per i reati di bancarotta fraudolenta e ricettazione;
In Canelli, giovedì 19 febbraio, è stato arrestato Savre, di Krstev-
ski, di anni 36, macedone, clandestino per inottemperanza al-
lʼespulsione decretata dal Questore di Asti.
A Costigliole dʼAsti, i militari hanno poi provveduto anche alla
denuncia, in stato di libertà, nei confronti di Fabio Pirelli, di 27
anni, di Castagnole Lanze, per furto aggravato di biglietti ferro-
viari avvenuto presso la stazione ferroviaria di Castagnole.
A Castagnole Lanze, i Carabinieri hanno arrestato in flagranza,
venerdì 20 febbraio, Salvatore Chessa, da Torino, di anni 67,
cuoco e Giovanni Bacchiariello da Alba, di anni 51, nullafacente,
entrambi pluripregiudicati, sorpresi a prelevare denaro contante
dalle elemosine, nella chiesa di San Bartolomeo di Castagnole.
Guida in stato di ebbrezza. Nella settimana dallʼundici al 19 feb-
braio i Carabinieri della Compagnia hanno denunciato 5 persone
(2 italiani e 3 stranieri) per guida in stato di ebbrezza alcolica.

Incontri zonali della Cia
Canelli. La presidenza provinciale della Cia di Asti ha fissato

il calendario degli incontri con gli associati delle varie zone. Una
consuetudine che permette ai dirigenti della Cia astigiana di in-
formare gli agricoltori sulle novità fiscali e legislative, ma anche
di aprire un dialogo-dibattito sui problemi di maggior attualità e
importanza del comparto. Ogni incontro avrà, questʼanno, anche
uno specifico tema di discussione, diverso per ogni zona.
Lunedì 16 marzo, a Calamandrana (Municipio) su “Flavescen-
za dorata, aspetti tecnici e lotta obbligatoria”. Mercoledì 18 mar-
zo, a Moncalvo (Palazzo Testa Fochi) su “Prestazioni del pac-
chetto applicativo per ottemperare agli obblighi della Condizio-
nalità”. Venerdì 20 marzo, a Montiglio M.to (Municipio) su “La
direttiva Nitrati ed i suoi aspetti applicativi”. Martedì 24 marzo
ad Incisa Scapaccino (ex Ala), su “Problematiche del vino. Di-
sposizioni applicative per le denominazioni dʼorigine e adegua-
menti dei Disciplinari di produzione”. Giovedì 26 marzo, a Ca-
stagnole Lanze (Municipio) su “Filiera corta e vendita diretta dei
prodotti agricoli”. Tutti gli incontri avranno inizio alle 20,30.

Canelli. Allʼinaugurazione del
Doblò Fiat, acquistato dalla
Cooperativa Elsa per il tra-
sporto degli ospiti, con il con-
tributo della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Asti, erano
presenti, venerdì 20 febbraio,
alle ore 17, nella sede della
cooperativa in via Solferino 96,
come ha documentato anche
lʼemittente televisiva Telecupo-
le: il presidente e il vicepresi-
dente della cooperativa Elsa,
Maurizio Bologna e Mauro Bu-
gnano, il consigliere Giuseppe
Fiorio e, in rappresentanza
della Fondazione CRAT, Oscar
Bielli e Paolo Carlo Milano. Il
presidente Bologna ha ringra-
ziato la Fondazione Cassa di
Risparmio di Asti, ricordando
che la Fondazione, lʼanno pre-
cedente, aveva donato 30 mi-
la euro. Il Doblò va ad arricchi-
re il parco auto della struttura,
di cui fanno parte anche un
Ducato ed una Renault. La
Cooperativa Elsa si occupa di
soggetti svantaggiati a livello
psicofisico e sociale (con defi-
cit intellettivi e cognitivi asso-
ciati a compromissioni di natu-
ra organica, tra cui danni del
sistema nervoso centrale e pa-
tologie neuromotorie, osteo-ar-
tro-muscolare ereditarie, con-
genite e acquisite). “Non sia-
mo mai soli” ha sottolineato
Bologna, menzionando enti e
volontari che sostengono lʼatti-

vità della cooperativa, tra cui il
Comune di Canelli, la Croce
Rossa di Canelli, la Croce Ver-
de di Nizza, ecc.

E dopo aver ricordato che,
nel 2007, la Cooperativa ha fe-
steggiato il suo ventennale di
attività, ha fornito alcuni dati
sulle tre sedi (2 a Canelli e 1 a
Bruno dʼAsti) dove sono ospi-
tati complessiavamente 30 ra-
gazzi, provenienti anche da al-
tre regioni, assistiti da perso-
nale molto qualificato. In tutto
41 dipendenti, tra cui 24 ope-
ratori sociosanitari, 2 infermie-
re professionali, 2 impiegate, 4
educatrici, 3 addetti alla cuci-
na. A questi si affianca il per-
sonale medico di grande pro-
fessionalità: dal direttore sani-
tario Giuseppe Gatti, al neuro-
logo dott. Montano, allo psi-
chiatra dott. Prandi, al famoso
psichiatra dott. Alessandro Me-
luzzi che si occupa della for-
mazione professionale degli
operatori.

Date le numerose richieste,
Bologna ha preannunciato, en-
tro il 2010, lʼapertura di una
quarta struttura, probabilmen-
te a Costigliole, per accogliere
altri 10 ospiti.

Il “Pedale” e gli allenamenti su strada
Canelli. La giunta comunale ha deliberato che dal 10 marzo al

1º ottobre, dalle ore 18 alle 19,30 del martedì e giovedì, venga
chiuso il percorso cittadino compreso tra via Robino, via Amerio
e via Saracco per consentire che si svolgano in sicurezza le pro-
ve di allenamento su strada degli iscritti alla Società ciclistica
ʻPedale canelleseʼ.

Toro club in assemblea
Canelli. Tutti i soci iscritti al Toro Club Vallebelbo - Canelli, so-

no invitati dal presidente Bosio avv. Achille a prendere parte al-
lʼassemblea generale ordinaria che si terrà nei locali del bar Jack
Pot in piazza Carlo Gancia 15, venerdì 27 febbraio alle 20,30 per
discutere e deliberare sul Conto consuntivo 2008 e preventivo 2009,
sul tesseramento e sulle eventuali idee e proposte dei soci.

Doblò della CRAT
alla Coperativa Elsa

Fogliati in diretta con la gente e in squadra
per una città che cambia

Il Bilancio approvato senza la minoranza
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Canelli. La Ronde del “Monferrato e del
Moscato” si è presentata, venerdì 20 feb-
braio, nellʼaffollata discoteca Gazebo di
Canelli. Svelati tutti i dettagli del program-
ma, in particolare il tracciato ed una parte
di iscritti.

Lʼunica prova speciale “PianCanelli”, di
11,55 km da ripetere quattro volte, inte-
resserà ben quattro comuni: Canelli, Lo-
azzolo, Cossano Belbo e Cessole. Il per-
corso cronometrato partirà dalla zona del-
lʼAcqua Santa, proseguirà per Piancanel-
li, Loazzolo, Ripetitori, scenderà a Cesso-
le (a 100 metri dallʼagriturimo) dove finirà
la prova cronometrata e seguirà il trasferi-
mento (codice della strada) toccando Cos-
sano Belbo, S. Stefano Belbo, Canelli
(piazza Unione Europea per il riordino e
assistenza).

La scelta degli organizzatori è caduta
quindi su una delle prove speciali storiche
del rally: i primi 5 chilometri sono stati in-
fatti più volte utilizzati dalle passate edi-
zioni del rallysprint, mentre il resto del
tracciato è stato utilizzato dal rally del Tar-
tufo, ma soprattutto dal rally di Sanremo
mondiale sino agli anni ʻ90.

Gli equipaggi in gara si troveranno quin-
di di fronte ad un percorso selettivo ed in-
sidioso che richiederà la massima atten-
zione nel redigere le note durante i quat-
tro turni di ricognizioni autorizzate con vet-
ture stradali che si terranno dalle 13.00 al-
le 17.00 di sabato 28 febbraio.

Lʼelenco provvisorio degli iscritti è di 82
equipaggi che hanno fatto pervenire la do-

manda entro giovedì 19 febbraio: una so-
la la WRC in gara affiancata da tre Su-
per2000 e quattro Super1600 seguite da
tre in N4, sei in R3, quattro in A7, tre in N3
e otto in A6, due in A5, dodici in N2 e cin-
que in A0.

Per il gruppo F delle scadute di omolo-
gazione troviamo una vettura di FN4, otto
in FA7, sette in FN3, una in FA6, sei in
FA5, una in FA0 e sei in FN1.

Tre gli ex-vincitori al via: Gianluca Bof-
fa (2 vittorie) su 206 WRC, Andrea Ma-
strazzo su Punto Super2000 e Mario Ci-
rio su 207 Super2000 (una vittoria ciascu-
no). Da segnalare anche la presenza di
due piloti sanmarinesi da sempre prota-
gonisti nelle gare italiane come Daniele
Ceccoli e Jader Vagnini,

La premiazione avverrà in piazza Ca-
vour, mentre la direzione gara, segreteria
e sala stampa è stata localizzata al primo
piano del Centro commerciale ʻCastelloʼ a
cui sarà possibile accedere dalla rampa di
accesso allʼampio terrazzo (dal Fai da te).

Sabato 28 febbraio, alle ore 18, parti-
ranno le 82 auto e le 11 apripista dallo sta-
bilimento Gancia di via Buenos Aires, rag-
giungeranno la pedana di partenza, sfile-
ranno per piazza Cavour, viale Indipen-
denza, piazza unione Europea, via Roma
per ritornare a parcheggiare allo stabili-
mento Gancia di via Buenos Aires.

A tenere a battesimo la prima impor-
tante manifestazione dellʼanno della città
di Canelli sono stati Dindo Capello, il pre-
sidente Pro Loco Giancarlo Benedetti, lʼor-

ganizzatore della Team Cars 2006 Marco
Rondi, lʼassessore allo sport Roberto Rob-
ba, la direttrice dellʼAci di Asti, Stefania
Leo. La prima parte della serata è stata
dedicata alla premiazione di piloti e navi-
gatori che hanno partecipato al campio-
nato sociale organizzato dallʼ Automobile
Club Asti che ha visto in Elio Tirone il suo
vincitore assoluto. Il campionato premia-
va inoltre i vincitori delle categorie slalom
e rally suddivisi nelle rispettive classi di
appartenenza; a consegnare loro i premi
sono stati la direttrice dellʼA.C. Asti Stefa-
nia Leo, lʼassessore Robba, Giancarlo Be-
nedetti della Pro Loco, il delegato Aci-Csai
Luciano Ceste, Elisabetta Carello e Marco
Rondi della Team Cars 2006 ed infine Din-
do Capello, pilota ufficiale Audi nelle gare
endurance che nel 2009 tenterà di calare
il poker alla 24 ore di Le Mans con la nuo-
va Audi R15 Tdi e tornerà a gareggiare in
Italia nel campionato turismo GT3 con la
debuttante Audi R8.

Canelli. Ci scrive un affezio-
nato lettore di via Luigi Bosca:

«Buongiorno, scrivo alla vo-
stra redazione perché ho tro-
vato, leggendo da sempre il
vostro settimanale, un porta-
voce per la mia causa. Sono
un canellese abitante in via
Luigi Bosca, adiacente la
scuola elementare. Dopo anni
e anni di disagio posso affer-
mare che siamo veramente
stanchi! Nelle ore di entrata ed
uscita dei bambini (in alcuni
giorni si tratta di quattro mo-
menti) veniamo assaliti da un
ingente numero di autovetture
in sosta, e questo tratto di stra-
da si paralizza. Ciò si verifica
in particolare allʼuscita pomeri-
diana delle 16 quando questa
paralisi si protrae anche per
più di 30 minuti in quanto i ge-
nitori abbandonano in seconda
fila ed innanzi le porte delle ca-
se le autovetture per tempi che
sembrano infiniti...In questo
trascorrere degli anni noi abi-
tanti ci siamo ritrovati spesso
impossibilitati ad entrare ed
uscire dai garage con le nostre
auto ed, in alcuni episodi, co-
stretti anche ad uscire a piedi

perché bloccati alle nostre por-
te dʼingresso. Ora mi si pone il
dubbio: nel caso in cui qualcu-
no di noi avesse necessità di
soccorso per un malore il ri-
schio quale sarebbe? La mor-
te certa! Nel 2009, non mi
sembra giusto che un indivi-
duo non sia libero di entrare ed
uscire dalla propria casa nel
momento che più desidera

Per fare esempio: una di
queste soste di massa coinci-
de con la pausa pranzo, quan-
do, un lavoratore è di fretta e
non può aspettare 30 minuti,
per potersi sedere a tavola e
aspettare i comodi di gente
che probabilmente nel pome-
riggio non rientra al lavoro.

Il Comune di Canelli, da
sempre, fornisce un favoloso
servizio di scuolabus che co-
pre ampissime zone del terri-
torio comunale e non solo.
Dunque la domanda: perché i
genitori devono intasarsi per
interminabili mezzʼore proprio
di fronte a questa scuola cre-
ando malumori a noi e tra lo-
ro? Aspettiamo da molto una
soluzione ed ora credo che il
tempo si sia protratto troppo!»

Canelli. Brutto Canelli e brut-
ta la partita contro un Fossano
che non ha fatto molto, ma che
ha inguaiato ancora di più gli
azzurri raggiungendo il pareg-
gio allo scadere del secondo
tempo. Il Canelli è sempre più
allʼaffannosa ricerca di una vit-
toria per risollevare il morale
della squadra che è ormai finito
sotto i piedi. Tutto sembra re-
mare contro, e alla fine anche i
giocatori non riescono a rende-
re effettivamente per quello che
valgono. Dopo la sconfitta in-
frasettimanale, gli spumantieri
si presentano sul terreno di ca-
sa alla ricerca di tre punti scac-
cia guai. Le prime battute della
gara erano a favore dei canel-
lesi. Campagnaro si presenta-
va almeno un paio di volte peri-
colosamente davanti alla porta.
Poi la gara si stabilizzava, il
Fossano prendeva le misure e
incominciava a spingersi verso
la porta difesa da Marzo. Il Ca-
nelli con il suo atteggiamento
pauroso, incominciava ad in-
dietreggiare, regalava metro su
metro allʼavversario tanto che
al 31ʼ passava in vantaggio con
una bella rete di Brizio. Gli az-
zurri accusavano duramente il
colpo e non riuscivano più a
trovare la forza di reazione e si
arrivava senza idee al riposo.

Nella ripresa la squadra de
Delladonna partiva subito con
un cambio fuori Magnano per
Marchisio e a testa bassa si

portava in avanti. Brivido al 5ʼ
quando il Fossano colpiva la
traversa con Mastroianni che
con un tiro dalla lunga distan-
za gelava la difesa. Al 7ʼ il Ca-
nelli otteneva un calcio di rigo-
re per fallo, sacrosanto, su
DʼAgostino Dagli undici metri lo
stesso giocatore batteva il pe-
nalty e nonostante lʼintuizione
del portiere riusciva a mettere
in rete e riagguantare il pareg-
gio. Questa volta era il Fossa-
no ad accusare il colpo e pro-
prio mentre cercava di riordi-
nare le idee il Canelli andava al
raddoppio con un gol di Cam-
pagnaro che aiutato da un rim-
balzo favorevole del terreno
castigava per la seconda volta
il bravo portiere avversario. A
quel punto il Canelli cercava di
chiudere la partita ma i suoi at-
taccanti sbagliavano clamoro-
samente occasioni dʼoro, come
il colpo di testa di Barbosa che
su calcio di punizione dal limite
non centrava clamorosamente
il bersaglio. Il Fossano ritrova-
va energie insperate e inco-

minciava a portare pressione
alla difesa azzurra. Mancava-
no veramente una manciata di
minuti alla fine, quando un ma-
linteso difensivo tra portiere e
difensore faceva si che il pallo-
ne cadesse sui piedi Mastro-
ianni che in prima battuta tirava
sul portiere, ma sulla corta re-
spinta metteva definitivamente
in rete. I canellesi protestava-
no per un presunto fuorigioco,
ma lʼarbitro convalidava la rete
e faceva mettere la palla al
centro. A quel punto mancava-
no davvero pochi attimi e lʼar-
bitro, il signor Vayr mandava
tutti sotto la doccia.

La situazione del Canelli, in
classifica si fa davvero molto
pesanti e il prossimo turno se la
dovrà vedere con il Saluzzo e
poi derbyssimo con lʼAsti.
Formazione: Marzo Caliga-

ris, Cantarello, Magnano, Ame-
trano, Ferone, Bussi, DʼAgosti-
no, Barbosa, Campagnaro. A
disposizione: Ferrato, Cirio,
Macrì, Lapadula, Origlia, Per-
gola. A. Saracco

ESORDIENTI
Virtus 3
San Domenico Savio 2

Partita vibrante ed emozio-
nante con le squadre che si
sono incontrate a viso aperto.
Risultato sempre in bilico sino
al termine della gara e con no-
tevoli emozioni.

Il primo tempo si conclude-

va sul risultato di 1-1 Torielli
portava in vantaggio gli azzur-
rini, ma gli avversari, prima del
termine trovavano il gol del pa-
reggio.

Nel secondo tempo tutto a
vantaggio degli ospiti che ter-
minavano in vantaggio di 1-0.

Nel terzo tempo grande bat-
taglia, i virtusini ben determi-

nati sferravano un micidiale
uno-due con Gallo e Mecca e
si assicuravano la vittoria.
Formazione: Branda, Pon-

te Torielli, Dibenedetto, Mecca,
Barotta, Gallo, Saglietti, Tona,
Sosso, Franchelli. A disposi-
zione: Castagno, Massimello,
Stoimenov, Franco.

A.S.

Controlli sicurezza
nell’Astigiano
Canelli. Anche in tutto lʼasti-

giano continuano i controlli a
tappeto da parte dellʼArma dei
Carabinieri con operazioni co-
ordinate per controllare tutto il
territorio della provincia nella
quale sono stati impegnati
molti uomini presenti nelle tre
Compagnie di Asti, Canelli e
Villanova. Lʼorazione svolta nei
giorni scorsi ha visto controlla-
te oltre 130 veicoli, 150 perso-
ne, una quindicina di bar ed al-
tri esercizi pubblici notturni, al-
cune perquisizioni domiciliari,
e ben 7 personali e sono stati
anche arrestati due extraco-
munitari ricercati per violazio-
ne al decreto di espulsione,
due tunisini senza permesso di
soggiorno, un marocchino con
regolare permesso di soggior-
no sorpreso a spacciare una
dose di eroina ad uno studen-
te e il relativo sequestro del-
lʼattrezzatura per il confeziona-
mento di dosi e due giovani
che guidavano sotto lʼeffetto di
sostanze stupefacenti. Ma.Fe.

Canelli. Il Gruppo Donatori di sangue Fidas di Canelli organizza
un prelievo collettivo di sangue per sabato 7 marzo dalle ore 9 al-
le 12 presso la sede di via Robino 131. Lʼinvito è esteso oltre che
ai normali donatori già tesserati, in modo particolare ai giovani
perché si avvicinino al dono del sangue, ma soprattutto alle don-
ne. Infatti sabato 7 marzo che è la vigilia della “Festa della Don-
na” e proprio per questo il Gruppo dei Donatori di sangue omag-
gerà a tutte le donne che si presenteranno alla donazione un
simpatico rametto di mimosa. Una tradizione questa che si ripe-
te da alcuni anni, un modo semplice ma simpatico, per ringra-
ziare tutte le donne che vorranno festeggiare la loro festa in mon-
do diverso offrendo un gesto di solidarietà donando il loro san-
gue. Intanto sempre nella stessa giornata è prevista lʼultima tor-
nata “elettorale” per il rinnovo del consiglio direttivo che rimarrà
in carica per il prossimo triennio. I donatori aventi diritto e che
non hanno ancora espresso il loro voto, lo potranno fare presso
la sede dalle ore 9 alle 12. Ma.Fe.

Al Sardi un nulla di fatto

La speranza di una vittoria
dura solamente pochi minuti

Tutto il calcio giovanile
minuto per minuto

Gli abitanti attorno alla scuola Bosca
sono stufi…

Medie, le ragazze seconde
ai campionati Slalom di sci
Canelli. Alle gare dei campionati provinciali di Sci alpino, ca-

tegoria Cadette e Cadetti, specialità slalom, lunedì 16 febbraio,
hanno partecipato in dodici. Le gare si sono svolte sulle nevi di
Limone Piemonte a quota 1400 metri.

Ottimo il piazzamento delle cinque ragazze partecipanti (6ª as-
soluta Elena Castelletta della 1ªD e 7ª Carlotta Chiavazza della
3ªD) che, nella classifica a squadre, hanno ottenuto il secondo
posto, dietro alla Brofferio e davanti alla Goltieri di Asti e ad altre
cinque scuole.

“Meno esaltanti i risultati dei ragazzini che studieranno meglio
la lezione - ci aggiorna il prof. Francesco Zizzi - e che potranno
dimostrarlo nella ʻGiornata della neveʼ che si svolgerà per 46
alunni, mercoledì 18 febbraio, a Prato Nevoso e per 56 alunni,
durante la ʻSettimana biancaʼ allʼAprica dal 7 allʼ11 marzo”.

Paesaggio, una sola commissione
per la Comunità
Canelli. Gli otto Comuni della Comunità ʻTra Langa e Monfer-

ratoʼ, si stanno impegnando alla costituzione di unʼunica com-
missione per i beni culturali ed il paesaggio ed hanno invitato i
professionisti in possesso di diploma di laurea attinente alla tu-
tela paesaggistica, con esperienza almeno di tre anni, a pre-
sentare domanda. La costituzione della commissione è più che
mai urgente, vista anche la legge regionale 32 del 1 dicembre
2008 che deve impegnare al massimo tutto il sud astigiano ed in
vista della presentazione allʼUnesco di un territorio di ʻbellezza
universaleʼ. Il che dovrà portare i Comuni ad una moratoria del-
la costruzione di nuovi capannoni senza le adeguate valutazio-
ni di impatto paesaggistico, ma anche ad un impegno alla riqua-
lificazione del paesaggio esistente e ad un censimento del pa-
trimonio esistente.

Il Canelli Basket perde per un punto
contro la prima
Canelli. Bella partita del Canelli Basket che ha provato a fer-

mare la Virtus, capolista imbattuta del girone. Lʼimpresa è fallita
solo per un punto, ma i ragazzi allenati da Walter Parigi sono
sempre stati allʼaltezza della situazione e hanno dimostrato che
la squadra sta crescendo. Davanti a un folto pubblico, la partita
è stata molto equilibrata. La squadra ospite è stata aggressiva e
molto fallosa, tanto da arrivare a farsi espellere lʼallenatore. I pa-
droni di casa ce lʼhanno messa tutta e la partita è finita 49-49. Nel
tempo supplementare la Virtus ha avuto la meglio, superando gli
spumantieri di 1 punto: 53-54. Top-scorer dei canellesi: Kamilov
con 19 punti. Parziali: 16-14, 24-22, 33-35.

Il prossimo impegno sarà domenica 1 marzo, alle ore 17, al
Palazzetto di via Riccadonna dove si giocherà lʼatteso derby con
il Nizza.

Condannato per aver ucciso un gatto
Castagnole Lanze. Un cuoco di 49 anni Carlo Cattaneo di Ca-

stagnole Lanze è stato condannato a tre mesi di reclusione con
la condizionale per aver ucciso un gatto a sprangate. Il gatto era
entrato nelle cucine dove lavorava lʼuomo e per liberasi dellʼin-
truso lo avrebbe eliminato. Il fatto notato da un autista di una dit-
ta di trasporti che lo ha denunciato ad una associazione di pro-
tezione animali. Da qui la denuncia ed il processo. Ma.Fe.

Sabato 7 marzo alla FIDAS

Votazioni, prelievo emimosa alle donne

Sabato 28 febbraio e domenica 1º marzo

Alla Ronde del Moscato di Canelli 82 iscritti
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Nizza Monferrato. Grandi
manovre in atto fra i gruppi po-
litici per preparare candidati e
liste alle prossime elezioni am-
ministrative del 6 e 7 giugno
prossimo.

Fra qualche certezza ed al-
cune indiscrezioni, vedremo
se diventeranno realtà fra
qualche giorno, vediamo di fa-
re il quadro della situazione.
Insieme per Nizza

Qui la certezza è la riconfer-
ma a candidatura a Sindaco di
Maurizio Carcione che ha of-
ferto la sua disponibilità a con-
tinuare nellʼimpegno a capo
della città, sostenuto dalla lista
“Insieme per Nizza” (candida-
tura accettata e condivisa) “se
uno ha governato bene è giu-
sto che cerchi di portare termi-
ne ancora per una legislatura
il lavoro incominciato”.

Definito questo primo tas-
sella proseguiranno in settima-
na i confronti e gli incontri per
definire la liste dei consiglieri
che il Gruppo presenterà ai vo-
to dei cittadini, anche se pare,
stando ai si dice…poi tutti da
verificare, alcuni della squadre
attuale avrebbero deciso di
non più ricandidarsi: vedi gli
Assessori Gian Carlo Porro (la
sua sembra decisione definiti-
va) e Tonino Baldizzone che è
in dubbio se continuare nel-
lʼimpegno politico.

Ci è stato assicurato che per
il prossimo fine settimana, pro-
babilmente il 28 prossimo, “In-
sieme per Nizza” presenterà la
sua nuova squadra con candi-
dato sindaco e lista dei consi-
glieri e poi sarà data la priorità
a preparare il programma che
dice Maurizio Carcione “non
sarà calato dallʼalto ma co-
struito insieme alla città. Si
pensa di fare una lista trasver-
sale e con nuovi innesti”. Quin-
di nella nuova sede che sarà
aperta appositamente a dispo-
sizione dei cittadini, ci sarà la
possibilità per tutti di portare

idee e suggerimenti, mentre si
procederà a incontri con asso-
ciazioni e categorie per ascol-
tare le loro proposte, perché
“sarebbe un errore portare una
visione partitica al governo del-
la città dove i cittadini chiedo-
no risposte sui problemi. Di qui
un appello alle persone di buo-
na volontà di partecipare a
questo progetto portando il lo-
ro contributo ed il loro impegno
per ampliare gli orizzonti”
Minoranza consiliare

Anche lʼopposizione è al la-
voro per preparare la squadra
e per questo si susseguono gli
incontri per trovare lʼantagoni-
sta sfidante al sindaco Carcio-
ne.

Lʼobiettivo è quello di pre-
sentare una lista unitaria che
raggruppi lʼattuale minoranza
in Consiglio comunale.

Intanto, come informano
Gabriele Andreetta. Pietro Lo-
visolo e Marco Caligaris, un
primo dato è la presentazione
di una lista sotto il simbolo del
Partito della Libertà e della Le-
ga Nord e la costituzione, per il
tempo che resta della legisla-
tura, di un solo gruppo consi-
gliare che raggruppi Forza Ita-
lia, Lega Nord, e Democrazia
(i gruppi dellʼopposizione) con
un unico capo gruppo.

Per quanto riguarda la can-
didatura a sindaco, il nome

uscirà fra le file dellʼattuale mi-
noranza e la scelta, secondo le
ultime indiscrezioni, dovrebbe
uscire da una terna composta
da Gabriele Andreetta, Pietro
Lovisolo, e Luisella Martino.

Sembra certo che in setti-
mana avremo lʼinvestitura uffi-
ciale del Candidato sindaco.
Terza lista

La sorpresa di questi ultimi
giorni è la possibilità della pre-
sentazione di un terzo candi-
dato sindaco.

Infatti lʼultima voce è del ri-
torno alla politica di Pier Erne-
sto Torello, già consigliere co-
munale ed ex Assessore con
lʼappoggio di Flavio Cellino,
anchʼegli ex consigliere comu-
nale, anche se non desidera
più impegnarsi direttamente.

Oltre al suo nome come
candidato, Torello lavora per
avere una candidata-donna a
primo cittadino. Pare che per
questo ruolo ci sia già una di-
sponibilità.

Mancano poco più di tre me-
si alla elezioni amministrative:
la tenzone è incominciata…

F.V.

Nizza Monferrato. Lʼuomo
sogna di volare? I ragazzi delle
scuole medie di Nizza sicura-
mente sì, visto lʼentusiasmo
con cui sabato 21 febbraio han-
no accolto il maggiore Simone
Cavelli, pilota solista della Pat-
tuglia Acrobatica Nazionale,
PAN, meglio nota come le
“Frecce tricolori”. Tra le eccel-
lenze italiane, questo gruppo di
piloti acrobatici di caccia a rea-
zione è unico al mondo: perché
se ci sono altre squadre analo-
ghe nel mondo, nessuna fa vo-
lare contemporaneamente die-
ci aerei, con incroci continui e
manovre interamente sotto gli
occhi del pubblico. Nove caccia
si muovono in formazione a
rombo, e uno dirige volando da
solista; pilota di questʼultimo è
proprio Cavelli, di famiglia nice-
se, che approfondendo la sua
passione per gli aerei ha sapu-
to emergere e farne una carrie-
ra di tutto rispetto. “Mi sono di-
plomato al Liceo nicese nel ʻ93”
ha raccontato lʼospite ai ragaz-
zi, ripercorrendo la propria for-
mazione.

“Nel ʻ98 sono entrato in ac-
cademia, e vista la mia propen-
sione nel 2003 sono stato am-
messo nella pattuglia acrobati-
ca, entrandovi a far parte nel
ruolo numero 7”. Tutto deve es-
sere rigorosamente sotto con-
trollo in situazioni come il volo,
perciò gli stessi ruoli allʼinterno
della formazione sono rigoro-
samente numerati, e i nuovi pi-
loti possono ricoprire solo alcu-
ni di essi. Con il passare del
tempo e lʼesperienza, potranno
passare a una diversa posizio-
ne compresa, come è succes-
so a Cavelli, la numero 10 del
solista. Il lavoro di pilota richie-
de una speciale attitudine, anni
di applicazione e grande con-
centrazione. Nonostante vi sia-
no applicazioni di grande rilievo
sociale, come il trasporto dei fe-
riti, spesso chi guida gli aerei
non è sufficientemente sotto i
riflettori. A questo rimediano i
componenti della Pattuglia
Acrobatica, da maggio a set-
tembre tutti i weekend in giro
per lʼItalia per offrire i propri
spettacoli e raccontare al pub-
blico il proprio mondo. E vista
lʼeccezionalità anche a livello
internazionale, la PAN viaggia
anche in giro per il mondo; tra

le esibizioni dal pubblico più nu-
meroso si segnala quella, in
Russia, sotto gli occhi di un mi-
lione di spettatori. Cavelli ha
esposto punto per punto tutti gli
elementi e le problematiche
che contraddistinguono il volo,
per esempio la scelta di volare
tenendo come riferimento co-
stante gli altri velivoli e comuni-
cando via radio. Lʼaccelerazio-
ne di gravità sollecita in manie-
ra spiccata il corpo umano:
quando un aereo cabra, cioè vi-
ra verso lʼalto, il corpo del pilo-
ta subisce una grande pressio-
ne che spinge il sangue a de-
fluire verso il basso.

Quando il sangue se ne va il
cervello di conseguenza perde
ossigeno, diminuendo progres-
sivamente le facoltà di razioci-
nio, cosa che i piloti non posso-
no permettersi. Così, oltre al-
lʼadattamento graduale del fisi-
co, si utilizzano una serie di
espedienti, come la tuta che

stringe molto strettamente vita
e gambe, contrastando il de-
flusso di sangue. “Il cosiddetto
mal dʼaria è però una situazio-
ne psicologica” ha raccontato
Cavelli. “Mi è capitato di porta-
re a bordo un atleta allenatissi-
mo, che però è stato subito ma-
le, mentre un politico settanten-
ne appassionato ha volato con
me per quaranta minuti ed è
sceso con un enorme sorriso
sul volto”. Lʼospite ha concluso
la conferenza mostrando un vi-
deo dimostrativo. Allo spazio
per le domande, quello solita-
mente piuttosto silenzioso,
lʼospite è stato invece letteral-
mente assediato dalle doman-
de degli studenti. Il ruolo del ca-
sco e della maschera di ossi-
geno, lʼetà in cui ha scelto di di-
ventare pilota, la divisa e i suoi
simboli. Per concludere la mat-
tinata con un sentitissimo ap-
plauso dei partecipanti.

F.G.

Nizza Monferrato. Sono ar-
mai di casa i volontari di Amici
Ca.Ri alla Casa di riposo di Vil-
la Cerreto che arrivano nelle
occasioni più importanti per te-
nere su il morali degli ospiti
con la loro allegria.

Lʼultima “sorpresa”, venerdì
13 febbraio per festeggiare il
“carnevale”.

Ecco Alfierina interpretata
dalla dinamica e vulcanica
Patrizia Porcellana e il volon-
tario di Canell, Cesare Sa-
racco, nelle vesti di Tojo; e
con loro altri simpatici volon-
tari.

Ma nemmeno gli ospiti non
hanno voluto essere da meno:
avevano preparato gli addobbi
del salone con mascherine ri-
tagliate e colorate da loro stes-
si ed ancora la corale della Ca-
sa di riposo che già si era esi-
bita in occasione delle feste
natalizie.

I più coraggiosi, poi, sono
stati chiamati dallʼanimatore
Stefano ad esibirsi in brevi bra-
ni sulla storie delle maschere
più note.

Al bel pomeriggio hanno
partecipato la direttrice, Ros-
sana Corte con le sue collabo-
ratrici e tanti famigliari che si
sono uniti a questa bella festa
in maschera.

Tutti insieme, in chiusura, a
cantare in coro, prima della

merenda dolce-salata.
Gli Amici Ca.Ri hanno dato

il loro nuovo appuntamento a
Villa Cerreto.

Sabato 18 aprile, ore 15,15
per salutare con gli ospiti la pri-
mavera e festeggiare la Pa-
squa.

Nizza Monferrato. Il Con-
sorzio Per.Forum in collabora-
zione con lʼUnione industriale
della provincia di Asti organiz-
za un corso (5 incontri) su La
legislazione del settore vitivini-
colo. Si svolgerà nelle serate
del 2 marzo (lunedì) - 4 marzo
(mercoledì) - 9 marzo (lunedì)
- 11 marzo (mercoledì) - 16
marzo (lunedì), dalle ore 15,15
alle ore 18,15, presso la ditta
LʼEnotecnica (che ha messo a
disposizione i suoi locali) di
Nizza Monferrato, Strada Niz-
za-Canelli n. 63.

A tenere il corso di dr. Ange-
lo Di Giacomo, responsabile di
Asti dellʼIspettorato Centrale
per il Controllo della Qualità
dei prodotti agro alimentari

(con competenza territoriale
anche sulle province di Ales-
sandria e Cuneo.

Obiettivo del corso: adempi-
menti a carico delle aziende le-
gati ad una corretta gestione
delle registrazioni e della do-
cumentazione previste dalla
normativa agricola e richiami
alla normativa comunitaria e
nazionale in vigore.

Destinatari del corso: re-
sponsabile della tenuta registri
vitivinicoli; direttori e tecnici di
cantina.

Per informazioni: www.con-
sorzioperforum.net o al nume-
ro telefonico 0141 436965
(dott.ssa Claudia Ferraro), e-
mail: Ferraro@consorzioperfo-
rum.net.

Alla casa di riposo di Villa Cerreto

Festa di carnevale con gli “Amici Ca.Ri.”
A cura di Per.Forum e Unione Industriale

Legislazione vitivinicola
all’Enotecnica di Nizza

Si stanno definendo le scelte

Tre candidati sindaci
alle amministrative nicesi?

Ai ragazzi della scuola media “Dalla Chiesa”

Il maggiore Simone Cavelli
racconta le “Frecce Tricolori”

Dallʼalto e da sinistra: Mauri-
zio Carcione, Gabriele An-
dreetta, Piero Lovisolo, Lui-
sella Martino, Pier Ernesto
Torello.

In alto: lʼattento pubblico dei ragazzi; sopra da sinistra: gli
assessori Giancarlo Porro e Sergio Perazzo, Simone Cavel-
li, la dirigente Isabella Cairo, lʼinsegnante Mara Ghiglino.

Il relatore dr. Angelo Di Gia-
como con il presidente del
Consorzio Per.Forum e
dellʼUnione industriale di
Asti, dr. Franco De Gennaro.

Ospiti e volontari nella foto ricordo del bel pomeriggio di fe-
sta e di allegria.
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Nizza Monferrato. Giornata
speciale quella di domenica 1
marzo per il Gruppo alpini di
Nizza Monferrato: si festeggia-
no i 100 anni di Luigi Necco,
nato il 21 febbraio 1909 a Ca-
lamandrana. Questo evento
da ricordare perchè non sono
molti quelli che possono dire di
avere raggiunto questa vene-
rabile età. Pensiamo che Nec-
co sia lʼalpino più anziano del-
la Sezione di Asti come data di
nascita anche se deve divide-
re il suo ruolo di centenario, fra
gli iscritti allʼANA, con lʼalpino
Attilio Avidano di Villa S. Se-
condo, nato alcuni mesi dopo,
il 13 settembre 2009.

Per celebrare degnamente
questo “compleanno” gli Alpini
di Nizza e della zona si ritrove-
ranno alla ore 10,00 nella
Chiesa di S. Ippolito per la S.

Messa. Hanno assicurato la lo-
ro presenza il sindaco Mauri-
zio Carcione accompagnato
da alcuni assessori; il presi-
dente della Sezione A.N.A. di
Asti, Stefano Duretto; il Gen.
Franco Cravarezza, Coman-
dante della Regione Militare
Nord, sempre disponibile ad
accettare lʼinvito degli Alpini ni-
cesi.

Al termine lʼappuntamento è
sotto il Foro boario “Pio Corsi”
per la cerimonia ufficiale per
“ricordare” questo centenario.

Il presidente A.N.A. conse-
gnerà una targa ricordo, men-
tre il primo cittadino nicese una
pergamena. Al termine sarà of-
ferto ai presenti un aperitivo.

Il Gruppo Alpini, poi, com-
pleterà la “festa” con il pranzo
presso la sede, la “casetta” di
via Lanero.

Nizza Monferrato. La città
di Nizza Monferrato è stata per
due giorni la capitale naziona-
le dello sport della Pallapugno
leggera così come lo era stata
quella internazionale a fine
2008 con lʼospitare la 1ª edi-
zione della Federation Cup di
Fonton One Wall alla quale
hanno partecipato squadre di
12 federazioni di Europa, Asia,
Africa e America.
Pallapugno leggera

Per finali nazionali di Palla-
pugno leggera (maschile e
femminile), Serie A, Under 14
e Under 16 si sono incontrate
formazioni (in totale 18 squa-
dre) provenienti da Piemonte,
Liguria, Lazio, Sicilia (in totale
18 compagini).

Le gare si sono svolte a Niz-
za Monferrato (Palazzetto “Pi-
no Morino” e Palestra Istituto
N.S. delle Grazie) e a Momba-
ruzzo (palestra comunale).

Hanno partecipato una no-
vantina di atleti (le squadre
erano formate da 5 giocatori) e
relativi dirigenti ed accompa-
gnatori, oltre 120 persone.

Al termine delle gare sono ri-
sultati campioni italiani:

Serie A femminile: 1º- Real
Cerrina; 2º- Arcobaleno Tivoli.

Serie A maschile: 1º- ASV
Vignale; 2º Ricca dʼAlba.

Under 16 femminile: 1º - Re-
al Cerrina; 2º - Morgana Mes-

sina.
Under 16 maschile: 1º - Pal-

lonistica Monferrina; 2º - Noma
S. Stefano di Camastra.

Under 14 femminile: 1º -
Morgana Messina; 2º - ASV Vi-
gnale.

Under 14 maschile: 1º -
Sporting Club Monferrato - 2º -
Noma S. Stefano di Camastra.

Da mettere in rilievo la gran-
de impresa dei ragazzi dello
SCM la società nicese che ha
partecipato con i suoi atleti al-
la finalissima degli Under 14.

Al termine di una partita mol-
to combattuta hanno sconfitto
i pari età siciliani (già campioni
italiani uscenti) della Noma
Santo Stefano di Camastra
(Me) che si sono dimostrati av-
versari irriducibili e di tutto ri-
spetto in possesso di doti ago-
nistiche, tecniche e tattiche di
alto livello.

Naturalmente soddisfatto il
presidente della SMC, in que-
sta occasione anche direttore
tecnico, Massimo Corsi per la
prestazione dei suoi ragazzi
“In squadra cʼerano due cam-
pioni Matteo Forno e Simone
Maschio (hanno vinto nel brac-
ciale, nella pallapugno, nel
Fronton; un ottimo giocatore di
tamburello, Luca Cazzolato,
ed i nicesi Daniele Avigliano e
Massimo Corsi, cresciuti in
fretta sia dal punto di vista tec-

nico che caratteriale.
Questo titolo italiano deve

essere la molla per avvicinare
a questo sport altri ragazzi ni-
cesi con spirito sportivo e di
amicizia nel ricordo lasciato da
Pino Morino, grande atleta ni-
cese, prematuramente scom-
parso, della Pallapugno”.

Soddisfatto anche Mauro
Bellero, dirigente della Fede-
razione Italiana di Pallapugno
che ha evidenziato lʼottimo li-
vello tecnico delle squadra e la
formula “play off” che rende in-
teressane e veloce la competi-
zione.
Lega Nazionale Sferistica

In occasione di questa fina-
le di Pallapugno leggera a Niz-
za ha visto la luce la “Lega Na-
zionale Sferistica” (LNS) che si
occuperà delle Discipline sferi-
stiche affini alla pallapugno:
Palla EH! O Palla 21 - Palla
elastica- Pallone col bracciale -
Pantalera (giochi italiani); Pe-
lota basca - Pelota Valenciana
(giochi della pelota); Fronton
One Wasll (giochi internazio-
nali).

La nuova LNS è stata fon-
data da: Sporting Club Mon-
ferrato, ASD Brusasco, La For-
tezza Savona.

Il programma della Lega è
stato presentato in questa due
giorni nicesi alle Società pre-
senti a questa fase finale: Alica
Club Palermo, Morgana Mes-
sina, Noma S. Stefano di Ca-
mastra (Sicilia); Arcobaleno Ti-
voli (Lazio); Mondolfo (Mar-
che); tutte hanno aderito al-
lʼiniziativa e risposto positiva-
mente alla proposta di collabo-
razione.

Il primo Consiglio direttivo,
proposto dal Dirigente Mauro
Bellero sarà formato da: Mas-
simo Corsi (presidente); Ro-
berto Pizzorno (vice presiden-
te); Dario Pecorella (segreta-
rio); nei prossimi giorni saran-
no poi resi noti i nomi che rap-
presenteranno in consiglio: La-
zio, Marche, Toscana, Sicilia.

Per ragioni di spazio, riman-
diamo in un prossimo articolo
il programma che si propone
questa nuova Lega.

F.V.

Nizza Monferrato. Febbra-
io ha visto svolgersi presso
lʼIstituto N.S. delle Grazie una
serie notevole di attività rivolte
agli studenti, nonché al di fuo-
ri delle lezioni e degli argo-
menti tradizionali, nellʼambito
della “settimana flessibile”. Me
attività di laboratorio e in bi-
blioteca, oppure conferenze su
argomenti come lʼantisemiti-
smo e la Shoah e lʼorigine del
nostro pianeta.

Il 12 febbraio in particolare,
ricorrenza delle celebrazioni
per la nascita di Charles Dar-
win e della pubblicazione de
Lʼorigine della specie, si è te-
nuta una conferenza su evolu-
zione e scienza. Altro fronte
quello degli stage, con espe-
rienze lavorative per quindici
studenti meritevoli: Dabene
Giulia e Olivieri Paola del liceo
linguistico sono state ospitate
dalle aziende Enos e Colom-
bardo di Canelli; Cassinelli
Martina, del biologico, presso
lʼambulatorio veterinario del
Dott. Ilari Giacomo; Pozza Eli-
sabetta ha svolto la sua osser-

vazione presso la Farmacia
Dova; Gallo Giulia ha avuto
una duplice esperienza presso
il Centro Mentale di Vesime e
al reparto di fisiatria dellʼOspe-
dale di Nizza; infine Graziano
Daniele ha svolto il suo stage
presso il laboratorio analisi Si-
nergo. Per quanto riguarda il li-
ceo della Comunicazione, le
ditte Mi-sta di Cortiglione e Eri-
dis di Nizza hanno accolto ri-
spettivamente Brondolo Gian-
marco e Barbero Roberta; Tor-
rone Giorgia e Soverina Jessi-
ca hanno partecipato alle atti-
vità didattiche presso la Scuo-
la Primaria Rossignoli di Niz-
za, mentre Caccia Sara pres-
so la scuola Primaria S. Spirito
di Acqui Terme e Pescarmona
Monica alla Scuola dellʼInfan-
zia dellʼIst. Regina Margherita
di Asti.

Infine gli allievi dellʼopzione
sportivo hanno fatto esperien-
za presso i centri fisioterapici
astigiani, Hasta Fisio e Medi-
cal Lab, che hanno accolto Ci-
rio Alberto, Dotta Nicolò e Ra-
bino Elisa. F.G.

Trasferiti gli uffici Siae di Nizza
Nizza Monferrato. Si porta a conoscenza che da lunedì 2

marzo 2009 la sede di Nizza dellʼAgenzia della Società Italiana
degli Autori ed Editori (Siae) trasferirà i suoi uffici in Piazza Ga-
ribaldi 55 (primo piano).

Invariato lʼorario di apertura al pubblico: lunedi-martedì-
giovedì-venerdì, dalle ore 9 alle ore 12.

Nizza Monferrato. LʼINPS di Asti comunica che sarà più faci-
le fare la denuncia per i “rapporti di lavoro domestico”.

Infatti è stato disposto che ogni rapporto di lavoro domestico
(assunzione, trasformazione, cessazione, proroga) si possa re-
golare con una semplice telefonata: contact center dellʼInps (803
164) oppure con un collegamento al sito: www.inps.it
http://www.inps.it.

Non sarà, quindi, più necessario passare attraverso i Centri
impiego perchè con il decreto legge n. 185/2008, convertito con
modificazione della legge 2/2009 prevede che i datori di lavoro
domestico trasmettano direttamente allʼInps, attraverso modali-
tà semplificate, ogni comunicazione.

Tale semplificazione riguarda non solo i nuovi rapporti ma an-
che quelli già esistenti.

In seguito alle comunicazioni ricevute lʼInps procederà diret-
tamente ai calcoli dei contributi dovuti e lo comunicherà al dato-
re di lavoro attreverso lʼinvio di un numero di bollettini precompi-
lati (Mav) per tanti quanti i trimestri dellʼanno, rispetto alla data
della denuncia.

A ridosso della prossima scadenza del 10 aprile lʼInps invierà
a tutti i datori di lavoro domestico una lettera per formalizzare
quanto comunicato via Internet e via telefono e con la lettera sa-
ranno a domicilio i bollettini per provvedere al pagamento, pres-
so gli sportelli delle Poste, tabaccherie convenzionate Lottoma-
tica, o sportelli bancari (con uso del Mav).

Domenica 1º marzo a Nizza

Festa per i 100 anni
dell’alpino Luigi Necco

All’Istituto N.S. delle Grazie

Settimana flessibile
e stage di lavoro

Le finali nazionali della pallapugno leggera

Gli under 14 dello Scm sono campioni italiani

Nizza Monferrato. Anche per la prossima Fiera primaverile
del Santo Cristo, che si svolgerà dal 24 al 26 aprile prossimo, a
Nizza non arriveranno le giostre per il Luna Park dei divertimen-
ti.

La Giunta comunale infatti rimane ferma nella sua scelta di “si-
stemare” sul parcheggio di Via Fitteria, cosa che non è stata ac-
cettata dai giostrai (nonostante la promessa di acquisto biglietti
da distribuire alle scuole e istituire un bus navetta per il traspor-
to dei ragazzi) per cui, come è successo per la Fiera di San Car-
lo, è stata approvata una nuova delibera con cui si ribadisce il di-
vieto ad usufruire di piazza Garibaldi.

Intanto lʼAmministrazione per ribadire il suo intento iscriverà a
bilancio 2009 la somma di euro 120.000 necessari per gli inter-
venti sul parcheggio “Fitteria” per gli adeguamenti necessari ad
ospitare il Luna Park, in attesa dellʼesito dei vari ricorsi.

Se la risposta sarà favorevole al Comune si procederà poi ai
lavori.

Comunicato Inps su lavoratori domestici

Basta una telefonata
per pratica assunzioneNel prossimo mese di aprile

Fiera del Santo Cristo
ancora no al Luna Park

Il capogruppo Alpini di Nizza, Assuntino Severino”, il “cen-
tenario” Luigi Necco ed il presidente della Sezione ANA di
Asti, Stefano Duretto.

Gli under 14 dello Scm.

Gli atleti del Vignole e Ricca (serie A).

Il momento della premiazione. I ragazzi della pallapugno leggera.

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Si é te-
nuto venerdì 20 febbraio alle
ore 17,30 nei locali della Scuo-
la Primaria Edmondo Rossi-
gnoli lʼincontro: “Svolte - Un li-
bro per crescere” promosso
dalla Biblioteca Consorziale
Astense, in collaborazione con
la Biblioteca Ragazzi della
suddetta scuola.

Allʼappuntamento, dedicato
ai genitori dei bambini di 5-6
anni, erano presenti la Direttri-
ce della Biblioteca Astense,
Dott.ssa Donatella Gnetti, la
dottoressa Daniela Vai (in qua-
lità di Psicologa) e lʼesperta di
letteratura infantile Dott.ssa
Adriana Gino, alcuni inse-
gnanti di scuola primaria (tra
cui la responsabile della Bi-
blioteca ragazzi Ausilia Qua-
glia), dellʼinfanzia e un discre-
to numero di giovani genitori,
attenti e interessati.

Il discorso era centrato su
alcune delle tematiche che più
preoccupano i genitori: paure,
gelosia, rabbia (ed emozioni in
genere), autonomia e tutto ciò
che costituisce il mondo dei
bambini e le tappe della loro
crescita. Al termine, i genitori
hanno dimostrato vivo apprez-
zamento per gli spunti educati-
vi, che come recitava il titolo
dellʼincontro, possono nascere
dalla lettura ad alta voce di un
bel libro.

A tutti i presenti é stata of-
ferta una bibliografia aggiorna-
ta sulle tematiche affrontate (a
cura della Biblioteca Ragazzi)
e un pieghevole di proposte di
lettura curato dalla biblioteca
Astense, che da molti anni in-
veste su genitori, e ragazzi e
lʼiniziativa “Nati per leggere” ne
è un esempio, per promuovere
la lettura.

Busca 3
Nicese 1

Le reti: 8ʼ pt. Cappielo (N),
30ʼ pt. Carta (B) su rigore, 4ʼ st.
Gozzo (B), 21ʼ st. Perri(B).

La sconfitta di Busca, nel re-
cupero infrasettimanale, si può
riassumere con tre parole:
sfortuna, condizione fisica e
psicologica fragile e errore ar-
bitrale.

È una Nicese che inizia la
sfida con le marce alte: 8ʼ, cor-
ner di Ivaldi stacco imperioso
di Cappiello sul primo palo che
non lascia scampo a DʼAmico
per il vantaggio.

Passano pochi minuti e la
componente sfortuna si fa ve-
dere per i giallorossi: corner di
Ivaldi, testa di Balestrieri tra-
versa; nel ricadere la sfera
giunge ad Alberti tiro ravvici-
nato, respinto sulla linea da
Pepino.

Alla mezzora lʼarbitro Ruffi-
nengo, uno dei migliori della
categoria prende un vistoso
abbaglio: la Nicese perde pal-
la banalmente a centrocampo,
Perri punta su Garbero e si tuf-
fa in maniera plateale in area,
rigore che capitan Parola tra-
sforma.

Ripresa: il Busca prende
campo, la Nicese cala sia dal
punto di visto fisico e soprat-
tutto su quello psicologico; ba-
sta il gol di Gozzo minuto 4ʼ su
girata ravvicinata dopo angolo
di Parola per gettare nello
sconforto una squadra giallo-
rossa assai fragile.

Di reazione dei monferrini
neanche lʼombra e ancora i lo-

cali si avvicinano con insisten-
za

al terzo gol: botta di Perri e
doppio miracolo di Garbero
che si deve inchinare alla zuc-
cata ravvicinata di Perri al 22ʼ
che chiude con 23 minuti dʼan-
ticipo la contesa.

LE PAGELLE
Garbero: 6. Incolpevole.
Cappiello: 6.5. Segna ma si fa
nuovamente male (39 pt. Riz-
zo: 5.5. Frastornato)
Scaglione P: 5.5. Si perde Per-
ri sul 3-1.
Ivaldi: 5.5. A corrente alterna.
Balestrieri: 6. Lottatore.
Meda: 6. Voglioso ma poco ef-
ficace.
Dattrino: 5. Tanto fumo ma
niente arrosto.
Coltella: 5. Cʼe ma non si nota
affatto.
Alberti:6. Sul 3-1 viene sosti-
tuito (22ʼ st. Pandolfo: 6. Entra
quando la frittata è fatta).
Rosso: 6. Gioca fin quando cʼè
benzina nel motore (20ʼ st. Ba-
rison: 5.5. Si vede pochissi-
mo).
Greco Ferlisi: 6. Ha perso
lʼistinto del gol e del killer sot-
toporta.
Amandola: 5. Schiera una
squadra ultra offensiva; si sen-
te subito la mancanza di un in-
contrista in mezzo al campo; la
scelta di Coltella pare azzar-
data assai e nella ripresa il
cambio di Pandolfo centro-
campista con Alberti punta con
la squadra sotto 3-1 pare già
una condanna prima della fine
per una volta in stagione fini-
sce dietro la lavagna. E.M.

Nicese 1
Pinerolo 1

Le reti: 24ʼ st. Trombini (P),
35ʼ st. Greco Ferlisi (N).

“La fortuna aiuta gli audaci”
recita un famoso detto e per la
Nicese è il rigore maldestro, cal-
ciato da Scermino per gli ospiti
al 47ʼ della ripresa, che centra
il palo esterno e mette a refer-
to un punto che, al tirar delle
somme, lascia le cose come
stanno. Per i giallorossi il pun-
to serve a poco visto che le pre-
visioni erano quelle di ritornare
alla vittoria dopo un periodo as-
sai anemico, di contro gli ospiti
con la x non migliorano la pro-
pria deficitaria situazioni di clas-
sifica. Una gara, va detto, che è
terminata sul 1-1 in virtù di una
Nicese che sottoporta sin dal-
lʼavvio sbaglia una quantità di
occasioni da rete e non riesce a
finalizzare il vantaggio territo-
riale; gli ospiti si difendono con
ordine non lesinano di fare an-
che il fallo tattico e ripartono
con veloci azioni di rimessa. .

Primo tempo: Garbero non si
sporca neanche i guantoni e
deve svolgere lavoro di ordina-
ria amministrazione; di contro
lʼestremo ospite Odier deve fa-
re gli straordinari. Le danze si
aprono con un tiro di Meda che
termina ampiamente alto; si pro-
segue con un bel assist dello
stesso con Greco che non rie-
sce ad imprimere forza al tiro,
parato senza patemi. Al 25,
Bucciol lancia Greco che con-
trolla la sfera ma viene stoppa-
to dalla pronta uscita dellʼestre-
mo pinerolese. Allo scoccare
del 31ʼ Bianchin cincischia e
sbaglia il disimpegno palla per
Rosso che non trova la via del-
la rete e nel finale di primo tem-
po ci prova in due occasioni
Greco: primo tiro contratto e sul
secondo non riesce a centrare
la porta.

Ripresa:Passano appena 60
secondi, la difesa dorme e per
fortuna Collino sbircia il tiro a
due passi da Garbero; si arriva
poi al terzo corner di Ivaldi bot-
ta al volo di Greco che non in-
quadra però la via della rete.
Minuto 8 la palla gol che ha del
clamoroso, dilapidata: triangolo
Meda Greco Meda con que-
stʼultimo che nellʼarea piccolo
manda tra lo stupore generale a
lato. Dopo tanto sbagliare ecco
la punizione con il vantaggio
ospite: Collino fugge in fascia e
porge per il tiro di controbbalzo

di Trombini che si infila alle spal-
le di Garbero, 0-1. Pronta la
reazione locale: botta di Buc-
ciol deviata in angolo e poi den-
tro Alberti e Giraud e in prece-
denza Pandolfo. Il pari matura al
35ʼ: corner di Ivaldi botta di Gre-
co e palla che si infila sotto lʼin-
crocio. In pieno recupero il già
citato rigore fortunatamente
sbagliato e la conseguente
espulsione di Ivaldi per doppia
ammonizione reo del mani in
area. Prossimo turno trasferta
contro lʼAiraschese.

LE PAGELLE
Garbero: 6. Non compie parate
e non può nulla sul gol.
Rizzo: 6. Gioca ed è già tanto vi-
sto le condizioni non ottimali
della settimana.
Scaglione P.: 6. Gara assai con-
servativa, presidia la sua zona.
Bucciol: 5. Palesa una condi-
zione fisica non ottimale, arriva
sempre dopo sulla sfera (29ʼ st.
Giraud:5.5. Entra ma punge po-
co).
Balestrieri: 6. Tiene da eroe si-
no al 19ʼ st. (20ʼ st. Pandolfo: 6.
Gioca in una posizione inusua-
le, senza infamia e senza lo-
de).
Meda: 5. È la copia sbiadita ri-
spetto a quella del girone dʼan-
data .
Dattrino: 5 . Giocatori come lui
devono dare molto molto di più
(25ʼ st. Alberti: 6. Entra troppo
tardi nella contesa).
Coltella: 5. Francobollatore che
fa solo rottura e niente in co-
struzione.
Rosso: 5. Abulico, molle fisica-
mente si spegne quasi subito o
meglio non si accende mai.
Ivaldi: 5. Sbaglio lanci non da
lui; già ammonito colpisce la
sfera con le mani in piena area,
ondeggiante.
Greco Ferlisi: 6. Nel primo tem-
po sbaglia tanto sottoporta ma
nella ripresa porta almeno lʼ1-1
salva risultato.
Amandola: 5.5. Nellʼandata la
sua creatura era bella giocava
si divertiva e faceva risultato
ora invece la ruota non gira più
nel verso giusto; siamo sicuri
che con il lavoro meticoloso riu-
scirà ad invertire la rotta.

Sono stati convocati in rap-
presentativa Piemonte Valle
DʼAosta i gemelli giallorossi Da-
vide e Pierpaolo Scaglione clas-
se 91 dal selezionatore Lopar-
co; almeno una notizia positiva
visto il momento non facile dei
giallorossi. Elio Merlino

ALLIEVI PROVINCIALI
Astisport 0
Voluntas 0

È un De Nicolai felice quello
che si concede a caldo al ter-
mine della disfida in terra asti-
giana.

Lo 0-0 contro lʼAstisport se-
condo in classifica gli va be-
nissimo così come la prova dei
suoi ragazzi.

Gli inserimenti di Bocchino e
Morando sin dal primo tempo
e quello successivo nella ri-
presa di El Kaddar hanno dato
nuova linfa alla formazione ne-
ro verde che nel ritorno potrà
dire la sua contro tutte le av-
versarie

“Ho visto un buon Susanna,
attento e autore dialcune para-
te salva risultato” ci dice il mi-
ster “per il resto il tiro più peri-
coloso è risultato scoccato dal
nuovo, Morando, fuori di po-
chissimo”.

Voluntas: Susanna, Sca-
glione, Bocchino (18ʼ st. Stiva-
la), Gallese, Cortona, Gallo,
Baldi (30ʼ pt. Quasso), Ghi-
gnone (4ʼ st. El Kaddar), Mo-
rando, Germano, Mazzeo (38ʼ
pt. Sampietro, 32ʼ st. Gonella);
allen: De Nicolai.

GIOVANISSIMI provinciali 95
Astisport 1
Voluntas 5

Vince e convince lʼundici di
Rota anche se la mente del
mister è già rivolta al derby
della Valle Belbo di sabato
prossimo contro i cugini del
Canelli, “li vedremo dice il mi-
ster di che pasta siamo fatti”.

Il vantaggio nero verde al
10ʼ con Menconi L. bravo nel
controllare la sfera e conclu-
dere in diagonale; la prima fra-
zione termina qui.

Nelle ripresa, al 5ʼ Maschio
gira di testa lʼangolo di Salluz-
zi; per il 3-0 bisogna attendere
pochi minuti: 10ʼ Saluzzi serve
Menconi L., botta al volo, gol
splendido e da applausi; 12ʼ st.
ancora Menconi L. con un de-
lizioso pallonetto firma il poker;
poi i locali accorciano con pu-
nizione da limite.

Il 5-1 finale siglato con
unʼazione imperiosa, che uni-
sce potenza e classe, di Laio-
lo M. che dribbla cinque uomi-
ni e firma il gol versione Sisso-
ko.

Voluntas: Delprino, Pasin,
Menconi F., Laiolo D. (Molina-
ri), Bona, Maschio (Pais), La-
iolo M., La Rocca, Menconi L.
(Rossi), Rota (Pasquale),Sal-
luzzi; allen:Rota.
PULCINI 99
Montegrosso 2
Voluntas 10

Grande vittoria dei ragazzi
del duo Seminara Ostanel in
quel di Montegrosso con un
10-2 che la dice sulla differen-
za dei valori in campo: Per gli
oratoriani segnano tre gol a te-
sta Hurbisch, Morando e Pa-
store, e un autorete mette la fi-
ne a questa eloquente vittoria.

E.M.

Nicese 5
Ovada 2

Le reti: 1ʼ pt. Sosso (N), 3ʼ
pt. Freda (N), 17ʼ pt. Sosso
(N), 29ʼ pt. Bardino (O), Sorbi-
no (O), 35ʼ pt. e 45ʼ pt. Sca-
glione D.

È scuro in volto e poca vo-
glia di parlare al termine della
gara mister Musso nonostante
il risultato di 5-2 a favore dei
suoi ragazzi, “Oggi abbiamo
fatto il compitino senza infamia
e senza lode, ma sul piano del
gioco e della prestazione ab-
biamo fatto tre passi indietro ri-
spetto alla gara persa contro
lʼAsti; contro lʼAquanera giove-
dì nel recupero mi aspetto ben
altra prestazione altrimenti sa-
rà difficile uscire con un risul-
tato positivo da Basaluzzo”.

La gara odierna si mette su-
bito bene per la Nicese: calcio
dʼinizio di Sosso che va via in
velocità in area driblla il portie-
re e dopo appena 15 secondi
di gioco porta avanti i giallo-
rossi.

Al terzo minuto è già rad-
doppio: cross di Ferrero dalla
fascia, stacco indisturbato di
testa di Freda sul quale Piana
nulla può.

LʼOvada si rende pericoloso
al 6ʼ, la difesa è tuttʼaltro che
impeccabile il tiro DeVizio su-
pera Ratti ma trova il salvatag-
gio di Freda.

Allo scoccare del 17ʼ ecco il
3-0 Sosso semina uomini co-
me birilli e viene steso in area,
rigore con lo stesso abile a
realizzare.

La partita sembra in mano ai
locali ma bastano 4 minuti di
black out per riaprire la gara:
un minuto prima della mezzora
Bardino in diagonale porta un
gol ai suoi emulato poco dopo
da Surbino.

Sosso riprende per mano la
squadra e serve un assist
dʼoro che Scaglione D. mette
in rete e lo stesso numero no-

ve prima del fischio di metà ga-
ra firma con botta secca il 5-2
finale.

Nella ripresa emozioni e oc-
casioni da gol rarissime i fuo-
chi dʼartificio si erano chiusi a
metà gara

LE PAGELLE
Ratti:5. Prende due gol e non
appare sicuro quando viene
chiamato in causa.
Ravaschio: 6. Schierato ester-
no basso con risultati risicati,
torna nella ripresa nel ruolo di
centrale.
Molinari: 6.5. Meno brioso ri-
spetto ad Asti comunque ci
mette agonismo.
Grassi: 5. Imbarazzante da
centrale difensivo impalpabile
da centrocampista in poche
parole anonimo (6ʼ st. Leardi:
5. Involuto e solitario non rie-
sce ad incidere)
Carta: 6. Non è il solito franco-
bollatore dellʼarea giallorossa
Terranova: 5. Non fa vedere il
suo valore, in calo (1ʼ st. Mas-
simelli: 6. Entra si guadagna
appena la sufficienza).
Freda: 6. Segna il 2-0 di testa
ma da lui ex Alessandria ci si
attende molto di più (22ʼ st. Lo-
visolo: 6. Centrocampista cen-
trale esperimento da riproporre
in futuro).
Ferrero:5.5. Gioca esterno al-
to ma salta raramente lʼuomo
propizia il 2-0 con cross, cala
alla distanza(22ʼ st. Oddino: 6
Eʼ veloce e fugge in alcune oc-
casioni).
Scaglione D: 6,5. Fa gol come
deve fare una punta
Sosso: 7.5. mvp della gara due
gol un assist ci mette lʼanima e
il cuore al servizio della squa-
dra
Musso: 6.5. Vince ma cerca
sempre il lato negativo nella
squadra atteggiamento positi-
vo per far crescere la sua trup-
pa, condottiero abile che fa
spogliatoio.

F.V.

DISTRIBUTORI: Domenica 1 marzo 2009: in funzione il servizio
Self Service.
FARMACIE: turno diurno (8,30-20,30) Farmacia GAI CAVALLO il
27-28 febbraio, 1 marzo 2009; Farmacia DOVA (Dr. Boschi) il 2-
3-4-5 marzo 2009.
FARMACIE: turno notturno (20,30-8,30) Venerdì 27 febbraio
2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 28 febbraio 2009: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Do-
menica 1 marzo 2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 2 mar-
zo 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 3 marzo 2009: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mer-
coledì 4 marzo 2009: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via-
le Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 5 marzo 2009 : Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato.
EDICOLE: Domenica 1 marzo 2009: tutte aperte.
NUMERI TELEFONICI UTILI: Carabinieri: Stazione di Nizza Mon-
ferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza Mon-
ferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde 0141.726.390;
Gruppo volontari assistenza 0141.721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del
fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con
il Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it. Ufficio Informazioni Turi-
stiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef. 0141.727.516. Sabato e Do-
menica: 10,00-13,00/15,00-18,00; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabi-
li 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Alla biblioteca della Rossignoli

Un libro per crescere
incontro con i genitori

Nel recupero infrasettimanale

Nicese sconfitta a Busca
Il punto giallorosso

La Nicese ha smarrito
la via della vittoria

Voluntas minuto per minuto

Buona la partenza
delle squadre neroverdi

Calcio - Campionato juniores

Vittoria con cinquina

Taccuino di Nizza Monferrato

Un momento dellʼincontro con i genitori.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano:

Leandro, Romano, Osvaldo,
Albino, Silvio, Prospero, Basi-
leo, Camilla, Marino, Cune-
gonda, Casimiro, Lucio, Adria-
no, Olivia.

Auguri a…
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 27 febbraio a lun. 2
marzo: I love shopping
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 27 feb-
braio a mer. 4 marzo: Iago
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; lun. mar. mer. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 28 febbraio a lun. 2
marzo: Italians (orario: sab.
e lun. 21, dom. 16-21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
27 febbraio a dom. 1 marzo:
Bride wars - La mia mi-
gliore nemica (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 27 febbraio a lun. 2
marzo: Iago (orario: ven.
sab. 20.15-22.30; dom. 16-
18-20.15-22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 27 febbraio a mar. 3
marzo: I love shopping
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; lun. mar. 21.30); Sala
Aurora, da ven. 27 febbraio
a lun. 2 marzo: Il curioso
caso di Benjamin Button
(orario: ven. sab. 19.30-
22.30; dom. 16.30-19.30-
22.30; lun. 21.30); mar. 3
marzo: Sonetaula (ore
21.30); Sala Re.gina, da
ven. 27 febbraio a mar. 3
marzo: Il mai nato (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. mar. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMU-
NALE - DTS (0143 81411 -
333 1014612), da ven. 27
febbraio a mar. 3 marzo:
Bride wars - La mia mi-
gliore nemica (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 27 febbraio a lun. 2
marzo: Frost/Nixon - il
duello (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15).

Cinema

Sono proprietario di un allog-
gio in un condominio. Nel con-
dominio siamo venti proprieta-
ri, ma nelle assemblee siamo
presenti in quattro o cinque per-
sone. Due portano le deleghe di
molti proprietari e in pratica rie-
scono a comandare il condo-
minio. A me non sembra rego-
lare questa cosa. Ne ho già par-
lato con lʼamministratore, ma
lui mi riferisce che non è possi-
bile fare diversamente. I due
che hanno le deleghe degli al-
tri, possono decidere come se
gli altri fossero presenti? Chie-
do se esiste un rimedio.

***
Il quesito del Lettore rappre-

senta una situazione abba-
stanza frequente. Di solito alle
assemblee partecipano poche
persone con tante deleghe e
riescono a decidere per gli altri.
Effettivamente avendo molte
deleghe, poche persone rie-
scono a gestire il condominio e
far valere le proprie decisioni.

Per evitare che questo acca-
da, in alcuni regolamenti di con-
dominio sono previste limita-

zioni, sia nel numero di perso-
ne che ciascuno può rappre-
sentare e sia nella individua-
zione dei delegati, che obbliga-
toriamente devono essere con-
dòmini. Occorre però che il re-
golamento di condominio sia un
regolamento convenzionale,
cioè approvato o accettato da
tutti i condòmini. Altrimenti la
clausola di limitazione non vale.

Dobbiamo anche tenere con-
to che, in ogni caso, i delegati
con le loro decisioni, si respon-
sabilizzano nei confronti di co-
loro che hanno loro dato la de-
lega. E quindi i delegati non po-
tranno deliberare in contrasto
con le istruzioni ricevute dai de-
leganti, né tanto meno a loro
danno. Quindi se è vero che i
delegati che hanno più deleghe
possono, in pochi, decidere per
gli altri, è anche vero che il loro
potere non può andare contro la
volontà dei deleganti e soprat-
tutto della legge.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

I LOVE SHOPPING (Usa,
2009) di P.J.Hogan con H.Dan-
cy, I.Fisher, J.Cusack, J.Good-
man.

Rebecca Bloomwood si oc-
cupa di finanza spicciola su un
giornale di Londra, centro ne-
vralgico dellʼalta finanza, con i
grattacieli della city che sovra-
stano i momunmenti vittoriani
ma anche patria dei grandi ma-
gazzini; Becky, come è affettuo-
samente soprannominata, ha
tutto per piacere; giovane, pia-
cente senza essere “bellona”,
intelligente e sscaltra. Purtroppo
per lei ha un piccolo difetto: una
naturale compulsione per lo
shopping. Nella sua borsa della
spesa trova spazio ogni sorta di
merce, dallʼabito di alta sartoria
al dolce di rinomata pasticceria,
ogni occasione è propizia la rea-
zione ad un forte stress ma an-
che una traquilla passeggiata e
il dramma si materializza ogni
volta che arriva lʼestratto conto
della carta di credito Dopo l̓ enor-
me successo ottenuto in libreria
su entrambe le sponde del-
lʼoceano i best seller di Sophie
Kinsella approdano sul grande
schermo. A vestire i panni di
Becky la giovane e quasi esor-
diente Isla Fisher, protagonista
assoluta, che si contorna di un
cast interessante, da John Go-
odman e Joan Cusack nel ruo-
lo dei genitori, fino al nuovo vol-
to della commedia britannica
Hugh Dancy destinato a rileva-
re il ruolo di attor giovane e bel-
lo riservato fino ad ora al più ce-
lebre Hugh Grant.

MESE DI FEBBRAIO
Ponti. Sabato 28 febbraio e
domenica 1 marzo, “439ª
Sagra del Polentone”: sabato
mostra di fotografia, mostra di
pittura, presentazione del
libro “1943-1945 diario di pri-
gionia” del maestro Luigi
Roso; serata danzante con
“Giancarlo Music”. Domenica,
al mattino mercatino cose
buone e belle, curiosità, anti-
quariato, prodotti tipici; banda
musicale “Città di Varallo”,
santa messa, pranzo della
tradizione alla Pro Loco. Al
pomeriggio sbandieratori e
musici di Serravalle dʼAsti,
banda musicale “Città di Va-
rallo”, corteo storico in co-
stume del 1571, rievocazione
dellʼincontro tra il Marchese
del Carretto ed i calderai, sco-
dellamento del 439º polen-
tone, distribuzione di polenta,
merluzzo e frittata, serata
danzante con “I Saturni”.

SABATO 28 FEBBRAIO
Acqui Terme. Il Pedale Ac-

quese organizza una “gym-
cana promozionale” aperta a
tutti i giovanissimi dai 5 ai 14
anni; iscrizione gratuita; ri-
trovo alle ore 14 in piazza Ad-
dolorata; lʼorganizzazione
metterà a disposizione bici-
clette e caschi per chi ne sarà
sfornito; piccolo omaggio a
tutti i partecipanti.
Bistagno. Per la rassegna
“Aggiungi un posto a teatro”;
ore 21 al teatro della Soms in
corso Carlo Testa 2, “Dumije
nʼandi, Tunin” di Carlo Artuffo,
compagnia teatrale Carma-
gnola. Informazioni e preven-
dita: circolo della Soms 340
6595335; ufficio Soms 0144
377163.
Cengio. Ore 21.15, al Labo-
ratorio Teatrale III Millennio,
la compagnia del “Nostro Tea-
tro” di Sinio (CN) proporrà
“Tre farse piemontesi”, diver-
tente messa in scena dialet-
tale.
Montechiaro dʼAcqui. Al cir-
colo “La Ciminiera” dalle ore
23, il cantautore Agostino
Poggio presenterà il proprio
repertorio; a seguire karaoke
non stop.

MESE DI MARZO
Acqui Terme. Il Pedale Ac-
quese organizza, sabato 21 e
sabato 28 una “gymcana pro-
mozionale” aperta a tutti i gio-
vanissimi dai 5 ai 14 anni;
iscrizione gratuita; ritrovo alle
ore 14 in piazza Addolorata;
lʼorganizzazione metterà a di-
sposizione biciclette e caschi
per chi ne sarà sfornito; pic-
colo omaggio a tutti i parteci-
panti.

DOMENICA 1 MARZO
Ponzone. Carnevale Ponzo-
nese, 1º concorso “la ma-
schera e il gruppo
mascherato più originale”, in
piazza Italia dalle ore 15,
iscrizione e presentazione
maschere e gruppi, spetta-
colo con attori e trampolieri,
rottura della pentolaccia, di-
stribuzione gratuita di bugie e
cioccolata calda, premiazione
della maschera e del gruppo
vincitore.

LUNEDÌ 2 MARZO
Acqui Terme. Alle ore 21, a
palazzo Robellini, il circolo
PD organizza la presenta-
zione del libro di Federico
Fornaro “Lʼanomalia riformi-
sta” (Marsilio editore).

MARTEDÌ 3 MARZO
Vesime. Per “I martedì della
salute”: “CRI: la Croce Rossa,
realtà del nostro territorio”; re-
latori i monitori della CRI; ore
21 al Museo della Pietra.

VENERDÌ 6 MARZO
Bistagno. Per la rassegna
“Aggiungi un posto a teatro”;
ore 21 al teatro della Soms in
corso Carlo Testa 2, “Le

donne del mio paese”, tratto
da B. Fenoglio; Gruppo Tea-
tro Nove.

SABATO 7 FEBBRAIO
Acqui Terme. Il Comitato
amici del carnevale organizza
il carnevale acquese “Carvè di
sgaièntò” (gemellato con i car-
nevali di Bistagno e Ponzone):
ore 14.30 ritrovo in piazza Do-
lermo, sfilata dei carri allegorici
e dei gruppi mascherati con la
partecipazione della Fanfara
Alpina Valle Bormida, al ter-
mine in piazza Italia premia-
zione dei carri e dei gruppi
mascherati. Durante la manife-
stazione in via XX Settembre-
piazza Italia mercatino di
carnevale e parco giochi con
Gummy Park.

DOMENICA 8 MARZO
Monastero Bormida. “Polen-
tonissimo 2009”, 16ª rasse-
gna dei vecchi mestieri: ore 8,
inizio cottura salsiccia e frit-
tata di 1.500 uova; ore 10, 1º
raduno dei madonnari, aper-
tura mostra di pittura nei locali
del castello; ore 11, 5ª mostra
mercato prodotti tipici della
Langa Astigiana, inizio cottura
polentone; ore 12, pranzo ru-
stico nei saloni del castello
(euro 10, tel. 0144 88307,
0144 88012); ore 14, apertura
del giro delle arti e dei me-
stieri per le contrade antiche
del paese, raduno dei trattori;
ore 14.30, esibizione del
gruppo sbandieratori di Asti
San Jorio - Sacro Cuore, mu-
siche e canti popolani con i
“Pijtevarda” e i “BravʼOm”; ore
15.30, sfilata storica con oltre
100 figuranti, guidata dai mo-
naci dellʼAbbazia e dai Mar-
chesi del Carretto; ore 16.45,
scodellamento del polentone.
(In caso di maltempo la mani-
festazione sarà rimandata alla
domenica successiva).

LUNEDÌ 9 MARZO
Monastero Bormida. Alle ore
20.30, presso la foresteria del
castello, classico “polentino” a
base di polenta e cinghiale;
prenotazioni al numero 0144
88307 - 88012 (Comune).

MARTEDÌ 10 MARZO
Carpeneto. La Tenuta Can-
nona organizza, dalle ore
9.30, “Corso di potatura della
vite - diversi sistemi di alleva-
mento”; introduzione teorica e
dimostrazione pratica in vi-
gneto a cura dei tecnici della
Tenuta Cannona; costo a par-
tecipante euro 15, per preno-
tazioni 0143 85121,
tenutacannona@iol.it
Vesime. Per “I martedì della
salute”: “Se mi vuoi bene
dimmi di no! Lʼimportanza
delle regole nellʼeducazione
dei figli”; relatrici dott. C. In-
vernizzi e A. Chiarlo (psicolo-
ghe); ore 21 al Museo della
Pietra.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Acqui Terme. Pubbli-
chiamo le offerte di lavoro re-
lative alla zona di Acqui
Terme ed Ovada pubblicate
sul sito internet: www.provin-
cia.alessandria.it/lavoro:

n. 1 - impiegata/o ad-
detta/o alla bollettazione,
cod. 17205; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 5, orario full time, sosti-
tuzione personale in mater-
nità; patente B, automunito;
diploma di scuola media su-
periore o diploma di qualifica
professionale indirizzo conta-
bile-amministrativo; cono-
scenza informatica word,
excel, outlook express; Acqui
Terme;

n. 1 - impiegata ammini-
strativa, cod. 17191; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 3, orario full
time, concreta possibilità di
trasformazione a tempo inde-
terminato; preferibile iscri-
zione in lista di mobilità o età
di apprendistato (18/29 anni),
richiesta maturità ind. conta-
bile-amministrativo; automu-
nito; conoscenza informatica
word, excel, outlook express;
Acqui Terme;

n. 1 - autista patente C/E,
cod. 17190; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 3, orario full time, possi-
bilità di trasformazione a
tempo indeterminato; patente
E, automunito; esperienza la-
vorativa nel trasferimento
macchinari edili; Acqui Terme;

n. 1 - programmatore

Cad/Cam, doc. 17183; lavoro
a tempo indeterminato, orario
full time; automunito; espe-
rienza di programmazione su
base Cad-Cam per macchine
a controllo numerico in parti-
colare su frese 3-5 assi;
Acqui Terme; comune dellʼac-
quese;

n. 1 - addetto vendita, ge-
stione ordini clientela, sup-
porto per progettazione
area Cad, cod. 17194; lavoro
a tempo determinato, inseri-
mento tramite un breve pe-
riodo di tirocinio; età minima
20, patente B, automunito;
conoscenze informatiche,
preferibile anche autocad,
buone doti di comunicazione;
titolo di studio istituti supe-
riori; Ovada;

n. 1 - apprendista ad-
detto lavaggio macchine,
cod. 17186; lavoro a tempo
determinato, orario full time;
età minima 18, massima 29,
patente B, automunito; ri-
chiesta minima esperienza;
Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al mattino:
dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al
numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Visita gratuita
al museo

La cultura è di tutti: partecipa
anche tu». È il titolo della undi-
cesima settimana della cultura
in programma dal 18 al 26
aprile, indetta dal Ministero per
i Beni e le attività culturali del
Piemonte, direzione regionale
del Piemonte a cui lʼammini-
strazione comunale ha scelto
di aderire. Lʼiniziativa è tesa a
favorire e valorizzare la cono-
scenza della cultura e del pa-
trimonio artistico nazionale e a
trasmettere lʼamore per lʼarte a
una sempre più ampia platea
di cittadini. Per questo motivo
lʼamministrazione comunale
consentirà lʼingresso gratuito
per la visita al Museo civico ar-
cheologico di Acqui Terme.

Week end
al cinema
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